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Minacciato il blocco 
degli scrutini 
dai sindacati autonomi 
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Riflessione su 30 onni di autonomia siciliana 

Tra rottura 


1 


e unità 


Come la vicenda italiana ha pesato draniiiiaticaniente nel¬ 
la storia dell’Isola impedendone la soluzione dei problemi 


Si celebra oggi, a Paler¬ 
mo, il trentesimo anniversa¬ 
rio (Iella c(>stitnzione dell’ 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na. La ricorrenza ha un ri¬ 
lievo politico non solo regio¬ 
nale (lo testimonia la presen¬ 
za del presidente della Ca¬ 
mera Ingrao, deU’on. An- 
dreotti, dei presidenti di 
tutte le Regioni italiane) ma 
nazionale. Hssa, tuttavia, 
non sarà certo occasione per 
iin rituale celebrativo, più o 
meno solenne. Lo vietano la 
storia stessa della Sicilia di 
questi ultimi trent'anni, gli 
avvenimenti taloia dramma¬ 
tici che hanno accompagna¬ 
to, dal suo sorgeio, Patlivilà 
dell’A.ssemblea: l’eccidio di 
Poi tella delh; (Iinestle e i 
molti e .seri fatti politici che 
hanno .sognato il cammino 
della Regione e del Paese. 

Dopo Tcccidio 
di Portella 

T’ortclla delle (linestre fu, 
del lesto, un segnale; le for¬ 
ze reazionarie isolane, na¬ 
zionali e internazionali era¬ 
no decise a sbarrare, con 
ogni mezzo, la strada al mo¬ 
vimento popolare. II 20 a- 
prile del 1947, il Rlocco po¬ 
polare aveva conseguilo un 
grande successo elettorale. 
Le ma.sse contadine, che ave¬ 
vano lottato per l’applicazio¬ 
ne delle leggi agrarie ema¬ 
nate dai primi governi na¬ 
zionali di unità democrati¬ 
ca. videro nella prima As¬ 
semblea uno strumento jier 
ottenere finalmente terra e 
giustizia: con loro erano i 
minatori, gli operai, gli in¬ 
tellettuali progre.ssisti. La 
DC. che risultf) poi delusa in 
parte dal risultato elettora¬ 
le. si era presentata al voto 
come un partito popolare e 
autonomista, e con un pro¬ 
gramma riformatore. La 
Consulta regionale aveva 
concluso la sua attività ela¬ 
borando. con l’apporto delle 
forze democratiche siciliane, 
uno statuto di autonomia che 
rai)prc.sentava la risposta po¬ 
sitiva, giusta e democratica, 
airagitazìone separatista e 
alle aspirazioni ])iii profon¬ 
de del popolo siciliano. 

La prima riunione delTAs- 
seinblea si tenne in un eii- 
)iia di grande tensione, a po¬ 
chi giorni daH'eccidio di 
l’ortella e nel momento in 
cui la DC si apprestava ad 
operare, sul piano naziona¬ 
le. la svorta che doveva por¬ 
tare alla esclusione dei co¬ 
munisti e dei socialisti dal 
governo e alla conseguente 
co.stituzione del terzo mini¬ 
stero De (ìaspeij. sostenuto 
dalla destra monarchica e 
qualunquista. .Molto si è 
scritto e detto in queste ulti¬ 
me settimane sul significato 
di (|uelia svolta; ne ha parla¬ 
to .Andreotli nella sua « In¬ 
tervista su De (lasperi *, ne 
ha scritto Piero Scoppola nel 
suo recente libro sull'iiomo 
politico trentino. Non è certo 
questa la sede per un com¬ 
mento alle interpretazioni 
fornite dagli scritti qui ricor¬ 
dali. .Ma ci preme sottolinea¬ 
re intanto che in nc.ssuno di 
e.ssi vi è una attenta rifles 
«ione su ciò che significò 
quella rottura per il .Mezzo- 

{ [ionio, per la Sardegna, per 
a Sicilia. 

In Sicilia, dopo l'ondata 
■cparati.sta e la ventata mo- 


naichica del ’4(), le forze po¬ 
polali e democratiche erano 
passate al contiattacco. orga¬ 
nizzandosi e indicando una 
inospettiva di rinascita. Per 
la prima volta nella storia 
deH’unità nazionale, le mas¬ 
se popolari siciliane avciano 
troiaio un collegamento po¬ 
litico con la classe oiieraia e 
un punto importante di rife¬ 
rimento nel governo di unità 
democratica. 11 blocco agra¬ 
rio. che doi)o la liberazione 
aveva giocato, in successio¬ 
ne, le carte .separatista e 
monarchica, conobbe, nel 
maggio del 1947. una seria 
difficoltà. Il raiiporto di for¬ 
ze della prima Assemblea 
regionale consentiva la for¬ 
mazione di un governo auto¬ 
nomista, in grado di attuare 
la riforma agraria e di av¬ 
viare un nuovo sviluppo e- 
conomico e civile della Si¬ 
cilia. Questa possibilità eia 
tuttavia legata agli sviluppi 
della situazione politica na¬ 
zionale. La rottura, operata 
a Roma, ebbe enormi riper- 
eu.ssioni nel .Mezzogiorno c 
in Sicilia, particolarmente. 

Sosteneva De flasperi che 
era nece.ssario l’appoggio del 
«quarto partito», delle for¬ 
ze del tallitale, .\e.ssuno con¬ 
testava — lo dis.se Togliatti 
nel suo discor.so alla Came¬ 
ra in occasione del l’apertu¬ 
ra della crisi — la necessità 
dell’apiiorto del capitale per 
la ricostruzione e la ripresa 
economica. Tuttavia, l’ap¬ 
poggio al governo De Ga- 
speri venne, nel Parlamen¬ 
to, e.ssenzialmente dalla de¬ 
stra meridionale (liberali, 
monarchici e qualunquisti). 
Ciò determinava lo sposta¬ 
mento di tutti gli equilibri 
politici nel Mezzogiorno. 

Un nuovo blocco 
di centro-destra 

La destra agraria ritrova 
rosi spazio e iniziativa po¬ 
litica. In Sicilia, i governi 
regionali ricercano a destra 
appoggi e collegamenti e la 
DC si pone alla testa di un 
nuovo schieramento di cen¬ 
tro destra. .-Xnche .se non ha 
la connotazVone dei vecchi 
blocchi reazionari siciliani 
— per il tipo di mediazione 
esercitato dallo scudo-crocia¬ 
to — tuttavia questo schie¬ 
ramento ingloba, succe.ssiva- 
mente. tutte le forze reazio¬ 
narie e conservatrici dell’I¬ 
sola c si contrappone alla 
j)arte più avanzata del mo¬ 
vimento operaio, contadino, 
pop()Iare. autommiista. 

La stori;i di (piesta con¬ 
trapposizione è intessuta di 
lotte asjH'rrime. di episodi 
e fatti politici che. nel tem¬ 
po. hanno me.sso in crisi i 
vecchi schieramenti. .Ma la 
Sicilia non ha ritrovato la 
possibilità di dare airnuto- 
nomia una direzione che fos- 
■se in grado di assicurare 
una pros|>ettiva nuova alle 
popolazioni. Non la ritn*vò 
la rit>eIlione • milaz^iana ». 
i cui esiti testimoniarono 
(pianto fo.s.se difficile imboc¬ 
care tale strada con uno 
schieramento contrapposto 
alla DC e con un governo 
nazionale che si contrappo¬ 
neva alla Regione. Né la tro¬ 
vò — (piesta strada — il 
centrosinistra che, al di là 
di ogni polemica, testimo¬ 


niò deH’impossibilità di da¬ 
re alla regione una direzio¬ 
no nuova attraverso la con- 
lra])po.sizione al PCI e a tut¬ 
to ciò che i comunisti rap¬ 
presentavano in Sicilia. In¬ 
tanto le istituzioni autono¬ 
mistiche sono andate via via 
logorandosi e .seiiarandosi 
dal popolo; di (piesto pro¬ 
cesso, il centro sinistra ha 
costituito certamente il mo¬ 
mento più negativo. 

I processi 
unitari 

.Negli ultimi anni, e so 
prattutto in (piesti ultimi 
mesi, sono maturati fatti e 
po.ssibilità nuove che vanno 
sottolineate, in occasione del 
trentesimo anniversario dell’ 
.Assemblea regionale. L’n pri¬ 
mo fatto è costituito dalla 
pre.senza delle Regioni, che 
sollecitano un rapporto nuo¬ 
vo tra lo Stato e le auto¬ 
nomie locali. Cn .secondo a- 
spetto è dato daH’accordo 
fra tutte le forze democrati¬ 
che e autonomistiche sici 
liane per attuare un tno- 
gramma di rinnovamento. 
Terzo elemento è il risultato 
elettorale del 20 giugno e 
la ri|)resa dei rapporti tra i 
partili democratici per a.ssi- 
curare al paese una direzio¬ 
ne più unitaria e adeguata a 
ricercare la soluzione dei 
problemi che sono oggi di 
fronte al Mezzogiorno e al¬ 
la Sicilia. Abbiamo parlato 
di fatti e di possibilità, an¬ 
che perche molte co.se sono 
tuttora in discussione: la ca¬ 
pacità delle Regioni di espri¬ 
mere formo c modi nuovi 
di governare; uno sbocco 
della crisi nazionale che sol¬ 
leciti i processi unitari at¬ 
torno ai programmi di rina¬ 
scita per il .Mezzogiorno e 
la Sicilia: la capacità delle 
forze autonoinistìche sicilia¬ 
ne di rompere col pa.ssato, 
di dare slancio alla politica 
autonomista, di cambiare nel 
profondo non solo le impo¬ 
stazioni programmatiche ma 
i metodi di governo e ricer¬ 
care uno stallile rapporto 
con le popolazioni. 

Dobbiamo dire che dei 
passi si sono fatti, dopo le 
elezioni regionali, con l’in- 
tesa fra tutte le foi'ze auto¬ 
nomistiche: non sono tutti 
passi incoraggianti. Si avver¬ 
tono enormi resistenze, so¬ 
prattutto nella DC. ma più in 
generale nei partiti che han¬ 
no governato col centrosi¬ 
nistra. ad uscire dalle vec¬ 
chie logiche di potere e dal 
tran-tran che lutto mortifica. 

Occorre rompere* (|uestì in¬ 
dugi: la situazione esige 
comportamenti nuovi per un 
rinnovamento reale. L’iK’ca- 
sione che questo anniver¬ 
sario ci offre per una 
riflessione sui trent’anni 
trascorsi, deve allo stesso 
tempo suggerire a tutte le 
forze democratiche e auto¬ 
nomistiche rcsigenza che 
al ripensamento critico se¬ 
gua un’azione politica con¬ 
sapevole e ferma, diretta ad 
assicurare alla Regione .si¬ 
ciliana una direzione che 
sia riferimento jK'r il po¬ 
polo siciliano, per le sue 
aspirazioni di rinascita e 
che contribui.-^ca a dare allo 
.Stato un volto nuovo, co.-;’! 
come sancito dalla Costi¬ 
tuzione. 

Emanuele Macaiuso 


it Venerdì 27 maggio 1977 / L 
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Il cordoglio per la 
morte del compagno 
Carlo Salinari 

A pag. 3 —— 


Contro le resistenze a una larga intesa democratica 

Vaste spinte nel Paese 
per risolvere la crisi 


Sferzante 

risposta 

dì 

Terracini 
a Pannella 


I II I H I ^ 1 ^ ■ I I I I Strumentali e infondate 

1 affermazioni dell' espo- 
I nenie radicale a Tribuna 

Comunicato della Direzione del PCI - Il Partito chiamato a mobilitarsi per spiegare ai lavoratori e I politica - Pesanli accuse 
all’opinione pubblica la linea e le proposte dei comunisti - Assemblee, manifestazioni, dibattiti | Rpp|°“'^‘"ciei ‘'mii^istem 


/.(( Dirvimnc del PC! riunita (/ioredi | zc già di 
2H mogfiin, al termine dei suoi Inrort j coiminc. 
ha emesso d ser/nente comnnieato: | laz.oiic .i 

, , i tu rali. 1. 

I.a .situazione di-l pac.sc resta gravo o | 

()re(HCupaiite. I/iiillazioiie contiinia a pesare 1 ij' 

SU tutta la Vita ocunoniica e colpisce il pu- , 

toro (racciuisto specialmente delle categorie | sctton* ii 

oiù (Mivere della pojiolazioiie. Hmergono epi j 

sodi vergognosi di spreco e di pe.ssima gc- . 

stione del pubblico danaro e delle imprese : fór/i» i 

statali, il che in un momento di crisi ha | j 

conseguenze particolarmente drammatieho | 

pi r l’occupazione di migliaia di lavoratori. ! .ì!,, 

Di fronte a quc.sto .stato di eo.se e di fronte j intro 
ai molteplici attaeelii alle istituzioni repiih [ . , 

blit aiie. al dilagare della \ iolenza. alle tor | ^ ‘ 

buie trame antidf nioeiatà he. è più ebe mai ; l'* indi 

iietessario e urgente andare a\;inti rapida- i delie.ita. 
mente verso una intesa tra tutte- le forze de- ; (ito esplii 
nuKiatielie sii un programma di rinnova- | bilita/ioiii 
mento, superando indugi e resisten/.e. cliie- i voratori i 

dendo a ognuno di rifiutare quelle tattiche di ' proposte 
rinvio ebe sarebbero estremamente danno ! oo.stre oi 
se per il paese. | blee. ma 


j ze già dimostrano la juissibilità di un lavoisi 
j comune, e da es-e dett* venire una .solbei- 
I taz.onc alla soluzione di-i problemi più ge 
i turali. Leggi ;m|)orlanti sono state varate 
j dal Parlamento, altia- sono in a\anzata eia 
! tuirazione. alcuni — anche sC limitati — fat- 
' tori (Il ri-ananunto .sono stati introdotti nel 
I settore pubblico. .Si è arrivati a trattativi' 
i dirette su! piano nazionale, senza più diseri- 
I minazioiii. e con la parti'eipazione rii tutte 
; le forze della sinistra. Le di.scus.sioni in cor 
1 so tra i partiti devono giungere a un esito 
j positivo, n una conelusione collegiale, che 
j permetta di risolvere i probb'ini urgenti c 
I che introduca lon cliiarezza elementi di no 
; vità c di cambiamento. 

K’ indispensabile che in questa fase co--i 
i delicata, ma cosi ricca di pro.'pctlive. il Par 
; tito espliclii tutta la propria capacità di m.v 
I bilita/ioiu' per illustrare e .spiegare ai la 
' voratori e airopinioiu' pubblica la linea e le 
' proposte dei comunisti. Occorri' che tutte le 
! uo.stre organizzazioni diano luogo a assem 
! blee. manifeslazioiii. incontri, confronti, di 


Oggi inizia a Milano 
rincontro in difesa 
dell’ordine democratico 

Iniziative! unitaria «a Roma contro la violenza 
Assemblee operaie, Comuni, associazioni contro 
l'eversione - Una intervista del ministro Cossiga 


: RO.M.\ — .Si apre (piesta sera 
i al Teatro Lirico di Milano 
j rincontro nazionale su i Cri- 
! miiialità (' violenza, sicurezza 
' dei cittadini, difesa delle isti- 


Togiioli. e dalli' comunicazioni 
del vici'jue.sidcnte della L’ii- 
mera Rognoni, del comiiagno 
L'go IVccliioi:. del presidente 
della Confederazione del 


li quadro dei rapporti tra i partiti è stato 1 battiti, iniziative unitarie, per un intervento 


caratterizzato, lu'l corso di'i mesi succes.-,ivi 
al 20 giugno da un proce.sso clic è andato in 
una direzione unitaria. .-Ucordi di rilevante 
significato sono stati raggiunti nelle Ri'gioni. 
nelle Province, ni'i Comuni: que.ste ('sperieii- 


largo. attivo, chiarilicatore sia sulle (pie 
.stioni concrete più pressanti sia suH’csigen 
za di fondo di una nuova direzione jiolitica 
corrispondente alla gravità dei problemi di¬ 
nanzi ai quali si trova l ltalia. 


! luzioni, rinnovamento della | Commercio (' I lirismo Orlati- 
■ società e dello Stalo ». L:i se- i presidente della 

i (luta iniziale deH’mconlro — j R^*' Tv Piiolo tirassi, del se- 
I indetto dal Comitato permtt- ; rt>'c'tar!o delia guiveiitù social 
1 nente antifascista per la dife- ; democratica De Masi. 

I sa deirordme repubblicano — ■ ^‘’lla gioì natii di ( oinam. 
I sarà interamente impegmitn I si SMluiipei,! il dib<it 

1 dalle introduzioni del presi- j c’oncludei,i dome- 

! dente del Comitato. Tino Ca- ! nica mattili;, con una grande 
■sali, e del sindaco ili Milano. ; »>an;re,sta/.ione ~ sempre al 


Al vaglio dei partili i temi della trattativa 

CONTRASTI FRA I SOCIALISTI 

Manca e un gruppo di dirìgenti del PSI orientati a non votare la relazione 
Craxi - Gli interventi di De Martino, Mancini e Lombardi - La delegazione de 
ha messo a punto il testo « riassuntivo » che sarà presentato agli altri partiti 


Sciopero a Taranto 
Oggi fermi 250.000 
in tutto il Piemonte 


















TARANTO — Corteo dei lavoratori durante lo sciopero 
generale di ieri contro l'attacco all’occupazione nell'area 
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Dopo il 20 giugno: chi ha Tiniziativa 


Nc'.Ui rclaziojie con la qua¬ 
le ha aperto i latori del CC. 
I.' segretario del PSI ha m- 
r.anzituttto riproposto l'orien¬ 
tamento politico di Tilmlarc 
ogni ritorno al cenlro-sini- 
tira: un orientamento che 
viene giustamente indicato co¬ 
me una delle cause che han- 
ro determinato la situazione 
politica del tutto nuova dopo 
ii 20 giugno. 

A tale punto di riferimento 
i indiscutibilmente cotlegc.ta 
eliche la definizione {iella 
condotta tattica del PSI in 
questo frangente, tì.’i obietti¬ 
ti dei socialisti sono cu.si pre¬ 
cisati: uCto che importa e che 
la ricerca sappia individua- 
re sbocchi equilibrati c una 
ioluzione accettabile per tut¬ 
ti e SI aggiunge, interi e 
ne lido in un argomento di 
polemica viva e scottante: 
«.Voli potrebbe esserci un'in¬ 
tesa senza un con/ronto cot- 
legiale. una trattativa colte- 
gtale, una conclusione colle- 
^^mente assuritn ». 


Sono posizioni che abbiamo 
apprezzalo c apprezziamo in 
tutta la loro importanza e so¬ 
no atfcrmazioni che eondivi- 
dmmo. obiettivi al raggiun¬ 
gimento dei qual: dedichiamo 
Il nostro sforzo. Si ha cosi 
conferma di quella ampia uni¬ 
ta registrata nell'ultimo in- 
eonlro tra le delegazioni del 
PCI e dei PSI. 

C'e dunque motivo di sod¬ 
disfazione nel registrare que¬ 
ste coni ergenze. .Ma noi non 
logìiamo limitare il confron¬ 
to fra : due partiti della si¬ 
nistra al pur importantissimo 
fermio delle scelte politiche 
im mediate. 

Altrettanto, e for^e ancor 
pili importanti sono : ri¬ 
spettivi giudizi sulla evolu¬ 
zione della situazione com¬ 
plessiva. sulle tendenze in 
atto. SUI prtKCssi che si vo¬ 
gliono alimentare e rendere 
vincenti. Con que.sta ottica, 
dobbiamo allora dire che non 
simo sufticientcmentc presen¬ 
ti cd c.'plicit: net lavori del 
(■(’ .' moliti ver t quali il 


PSI fc la sinistrai compiono 
oggi, c vogliono compiere, le 
scelte che pure con chiarezza 
sono indicate. Che giudizio 
diamo dei mesi trascorsi do¬ 
po il 20 giugno.^ Certo, sia¬ 
mo ben consapevoli delle dif¬ 
ficoltà obiettive che fanno 
sentire su tutti t partiti i loro 
Ma dir questo è cosa 
ben diversa dal sostenere la 
te-i. che talvolta aleggia nel¬ 
l'àmbito della siTii^tra, secon¬ 
do CU: a un accordo, a una 
intesa s: sarebbe oggi co¬ 
stretti per stato d: necessi¬ 
ta: con l'inevitabile corolla 
no che. a prevalere, sarebbe¬ 
ro necessariamente le forze 
che logliono frenare e con- 
sem-are mentre la sinistra, a 
questo punto, potrebbe sol¬ 
tanto cercare di limitare i 
danni. 

Questo dubbio, fonte d: ma 
le.sserc, non può non nascere se 
SI perde di vista, o si sva¬ 
luta. l'importanza, il valore 
storico dei prcKCssi di ag¬ 
gregazione unitaria. i soli ca¬ 
paci di far fronte alla crisi e 
di evitare che la fine del ma 
nopolio della DC, Io sman- 
tcllaiiiento del suo sistema di 


potere 'Che va perseguito con | 
decisioneI diano luogo a vuo- j 
t: nel governo del Paese o a ; 
collassi nel funz'onamcnto ! 
dello Stato. j 

F. ancor po'i. questo dub- i 
b:n prende corpo se non si fa [ 
risaltare il nesso strettissimo, i 
la coerenza fra la politica i 
unitaria della sinistra nella { 
attuale fase d: crisi e d: emer- ■■ 
acnza e una strategia piu ' 
ampia tendente, oltreché a j 
r.’.-::7’2(ire'. a r.’7i*io!-or[’ tra- j 
sformare la società e lo ; 
Stato. i 

In questo scenario più am- - 


j bassi e far pagare agli altri J 
j quelli più alti, certo che ten- ' 
; ta di diluire e sfilacciare una 1 
intesa; ma la iniziativa, so- ' 
I prattutto al cospetto di un ' 
j Paese travagliato e teso al ‘ 
I la ricerca di un nuovo, posi- i 
j tiro equilibrio, dal 20 giugno \ 
, in qua non si può certo dire I 
j che sia stata nelle sue mani, i 
! F' da sinistra c'nc questa ' 
I iniziativa c'e stata, e può : 
j e.sserci con anro’-a maggiore j 
1 vigore e incisività se si com- ; 
; prende che le scelte tonda ‘ 
! mentali intorno a cui si lotta [ 
‘ e si discute <dalla lotta alla j 
: inflazione a quella contro la 


non siamo pero | eversione! sono le nostre scel- 


noi ad allargare arbitraria¬ 
mente. perché tale e la posta 
in gioco — la sinistra è sta 
ta chiamata a misurarsi con 
preoccupanti tensioni e lace¬ 
razioni, con le accanite resi 
sterne degli avversari, ma in 
sostanza ha mantenuto ed 
accresciuto tutte le sue pos¬ 
sibilità di nuova forza di¬ 
rigente del paese. 

Certo che la DC è restia 
a prendere atto della nuova 
situazione, certo che la DC 
vuole pagare i prezzi piu 


te. e non concessioni che tac- | 
Clamo ad altri. Su questo, ; 
nella sinistra, non c’è sem- ; 
pre accordo ne chiarezza. F’ i 
bene allora parlarne senza | 
reticenze perche questi non 
sono tempi di piccolo cobo- • 
faggio. Se occorre una gran- j 
de perizia, anche nella navi- ! 
gazione a vista, decisiva è ! 
comunque la rotta, in man¬ 
canza della quale ogni osta- j 
colo può apparire dcci.siio e 
ogni difficoltà insormonta- I 
bile. I 


|! RO.M.A — Il dib.mito a! Co | 
! niitato ccntsdU' soci;ilisl;. è ! 

pn).--i'guito ()cr tutta la gior- 
, nata di ieri, m im clima i he ! 
j si ò improvvi'aiiicntc scalda- j 

■ to iK'l lardo jiomeriggio. (pian- [ 
! do il griipjs. ibi' fa ca ()0 ;i ; 

Knrico Manca ha (h'ciso di : 
. cliicdi'Tc a Dettino Cra.xi di | 
non pro|Jorrf riipi^'ovozioiic l 
. della propria relazione .ntro j 
, (hitliva. La eoneliisione dei , 

■ lavori — iÌK' ieri s.hio stati j 
caratterizzati d.igli interventi , 

‘ di De .Martino, .Miincim i' Dmi | 
bardi — (in previ'ta iK'r og 
; gì: ni;i non è improlK.bile ('ne i 
: l'eim'rgere dei eonir;i.-t; nei 
griipjx» dirigente uscito dulia | 
' noia opc'razione del .Micias ho j 
tei della scor.'a estate, (pian ; 
do vt'niU' sostituito il segre¬ 
tario dei partito. [».ss,i provo ! 
care (prtlelu' ritardo. ; 

-Mmtre il CC '«x-iab-ta ciii ‘ 
liniinva la discussione, la de 
li'gazione delio DC - c.tiy.-e \ 
giiUa da Zaceagii.m i- .Moro -- j 
Si riuiiit.. a lungo, t- ria de ■ 
tìinto. a (pici elle seinbr.i. le ^ 
liiax-' di quel • (inea mento . 
rui.ssuitttvo V .vii: i iwitatli i on . 

■ le .dire forze j><)iitii;ie eiie | 
nelle pro'Sime ore doirebbe' | 

' C'-st-re ei<i.'egn.i!o p.nrtit; ; 
eostituzionali. ^ 

L'attività p->!itii'a. du:i- j 
que. contimi,! ad e-.seré moi- ; 
‘ to inten.sa. M.i (ju.il è il p.in | 

: to sulla Iratl.itiva in corso ; 

orm.Ti ( 1,1 diverse settimant ’ : 
I Non v; è dubbio ciu- l'v'. ■ 

■ gt'.nz.i è q’jeiia — come ii.i | 

.-«rtolin.'ato ieri '..i Direz-one ; 

i del PCI. con un i emnn.c.T.o , 
1 ci’ie nubb’ieii'amo a parte — ; 
di far giungere le d.Sv-ns ■ 
Sioni in corso a un csini i 

i piisitivo, a iin.i conclusione | 
! ( olleg aie, « che permetta rii ' 
! rjso.'rrre i prnh'.ernì urgen- j 
j fi r che intr'yìiica con chia • 
! rezza clementi rii novità e 

j di cambiamento s. l'n lavoro i 
i p.-stevoie è già stato com- | 
I p.iito .n q-.K'-t: g:om;. I p.ir- , 
J t:ti si .sono misurati sa. prò- ^ 
j blem: p.ù acuti, mettendo in- i 
. sieme una i mappa » dei pun | 
I ii di consenso e di di.ssenso. 

; Ora .s; tratta d.- giunge.-o ra : 
I p.dami*nte aìiv* derisioni con ; 
I I lusive. senza incomprcnsi- ' 
J 'Dii; d.lataz'on; dei tempi. • 
' I! cosiddetto t rir^imento ( 
' riosxu'iiiro s (1, ìifi DC (un do i 
! ( .inn r.to dei (p.ia’.e non s. co ; 
! no-ce esattamvme la nata | 

• ra > dov,“ebi>-. (iunriue. (v ; 
i sere con.se.gnato t.'-a breve al- ■ 
, le .segreterie dogli altri par- ! 
' t.tr. Fi quando si riun.rà la ; 
I D;rez.one democristiana? Pr. ; 
; m.ì si era detto c’ne avrebbe j 
J espresso un parere comp’os i 
I .sivo sulla trattai.va politica : 

o programmatica entro la fi- [ 

• ne di q',iesta settimana; ora • 
i si sa che vi sarà uno slit- j 
j lamento alla settimana prossi- i 

ma. Forse sarà convivala per ' 
il pomeriggio di martedì o j 
I forse per il giorno successi- I 
1 vo. .Anche i gruppi parlamon- j 
I tari dcmivrisLiani. comunque, i 


' dovranno discutere le risul- 
! taiize del confronto tra i par¬ 
tili: g,à ieri, iiifntli. se ne 
! .sono (Kcup.it; i due direttivi, 
j II presidente dei deputati 
! de. Piccoli, ha svolto jiroprio 
: in (|iie.st:i .sede un'inlorm.izio 
■ ne snirattivilà di'lla delega- 
I z;one democristiana. della 
i (Iii.ile egli fii parte, r Infor- 
j mando il riirettivn ~ egli ha 
, (letto — ho potuto sottolinea 
re la .serietà r l'impeano con 
mi lidie le forze politiche 
I hanno collahornto airiniziciti- 
' ra rieìla DC e anche la ne 
; ce.s.sità che si qinnpa ormai. 
‘ con l'apporto di tutti, alla 
' rlejinizionc precisa e piintiia- 


j (lo. del presidente della 
j Rai Tv Piiolo Crassi, del se- j 
j gretario delia gioventù social- j 
! democratica De Masi. | 

I Nella giuinata di domani, j 
satialo. si sviluiiperà il dibat 1 
j tilo che .SI concluderà dome- 
j luca mattina con una grande 
‘ miinifestazione — sempre al 
j Lirico — nel corso della (|uale 
(ireiiderà la iiarola tr;i gli al- 
! tn il eompagiio Pietro Ingrao. j 
presidente (Iella Camera. . 
! .Numerosissime le adesioni i 
i che continuaiu) a pervenire da 
i parte delle for/e politiche, j 
i delle assemblee elettive, delle : 
! associazioni sindacali e di ' 
i iiuissn, dei settori dello Stalo. ' 
j Lii me.ssaggio ha invialo il ; 
! prcsideiile della Repubblica , 
i Leone. 

I Frattanto si intensificano in ; 
; tutto il Pae.se — nelle fabbri- ' 
; che. negli Knti locali, tra le I 
i associazioni di massa — le i- j 
; iiiziativc unitarie volle a con- | 
! fc'rmare e a rinsaldare l’im- 
: pegno antifasci.sta c per la di- j 
; fe.sa dellu legalità repubblica- 
' Ila. .A Roma, per iniziativa del i 
sindaco .Argan. i partiti de- ; 

■ niocratici e ai'tifascisli (Pci. ■ 
; Psi. Pmìi. Pn. De. Pii e Pr) e ! 
'■ la Federazione snubicale uni- j 
; t.in;i m .--oìio r:iiii:ti. Le forze 

1 (nilit ielle e i sindacati hanno ' 
I rib.idito rniiiK-gno unitiirio in ! 
! dife-.i deil’ordiiii' democrat: j 
(o. eoiitro la violi'nz;i. .Nel i 
' lor.-"!! dell ini oati’i) .si i* par | 

■ iato lincile delle formi' e i 
’ del modi delle publilielie • 
' ii);miti"'tazioni nella di'li 

I e.ita fase de! me-o di giu , 
i gito ^. (|iKi!i(io cioi' vi-rrn a | 
! .sc;idere il divieto prefi'lti- j 
ZIO. 1 partecipanti liaiiiio con ; 
! venuto sulla necessità di valli ! 


le di tutte ìe rlirer.se po.sizio- \ I.ee. .ssua U 1 vane 

Ili - rii r,ui il rlocumento che ! pn’iia autonomia, il 


I la DC si appre.sra a consegna- 
i re alle forze pr.btiche — per 
trarne un giudi-io definitivo 
I e per metterci in condizione 
di a.<snmere le con.seguenti 
i deri.sionali •. F' comunqui- dif- 
j ficile antic:p.ire il siiim» di 
I quello che sarà :I dibattito 
aii'iiiterno della DC. t' dei 
t gruppi p.irì.irnén'ari de. 

' Qu.lidie d scénso é g:à ve 

I nuto alla Iu;>- nei giorni scor- 
i .'"i. F. aifuiie .iiiziativf di diver 
t .'O 'l'gno s-KU) pre.ìnnunv'iati. 
11 gruppo dei triii'a « galvani 
deputati de -. jx-r i-'empin. 
j continua a pn mere arfinché 
■ la partoiipa/ione d-.'lla IX'- 
! mocra/i.i cri'tiana all'infC'a 

I 

C. f. 

; (Segje in ultima pagina) 


: tifio di mamfestazioni da 
I promuovere e di utilizzare in ' 
; [irevideiiza alcune piazze del j 
I perimetro delle mura atiri - 
! liane. Hanno infuic accollo | 
' rinvilo del sindiico e fatto : 
I proprio Tappello « perebe .“^i • 
^ sviluppi una eam[);igu;t politi- ! 
I ca. ideale e ciiiturale. che iso- ’■ 
' li e condanni i violenti e clic j 
; ^i;i (Il sostegno e d; soiidarie- ] 
I tà con le istilu/iom dello .Sta- ' 
i to . 

1 .-X Pi'^a 1 con-igli di f;it)br:c;i ■ 

' dell- ni.iggiori iiidu-'tric. i ; 
‘ mcnibri del Comitato di ; 
; (tiordmameiito per la riforma ' 
, della PS sono riuniti nel- ; 
; l'aula del Consiglio comunale. ' 

1 (Seguo in ultima Dagina) : 

t - - - ^ ^ — - - 
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j HO.M.V -- .\ 'rrihnnii politi- 
ra. sull,! seconda reti- TV. é 
J and.ita in onda ieri .-^l'r;!, r#- 
' goliuiiu'iiti' e .senz;i nessun 
I taglio. 1.1 pri'aniuiiK'iata <Mn- 
I vi'r.-,azioni' de! deputato ra- 
I dii'.de .Marco Pitiiiulla, il qua- 
I le Ila ir.i l’altro rivolto [le- 
1 s.inti ai-iusi' al ministro del- 
I riiiti-nio, iiuliciuidolo eome il 
. principale ivsiKinsabile dei 
I gravi fatti accaduti il 12 mag- 
I gin a Rontii. e alla polizia, 
i Tra 'e fr.isi [u-ominciate ne! 

I l'orso della >: convor.sa/ioiu' 
i Ile ricordi.mio (lualcuiia. che 
i 111 ' ri.issiime il tono e il con- 
I tenuto: I le l'IiS di Cossiga »; 

I il 12 maggio (...) gli assas- 
; sini dei p'iliziolli erano poli- 
j ziotti! Sili rpiesto dobbiamo 
j dire: che il tempo dei lupi è 
I venuto: stanno scendendo da!- 
\ la montagna gli assassini. (* 

: vero.' v; <• .’iJIX) poliziotti iir- 
! mali, centinaia rii giovani po- 
! liziolli costretti a vestirsi da 
assassini e ad apparire nelle 
strade come i lupi dei quali 
abbiamo iiaiira, per consenti¬ 
re a Cossiga in nome di quei 
, lupi di lare leggi più fasciste 
I ed altre cose, ad ammazzare 
I passanti '. l'i'O. 

, La tnismissioMo ha avuto 
■ un antefatto. .A! direttore di 
! Tribuna pulitira, .lador Jaco 
I lielli. era infatti venuto il 
! dubbio che le afùM-ma/ioni di 
; P.miu'lla jMitessero co.^titlli^^' 
una violazioni' del regolainen- 
, to della rubrica radiolclevi- 
i siv.i, Fgli ha chiesto, perci(^. 

' che la prc.sldeiiza della Com- 
i missione parlamentare di vi- 
j gilanza .sulla R.AI-TV esami- 
I iias.se il testo, prima che an¬ 
dasse in oiidii. L'ufficio di 
I pi e.s (ieu/ii della Commissio 
Ile, presieduto dal si'ii. Ta 
! V limi e allargato ai r.qipre- 
! sentanti di tutti i gruppi par- 
l.iineiitar:. si i- duiuiiK' riii- 
; ictit, .1 norma di rt'golami'U- 
I to. ;,ii mattala ed ha aseoì- 
I tato la r-.'gistr.izKHie dell.t 
i conveis.i/nini- di-I deputato 
: r,id:e;i!< fello era st.ita falt.i 
! niercoledi). :\'.''tinanimità. ha 
1 dociso di'- la conversazione 
: Vi iiis-v UMsme'sa iiitegral- 
‘ meni.-, si-nz.i alcuna ei-nsu 
r.i; ma li.i iincbe sotto].nealo 
[ — in un eoniiiiuc.iln che una 
! .miiiiiieiiiIriC'' della R.\I ha 
' Ietto prima cIh' Piinnella pri n- 
! de---t- 1,1 paro!.! d.il video — 
j e'i - di-termiuali p.iss.-igg] > 

• d<'!;'i-,s|><)nente radicale con- 
; tengono ^ aci u-x^' griivi c non 
r (I mo.striilo nel confronti de! 
i ministro deirinterii'» e dell • 
1 F'orze dell'nrdine e contra- 
I si.ìtio -’ioii i princifii f(Hi 
; danii-nt.i’.i (i: le.iltà, correi 
. *1 '/,i ,- ohb.ottiv .f.'i a enii i 
! nirt.ti s; so:i4) impegnati ne!- 
! l'n o d. Trdiiina politica • . 

! Dnr.mte la eonversa/io 
1 n---. P.i'ineil.i b.i ;n<iit*’e stni 
iiii iitalm- iite cereato di 'Co- 
pr.rs . lon il n'iiue presi.g.o 
’ '•i di'! lonip.igno Terr.iCiri, 
i p.irl.iad-! d p.'*esiinte -eensn 
: re • nei SUOI (Xinfronti da 
: parto eh - riostro partito — 
j (b i'a cu: Direzione egli è 
, ns-mbro -- e della .stampa cn- 
. nin-i.sta. .\ tali e t.int<> p'a- 
teal.. ()iian'o infondiate affer- 


(lequo in ulLma pagina) 


Siffi 


tutti alla Scala 


C^LI amanti della mu- 
SIC,7 SI allarmeran¬ 
no venendo a sapere che 
T. mio imprevedibile ac¬ 
cendino stava per incen¬ 
diare I capelli di Carlo 
.Maria Giulint durante il 
pranzo di giovedì scorso 
dopo il concerto della 
.Messa in mi minore, con 
la LPO. diretto da lui. 
Passalo questo momento 
imbarazzante, i! maestro 
mi disse che aveva abban¬ 
donato la sua Italia na¬ 
tia e SI era trasferito in 
.Svizzera, a causa delle sue 


'< Su'id-rj Timese popo- 
'.ari-simo e diffu-^issimo 
supplemento settimanale 
del grande quotidiano 


dato dai fasciati nel '31 a 
Bologna ad .Arturo Tosca- 
nini, che SI era rifiutato 
di dir.gcre. in apertura 


londinese. Il breve pezzo i di un concerto a! "Comu- 


! sopra riportalo, comparso 
i nel numero del 15 maggio 
'■ scorso, ce lo ha inviato. 
■ sottolineandolo, un com- 
j’ pugno di Milano, che non 
! nominiamo pc^'ché non c: 
j ha espressamr-nte autoriz- 
i zato a farlo, ma la prosa 
! d-zl giornale ing'-'se e qui 
i sotto i nostri occhi c noi 
] la offriamo ai nostri let- 
! tori, fedelmente tradotta. 


preoccupazioni circa il fu- I Ci pare che non occorrano 


turo politico dell'Italia, lo 
manifestai la mia coster¬ 
nazione ricordando il suo 
pregevole contributo alla 
Resistenza contro il fasci¬ 
smo, durante la guerra. 
"Ma — rispose — il fa¬ 
scismo ita'.iano era rose 
e fiori, se si considera 
quello che può e.sscre il 
comuniSmo italiano"». 

Questo s stelloncino n fa 
parte di una rubrica inti¬ 
tolata « .Aiticu-s », cne il 


• molti commenti: s'nmo 
i evidentemente di fronte 
i a un nevrotico, afflitto da 
j una morbosa fragilità psi- 
■ chica, il quale «i concede 
I una bassezza morale, pn- 
j ma ancora che politica, 
; per noi inqualificabile: 
quella di istituire un pa¬ 
ragone tra fascismo e co¬ 
muniSmo. proprio lui che 
/come ora con sincero 
j compiacimento apprcndia- 
I mo) prese parte alla Re- 


giornalista inglese Anlho- j sistenza c non può avere 


ny Uolden scrive per il ; dimenticato 


schiaffo 


: Tifi'e -i, l'inno ' Giorinez- 
< zn » Per quell'affronto, 
I come tutti sanno. Tosca- 
i nini abbandono l'Italia. 

! .Ma noi saremmo deso¬ 
lati '.e I compagni se la 
! prendessero per la san- 
j guinosa e paranoica of- 
i te-a recataci da Carlo 
1 Maria Giulint. Fgli resta 
! uno dei maggiori direttori 
j d'orcht's’ra nienti e su- 
I pera col dono della sua 
‘ bravura la i iltà delle sue 
[ ingiurie. Il 12 ottobre ver- 
■ ra alla a Scala », a Mila- 
J no. a dirigervi da par suo 
' un grande concerto. ,An- 
• diamo in quanti più pos- 
1 siamo, no: comunisti, a 
I .sentirlo e ad applaudirlo. 
i .Von Sara un perdono qe- 
j «eroso che gii tributere¬ 
mo. sarà un omaggio me¬ 
ritato. c una prova che i 
i comiini.sfi hanno cordial- 
! mente dimenticato que- 
1 sto suo miserevole colpo 
' da zeffiTcUo. 

Fortebraccls 





























^ \ i 






V 

' 'l 




'■4 

-■'VM 

"^j 

<, 

-. ^-1 
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Mentre si prepara lo sciopero dei confederali per Pi e 2 giugno j In Commissione Pubblica istruzione 


l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 

Anche ieri numerosi interventi nell'aula del Senato 


I sindacati autonomi decisi 

I 

al grave blocco degli scrutini 

L’iniziativa ilello SNALS provocherebbe* disagi agli studenti — La Federa¬ 
zione unitaria sollecita Tìntervento del presidente del Consiglio Andreotti 


Ripresa al Senato |Nel dibattito sull’aborto 
la discussione | gj accentuano le 

sulla i contraddizioni della DC 

deir università i._____ 


L’intervento del compagno Bernardini - La program¬ 
mazione, elemento indispensabile per il superamen¬ 
to della crisi - L'equivoco del « numero chiuso » 


Si ammette che non è stato fatto nulla per rimuovere le cause 
dell'aborto clandestino, ma poi si rifiuta la legge — Gli in¬ 
terventi di Raniero La Valle e delia compagna Simona Mafai 


La legge approvata ieri alla Camera 

Quest’anno la scuola 
inizia il 20 settembre 

Voto favorevole del PCI _ Più tempo per Ìl lavoro 
scolastico - Aboliti l'anno prossimo gli esami di ripa¬ 
razione e i voti nelle elementari e medie inferiori 


ROMA -- La C.iniora ha po¬ 
sto fine alle polemiche c ai 
dubbi sulla data di apertu¬ 
ra deiranno scolastico; nel- 
l’jipprovare iersora tutfuna 
serie di modific he deirordina- 
niento scolastico da piu rile¬ 
vante delle quali njruarda li- 
nalmenlc l’abolizicne della 
farsa degli esami di ripara¬ 
zione in tutlcj l’arco della 
scuola c’ell’obbligo). l’a.sscm- 
blea di Montecitorio ha in¬ 
fatti stabilito che solo per 
l’anno ■77-’78 le lezioni nelle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do, compresa cioè la secon¬ 
daria superiore, comincerun- 
no il 20 settembre; mentre 
dall’anno successivo la data 
di inizio verrà ancora antici¬ 
pata al 10 settembre. 

Con c|ueste, altre modifi¬ 
cazioni degli attuali meccani¬ 
smi — in particolare nell’ar¬ 
co degli otto anni delle ele¬ 
mentari e della media infe¬ 
riore — tendono unitariamen¬ 
te ad una ristrutturazicne 
della scuola di ba.se. che è 
(luclIa decisiva, nell’intenc’fi- 
mento di rendere più pieno, 
qualificato e profondo il la¬ 
voro scolastico e di creare 
le condizioni jx.'r un u.so so¬ 
ciale delle attrezzature della 
scuola. Per qucisto i comuni¬ 
sti hanno votato a favore del 
provvedimento, fruito del re¬ 
sto deirunificazione di una 
propo.sia governativa c di una 
del PCI c di una elaborazio¬ 
ne largamente unitaria della 
commissione Pubblica istru¬ 
zione. la cui rilevanza ò stata 
sottolineata nel corso della 
dibcu.ssione generale c’alla 
compagna Morena Paghai. E1 
vediamo ora in sinte.si gh 
aspetti i)iù rilevanti del prov¬ 
vedimento. 

TEMPO-SCUOLA — I,a leg¬ 
ge (che, per diventare ese¬ 
cutiva, dovrà e.s.sere ora ra¬ 
tificata dal Senato) dispone 
non soltanto un anticipo del¬ 
l’inizio dell’anno .scolastico, 
ma anche un suo definitivo 
prolungamento a decorrere 
daU’anno pro.ssimo: al 15 giu¬ 
gno per elementari e medie, 
c al 10 giugno per istituti e 
scuole deH’istruzione .secon¬ 
daria superiore e artistica. 
Ciò nella consapevolezza del¬ 
l’esigenza di ar’tjguare la .scuo¬ 
la italiana agii standards eu¬ 
ropei. attcstati su una media 
tli 220 giornate scolastiche ef¬ 
fettive annue. \ìcr una più ef¬ 
ficace didattica. Certo, que¬ 
sto porrà problemi (di cui 
.si .sono già colti i .'^egni nei 
giorni .scor.si) in alcuni set¬ 
tori deiia vita civile (.stagio¬ 
ne turistica, c.ilendario ferie, 
alberglii, ccc.); ma proprio 
per questo si è di.spo.sla una 
gradualità dell'anticipo. 

ESAMI RIPARAZIONE — 

Come s’è dotto, dall'anno 
pros-simo non esisteranno più 
nè e.sami di riparazione nè 
esami di .seconda .sessione, e 
questo tanto per le elemen¬ 
tari quanto :)er la media in- 
ferior-'. Perchè non elimina¬ 
re que.-.ta far.s,i anche nei ci¬ 
cli c’t'I'.a .semola superiore^? 
In questo senso s’è mossa 
l’iniziattva comunista, coz¬ 
zando tuttavia contro la re¬ 
sistenza ttuttavia non di prin- 
cijiio) del governo: rabolizio- 
ne degii e.siimi di riparazio¬ 
ne oltre il ciclo dcirobbligo 
è cosi rinviata al varo deila 
riforma d'Elia .scuola .scv'onda- 
ria superiore, già aH'esanic 
del Pariamento. 

CONTRO LA SELEZIONE 
DI CLASSE — Iti qucst’ani- 
bi'.o si registrano altre si¬ 


gnificative mod.fiche deU’or- 
d.n iiiK nto scolastico. Con lo 
allargamento del tempo-scuo¬ 
la .si avvia infatti una pro¬ 
grammazione reale dcirin.se- 
gnamento attraverso inter¬ 
venti di carattere integrativo. 
Vengono poi definitivamen¬ 
te abolite le cosiddette clas- 
.SI diltercnziali o di aggiorna¬ 
mento: gli handicappati stu¬ 
dieranno nelle classi ordina¬ 
rie e dovranno esserci per 
loro in.scgcianti st^cializzali. 
Anche i sordomuti potranno 
frequentare, in alternativa al¬ 
le .scuole speciali, le classi 
normali ove sia predisposta 
le in questo senso la legge 
fissa preci.se indicazioni) la 
pre.senza di personale prepa¬ 
rato. Si creano cosi le con- 
rlizioni per un processo edu¬ 
cativo che. invece delia .sepa¬ 
razione. accentua l’integrazio- 
ne mettendo a dispo.sizione 
specifiche e diverse compe¬ 
tenze. 

USO SOCIALE — In aula, 
ancora un importante miglio¬ 
ramento alla legge e sempre 
per iniziativa comunista: 
mettendo in minoranza go- 
veino e .scliieramento di cen¬ 
tro destra. è stato approvato 
un emendamento che affida 
ai poteri locali (comune e 
provincia) la concessione — 
ovviamente fuori c’ogli ora 
n scolastici — delle .sedi e 
delle attrezzature delle .scuo¬ 
le come « centri di promo¬ 
zione culturale, sociale e ci¬ 
vile ». Inoltre, le .scuole più 
avvantaggiate dicr palestre, 
biblioteche. laboratori) do¬ 
vranno mettere a disposizio¬ 
ne di quelle .svantaggiate del¬ 
la stes.sa zona le attrezzature 
utili per migliorare rattività 
didattica nel più ampio rag¬ 
gio possibile. 

Nel motivare il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti, la 
compagna Pagliai Ila sotto¬ 
lineato che la legge, specie 
.se collegata al provvedimen¬ 
to sui ritocchi alla media ap¬ 
provato di recente, si inseri¬ 
sce positivamente in un pro- 
ce.^.so di rinnovamento della 
.scuola che tende ad afferma¬ 
re un modo nuovo tanto di 
apprendere quanto di inse¬ 
gnare. più produttivo e più 
qualificato. 

Il fatto che si introducano, 
proprio in conne.ssione con 
l’abolizione degli esami di n- 
p.irazione. criteri di valuta¬ 
zione degli alunni non più 
fontlati suiro-sservazione c.a- 
suale. soggettiva e incontrol¬ 
lata. è pe.»- altro significativo 
di una scelta che punta non 
alla promozione facile o gra¬ 
tuita ma alla affermazione di 
una .scuola dove c’è più tem¬ 
po e .soprattutto migliori con¬ 
dizioni per studiare c quin¬ 
di per Invor.are. 

Ne! quadro di una crisi 
drammatica che investe il 
mondo giovanile — ha ag¬ 
giunto Morena Pagliai — la 
scuola, già la .scuola di ba¬ 
se. può intervenire positiva¬ 
mente per l.i creazione di 
condizioni nuove e dlver.se 
nel rapporto tra nuove gene¬ 
razioni e .società civile. Né 
.si può sottacere che tutto 
il l.ivoro preparatorio della 
legge, in rommi.s.sione. ab’oia 
.cottoline.sto una preci.sa vo¬ 
lontà unitaria di and.ire a 
Milii.’ioni non di comnromes- 
.“^o ma fondate annunfo .sulla 
o.sigonza di rendere funzio¬ 
nale ciò che finora si è ri¬ 
velato gravemente imorcxliit- 
tivo quando non addiritfura 
con troprcxl lice nto. 


g L p. 


RO.MA La mancata ccn- 
clusicne deila vertenza per i! 
per.sonaie della scuola rischia 
d: creare gravi disagi agii 
oll.-’o unclici milioni di ^.lu- 
dcnli italiani; i sindacati au¬ 
tonomi hanno, infatti, con¬ 
fermato la minaccia del bloc¬ 
co degli scrutini. La deci.s.o- 
ne è stata resa nota ieri sera 
a conclusicne del consiglio 
nazionale dello SNALS (il sin¬ 
dacalo autonomo della scuo¬ 
la) ruinuo ieri a Roma iier 
eleggere i nuovi organismi 
dirigenti. 

« Il consiglio nazionale del¬ 
lo SN.ALS — .si legge in un 
documento -- ('sammato at- 
tontamcale e iespon?>abiimen¬ 
te quanto è stato offerto dal 
governo, e rilevato che in 
eoncreto non emergono seri 
punti favorevoli alla soluzio¬ 
ne dei iirohlemi ha eonfer- 
malo la projiria azione reia 
tiva al blocco degli scrutini 
e degli osami », Lo SNALS 
Ila coimtttque deciso di coti- 
timiare le trattative con Mal¬ 
fatti e Staminali. 

Gli autonomi sarebbero, 
quindi, pronti a giocare il 
tutto per tutto, a trascinare 
docenti e non docenti in una 
lotta profondamente .sbaglia¬ 
ta. L’iniziativa non farelihc 
altro che portare la catego¬ 
ria all’i.solamcnto; proprio ne! 
momento in cui i sindacali 
confederali intendono far pe¬ 
sare sul tavolo delle tratta¬ 
tive il tirso dell’unità di tutti 
i lavoratoli, e in p-irticolar 
modo dei dipendenti del pub¬ 
blico impiego. E’ per questo 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali confederali della scuola, 
oltre a proclamare lo scio- 
l)cro per il primo e il due 
giugno, hanno chiesto un in¬ 
tervento della segreteria del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL UIL. 

Lo re.siKin.sa biuta de! gover¬ 
no. per non aver voluto o 
safiuto concludere positiva¬ 
mente questa vertenza che 
va avanti ormai da più di 
un anno, .sono naturalmente 
la causa principale di que.sto 
staio di co.se, deH’incertczza 
che pesa .su milioni di .stu¬ 
denti sulla normale conclu¬ 
sione dcU’anno .scolastico. 
Malfatti e Stamniati dopo 
aver gio<.‘!ito al rinvio cerca¬ 
no oggi di dare una soluzione 
alla vertenza e’ne e {t'ir i 
sindacati confecierali inaccet¬ 
tabile: le proposte del gover¬ 
no sono addirittura arretrate 
rispetto agli accordi raggiunti 
per il pubblico impiego. 

E’ jjer questo che la E’ede- 
razionc unitaria ha deciso di 
« operare un intervenU) poli¬ 
tico ures.so la pre.sidenza del 
Consiglio al fino di una ri.so 
lutivn ripresa del negoziato 
in coerenza con le scelte pe- 
requative stabilite con rac¬ 
cordo del 5 gennaio scorso 
tra Federazione unitaria, .sin¬ 
dacati di categoria o gover¬ 
no Ieri, il segretario gene¬ 
rale della CISL. Luigi Maca¬ 
rio ha affermato che « la rot¬ 
tura delle trattative, in cui 
sono impegnati i sindacati 
confederali, per la soluzione 
della vertenza {)Cr il perso¬ 
nale delia scuola, c un fatto 
gravissimo. 

L’incontro — ha aggiunto 
il .segretario cenen.ìle della 
CISL — non potrà die avve¬ 
nire a livello della pre.siden- 
za de! Consiglio. Le Confe¬ 
derazioni si sono già scam¬ 
biate delle opinioni sulla op 
portunita di ricorrere even¬ 
tualmente alia solidarietà ed 
olla lotta degli altri lavora¬ 
tori. per garantire in ogni 
caso la regolare chiusura del¬ 
l’anno .scoliistico ». 

C’è. in pratica, da pirte 
dei sindacati confederali la 
volontà di dare un.i rapida 
.soluzione alla ti’.ittativa sai- 
vaguaixlando eli interessi <iei 
lavoratori della scuola senza 
però creiire dei di.sagi agl: 
studenti. 

I punti di di.''aecordo fra 
governo e sindacato, come ab¬ 
biamo riferito ieri, .sono di¬ 
versi: per quanto riguardo la 
pane retnhutiv.i. me.nlre il 
governo offre per la qualifiea 
più h.i,s.sa uno .stipendio annuo 
lordo di 1 milione e T(X) m-la 
lire, i .sindacati confederali 


1 chieiiono 100 mila lire in più. 

i gli autonomi 280. I sindacati 
confedcTvih cniedono inoltre il 
parametro 122 |X-r i collabora¬ 
tori scouustici (bidelli), il 142 
per i collaboratori tecnici, il 
162 {)er gli insegnanti e diplo¬ 
mati. il 182 per i laureati 
e il 220 per presidi e diret¬ 
tivi. Il governo invece offre 
il 100 per gli aiuti cuochi e 
aiuti guardarobieri, il 116 per 
bidelli ed equiiiarati, il Lbl 
pt-r 1 collaboraton tecnici, i! 
160 {xn- i diplomati, il 182 
per i laureali, e il 211 per 
1 presidi e dirottivi. 

I Nuccio Ciconte 


Oggi a Livorno 
congresso ANPPIA 

LIVORNO — Si apre que- 
.sta mattina alla Provincia 
di Livorno il X congre.s.so 
nazionale delI’ANPPIA. L.i 
relaziono di apertura sul te¬ 
ma « Ix: forze antifascLste 
contro la strategia della ten- 
.sione per uno .sbocco demo¬ 
cratico della crisi » sarà svol¬ 
ta da! presidente dell'asso¬ 
ciazione senatore Umberto 
Terracini. 


ROM.A — E’ ripresa merco¬ 
ledì alla commissione Pan 
blica istruzione del Sena'o. 
la d:scus.sione generale dei 
clisegni di legge pre.sen’ati 
dal governo e dalle forze po 
litiche sulla riforma dell’uni¬ 
versità. 

Dopo la conclusione della 
relazione del sen. Cervone 
(DC) è Intervenuto tra gl: 
altri il co.mpigno Bernar¬ 
dini. che ha indicato co¬ 
me problema centrale quel¬ 
lo della programmazione (s-*- 
di. accc.s.si. equilibri territ.i- 
riali e per settore discipli¬ 
nare). L’idea della program- 
maz.one non è i>:ù orm;;, 
ha ricordalo l’oratore, una 
rivendicazione dei soli co 
munisti, ma patrimonio di 
numerose lonze jxilitiche. E>:- 
ste però la ncce.s.sità di fare 
as.soÌuta chiare/sta su que.sto 
problema, perché 11 termine 
di programmazione non deve 
es.sere semplicisticamente tra¬ 
dotto in quello di numero 
chiuso, come troppo .spesso 
avviene, con l’intenzione di 
generare confusione, ma de¬ 
ve significare la creazione 
di efficaci meccanismi di 
orientamento degli studenti 
in direzione di luoghi e pro¬ 


fessioni rispondenti ad esi¬ 
genze reali. 

Carlo Bernardini ha ixn 
me.-cso a confronto il dis-'.'no 
d: legge comunista e .yie! o 
governativo, facendo rilev i 
re come quest’ultimo si muo¬ 
va nella logica di prepara.'-e 
una « università per gli uni 
ve.'^itari ». mentre il pro¬ 
getto de! PCI tonde a vo.lo¬ 
care l’università nello so 
cictà. non come un corixi 
separato, ma come suo mo¬ 
mento. Non debbono essere 
i nostri atenei, ha sottolinea¬ 
to il parlamentare comu.m- 
sto. centri di «pura» acca¬ 
demia. che mal .‘^oppor'ano 
il transito della mas.sa degli 
studenti, mo jxxsti di lavo.o 
non privilegiali che soddisfi¬ 
no precise esigenze del pae- 
.^ 0 . accollandosi le re.spo.n.-^li¬ 
bili tà di o.’-dinc sociale die 
non hanno finora avuto. 

Bernardini ha .sollevato al¬ 
tri grossi problemi, quali 1! 
tem^ pieno, il ruolo unico 
dei docenti, la funzione dei 
Consigli regionali univcr.si- 
tari. la non titolarità, la spe¬ 
sa. che non deve essere ri 
tenuta a priori un freno al¬ 
la riforma, salvo che non si 
ritenga, anacronisticamente, 
runivereità un lu.sso. 


Approva to ieri dalla Camera 

Per smaltire la posta arretrata 
aumentate le ore straordinarie 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 4 mesi - Il PCI si 
è astenuto richiamando il governo alla necessità di rior¬ 
ganizzare i servizi - La replica del ministro Colombo 


ROMA — Per fronteggiare la 
gravissima cri.si de: .sendzi 
postali — che ila continuato 
a provocare un intollerabile 
caos, con danni anche gravi 
)x*r la utenza e di una .serie 
di .sen-izi e.s.senziali — la Ca¬ 
mera ha convertito ieri sera 
in legge, con l’astensione cri¬ 
tica dei coiDunisti. il decreto 
governativo che con.sento una 
proroga dei limiti individuari 
di lavoro straordinario nelle 
poste pcv a.-.si'juraro appunto 
lo smaltimento di tutto il la¬ 
voro arretrato, entro e non 
oltre i pro.s.sinii 4 me.si. In pra¬ 
tica si (ratta di una deroga 
alia legge 728. tuttavia con al¬ 
cuni tenuieramcnti iniivxst: i:i 


Manifestazioni 
del Partito 

Por sollocitore uno rapida e 
poslti-.-a conclusione degli in¬ 
contri fra ì partiti impegnat; 
al.a fo.-mulaz;onc di u.n’intesa 
programmatica, si svolgono in 
quest; g orni numeroso manite- 
staz.o-n:. organlizate dal PCI. 
Ricordiamo le p ù importanti 
ir. programma: 

OGGI - LA SPEZIA: Di Giu¬ 
lio. PESARO; Jotti. LIVORNO: 
BIrardi. PORLI'; Ar emma. NO¬ 
RIMBERGA; G ovannetti. 

DOMANI - TARANTO: Ali¬ 
novi. POI ENZA; Ch.aromonte. 
•MILANO; Cossutta GENOVA; 
Di Giu: o. COLLEGNO; .Mi¬ 
nucci. PADOVA: Goutier. 
PISA; PavoI ni. SASSARI: Gra- 
■.T’io RENE.NE5 (Zur go): .Me- 
ch ni. VARESE: Muss' CALTA- 
NI55ETTA; Peloso VICENZA; 
Lic'a Pe-elli, PESARO; Tolo- 
mel i. 

DOMENICA - FIRENZE; Bu- 
lal-ni CATANIA: Cer.etti. PO¬ 
TENZA : Ch.a-omonlo. CITTA 
DELLA PIEVE (PG); Co-.t:. 
VIGEVANO Cossutta. ROMA 
Rech:;-! TREVISO: Bira-di. 
TRENTO: A- emma LOSANNA; 
■MecS ni. CODIGORO (FEL 
Rubo. PANTELLERIA; Va- 
le.nea 

LUNEDÌ - PAVIA: To'to- 
-c 0 VICENZA; A- emma. SI¬ 
RACUSA ; G. Cerchia'. PO¬ 
TENZA; Teg-.O'.’. 


commissione {>er iniziativa del 
PCI. 

Nei limiti degli .stanziamen¬ 
ti di bilancio, e quindi almeno 
senza alcune ulteriore aggra¬ 
vio di sjK’.sa. il limite delle 70 
nula lire mensili procapite di 
straordinario potrà essere su 
perato incondizionatamente 
solo sino a! HO giugno, men¬ 
tre la stessa deroga potrà 
essere fattti valere ancori 
sino ai 30 .settembre ma so¬ 
lo nelle -sedi dove manchi 
almeno il 10 per cento de! 
laersonuic previ.sto duH’oi’ga 
nico. 

.•\nche il presidente della 
conimi.ssione trasiaorti c PPTT 
della Camera, compagno l.u- 
CIO Libertini, ha voluto .»ot- 
«(lineare che si tratta di 
una deroga «eccczionaii.ssinia. 
l’uitnna che p-AS-^a e.s.gere con- 
ces,sa »; richiamando 11 go¬ 
verno alla ne.'e.ssità che. pini 
to.-.to. vada avanti con for¬ 
za e rapidamente la riorga- 
nizziizione dei .servizi. A ta^e 
propasito Libertini ha an¬ 
nunciato che entro luglio la 
commissione .sarà in grado 
di prendere una decLsione 
sul piano di meccanizzazione 
delle poste, su cu: è in corso 
un'indagine parlamentare. 

Per il gruppo comunista, la 
compagna Enza Marchi ha 
.-ottolmeato che i guasti nel- 
iazienda dello paste .sono 
coiTsegucnza di una gestio¬ 
ne clientelare e accentratrice 
del .servizio; e che .solo un 
intervento nelle .strutture di 
questo settore deHammini- 
strazione pubblica può rasoi- 
vere una situazione di preca¬ 
rietà e caos permanenti. In 
questa direzione .si muoveva 
e SI muove l'accordo uoverno- 
sindacati dell’aprile scorso 
che però non è stato ancor.» 
applicato. 

Il ministro delie poste. Vit 
(orino Colombo, ha replicato 
.-sostenendo che ;i decreto, i.n 
applicazione ?ià dal 15 aprile 
scor.so. ha coiorentito lo .'m.»l- 
(imento del CTas.so delle gia¬ 
cenze d: corr.snop.denza e di 
pacchi accumulatesi nei mesi 
storsi. 


RAI: alFesame 
del Consìglio 
programmazione 
e centri 
di produzione 

ROM.-5 — 11 Cotisiglio di 
amministrazione della RAI 
ha e.'aniinato tra mercoledì 
e ieri gli indirizzi generali 
espressi dalla Commissione 
[Xtrlamcntare di vigilanza e 
che il ccn.sigho stc.sso sta, 
via via. iruducendo in direl- 
tiv.x per l’azienda. 

Si è constatalo che seno 
risiiettate le scadenze del ca¬ 
lendario fis.sato dal ccnsigho 
nella seduta dell’ll maggio 
scor.so per ri.soivere una 
serie di questioni messe in 
evidenzi» anche dai docu¬ 
menti della Commissione piir- 
lamentare di vigilanza. In 
particolare, è emerso che si 
potranno affrontare, fin dal¬ 
le prossime riunictii, le nuo¬ 
ve procedure per la pro- 
grammazicxie radiotelevisiva 
e lo studio fatto da un 
gruppo di lavoro aziendale 
sul rapporto tra le reti radio- 
televisive, le sedi regionali 
ed i centri di produzione, 
che è uno dei problemi pivi 
importanti per la riorganiz¬ 
zazione della R.-M. 


‘Approvata la legge 
che abolisce il 
; vaccino antivaìolo 

I ROM.A — La legge che sta- 
bilisce la sospiensicne dei- 
j l’obbligo della vaccinazione 
; antivaiolosa è stata appro- 
, vata ieri a Montecitorio in 
i via definitiva dalla commi.s- 
I Siene Igiene e Sanità. Il 
’ provvedimento prevede la 
! sospcnsicnc per un periodo 
■ d: due anni deH’obbligo del- 
• la vaccir.az;o:’.e entivaiolo.-.». 


NECESSARIO PER IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI UN RAPPORTO POSITIVO CON LA CLASSE OPERAIA 

La lezione di una sconfitta può servire per la ripresa 


aItp..!n!o deluden¬ 
ti venute da alcuni dei 

Jvpli c.-rtrcni.^Ii aU'artieolo con 
il ijualc riieravamo domenica 
rnifio nelle loro fife a una 
autocritica, sia pure stentata 
àop ( fa scoiijitta subita e lo 
isolamento in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare rispetto alla 
coscienza pojyolare. 

Parlando di « gruppi al bz- 
t:o s- non era tu>stra intenzio¬ 
ne prinuH'are. per reazione 
alle nostre affermazioni, un 
l>>ro irrigidimento szt jìiìskio-^ 
rt ncfu.'fc. un fossilizzarsi e 
arViiccarsi su estreme c im¬ 
probabili trincee teoriche e 
p (Iific.’ic. Lungi dal cercare 
bersagli di comodo, il nostro 
scopo era e resta anzi quel¬ 
lo di favorire l'arvio a una 
riflessione seria, che sia uti¬ 
le. che riapra sjmzi alla ini¬ 
ziativa c (if movimento. 

K jH'r fare questo non si 
può che partire dalla recen¬ 
te esperienza, dal dato emer¬ 
so come essenziale: lo .stato 
(ì cui è stato portato il mo¬ 
vimento degli studenti, -i or 
Ttiiii diviso — come ha .scritto 
cffieaeemenle .Ma.s.simo D'.-Mc 
WUI tra una grande massa 


incerta ed incapace, in que¬ 
sta situazione, di riprendete 
la iniziativa, e una minoranza 
e.sigua. ” il cosiddetto movi¬ 
mento ” ridotto a bande di po¬ 
che migliaia di disperati che 
si aggirano per le strade re¬ 
se deserte dalla paura, cir¬ 
condati dall'ostilità delle gran¬ 
di mas.se popolari e della 
clas.se operaia ». 

Quel che bisogna vedere be¬ 
ne è che tale .sconfitta non 
era affatto inevitabile e che 
movimento si sarebbe po¬ 
tuto inrccc sviluppare positi¬ 
vamente. Perchè CIÒ non è 
arrenutn? tierchè c’c stata 
la sconfitta? Si comprende 
bene la nluttanza dei diri¬ 
genti dei gruppi estremisti ad 
affrontare una simile questio¬ 
ne. e il loro tentativo di but¬ 
tarla in dissertazioni acca¬ 
demiche. di nascondersi die 
tro le accu.se al PCI. Perchè 
quelle domande chiamano in 
causa la loro responsabilità. 

Soli intendiamo attribuire a 
lutti i foro esponenti, senza 
fare distinzioni tra l'uno e 
l'altro, l'intenzione delibera¬ 
ta di trii.--ciuare il movimento 


s'.udcutc.-^co II una rottura con 
le forze in cui il movimen¬ 
to operaio si riconosce. Ma 
questo di fatto è stato il ri- 
sultato della loro azi-oric; e 
quc.sta è stata la causa del 
la sconfitta. 

Il punto di partenza è sta¬ 
to il tentativo di rivincita sul 
giugno. Si era calcolato 
di utilizzare gli studenti in 
agitazione come forza d'urto. 
l>er trasferire aU'internn .stes¬ 
so del movimento operaio e 
popolare un'azione diretta a 
colpire la grande p<:l:t:ca uni¬ 
taria deU'intc.-^a e della col- 
laborazione democratica jier- 
seguita dai comunisti, alla 
quale milioni di elettori ave¬ 
vano dato il loro consenso. 

K SI è gi'X-ato grosso. Quali 
forze si sarebbero messe in 
moto e scatenate (questo era 
il cofeofo), una rolfa clic con 
raggressinne al comizio di Im- 
ma neiri'niversità di Roma 
veniva data la precisa indi 
razione della direzione in cui 
si intendeva sferrare Pattne- 
co: contro i sindacati operai, 
contro i partiti della sinistra, 
contro i comunisti? Gli stu¬ 
denti dovevano servire come 


massa ai manovra }>er coin¬ 
volgere in (;uesto attacco stra¬ 
ti di dv-occupati. di cosiddet¬ 
ti s emarginati ogni tipo di 
malcontento nei quartieri del¬ 
le grandi città, nel Mezzo¬ 
giorno. e anche m selfori del¬ 
la stessa classe operaia set¬ 
tentrionale. quelli che i gruppi 
chiamano f avanguardie 
di cla.sse > e che in realtà 
rischiano di essere fra.'7ur- 
m.ate. re.stando nell'ambito 
deU'estremiismo. in gruppi 
chiu.si e corporativi, antiuni¬ 
tari e sr!s.--ioni\tic!. come sì 
è vì.'to con il convegno del 
Lirico. 

Ir.somma. una nuora e più 
estc.sa Reggio Calabria, sta- 
vo'ja m,anovrata in app>aren- 
za < da sinistra ». Que.sto il 
tentativo compiuto nelle setti¬ 
mane pas.sate. che avrebbe 
rappresentato — ove fosse 
riuscito — un successo per 
le forze che .<) oppongono a 
ogni rinnovamento della so¬ 
cietà italiana, per le destre 
conservatrici c reazionarie, 
che solo da una frattura nel 
tes.suto del movimento ope¬ 
raio e della vita democrati¬ 
ca p'iss'iii’i .-iicrarc di trar¬ 


re occasione jer far pas-are i 
l->7o disegni. S: può quindi 
faci'.mente im.magiv.are la .^i 
(.'.urlone càc si sarebbe de¬ 
terminata in Italia e quale 
pauroso arretramento avreb 
he subito tutta la pro.speltira 
p-ditica. se innanzitutto, da 
fKirte dei comunisti non fosse 
stata compiuta una scelta net¬ 
ta e consapevole per risponde¬ 
re efficacemente alì'attacco. 
anc'ne a costo di dispiacere a 
qualche amico prop>enso a un 
s-:>ciologi.smo che non guar¬ 
da alla natura e alle con¬ 
seguenze di certi atti politici. 

Detto questo, non ci .sentia¬ 
mo appongati dalla constata¬ 
zione delia sconfitta di un si 
mile tentativo. Ci si può forse 
fermare con tranquillità sulla 
constatazione che si è deter¬ 
minata una rottura tra if mo¬ 
vimento operaio e certi set¬ 
tori del mondo giovanile? Ec¬ 
co allora che siamo noi comu¬ 
nisti i primi a sottolineare 
che. mentre i dirigenti estre- 
misti hanno condotto il movi¬ 
mento degli studenti in un 
vicolo cieco, re.stano i proble¬ 
mi che .sono stati alla base 
del di.'upto, dell'insorgenza * 


anche delia rvèta gioran ii. 

Come nz.rezir.ere riiuziati- 
10 ? (Questo è il prfibiema che 
rir-uede la riflessione di tutti. 
Cria cosa è certa: il punto 
di partenza di questa rifles¬ 
sione dovrebbe essere adesso 
più c'ni.oro per tutti, l.'espve- 
nenza ha insegnato che sulla 
via della contrappxysizione e 
della rottura con il movimen¬ 
to operaio si va alla .sconfit¬ 
ta. Ecco la lezione principa¬ 
le di CfUesti mesi per j gio¬ 
vani. Bisogna dunque trova¬ 
re m^KÌo come i mori 
menti giovanili p-tssano svi- 
ìuj>par.<i .-Ili in hr<e di una 
reale autonomia (non quella 
fittizia e cata.strofica dei vio¬ 
lenti) e di un rapporto positi¬ 
vo con il movimento operaio. 

Sarebbe disastroso p>er tut¬ 
ti. ma j>er i « gruppi » in pri¬ 
mo luogo se essi seguissero 
le indicazioni che forniva ieri 
un foro dirigente. Luigi Vinci, 
nel .senso di una radicalizza- 
zionc e di un incancrenimen- 
to dell'anticomunismo. Que¬ 
sta è la via dell'i.solamento c 
della sconfitta, lo si c ri.sfo. 

a. pi. 


ROMA -- N.-l dibatt.to sulla j 
legge iier l’abvUti). etio da 
in.irtecli e ::i coiso ne’ilauia 
tic. Senato, »!; or.itor; di par- j 
te deuiocristian.i tianno u'ri | 
i:.>fodt’r.ito un argonienlo ciie j 
nella sua delie.ite/za era ri- , 
niiusto sinora neirombra: la | 
preadoziou.'. E-s.-^i ricono.scono i 
che in trenfanni di governo j 
deiuocri.-iti.iiio nulla è .stato i 
fatto jH-r Miiuiovere le eaii- | 
se economiche, sociali e cui- ; 
turai: elle sono all’origine del- j 
l’.ibart.i ciaiidestino; ora pe- j 
rò sostengono che que.-rta | 
azione deve e.ssere sviluppa- j 
ta a! marvsiino (il .-enatore de , 
Ho:nei ei ha pieeisalo ieri | 
elle que.-^to volev.i e.-^-rere ■! | 
.-eliso del suo di.scor.so). Gli | 
ste.-isi oratori de tuttavia non ! 
nascondono ( ile ciò clic non è j 
stato fatto in tanto temixi ' 
non i)<ot:à essere reah/zato i 
dall’oggi al domani. Nel frat- | 
tcmix) le donne dovreblxuo , 
continuare ad aliortlre dalle | 
« m.('limane >' o d.i medici : 
speculatori’? K’ evifiente ciie ; 
(-(-corre subito una legge elio i 
re-'oi.iment! l’aborto. | 

Ma fiue.sla .soluzione reali t 
sl;<-a !a DC’ non l’aeeetta, | 
.Allora orco ri.spunt.iro fuori ■ 
— ne hanno jiariato ieri i ! 
senatori de Fassirelli e Agri- 1 
mi — la pro[K>s!a della pre- | 
((do/.ione: cioè !a donna elio i 
non è in condizione d; alle- 
v.ire il figlio non dovrcblie ! 
abortire, ma p.irtorire eon- ! 
tro la propria volontà aocet- ì 
tando di «donare» il na.-eitu- ! 
ro ad una coppia di-sjiosta ad | 
adottarlo. Questa propasta. ì 
come si sa. era già stata ro- | 
spinta in sede di cotnmirvsione. i 

Non pos.si.uiio accettare la j 
te.si della [irtwdozione — ha 
dichiarato ieri la compagna j 
Simona Mafai, intervenendo 
per il gruppo comunista e 
rispondendo alla questione 
sollevata dai democristlan: — 
perché es.va ferire!)be brutal¬ 
mente. almeno nel contesto 
di que.sta legge, la dignità 
delia donna che verreblie po 
.sta .'lui piano di una nicr.i 
« riproduttrice ». con ri;x'rcus- 
sìoni che sarebbero gravissi¬ 
me {)er !a salute p.-ich:ca del¬ 
io ste.s.so ntisciiuro. La sena¬ 
trice comunista ha ricordato 
che !a DC non .-soltanto iK>r- 
ta pesanti resjxinsabilità |)er 
li ritardo con cu; fu votata 
!a iegge comunista per l’i.sti- 
tuzione di consultori, ma tin¬ 
che p-?r gli (vstaeoli ancora in 
questi mesi frapposti a’.l’iU- 
tuazione rapida delia legge, 
ostacoli elle sono di natura 
ideologica, di potere, di clien¬ 
tela. Ì3i.-iogtia invece operare 
insieme in un cccezionaie im¬ 
pegno civile e umano per re¬ 
golare io svilupiK» delia po 
polazione italiana. 

Ne! diliattito è intervenuto 
per li grupiDo della Sinistra 
indipendente ;1 .-enatore Ra¬ 
niero I.a Valle, esponente do! 
movimento dei cattolici de¬ 
mocratici eletto nelle li.ste del 
PCI. La Valle c partito dalia 
constatazione ciie il Paria¬ 
mento non è divi.so. come 
sembra, attorno ;i questa leg¬ 
ge. in quanto almeno due 
cose uni.scono t-.iiti i partiti 
deii’arro costituzionale: la n- 
pugnanz.i per le norme :>?- 
nal: .sulTab-orto del codice 
Rocco, clic tutti vogliono 
abrogare, e racccttazione del 
principio delia legalizzazione, 
più o meno .arga. deìl’abor- 
to. Infatti — h,i r.cordato 
La Valle — anc he la DC. col 
di.segno d: legge Piccoli-Gal¬ 
loni presentato al.a Camera. 
Ila proposto un proprio pro¬ 
getto di legalizzazione dei- 
l’.iborto. in qu.ilt he modo as- 
sim.labile per !e procedure 
alia prinrtiva propost.i di leg¬ 
ge Fortuna. Pernmto la cen- 
.sura formulata dalie autorità 
eccles.a.stit he contro il prin¬ 
cipio stes.-o d; quals;.».=.; !eg.(- 
lizzazione rlgu.irda anciie ..i 
DC. 

Inoltre — ii.c os.-erv.-,;o 
l’or.ctore — Que.'ta legge, pur 
avendo molte l-.-vatric., h.» un 
.^y.o p.-idre. eletto .non co: vo 
t; comunisti m.i eon 47!)'.3 
voti d: cattolir; i p.-<(vati i e 
autor.zz.it: : t.».e padre è ;i 

ministro Rmifacio. e.-^terjrore. 
qu.ile pr(-s;de.'»t*' dell.t se.n- 
le.n.-ia della Corte costituzio- 
n.ile che non solo dettò al 
F’.irlam.en’o. e.xgrii.t.ìndo dal¬ 
le proprie strette comisx-enze. 
le d.rett.ve ;vr la leg.-»lizza 
.''ione dell’aborto, ma for.-nulo 
.anc’ne l’.»ff*;-rm.a7.one. c’ne 
.‘oratore ha defini'o «.i.-s.d 
gr.iv.d.t d; P'Tieolc.'e 'oi'.-/- 
g'.ienze .^erondo cu; il con- 
cep.to .non e « :>-r,-.on.» ;. 

?'atte quf-st-' ijrerr.e.^-.-- e ri- 
(ord.ita .'invpronta ideologi¬ 
camente ab-'.rt.sta che d.'i :..»- 
lune parL \olev.» dare al'a 
legge, lor.i'ore h.» af.'^ermato 
ehe- il vero pre.biem.» e q-sel¬ 
lo d; fare -una legge c'ne af¬ 
fronti l’.mmiane drammi.» de¬ 
gli .iborti clar.de-sti.ni, senza 
e.he CIO r.ezh. la quale.» u.m.»- 
r.a del co.ncep.to, .-enza !a- 
sci.irlo pr.vo d: una tutela 
sociale. Se questo obictt.vo e 
st.ato sos!anzi.»lme.nte rag¬ 
giunto e s- le r.c’nies.te d; 
.migl.cram.ento avanzate d.ii 
cattol.ci de.mczr.atir; presen¬ 
ti al Sen.»to ’n.inno trov,»to 
ascoPo, questo — ha d-g:to 
la Vai.e -- lo s. devo senza 
diib’oio .-ilia .sen,-.b.l.tà e ,»ll.i 
d.s.pon.b.l.tà de; pa:t to co 
mun-sta. lo .si deve .ill’inte.;;- 
gonza politica del p.irt;:o .so^ 
c;.»list.» e a.l.i compren.sionc 
e buon.» volontà degl; altr. 
grupp. la.ri. Ma certo — h.» 
aggiunto — lo SI deve al fat¬ 
to che le no-ìtre tesi d; p.»r- 
tenza non si ponevano in prc- 
giudiz.ale antitesi, ma erano 
già il frutto d: uno sforzo 
fatto per interpretare e comi- 
porre le istanze più profon¬ 
de e vere pre.senl: nelle po 
.sizion. delle diverse pirti. 

la DC — ha detto la Val 
le — t: deve ancora spiegare 
p*^rche qui al Senato ha vo 
t.ito (ontro ;’e.mondament<( 
che a., art.icdu 5 .ntreduce i 


ceiL-Hiltor; no! pr<H 0 .-.-X) deci- 
.-'loiiale della donna, qu.iiuio 
un emend.tnionlo del tutto si- 
miìe fu presentato dalia .-^tes- 
.-^.i DC .ill.i Camera e difes») 
in aul.i dall'onorevole liiirv 
Boi tardi e quando sempre al¬ 
la Camera la DC, con una 
d;(.-!i;.(r.izione di voto a.-aa; si- 
gnifaativa della st-es,',» ono¬ 
revole M.iri.i Fletta Martini, 
votò .1 l.ivore dfll’.irtieolo 13 
ehe ora l’emendamento al¬ 
iar! nolo 5 niirende e poten¬ 
zia. Cosi come rest.t da spie- 
,gare perelié l.i DC ila vota¬ 
to eontro gli .irt.col; .iggiun- 
tiv .-^u; con.'Ultori. t-iie .iddi- 
rittura precedono e preven¬ 
gono ogni iixite.-;: di intenzio¬ 
ne al)ort;va e it-.nelie abbui 
ir. r.ito l’emendamento de; .')() 
mil.ai'di, menti»' alla Came¬ 
ra votò a l.ivore dell’o.-dino 


Per il varo del 
disegno di legge 

Incontro di Ingrao 
con i parlamentari 
del Friuli per 
la ricostruzione 


RO.\L-\ — Il p;e.-»;dente del.a 
C.imer.i. Pietro Ingiao. lia n 
(-evuio una delegazione di de¬ 
putati l:-;ulani della DC. PCI. 
l’.S! e P.SDI, ; quali gl: lianiio 
l.iiio ))resent-.' la e.-.i.genz..i di 
una r.tpid.i ai)i)rov.iz;one del 
(l;^(-gno di legge dei governo 
.-eaila ra'l>.^l:•u.I:one e i.i rui.i- 
.-.(•ita dei Friuli, ed haniu) 
chiesto l.t (-o.-'tituzione di una 
eonimi.-LMone six'c.ale delia 
Caineia. 

Ingi.io « l)a a.-r.-’icurato il .-ilio 
impegno i)erehe in tempi ra¬ 
pidi ì; Pari.miento iKis-ra e.■^.l 
min.ire il di.segno di iegg»' 
in modo da dare una risix)- 
sta alle att»‘se e a; bisogn. 
urgenti delle i)oi)o;az:o;i; del 
Frinii e rieonlermaic ad e.^ 
se la solidar.eta lii-l Piu'se . 

liigrao ha .ineii»' ricevuto 
il generale .M.irio R<).-..->;. già 
vice (ommis-sano siraord.n.i 
no de' governo incaricato d: 
coordin.ii'e V.iwcvvcw’o delle 
loiv.e .nin.ite nella regione 
Iriulan.i Incontro molto la- 
;oro.=:o. elle ila pr»'ce(i-ato l’al- 
li'.), allargato, con l;( (-om- 

iiiis.'-ione Dile.-.-t e la pre.-».- 
d>‘n/.,i dell.i Camer.i. nel (-oivo 
del quale l’alto ullici.Lc li.i 
esi>o,^?o l’arività svolta nel- 
l.i lU-gioiu-, 

.Mrincon'i'o lianno p.irte 
(■.p.ito ; .-.otto.-:eg.'-e:.(! . .ili.l 

Ditesa Pa.-itonno o agi; I i- 
terni /aimlci-rletti. uilie.al; 
delle vano .specialità. 1 . vice 
ì)re,-»;dcnte della (-omm;.-..->ione 
D;fe.-,a dell.» Camera, (omp.i 
gno .-\ngeli.n:. ha v.vilmente 
r.ngr.iziato, a nome del P.tr- 
lam»*nto. ie Forze --Xrmaie 
!xr quan’o il.inno !att»j nel 
Fnuli. 

Il generale Ros.»; ila espn- 
■Sto : vari moment, (iell’in- 
lervento. (ia quello (fi .m 
mediato .soc( orso alle iiopoi.i- 
zioni .»otto le m.tcer.f-, a quel 
lo del primo npris'ino d: i-nn 
diz.ioni in nime di sus.s;strn- 
za. a quello dell.i prima ri 
( o.struziune. I.’alio uffic.ale 
ila os.'.ervato »-om-- .-iia :r.»t 
tato per i.i prim.i volt.i di un 
interv^organi-o de!I’e.'<T- 
e:'<( im npe.-azK'»!-!; fi; r.-il ge¬ 
rì* re. 


del giorni» unitario ehe ciiie- 
deva un ulteriore st.inzi.iiiien- 
to per ; eon.iultori 

In que.-;:.( t-videnie i-i»ntr.id- 
di/ione di i-omport.(mento — 
Ili i-onelu.so — e tutto il iukìo 
deH’identifieazione die anco 
ra. nonostante tutto, resiste 
tr.i DC e partito eatlolieo, il 
nodo delie nostalgie resi a u 
r.itrie; dell’unità ìvilitie.i dei 
e.ittola 1 . nodi e ;»trozzature 
che non solo l.inno ammala¬ 
re !.( Ciiiesa. ma p.ir.ilizzano 
lo .^ti'ss») partilo della UC. 
lenciondolo inidoneo ad inve- 
■st.re nella .sotietà [Miitica 1 
valor: o i fermenti do! mon¬ 
do iri.stiano. 

•A f.ivore deiia leggo ha p.»r- 
lato lor; anello il repubbli- 
e.in») Bi.igio Pmto. 

CO. t. 


Verso In Conferenza 
di produzione 


Roma: i comunisti 
della RAI per 
il risanamento 
deH'azienda 


I{0.\L-\ — Deeentramento. 

terza rete tv. ri.-^.inamento a- 
l'u-nd.à’e; questi i tomi d.lxc- 
tiiti merciiledi .--eorso dall’.is- 
semidea delia cellula Ci'uiuai 
.-^ta della Rai di Roma, die 
Ila esaminato alcune delli- 
«Vi IH'! la Conferenza lazia 
le di produzione dei lav.ir.it.) 
ri (iell’azienda pubblica r.idu» 
teifvtMva, previ.'ta entro giu 
gnu, 

.-Mia a.-venildea iiaiiiio u.c- 
tecipato il compagno .-.en. Va 
li'iiza. segretaiio della Coin 
mi.-L-ione p.irlameiuaro t'i vi 
gilaii/a. che ha tenuto le con 
clusioni; S.ilvagni, del i-oini 
tato regionale dèi Parico; 
li coiiipagno OH. la'oiielio Ra’- 
ladli e Paolo Voljxiir.. con 
siglieri (il aiiimiiii.stia.'.ione 
della Rai. 

X’.iri inicrveiiti fianno ana- 
lizz-ito criiicameiite ia s.' ifl- 
/ione de! .servizio iiiibbl.ca, 
.‘^trotto tra il jxlso .solforante 
degii apparati di ixdere in¬ 
terni e la .spinta aggressiva 
de! .-e;toro privato di-ji. 
tando .sulle note cojxnli'r*- 
mini.iie: liiii. tendi* ■>»;rnpie 
più ad espaiider.si iii sixiz. ri 
.servati alia Rai. 

L’attu.czione dell.i terza rete 
tv. un imix'giio eitrem.i.men 
te nlev.uite .‘-otto i! p.-*»'^: o 
degii iiivestunenti e dei co ’i 
di (“.--errizio. e s’ata q.i.nrli 
lire.sentata come un obici ti¬ 
vù irrinunc-:al)iio. da re.i'ìzzvi- 
:e nei ,-en.-o indicato d.ilia 
li'gge di riform.i. »>. nello ; ter. 
so remjx), come un.» sfida ni 
modo .( preindii.'.triale » con 
( in e condotta l’»(zieiid.i: 

.'■ta. .nf.itti. senza una prob^n 
«ìa ristrutturazione non app.i 
r.. grado d. regge.’-e serio 
mente .»d una iniziativa di ta 
ie jxirtnt.». 

Il ri.sanninento de’l’a/ien 
da l’ai-qui.siziono di .in.» d. 
mensione indU'tri.tle sono 
iiK'r.-a pertanto come ob.epi 
VI ixditici prioritari, lunzierr*- 
li allo sviluppo del .serv.z.** 
piilibhco e riehies’i dal lavo- 
ra'orl .» dife.'-a deiin propri,» 
di-gnità prote.‘is.or.a le. 


nel II. 21 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I; Mt'd.o Oihtite nr*» aspetta (editoriale d: Ron»no 
Ix-dd.t ) 

(;.ie.-,t; .ser.o ; ikkìi delia trafat.v.» (di Gerardo Ghia 
romiìnt»' • 

11 po.'zn d; is. Patrlz.o d*-; de.s.deri individuali (d; 
Fcib.o M-u.->s.) 

D.etro la ripres.» .squadr. ■* lea (di Paolo Fi-ancha 
.A’ol—oi giorni rie»'. -IVI id: n.ar. f. i 
fiK .Ile.,;» G*" rin.i n .i ted*-.".-il»- l - Un.» rr.si iia 
(-;;e .nve-'e* Sialo e societ.» (d: Angelo Bo- 

! :. 1 

Co. so ri. d; un p..icio < inm.e-» privato (di 

P.jO.o r eh in . > 

I gio'.-an; .nd-U',tr.»ii; e : cirniservatori per paunt » 
'd; C;.'!...-.no Ferrar.» i 

.-Xp.L.iir.o r. i. il d.-'Co..so .^.i. g.ov.»:.; e il lavoro (d; 
l-nn..) Ar.•zinnia 1 

L ..1.1 siine auta.'chlca id; P,»olo Savona i 

Che rapp-^cto tra .-rc-cor.daria e univcrs.ta? (di Oa- 
briele G:ar.n.»n'on; i 

..Infatti per :risu;t,».’'e .s; dice «villano» e non n ifi- 
gemt-:c-» 'd. Carlo Be-Tiard.-n: > 

Le .-e.ss.r.ni sor-iah.ste id. Salvatore Corallo» 
la 'C.enza e le idee - L.» fame e la libertà (di Qio 
Vrtnn; Be rlinguer » 

Pì.e»r..i' nui b.» ’.» un Intervento .g.udiziarlo? («fi 
F.-.inco Be.-one-i 

Draele; gravi incognite- do-,X) l.i -ivolM a de.stra (di 
V.”or.o Orih.» > 

P.'og.-e-Ti; ne. collixiu; S.Ct (d; G..incarlo Lar.r.utti) 
Ne. s..no r.ce-tte per Fuome» i in’ervist,» con. Jac- 
que.s I..»»u»n a cu.'^a d. Sergio Phn/;» 

Menti-. ;. nuovo ancora non prev.ile e il vecchio 
nm t.ene piu id; Te.-e-,^» Ma.s-sari) 

.( Pr.v.ito ■> c « hbe.-o > : il fa.'c.no pericoloso delia 
ident.f.caz.ene (d; F.-anccsco Demitry) 

Teatro - Pulc.ne’.la e S,»de: davvero un dilemma? 
'd; .Alberto Abruzzese) 

C.ne.m.i - Ricorro a Cechov centro Hollywood (d: 
M.'io Argent.eri) 

Rivi.ite - P.-oblemi del .=.r>c.a;ir.;no (di Marcello Mon 
tarar. ) 

L.br. ■ Mano .Spinella. la Roma di Omar; Remar- 
d.no Fant.n.. Dtntro h cam.m.no deha scoperta 
BorgiìCiO c prolotar.o i<ii Luus J. Prieto) 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La scomparsa di Carlo Salinari protagonista della Resistenza e della cultura democratica 


UN LEUERATO NEI GAP 

Dagli anni della formazione intellettuale alla milizia comunista - Dirigente dei 
partigiani romani sotto Toccupazione dei nazisti - Le prove del dopoguerra in un(» 
stretto rapporto tra ricerca e impegno politico - L’iniziativa del «Contemporaneo» 












U aspro 
tirocinio 


Nato a Montesraijlio.so «Mu¬ 
terà» il 17 ottobre 101!) ««'.la 
famiglia di Ixucsiatrti i)ro 
priotari meridional’», dice la¬ 
conicamente lui brav<‘ «curri¬ 
culum» scritto da lui stesso 
per la Federazione roman.i 
del PCI». Carlo Halinari di¬ 
ventò conuKiista airunivorsi- 
tà. Si iscrisse al Partito rati¬ 
no stesso 1 1!)41 1 in cui si lau¬ 
reò iti lettere ceti una tesi 
su Guido Cavalcanti. Ma con 
i comunisti era entrato in 
contatto quattro luini prima. 
Al suo imrresso nel piacenti- 
niano «Studnim Urbis». 

l/approdo al marxi.smo e 
alla militanza comunista noti 


fuga di lasci.-iti »' tcdesihi da- 
van'i alia rapida avanzai t 
delle truppe alleate. I! suo 
(•« •it riiiuto alia guerra di li¬ 
berazione gl. vai.^e un rico 
no.'.emutiio utiiciale; due me- 
dagla* d'argf.ilo a! valor mi¬ 
litare. 

Dal 10-14 ai llUà. Salinari fu 
funzionari<» della Federazio¬ 
ne comunista. deirUfficio pa¬ 
trioti della piatsidtmza del 
eon.-ìii-'lio. poi doirUffieiO pro¬ 
paganda delia dii't’Zicne {lei 
Partito, icicarieato «del lavo¬ 
ro fra gli intellettuali ». Ne; 
maggio del 1045, eliies** — <'o- 
UH' .s; <lii('va - «di tornare 
alia produz.'cne ». e miresc 


fu tuttjivia imiiK'diato. Come j il suo posto airistitufo etici- 


tanti altri, come Alieata. p<‘r j 
esempio. Salinari .-'Ubi dap- , 
prima - - come e.gii stesso eb- ; 
he a {fire - « ì'egemratia ero- ; 
ciana ». Ma es.sa durò poco, i 
CrfK-e predicò rattendismo a j 
giovani impazienti <li agir«-, i 
le {Icmocraz.ie borghesi la | 
Monaco v dopo Monaco» of- ; 
frirono uno si>oitacoio di ini- i 
poten/.a c di cedimento, «’d i 
infine il gruppo di {-ni S.ili- , 
nari fatwsi parte, studiando ; 
con accanita aviiliià iiitellet- . 
tuale inei guirnaii dal "IO . 
al ‘Jt!» le ragioni storiche {lei- l 
la vittoria del laseismo, sco- , 
pri tutte Io {febo’.ezze deH'Ita- 1 
ha post risnrgimctilaie. 

Il fascino delia Hivo’uz.io- i 
ite d'Ottobrc fci-e il resto, j 
I/antifa.seismo gtnerico. ni ' 
Salinari e negl, altri, si tra- | 
sforna') in eomiinismo. 

Ccm molta franciuv./a. «• in i 
affeltuo.sa {-ontraiidizietu' «-cn : 
Giorgio .Amrtidola. S.ilin.iri I 
disse {li se ,st{*sso; « Sono ' 
sempre stato per.sua.so d; es- i 
sere mi‘jli{)r studioso eia- no- ; 
na) p«)htieo''. M.i a^igniniie: . 
«Dico uomo politilo e lan , 
{airiigiano. pcri’hè come p.ir- ■ 
tigiano mi semhr.i {i. essere ì 
stato abb.istan/.i bravo >. j 
ParteciiK' e prot.iunr.^ta del ' 
fetiomeno {-he !r.i-.fi)iiuo una ' 
intera generaz.in a- di inteì- | 
lotiuai: Italiani, cioè il pas- | 
saggio dalla ietteiatura alia ; 
poiilie i. S.ilui.{r; p.{-.sò in {lue 1 
anni dalia polita-a .. pur.i ■> ; 
Alia ìott.i armata. Vieeco- ■ 


manclaiite {le; GAf’ ecntrah. i eond.ainiindo 


1 cIo))ed.co itaiiano. | 

I Hedat:ore delia rivist.i «Wi- j 
; sorL’iinento ■ membro del j 
; Comitato f{‘{lerai{' {li Ho 1 
i ma e segretario <lelia | 
i .sezioia* Colonna, tornò nel j 
’ io appa!at{) eomuiii.-.ta ro- j 
I mano alla fine dei IStftì. come i 
! responsabile (h’il'oru.aaiz.zazio- 1 
i n{‘ I lf)47-’i)(l». poi d-.‘l lavoro di j 
I massa <I!».5()i <• eoim* membia) j 
, dt’lla segreteria. Dal I:)51 ai 
1 l‘».V4 fu resj){-<)sab;!<’ {Iella se- ! 

' zii.ue cuhuraie {iella {lirezio- 
• ne {lei Partito e eonsigiiere ; 
1 provincia !»■. Nei 1!».>4. {■(;<■) .-\n- i 
j •.onelio Tromb.Hitiri e Roma- j 
1 «IO HilC'iehi. fondò « Il Con- ! 
' NnniHir «neo » e lu- fu uno i 
i {’{•! {Inetiori. Din'sse in se- | 
i guito lì c C.iiitidario del Po- i 
: |X)io ■>. Iti-^eziiò ielter.itur.i j 
I l'aii.ina nelle università di 1 
, F'iiermo. (’ajiiar; e Miiano. i 
i I^.i {•ritii-o ietti'fario doli'-'Uni- | 
i Tfl» e {fi «Vie Nuove». Scrisse . 
i «M.'iierosi saggi, fra { in < La * 
1 (tueslii.ne dei reiKismo > e i 
t « Preludio e fine {fel realismo ; 
; in Italia una .iStor.a po- ■ 
I is'i.ire (h'iia letteratura ita- j 
I i'.in.i 1 :i)ubi)i;ea!.i {liei'i an- | 
; ni dopo ;hl7l.’> sotto li t.tolo j 
; «Profilo -Corno {U'.ia lette- I 
1 ratina itali.ma ■>. • . 

' li la otteore si or.--;» Ili eletto I 
' pre-ale della t.ieol'à di lette- i 
I li' deirUnuersita di Homi. ' 
j Con'e^tato d.i nn.i parte de- | 
! il.. >: adititi, re.il a ó ri.Ufer- | 
I maiuiii -i n isier-tui l’.it t .i.ilita . 
; di v.ili'i’i come li rigore, l.i 
; .serii’ta i"* .-.evi-ritii di'^.i stiitli. 


t .\el l'.tHK IH u,l {ort.le della ' 
! f'iltii um\ir-.uaiia di Roma, j 
! \e>titi (la militi fasci-.tl {''erii' i 
I Ho molti -itudenti etu facì-va- ! 
I Ilo e-.i'rcitaz.ioni. Kra un m'Kio | 
i |>i r e\ Ilare d. fan- tulio intero | 
j il -.er\iz.'o milit.iri- In uno de j 
I gli intimali! {'ommeiò una tli 
I .-.:'U.-.siiHie sulla .-.t.itila della i 
! .Minein.i di .Aituio .M.irtini e i 
I .-.uirareliiieltura di .Mai'celìo j 
I l'iacentin:. Il dilegtno della i 
i m.aggior.iiza. allievi e nifi ; 
I ciali. aiidav.i iidi ^.riminata « 
ì mente .iH’una e ail'aiira c<i i 
! me esecrabile pruilotto (1: I 
j > model.usino • o. nn-glio. co ; 
j me allora diceva, d a fu ’ 
I iiiriimo j 

I ^'u: eliiain.ito a {ina la nii.i ' 
; e abbozzai una <li-t;nzM'!e ! 
[ fra ìa ^l■ultur.l i- r.ireliitettu 1 
I ra. dicendo beile di .Martini e i 
1 male (il Piacent.n.. (Quando ! 
i rit turammo nei rangiii per i 
' ripreiidert- a mareiarc .ii .-.u j 
1 e in giu mi sfinii dire .ille | 
; spalle: i .Ma ailor.i tu se; j 
eroeiano .. His|).i-.i d, si. , 
(^Liah'lie giorno dopo idop) si i 
intende avi-r fatto la mi.i re i 
iazioiie .1 .Mario .Ma .ii;i -^u i 
(|Ueiri leontro » colui col qua i 
le avevo .-.olulanzzaio come j 
-'eroeiano- .-.'mionirava con i 
1 tilt- e con altri .ima-, |K!- (li j 
j sclltere le coiiseguenzi- poli 1 
j tielie e oigainz.z.ative. .sul pia | 
I Ilo antifaseisla. di {|Uella prò i 
I fe.'.-ioiie di fede l'Stetica. Fra , 
i Carlo Salinari. i 

il temixi era (iin Ilo in cui I 
! rappioeeio di tipo lihf'rale ! 
I ail'a )ali^; della ditt.itiira fa ; 
j -.cista andav.i rivelando',; al ! 
1 gruppo di studi liti del (luale i 
I in faii-vo jiarte in tutta la su.i j 
. insufiifienza i'(oairaiidittorié j 
i ta. e in eli; nel eonfronio ‘ 

I con quella corrente che .-.i de I 
j fi.uva lilx . alsocialist I aiida | 
v<i f.ieindosi strada la con i 
■ vinz.ioiie die il vero .tiiazii» | 

[ storico (leil.i lilK ftà coincide | 

, va con la prospeiiiv a di una ; 

; società socialista c. di consc i 
i giien/a. fatti i debiti conti col j 
i percorso dtd sociali.smo Italia 
1 no. con una svelta rigorosa- 1 
i mente comunista. I 

j Carlo Salinari entrò nel mi» | 

1 \ inieiito facendo v alere subi- 
j to conte momento no i eiKitra i 
i stante alla scelta socialista 1 
i (luclla della lilx rta e della ! 
i (leiiiiHTaz.ia. non |hrò in seti- j 
; so siKialdemocralico «• lil>e 
I ralsocialista ma in senso die. 

I molto do|)ii. eapimnio avrelilu- 
j paiuto es.scre (lefimio gr.im 
i sciano. .Allora d; (ìrarnsi-i. 

I iH iidic CI fi)s,-e mono \ iv itii*. 
i simo lidia nostra città, non 
i ci>’io,-.cevamo neppure l esi 
! stcìiz.i. .\'oii la coiio'i e j 
; vano nemmeno ; comp.igm j 
che, { Olili- Paolo Muf.iliii: 


fio’ '4.4'44. fu arrostato, tor¬ 
turato in via Tas:iO da; na¬ 
zisti e in via Piemonte d.C- 
In (ita’.i.inai banda Korh. 
Crodaniiiito a mone, fu .sal¬ 
vato a'.i'uìtini’ora forse da un 
Altissimo intervento eede-.ia- 
Ptieo. certo dalla precipitosa 


i-ond.i'inaiido ìa dem.iuo.::a. 
rivf'idicaiido .lì. università. 
.1 azienda pnadtittrice di cui- 
tu.-'.i ». il diritto dovere d; 'or¬ 
mare i-utrììettu.r.i idi qii.i.i 
tà ». Di.sse; >i Non credo a; 
miracoli. Bisogna metter.'!, 
ccn jxjzicnza. a risalire, gra¬ 
dino per gradino, la china ». 


Oggi i funerali 

Il cordoglio di Longo, Berlinguer, del pre¬ 
sidente della Repubblica e deli' ANPi 

ROM.-\ — Innumerevoìi te- ( altamente .apprezzato non 


stimenianzc d: cordoglio scino i soio dai 
gr.in.te alia famiglia di Cario i democrai 
Sa.mari. , scisti rii 

r. eonifXi.eno Luigi Ixmgo, j Italia. C 
presidcfito del PCI. ha in- ' vivi di 
viato a Silva S.il:«iari un i cordoglic 
teìegramma; .< Profondamen- ; che cosi 
te l'oipito e commosso per ; pisce, vi 
rimmafura scomixirsa di i s,imcote 
Carlo — si ìegge nel mes- j Telegr. 
Mgcio — esprimo le mie più | pre.'iJcn 
sincere- condoglianze a voi presiden 
e alle futile Serene'.ìa c Pa- jjpj co 
triz..ì. Resterà sempre vivo jen si 
:n me -- che nel lavoro co testimcn 
mur.e svolto con lui. ho | rfe-gìi uo 
avuto modo d; conoscerlo e ! jj j amic 
di apprezzarlo profendamen- j figura t 
te - il ricordo di Salinari. | stata 
coraggioso e ton.ice militante j ccnsic'.ic 
comunista e pro.'tigioso uomo j lidaneta 
di cultura ». 1 mani è 

Il comixigno Knrico Ber- . gruppo 
lin.guer, segretario generale ! comfxigr 
del partito, ha espresso a ! gretario 
sua volta, profondo cordo « cui S,i'i.i 
glio ili un telegramma albi rigcnto. 
famiglia; < Poto addolorato s.»rà ali( 
profendamente pi'r l improv- j ne'.ia .'O 
visit .'compar.sa di Carlo — in via ( 
si legge itel tosto —, uii com | i funeri 
jxi.itno lì cui valore come j 16.40 ] 

#ombatt«'»tte {ter la causa ' S.ionze 
#er.a libertà e delTomaiioi- j {xicno ,-t 
pazii^te dei lavor.itori. come ; dirozicsi< 
uomo di cultura e coiiu- di- « to.»e .An 
^tta, era riccnosciuto e . Cannilo. 


ino i soio dai comuni.'!i nw dai 

rio i demvxtratin e dagli autifa- 
, scisti rii Roma c d: tutta 
go, j Italia. Con i sentimenti più 
in- 1 vivi di {virteci{).izione e di 
un I cordoglio per ìa perdita 
en- ; che cosi duramente vi col- 

per i pisce, vi abb.*accio affettuo- 
di : s,imente a 

i<‘s- j Telegr.imm; .'Or.o giunti d.tì 
! pre'-'iJcnte deli .ANPi. c dai 
'■'0) prosideni-z deli.» Repubblicis 
Pa- jjpj corso della giornata di 
ivo i^;-j àono moltipìicate le 
j testimcnianze di cordoglio 
j degli uomini di cuì'uiu, de 
^ ® ! g l amie., di; comp-igni. I.«i 
j figura di Carlo ^lìin.in è 
i stata ricord.ita anciie dai 
j ccnsigìio provinci.iìe. lai so 
! lidarieta d-.\ comunisti ro 
i mani è .-mta portata da un 
ior- . grup’po rii dirizcnt; o d.iì 
ale ! com{xigno PaOiO Ciof;. se 
I a t gretario delia fedor.izune di 
do j CUI S,il.nari tu {ter .urrii di 
libi rnrento. I.,i camera ardente 
ato s.irà aìiesTiTa d.iìio H di og-zi 
rov- ne'.ia .'Ode deli.i federazione 
in via do; Frcntani Di qui 
om I 1 funerali muoveranno alle 
ime 16.40 JJei pi.izzaie delie 
usa I S.'ionze {xirleranno il com- 
lu'i- ! {xicno .Aido Tortoreila. della 
)me ; dirozicsic dei {lartito. li ret- 

di- I toro .Antonio Ilulx-rti e Leo 

e . Canni lo. 


' sto di ri-ndcrc il più jKissibilt- j 
j hi V ita im|x«S'ib;!o ai tedeschi j 
i e ai fa'Ci'i:. mi rivolgessi .i ■ 
! f’arlo Sahn.iri l'n-relK- ass-u j 

I messi- ,is.'i(-me a me fuii/io 1 
I ni (1: {•Dinaiidi) K in effeiti j 
j egli fu ;1 VIVI- {-omaiHlante dei , 
(i.\P fino al imo arn-'tii nel : 
i fi-bbran» del '14. Poi ;1 coman i 
' dante fino a! 'Uo arfi-'lo ni-H' I 
! .-ipnli- del '14. : 

1 II modo comi i-gi; p.ir'i-eipiS « 
- alla dirt-zioni- dei (1AP spi-s ; 
1 'O violando la norma i lu- p;<- ' 

j si-rn-v.i di :ii;:i mi-tti-n- i (O ! 

mandi .i rischio di morti- o i 
; di eatiurn i pani i qi.indo | 
! (|uindi in piami ptiMiiia .tl!‘ | 
! .izioiie ;a. è affid.ito al i 
j in 'loria d'Itaii.i. .A\n-bbi-ro i 
! f.iito mt-alii) .1 u-iii-r'u- d do i 

j \ ufo conto coloro i qii.ili nei | 

j ruinani: rcn-nti di Carlo fsa ì 
liliali. firim'-.iim. a non an '• 
i (lari- nt-irrnnvi'sita .'lillà via ! 
‘ (Iella pioviK-aziiiiu- i- del falli 1 
1 rni-iifo. hanno osato ra\ \isaie ; 
' un invito .illa re-a. In <im-i ; 
' .suni ridnami iiiti rameiiti- e | 
! {(ii-ri(itemi-nte. viveva, invi- , 
! ce. lo spinto d'avaiigtiardia [ 
! del vi-c{ liio {ombailt-nli-. i 


.■\gli inizi del 1!).>1 Carlo j 
Salinari i-d io pro(Mi;u-mmo a i 
Togliatti d; dar vita a tm . 
settirnan.ili- di eultiira pn» ■ 
mosso dal PCI e .ipi-rto a tut j 
fo l’areo della i-spi-rienza ciil- 
tiir.ili- {Ii-irantifa'ii'ino In ! 
(|iu-l momi-iiio Carlo Saliiian : 
era il ii-sixiti'.-ibilc della Se j 
/ione {ultiiralf dt-1 CC del ! 
PCI. Io avt-vii lavorato >i;io i 
ad allora aita Sc/iom- d'oi- i 
gaiii/zaziiini-. Kravamo dm- | 
eseiiqilan tiiiie: di una dico j 
tomia |)i-rdi!ranif fra attività ' 
di l'i.cre.i riilluralc in '.-uso j 
stn-tto i- aitivita isilitiia in 
si-ii-ii proff"ioi!aIc «de! ii i 
voliiz.ionano proft-ssionale * J 
li-mmsta). l.isotnma la conte- j 
stazioni- vivi-nti- delle teori/, i 
zaziom (Il \'iitorini. Con tutti ' 
i difetti, ovviament{-. e gli iii ■ 
conveniemi c gl; errori, cer i 
to, di una simili- scommi-ssa | 
con la storia. .Ma in Carlo l 
Salinari la dii-otomia non di- 
vennt- mai eoinraddiza-iu-. Lo ! 
dimostra i. seguito della sua | 
vita (li rii (-|•{•alore e il livel » 
Io cl.i Ini raggiunto nella .'( itti- i 
z,i -i-nz;i ' i-nmi- mai meno .ili’ ; 
impegno ixifitico miiii.mti- c ! 
dirigitite. ■ 

Togliatti |xi-i- la qiii-'tione i 
in .Segreteria de! PCI i- nc ■ 
nactiiii- la di-eision,- di d.ir ; 
v ita al - CiKitt-nqioranio . Ma ; 


i le .solo ()iu-'to ibi- voglio ri 
i cordali- in (iiiist.i iKiasione 
i di (|iiclla c.imple";! e.'pi-nen 
; za» la deei-ioni- (it-ila Segrc 
1 it-rni (It-l PCI vt-nm- non solo 
i 'lilla 1 a-i- ili-lbi indiea/iont- 
, di line '|),i/io [KÙitiio da v.v<> 

I i>nri- ma 'Uiia ba'c d; un la 
j voro di nct-i ca ctu- (K-r aieiini 
I iiii-s: Carlo Salinar. i-d m do 
: |Ki avt-r ottf.-iiito il loii't-nso 
; i- la colLdsifaziiini- di Roma- 
! no H it Ul ti! i •> idui t ninio 
I p.’i-sso tutti- II- orgamz/a/.iom 
i (Il (lartito i- unti ; prm> ipali 
‘ es|X(iit-utl (Itila rillluiM .mi; 
j f.i'Ci'ta m.ilgr.ido it- d vi'io.ii 
a-ieht- gr.ivi inti-rvt-riatf (lo;xi 
I la rittur.i di-i '47'f8. l im/.ii 
I (Iella giiei iM fr. (Ida e l'.iv v io 
i (li ll'antii omuni'in,. '-ilbt ha-e 
j (lell'.inli'ov leti'lilo. K Irovam 
: ino un con-I uso. o-g-Ji 'o di- 
I fnlilt-blk pilli'.Ili'!ICO. ehi- an 
1 dò (la {'.irlo Ca"Ola .1 Francn 
i Fiii-lini. (i.i Kraneo Rixlan-t 
i K -dla xu'o con lo pseiidomino 
' (li Ti-'i-o Cosa!V : « a Ro'-ana 
, Ros.s.iada. da Ra-.inis -a Riaii 
i i!i: Randiiit-iii a Ci-'aia- l.u 
! p.n'ini. da ll.iio Caivi-ii» .i 
I Ì-i-di‘!t d'-Amiio. da Cnibi-rto 
! R.irbaro a fìalvano D.-lla \’o! 
ì |H-. (I.i .M.iS'imo .Mil.i a Ma 
I no S|);nt-lla e mi fi-rmo (pii. 

' Car!o Salinari fu il {)-.-rno 
; di qui-'t.i inizi,it:va ehi- fn in. 
i ziativa di rig.ire e d. a|Kriu 
i ra. (Il autonomia (- d im|X' 

I giio Inizi.itiva :s()na’a al (ir n 
; eipai i"t n/:a!t- di-li.i -toni :là 
; deli.i bitta delle idt-e e di u.i.i 
i partitieilà della eultur.i e del!' 

; a.'-te niteram-nie s.itiratie .i 
i <»gn. i|xiteca strumentale o .-u 
' lior(l..-ia/.iOMr immrdiatanieti 
1 ti- pilliti.a. Il •.ontribato -m 
; eific.i (1: ('.irlo tS.il.n.iri a una 
j batt.igli.i per il n-aii'in.i chi- 
I fos'i- .il iiiiiti.i 'tvs-i> b.itia 
, gl'.i per !,t lihe.ia creativa < 
j |x r u ia cii't'.ir.i l:bt-ra!r!i i-. f.i 
I esseii/.iale C^u.indo .iir' ido 
j man; del .X.\ CongiC'.'i) dalie 
j eiilanne del • Contcmixir.im o • 

. fu sottolmeaio solidalmente il 
: significato .'torn o di {pivirav 
• V(-niminto e la |xi|-iaia rivo 
: lu/ii.ii.iria dt-lh- siu- rivela/.iom 
1 di vt-r;tà fn Carlo Sai nari a 
j scrivere 'KI/.i firma rartieolo 
' di fondo K'so n-c.i i! tiiulu 
i » La nuda prosa Kd effci 
! tivaiiK-nte (- 'Critto. diceiulo 
; dellti nuda pro'.i d: .\ikii.i 
I Krusciov. i-<in la (>rosa di ii io 
- ehi- di eotiii- la Inigu.i di-bba 
1 es'en- spi-i-'ii.iai z/.i!;i f’iio .di' 
c. "e'i/a siesta de; 'ignific.i!; 

' (l.ivvero !!e l•^Ie•l(il-v a. 

Antonello Trombadori 


/’;i(>!).’.eh m'(il> un d. 

uni) dtnt'i "ih'iu i’'it: 

proniiiiiUit ; dui cimip.'ii/'ii- 
(.'(Ilio Sdlinun. Scilinun, imi 
i'Uldo (lì Sf>ni>uir;i> di .l'ud: 

'U'!'opi‘>ii di M(iru> .Mu(i!(i 
.'roto.'.' liti dut’nibit' (ili 
ranno 'corso alla •icuola dei 
Fraìtocidiie. rnnoiui (;!’ 
affi: m cu'.. aia l 'culìa del 
la seconda (iiie’Ki ’nond’.aìe 
matura ira ; i/ioian! .•itudi'ii 
(ii’li'.onveruta di Roma 
in .scelta deia lotta (Citi 
fascisti'. 

{^iiariiio ititi.li Ileii’an.Va-!' 
' ta li Riini.i Ilei ItlUt .Mara 
.V..i'ata era g.a antil.i'i'i.'i.i 
Ia e:o im ìiiinio nov-.i-. ein. 
graio ilali.i H.i'iia .iii.i, ,ml; 
ta'i'i'ta p.-!' tr.uii/ioi’e f.mi: 
l-ai'e. ma tagliato fnor; da. 
fi rvi.'.a- (Il (ii'CU"!on: c d 

r. cerciie elle' invi-'tiva gru;» 
li no!ev 1 il. (I. gliIV am io 
inaili. 

1 111 e; |)iu V V ac: i i anu .il 
lti:-a li fa'Sii. dove aveva 'tu 
d ato Ai.ino Aia .ila (' il \ ; 
'ioni; dove avev.l .'tlldiati 
Paolo H.ifalmi. Nel primo S( 
rii orilo b.-iie '1 pnbhiii av a 
aUi he ’.m.i lev Nti'ia i il-.- eiedi. 
!o"e tiii.iu/aia da \'it!or!ii 
.Mii.ssoiini. 

I.'miiv I-.-'ità di Roma era 
:-UiTe"-.i:i!i- m qui-gli anni 
;x-;' all uni p-ofessori cn-.- ave 
vano un gr.i-ide pri-stigio 
I nhnrate. Ad esempio Ciò 
vanni Ceiitib-, elle m: feic 
una tioievole imprt 'sionc. la' 
s'.ie livion; 'i-mliravano dei 
comi/.i. era e!oque.-iie inmia 
g c.o.'ii irriit lite, e laseiava 
I adei'f i -grand; pugni 'uila 
e.iK-.-il'M Sembr.iv-.i ehe m 
lui la liio'uli.i dive:ita"e nas 
s Olir. In Vi ahà ripet-'va 
Si rnpre. hirme divi.g'-e. gli 
'!i-'Sl eon.'etl’. F. re ne ae 
lorgemnio abba't.m/a ra()! 
daniente. 

Sapt-g'io inveii- er.i il (xi 
trario di (ì.ntiie. Pari-.iva a 
volt- has'iss.ni.i, t.into eiii 
sentivano 'oio gl; studenti 
d(‘i primi banchi. Non alza 
va ma: i! tono, non t-onceih* 
Vi! nulla aliti retoricti. 

Nella r-'-ima k-zione. mi ri 
c-irtio. i-'ordi liict ndo: ieri r 
morii), e nessuno st-nti il no 
me dei deruntii. Mi setiìijx'' 
(I: din- a vo;e obhti'tanza 
aita. ;a miti pnma manife 
't.izio le ir.ibhlirii di aiitif.'i 

s, -isnio. fo-'i- morto Mii'so 
!•■'.!. Itivevc s; trattava d; 
\'itt()"io Ro.s.'i. clit- avev.l ri 
(OiK-rto la stesi',I cattedra 



Carlo Salin4ri (il primo a destra) ritratto in una rara 
foto del 1939 in divisa di allievo ufficiale a Salerno. 
Al centro è Giainie Pinlor, a sinistra Jader Jacobelli 

Il tempo 
delle scelte 


ai'.r.ivei'so ''a; tanti -g ovani 
•il pi' in iirii ne. liiiianz tutto 
Aiie.it.i, I Ile .ivevo già nota 
to nc. l'i ■.■:':do'. dcii iiniviTsi 
ta Aito, imigro. un mi' i ur 
ve. Ig-.iv !"imo m tutti gli 
i-s.lim. diaielt.eo. ciai|uente. 
(Hiiemiiii. liiiev.i h.nuo nei 
eriK-v'li. (il st.ideiit; vile si .if- 
foilav.mo nilorno a lui. A suo 
iiiikIo i :'.i g!.i in il.rigciito- 
Pil; p-.iolo Hllf.lllll. cili- ho 
sempre coii'ideialo in (pie- 
gl. ami ,i iervc..ii o-iiitivo 
dei gi'.ipiHi. bigf.io I Ile era 
iii'tii p' e-o daiia miiit ;e,t. ,in 
I ile '!• non !''.i'i ar.iv .1 : '!i->! 
vi-i'en; amo: i»:' i.i lette:'.i 
tii;',i. [H :' ;I - nieni.i. l’.n'io 
.M.m.ii o:'d.i. .Micio Soerate. 
e '.in :> I p U .in, ;.111. d, no; 

in.i Sempre g.ov.im, Reii.ito 
ll,i:i l'O. .Vnt'imo Xiiiiiidoia. 
;i t'i'.lteiio d teorgio ehi' tor¬ 
si hi'Ogneiehlii- r:ii.ed.ire a- 
deg’.i.i! ;imen!e ih-re;ii- ebln' 
limi f',ri/:o:ie iniiiort .mi i.'si 
ma alior.i 'U tilt!; no:. .\:ito 
ino (Iiolni, I.iieio I«tinliar 
do R-.id.ie. .M.i"imo Abusi, 
(iliolamo Sotg:u eiie ei ospi 
to iH-r molti"!mi- riunioni 
nella sua 't.mz.i ;:i tiffiuo al 
viale .Angelii'o. 

l a pr imi rninioiii- cui !>ar 
teeqiai SI tenne ;n e.isa di 
Ri ■uno /ev . .Xi'giimento: l O 
s.i avremmo dovalo fare .-'p 


lino o (pia.elle .miit) -prima 

C'ei'.rio alleile aiiei firn 
fi'-.'O:': di gi'.inde r.iievo. pi e 
'iigiosi. .M.i non 't.ii'o «pi. ,1 
r.i'ordarii, .Mi basta dire env 
Saih-gno fa foi'-e ì'u-neo pi'o 
fi-'Sice ai (|U.tle l i li’g.mimi’ 
d. p.ù nonostante l,i siM 
Ii-edde/za. Sentiv.imo-, ile iCi. 
in vmtifa'i'i.'i.i e si era foi' 
imito nella Torino di CioIm-; 
i . l'i (piando nelhi prima 
fommemora/ione di .Alleai., 
alla Casa della eiiìtura d. 
Roma i-gii ii.cagunó il giuf) 
IH) di-gli studenti romtmi a 
lincilo (lei giovali: inteìiet 
tli-.ili (Iella RiV'iin/iene lib-.' 
:ali- mi sembrò ciie eogiii s 
se i'es.'enza d: (pie! no'ti'e 
pr.nio impegìio ale.iii . 

Più ciu- : ;z'ofes-or; tu’ 
tavia er.iiio inti-re'Stmti ai 
i'iinivi-rsità di Roma aieunc 


j ) i T ' t ì. I.. ! « I ili ; . o I . 111 i .•'tu 
(ielii,. Il pi 'alo lont.ino lOii 
im o io ehhi atti'.iv er.'O Anto 
neiio ’i'rombadori Ci trov.mi¬ 
mo iii'ii-me .1 1111 eor-o p’'e 
ni 1 tare. li tenente per fui 
tias-are 'a i ix'' i! temixi chie 
se .1 Xiitoiieiio (il illu'trai'i'i 
i'arcii leiiiira iii.ieeiiiiniana 
(li'!!.i e lla anivi-rs.tari.i, 
Antonelìo eoise l'iK'casione 
jx-r dire eorn.i di (pieH'.t:'- 
eir.teltura e iti genere de!- 
ì'.i.-'ie fascista. .Mio line m; 
iiV vicinai (• gli eìi.e'i: ma 
tu sei croriano.' F, che vuoi 
i"l'if ’ 111. ris|).('e. Somnies- 
.samente (issi: ani'h'io sono 
vroviano. K alior.i .Xntonelio 
(i'anpal'o, eonii' f.i aneora 
ade ."0 eel'le volte, prenden 
doiiii per im braei'io mi d.s 
se sottovoce' ttllor.i sei an- 
tifdsei.'ia! K CO'i l'onob!): 


scoppi.iva 1.1 giierrit. 

Io non 

c: avi'V') ma; peìi'.uo 
Iimit.ii ad a'vo'uire. 

. L in: 

/evi 

.'•l'UneV.I vile 

!)!''0 

gri.i va 

.inibire ili Fi 

■lUii'ia. 

f..rs; 1. 

,1 pi.i't l'-.i favi 

..»U- e 

Io- luu'e 

' :n Ila!:.! eomph-ta 

me-l!e 

;:':'ii oMO'Vih.li. 

R.ìl^.o- 


naiiieuto Ih r me iiKonipien 
'iliile. M.i a-Hi It-ievo votilo 
vile /ev i e! .1 elit i o. 

Paolo .Solari ii;eeV';t clic b. 
.-ogn.iv.i imlxise.ir'!. non an 
dare al fronte, e eon! tiiiorp 
1.1 no'tr.i azione di propa¬ 
gami.i e li: org.mi/zazio'u-t 
ii ragion,iiiiento nii sembra 

va pieno di 1)11011 setl'O 

.Mario .Alle.ita inven-. pie¬ 
no del eopsneto fervore, .so 
sti nni- elle bisognava lan- 
come Rosolino Pilo. 1.1 
guerra per bande. Intuizione 
a -li il' p.it r.ee vile mi tornò in 
niente (III.indo d.ivvero co 
mmci.imnio ad agin eonie 
Rosili no Pilo IntlliZlolle I ile 
testimonia amile ipieii'entu 
siasiminte l.int.is;.! i in !i> 
fnveva divi‘nt;ire tra.seinato 
ree ehe ( . tiffa.'Ciiiav'a in’t:. 


1 v-aiio già tivuto r;i|)ix»rii dint j 
j ti con il |)artito. i-o:i tiiorgio j 
.Xint-ndola ad (-semino .M;ii. j 
j :ii'iiin!-.'iio un ,dtr(i degl: .-X- j 
! meiidola. .X.itomo. ehi- [inre ì 

j di eose comuiliste se ne iti- i 

I tendeva, ei avi-vti (larlato j 
i d: (ìr-.inisci. | 

I {'.irlo .Sahiiari si lollovava 1 

j all'interno del iiiov imeiilo l.id | 

I dove s'i-raiio sciiierati Lia;- ‘ 
i Ille P.ntòr. X'aìetilmo (lerra i 
i lami. .Xli'(-;a Kami nesk; iciu- ■ 
i sai'eblh- r.lltll.lle { go Slllii- 
! d-.-I ' {'omeri- ili'll.i .S -ra -• «. 

j (/u.iiido una (irim.i (i.irie del i 

i mov imeiiio fu .irre'’a!.i iii-ii' j 
- ottobre del Itili {'.irlo S.iiri.in j 
' avev.i d,i [xiio se.olio l'uìtim.i ' 

■ ri'-.TV.i d; ordim idisilogivo ; 

1 d.i-ndo i.i sii.i totale ades.oiic \ 

I .li PCi- K vaie bi |xn.i d. r ; 

' l'ord.iri- vile la d.iT.i d rinienie i 

d; ogni residuo eontrasio 'Ul i 

■ {g.rio teorii'O f.i l'aggri s'imie 1 
; na/.isl.i .iH l'HSS e i ile C.n ìo : 

I S.iiin.iri sì irovò m-iii- pr.nie ; 

! f:Ie (I: coloro p- r ■ qu.il; t.cito i 
; j) Il io si'tiier.uiii iito .intifa'ri 1 
! 'ta .iVTi-blH- i-'ti 'O '.le b.i.'; 

i di in.i".! (pi.Ulto pi:i avessi- 1 

j s,'i()uto 1 idirare neìi t-v-. ntuaie ; 
I -Si-onfitia deìl'CRSS *; p.into ; 
, d; non ritorno il-. iia \ j 

; delle barb.trn- suii.i eiviita. ’ 
; de!rt)p{)re.s.sione suii.i i.'v-rt.i. ’j 

• « * f 

* I 

j Doix) liu- (iiorga) Xmcrid-i .i i 
. fece a F.ibrizii) Onofr; e me ■ 
^ quei [xi' :x»' di inti-meiMi.i , 
j {HTciu- .di'uidoman: '■ìeìi'8 sCt- i 
j ti-mbre e; erav.im-; a/zariiat; ] 
j .1 fare l'i{»ies: di una an.'i.iì.i ! 
1 .al Suri {H-r arriioian'; nell e- ; 
} si-rv Ito (sintro : iiMe-i ìi;. d - ! 
i ciDfliX'i Si' .ivf'vamo jx^r.-i) la j 

• ragione e se non avevaini) ea i 
j {)ito i ile era qui l'iii-o.-i’orrev .a j 
! rimanere e lottare {(i-retié non j 
i .sari'bbe stata questione di j 
i giorni ma di mos; i- di .inni, t 


NEL VIVO DELLA NOSTRA VICENDA POLU ICA E LETTERARIA 

La passione del critico militante 


li p;Ù impml.mte fr.i gii 
sci 'lt deiruitliiio pi r:--.i-« di 
Xit.i li. Carlo Sai:;!.ir. a{)().ir 
Ve nei I'.'74 s;i vCr.taa mar¬ 
xista -. iiii titoio La .struttii 
ni Kh'ii’iiijiiut (lei < l’romc.ssi 
.'HO-.- ! : e 'iilievo gr.in rumo 
le. ne! misi.io della cultiir.i. 
Iti -sOst.mz.i. s; trattiiv.i d: 
una i'r.erg;e.i r.v maiii azione 
ib-ii.i nioilertiità ii'io-.imn.i a >t 
Xii-'-aniiro M.ui/mi , - onii- ! 
inti-iiettu.iii I ile s; .THiK-gnu 

;h‘] (I j 

;i p.i".ito fi iiiaie, d.i .tu !ì;;:i 
ti' (i; vi'i.i I Ts : I ;i*i-nii‘nte Ix-r 
giii-'e. Rif.Heiidus! .1 una r.-i 
< 1 , 1 . l'.iri'i'ri* gr.ini-'i .lina. 
S.iiin.ir; 'Os-ijii-v.i i :i< i 

messi .strisi s,ni«i .siirrrti. (i.i 
-• mi'organ I-.1 i o:;e,-/.iin<- ir^r 
g'ii-s-.’ lii’.'.i .s»>,:i'*.i as'-.n.i 
:;i-; ni->m. nio <ieii;i .'.i.i i-sn.in 
-.o!ie. imi i.i -, .ir 1.1 idi.t.e e 
r.‘'.:'.->i .11 rii I < i.i i -'ntr.i i 


e fr.i gii i allegg..imeni. s.int.;. ei .i ov 
H r;i.,i-i di I V :u i-ne antia-si- {)i-r,'iuio : ti 
.ir. .i{)().ir- i sp(-tt() esseii/:.iìe d('l saggio; 
tii.) mar- ■-» i’.a()a{ «a (i. fare - entro su: 
-Il .strilliu j d-iì; !)rima:': di u-i i(riib!e:iu! 
< f’romc.ssi i cultìir.ile di - isivo. i o:u-enir.ir. 
ran rumo ! dovi l'attenz o:ie am ile a eo 

■ | Ctllt’'l»l ' s.i) «i. ..).Si,.IIl* !!1 Olili)!.I ;« 

•attav .i d: ' i o itra-lii llo.’.t'.i -i. eieineii'i 

min azione : 

r.lo'll.i'a <t (^.i-.-'ti) ili»;: l'i'o t IM :. t inte 

• o-lli- ' ! '' '*■ S.iln.ui ;)!e!eii . aille'e 

.Tii-K-gnii i R ò.t p etert i attm-eis’. in 
e l'O is,i;>-' -’-e storiti’ e ig'.tli o lettiTiir i», 

i_ ! (i r.gente :x>i;’:. i) (i.M i-tlle iti: 


.; i.:mii < ii.iiiegnate/ze 

rii l'h*. 

Cosi è ;.x'r :i perio 
noto e {) ù intenso del 
vita, (pieilo che !o vi( 
tesI.T deli.) ionimissioui 


r :i periodo j)ii'i 
iitenso della .sua 
che !o vide alla 
inimissioui eullu- 


I I I.) :. ei’,:e 
lueted . anime 

a t* ìfTUTiir M. 

<i.n r:Ui‘ in: 


SL ruoriM 

-‘x iir.t !.f i»*!'l'i.!<1 


prandi 
- i.ir 
;>r- ». t' " 


t.i (ìTìa .1 X :}7 > ^ 

.-IL.» ;> n t.r')!:, vt»:) 

M) «i. 't.*') //a/ «ira ‘i- 

va l’.asx' (ìom.nanu 


I II senso 
I di lina polemica 

i Nella sua iinilaieraltlà <i; 

‘ ch;araia c*>nie d’ailronde ne! 


’t. sii] •ÌÌ'H’ 

.1 A. !.i it* 
’.a 

ri 

'♦» i!:: 

: ..ITV *» «Iti . 

:io tilt :ì; 

.XI.) -o:;;.- 

pur se p .e, 
;:.e-i:!!:>-re 

I .4) l t !l l • 

i'aTt;-,. i • 


(lue; (iati, «i e 

t .V it.i .sii 

.si/.ionc crii li .1 


K-g!:-i \gìe r Vi-..IV .1. ■ 
ifii-- dot: m'ofess..» [ 

,)•;!.•,I di r,i s-ia ix-r- ; 
•u.i.i.i Certo, six-s ; 
or-e 'i; iiris'are :! ! 
.limisi- !>:ù i) me : 

•I. v'.it nnlI 
ii*»n r..fv,irf x 'u . ; 
, r il ! 

'H i!. i 'irt *»:» r.i. * 

• •r.t 

• ,i A :i:ar;T i’ m*:u ; 

.f'.'ì ter.»» 
ì ;• r:i*.''-* .n ' 

"T : «j.r./.irf'.'*» 

n v! 

'.i. r'.ti^irT' nn.t i> » 

« A'*» ’«•>:’ xi'j j 

fi- n.a 


rale nazionale e alla direz.io- 
ne de! (' infempnnine >. ;mpe- 
gmito .'oprallnlto neii.i b.it- 
•agil.t Ileorc.lh'I.'• elle resT.i 
non immer.i.it.iniT'nie ieg.i!,! 
ai s-.io nome, m r ia l'un.ii tà 
c'ne egì; i-blx- d: qu.ilit'K'uri.i 
i onie momento eosTitiit vo dei- 
a b.i'i.igi.a ;Kr ima euliura 
!.t:e.!. nio:ier:i,i. n:i/:on.iii-. co¬ 
me suo;i,»v.) t ioio di un suo 
tamn'O r.iiiixirt.i t C-mi telo 
l'i-iìtra.t'. .Xilene qui, ci-rto. 
non ('• diff iciif ogg. scorgere 
ie ■.neongriu-n/e del!' imxista- 
zione cniiv ,1 (-'li i sosti r ti>ri 
dei Ili-ore.)li'nio s; riehani.'ì- 
v.ìno. e S.ìbn.ir; eon i-'se Ke- 
s’.i IV rò f.iT’o eiie :' movi¬ 


menti I o'i Tiiv ei 'i (• il sintomo 
|)iii palvse (l-'li.) necessita -tu 
rie.) (la eoi il movimento ereb 
l)e; la su.t ragi-me di debolez 
za ( «Mis.'ti- appurilo m i non ;; 
ver sa()iitt) mtitiirare. .'ittrtivi r 
.so ;I eonlronlo diaiclliio (i> ! 
le idi t e iie!!< i-'j» !' i n/e U'i.l 
lo-t leuz.i I r;iie.i . -iegn.i' i a 
gli -li-.- tt. V ' il \ oi-.-el's ;. 

L.i soiiim,- li. C'i'.'. I m 
Il rv tilt. jviit in I . : .:ei o.:. n- 1 
i.i l^ue-diime dei reiil.-sn:/, e 
!xi; pni .mij) .un-, lite .«i ì'rec.i 
diri e ine rie! reul'sini) m ha 
ìin dimo'tr.) !.; rim zz.i de! 
ia ix-rsii.)e d miri e:n 
;i m-orea!:'!!!-! rappre't-ni.:- 
.se mi [)as-.igg:o ot)b!;g;.ti. i 


ma neii.i d:vi-rs.;.i delii sue 
eomjxment ; : d.i mi l.ito ia | 
iinea dei di'iinpegno idisilo ; 
gieo d; eb p-.-u'.i di reciqie- 
rari' il r- aie ; sotti-.-ii-mio'o al- 1 
i.i stori.). seop-en;lo!o nella , 
'U.i ,i-:-t'i-z oae più neiitr.i, nel- i 
i.i ' i.i v- r'iom- niù imnar- ‘ 
,':.) e. .li gl'.ldo Zi ro j ; li.lii’.lì- ! 
'r.i p.irte i’attegg..unerito se : 
■ -1 ;(!■• eli l'a va’lgii.ir.'lia j 


.1 delii sue ' un ,ingoi.!/.Olle lii.U "' ;m) . 

un l.ito ia I sullo ste "0 .ni;)..ii;!o m,i r-on 
■gno idisilo i [):ù mc-diatti elnlxira/imie de. 

di reciqie- m.iti r;;ili. la St irin della ìel 
:-;ien:io'o al- j teratiirn itaiiana. rivmt.t .ili' 
ntlobi nella , nse seola'ti'o. 


1 :-')" -111 
','.e:':/‘l li- 
•el!e’''i;ìii 
g'IC'e. i-:! 
'■.(rieattlt-;;: 
r.)!)')• >'T. p ; 


av a'ign.ir.'lia 

'■-.l.e il •■<) 

ir'o i'.r; 

'O, ' t.I 1) ir- 

e ‘ -i r- niiV) 
)''i;!,'.i dei 


c'i: 1 sosti r titri 
Ilio s; riehani.'ì- 
iir; eon i-'se Re- 
!'*•* v'iif \ riiov;- 

li l.T 

noti i'umc.i e'!v-:.e:ìza d d--- 
m-), ru'ii'óà .irt>‘ ea liei t;o- 
.'tfo s»-ao'<i, .n I','(!:u’ mii 'eu 

* ’i ,ip v.-r. or:n.; ;i > s., 
de.i.! '.if.n -ost" "lUM !■: q'.;ei- 

l.j sn;g:.m. , e,.': c.innKi '•••- 

• r - .1 I 'onr.it'.itto e m.-g’ •- 

!'! -t iio , .r.. m.itogr.ìt !( o, rv-r 
' in r.'e e i.) m.) i-red M- 

r: 1 ui-ì a l!it'*r.ì <-;;,t'ir.i, e oe 


; Ite{;s;\,> [)•■ 

i nuova (ivi: 
'• ria. 

! Nel'o 'te 


I eresi ; 
!i 'ferai 


- A V, .V ta-gi;ii iirettamen- 

un.) delle tirimi- {xr.siine che . , 

- 1 . te six’io.ogiio. .1 saggi-) di ba- 

cerca; oiT organizzare la loTta , ' ,„ .b, , 

. ' r ' i- • I bnar; >• rirononi-xa. \o!e\,) 

armata fu tarlo Slimar;. .\n- » • . , i 

,_ ... V /- ! nropiirsi. io;i)e apertura di ' 


j dammi) a ea.sa si;.) a San (ii-.e I 
: v.tnn: ciin Pompilio Molin.tri j 
• c Roberto b'orti e ei mettem • 
I mo d'accordo Ne di'rivò por j 
j Carlo la respons.ìbilità m;Ii ! 
i t.ire di qut-lla che allora fu j 
‘ ehiamai.i la X'III zxi.t d; Ro . 
j m.c Ajipo. Tti'i oi.m.t). g ù fi j 
i Ilo .il (J.ladr.iro e Cinte’II.i. i 
1 F"i-rt- re.sixin'.ib'.ii .-ii.-it.in ; 
; voleva dire i-onirhi.i.re aneiu i 
i .1 d.rigi ro jiiiiitii .unente il i 
! p.trtito e .1 organi/.Mrii) comi- ' 
' avanguarrì a di-lli m.i"<- l on j 
; tro l'oppre.S'ione. la fame. i,i ; 
( guerra, e alia ti 't.i del' az n i 
; «le armai,t. Fu d.-i tutto ti.i i 
1 tur.ile eh,- qu.rido in i ine'i- j 
i li. oiliibn dalia re'txitisah.i.ta ; 
i gi-iit-rale di-i -avori) m.Ilare i 
I l'ittad.no io fui eiiiam.ito ,id | 
I assumi-re !.i ri-s|>in'.il)ili;a i 
; specifica dei ti.AI’, vali- a di ! 
J re dei (ìruppi d'.Xz.iiini Pa ' 
I triottiea del PCI a Roma ai i 
1 qual; ;n (Vitrtiinlare fu chic- i 


: {iropiirsi. come aiiertura in : 

I una (bscussione d'ampio resp.- 1 
! ro. taie da investire i n-.'ss; j 
i {inncipal; ne'.ia fomia/iom- j 

1 della nO'Tra lultiira conti-m i 
j })orant-.i. In effetti rinvilo fu • 
j subito ac oiti). nello stesso nu- i 
1 nii-ro della rivi.sta. da Fxioar ; 
I Uo .'sanguinei;, con una ser e ; 
: li; ii'serv azioni e repli. iie ’ 
• ;v, r; ncnti. Ma nel d;:).itT;ti< i 
J *» . ni.iTì'!f «ip'♦rv• ^ 

t ;:K»»niprt i. pr;* , 

I g.Uii Zi iter'ill I --i i):vn-rt.i:!!,; ; 

! :u q.it-lii' p.»gi;,i ' volii ad « 

i dinnur.i visii-rc la pr oa nro i 
l' vat.i li; un ibis ;!o tr.isfer:- ; 
i nii-nii) dei!.) strategia d.I j 
! 11 omproiufs'o storico» dal i 
J {nano i>)Ii: i o ai piano idelogi- ' 
' IO. assunu-iiiioi) eome crite I 

! no li inti-riiri t.t/.ionc per ie ! 
; vicenile del passato o ritro ; 
' datando, ix-r cosi diro. l'in. nn j 
i tro fr.i cattolici o marxisti j 
1 ai primi dell'Ottocento. Con , 


anpagars; u; 't sii-'s.i n..; 
I intr-ns;s .i;eenti- :.)it- <i.; lO''. 

; tu.re un f.iitore <i; mii-rvi-n:-) 
! <• li: battaglia .ip.Tta. n e.m; 
j {>' v.i.tura.i . 

I f\-rciii'»q.iii'ti) è 1 , p’-iuti»; 

• ni-;;,) su.) ìunga carn- ra ;:i.- 
; vers.tana Salinari fu s^-nv 
! {)ri- e .)!tanH'nte j-*rr.o vi. si .:o 

j la. ma ma; .iicidi-miio. lO 
! sì come ia ' :.i att.v.ia piu 
‘ militan'i • g.-'rr.ah'tiea > 

• il. r«:^ *'*11 

i p.i'-.iVst: •* «ì. ii '.ir. : 

j rie'n .un. d -i.'.itt i.i'.ità eron.i- 
! iir't.i.ì. ''«.-".ir. \o,.i- • S'i- 
‘ ri i- .;u .r.tr-lieti.;a t ’>r 

‘ g.iniiii li;-' nv. nienti) di ni-» 
ir.i'.,ii .t.ti.uii. fiirm.itos. 

; u-r.t lù.ì.ià, s;,n.:.ì .i-.tif.-ss;- 

e t ei .) iott.i .irm.ita (ìel- 
; i.i Ri-'.';--n/.). q.j.! e i-,si);'e' 
i -se "lei » p.trillo n.tovi)» cu; ; 
i cxìni.m 't. dii-dero vtt.i ;x‘! do 
i piigiierra. Tutt.» i.( 'U.i op -a 
i è .segnata d.iii.i p.trii c.paz o 
I tif pr>);i);id.i a;i.i ismiplessità 
! dei prob.i-m. i-iie ;; miwnmeri- 
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r Unità / venerdì 27 maggio 1977 


Per un avviamento democratico al lavoro 


I Grave decisione dopo una serie di agitazioni 


Un progetto di legge del PCI | 
per cambiare il collocamento 

! 

La proposta presentata al Senato - Le funzioni dovranno essere affidate alle Regioni - il ! 
ruolo di commissioni comunali e amministrazioni locali per evitare discriminazioni ' 


Fatta sgombrare a Napoli ' 
la clinica neurochirurgica ; 
(sei malati erano in coma) 

Lo scontro fra Ìl direttore e il personale ha determinato il discu¬ 
tibile provvedimento - Le proposte delle organizzazioni sindacali 


— Ufio <l< . prob f.'iii , 
l>.n ;t (I..{U'-.li (Ìui.ui't- 1 

•! 'I,!).!» ■ itij p't! .-u la i 

di p;eavv;anu-MUi a; la , 
voro iKT I giovani lu i 

dc.lf; Late ".'ptcìali'. ii-.-l.i* ] 
<l'ial; (juant. ..iluiidoiio Jii ! 
1 ! aire (k! pn)vvfcl;rra-iitu dea , 
Ixjiio i;,c: (' 1 '.',. I (oiiiuni.-.’. : 

... uat'OiO'i.) perche tal; li-,e ^ 

lo lero (iiitoiKiiiii’, t,.'an>ia'.e I 

tiai»!! ulfici di co! 10 ( .(inenU), i 
eoe ntehr'ono un oriraiii.-iiiio 1 
.sapeialo, da riluniKue prò j 
loiid.iiiiente. i 

Il collocaiiieiUo in Ita..a. ' 
Inl.illi, SI e orinai ridotto a | 
1 '•'ti.slrare <■ lerrali/zart- i fe i 
iioineni che si producono " • ' 

iK'iainenle „ nel inCMato di*! 1 
lavoro. Si tratta tii un inter- 1 
enio a-.liti limitalo, t li“ tra • 

r.litro esclude oirn; atier./'Olie I 
per n le.-it.oin di piuiuli' r.lie ; 
\o. (inai: apinin’o upa 

/.one viovaii.le. I lavoro '' ne 
IO / e i! <lo])p'.o la'.o.o C^ue ' 

. Io ritardo s'odco (re/unire '. I 
coiloeatnento .i dibatti r.ii in ! 
ti.ia er.si piofonda <“ iiiu'ver I 
sioile, che pone il inobleina \ 
d. inni nlorina ci mmi di , 
lutto il nieic-ato de! lavoro, , 
Con (pKVsto intento, un irrup j 
po di .-.(‘iialor: (oinunisti ( pi i ] 
tni firinatar. i coinp-i^ni l’cr | 
inariollo. Di Marmo, Clarolii, ' 
ila pr(“^cntato m (pu -iti ir orni | 
un dlsetrno di che *end*‘ t 

a dare una prima n.ijio^la ‘ 
ali.i (pie./.on-‘. miiuadrandola I 
i.i un ( oinplcsso p'U i<enera'‘- . 
d; temi eiie atv-nirono aliti i 

I 

i 

Ricordato a Roma 

1 

Francesco La Cava | 

DOMA — li’opiuM deiruina- i 
insta eiittolico Kraiice.sco La | 
Cava e .stata r.cordala ieri i 
Ifotna, nel ceiitenar.o della | 
mescita, durante mi .iiernitro 
.'■■(efo'i all'U.nver età prcs- ' 
r i ristituto fli .stona del'ii i 
med.cina .A La Cavi. Ta Ta.- i 
t.o. SI deve l'.d-uil.lica/ione | 
d ‘l vo'to di Michelamrelo i.il- , 
liaur.Co nel « Guidi,no uni- ' 
ver.nile ' della Cauiiella Si • 
ptiiia Hanno p.iflato -- pre- ■ 
f'uU.indo un voiuinc dt'll'u- . 
rnani.sta ea abnvsf — i proL j 
.‘^Toppiano 0 Ciirol.iin;, il di , 
rettore dei Mu-ei v.it.can; 1 
jirof. De Cainpo.s e padre ; 
Motirone di «Civiltà catto- , 
l.ea ». I 


form-a/.ione profes lona'e, a'la 
liforin.u della scuola media .su- 
jter.ore e dell'uinrs ta al 
pieavviarnento al lavoro. 

I! provetto lomuni.'tti tende 
anzitutto a rompeiu* TatMiale 
..truttura lueentra’ i (■ b.iro 
rrcica del collor ainetro de¬ 
centrando !'- !un/ion: alle Re 
'-'leni e lasciando a'I'arnmi 
nts'ra/;o!i'- centralf* so'o le 
( ompeten/.e dell'anairrafe del 
Itivoro; la deternnna/ione 
delle clas.-! di iscrizioni- nelle 
liste di avviamento; rt.stitu- 
/lone del libretto di Itivoro; 

■ i cnmpensaz.one interrevio- 
nale tra domanda ed offerta 
di lavoro e di finanziamento. 

L'iserizione nelle liste di col¬ 
locamento per fasce d! qiia.i 
tieazione, la lormazione delle 
--rauu.ilorie di piecerlenza. e 
Il conliollo deilo .stato di d.- 
- oeeupaz.oiie — .s'-condo la 
pro()o.s‘,.i dei .senatori fornii- 
ni.st! - - dovrà e.-.s(-i(- di eoiii- 
petmiza delle coinniis.sioni e 
de‘ 4 li uifiei locali, tramite ; 
(inali deve avven.ie uhbliga- 
toriumcnle ra.s.sunzione dei 
lavoratori. Tali comini.ssioni, 
eompo.sto in inaititioranza di 
liipprc.sentanti di lavoratori, 
sono presiedute dal .sindai o 
fse in‘(-rcoimm(d.. da un sin 
(laro (-letto tr.i i .s.n'i.n ; ;n‘e 
le.vsatii Per •J.'.i .spceil.i; (orn 
ini; .stab'l/! dalla lev/e, -(evi 
pure previ.ste una (onimi;. 
Mini-- n 1 /(in.ile per rnccupi 
/.Olle, iiiCMedu’a dal m n st r i 
(li-l L.ivoro e,l una le.nomie, 
< on .1 (.-iiKi ; jn LT'id'-hte del¬ 
la f ii-ini.i 

.S; '..et-,ino. .s.i'vo e.isi lirni- 
tat.^-- 11111 . le .1 ,sUii/!on nomi 
nu'.ve, si permette il coti 
tiolo dei passavifi dire", d; 
la-,matori d;> uirazienda a’.- 
r.ilti.i e .u privilevìatio nelle 
vrailualorle i parterìpan'i at 
I le d torni.(/.(ille pi'ole ■ 
.-usile L,i liinui .soMi.sti .1 t'.itM 

1,1 pi(,po-:’a e (pm'! ( p. mi 

decentram-mto. che l.neia 
l'uuio sii'’(' R('’.'.o.i: (' .rnue 
-’hi I Ci’inun; ;i(l intervenire 
i:i iiu'uo acivo nella orva 
n!z;'.a.'..on' del mercato del 
l.ivoro. liivoreiido co'.-i. aliene 
erti.':*' alla previ.stti lun/ione 
dei siiuliic-.it! e delle' altre 
or-'aiuz/ti.-'iiini soci;»;: ed eio 
nonnehe. !:i parleemaz:one 
<I('i [avor.ito!! ;i! corretto fun¬ 
zionamento d; un .servizio di 
primaria iinitortanza. 


; 

I Sottoscritto un documento unitario 

1 __ 

I 

; I movimenti giovanili 
: per la legge sul lavoro 

j 

j I{O.M.-\ -- L.t l'GCI. I-’CìH. POH. GiovenUi acli'ii e Movi- 
I mento “lo^'ainle de. risiiet’o alla let;,!,'e .suiroccuita/ione mov.t- 
, mie .ipprovata da! Pailainento r:’,en'’ono neecs.sario s\ .liin- 
I pare iniziative unitane te-e a garantire una vcstiniu' ed un 
contiollo democratu o .sull'(iiplic.i/.mie, a! d la delle d.ffe- 
rt-iui valtilazioni sU d; i-.ss.i --.spies-t- d.i cMscinia delle or/a- 
! ni/za/ioin 

I K' ind.spensabili- ed urve’iie n p.ir* .colan- - viene so'-o 
J lineato in un documento avviare un confionto i-on irli 
! oitiar. tecnici pie.DO't. a li'.el.o min.steriale per l'i'.nucre 
j .id iin.i defini/ione eoinplc-s.va delle procedure di .ipplic.i- 
I /ione del iirovved.mento h'r’islativo Ciò consentirà alle oii’.i- 
. ni//,i/:on. Giovami; di promuove.e una a/ione (apill.ire di 
inforinazumc ed al eontenino d. lanciare in tutto il p.ie-e 
I una campa vini, a livello iKii.tiio, d. lun/ione d. m.i.s-a alle 
j li.ste .speciali del collocameiuo .A fi.mco d; i-sa .saianno 
organizzate conferen/e luvionah ed interiemonal: sin pio- 
I bleiin connessi airapplica/ume ed ail.i vcstione di'lla levve 
in eli! si .sviluppi un confronto tra orvanizzazion: sindac.ili. 
I espressioni della ii'alta giovanile e poteri loc.ili; in cpicsto 
1 contesto occorre costituire ('. la dove via esistono, potenziare 
j le consulte regionali suiroccupa/ione giovanile, che cii f.a'to 
i devono esst're punto di rift'r.mento di primaria importanza 
; per le ammini-t razioni reviniiali. 


» 

! N.APOLl -- Him.unvoiio de 

■ sciti' .e (o.'s.i- del..l elm.c.i 
[ netiroi.inrtirvic.i del nuovo Po 

1 in linico di Napoli .sulla col 
I .la i dei C.um.ildoli. b.occa'a 
I dal pei.soa.ile .n .nutazione 
I e latta ^voinbt'r.iie ì.iltra se 
. ra d.tl dilettole pioler.-toie 
i Fati.sto d'.Andrea 1 fio amm.i 
, lati, per lo pai ai condizioni 
vravuss.nie. soiio .stati tra.-vpor- 
' tati aiTove ed I' Ma.slerimen 
, to rappre.-enTti cerl.nnentc una 
, Visive a.ssimzione di re.spon- 

■ .sabiliia .anche con.siderala i.i 
' vi-tiera.e vi.ivita delle malat 

I t.e che iichiodono lì rieove- 
. ro .illa iie’uio. mrurvia Sei dei 
j pazienti, rifatti er.ino in co 
, ma Un iiiinlKi di piK-hi anni. 
! Donato M.i.s.s’mo di Cosenza 
1 che dovev.i ('.sscre operato ur 
. ventemente e sMto nioverato 
I .li.o Ospedale Cardarelli, do- 
ve a'ppunto e .stato .sottopo 
[ .sto ad un delauito intervento 
! per tumore al midollo .sp;- 
I nal('. Alla eli'ii.-a ni'Ui oehirui ■ 

I cica del Cardar»'!!! ri.-ultiwio 
' ricover.àt 1 altri tnia'tro de; fiO 
. pazienti de! Policlinico Te 
I re.sa Attami.sio. Giovamn Ho 
, mano. Anvelo Avoletta e Giu 
' .se[)ne Nuzzolo Un altro ani 
: malato in entieiie condizioni 
I e .stato operato d'urvenz:» ila! 

: lo stc.sso proles.sore D'Andrea 
• m una clinica privata. 


, .A ciuest.» situazione di er.ive 
, eint'iiii-nza .si i' viunti .n l'en 

■ .scvi-e.i/.i de..u .-.inrr») tia ri- 
' tere.ss.i’i e vedute divtU'.se, ne! 

quale cniscimo eerca il pio 
I p.uo .scopo d.i! .1 .soluzione dt 
I i;io!)'.(*m. le.iii. lincht' ii.i uni. 

1 contento crc.-eente. ten.'iom e 
polenrcb.e .-i e arriv.iti a eia 

■ mr>ro-e a./io.u di iirote.-ta (on 
I ('ccupazio''!! di! centralino 

; it'ioinco e delle cucine e. tu 

■ Ime. allo .svomlx'ro. Comi' 
I .stanno i i.ittt. 1 tre piani de'.- 
' la neuro. hitui Via di'-vono t.s 

I -scie risiiutturati e una ii.irte 
; dei locali dovrebbe ospitale 
i un lep.irio di neinoradio'.>i 
' v..^ Que.sio provramm.i uri.» 
, cot'. le vedute de! d.rettore 
I D'.Andii'a il (luale rii.eu.e elle 
, 1,1 cìmica d'-ve e.-.seiu' invece 
, potenziata. .Spe.s,so. int.ittt. ne. 

1»' eor.sie .seinpie pii'.u' tievo 
' tio trov.ir po.-fo ammii.it; e!’,' 
' provenvono da c iin'-lie pii 
v.iK' Da im'aUiM palle i! per 
.sonale d.i tt'inpo denuncia la 
• m.sul 1 .(lenza d. orvamci e 
,-o!'.diz,.'”.i (il litvoio in.sop 
I portabili con turni cito du 
' laiio l.'io a 16 ore 
I Kra eh.<iro che in qut'ste 
cond.zioni le vedute del d. 

I rett.or»' che mira a potdizia- 
I le e non a cedere par;»' dei 
loca.! «' le rivendicazioni d('l 
. personale pur partendo da 


I obbiet'iv; lìivei.'i tiova.ssoio i 
I p’.i./, ; ti 1 l'.n .(• ■ o Di! , .Ulto j 
I .- .IO .il q 'ie-‘ o .n'.., o r. sii 
j da,'.Ito un.t.il IO i.,i cere.Iti' di 
j ii,.stnivueie ne..e pmpi.e ine- 
1 i)0.-'e .a .'»i'.IZ.Oile di', pio 
I b.t-iin le.t 1 d.i,,.. i.b'o.ettIV. 

' per.-evu'.t (il. li/.,'foli- 
I I : Iti in.iL'v ,1 .! ' om '.ito d, ! 

) pel siili,('e 1..1 nnz .,'o !" 

' pi'io p’.i; pi le. \ ,':i-('.(io .sei 

1 v./i (il »-inerve'i.--i P») ne...i 
i as.st mu!t‘.i li: m.i.'‘-.ìi .si .sono 
j 1 .( 11 . .IV.ilit! Vl'.ipp, U 1 .si 1 ' 

t deut. e qu i i ile .-.untai o .ip 
p.ii’eiunn, iiii i.-\n’onom.a on,-- 
; fatai. .( I.ofa Coitlinui e L; 

1 ue.i p;o!,'*.u'.i \!'or.i itn/iar" 

' no le .i/’,i:i; -t'iv.ivjc i,., po | 
'■ !'z.a terniii e po. r 'asco 1 ^ 

, s’'.idti'il ; ed i! medli'O .Adollo | 

(teril'o Ini.ne. i. l'oinit.n ,> 

• con un to.iov ! alluna tunruii- ! 

I . . ‘ 

1 I (I 1 ne .-.1 1 « OO-'I (1 .IIP lat e 

I .iz.on' (il 'oi'.i i-iu‘ non .ivii-b 
' l),‘r,i v-i ra ■.i in. i .i- :s’i .i 
1 ('d .! d.ii'i'o' i- ’.iP il.unci'- 

'e ili.-po-e ;! 1'-.is'» ; nnenio d’ 
t tu* 1 1 ! fin .uiima •(* 1 
; Ieri mattin.i (p'.-. .e'ie i »■:'.’i 
j na.o (il pi r.sonc ‘ialino d.ro 
1 V *a ali un lorleo .i..'Intel no 
1 lie! Polle!.ni'.'O laa' .iin.indo il.i! | 
' !.i c! .''"rice .unni !i..stratnwi 
I Ci'i'. 'i ■'‘x. ' t' )v .1(111.111 i! po- 
I ’enzia: •* -fo d--:'., < ’;n;,-.i 

l f. de a. i 


Un esposto al Consiglio superiore della magistratura rivela ritardi e inerzie 

Esplode il caso dei favori agli Aldobrandini 


! HG.M.A — Dopo li iM.-o di 
j .-Xrinehini. il co.siruttoie ro 
. mano die per (| lattro .min, 
' vrazie ad ima d inentic-.ui/a. 
,- riu.scito a tarla franca, do- 


po 1 

I.ivori rhe h.iniHi 

pi 

;•! - 


;i Gi'i.-:f|);)<‘ .A;'i:i;! 

:ll 

:1 

haririi 

lere del p'.'trolieri 


(li 


ri- .(L'arre.-'to, un ; 

»!' 

ro 


• icoppi.iio n/vl. u 

Ilici 

i/.’acii/ 

lari rotii-ini. 



Si i 

r:i*ta di-ll'itu'iiie.-ita 

.* 

\ 


' dobi.mdim, up.:i mchie.sta che 
! .SI tra.scma da due amn e 
' Cile non rie.sce a vedere la fi- 
■ ne iiono.stante It' provt' rac 
' colle dal i.slruttore 

I Pizzuti che ha ereditato il 
I la.sc.colo diil .sostituto procu- 
; nitore Donn'hico Sica. Ora un 
' e.spo.sto inviato da imo dei 
ìtrolavoni.sli. Tavvocato Gio- 
, vainn Rus.si, al Con.sivlio sti- 


I per.Ole de;!a m.ivistratura. al 
, p:(icuratore veheiale e .i! mi- r 
^ in.stro Romi-.icio porterà !a 
' questioiu' tiiori da palazzo <ii 

■ viU'tizia e (piasi .'icuiiunen- 
, te pi’ovocherà una inchu'.stii. 

' Chi ila ineseinato i'e.spo.sto 
, e !'(*.': levale degli Aldoliran- 

, dilli Imito m carceie deran- , 
1 te la prima ta.sc deirindavine, 
il (lu.i!»' .-.osiiept' di e.-..-.t'i(' 

■ .s'-.iio arrestato perclK' m nue- 
! .sf») nuKio non ivr<'btH' po'uto 
I te.'tiiniiniare contro vii e.'po- 
. nenli dell'ar.stocrazui ionia- 

n.i aecu.sati di eva.sion; li- 

La vicenda è molto com- 
I iile.s.sa e presente. !<it: oscu 
ri; .si parla di atti lfll.s!;le:i- > 
, ti. di un notaio .svizzero com- 
; p.aeente die avrcblie revi- 
! stnito <ie!!e compravendite i 


.ne.si.sieiui. di inventar; te.stii- 
mi'iitaii ridicoli. Su unii iiue 
.sti a.'-petti la ma vì-st latina 
! lima'la deve prohimei.ir.'i ino 
orinai d.i mi'.si r-.ndne.sta e 
li'riii.i e secondo l'i'.'-tiosto tol¬ 
te »• i! dubbio eh*' qne.sta mer 
zia imi.sca per la voi ire Vi: 
credi Aklobrandmi. I qua!: 
a i)uaino .si dice .stanno ven¬ 
dendo t.itto per »'s.,ere pm 
l.beii (ì; muover.si Neìl'e.spo 
.sto si a(-(-j.s.i <.,-.ertomchte i! 
inuvi.si r.itii die md.iva d; non 
aver neppure aperto una in 
divi'te .svila soppre.ssione di'! 
’p.i.'.saporto di imViede, !,ui- 
sa .-\ldobrandmi: (lue.sto pa.s- 
.saporto .secondo una interro 
vuzione parlamentare eomu- 
die non h<» mai r.ce- 
vuto r;.'pn.sta. avreblie potato 
provare che alcuni atti com- 


' pi'.iti per triKiare il l.sco età- ' 

I no lal.si Chi lo lia di.strutio 
(}U('Sti> pa.s.saporlo'.^ 

L'e.spo.sto poi sofolniea !;i | 
urvenzn dt ii i.i dt'cisiom' per 
eiu- ormai si e al limite de!- 
1.1 pifscriz.tone i' quindi è 
po.s.sibile die vii eredi Aldo 
brandihi e.sciino dalla vicen- ; 
da per i! rotto oelhi eultia 
I. C.S.M ha cliii'./o di .sape¬ 
re (punii .sono 1 proee.-Si bine 
tati e (piali .sono i motiv 
' questo V uno. 

Circa ! motivi di qui'.sta , 
■ e.sa.speninte lentezza le ravio 
ni formai; }>o.s.sono essere taii 
i£* ma tutti 1 .sospetti .sono 
possibili (piando sì con.sideri, 
ad esempio, cne il mim.siero 
delle Finanze nonostante .sia ’ 
stato invitalo a eo.stiluiisi in . 


V. lUl.'.o. no '. na ! /eliuto rii . 
dnedeit- .1 ua/.uiumto de. e 
;nv»‘nti .somin,' ( ii»' vìi <'r('(ii ' 
.-Mdobr.indnn dt-viinn .tl li.-co. 
Ferì.no 1,( G'j.ird i d in. invi 
.-I e .ifre-a tnandaM ad i”. ^ 

dava-.t- dairihti,u4i nnno.-.'e ■ 
direii,' d: Homi .si. .-oci di 
una societ.i. !a Ini» rcousi'!* ' 
riiv(‘'nat.i poi Carpineto. ei.(' ; 
ha a( (pilsMIo un po' ..•,(> e!>e j 
era di piopiiela ti tu. .-Mdo ^ 
bi.indnu, .n via 0-,.e'-e UH'i, , 
!:.( dovuto a!'.ir,' b.nv.heia ■ 
bi.inca Non e'i- -.iato vi’rsi). i 
perd’.e il Idu’o de. .-oc' e 
.scompai.-o. di .s.nx'rt' i ili si i 
na.-conde veranu'nie d’i'iio la , 
società «((•(piirenie. Qiialeuiui. . 
bene ini ormato, .so.-t leiu* idie | 
uno de; .-<>■•. c un ente re':- . 
gioso. attiv.ito apnunto, iter ‘ 
non p.ivare le t.i-.-e 


Due procedimenti a loro carico 


Evasioni fiscali: sotto 
inchiesta Pietrangeli 

e Teditrice Tattile 

Il tennista è sconosciuto per l’ufficio 
tasse - 600 milioni contestati a Plavmen 


HOM.A —• Nicola Ihctranve'’, 
il noto lennisM nri’.'ent.n.i'ie 
icll.i I'\', e Ad-, i l'./'ilo. ' i 
folure deiromonnna casa e 
»i;t;■.(('. sono al c,'n:ro di due 
in/ine.si»' viud.ziar.e per ev.i 
.s on, ! i-i-.i!. 

1. piocednnen’o che e stato 
.(p»‘r;o nei conti orni di Pu' 
ti.mve.i, rasenta ; Imnti do; 
.■.:ivero.-ninìe. ma. in fitti» ci 
ev.ision: ti.-.ea.i. non e'e da 

unirsi 

K c I ,( .-’o:..( Il pnpo'ait' 
tetun-t.i nitent.i un'.iz.ione 
conti,) .a pi'oprif.i! ;,i del suo 
.lup.iri.tinento, ilie aveva ri- 
i h.e.stii un auinenu) del e,mo¬ 
ne di .ill.tto; d.i p,.irU' sua, il 
ir.bun.i'e civ.le vi; chiede il 
( fi * iiiv-ito liel.'t'.-aMona del'e 
iinp,'-!e e Pietrangeli non Li 
.ntendeie mollo i viudn i. 
i onsev;i.iiulo quanto rielne.-to 
.'Siiipri i.i; i! cerilileato ris’.i'*.i 

lunlo '. cioè P.etranveli e 
.1 sconosciuto 'I aH'ultu'U) delle 
t.t.-se. 

Questa eircost.mz.i no;i piis 

s. i mc.ssei vai.i aP.i) .-/.e.'.so in 
c mille civile. .1 quale r.mette 
alla Procura della Repubblica 
un circostanziato e.spo.sto. 

K' cosi che. a carico di 
Pietrageli, viene aperta un'm 
clnosta. affidata al sostituto 
procuratore doit. Pierro. 

Capitano non giocatore del¬ 
la nazionale italiana di tennis. 
Pietr.mgeli, oltre che pre.scn- 

t. noi',' ile! .1 lubl ji-.i telfv i.'iv.i 
(, DiUnen.c.i AiX'i’ . s. irebbe 
.i:,inc tuo..Ile d. UM.l v,i .t.i 
;e'e di uftiei iK'l laino d(’lle 
.1- -. • i: ,iz;c..i. , o c;ie ' ratte 
.’i bb,' sv.inate dei me lii mi 
!.. n . inno 

In .-o.-t.niza, .si !i.i lav.ont' 
d. :;tcn,-!e , he < N.ck > s.a u 
■'.■I del i.inti per.von.ivgi cosici 
dei’i « tii'iiestanii " sul pi.ino 
ei nuomico, de! tutto ignoti 
.iv!; ut Ilei de.!e t.l.'se 

Non .si può M'ht'iv.ne con 
(p.ie.ste cosi-i. ii.i detto Pie- 
ti-.mveli diilla Ccst.i ttmerald.i. 
dove .sta tenendo cois; d. 
tennis per turisti, ed ha av 
viuiiiu < Ho la i-oscK'nni .i 
'posili, non ho lu-.s.-un iirob'e- 
tn.i li.-cale e m; ri.-ervo di de 
iiimciait' per eiìunni.i eh: m; 
li.i mi'.'v.so ipicsti' accuse 

Pui vr;iv(‘ .s('ml)ra .-i.i la vi¬ 
cenda di .Adelir.-a Tati.lo. l,i t ■ 
toK.re della e.tsa editrice (he 
pubblic.» I Playinen e altri' 
rivi.'te e 1 umetti a .stnndo ero 
Ileo K' .stato proprio que.sto, 
il seUore dei porno tumetti. a 
ra'hi.iiniire l'attenzione della 


I ‘Jtiardia di I-'.n.mz.i sui libri 
; l'-.i'.s.i .'.1. b;..1.1/1 (iell.i ca.sa 

I l'ii 1 * : 'c,‘ 

I (P.i aecert.imenti finanziari 
; sull.i r.ittr.o - .ivrebbero 
j port.ito a l’s ilt.it- clumorosi: 

! ;a':nl)'.a clie i.i c.is.i editrice 
I h.i cv.iso i! i-.si'o per fiOO mi 
l.iini ( 1 . l;;-,- Iiu'ltre. .'O >1 

I I oiis.dera eh,' l.i nroprietarifl, 
; .Adehn.i r.if;,'. e tilol.ire rii 
j una casa e.uem.povr.ifica con 
all'attivo a'c'.mi i.'m di a ca.s 
j sc’t.i -.1 q.iadro diventa an- 
1 lora pili grave 


j Precisazione 

! di De ìNlartino 

I 

1 sull'intervista 

a « Panorama » 

j RO.MA — In relaz.ono alla; 

I taolo sull''.!.:.!!!,) ii'.i.ìiero o. 
' „ Panor.imà >. dedic.i'o al ra 
I p.mento de! livl.o Guido. !1 
i compagno De .Mart.no ha ;n 
I viato .li direttore del settima 
' naie ima lettera nella quale, 
i preine.sso che non e m eau.sa 
I l.i correttezza dell'imervi.sta 
I lore, ma piuttosto la forma 
I m cui alcune notizie sono 
I pre.sontate, prec:.-:a. fra l'a. 

! tro 

iD I.'.ivve: ;'’ii-'n;,) del rpu i 
! .-. iKiil.i. .( ti.ime 

tr.i la ;!i a pei-on.i. luiii 
I ’.ì.i vt'tme il.1*0 li.i a'iim.i 
1 .lUloru.i de lo St.it-i. :i'..i da 
I un .1111 i-i) eiii- poii'v.i .luche 
;.'i>.:.i*o [|.( on.'i.o.'T 

!v ;'.-o:) i , .’i (l'.rdo non ha 

! defo clic rap.loi: vh f.i 
lev.ino im i.ipjvirto [ire,-.s:.; 
.simo - 1 tutti . m-)v nie.it; 

I de. mie ixi'.'i'ii! 1. ni.i , he v.; 

' TO v.ir; .lei en;;: dt'l g-* 

: ne:e Iti Li l■ol,.ibo:.(/:on•• 

I I on .1 ;n.iv:.s:r.i'o In p.ena. 
i Tu**e le indie.i';o;i; e iiot - 
z.e tii I u. veii.nimo .ii po.' 
j s^s.',) vi; f'uiono r;!er;te 4 » 
1 ! P.Sl non ha firmi',) a.cn 
i n.i e.inib-..i.e, ne .iv.to iter 
‘ ( i.«nv,iiec.i- a.eun. v;.md; eie* 

I *0-1 ad ,in*.cip ir*- dc.i.iro. 

I D.i jj.ii’e iiii.i non l.uici'rA 
I .ilrim.i s()t*o.-cr.z.('iii' Nume 
; :o-. eomnivn. ed ame .=■! 

' .si);u) oltert; [vr e()ntr:t)u!re 
I ,(. : inibor.-it) del'»' .-omiiie v»’r 
' s..;('. ,)' Non ho de*to che 
I iio'i (■- st.ita -.iniyK-ca'.i l.i n! 
j sta viu.'t.i. ilo detto elle pii; 

' troppo non .si d.spu;!e rt. » 1 - 
1 e un indi/.o » 


SICUREZZA E RISPARMIO SULLA STRADA 


con 

Due cose 
importanti 

Usare l’auto con intelligen¬ 
za vuol dire sostanzialmen¬ 
te due cose: usarla solo 
quando è indispensabile c 
usarla bene rispettando 
norme e segnali. 

Solo se è 
indispensabile 

Usiamo l’auto solo quando 
è indispensabile. 'Froppo 
spesso si usa Tanto per mo¬ 
tivi Futili, dimenticando che 
esistono mezzi di trasporto 
alternativi e. assai spesso, 
più rapidi o più economici: 
treno, metropolitana, tram, 
autobus, moto, ciclomoio- 
rc. etc. 

Rispettare 
norme e segnali 

Vigiliamo sul comporta¬ 
mento degli altri ma soprat¬ 
tutto sul nostro. II concetto 
di abilità nella guida non 
vuol dire soltanto destrezza 
ncile manovre ma soprat¬ 
tutto rispetto delle norme e 
dei segnali per la sicurezza. 


usaire Fauto 
intelligenza 


Alcune norme 
fondamentali 

— dare la precedenza 

quando è dovuta: il 64'’o 
degli incidenti urbani 
accade agli incroci per 
molivi di precedenza 

— stare nella fila o nella 
corsia 

— parcheggiare in posizio¬ 
ne ordinata: spesso, an¬ 
che potendo, non si par¬ 
cheggia ordinatamente 

— aiicndcrc che arrivi un 
in(er>alÌo utile nella 
ciìrrenie di traltìeo per 
attrasersarc con sicu¬ 
rezza 

— non impegnare un in¬ 
crocio ingombralo an¬ 
che se il semaforo indica 
verde. Non bloccare gli 
incroci ! 

— con la pioggia intensa 
usare gli anabbaglianti 
anche di giorno, per far¬ 
si vedere meglio 

— quando si svolta, auto¬ 
rizzati da una freccia 
semaforica, bisogna da¬ 


re la precedenza ai vei¬ 
coli che procedono di¬ 
retti e ai pedoni che 
attraversano 

— nonsideve mai dimenti¬ 
care che il giallo unito al 
verde è un’indicazione 
semaforica di arresto 
fra il verde c il rosso 

— bisogna ricordare che la 
luce gialla lampeggiante 
è un segnale di rallen¬ 
tamento c quindi di pe¬ 
ricolo. 

I bambini in auto 

Fino ad un anno di età deb¬ 
bono essere trasportati 
ncIFapposito poriabam- 
bini Fissato al sedile po¬ 
steriore 

da un anno a quattro anni 

vanno trasportali in un 
apposito seggiolino an¬ 
coralo allo schienale po¬ 
steriore 

fino a otto anni non debbo¬ 
no occupare il sedile an¬ 
teriore, neppure in 
braccio a un passeggero 
adulto 

oltre gli otto anni possono 
viaggiare sul sedile an¬ 
teriore ma protetti da 
una cintura di sicurezza. 




MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
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r Unità / venerdì 27 maggio 1977 


Su richiesta di uno degli avvocati di parte civile 


Ai « brigatista » che uccise un agente | La tragica sparatoria a Milano 


Il SID dovrà mandare a Catanzaro 
una serie di importanti documenti 


Tre ore ili camera di consiglio poi la decisione dei giudici - 
a deporre - L’elenco dei viaggi all’estero di Maletti e La 


Pozzan che è sano dovrà venire subito 
Bruna - La lotta per evitare i rinvii 


Si fa il processo 
di Padova ma coi 
j legali d’ufficio 

, Sventato un tentativo dei difensori di rinviare tut- 
' to a nuovo ruolo • Il dibattimento riprende lunedi 


Le armi possono 
rivelare i legami 
degli «autonomi» 

Scalzone e Bellini ricercali come testimoni • Si cerca 
di ricostruire l'organizzazione della manifestazione 


CXTA.NZAKO. — M.tno l’o/ ; 

iHJii si (■ \'i\o ni'iii j 

iiu-iii) icn. m.i lui lut'o ^;>|n - j 
re che. iii su.i ;isscii/ii, :i (!i I 
luillimciito pun 1 

\oM . 1 , ilei rt'-il'). t ilt r i 
ruiluc. I/i-Titii (li llii \ 1 t|';i del ; 
( ol'iiincllo Siuriiclli i-r.i 'I.iId | 
Mioìto netto; il preuioio 'o,i | 
luto st;i bene, e liieid i. ed i I 
solt.into nn po' ( ip.eii j 

Pili elle preocf u|);ito Pi.// m 
«le\'e nule p.ireeciiui p.i;i:M. | 
fluì |)iiur:i del tutto levl'i i 
riui. iiei'iiltio. \i-ito ili' (ieu | 
rispoiKli re di iiiui ;e. et' n di 1 
str.itte I 

Il bidello p.idtn .ui i. in litri . i 
ttiiKl. do\ rn eoilliilKitle ^O'Hi'.f j 
nie di Iroiite nibi < ori ■. ‘'ti 
(|uesto plinto, nell lidie .1 ' 1 |o 
iiieriduiini di lei i, r,i\ \o -.ito j 
(imdo (’iiIm. del tolle/'o ili ; 
dilesn (le</li niuireliu i, e sin ^ 
to molto ( binro Po//,in e 
-.ente - - eitli lui detto - in.i | 
non 0 lee’ittinuimenle imi,. - , 
dito. l’iii'i (luindi e-isei'i' lr;i ; 
dotto < o.ittiviimente pe;- e^•■e i 
l'e sottoposto ni prosie'ino <lel ' 
rmleiTOfintono Può rileenr ' 
SI (Il rispondere. nntiir,iimen- ' 
te. perclu- (inesto è un .oo di ' 
l'itto, non |K)tr,'i però iiln.fesi I 
(Il es'Cre sotto|)Osto ni < o:i I 
Ironto (Oli i comip'iM'.i pie ^ 
senti I'’re;l,i e \'eiitur,i. 

\ ^irnndi linee (',il\i ,i niu lie 
nnlieipnto rnrL'omeii'o dei i 
eoniroiiti. Il leunli' lui neor . 
d,ito che X'eiitiirn, m iiiui let | 
tern indiri//nla ni bidello, i 
serls■^e di nver snpiitii •in Un ! 
elle Pino lìmiti er.'i .(.ito n ' 
P.kIoui. e rnllermn/ione. o\ | 
\inmente. \eni\n fitta in re 
1 , 1 /ione nll.i l'iiimoiii' iL'l 'lì ; 
aprile !%!•. i 

■Sii (|Uesln ste.-'so piinòi I''re 
(In ha nll('i'mnto che una rni 
ninne nun (-'(■ m,ii >t.ita. nen , 
ha iMitulo però nei',tri' l’e'.i , 
sten/a del suo C()l’o;| no te ; 
lefonieo con Po//an in < 'li si , 
parla (li persone \e!i'i!(' (i.i ' 
Homa. (li inconlri a'I.i st,uio 
ne e \ia dieeiido. Po//..m. ir. | 
fine, ha ammesso I.i lelelo ' 
nata. m,i lui lornito la irotte < 
«ea \'ers!(iiie della pi>ipi-.;.i ‘ 
per lina serata lou alleere 
(loiimne. ' 

Il Po//<m. (luiKiue. (I n'-.i l 
enmparire oitiii in aula e se • 


non \orr.i rispondere «die do 
mini.- n.i.'i poti a rdiiil.iis 
di --otto;)oi ^i ni ( olii |■•ll^o 
I,,i 1 .e!i;e-,l,i d ‘d'ai \ o. nto 
f iK . tome \'t il', er-i iti i 
-t,i e mot'i.itn e (Imevn. p.'r 
• ■ o. es>ere actol'i. l.ieredibi! 
nientf. iiive/e. 1.1 Corte llui 
l'iL'.'tt.it,!. de/Kl.iido (li jiro-^e 
lliM'e n II l.l i 1,1 ipi-r,l'.Ile. d -1 
t'.r'o mutile it ttiirn de^l; .itti 
i.-ti'u’i.in. .k; eli indo ,in 

( o’',i Ina \Oil,i le condi/.oni 
nnp lite di in uiiimlnto. 1 
(|ti.ile in latto -s.ip/i-' en,- bui 
t,i 'lui - torneiM .1 p.irlnre 
.'>o!,im. >it ■ ,1 li i; ii-'no 

.\ p ule < IO. l'iiiU 1 a 'id en 
/a del mattino è si.it.i en i 
pal.i (l.l iin.i st i-'e mii.iil.i di 
nt iiie-'it .u.III/,ita d,i muo u - 
uh .i\ \ oCiit I dell.i |)<ii te < ii i 
le e d.i uii.i luimlm-.mn ( , 
mira di eoiisialio té dni.i'a 
tr,’ oi't'I jier de, riere .S.liìe 
neliie-.te --te-ie. (|U.i'i tiitte 
,!(■( olle (bilia ( oi le. 

fII,' (Osa 11 I cl'K sto, ui '-.'I 
st in/a. Il lei-ale 

Praticamente lutt.i la 'in u 
meiita/ioni* esistente d .dii. 
e non ape-ora .i((|uisita .il pio 
ec'so. rel,ili\a ad mi/iaii', e. 
111 ( 1 ,ip'mi. rapporti iiiereiiii al 
la slram- di pia//a I-’oirae.i. 
•M.i non b.ist.r il !(-ea.e. mi 
esempio, lui aiieòf cine ’o i 

l, is( i( oh oi'P'inall di tutte le 
pr,i! ;' li(- relal !\ e 'i p.- ^ • iir.r 
ti rilaseiati d.d .Mmi-'‘e.M di 
lili altari i -'tei'i. a ^emulo di 
rieluest<i (lei ‘‘'•M). ’u-jli min 
( Ile \ .limo da! l'Kj'.l ,il l'<,’( -. 
nonelu’* ■• !', le.r.a (lei ei.im;. 

Cazzaniga 
resta in carcere 

ItOM.A - I.,'e\ presidente 

( so iMi.in.i). V:ne?n/o 
Ca//inii'.i. a. l'est no doni-e 
n.ca scor.sa ji u' t.il.so in l).- 
lancio e aiiiJrciJri.i/ifie .neh- 
b'ti'. non può l'i'e.a''e il Ciir 
cero d. ,< Re_' n.i Coeli >: (' 
(liK'.sto [i.irere del [lubb.ieo 

m. iii.sU'ro K.ir.et) Di Nicola, 
elle .si (' (‘'•i)r(*.sso ncirat;v<i- 
mente .stilla l'iebie.s'a d. li 
berta jjro'i'Visona p.'ope.sta d.il 
difensore doir.mput.iio, il pro- 
fe.ssor Oiu.soiijte De Luca. 


I ell(-tluat' .ill'i'siero (bnli ii i- 

put.ii! '.le.i/r li-, .M.iletu i ( ap.- 
I.iiio La Hnin.i, 

' L.l t (irte. ( nii • SI , dc‘■■), 
I ui ai ( ol'.o t.ili ''icli I st,i, 

> M' un p((' dilli' ile, t l'I.i, i,i 
' nti'iiei e ( la il 'er\ i/io u t'ir- 
I m.itilo iKissa \emre .i-iom/ 

' /ato ,1 l;ir (ono-ec-re 't’ito -ni 
i 1,1 sii.i atti! it.i s\ olt.i 1. -li .Il' 

I (o (li ben ~i anni. .Mi-r'lio. ,i 
' nostro [i.ii'ie. s.iri-blic stit'i 
I av,m/,tie ii(hie-te meli') \.i 

j sle ma piu stiiiu-.ile i- per',- 

' iieiili. ciaeeliè :l l'n, no d. 
\i(ltisi opixirre im rdnro 
rebbi- st.ito minore e t-erì.i 
mente meii.i enisiilu nto I.,i 
‘ ( orli . moltl'e, lui ,m( tu- a-•• ol 
to la ri( !'i( -t,i (il ac (ini " e l.i 
I iiol.i del l-l (li( embre l'.i'i'* ( i i 
r.iL’.'rnpi) imi 'l’o f S m'"o 
soion.e/'-'o I di fìom.i - -n -i 
1,1 I ili • imi nto in nn.i not.i 
Si tr.illn m non ru oi ■ìi.i"m 
, male, deir.ipimnio di I m.irc 

• s( i.ilio 'r.m/ilb l'der/'o ,dle 
' i oniideii/e ru e\ iitf- d,i S'.-, i 

no Serpiei'l. M.i ,i t.ile pio 
, posilo, i! SII) ( 1 lui : is|Mi .to 

- elle niiest'appunto ris'il* i m 
Iroeabile. 

fert.i, il SII) può 11(111 a\(re 

- (letto l.l \erit.'l. m,"' luui \edi.i- 
mo come la Kieiite ten’cii/a 
dell.i (Olle ( ostitu/ionalc po'- 
sa utilii.eiite rimuovere l'.ist.i 

( (ilo .\ltr(- riebieste. iuii'e ,-(• 

J colle d.ilbi (Olle. so:io int.te 
piu pici ise. S.iiiu (lUjlie t( "i 
ad iitteiiere il pa"aoorto i.l.i 
s( i.iio d,il si!) ,1(1 una ,1', r^o 
Ila uui tipiuirteiie'i'i- a'i 
i ' .\\ aimu.ndui II, 1 / 10 ',.ile -. 

' (he si s.irebl'e l'ecato ai Sìm 
' aria assieme ,ii capit.mo t.a 
Bruna verso i.i fin-.' del l'.ITlì. 

I nomai.it., dei eoll.ibara- 
, tori del .SII) elle si sono < <> 
muii(|Ue oeiup.ili deli'iii'i.m,- 
I ne sulla straue di |)ia//d l'on- 
t.ma. tutti 1 r.ippoiti di .'lum- 
iiettiiii e (Il ;i!tn collan ii ito- 
ri del SII) rela'ivi a Wmu 

• ra, i f.isc icoii personali (a i 
' pei'.'OM.iu.m (oimolli nel 

processo. In otmi c.iso, via 
' a); < lemeiiti proe(''s;i di t l.t- 

siiiio emersi conseiilonu di 
iwirre domande strmL'enti e 
' brueiauti tiali impui.iti. ai le 
stimoiii e a'dli " imput.i'i . 

Ibio Paolucci 



Si prepara il «dossier» 


per estradare Francia 
Arrestato un altro fascista 

I 

' kO.M.-\ - M.ino Tede.sclii. 40 ancvi, uno dei ncofasci.sti 

.irre.si.iti a Madrid tre mesi fa ed e.spulso domenica scorsa | 
; d.i'.l.i Siumi'ia. e .stato arre.stato ieri a Mar.sigiia dalla polizia , 
j fi.ii'.'.'Cse .s'i .si-i'tial.i/ione della .se/iciie italiana deirintcrpoL. ' 
Cc'itr.) di lui e contro altri (ìcofa.sci.sti fuoriusciti (tra cui , 
Si.'.'.i'ore Francui. arrestato due "torni fa a Tan^en. Elio 1 
. .M iss.i j:..iiu!c. Fi.ivio Campo. .Mtiria Ma.sceiii e Pietro Bcnvc- , 
(UUoi. Il inadice istruttore di Firenze dott. Corrieri (al quale | 
c afìKi.it.i rmcltiesta .siiii.t uccisitne del mudice romano 
; \’i:Oc.or.sioi ha enie.s.so niand.ito di citiura (jer ricetta- , 
i Z'cne di docununti rubati :n Italia. Intanto i funzaonari del ‘ 
n.Mi.s'.ero di Gr.i/i.i e Giu.sti/ia hanno «là cominciato a 
I preparare a docuiuema/ione necessaria per ottenere dalle 
■ auto; Ila maroccliine i,i estradi/ioiie di Salvatore Franria. 
co.pi:,) da iramerosi provvednucnti Giudiziari per nco.stitu- 
/ione do', p.utito f.i'Ci=ta. a.-'sociazicne sovversiva, attentati 
(•(•itio 1 p(>:t'ri deSo .stato e cospirazicne politica mediante 
a.ssocia/irne. NELL.-\ FOTO S.ilvaiore Francia. 


Dal nostro corrispondente 

PADOV.-\ — I! proce.ss.) .si f<i. 
ma con ledali nominali d'uf- 
lieio' "Il avvoral! del bru.iti 
.sta ro.-.so Carlo Picchiuia, coni 
par.so ieri mattini clav.inti 
alla Corte il'assi.se di P.icio- 
va per ri.spondere deU'a.'.sas- 
smio deirappuntalo di polizia 
.Antonio Niedda. non .si .sono 
pie.sentati in alibi. Una me.s 
sa annimci.ita eia ieri, che 
•niniva a far rinvi.ire a mio 
vo ruolo i! pro('Cs.so. o perlo¬ 
meno ad allungarne ; tomp.. 
c che trai- preie.sto dall.i 
maiic.it.i notific.i della cn-.i- 
/;one ci'iidicn/.i .il primo di 
.'(-iisore dell imputato, ' ^vvo 
calo Edoardo Di Oiov.inm. di 
R'.nua. 

I..I st-cond.i udit-'i/I e st.i'a 
p.-r lunedi pio.s.s'.nu>; 
o Di Oio'vanni (- uii avvoc.i 
ti Adri.ino Baroni e P.io'o 
Her'i. patroni di F^a cimila. 
s> laranno vivi jK-r (|ne! /lor 
no. oppure l'imput.ito sar.i 
dile.so d.ii lev,ili Franco .-Vitto 
nelli c Giov.inni Chiello. che 
ieri mattina, non st-n/a un 
certo .scomerto. d.il.i la coni- 
plc.s.sUà del quadro pnue.s 
sualc. hanno accetl.itn rmc.i 
fico conlerito loro dal pre.si- 
denK» Adollo Pota. ,i quanto 
pare deci.so a ,< far marcia¬ 
le' r.ipidaiiienie i! piiuedi 

memo a taiuo d('! bri/a 1 PROCURA DI VITERBO | 

Aiutò i NAP: arrestato 
ex agente di custodia 

vrrFHBO — l'i-m.it.i procurai.t evasione e eolbibora/ione con 
un nucleo .sovvcr.siv'o. concor.so in detenzione e porto abu.sivo ' 
darmi: sono questi i c.ipi di mipui.izione a e.inco di un e\ , 
afiente di custodia, I>'rance.sco Farisei, di :tl .inni, tratto in 
arre.sto dai carabinieri la notte .seor.sa nella .stia abitazione, , 
a Blera. una iticeola località auricobi del Yiterb(-.se. 

L.l "uardia avrebbe infatti introdotto, ncovendo un ade- ' 
.miato compen.so, arm. e maten.ile esplosivo .ill'interno del I 
carcere di Santa Mari.i in Gradi di Viierlio. ni occasione del- | 
la .santtumo.sa rivolt.i del mai;"io del '75, cercando di lavorile , 
in questo modo l'evasione di Sofia, Zicrhitella e PanizAiri. 1 
1 i; n.itiiiisti » clic furono uh ispiratori di (luclla vicenda. 

Dolio il tra.sterimenio dei tre terroristi iconu- è noto. ! 
furono .scque.strati nel penitenziario ire iii.stole. quattro can- [ 
deloUi di dinamite e diver.se munizioni) anche il Farisei, I 
fortemente sospettato iiià allora, fu trasferito al carcere di . 
Peruiiia. 

Anche a Pcrub'ia. i)erù, il F’arisei i- di .scen.i- qu.inrio scoi)- ' 
pia la rivolta dei tredici nappi.sti e bripMti.sti .-^otto la guida ! 
del luo.gotL-nente di Curcio, M.issimo Marasclii. lui è tra le i 
guardie prese in ostaggio per 24 ore. 

Sospettato anche per (pic-sto nuovo episodio, avrebbe do- | 
vuto su ordini- did Mini.stero essere tr.i.slerilo a Mar.sala. 
invece, albi fme deH'aprile .scorso. l-'arisei dà le dimissioni . 


suit.i invece .-.tr.iicKiia ,i 
posiziL-ne di Hocco Miialetlo. 
iaiiionte. uno dei leaders del 
le BH. coinvolto nel proc(-> - 
',0 per una rapina f.itia a 
Lomgo. l.l provincia di V: 
cenza. nel lu.elio del '7.5. e li' 
gata alla vicénd.i del!'a.',ha.'.->.- j 
nio dell agenle. 

11 giorno del delitto, in ta- • 
Ma di Carlo Piccbiura .eli 'n- 
quirenti hanno inlatti trov.i ! 
to una banconota luovemen i 
te dal colpo ncH’islituto (ii , 
eredito. Accoglic'ndo reccezio 1 
ne soiievaia dal difen-me 
d'ulficio di Micaletto. favvo- | 
-fato Henio De Nard di P.i , 
dova. la corte ha deciso di ; 
inviare a Vicenza, per coni- 
peienza. gli alti relativi al- 
!'ep:s(xUo 

L'udienza si c» aperta alle 1 
9.:t0 con l'appello degli av- , 
voeati. Per la prima volta in ! 
un proce.vo alie Brigate ro-, j 
•se. lo stato, e in particolare ' 
il ministero dell'Interno, si c 
co.stiiuito parte civile nella 
persona dell'avvocato Mauri¬ 
zio Fionelli. Per la vedova , 
Nicdda era presente l'avvoca- • 


’o Luci.inc Cia.-ipei un. per 1 
, genitori delbi vittmui l.iv.o 
c,ii(j .Alircdo H.onli 
' > Ma i.i.sOiiinia. do'.'e Di 

Giov.-n"! » ‘, ha chic-^io il prt-- 
I .bidenti- dopo .ivere chi im i- 
I Io i! l-g.ile Olii volte. Picciiri- 
I r.i .1 Non gl: e .-i.it. i mv.'.fi 
, cal.i ;.) d.lt.i del pioce.s-o-, 
. Prc.->idcn((- ,< F invect' 

• p!•e-,^o >o studio dei .-no .sO 

I .-(tit.ito i)ro/(*-,.-u.ile Baroni, 
I (love Di Giov.inni b.t elerto 
I i' -no domicilio ix-r ■/!' .i"i 
; del p-'oi-csso . insoniiiia Di 
‘ Ciiov.inni l'h.i in.intat i 

• « Que.-,lo riguarda r.iv'.oe.i 

I to - Ila ’i-soo.-ito 'ccc.inii’n'e 
I P.c( hmr.i. A (pu-.-'o o'aiito 
- il pie.-,i'icn!e ha m-n- 'M; > 

.! to.'.cbi e Chiello d ii;!:cio 
Picchili! .1 ,1 Ho l'ii r, v,)i . 1 - 


to cl; tld.U'l.l c noil .-1 po'-o 
I no nom-n.trc ciucili d■'l-^clll 


■siili n ' 

il mio HO!', .s.ir.i 

l l\\ 

VOI liti) 

" 


Alle 

13 11'. dopo c.u.i 

un.* 


' or.i d. eauie'a di i-on-iigiio. 


; corte h,i deci.->o (he bi no- 
' li!ic.t/ione a t)i Cìiovanni non 
' era mill.i. di.sponcndo inoltre 
I lo .stralcio della depo.-^izione 
I di Hocco Micaiotio Suliito 
I dopo rudien/a e .st.ita nn 
I vieta. 

! Maria L. Vincenzoni 


Dalla nostra redazione I 

! MILANO. -- 11 .-oMifuti) prc j 

I eur.itoie. Knnl.o Alcs^.in 1. ini I 

1 ha dato utile..iliiu-nte mc.iticu | 

' albi iiuli.na di nntr.ici m re j 

I Oreste Sc.ifo ’e e xXndrea Ilei- ! 

I lini ! due dirigenti '1: u.nito- | 

I noiuia opeiai.i p'.omo'ori e • 

. Ol g.inizz Itol i della m.i.uu'sla- ' 

/.ione che il If .scor.so .sioeio. ' 

, in V! 1 De .Ama i-, in una | 

.sii.ir.itoria nella iiu.ile venne ( 

I ui ci.-o i! vicelu'ig.itiieie .-Vino j 

nino Cu.'.tra. j 

' L.l d(*.is.one del ’.n.igi'.,..i j 

to si e eo.u ii'ii/.'.itu m un 

o.dinc di aeecn'.i.i'gn un'.no 1 

per 1 due. La po-./ione d. | 

‘ Seil/oiit- e iUllinl e qiu-l!.i di ! 

' testi ,1 loro c.irici' non v; e 1 

I ,iU.in pi ov vedimenio lu o aire 

' .1 1 '. elio d,-lbt , om iPa-.i lO ! 

ne gUl.ll/M! l.l. L.l loio te-il 

moni.ili'.i (' (('ii-uier.r.' mol | 

’o iinpi,'t.intt- per me’tere .i , 

i uo.'o 1.1 pii’pai ,i/ioiu‘ di Ibi 

I in,in.te.st.i/iom* ' 

1 

Seulzone. in alcune -nter- | 
J v'i.ste. ha me.-.'O le iii.ini .iv.in ' 
I ti. s.irebbe stata i)ie.-a bi de- ' 
1 ci.sione di non preseiitansi ,il { 
I magistr.ito. IViciie'' Cile to 
, s.i SI teme c ( tu- co.sa .,i vuo- | 
I le n.isconderc'» NeH’in'.Ox'vi- 
st.i. n.ituralinente, .si jiarbi 


di ropre.ssione. ma le cc'.se 
.ippaiono a.s.sai diver.-e. Nel 
». .i.so in questione rii)oto.si che 
l'a.s.salio ,il reparto di ;)oli/i.( 
SUI stato accuratamento 
pieortiinato e organr-t.-taio. 
ipotc.si die trova precisi ri¬ 
scontri nelle ammi.ssioni dei 
tre giovani arrestati, pare ri- 
cevert- nei fatti una ulterio 
re conlenna. proprio dalla 
deei'ione dei due dirigenti oi 
non nre.sent.iisi. 

L. l .-te.s.s .1 posizione dei tre 
gu'v.ini. .Maurizio .A/'ohnl, 
-Ma.ssimo .S.indrini. 'vV.ilter 
Ori'chi. non può elle iisulinre 
a'ggr.cv.it,! da mie.si.i -.ort.i di 
' se irieaniento ’. Dei 're. chi 
•ipp.iii' tid\ar.-i 1)111 .1 in il 
palino t- |■.-\’/o'l^l che. oltris 
-i-l .(\"'i' .imine.sso di avere 
.sp.n.ilo ed essei.si iito.l.isi’lU 
t<> .1 .1 Ulto pubblicata c.il 
l'iF pre.—o ' . ha .incile con¬ 
ti''--.ito di -.ivere bruei.iio i 
vestiti indo.—.iti d'.iranto la 
m.innesta'.iene. I tre cono ac 
('Usai, di violenta a>ggr.»vata 
a l'niliblico utticialc. ternato 
oinu'idio e detenzione illega¬ 
le di .irmi: h.inno. inoltre, ii 
cevuto coiminic-a/ioiie -^ludl- 
/lar.a [)er !a morte di Cu- 

.-ti'.i. 

M. i i'.itten/ione degii .nqui 
leu;I (ontimi.i ad es-i-re iiun- 
t.it.i suH'o.ss.iiur.i org.ini'/./a 
tiv;i: Ic-pi.sodio i)iu eiubli'ina- 
t ii'i) e il l’tiro. d,i p.irte di 
un individuo m motoreit.i, del 
le .si-tie od otto pistoie us.ite. 
Si ceri.! .indie di dari- un 
nome i un ah io pei.sonag-gio 
tlii' ricorii' nelle totografie e 
die app.ire e.-serc* coiai che 
h.i giud.ito sul eaiupo il irup 
l)i‘t:o degli SI),natoli. 

xVndie la pista delle almi 
e segmt.i con notevole iiTcrs 
.se. bi cur.i con cui .sono sta¬ 
te latte .sparire la.scia presili) 
glorie die non solo si tenti 
di o»'( iilt.ue dei i()ri)i di rea 
to, m.i soiir.ittutto .si voglia 
ti-bne il giro etu- lorni.sce gli 
.sirumeiUi. Pr.iinio (luesto, 
lorse. potreblie ciiianro d. 
(jiiaie losco pi.ino .siano rima 
sii vittima coloro ciu- cado 
no iieU'inganno del richiamo 
alla violenza. Non i)er nulla 
.indie m altro inchieste prò 
pilo per le armi è g à emer¬ 
so uno stretto collegame.ito 
ir.i tormazioni sedicenti rivo 
liizionane. .imliienti della ma 
fi.i od est reini.smo nero. 

Maurizio Michelini 


L'inchiesta per la strage di Taurianova 


IN UNA LETTERA-TESTAMENTO I NOMI 
DEI PRESENTI AL SUMMIT MAFIOSO? 

L'avrebbe lasciata Sebastiano Spadaro, il telefonista » della banda che rapì la Maz¬ 
zetti — Resta in carcere il presidente democristiano dell'ASI — Nuovi attentati dinamitardi 


Dal nostro inviato 

FU'XiGlO CALABHIA — I! 
bubbone dei lapport, ni.itai 
potere: ccK) uno dei nodi 
da l.ir -saltale ai p.u presto. 
l.urgen-M deriva d.igli inqme 
tanti intorro'gat.vi ciie na.sco- 
no dalla iiidiie.st.i giudiziaria 


in l'or.-vo e che ha pre.sO le mn.s- 
si- (i.il t. igico ( .suniiiT.i > mu- 
t.oso di Taunanov.i; ma na¬ 
sce .indie dall.i controften-si- 
va m.ifio.s.i in atto. 

L.l noi le .scor.-.i un.i c.iric.i 
fi. irhu'.o è st.it.i ritrov.ita nei 
prt s-,; dd Irogo dove si te 
nevi! un.i manife.stazione di 


Emesso un secondo 
mandato di cattura 
contro Saccucci 
per il « raid » di Sezze 

I,.ATIN.A — F g.ud.ce i.strut- 
to'.T di Latina Oli ivio Ar.-h.- 
d .i-g.'ino h.i eni-.'.-.'O un alt.'o 
nnndato d; eattm.i n'i enn- 
: tonti del depii: it.) nii.-srio 
S.indro S.ieeueci che -gUidò 
! ■ incur.v.one m;.-- ’ni d: un 
Anno e mezz-a l.i a rt.-zze. 
ne'i cor.so dci’a (pi ib- fu u.'.-.so 
r, g;ov.)ne comun.sta Luig; 
Di Ho.-a. 

S-ueuc/! e ac.Usato ora d. 
Pvirto aba.s.v > d; .irni i d i 
■gu-err.i. meni.e ne', tire.-g- 
d-'nte niand.i;.) d.'!'. ' agr-to 
*76 .si i)ar'. iv.i .-cmp'.crmr i!'.' 
ri; arm.) -,ennir.e X.s’. ,o..-r) 
rie'.Ie i:’.d 1 g;.'.: elu it.' sii! 
luogo dove ei.ide D Hrs;i 
fii.-ono irov.»: Iv-'C-i. e ib 
b.o 0 Di q.i: i. mi ava nii.i- 
d.ita d. catia.i Lìohre 

fiJsT.tiK'' p.s). ar d.-'.i» 

Hepnb'ab.-.i di';ter Da Paab.s 
1 re-p.n'.o '.a r a'n'.e.'t-a p.v 
Fee.tate da; d;:-a.'..'ar; da! B».- 
cuer; pa.- reva.M .ir', .ni.', 
d.ito d: eattur.v 


Condannato 
l’ex direttore 
di « Lotta continua » 
per vilipendio 

MIL.\N() — -Mia s^-ionda 
torli- (Il .i.ssisf ; c (on(lU'a, 
I un i.i eond.ina.i ili Fio B.il- 
dolli .1 tre me.s;. con la c ni- 
dizionaie. jx-r viiijvndo ('..-.i 
l'iiuato. un priKe-'O ehi- ri 
.guard.i li coniin.ssar o C.ri.i 
bri 'I B.ilsicìi. l'r.i -v: ii-i |X).-v’o 
.sotto accusa in qualità di c\ 
direttore rt-'ix'n-.ib'le di •■ot¬ 
ta ro'itiniKi per un .iztaoio 
puh!)i v'.ito m-l g -ggn » oe! l'.tTit 
dal titolo « f n'amiTstia [xr 
Calabre':’.’ rigiiardanl-.- la 
morie delì'.m.irv ii.i a F-nelli 
p"i'.'!:).t.v.<> dal (l'.i.nto piano 
(iella (|ue'iiir.i. N.'ir-.iri.cola 
'1 lieti:!.V.) la prima .■)!\h:i.i 
z;<f.-..' d-. '. V .1.-0 F-li i! V .un. 

„ h.Hxì.ii‘'v'.ì s, t ' .iftì rnitiv .1 
ih,- -! io tr.it'-.i lì 'ili 

gi'ir.ii: e a. > .im-) 

-i-nir'e ,i-lì i"i o".i'. ix , 
ved.'r 1-a il • o:n;; ntamenio v r. 
ni’!!.Ila 


Tragica fine a Napoli 
dei giudice Zamparella 


NAF’OLI — Leonardo Zani 
p.ireba. il g.udire istruttore 
ronuno che recentemente s. 
e oacuixvto de! cosiddetto col- 
!ett:vo d: via dei Vo'.sei. s. 
o tiee .so con un co!t)o d; p.- 
fto!.i a! petto nella eas.» d» i 
genitori a Najx)!;. F. dottor 
Zamp .1 rolla era ospito de. 
fam.!:ar; jx-r un breve tx’r.o- 
do d: nposo. 

Im morte del m.vgistrato 
ha .su.-.oitato enorme irapros- 
s.one e eordog!;o neg.i am¬ 
benti giudiziari Nato 39 a.i- 
111 ta a Napa!i, Zamparelbi 
(‘■.a entrato .n ma g.stia tura 
ne! 19i>4. dopo aver prestato 
serv.zio ab’uftie.o istruzione 
di Homa. tu gnidiee di tribu¬ 
nale tx-r jx)i tornare ab'ufti- 
clo i.stni.'.ione 

Ncg.. uhi.in; te.np. Z.m.p.i 


re...i s. era o.\up.ito d. ii.t.i 
ser.e d. prorcdimen:. eontro 
Os jxmen:. de. io!!ett.vo d. 
via de! Vosc. Ne rmv.o .i 
giud.zio quasi M p.'r reat. 
dive.si. Fai r..iiasto mo.to 
amareggiato ix-r !e or.tirile 
che avev.» ricevuto dopa q.i-.-.- 
le inrh.este' g.; s; cr.i .ittr. 
biuta b» pater.l.ta d u.i.i 
giust ificaz.o.ie a! coniixvrta- 
mento dee.: adorent. al 
grupjv). 

1 co!!egh; !o ricordano eo 
me un giudice sor.i). prepa¬ 
rato. inte!!.gente. Alcune co.i- 
tr.irietà anche d; origine ta- 
m tiare gii avevano provoca¬ 
to un torre es.uir.mento ner¬ 
voso. 

.Al f.ini.!..iri granga.to le 
eeiidog...inze di griipix» ,g.u- 
s;./..t t tii b. Un.ta 


sOiid.iru-ta von il sind-uo (ì; 
Montebebo Joni'..o. con.p.igno 
NKoIa Bnguglio al (ju.ile, i)o 
che ore jirini.i. era .stat.i mi 
t.i .iS.ill.tre • b.i'.uo con un.i 
c.iriia identica a q.ii'!!.i r.n 
venuta iiicsplos.i; .i Po! s;-/ 
n.i. moUrc. c st;i‘.o d.tio .i!- 
!e fi.in’iiu- im c.iimon <i; prò 
i)r:clà di una coo.x-r.itiv.i i-d.- 

llZi I 

M.i andiamo ix-r o'zd.ue Fi¬ 
ni.m- c.irccri'. in pruno 
'.uogo, ;! d..c:torc del'.'.XSI. 
Hen.ito Monl.ijue'f. .'e.'po 
nenie demi cr:.-ino .irre--'i 
to sotto !’-iccii.sa (i: .ivcr nrt' 
so parte, i! primo .ipr le scor 
so. al a sumnn* " ni.ificso d; 
Taurianova e alia su.i tr.ig. 
c:i I nnriii'-.o ie «quattro ino;:; 
in un conil'tto a luoco con i 

c. ir.ib.n.en • 

L’:n<lne.-m rimane dun.iuf 
pi.Ita:.! .-'a! ruoto d; qii-'''-! 
iinpor: mie tute, attravc so .! 
O'.i.uc pi.=.s,i.ii) de. me di a. 
:..irdi. parti de; qu.ii!. no. 
ver.-' incanirà:-, ■■•rso !e -■«' 
..c'ie maficse e.’vmu i-TUe n. i 
s,'-ier.»:i'. 

7.1t rc-'ti .lì ha -..i.t. i) !.'; 'O 
gì .1 de! tr.buua c d; P.i!': 
anche i! prc.s;den:e de!!'.\-S7 
C'iiov.inn: Cbitì. .f.ti testa i.f 
feire d.i 1’ .«nu Cati e r; 
nt.is'o m.t'ut'.. «' de' g;iid.,e 
istnittorc )cr o'-e due o e. 
dopo d: lu: e entrato ;! v;.- 

d. rettore, ar-!i :ett<'< C.itro.'.eo, 
.ì-cìi'eg!. t-pine.T' 'icuif.r 

\ "'t* ’» .ì 

\'1‘ C CÌt*' .'IO.'**''. 

l 1. ctKwri'iV.ì ."v 
f^Ut-.Ti'- (io. , .ir.ih u.C!s. 
tro'.-. o. uiin.i.it li. p.ig.-. 
m.i :vo. ',e iv. ’,i'"'t .'i , sU 
un ni.i 'd.ito ò. i) t .iiitefo !. 
•gurereh's.-. :r.» fabro, !i :.r- 
:r..i d. nn.i lUC) eg..m !- qu.i 

'o h.i I I r’.i*v'' cs. 

p-'r 

T^ropr.'*) j or'.o 
in ra: '.'."U'ta .urro 

f.r.TiaTo r r.o’* fn'.n'.o a 3/. 
^ror>o 

P. d.fo-.1. p.v. d: ;iU( \; \r 
eert.mie'it ! d:-.»': H,")n'.' 

1 . c.ip.t.ino lie. c.irì'r.n or; 
P-’!egr..'.. e ’).irt.’>"» ;er. ..)or !i 

ci'pm.i. so.itiir.i ix'r p.c-.'hg. 

re ;n lon'Ogi'..» .i i.i tettfr.i 
te''a;ne.'.to cne Se'.)..s''M:'.o 
Pnadaro. .! . m.irs.glie e -- 

dt'!a 'o.vnda eiie r.ipi e lacoe 
Cnstrna Mi.vott.. .ivreb'oe .n- 
d.ro'.Mto ad un.i do.'..tu pr.- 
ma (ì. morire o d: es-'Cre tu- 
» :.io (s. r.corder.’i che ert! si 
fece ricoverare .-lotto fatso no 
:ne .n ima cl.nic.ì dove, .-i: d.s- 
meri pi'r -.nlartot. 

Nelbi letier.i vi sarebbero 
addirittura i nomi dei parte 
c.p.inti .il!.» riunione mai o- 
s.i d: Ta'.i.'..iiiov. 1 . n!!.» quale 
Io Pp.idaio st(-s ,'0 .'.iieb'.x' st.a 


to presente S. tr.itta di un,» 
nuova .l'offni:;» . ? 

I (l'.ie cp.,'Od;. ace.idiit: nella 
scc.it.» (Ì! merc.uledi. testinio 
n.ano (tic !a m.iti.i ;ion st.» 
;» gu.irdar» iiu.into L.» e.» 

r. i.» di Ir.loto rinvenuta ine 
.spii'.sa a Montebetio .lon.co. .» 
po/lic ceium.u.t di metri da. 
iiiogo dove si .s'.otgev.i 1.» ni» 
ndt-st.izione d. .sot.darii'ta co! 

s. ii.'i ICO. doveva si'n. ire, tor 
Si. p-. r jiort.ue a termine un 
a'te i'.alo eo.it ro !.i iiia.inc't > 
Zio'ie .ste.-sa ’ O dove'.'.» tr.it 
I.i..-; s-nh in'o d. un .s-'nip..- 
ic .itto d.mostr.it.vo? I! »'.i 

ii.oi! (ino .«.'e :;,i!iime .i Po 
!.'■<• 1 i -.-r-.i i.ivece di prop.':- 
•a 'I un.i 'voperati'..» edil.- 
/..i. iio'nu’i.i d.i cica u.'. an- 
0.0 e oix r.i..'e ne! settore, .a 
man.»'.".» torti inen'-g con»or- 
ri .....i e 10.1 !(■ .mpie.'f pr. 
-..Ite (ite s liilscnn.o ;! pes.in 
te loniro!,) d.’!..! ni.ri;.» L-,- 

ro'( n*.'. :n ,' 0 ''.in/-i. soiio e! 
I ( ntr.ii* iccti e mir.in • .t co! 
pire dur.inieTi'e i h; -■ on.)) 
r.e .1 !(■>;■■> s* ino'» re. .ire : 

ti,i , t.u.e s d I • .1 ;)r..n,». ,t 


I '.ae 
. a 


. ; : ro.i 
ASI ; ’. 

V. - 


l.l Itegicn- 

‘ ,••. .. pr< !) 

Crm-ig-io I! v 
r.:. t ri'.X'n.ii m ' ut 
. n g.;.’. ‘ Ite u.'geP.'-' i «. 

n,::o ciie ;.i r.» 
p..(.i .mi'i.e.-ti »or. :c".i di tu. 
n.-r-i n.i me.-.'.' hi •p‘'r;r.e.'..-e 
finora d' s'-ilii! re . h-’ e.-'.-to.'.o 
" 'rri'-O .!".'.» ’’ e . be. -'«'pr.»* 
n-,)LXìsso.'.o rh;u-ie 
;e j!. oci 'i d; :roT,e .i :» 
e.t'-'.one ' 'Ui?in;).»!'Vi ; 

I 0.0 ur.!'...!) l e de!!'C'.)a'i'.o 
ne miluu-a M.i e’e d. pi: 
Ferr.»".» !i.» p.ìr! »to d. '.i.' ^ 

gro-v'O s-.ih.»'.) i.dto co:'.;!'"' 
,'on ; IV.‘.!o ri-'l .\SI :r..' 

•a d. un li'.ero d, oh.r-r se. ! 
m;!'.» di — quebo ’.x'r !o -«bar. i 
e.i.iu 'TO n.'-''esv.ir.o a!'» co j 
.vT.i/'.o.'.e d-1 .xiiuo di Ci.cì A -. 
T.iuro — ;! r.i. .»ppi!to .-.n 
d,.:o . 1 . co.is< rzio d. i.mp.e-' ' 
COL.AS. a ' 1 .» vo!t.» aiuor .» i 
7.T.O d.(!.’.-\5ìl .1 (onct’dcre ! 

suc.nppat: ; Oggi, d; r.itto. v; 
iìvorino si-tt.inta »'.»m.on thè i 
so’.o -jX'r gran oirie di 'aro ; 
’pr.e: « d: inat.osi. j 

Hep!.eanc.o al presiden'c ; 
P'errara. ;! compagno Tom • 
ma.s,T Ross. ’na detto che ;’;n •• 
chii'sta deve andare avant.. i 
ben oltre !e contratta '.om per * 
".ungere atto scioglimento de! | 
convor.rto ! 

Per n'.artiHiì ’pr»)ss;mo è sta j 
t.i dee;.'.» una appoLsita r.u • 
n.ivne del Ctin.s.glio ’p-rr un 
d.t),ì::!:o, .d term:')»' del qua ! 
te verrà etett.» una commis- I 


'fiittì dovrebbero leggete FEspresso. 





Ti dice chijCosa e come mai. 


sio.te d: indagine. 


Franco Martelli 



Daoggi 
in edicola 
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^G. 6 / economia e lavoro __ 

La risposta dei lavoratori meridionali agli attacchi all’occupazione 

Trentamila in corteo a Tarante 


l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 
Concluso il IX congresso dei metalmeccanici CìsI 

La FIM; con le lotte 


Per Oltana sciopero il 3 giugno sollecitiamo una svolta 


Industria, servizi e ne^^ozi chiusi nella città piiKliese — O^gi incontro a Roma per i licenzia- 


Proposto uno sciopero nell'industria e una settimana di mobilitazione sui problemi del 
fìsco — Una polemica con Donat Cattin — Disaccordo sul Lirico — L'intervento di Car- 


meiiti neirarea Italsider Si fermano i chimici della Sardegna e tutta la provincia di Nuoro niti e la replica di Bentivogli — I temi del dibattito interno alla confederazione 


CACil.IAllI — 1 lit\oi itlo! I s>) 
nri decisi ad iiniiedirc l,i etiiu- 
Mira dei'li slabilimenli cliiiiii- 
ct di Otlaiia aiiiuineiat.i dalla 
dire/i(ine dcll’WIC per il ti 
giugno. A sosti'i'iu) di tpu-ila 
decisione dei 2 70(1 dipeiideiui 
tirila Fibra e Climiita del 'l’u 

so s(•^.|,il, ^i-iopero li ’l 
l’iniquo lutli 1 buoratoii clu- 
iiuei della Saidegiia. Fini lUri- 


nifesta/ioiie 


'A olnera. 


(piadro della moriiata tb lolla 
promossa tlaìia Fedci azione 
('•ni. Fisi, 1 il. a .Nlioi o (lo\ e 
lo sciopeio saia este-o a tiiUe 
le ealt-tiorie della piovintia 
Dell.i Idrati- iiUia/ione ib 
Oltana, in relazione ,ili,i iim 
siane .\Ion!erii-,<;.i (o.i i.ii:,' !e 
\ let-nde ad e.->'ia tol'eeale Imo 
ai recenti aeeoidi con la Sir. 

•SI (liseiilera l'H minino alla 
eommissmne Milaiieio della 
Camera. Fa dei isione è stata 
presa ieri dall’iilticio di pre¬ 
sidenza della coMimiss.oiun 
N'ella setlula dtlTH ■! tio\ ti¬ 
no dot ra r.spoiiflere alle 
iiiiuierose interi ofi.i/iom pie- 
sentale sulla mmacciata ebm- 
Mira defili stabilimeiili di Ol¬ 
tana. Subito (lupo la eommis 
Mone inizierà l'esame delle 
proiKi.-ite (Il leii;,'e eomiMi-t.i e 
socialista per la costituzione 
(li un ente di iiestioiie (he 
laflfinippi le part('(ipaziom 
piilililielie nella .Monlc'li^oii. 

Itifereiidosi alla silua/ioni' 
(leilli stabilimenti della \.iile 
(lei Tirso i compaflm (iambo 
Ulto e .Macciolta baimu di 
eJiai<ito elle ■' bi.sofliia impe¬ 
dire (he attravmso manotie 
spreilmdicale \('iiiia po.sta m 
forse l’occupti/ione e sm pii . 
miidicata la iiroiirammazame j 
pubblica nel settore. K' indi- j 
.spensabilc — lianno amiiunto | 
- - elle m attesa della discii' | 
Mone III commissione il uo- 
terno couipia i pas->i neeessa ! 
ri per rendere impossibile la | 
cliiiisura (lei*!! staliilimenti (h | 
Ottnna t | 

lo una interi orazione ai i 
mitiislij del IblaiKio e delle ! 
l’I’.SS. 1 compamii ibirca. | 
.Maieiotta. fl.mibolato. 'lanini 
e l’ani eliiedono, fra l'altro, se j 
non s! riti nea che - (juesio 
nuoto epi'odiu (li clispri'zzii 
deci] orienlamen!i maiiifi ^lati 
li.Il puljliliei poti ri dimostri, 
mi.l tolta (Il pii. l'esia,ii/a di 
far pis.iie, ambe atti'.iterso 
opportune del e ri 11 ma zaini 

uermalite. I.i pre--euz.i pulì 
tibia iieli.i .Moiitedi'-ou '. l mi 
aiterpellaiiza (' st.it.i pie.-.eiUa- 
l.i .imlie dal -■(>e..iiist.i Ft'rra 
la>eo e d.iirmibpemlente di 
smisir.i .Meiis. 

I lato!'.don (il (Ut.imi b.m 
11(1 mtaido atti.do umi toii- 
•-iilt.izioue pelili.Olente eon le 
torze poldielie. s miacali. fili 
enti locali, le eoiuiiiiità moii- 
t.iiie. I.i reeiiiue. Il presidente 
(Iella (Iiimta lesionale è stalo 
imperniato .id mlervenire 
pres-o il itoteiiio per sollcei- 
t.ire misure per la revoca del 
prot vcdiiiicnto di c’iiìtisura. 
Fu im»nitro urgente con Aii- 
(Ireotti ('• stato sollecitato dal¬ 
le reemm .Sardegna. Hasiliea- 
t<i. I.ombaidia e Campania, 
lui.odo 'I t‘ saputo che ieri il 
loiis.glai (Il ammitiistra/.i(ine 
(lell.i Cassa per il .Mezzogior¬ 
no ha aidoi i/zato la erogazio¬ 
ne (lei 11 miliardi stanziati c 
(Ile cr.mo bloccati m attes.i 
(I: I a et CI e ìc fideiussioni d,« 

p.utc (l,'ii'.\mc e della Monte- 
(hsoii. F.i (.Issa iH-r il Mezzo 
morno h.i decÌM> ritenendo 
Mifficicidc I.i -sola garan/i.i 
(ici:‘.\mc. Ml'Kni |)or(> (jiie.sta 
ilcci.sioiie ('• .stata accolta c(<n 
inulte ( riticlie in (|iiaiito m 
t.il modo si libera l.t Alontc- 
filirc .Muiilciiison da (iii.il.siasi 
IcsponsabiFt.i noi confronti di 
Ottarl clu- tiene a ricadere 
4 omiUcl.imcnte sulle .sj'al'.e 


Nostro servizio 

T\R\.\’T() - Con limi prò 
va clic eguaglia c lorsc su()c- 
ra pir imfionciiz.i c (umbatl'- 
t.t.i li pili imjjegnalitc .sca¬ 
denze (lei p.iss.do. l'iidcra ed 
ta mi ris|)i)sto ieri aH'apiiel- 
lo (Iella s.ia el.issc operaia. 

'I .ii anto !i,i ree l.imato k-i i 
Itoli olu .1 blocco (lei l.(-i'ii 
ziament' de. trcrnil.i lavor.i 
tur: d(■ll■area industri.ile (ai 
([ i.ili '1 .egg.iiiigiiiio 1 2 !K)() e.l 
!. per 1 (iii.ili e se.ululo il 
pi I lodo (Il (.i-s.t .iitegra/.o 
le- li 11 m.iggioi imi Ila eliie 
s'i) ;1 rispetto degl' impegni 
gli a"•llltl d.i! goterno per 
III ( 111 cs.i e Tiik reiiu iito del 
l o' ( llll.lZIOIK- 

\e dot 1.1 tene: ( i oidi) i! 
goterno vile oggi mcoidr.i .1 
Roma OH l.ieali. , r.ippre- 
sciit.mli (Ielle ammmistrazio 
le lue.ili, esponenti delle as- 
sii'zia/nini (Il eaiegoria degli 
mdusinali. oltre .ii funziona- 

1 . (Il enti pubblici e pritati. 

.\ render amor più (Ir.un 


imdiea l.i s.lua/ioiie di ’J'.i 
ranto. sono le ((indizioni di 
lavoro nelle grandi aree U.il 
•sider Pillili 1(1 ieri .si è sapu¬ 
to (il un eimesimii omicidio 
In.ineo. il tree(-ntonot aiuotte 
simo della si-ric Itai'ider 1" 
morto la notte seiirsa l-'raii 
(Il Fii'ili, tentuiiii- .inni, opt • 
I .co della (litt.i Melleli. 

.M.i torniamo alla giornal.i 
(I. lotl.i. Co (.oiteii 'ntei'im 

n.ibilt, loi’si er.iiiii treiilami 
la pei-'diK. ('• pailito d.il 

CUOI e (le! rioni T.imi).in do 
te titono m e.ise. mgrig'te 
{l.iiriiuiu.moneido. gr.in p.ii 
te (lei Muc'lei (i|K‘rai deìlTt.i! 
sider. I pullmaiis elle (olle 

g.iiio l.i I itt.i .ill.i grande fall 
br.ea siderurgica ieri mattimi 
baniiii l.isi iato i lavoratori 
ncll.i piccola pi tz/.i del (Jesii 
Divm Fatoralore. thè m bre 
ve (- stata invasa d.il ritmo as¬ 
sordante degli sliigans e dall.i 
foll.i megli.ile (lei e.irteli: e 
degli strisciiim. 'rroppi. per 
citarli tutti. (Juelli della I 
croi t dell.i Cornei, (kll.i Bi-I 


leli e della \'iamm: (iiieKi del- 
la Lega degli edili di (imu- 
sa. (le! eonsiglio di /.in.i iim 
tarili (il .Martiiiarraiiea e an 
tura, (|iiel!i del Consiglio di 
laiiliiica (lei Cantieri natal. 
del .Mar i’iceolo 
Fa misura dell.i ades'one 
umt.ui.i di-ll.i ( itt.i .dia pm 
tesl.i (ipt-r.iia llilli essere se 
giial.da da (iiii-sti d.it,- sar.t 
(iiu-'Clie .ibb.issate su tutti 
gli esercizi eommere’.ili. all di 
foll.i r.u'. (i!t.i .11 m.irgin; di-! 
K‘ sti.id..- F .\( .\I i.Xsso.n.iz o 
ne demo ! -i .111.1 (il gli .irt. 
gi.im I e .1 C.\.\ ! \s'(K i.iziii 

ne pu.ol. mdustnali. 1 ' \llean 
za (ili (uiitadiMi e la Foldiret 
t'. pei's no rOrd.ne dei im-d - 
(' e li collegio del geiimetr.. 
oltre .1 tiitt. 1 palili, demo 
er.Ilici e alle amminisir-tz.iii 
m eomun.ili di 'r.iranlo e di 
gran parte dei vom'.im dell.i 
provmeia. Iianiio aderito pub- 
blit.imentc- albi m.mifc-stazm 
ne. 

Fel.ci.iiiii Riissiito. a nome 
della l 'edera/.ione C(I 1 I. CISF- 


Flf,. ateta d.i temno iniziato 
li sito comizio e i due cor¬ 
tei tim si'Kindo .ivet.i raccolto 
1 laMiraliir: (leir.\rsenalo e 
del (itibbluo imjm-go) ancora 
t iiiifliiii <mo .11 piazza dc-lla 
X'ittoria. 

Il moviimntii sindacale ha 
le sue pi(i|)oste - ha (letto 
Ross.ttii - - ( aji.u 1 (Il offrire 
uno sbliK co .1 bi (‘\e tt-rmine 
.il bisognii «Il l.ivoro m (pu' 
st.i proi.ncia' r.iviiodei prò 
gr.immi di .ittu.izione di eir- 
( <1 g.ìdd .illoggi (eiiuiueeento 
dei (|uali sono stati già linan 
z ,iti dai fondi CKC \ e dalla 
CasN.i j)i-r il .Mezzogiorno men 
tre s-i attende la sola auto 
nz/a/ione mmistenale); l.i rea 
li/z.izionc (l('l progetto di co 
struzione del molo [xdisetto- 
riale del porlo (già in.sento 
nel piano C|iiinqiiennale del 
la legge 181); il rilancio dei 
piani irrigui iieirenlroterra 
t.irantino. 

Angelo Angelastro 


Dal nostro inviato 

.M()\Ti:C.Vn\I - Fseire (i.i! 
biinker. romiK-ie le attese, eo 
stnme un li unte di lolt.i uir 
ficante: . F,' (|iiesto il nostio 
modo pel sollecitare una sio! 
ta. per (l.ire maggior com i e 
tez/a ail'imontro ti.i i (lai 
tili, pei il.ne sp.izio ,ille sti s 
se loize (xiiilithe progres -1 

ste F' rimili .i/ioiie di lon 
(lo (lei F\ eoiigressn di-U.i 
FI.M FISI., (onlemiti) iiell.l le 
|)!'(a (li I-'iaiui> Renili ogii di 
cotlfel m.ilii m serat.i sngie 
tallo geiieialei. I.itl.i piopiia 
da Pierre ('.uniti. e\ d.'i 
gente (lei metalmeccanici eg 
gl segretario i onfeder.ili . \t 
mito (|iii. tra \eeebi amici i 
tomp.igm. a pi omiiieiai e un 
(bseorso che gminlaia m pai 
ticolare al prossimo congre' 
■SO della (’ISF. I due mtei 
venti b.miio m sosiaii/a iH'i 
stito s'nlla necc'ssità per il 
sindacato di nseire da una 
specie (Il fase di stallo, ii 
trovando una propria forza 
aiitonomiita poggiala .sulle 
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Oggi scioperano in Piemonte 250 mila lavoratori 

La FIAT sempre negativa 
per l’occupazione al Sud 

Docuiiientd della FLM siiiror^aiiiz/azione del lavoro - Il 
70 per cento dei dipendenti nelle qualifiche più basse 


lotto 

iBRICMe 


Ferma of^gi Reggio Calabria 

In I lini (•m.i.in.’..i eon lo .sciopero etu; iiuere.s.scr.i, sdumiuo. 
i dipendenii d; tufo il grillino Fiquieliim.e.i. l.i citta di Reggio 
C.iìalin.i e le iiopoi.iz.oiii elei comijreusono ionico meridionale 
.scenderanno in scioftero generale per l'oeeiii).i/ione c per il 
nl.ineio (Iella <t vrrte-nza C.ilaliri.i - elle s.irà .scisieiuit.i. nei 
pi'os.sinii gioini. neil.i pi.in.t di (lioi.i T.iuro. sul io!s.inle 
ionico .settentrionale della provinei.i di Reggio C.ilabii.i, nel¬ 
le provmcie di Cat.inzaio e Cosenza, da altre giorn.tte di 
sciopero generale. I.o sciopero interesserà tutte le categorie- 
NULLA FOTO, una nianife.stazione degli opera. de'.Ia Liqu; 
ehinnca. 


in breve 


ZD FIRMATO IL PRESTITO CEE ALL'ITALIA 

1! conir.iito per lì prc-siiti) OFF d; .ùiH) in;..idi d; (in.'.ir; 
a’.ì'lt. 1 . 1.1 e stato firmato a-: i d.ii i leejiies.dtiTe (ie.la Co n.; 
n.’a Or'-i!.. , d.t; rapjj.e.-ent. 1 . 1:1 dell.» I>ej;-,;ie Hins. 

('■»,::• S.Ks-e White U’e.d e B.aique de Pai’.- c- cics P.iv.s 
H.is P.i;tt-e:p.ino .litro 17 'n.ini-ne. l:.i »ui aìeu.tc l'.i.M’a- 
pe. -ÌO m;ìi'*n <i: rìo'.ìari. 1; fmcstito .ssi.a 2(^1 (ii .i 

.-V .i.ìer..-.i 1WS2 e ne:* .i-t.ir. HO) .i .si.KÌenz.-. lt»rr} 

Zn INCONTRO CNA CON LA DC 

Fn.i (b. ieg.iZ'.one delia Coitledt razione n.i/.on.ile .ictigia- 
n.ito s. e .niontr.it.i ler: con ;! iespon.s<ib;lc del settore arti- 
gian.i’o dell.i DC. on. Mora/zon.. al (p-iale .-ono 'T.ite illustrate 
!e ralncste dell.i c.itegona ;n r.ipporto .i!i.i ■-.tu.i/ione cene- 
:.ile de! P.iese. .»Ue rt-eenti leggi stili.! rieonvers.one. aU'occu- 
jìi' one g.ov.iinle, a: prohlein; (FI cred.io e. inf.ne, a'.l.i 
p.ojvis;,, d. legge sui « pr.ne.p; - elio do", r.snno .-'ogol.ire ;! 
'(-• loie deii’.irtigianato. 


Dalla nostra redazione 

'FORINO — Se: grandi eoitt-i 
.st:l('ranno staimme nelle .str.i- 
de (li 'Foi-ino, in oeea.sione 
della giornata di lotta di 2à0 
mila • lavoratori piemontesi, 
jier con!Imre davanti olia .-(- 
(le deirUaione indU'ti'i.ile in 
via V(-Ia. dove [larlerà il .*c- 
gretaiio conii-dt-r.i'e .S(-rg!o 
(i.iravini .1 nome deil.i F<'cl(-- 
r.izione C'OIL CIHL UIL. 

L.i gioin.it.i (1; lott.i in P.e- 
monte', (he vede- .^l'gnilie.it 
v.imeiue uniti 1 i-.ivoratori dei 

m.iggiori compiersi iiuiusln.i- 
!i con quelii delle aziende in 
crisi e quelli di importanti 
settori produttivi (energia, 
eiettionic.i I ha comi- olnettivo 
lecitr.ik- 1.1 ,s.t.\ .igu.irrh.i dt-I- 
rnccuiiazione ai Nord e in 
.-.viluiJpo ileli'oceup.izifìnc .li 
•Sud. 

.-\i a testo delia re.-i.-,ten/a 
ji.idroaaie albi pi.ittatonn.a 
sind.ic.iie contmu.i a eor.oe.'ir- 
s: l.i F. it. .-.,1 eon le n.sjto 
.'te neg.it. ve che d.à al tavolo 
di ti-.if.itiv.i. .-,ia con : suol 
.-ompoit.imenTi nel'e fabbii- 
che 

Nc-r.'nito'fro d; ieri con la 
Fini, i.i Fi.il (nt'ìi.i ser.da 
in div( r.'i .-.!.ih;..me(tt: vi .s<» 
no .stati- Ic-rm.ite d. due ore» 

h. i con'-egn.ito un doeuinen'o 
scritto .-..lii'occimazione o su¬ 
gli investimenti eia' r.ea'e.» 
scmpiicenientt-. .-t-nz.t una 
conre.s.s:one .n p;ii. li- p.’VMio- 
m negative già e-iire-x'-c oru'.- 
inente dur.inte li nc-gc’/iato' 
ne einerze antora tin.i volta 

i. i tendcn/.i .» concentrare io 
liti!.zzo deg.i ;mp..tn’: al 
Nord, a .--e.i'.i.to deilo sviliipix» 
ne! Mez.-’ogiorno. 

I-i Firn ii.i con.-egn.no a 
-Stia volta .l'ia P'iat un ainsno 
doen.-nento su; proliienn dei- 
i'org.iinzzxi/ione (ìei lavoro. 
Le iniziative ciie m tale cam¬ 
po ia Fl.it ila -a.'-iue.to negli 
.inni scoi-'i — premette :! 
sindacato — sono state iim:- 
l.ne .( n.s!retti gruppi di ia- 
vcratori. hanno modifireto .so 
in parte i-.' coiidiz.oni d: 
di.-Mg.i». no.-.vita e pencolo 


ser.da 

VI .s<» 


negii ambienti di lavoro, .so- 
lir.ittutto non hanno latto a- 
v.inzare pioec-.s-si di quaìnie.i 
zione di m.i.s.'a. 

Co.si attu.dmt-nie enea il 
70 [ter cento dei duecento- 
iiiiUi lavoratori del gr'ippo 
I-^iat sono ancora bloccati a. 
I.\(-;!i di ([ii.ilifu-.i i>!n b.is-; 
.senza alcuna |)(x.s.sibilita di 
.MlllipiKI ll!Ol(-".!.)mile. .(cidc- 
ti a m.iiìsioni eiement.ui. ino 
note me t- ripetitive. Per av- 
v.aie un [noct-.-iSO d: [noiombi 
inodilic-i di <|U('-.t.i org.»,!./ 
/.i/iom- del l.uoro. l.t Fmi 
l)re.s(sii;i nel documenfo una 
serie di inoijo.st»- concrete e 
detiagli.ite [«-i !(- I.i\oi.i/:on. 
di veriiiei.uniM. inont.igg o 
vetture, nio.naggio inotoii. !.• 
.->1 roìt-riMiu!a, [nA-.sse »- .avori 
iinineg.it..-! 

Ieri m.ittina [Xii '.i F..»: h.T 
eomi>!(-t.it(> li qu.Kiro delie .-.le 
r..-.;.)i>.-'tt- neg.it ;ve .lì’a iji.nt.i- 

101111.1 .'ind.ic.i .e. .'U; [iroti.i- 
mi s.ii.iii.i... I ..1 deleg.iziom- 
.i/it-nd.i.e lì.i [il (*ine.'x--v> eb.c- 
i'-.irgomeiito '.irt-l>!)i' ancor.» 
'< preimituio'► in tr.itt.it.v.i »* 
non h.i t.ifo e.Irt-. onr neo 
noscendo ,iiico:'.i un.-, vo.i.i 
t-he le : .vendie.i/io'.i s.il.iri.iìi 
prescnt.ite soik! •( comenutt-■ 

Ha ((nnniKiia- rt'tJjniTo la 
ricltie.xt.i (h [j.ig.nc li |)reniio 
annu.iie in (itr.i ugu.i'c iH*r 


tutti (- (I; iH-rec|’,i.trt- [iri-inio 
inen.siif 

Pe. g.ll.-i' 1 :Il .1 :(- g : .i.nr.t 1 
ti tal in--r.lo " e..iig.:; :n in.- 
dtì di.-'cr.min.itorie. l.i Fi.»: h.t 
.Miitadto .'.ipuio di.'e .he ;.i 
ict'o di.smini/ione • dnn.n n’.i 
ulliin unente-, ri't-rv.u-.d.i--. ;>t 
10 ri: continuai-- .1 d.i'.. ,- 

-SUO :);.((;ine:ito l-n.i'.c- .-i-i :(- 
.sp.nto !.i I icìi f-’.i d ni g.!-'- 
r.irc- i.t qu.il.i;! vici iji-t; i.r. 
le mense 

Le 'r.if .it v- » s‘.i:.- <-• 
gicrn.itf- uf! e: 1 -n • .( . 1 ;-. ' 
tedi 7 g ug;;o U.t n.t 
confo, tn’t.i-. -. :r.i •• .Mi- 

avverrà i • g t.g.. > «iti uni * 
■,e due deieg'i/.e'. d >•. r.-b.t.-r-» 
e.-vtar re gl. .i.'gi-.n-,ii'. 
tat. .er.. 


Da tutta Italia 
a Bari per la 
« vertenza 
energia » 


Rt).M.\ • I ..i\ >:.fo.. ,•.,■••..0 

.:U’e.-.in.< . e e'l de. pe 

t .*( >1 .< >. M WiWl * () ’ .. 

.i.-quedolti'ti xeiop»'.-,tno ogg. 

' .1 durata nnu.in.i e d; due 
a sostegno vt-i-en 

.-.» (i.ergi.t, 

e d••.•■gl•I d,-;! c:-- 
: •> setto e p irte.-,|;e.anno <id 

iii.i m.imles’.tz.cde n.iziona 
.(■ » iie s! ’ ;<>ne .» B.tri .il tc.i- 
•-o F.eri-n e.Ili .’anes.one 

d-.' .( Feder-i -.1 ■'.(• f'tilL n.fL 
Liti. !('. .1 0 . 1 . <• e .Kinun 

e.ata ,1 p.(.:ec;ixiz.(.eie d; 10») 
deicg it dei'.i L.g’iri.i. .70 de. 
Piemonte. 200 cb.‘;..i Lomb.i;- 
d..t. io (i--i;.i To-e.in.i. IO de. 
.'U: li» . 1 . ì(»i) de. Ij.i-'.u e .>.50 
(ie.. ( C.imo.ni .( Ne. i[u.idro 
d(-li.i g.o.u.it.i d; iott.i sCtio 
-st.ilt- .incnv- :nde*te .isst'in 

b.ee tu-. [Jost. d; .e.nro. 

I..t --eit.i d B.i;-; -p.-.’ !.i 

m.nnfe-'azn ne n.i/.on.iie vti'>. 
!e .sottoimé.ir-' - .tfferm.i un 
dmunu-ito d-'i .sind.ieat; d. 
.■ •tego, :.! - ’.t :i(y e";'.n < n. 

gt.ingore a. jnu p:e-:o .ti'a 

<i-'t.n;.'i ne d: ii-'. progr.nn 
:n 1 t-n<-: ge’.( 11 n.i.'ciMie ( 'n.-. 
.('.-.ufo '.ei’e di feudo 

c-ffe” .i.ire nei 'O -ore. s..t 
.(■ -erv./. ) deiin .'•.•..mino di'! 


\(-:un/e(i. l.iub. >..1 , d. gi.ip 
|i. Ieri Itili I.(Il, lume modo di 

l. e [),)! tu lle, pt’• .'.'Uide:’i -.i'. 
([.i.idro polita II ■/. 

l n I.IV 01 o. l|Ueslo nuli sii 
b.ilici no imi di.ili-ttao li.i t.n 
\ .del e .iiu he nei eoiit l'oni 1 (Il 
un goveiiio liie pilli.1 m.igaii 
» KOI is|Minili I e (Il p.ù .die c' 
gi'ii/e Ut 1 l ’.iC'i- > I ini . go 
v t'i no di siilidiii lelii (Il moi 1.1 
IIL .1 ' ii.i dello F.ii n.t : 1 .ip 

[oestiit.t X un t.illo di gl.iiuii- 
imnii; t.ni/.i ■■ 1 F’ i u'i quc'i .1 
imm.igine i iu- n gl Uilpn il 

m. iggioi .lli.'.l V .1 .ll.'\.s.se del 
1 1 umglin [II I 1111.1 l'ISl. 'HI ' 

\ .1. inipi gn.d.t p.-i I un i.i sii 
d.u .ib . I .ip.u e di I ompi-i e 
egli, piiss'l) il ..ienlil a .i/l.oK 
I on .liti i- espi-i leii/e di .mt>' 
mimisin.i -nul.u .de i m pò: .1 
l.vo llqio .\.\P\(' bit detto 
Re'U.v ligi. ' 

■■ .\’oli \ iigli.mio ;iu Pili- il 
l 0 |)l I I II O sllib L s.gl ll.'l- (Il 

1 lll'jiA .mu Ilio -- Ila .igg.UlUo 

l'.irm!' -- 111- (be' .migli ad 
iin.i b.iss.i I m imi di potei 1 . 
Pel I 1(1 pi limi V ogli.imo i o 
siniire. nel i niUiomo, niut 1 , 
ne.i [lolitu .1 e pm ilef;mi 1 
una eomuiie gi-sl ione di II 01 
gimi/zii/ioiu D.i (|u; 1 I. 

fillio .1(1 ogni • oig.iiiigi.iin 

lll.i pi i \ eiitiv o 

Hi-ntiv tigli. Ile'!;» 11 ppi a. s. 
('■ sii! I crnialo siili.1 iieeessit,. 
di limi liiiea nv eiidie.il i\ .1 ( .1 
|).u e (Il I allegai < le ■ nu i a 
le i (isL- ■ .ilb- gr.md;. Ila 1 . 
b.ld.ta 1' net essai ,0 s.ipel .1 
iiu nta (b una x lagu .1 i an 
tl .lllliaìis'.i ' ■ questo pela 
non (lev t Mgmfie.ne n ndt 11 
( V am seeiit; i mterlai utm 1 g'. 
(ibiett.vi I.e veiten.u' dei 
gr.mdi gru|)pi. la 'l opero del 

2 gmftno. l.iv.m/iit.i proiiost.i 
di uno si lopen» in tutta rin 

(iu'ti 1,1 1.1 Si ttnn.111.1 tl. Ilio 

bi.il.i/'oiii sii! fisea, le n: 
zi.i'iv (.' imlii .ite sii Kiuo ( .1 
mille pre/z , l'r.irma s.ent.i 

I ;,i. !.i piI lìaiMziniK- ib Ibi \ei 
teii/.i (I: aunmr.a -11 seall: 
e .m/i;m:l,'i. r--steiKniiie dell.i 
t ani rati a/ii me .11 1 'i a'.it.i sm 
temi (iell'org.mi/z.i/Kim- (li I 
linoni, deliliano nniiedne mi 
disegno ili ‘ stelli /.'.i/uitu' - 
(li'l s i.ibii i-’o eli- a (il M.i il. 
Ri 'li ag'. sali bile s| .iPi un 
al 1,1 r '\ o (»( ! go\ (•n.iI \niii ( '0 

II F' .IPl Ile .1 mniln pii iii n 

I adì 1 .• ;n nn.i 'Ii-'l a- dj . .li 
tl s.i nar.ii oI a .1 ' 'inelì.i 

(l--^ ' jir.m .pe .i/zui la . ilil 

li.-: ’a ( '.Il mi ■ I s.| 1 ,|;ii là gl, 

ineaii' 11 ! ra i p.iri iti. m ni ri- 
bi eri 'I si fa (Iramiii.ita a 
iresiinpai pai incalzanti- va 
Pt- (bi: (! im a 1 ei n/i.imi mi 
(b 'l'ai.aitai 

\t s- uil.i '( eli .1 . (imajiie. 
pi I \ I nt i\ .1 a ! a \ ari di nn 
liete: ndl..da 'ella ''.mieiito [m 
I ' . o ' tFa ! la I ! a 1 . si. I .1 

1 dal (■ (' limi i.i'i .1 (i fon la 

( ile .i\ \ .1 c.imbi.tiiicillo '. 

R Ut. Vagì.. .1 (llle'to pillila'. 
U' pai r.i g: .i/.an io tu't. 
e pi : .Itti (il :1 olii !!o .la 
peli'.iv .Ilio . Pan ii.i I aigi .1 
/aito Ila;, .m/l t. ii.i .uiiisa'a 
d. [i: ‘i\ ai .i/li nt • [Il r av e; 
SI litio (Ile i.i (). eoi lini.1/on-- 
C'p l't.i })' .1 •' ’mp''"ib'i 1,1 

di mi'.illi 1 p.an/.i ni [intere d'-i 
[)r.n ').(Il p.d t" i . si [)• ( '• .1 
V .1 .1 d.\ 1 I s; p.'i-i p: eta/aiii 

’l r.i .’.i!' I o I) l’i -i,( 1 riiv .n .■ .1 

i a; SCI so .11 ( Ile .1 I) ip.it C.i- 


s'/iaiie liti.'sin ehe lin'inli',l 
Kili ] loinunisi, .-\d agl»; m.i 

da Rentivogli li.i icspailo ogni 
tent.i/iniii .il » bi|hibii l'ino 
l.a lep.ii .1 '1 (■' i nih im.i 
e.tn r.mpegdii dell.i FI.M 
K i un quelli ibi ! .11 i a e imi 
quell' elle .d Fu leu limi i ’ei .1 
im 'I pei riiml.i ileil.i FI.M. 
pt'i i'iinii.i ''tubu .ile l 11 mi 
pegno 'a''i nula l ol' la! M .111 
i Ile ibi ('.irimI 1 ! 'i-grel.ir a 
(Il Ibi FISI, lui ni p.dtieaba e 
: 1 si'l II a '11' l.i iit-L I "it.i (Il mi.i 
mah 1 t.i/l("l( na’ia'.e'e d 
IC'.I dell.i •! leg.llll.i (lem -i 1 .1 
I '( ,1 i he limi (' mi.i i a-u (-"la 
Ile (iell.i bai glii 'la m.i mi.i 
(■mii|iil'I.i (il M.i le'isliil/.i .11 
m.if.l ■> I (infra l.i \ i.ilen ',ì i i 
'llingellda le 'enta/'a'" 1- 
pi i ''i\ e ( R- 111 i\ agl: .i\ e\ .1 p ' 
lemi/z.ila i mi ’.i logli .1 di !'e 
!<-ggi 'peei.il; del felli!" a. 
(le! /:.! del rit l'Ila .il ' ii'l.i 

( .da (il luibziii ('(ili. ('I''I . 

I ’ 11.1 \ pi apo'lla de' ga\ e' 

Ila (■.irmti ha sii'lemita i !u 
((Uè! clu- 'i-rve Ili l’.it'si- na-i 
ò un .li carila i amuiuim » ()■ 
cari e i amiiremit i e b- (I f 


f,. alt .1 |)a',il.i he .ie [Idi I .t I ». 
m,i .iiiL'iie L .11' ■ I I .1 (ju.ile 
'Ula\ o blai i a 'Oi .de 'I fa ri- 
*1 ram n'.a c mi (|ua!. allieti v i 

di I .imb'.i'iieiita ' 

\d agli- ma Iti. ' ml.U'a’O 
' p.d tei pa ■' .11 qo.uli a [lall 
1 I II 1 ' .Uh .01 ili . I iatt.I 'Il 
ai I up.i /'Ol.e e .Me.’/aglal'Iin, 
';.(H : .nulo 1 ni ’ i i l dai d 
I ep o.bo . l'-l I I 'i o è ibi i ri 
1 li .11 e pili Pe .1 pi o' i s' .1 non 
I ’ .1 ji: o'iios'.i ( 1,1 '.i\ o: .Ito! ' 
m.' l'.i d ' e-'i ■ I in (lo; I on 
'.IIH \ .1 no I .a III- gli '1 ' le 
i la Ina't i a •' i .iggiui'.I.i ('.a 

I ’ 'il .'Idi 't.da .Il . m da sul 

I o'-.i ili ! !.'\ a a ii.m .i\ i \ u 

.1 1 1 1 p.d \ ■ ' li.i .a'eI la bi 'I r.T 
. 1,1 .ai n I, -al 1 .1 i!, pi 1 ' 1 1 1 . ir 
tei ma all.li. lui 11 . 1 mi'"" (il 
'.d\ a gli.Il ibi ; e d.l II; .i!'n 
I all! I ,df . 1 /mu 1 ' d.'st’i'ii, en 
muiuine. nap la 'i uff 1 aal .a 
I mi II 'I .-'laiim Iu . 111.1 af 

I '■il-,tarda mi (Il aliieimi I e, ’c 
di denuii 1.1/ .1 d 'iitiei .iim n 

1,1 de,'a SI I " .UH 11.1 ( 1.11 (l'( 

t Fd'. 

Bruno Ugolini 


Il congresso della CGIL di Milano 

Da ieri riunita 
la più rande 
Camera de! lavoro 


• ;n limi 
m.r.u ol ■ 


-ii-'i II- di . .Il 

Il .1 l'inelì.i 


\es-Ull.i 
[If \ I lltiv .1 


Dalla nostra redazione 

.Mtl..-\.NC^ — 8 t)i> ila.egut; pie 
.'f'it: in M[)i)i esfio nm .1 di o. 
Ile tini 111.1 » ..si. r 11 n.bt ('(ìli. 
lieieg.i/uan di .'iml.K.d! li.in 
le.'’ lUgO'i.ivi e tede,', in, ’.-.ia 
(ne eni.nui dt iie !o;/-- po';-! 
elle (lemm r.itieiie a (it'"e .i:i; 
mim.str.t/ion. ’.iu.i.i in ([ae i.i 
( i arn e< ■ i il- p )’ - -'bile e-.-e 
le '(' n ') i: ’e e I .rii s . 

,1 lU-; - o .( l e r ;. > .\ lavi > 1 

X Cangl'-'-o da ’ i ('.ime, i 
d- Fiv-).-.) d, M.l ii'i) 

F .scgrei.ir.o gi-nir..!-- Iu 
f.o Ite (’.ir!;n: eiu- h.i sva 
■ 11 .1 e .a'iol'i ! .1' : odi" ■.i 

le.l m.i*''n.i nei -a.dio .-..o'. 

. ( ’■ ' li ilf.t ' ! d. 1 n:. i.i ■ . 

l. e.i.i |); i.m.s- m.l ;).( ; 'e d - 

i.i 1 el.i/.iIla- ii.i sainto .i’ I '• n 
'.do .ucum de; ikuI: .-'ic -oda 
.'1 al. .ti i e.i! 1 a de. (lindi mied. 
:a pit-i ongre.s'U 1 - dt-: .i ('(ili, 

m. l elle .'Ono ogg -Ilo d; .cuui 
SI e poìcinieln' aii nd'-rna un 
e.le 'ieilc .lit.'e cD'll• de;;i ' (di . 

(}ual (' .1 ruolo dei 'inibie.i 

•o I gg- (|ii ( 'e ; i I.( ... ! - .i 

n: n.iineCto de qu.id.n (io!.', 
i (> e li ..Ili a »to. q I - 1 . ! 

jd'ai’-a d. liMi-.i (tu- d(-.c 
d i:.',: il n:-d. mu-n’-i. q udì ’t 
(.III-' tic! rei-»’.', a .*!•’■(''»-.a 
nu ’ì'a dai ().. I. cs... 1 a ’ ' i : .(' ’ 
De Cai..!»., i'..i ii-jjo.'lo .» 

q. ;es-<‘ (l'■ln•, culi .-..-'•'nendo 

.nminzii ifo. c!»e li ; nolo del 
.'P'.d.ie.do aggi -!i I .ine':-- in 
i'.».' .l’o. lei (> lo I - ■ - a d> 

r. i-) o .ingu-’o .im.’i'o Fa 

pO'f.t .n gloi o - - !'„( (!(‘--n 

D'' (.'.l'.iin. —- r.fii I- '('i> a 
Usi II,i d.(i .1 cris. ne; s-C! nm. 
’"p!.e aspe ■ ’ • ni de''..d.. :n < 
t i.nui . -: 'Ufo (l'i I b a 
co p.do Co. sn.-.*'-- e d; <■ i- 

.'(■ (l.r;jt-r.'i. dn--o d* 

' 1 .i.'tornu-/. vnc i, 

;t :!'..(nov r.i d; eon.'i "'. (/ione 

de' ’d* Ui t .i; ,("o .il ,1 .-a 
r." • ,t I..I I ■ c I - .1 i,‘ " 

• o *.( (l.ie.'ione -pr..;: < • •' 
!'-‘ge;i.O''.! I d ’■( . ,- '■ /i-'.a 


. .it 1.1 '.'i ;(■■,( d.t .1111 

1 >. qUi 'in ''laé' di' .'tncia 
I ('.(la elle lu):; s- cii'.id. .li 
': nu e.i ( 'u mei s. aecon 

’ aid .1 i)iu d nn le .im io de' 
1 li. ir* • (il .i' ' .1 eli . , ma 

( . le ,)oj -g I .1 'il .1.' , > le ,,ii 
i' id.’ece o ! : .1 -m .a e '■ (in'; 

• 1 " si '■qu-’ dm '•() t ' 

( .) d' 1 . ' "py e ‘ ;-,i t-co.-o 
im.t e n le.i F Co i .o ne 
e .1 1 ■ 1 i e. t — .u.' 

: 1 n1 1 111 e. t d a . i (t* 1 , i 

d-i. .d.' 1 m I 1 II p..,i — h« 

.a 'mi do De ( ■ 1 ; .1. - - e l'- 

■ou i).io • :.idni :.» ,i .nc'i h 
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- . 1 ' - ' , 1 . p U - . - ' '. I ' ; . " ( 

.11.1 . le (| 11,1 . .. l.t I ) a - o e!:r 

d'“ * .l.t*- ' ' . i( I a (.. I II. 

, .'.(!• R .1 I > . i.d. • 1 1- ,)a- 
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I ". e -c. < /lo p,;i ,1 ; ' I ( nn r 
; • . i Uil ■ a da ,.i dama .,(,'.,( I 

li . p 1 ' ' ■ ■. i (1 ' ( o 1; ’n 

. d a ,d.' 1 . o . ,1.. , .1 Il, »' 

' .<>:•> I no o. De <* n iin: lui 
‘ t ‘11.//.ito '.)(>!■.d' dto con (i-mt 
I e: '()! 1 elei! I Cl.-sl!. I :u .' ;• 

. 1 I n ' Il p.a ne; i » ' .t pn • " 
(i li-..'. • q 1 . r •' 1)0 ' -eo "1 

■ ;i o i '!(' : . M.'i I '.a ' ! 

rn.i .id tin.i (| ic • in- a d- ’u - 
1 rodo .• ■ / ea- 'b o '-i. 
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; ;."0 n..t( • 1 /'.di ' i mi ---i 
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Michele Costa 


Contro l'emarginazione, per allargare le basi produttive del Paese 


Migliaia di pensionati a Roma il 1* giugno 


Mcrcoied; pro.'Mir.o 1 g;;i 
può -si svo'gcrà a Koni.» una 
ni.»n;fe.'ta/.iinc nazio.iaie dei 
poiiMonaìi. indetla dai sinda- 

c.vti adercnt; .t!la CGIL CISL 
c UIL con l'.iuàpicabile so 
.stegno di q'uelle forze che 
quanto no; p.intano al supe- 
r.iutcr.to ;n positivo delia '-ri¬ 
si e'ne st.i -'-iu.i.ssando il Pi»c- 
se. F.' inf.it t; proprio a qua 
-sto forze e’ne i-i rivolgiamo 
[H'rclìè eontribm.scano ass:c 
me a no: .i .szo;'.f;ggere la fi- 
!o,'-ntia sntobii-.t.m'v-della «iCdd- 
tilita- v- dc!!a *• im vitabilità > 
dell.i c;nargi:-..izio;v del pv'ì 
sionaio. per aftormarc li pr;n 
r:pio elio nc.'stin ;'.o'.r..v :i ;o 

o.'.'oro om.irgin.ito. i.ir.to n.-' 
Ict.ì giovane c .i.i'.F.t.i. qii.in 
to in quelhi an./iano 

1 pcn.sion.iti de!!,i CGIL ■'.< ! 
loro recente oongre.sso s-jp.-- 
r.'indo Fangiisto limite do;..i 
fola tuiol.i tvonon-.ica catego¬ 
riale -1 .sono f.ùti: l irico lO- 
ehe del com'p’.ossivo probie 
m.* degli an./’.an; di Jronto 
nilo tendenze ,'ompre p.ù 
marcate di osp'.r.s-.one d.«l e; 
fio produttivo d: larghi .str.» 
tl di popolazione. F.!!.--.! «d 
aberrante è la tesi d; qu.tn- 
U sO-stongono che 1 .» disi-H-cu 
pazioue (lei giowni e de.’li 
•riniti c J'eni.irgin.»zinne de 
gli *n/:aui e h il imòo iln- '; 


: de-.e pag.ire a! piogre.'.-gi •> I..» 
I questione di fondo — smia 
i quale il con^rt-sfo .n.» :.'.een 
I trato 1 .» sua atte -.z.one — ò 
I quello doì.'aliarg.imento del- 
; l occutxiz:o:to e dell.» bu'e pro- 
j d'Uttiv*. come fattore di effet- 
' ti'.o progrt's.'O. 
j C'è .incora nei ntov inten'o 
.sind.icaìe un imi-'egr.o inade- 
; sua'o .-^ulla situa./’.otte espio- 
; sivi del inonclo giovanile od 


e .,p:xn;, imz.at.i 1 .» rifles- 
-s or.e SUI prob'otr.i .tOv-rt: dal¬ 
la anticipazione ceil'eta d: 
pens.onamento. Alcuni d.ati. 
I beneficiari di pensimi do 
ito [vr cento dei q'ua'n non 
.'U’-H'ra le fhc»') hre m.en.'2!;> 
sor.o oltre li milioni e mezzo 
(p.ir; al 20 t>er ce.-.to della 
potxila/lo.tc complessiva I ; gl: 
ultr.i-sefsantenr.i sono o.’re 9 
mil.oni e m.c.'ro e rannrt- 


Stanziati 24 miliardi 
per le fabbriche Bloch 


1 'O'toseg.et.ir.o Frminero. 
.-.'P. >'.dc -.do ieri alla eommis- 
'.one In.liistria della came- 

l . 1 . .».i iin.v .nterro-gaz.vxie 

unitari.», h.» rìetm elio pi-r 
ri.itt.v.i.e g.i st.io.limeviti dei 
jrupp.-' Rlo.'h il com;t\to p-cr 
1 e-:ecu./;i(ie della legge -164 ha 
destinato fond. pv-r circa 24 

m. l;.»rii;, Frminero ha quindi 

vl«-.ie,(to e possibilità che si 
premt.ino le -so'.uzicni 

vt. e,.i'i uno dei quattro sta- 
i)..ni(iit:. concrete [X'r queJ- 
.o d. Sp... 1 ( 1 . 1 , mnit.e [>er 


g.i altr. d. Iie..UsCo o di Trie¬ 
ste - come ha rilevato .a 
cr-npagn.» E'etia Bertan; — 
non semb.-a ono v; sumo per 
ora proposte conv.ncenti c 
impegnative. 

Per quanto riiraarda il pia¬ 
no d; ristrutturazione deFio 
sta'?i’.;mento d. Reggio Emi¬ 
lia. la co.mpagxia Bertani ha 
au>p cato che il finanziamen¬ 
to '7 m.hardi» ncn sia s.i- 
bord.nato alla sola soluzione 
indicats» dal governo, ritenu¬ 
ta sottosfimata rispetto a.lc 
possib; l’a oceuìvazicnali. 


'cnt-ino ;1 18 p-. r len’o dell.» 
po[Vìi.izione e il 24 [x-r ce.rto 
d--lic.et;or.ito 

Di fronte a quc'*-» re.ilta e 
da gtud.e.ire pre.vc i xi.-.te .'i.» 
1.» .-x-arsa elaboraz.one e.'i.sten 
te sul problema e [>-riCo'osa 
1 .» factloneri.» con bi qvnlc. 
.ad e-sompio, una pir'e dc-lì.i 
DC ed I g.ov.'.ni repiib.il:(,».t: 
d;:^ut<',.'.o s.ill'et.a rì; [>-.-.';o 

n.intento S: tr.ascur.tito infat¬ 
ti sia ; tr.iumatizzant; effetti 
IX'.co fi'ic; provocati d.il.a e- 
.-pu'gs’one d.xlla .ittiviìa oro 

d.ittiva a .7.7 (VI .iitn.. 'la il eo- 
'to *-eo:t(omico.sOC;,»le del -pen 
itr.eit'o di [X'r.'One anco¬ 
ri eiSii lenti d»! punt.o di v: 
shi produttivo. .S..I. mti.tc ..( 
pr>>du.t.or.e dela noe ne/'.» 
;tere-ss.»r..i alla cre'iit.i rì«'i 
giov.iiti e alla sopra v v iven 
degli anzi.'ini accoi; it.» .id u.-t.» 
qu.int.ta sempn- imi ri'trvt 
t.i di [xijxtlazione .ittiv.» 

Questi elementi di 'nbnto 
sere megl.o (on.'idera'i. No.t 
s; può sfitto'. .ilut.ire l'etfetto 
rr.'ìve di un»» .■v;x'c:e d: con 
tr.ippcsizione Ir.i giovani e 
an'i.vni. co-ì come il t.itto 
che Fem.»rgin.»./.o.te può. .tll.i 
lung.i. trasform.ir.'i in .(disiin 
[x-gno siXsiale > e i.i >< modo 
rati-ir.o >> polituo 

Felino e l'i.njx'gr.o di’i s..: 
d.ie.iti ix-nMon.tt. peli he i io 


• no.; .ivveng.» sì'i-..;* nt 

. do d; fare q i ti.'o • d; ! >"> 

' pertinenza ir. ■ c:..•->>r.t.■:.l!.•- 
f 0 .l le Confe-de..i-IO .i. 't..up 
' [xmdo Fin:/:.»'-.t-. ifi.: 

‘ ni. nelle zone, .n '.r'o . n e 
■ se. I .sindaca', n:.-.';: . 

tono la nece.-s'it.-» d- u.t 

p..amento de; ;.)oter; e dei.e 
funzioni de.le tf» j.e»;t »■ ih . 

I ci .munì con'e.'t .1 ilm-.ite .d c 
I rifonr.e lurh'.ustie.i. .'i-tc.! 

. ria. previden-’: t * . .i-.'.'tet/.a 
: .e e pen'.om-tn •• »• l.i ir 
gen/a rì. d.ir-- ii.-ixi-'e ..; '/ 
-scgn: degli a.f.. 1.11 .n rtpp ir¬ 
to rtl .serti/. s.H . 1 .' . 111 . (1 Zi 
ma.tdo p.’.i prolK ;i..;it-‘r.Ti- ; 

* ; t[ii)ori. tr.i .-- tri i** i g: i 
1 t.i.te. .«du.2 » e .et/,..—.» 

Renato Degli Esposti 

(.--. gret.ig/ r.- r i .e 
h-'c.’ r.iz.o.t ' OSit.'io t (■ 
CGIL- 


Errata corride 

Nel..» corr.'pcndfdz,» d.t S: 
racus.» pubblicata -..i . ed.- 
z.one d: -.eri :>er er.ore e 
.'tnt.o .'Critto che il eoniizio 
.li term.oe del cn.teo sulla 
«vertcìiza chinnra ■> e stato 
tenut.x d.t Vi-g-iola I„» .m.i 
ii.fe't.i/it'iit-, iiiwi-e e .'tata 
tone..i'.t d.t (.t.t.'.iv411 


Me/zog.n.uio e dt''.i',ig.-;eo.lu 
■•.( - fi-i/ .-..'..(.c .» r.i...irg.i 

ixi’ > (ir.'.i 111 '*,' p,.>du’;it.i 

•' <y 'UDci/.rI;.( e 

Ne. I o; - ' .i* 1 ... n: ni I-'- '.i 
/ ine ri: B.tr; '.ir.iutio p.-- . 
s;i-f- .♦• nnid.t'.'a ri; priisOfu 
/(•te fieb.i lotta. '(-."oiKi:» ..i 
;,ro:)n.',i 'Oatur.':. d.il eoo;- 
d.ii.ime»i'fi (i.( 7 .r*’.( e. .( pe: 

d.tre cl,'!’.’. iu.'a t-d .rii.s.vi'a 
,1. 'a/-.«te cl. '(>s'e_ito .i: e ut- 
:-»iui. cì-'. .» ;>..(■‘.ifornt.i s.it- 
C.t,.lt . -tic.-/.a e '.I..ei .- 

t.ire ;1 ii.:xi".‘o :x«.l.i;ne«t:.i 
ro k* ?i«ì. 1.11'» *') ci*t 

H ; lì .(■ :a r l :*.* 

,'T») J.i .lu"''li:. u kh, .. -Tv)'.*: 

• t 1 t-.*,‘.t..-t xtv ' .itti - 

ma •; . (Jx- ;:it- ..‘o de. ( ax.'d.- 

o. cieiit. c'■ 
g .1 eie.. ; Feti- .a.- rt •- 
CC.IL CI.St. U:i, — g ; or.M. 

t.t.u>';f. ■'.'ittf. ; - .V. .(1 'or.i.t 

(i. -Tte.g..i - >•.- c,f:.-,«i-.t ( 

d.v-rg.tt e -'cl ev-(. . -'"i.t 
■-•'rgett.-e ' I pri^gramuta 

e-te 'je' ro n.i/ .'ft,-. -, >' 

I.i g n.it.ita ri l')-',! od er- 
'1.1 '. / o. t'g.i '1 .‘t‘*‘.intt-nte, 

(le- e,ir.-t«t.r. f i.eg.i nb.e’ 

t. v.. • .'«1 'e v-.-'t-■■'1/-- .iper'e 
r. .t.c.in. g.,irtd. g.tipp; lENI. 

ENEL. Partec.ixizi-tit. 'tat.il.i 
I s'.nd.tf,»;. d. e.i-.-gor'.a r 
.t*v,i(to citi* ./ . gr.iv. r.'ard 

l"* ’<* » .1'ì .0 

d.ff.c,>.-a tie..a lofrt.. tza.’.fft-' 

d. .t’je-: -.mp.tr.'. unrr.-.r.n--. 

Ite. ' 1 . 0 ". 11 ., .ir.it . '.'••':i..t 

r'.*'^** f v.) .‘*1 ì 11. ..Tip")' 

' D. c. :.ir a ,'<ì i 

.n-.tfo r.tl..i d >;i.,iitd.i a 

• :.-'.g .1 • q .es'o t o-".; ;...» 

u. i.t I 11 . e '-.o./za .;..i 

.id iit.t -'tfe't V,t r.p.'e.sa dv". 

..t fio-'Tu fXKti.ni..l ... 

T.r'o I .o d.mo'T.t «li Iti 
Ces'-.ta d. p.fHede.e t s(, if- 
gvsiz.i ,;...t .l's.gtt./. (te di p.'e 

e. so deit-.on.. c.'.r.v d.» t-cii.- 
pv> .nd.CmltO d.t. Ut )..Ilt-tVltO 
r.ndac.ilc, .n :r.a-er..t d: s.-e. 
te (nergct.c.to. d. ut ..izzaz.:o. 
r.// d; ozii; r.odr.i r..'Ors.i .r.- 
tern.i. di def.n.z.o.ie d. 'un.t 
«to'tr.i polit.e.i nucleare, ri. 
[xitt-nz.! intento e r.orzali zz.t 
z.one dei settori rì. r.cerc.i ed 
.ndustria'.; in'ereSs.it: e d: -un 
m. gl IO.-,(.mento del..i pO' /.o 
■ 11 - d(-.. t*i‘i»noni'.,i .tii. a»ia tt-- 
la d.v..'inte .«ite.naz. i.t.i.e :i--. 

l.tVvllO >, 


(''.r.ig.’ieo.t u iiiiMiiiiif ... ... ..... 

.t r.i...trg.i 


BIALCOL 

disinfettaiite ad alto 
polìere battericida 





BIALCOL non brucia. 
BIALCOL C' l'^ni'Cót'D ("ì 

'i.:*. gii LSI reldti.'i a dismfezic"- 
1 -iR ,ì cie’ie iriiezion. ne 'e fe^!- 
tsccri.ijiori!. ecc.) en iT'er/'» 
■gg'Cxi e si.p'i-'liCi .dUTdier,!;: i; 
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?»AG. 7 / economia e lavoro 


L’industria italiana di fronte alla crisi economica 


Per il salvataggio Immobiliare 


I g uasti delle scelte non fatte " 


I profitti inflazionistici non hanno invertito la 
tendenza al deterioramento della situazione 
nei grandi gruppi - La strategia restrittiva 
della Confindustria 

Dal ’73 in poi non si è puntato sul potenziamento 
dell’area pubblica - Il nodo della collocazio¬ 
ne internazionale della nostra economia 



! passare la Condotte 

1 

j a un gruppo privato 

I 

1 

! Insoddisfacente risposta del sottosegretario alle 
i PP.SS. alle interrogazioni comunista e socialista - In 
! che misura nella ooerazione è coinvolto CorbiV 


KO.MA — Il « caso » Immobiliare — perché di un caso ormai 
si tratta — sarà oggetto di un dibattito in aula a Monteci¬ 
torio. Lo hanno preannunciato il compagno on. Margheri e 

il socialista oii. Di Vaglio, ieri alla commissione Hilancio 
(Dlla Camera, dojH) che avevano manifestato la profonda 
insoddisfazione ix'r l'eciuivoca risposta data dal sottosegiv- 
tarmollc Pariecipuzami sta- tv i... 


ROMA -- Xel ’T.'I -- ha 
.scritto il professor Angusto 
Oraziani — i grandi sconfit¬ 
ti della politica monetaria e 
valutaria furono gli industria¬ 
li esport;it<»ri che persero tcr- 
rciio a vantaggio dei .-rettori 
della industria di base .Vel¬ 
ia cri.si ripre.sa del '70 7h. 
invece, le cose .sono anthite 
diversamente: in presenza di 
una sost;mzinsa tcmit.i del 
commercio intemazionale, la 
svalutazione delhi lira — an¬ 
che .se .segnila da ima poli¬ 
tica di stahilizzazioiie della 
moneta, ad iin livello però 
notevolmente più elevato — 
ha permesso aliti industria e- 
siiortiitriee di trture notevoli 
vantaggi dalla conginnlnra in- 
terntizionale. M:i oltre a fiue- 
sto u‘(tnil)i(tm(’iit(>> <Ici sog- 
gi'tti avvantaggiali dtilla po¬ 
litica economieti, il dillo di 
novità <li tiuesti ultimi due¬ 
llo anni è che la inflaziono 
lui dillo .solo hrevissimi ed 
effimeri sollievi iilla grande 
iiidiislriti, in particoliire a 
lineila di liase, la cui crisi, 
iiii/.i, si aggnivii proprio ii 
partire dalle vicende po.st ■7;i. 

Anno boom 

L'anno biKim della chimic.a 
è il '74: si è vendnto mol¬ 
tissimo «1 a prezzi elevati; 
nel '74 — mi dicono all'IRl — 
iibbiiuno \cnilulo acciaio in 
granile quantità od « a prez¬ 
zi folli I-. Ma questi profitti 
inflazionistici binino generato 
solo illusioni di griiiulezza (co¬ 
me nel ca.so dellii Montedi- 
soti) o creiilo riserve per le 
niiinovre viiliiliirie speculati- 
\e della fine del '7.'); non 
liiiiino invertito nemmeno di 


dal mercato E su un altro I bastanza marginale clic rila- 


j versante, quello del rilancio | 
neolilx'rista ile, anche il prò- j 
fes.sor Frodi liimeiiti» ohe i 
( il dillo più preoceupiiiilc ili 
I questi ultimi anni è il ilepe- I 
I rimonto dell’ area pubblica, ■ 
j tanto elio, a silo parere, se ! 
I non si affronta la « carenza 
j niimagcriale» delle impreso 
I pubbliclie, lii Icnilciiza è quel- 
1 li! ili fare di que.ste imprese 
j una intera arca assistita. Né 
meno teneri sono alla Comit, 

I dove liimentaiio lo slrajK)- 
I loro » della iiiiluslria di stato. : 
I il suo arrogante iippropriar- i 
i si delle risorse pubbliche, la 
suii assoluta indifferenza » 
aH indebitiimento delle impre- j 
se. 

Dietro queste osservazioni 
critiche — dettate nntiiral- 
ineiite da motivazioni e obiet¬ 
tivi tliversi — ci sono, però, ! 
priK-essi oggettivi che affon- j 
I dami le radici in scelte più 
j lontane. « La crisi della gran- [ 

! de iiiiinstria. afferma Gara- | 

I vini, è innanzitutto la crisi 1 
j ili un modello di politica in- ! 
j ilustriale. fondato su investi- i 
I menti fortoinenle .sostenuti i 
dalla spesa pubblica, nei set- j 
tori ili trasformazione (side- | 
rnrgia, iietrolcbiinica) ». Que- I 
sto modello (che il professor j 
Graziaiii definisce «modello i 
di sviluppo industriale con ili- 
.socenpazione ») è .stato il più 
facile dal punto di vi.sta fi¬ 
nanziario e il meno rispon¬ 
dente ai bi.sogni del paese ed 
ha ispirato sia la industria 
privata sia riiitorvento della 
indu.stria pubblica. « Oggi — 
prirsegue Garavini — anche 
(ler effetto della crisi di que- | 
sto modello, la industria ita¬ 
liana Ila accentuato la .sua 
dipendenza tecnologica dall’ 


IiiK’o la tendenza alla de.gra- | ‘'■'’b'ro (tutta la .siderurgia e 
dazione del tessuto proiluùivo ' l>vtrolrliimica — ad 

della grande iiiiinslria. Cosi, i <-'-''Vmp:o — utilizzano tcccio- 
nel ‘7(i. in piena ripresa con- 1 e.stere) con effetti pe- 

giuiiturale, rinlero .settore i proprio in una fase, 

chimico ila chiuso con 500 : que.sta. di forti tensioni 

miliardi ili perdite; la siile- | mercato inlornazionale ». 
rnrgia di .Stato si è mostrata ! Ecco allora che la crisi ilcl- 
a pezzi: le imprese a parte- | la granile industria in Italia 
cipaz.ione .statale hanno .segna- j e le .sue pros()ottive aprono 
tu perdite per 7<MI miliardi i imineiliatamentc un capitolo 
di lire: è .scoppiato il ea.so ! più gro.sso e rilevante: la col- 
Egam._ « Sono, del resto, gli 1 lixazioiie internazionale della 
anni ’75-’74 che imiKingono in- : nostra economia. A parere 
dirizzi mimi e svolte preci- j del |irofo.s.sor Prodi, la iniln- 
sc. ma è in quegli anni — i .stria italiana, quella piiliblica 
dice (laraviiiì — che non vie- v quella chimica innanzitut- 
ne fatta la .scolta ili puntare ; tu. liaiiiio peccato ili «ccces- 
.siilla grande impre.sa pubbli- ' sivo provincialismo ». dal 
ca. e questo non por ragioni j quale ilevono rapida mente li¬ 
di iiolitica economica, ma po- | .scirc se vogliono in qualche 
litii’lie tout court. Da allora ' nioilo cominciare a ragionare 
riniliistria piiliblica è venuta j in termini di ellicicnza. Per 
progre.ssivameiite perdendo i il professor Graziani il mxlo 
terreno, arretrando, e oggi ! del futuro moiiomico del pac- 
rischia ilawero di u.scire i se .sta nronrio nel ooslo ah- 


lia oc-ciqia oggi nella econo¬ 
mia internazionale, innanzi¬ 
tutto in quella comunitaria; 
un rafforzamento strutturale 
della economia italiana anche 
sui mercati internazionali pre- 
supixine, a parere del profes- 
.sor Graziani, uii imitameiito 
di « ruolo V, ma non è detto 
che que.sta sia una prosfxàti- 
va tacilmentc raggiungibile 
sjiecialmente a breie termi¬ 
ne. 

Grosso scontro 

Ix? considerazioni di Gara- 
vini sono ancor più comples¬ 
se. Sulla collocazione futura 
della granile industria è in 
atto oggi un grosso scontro. 
Le vie di sbixco sono tlue: 
o si va all una rivalutazione, 
ad una riscoperta del ruolo 
della iiiiliistria pubblica, fa- 
cciitlo di essa l'asse (lortan- ! 
te di una fiolitica industria¬ 
le che punti su .settori nuo¬ 
vi. su avanzate tecnologie e 
quindi anche ad una nuova, 
più .solida, collocaziinie inter¬ 
nazionale dell’economia italia¬ 
na. Oppure, la .strada è quel¬ 
la imlxxcata dai grossi gniji- 
pi privati. In F’iat. la Pirel¬ 
li. cioè la strada di una :<mul- | 
tinazionalizzazione » che man- j 
tiene, iicrò. ritalia in un ruo- ! 
lo secondario e il cui .sIkk-co | 
ultimo è un restringimento | 
della base produttiva del pae- j 
.se. In questa chiave. Gara- 
vini legge anche la « strale- 1 
già » industriale enunciata dal | 
jjresidente della Confindu- 
stria: quando attacca i (iri- ) 
vilegi dell'area pubblica. ; 
quando si batte per un ri- I 
torno alle « condizioni » del | 
mercato, quando chiedo un ( 
ridimensionamento dell’ area ’ 
puliblica perché l'arca privata I 
po.ssa riacquistare i .suoi spa- j 
zi vitali. Guido Carli .si muo- , 
ve in una ottica ili restrin- i 
gìinenlo della base produtti- j 
va. Un allargamento della ba- 
.se produttiva, insi.ste Gara- 
xitii. oggi non può pa.ssaro 
attraverso la strategia della 
granile indu.stria privata, che 
è una .strategia rcstrittira I 
Deve pa.s.saic attraverso un 
forte rilancio ilella imlnstria 
pubblica, die capovolga la 
icntlenza che iMitere politico 
ile e grandi managers .sono 1 
venuti affermando dal ’73-'74. | 
Si è puntalo cioè non più i 


Contro i paesi extra CEE 


L’industria tessile 
chiede protezioni 

MIli.ANO In cpicsto momento .-.i .-.ta neijozianilo ndl'ambito 
della ('CKE/) r« accordo .Multifilircche si tradurrà, entro 
pochi mesi, in accordi bilaterali con tutti i paesi e.xtra CEE 
fornitori a basso prezzo, perclie limitino le importazioni a 
un livello tale da consentire, per i prossimi cinque anni, die 
le indu.-itrie europee mantengano invariato il loro livello 
quantitativo di iiroduzione. .-Xnche co.si. pero il 5» per cento 
delle Camicie da uomo, o il -4.') per cento dei tessuti di 
cotone continuerà ;ui arrivare dall.i Corea ilei Stili, da For¬ 
mosa. da Hong Kong, da altri paesi del sud asiatico, da al 
cun; dell Europa orientale tra cui la ttom-ania. L'occordo Mul¬ 
ti! ibre dovrebbe garantire che que.-te percentuaii non aumen¬ 
tino. li comitato italiano interte.s.-^ile — tronte unitario della 
Federte.ssili e dei produttori di fibre ariiliciali — nel corso 
di una conferenza stallina attraverso i propii portavoce x\r 
toni, Has.setti e Paleari ha rivolto un appello perché le auto¬ 
rità italiano siano spinte a batter.si con maggior rigore .i 
dife.sa deirindustria tessile. Dopotutto è im settore con va¬ 
lore aggiunto estremamente alto, dove per l'sempio ila poco 
piu di un kit di ix'trolio .si ottiene un kg di fibra sintetica, 
die Vale da 20 a 40 volte la materia prima che è servitii a 
produrki. Dove d;i 1 kg di fibra, c'ninica o niiturale. si ot 
tiene poi un prodotto di con.sumo fin;»le die ;i sua volta vale 
da 10 a .70 volte la fibra di p;uienz;t- Dal petrolio aU'abito. 
rordine di grandezza del moltiplicatore di valore può essere 
di mille. 

Rimane da osservare come un;i eategoiìa che aveva traili 
zionalmente fatto propri.t in pa.ssato ia bandiera del tibera- 
lisnio negl; .scambi, sia convertita ogei a fare apirello ixtrdié 
.si u.si nei confronti di p.acs: terzi. :l deterrente di «misure 
da .salvaguardia » .se non accetteranno di auiolimiiarst nella 
propria esportazione in Europa. 


, ta'.i Bova alle loro intorroga- 
I z;oni su!!'argomento. li'nn. 

I Rovii non ha aggiunto, nelài 
j rapida e burofi-.i;;c i ri.spasta. 

I nuUa rispetto alle notizie già 
, eireoiaie ne; giorni scor.si: il 
I rifiuto deil'Htl a intervenire 
' liirettamen’e: la propo.sta iti 
' nprivatizzazione della .socie- 
! là Condotte che dovivbb-? far 
. ila caixilila ne! .'^alvatagg.o 
j de.rimmol),;: tre. Ed ha con- 
1 clu.so .so.stenendo che: « I det- 
lagl; della oper.izione di ri- 
j privatizzazione. ovviamente 
I nr.ii ancora autorizzato in 
! mancanza di proposte oon- 
I crete e con.seguentemente 
1 non intervenuta, non .sono 
j noti ». 

I Ne! manile.^tar- la propria ' 
! «a.s,so;ut i in.soddi.sfaz.ione .'ì, ; 
' il eomixigno Margheri .si é ' 
I detto anche molto preotrii- I 
palo perchè iiell.i ri.sito.sta i 
j del governo, mentre si sor- ' 
j vola sulle motivaz.ionì reali ■ 
j per le qual; .si vuol salvare la ; 
' Immohiliare e quindi si evita ' 
! un chiarimento in sede par- ■ 
! lamentare, si f-.anno sulla i 
I « operazione Condotte li'ae- 
. qua » affermazioni o sfuggen- j 
j t; o ine.satte. 

I I! deputato comunista, ad : 
; e.sempio. ha chiesto al sotto- I 
: .segretario di <-hiarire perchè j 
j non ha detto n.cnte riguardo ! 
; alla fctKlatezzi o meno delle | 
ì notizie di stampa .secondo le i 
I quali nel gruppo che dovreh- f 
( Ix» « ri priva lizza re/> le Con- i 
I dotte vi è. in posizione pre- , 
minentc. l'attuale presidente | 
* della società pubblica. Corbi • 


I li! .socialista Di Vagno lo ha 
I e.splieitamente accusato it: 

aver ■.mteiKt.sio i suo: mtere.s- 
1 Si privati a quell; di ammin.- 
i stratore pubblico». 

1 Margticn ha a nette demm- 
I ciato la prt'occiipantc prali- 
j ca — (1; cui lallare Condoi- 
i tc Immobiliare è te.stimo- 
i nsiiiz.» — delia « .socializza¬ 
zione delie peni.te e ileiia 
i pr.va! .zza.'.Olle dei proliiti». 

e l’o’itesiata lai lermaz.ione 
i de! .-.otto.-.egretar.o .secondo ;! 
i quale ritalhtat non sultireb- 
I he danno tecnico con lo .scor- 
1 ix'io delle Condotte, avendo 
i ani-ora alle proprie dqx'ii- 
I ilenzc la lialstrade: afferma- 
1 zione p.ilesemt-nte fal.sa — 
I .ha o.-^.seivato ;; deputato co¬ 
munista — .‘-p-ccie alla luce 
j degl; iinixartaliti lavori che 
la società Condotte ha in 
; eor.-;o all'estero. 

' Il parl.imentart' comunista. 

' infine. Ita denunciato il ea- 
‘ ratiere equivoco che earatte- 
I lizza tutta roperazione. i! 
j che su.M'ita .serie preoi-euna- 
j /.ioni sul modo come, politi- 
camente. si intende affrotita- 
i re il islaneio delle Parieeipa- 
I zion; stat-ali. sia sul terreno 
istituzionale ehi- su quello 
economico e produttivo. 

Ed è .sull i ba.se ili que.ste 
con.'.deraz.Olii, che il compa¬ 
gno Margheri ha preanmm- 
ciato la tTresontazirne. in nu 
la. di una interpellanza e il 
sociali.sta Di Vaglio di una 
I mozione: il mini.stro tielle 
I Partecipazioni stal.ili dovrà 
I in tal modo u.scire dalle am- 
‘ biguità. 


Il fìsco ha in mano una importante leva economica 

Sono migliaia di miliardi 
le imposte da riscuotere 

Denuncia di Li Vigni: i tributi della «Vanoni» stanno per cadere in prescrizione - La situa¬ 
zione dei ceti medi e il contributo dei Comuni - Perché Pandolfi parla di nuove imposte? 


.scirc so vogliono in qualche | •''5’^ «c-;i\allo pubblico 


; niodo cumiiiciarc a ragionare 
I in termini di ellicienza. Per 
i il professor Graziani il nodo 
! del futuro «onomico del pac- 
» se .sta proprio nel ixislo. ab- 


ssaro attravcr.so un ROMA - - Il miin.'ilro f^an 
ineio della industria •n;‘i>temito la 

elle capovolga la pntme--sa. (atta appena qual 
che iMitere politico <^'l*e giorno addietro, che il 
indi managers .sono 1 ■‘’**’* mini.-.tero si sari-blie con 
rermando dal ’7;j-'74. j tentrato sul inigli<iramento 
ntalo cioè non più i ammini>lrazioiK- i- dell 
allo pubblico'., an- . ueeertainenlo: intervenendo 

la.seiato che .settori ! i'*' t'onvegno della I.IL. 


in breve' 


rj LA CONSOB SU ATTIVITÀ’ COMMERCIALI 

Ixr CONSOB (Commissione nazionale ix-r le .società e la 
l)or.->a> ha deteniimato le modalità e i termini delle coinun: 
ca.'.oni. analoghe a quelle previ.ste per le sixietà con azioni 
quotate in bor.-a. che debbono e.ssere effettuate alla CONSOB 
stessa dagl: enti con oggetto re.seiTizio di attività commei- 
eiali. i CUI titoli .sono quotati in borsa. Il provvedimento 
«■ompielide le sorieia cmiltenl; titoli — diversi dalie azioni — 
quotate in borsa. 

□ LOMBARDIA: GARANZIA PICCOLE AZIENDE 


industriali imtxirtaiiti andas- | 
sero ver.so lo sbocco della ' 
« privatizzazione (e.semplare | 
i da quc.sto punto di vi.sta. 1’ 

1 accorilo ili cartello Sir .Mon- 
! tedi.son). , 

, .-Xiiclie il prof. Graziani con . 
j c<>iTft con que.sta chiave di Ict- j 
; tura; le grandi impre.<e {iri- 1 
; vate, innan/iiutlo quelle ail : 
i alta inten.sità di oeeupazirino i 
' eil e.s[K)rtatriei. puntano oggi j 
I ad incrementi di prixliittivifà. 

, ad ulteriori riduzioni di co- 
’ .sto. all innovazioni fovuolo- 
i gitile: non certo ad un al- | 
: largamcnto della base produt- 
j tiva ed alPaumcnto della <x- ; 
t cupazionc. I .«rettori ili base • 
! — dalla ciiimica alla sidenir- j 


j mcrcolcdi sior.so. è tonuito 
' a parlare ili nuove imposte 
I o inioxi sistemi entrando in 
campi (come quello della fi¬ 
nanza locale ri.'pctto al pn- 
lieio sul reddito fondiario; 

} o lineilo ilei rap|)orto fisco 
sistema prevìilciizialel clic ri 
I cliieiierebbero perlomeno un 
; preliminare studio i-omunc 
I eoli i resinili sa Ili li ilei ri-px-t- 

Ì tivi .settori. 

I nuovi proi i ctliineiiti ic- 
I gislativi preii.-li — riorga- 
nizzazioiix- dei .servizi e.'alJ-»- 
1 riali; rvgiiix- fiscale delie 
: cit tà ilei llividelldi — 'Olio 
t già abbastanza iuiix-gria'.!' i. 
j .M.i aueor.i p.u im.x-ga.it.vo 
; è il lavoro da fare per ri 


già — puntano mvtvc a sino- ; .st ii<iteri- eorietlamente 


Il presidente della Finlomlxvrda ha dato commneazione al i blìci 


bìlitazioni e a nuovi .soldi pub- 


presitlenlc della giunta regionale di aver varato, in collabo¬ 
razione con il Medio credito regionale lombardo e con la 
B.nica conimerci.de italiana, un «Fondo di garanzia sussi- 
di.ina per le piccole e medie imprese industriali lomb.irde<'. 
Izi Finlomb.irda lia messo a disposizione del fondo Kimporlo 
di 2 miliardi. 

□ MINISTRO OSSOLA IN POLONIA A GIUGNO 

Il ministro per il Commercio con resterò Rinaldo Ossola 
.s,Trà in Poloni.i. a Var.savia. dal 5 al 7 giugno prossinii. La 
niissione uftici.ile del ministro .sarà precedut.i. secondo qii.in- 
to si apprende in ambion:: dipìomatici e m nistenab. da una 
missione di teina;, guidata dal direttore generale del mini¬ 
stero doti. Firrao. 


INSOR.MAZIOME PUBBLICITARIA 

Rappresentanza 
della Cassa per il Mezzogiorno 
in vìsita in Sicilia 

T 7.Tppre.stmtar.ti della Comissione Progetti Speciali della 
Cas.sa per il Mezzogiorno — Prof, de' Rossi coordinatore. 
Doti. Cat.ilano, Dott. Console, il coordinatore dell.i Com 
missione per i rapporti con le Regioni Onorevole Cottone, 
ed alcuni funzionari — hanno compiuto una visita alle 
Oliere fin.inziate nellambito dei Progetti Speciali in Si¬ 
cilia. In particolare nel pomeriggio di lunedi '23 maggio 
tianno visitato le .-\ziende .-X gru mi cole Associate « Co.stàn- 
tina» che per la loro specifica attività si avvalgono degli 
interventi del Progetto Speciale per lo sviluppo della 


rrumicoliura. 


r.Associaziono 


Produttori Agricoli 


«Passo M.vrimo» di Catania, sona con il concorso dol- 
l inlervcnto del Progetto Speciale per la produzione in¬ 
tensiva di carne nel Mezzogiorno. Inoltre, i Consiglieri e 
i Funzionari della Ca.s-sa. nel corso della visita, hanno 
compiuto un .sopralluogo alle princip.»li opero finanziate 
nell’ambito del Progetto Speciale per lo svduppo della 
Sicilia sud orientale, con particolare riguardo alle infra- 
'trutture del .servizio delle «ree industriali di Siracusa, 
Ragusa c Gela La visita si e conclus.» prendendo visione 
.indie degli interventi pc-r finceniivazionc della coltura 
.egno.sa a scopi produttivi e per la tutela dvM patrimonio 
paes.vggi.stico c forestale (piano speciale 24», con il .so¬ 
pralluogo alle Oliere di trattamento e depurazione delle 
acque del Fanaco. complesso quest'ultimo finanziato dal 
Progetto Special? per rutil:7.zo degli schemi idrici della 
Sicilia 


; Le partite che si giocano 
t in questi mesi .sono dunque 
; vii grande rilevanza: la (xi- 
i litica economica del governo, 
j mirando ad un rafforzamcii- 
j to delle csjiortazioui e ad un 
j vertvi contenimento dei con- 
; .-.unii interni. * e m b r a r,- 
I ix-rcorrcre !e tapp-e d-.l- 
‘ la manovra eco.-.omic.i o 
; valutaria del 1!*(>4. (pim 
‘ <!o «i puntò avi uii.i o.->paii 
■ sioiie .sui mercati e>teri e ad 
un efjuibbrio dcll.i siln.azione 
J congiunturale per questa via. 

; In questa manovra di oggi 
. le .scelte del governo appaio- 
j no abb.istanza funzionali con 
’ le ricliieste della indu.stria 
• e.sportatricc: riduzione dei co- 
' sti. elevamento della produt- 
j tività. più forte leva sulle 
c.sportazioni. Ma fino a che 
punto que.'to «modt'llor .ser¬ 
ve alle v\s;gonze deli.i n^V'tra 
j ecvxiomia? IjO .scvxitro tra ; 

! vari .settori della industria de- 
ì ve proprio giocarsi sulle sp.i!- 
I le dello necessità <K'l paese. 

I innanzitutto quella di nuovi 
i ixisti di lavoro'.’ E in c!ie 
j movki la collettività sarà chi.i- 
I mata a pagare i gu.isti e 
i cw'-ti della degradazione di 
interi settori di baso? U.sciti 
meno forti dallo scontro con 
i settori della industria di 
trasformazione, esportatrice, i 
settiiri di base sembra che 
si prendano una sorta di 
' drammatica rivincita river- 
' sando sul paese intero i co¬ 
sti della loro .sconfitta. 

Lina Tamburrino 

j N’elio foto; a destra Sergio 
1 Garavini, a sinistra Augusto 
! Graziani. 


• isisle iii.ilurate (iiiest'aiuio, vii 
cu. .'1 fa r.uito’u.'sazione 
' nel mese di giugno, c per 
I controllare e rettific.ire K di- 
I cliiarazioiii falle nei quattro 
i anni prc-cvxlenti. Proprio ne; 
J giorni .'Coi.-i il sv-n. la X'igiii 
J ila r.mrdalo in Uonimissione 
; Finanze ciic .-e non iii'er- 
; verrà un prov veilinunto >r- 
i rcttivo vedranno in pr,--?-;- 
; zione. i-iitro l'anno. . 

; tributi lel.tlui ai ri-vi liti (i: 

I V inarati ci-ii la « X'an.oi'.; ’. 

. v.iK- priin.i .iiKora del 11'73. 

. Kv .steicbix'.'-o vl.i risctiotiTc. 

set i invio un.! «tima. tiiv'-rim. .i 
■ miliardi di lire, dei quali uni 


» le -ollanto a Roma. I) mini- 
i stro P.iiulolti Ila n-.po.'.io che 
; ([(lesto è oggetto di c attento j 
((inlmllos. .Ma qui non lia- i 
; stera evitare la presvrizione. | 
v e un |)rot)lema di fondo in !- i 
I la [Kilitica eeonomica de! go- j 
' verno, un (iroblema definito ; 
' tem|M)ralmente. in ([iianto si j 
tratta di agire con la I- va ! 
I fi.seale f>er ridurre rinfiazio- 
’ ne e il disavanzo eoii l’este- 
‘ ro. quindi impedire una re ! 

cessione, di qui aH'aulunno. } 
1 II primo aspetto vii que.sta i 
pos.'.iliile iiianoviM. con* l’au ì 
' mento dcirentrata dirotta i 
dello Stato in modo via ri j 
vliirne il ritor-o ai debiti se i | 
‘ /a ridurre gli m\ estinienti. 1 
(• abbastanza noto e pro;»a- | 
g.iiidalo. .Non si parìa quasi J 
> mai. invin e, delia distorsi cu- j 
• vile l aitiiale tiiHi vii prelievo | 
e--erciia iit-il.i .struttura -rivi j 
revifliii della ixiixilazioiic e 
, tiuiiitii lu-i eoti-'iimi. Una ef 
■ letliva ndii/ione dei tvinsunii ' 
vohiitiiaii d'imiiorta/ione. avi ■ 
e-cmpio. rieliiede aiieliv' uno . 
I sfxi^tanutito vivi prelievo fi 
1 stale -ui viti abbienti. .Velia j 
niar.ovr.i del rap|Hirto consu- ; 

, mi interni iniixirtazioni i’azio- j 
; Ile vie! govi-riio 'i è morsa • 

» la vikI.i. finora, proprio n -i- ! 

. v ili ie principali vici iirtaz.o- 
I 111 del ixiiere vfavqiii'to iian 
ì no agito -nll'.irea dei e<.n-ii- ; 

; mi oidiiviri «■ n-’ii su iiu-.-lli ; 

. d.tn ren/i,)li. dei viti a rivi 
tuo Hit (i.o alto. 


L'ISTXT 


.t-vlente » 


imi 'Olio anni- 
lo 1 ti pe," Cet; 
.'fó del trim-'.'" 
. La prcs'ior.c 


st ale è (juiiKli aumentala: ma 
il legame con le imixirta- 
zioni non .si è mdelxililo ben 
si r.ifforzato iMiieliè la quota 
di toiisumi legati a importa- 
i /.ioni t- salila dal 4,7 per 
• Cento del sv-eondo trimestri- 

■ al 7.4 [KT cento deH'iiltimo 
j trimv-itre. Diminuiscono le 
! imixirtazioni vii carne ma non 

([iiellc vii liciiiorcria. vcltiirv 
(li cilindrata medio alta, oro 
! logi v- sigarette. I 

! Il fisco, nella misura in cui ■ 
i non riscuote l'imiiosta dvniit.i ! 
i da vcrli tqii di reddito diffe ; 
j la-nziati ver.so l'alto. c<x>jH‘ra i 
alla distorsione (lei consumi > 
I c. indircllameiitf. airaiim -n 
1 to della domanda di beni non 
I essenziali daH estcro. L'-im- 
t piez/a di (jiiesta di-lor.sione • 
I è risultata in tutta evidi-n- 
I za dai pruni dai. rilevai, 
i dalle dichiarazioni del l!t7L 
Prendiamo, fra ([ue-te di( lii.i- 
. razioni. ([nelle rignard.i iR , 
; redditi d.i caiiilab ’ e vt : 

■ (li.imo uno ycliHicciamnito dt ; ' 
; reddito dichiarato co! ;»( r ; 

(dito dii (lieiiiaraiiti eoIIiK-ati : 
' sotto i 12 milioni di rc-dd.to • 
, annuo. .Se iireiidiamo la ea- j 
j tegoria dt i - (i.irtecipanli a 
! imprese > (.510 mila personi 
! troviamo lo ■'te.■^'l> fenom • io ■ 

■ con la V onceiiirazionc del t'f.2 
;>er cento dei da iiiarar.tì .sol- 

i to i 12 milioni Fr.i i rtvi-bt: ’ 
; di '•lavorìi autonomo s sotto j 
. 12 m l.o.i: trova .1 !‘2.2 ' 

j)er (v-nto (ivi -'HI mila d; 
vlraranti. i 

- In-oinma. l.i da iii.trazion-.- 
; di que-tv < .itv gone non ni 
‘ .'pt-S'O fvind.init rito exo.Tomi 
co. CllTIlC s;ij););air.O (Ì,l alt Tv . 

, indagini (ionie quella (ì--.!a 


(X o.Tonii 
(i.i altri 


Raru a d'Italia sul risparui •• 
i delle famiglie» viene fatta 
' .senijilicenieiite (iro-forma; 

' non viioli- a|)parir rera. m.i 
senii)Iivemenl(- rrroshnih'. 
I nella eonviii/ioiu- che l’aecv i 
! lamento analitico non arriic- 
I rà. l.e .-Xs.--(K-iaziom' di cate- 
i goria, in molti casi, eolla- 
Ixir.ino alla redazione di .li- 
; ehiarazioni elle annullano ia 
reale dillerenza dei rediiti 
i fra i (irofiri a.'.svx iati. Tutti 
i devono divhiarare. ma il me 
I no [xissibile. 

L'ingiustizia fissile v-'è an 
, vile fra aiiparteiu-iit: al wlo 
. medio, tanto j)iù grave qiian- 
, (lo iienali/.za iniziative prò 
, (liittivc. (' [)er farla emerge¬ 
re non c'c altra strada di-ir 
: ariali-'i obietliv.i del nxliliio 
i (hi- metta in t v iden/a le dit- 
■ iereiize. In (jiie.-to .senso i 
: voii'igli tributari dei Comniu 
: iKis.sono (lare un a|)txirtn e 
, non. certamente, sul filano 
: biinxrutilo. In ([iK-'to può eii- 
; (ile migliorare l'amministra 
. zioiie ministeriale, le sue prò- 
: lediire e direttive, 
j Si rifiarla (ii un rappvirlo 
tr.i fi.--eo e previdenza: mi 
' quei luvoralon autonomi c!i - 
p.igano g:a i! eont.'-ibato fin - 
viden/i.ile tramite la cartvl- 
lu (.-atloriale iartigiani, con 
iadiiii. (ommerviantii non -ii 
bi-coiiv» oggi l'ingiu'.tizia di 
un vo-iintia-o v ìu- è uguale 
>:a [x r un reddito di d;;.- 
m;..'o’!i vile fii-r (iiiel'o di ve-i 
Il milioni .‘i.'aiino'.' E qii-ale 
j)rogre ^'0 larv tiiiero prend, n 
do a riferimento ratt i-le 
'ti'.iTUa a/i-.r.t dei redditi 
.'.h,acciaia vom<- v- vi.'to.’ 

Renzo Stefanelli 


Su richiesta di Fanfaiii la legge dì ristrutturazione rinviata in aula 

Nuovi ritardi imposti al piano Finmare 


ROM.X - Un lìioai.i.jto r.i'.v.o 
dcll.a d!sv■u.-^.':o;1e ni o.i'..i .i. 
Sellato dii d;.-og.io d; logge 
sail.v :-i.-'trutf,irazioi'.e viv^i .'cr- 
VI/; ni.vTitti.mi di pn-ir.ir.eii'e 
interesse n.tzion.de, n.-ciu.i vii 
portare in 

un .'Cttore chi' ntte.idc renio 
n.i/io.ie delle nuove .loirn-.* 
jx’r la .s,vlva guardia dii fxxsto 


mento, l. provi ed iir.ealo. -co- L Goierno ha -.oluto perO. 
jirovati.» in com:u;.s.':o.ie ce.i j ir. modo -'-.irrt-tti.i.o. nitro-d.ir 
. lìitf-sa di valutare ancora. ; re tr.t ie norme, an -vrtirolo 
.ittraver.-o un inroniro con L vii tre», con il q.i.ile airo 
-overno. l.i portala finanzia- ’ rizza li ministro delia M.vrlii.v 
r:.v deli artivolo 3. prevede j mcriantde a (opnre le [x-r- 
-.ni ndegua.menlo de!!;» legge • dite de!!e linee .manttim.c, 
su;i,( ri.s:r.;t:ura.':one de.l.» i servite d.t navi pri-.M.- ,t no.o 
.'lotta di preminente ;;itcres.-e t con un contributn di avvia- 
:.a.:.o.ia.e tale da render!.» : mento par: al v orri.'.iieltivo 

j d€*i noleggio ste.s.so. I noleggi 
! .SI rendono nece.-vsar; m atte.-a 
, della co.struzione delle 40 nuo- 
I ve navi ordinate dalia Fin- 


di lavoro di .migliaia d; mari:- I funzionale anche a; settore 


tim. e di provtxare. nel con- 
tem.xi. la fx-rdit.» di aiiri mi¬ 
lioni per !e ea.ssc dello Stato. 

r. rinvio, chiesto da Fan- 
foni, e slato nio:iv.ato dalla 
a.-v-enza del ministro dei Tra 
.sp»irti Ruffmi. attual.menie m 
tTnione Sovietica, che potev.i 
fx'rò beni.s.simo os.sore .sctìti- 
tinto dal soltasegreUirio Rosa, 
che ha .seguito il problem.i 
durante t lavori in Parla- 


irvxieri.stico attraverso la crea- 
I zione d» svxiela miste a c«pi- 
I tale pubblico e pnv.vto. 


In quieto iTKxlo si coprono i mare a: cantieri italiani. 


I le spese di trasformazione 
1 deile navi « Galilei ».. .s Mar- 
; coni >1 c « Arnsonia -. si dà !a- 


II gruppo comuniuta h.a 
chiesto Io .stralcio deii'artico 
lo. perché la sua i>eimanonza 


voro ai cantieri nav.ili. si a.s- ' nella legge pone delicate que- 


) sicura foccupazione ad oltre 
j l.ioi» ni.tnttimi„dando loro la 
! pa-sibikta di una necc.s.saria 
• nquaitlicazione. 


st:oni in ordine soprattutto 
alla spesa che una tale de- 
e;.s:one compo.'ta. Ixi strale.o 
proposto dai parlamentar: co 


m.i.: perme::e:eboe d; r. 
•or;'.:ire ,-i! p.'-oblema co.i 
, maggio.' Crt;m.i e mt.i.ito rì; 
. approv.iie r.ipd.inier.te :i di 
! -seziio di legge 

D.i ann; i n-.int:..m., > or- 
( g.ir.:z/..>.'ion; .sinoacaii e i iwr 
j tiìi de.’no( ratic; .ii ii.cto.io per 
I un.i completa ri.-,trutt;ir.iZio 
j ne del trasporto marittimo 
I a partcv'ip.izione .-tatale. Og 
‘ gl siamo ad -.ma nuova t.vpp.t. 
j che non può ess,erc vaniti 
I cala da i.mprovvi.sc e non 
I concordate deci.sioni govern.v 
live. Si potrebbe concora.irc 
una sanatoria per i noleggi 
I ( undiciI già effettuati e valu 
. tare attentamente i! costo dei 
futuri, .senza che già o?gi .si 
decida di pagare .senza limiti 
d; tempo e di ammontare 
delia .sixt.-a. 


Lettere 
alV Unita' 


I veri ladri 
in galera: sarà 
Ja volta hiiona? 

Caro direttore, 
ma allora qualcosa sta dav¬ 
vero cambiando/ Sarà ancora 
poco, ci sarà ancora tanto da 
fare, ma intanto qualche no¬ 
ttata gradevole in questi gior¬ 
ni sui giornali si legge. L'al¬ 
tro giorno il petroliere Tuf- 
cenzo Cazzaniga è stato am¬ 
manettato e portato in gale¬ 
ra. Chissà, torse troverà il 
modo di tarsi trasferire ui 
infermeria: ma incomincia¬ 
mo a gioire nel .sentire che 
uno dei personaggi che ha 
condotto alcune tia le più lo¬ 
sche imprese di questi anni, 
corrompendo uomini altoloca¬ 
ti e partiti iescluso il PCI, 
diciamolo forte/) per favori¬ 
te le compagnie petrolifere, 
non è più quella sua lussuosa 
villa ma a Regina Codi. 

P il gioì no dopo cosa ap¬ 
prendiamo:’ Che un altro di 
questi galantuomini, quel Re¬ 
naio Al melimi eru.sore fisca¬ 
le, ^(palazzinaro», disti littore 
di mezza Capitale, speculato- 
re. buncarotliero jraudolento. 
è finito anch'egli in galera. 
D'accordo, d'accordo, il pro¬ 
cesso c anco)a da fare, non 
ha aiuola subito coiidaniiti e 
non si può ancora dire che c 
« culpevule ». Ma intanto guei 
disastri li ha tutti e qualche 
giorno tra le mura strette 
della prigione non gli jarii 
male. 

Oltre alla soddisfazione di 
sapere che in galera non ci 
vanno soltanto più i ladri di 
polli, lina qualche considera- 
zioiie politica, più fredda, più 
razionale, bisogna pur farla. 
Ed è questa: smo a qualche 
anno fu simili per.sonaggi 
avrebbero potuto Ircinquiìln- 
mente vontmuaie ad opera¬ 
ie nel modo nefasto che tut¬ 
ti sappiamo, corrompendo e. 
speculando, inquinando .sem¬ 
pre più la vita del nostro 
Paese. .-ìdes.so, ineeee. può an¬ 
che capitare che i raiabinie¬ 
ri si presentino al maltmo al¬ 
la loro porta e II ammanetti¬ 
no. A'on sarà il caso dt dire 
che il volo del 'JO giugno 
qualche iisiiltato lo sta dan¬ 
do anche ut questo campo. 

GUGLIELMO SPARANO 
(Oitia - Roma» 

Quanta rabbia 
eoinpilando il ino. 
dillo delle lasse 

Cara Unità. 

devo comtnhtie il mod. 74ii 
e la rabbia mi sta prendendo, 
oltre che per la dirTicoltà del¬ 
la compilazione del medesi¬ 
mo, anche per l'ingiustizin 
che ancora ricade sopra le 
teste dc'i più disastrati. Solo 
un piccolo e.sempio, citando 
il Caso concreto di due jn- 
tniglie. 

Fniniglia mia: ciipofamìgha 
unico che lavora con stipen¬ 
dio di poco supcriore ai n 
milioni; moglie cn.salinga: ti¬ 
glio di l/l anni che dal lùglio 
deiranno scoi.so. finita' la 
scuola, c senza litvorn fierchc 
in attesa del servizio milita¬ 
le. senza mutua e quindi sen¬ 
za detrazione sul mod. 740; 
secondo figlio di lù anni lian- 
diciipfiato, frequenta la scuo¬ 
ia media, non può percepire 
Eiucaluìità civile in quanto il 
mio reddito è .superiore ai 
milioni annui: macchina « fidò 
Fiat )) del J'.’uS: casa propria 
popolare del IU'J.7 con i servi¬ 
zi fatti da me, m un fiaese. 

Altra famiglia: capofamiglia 
che lavora, quasi li milioni di 
stipendio: moglie che lavora, 
quasi .1 milioni di stipendio: 
un figlio dt 13 anni, scuola 
inedia: macchina straniera 
(' jh'O'j )> del 1973: casa propria 
a riscatto del I9i,7. tre came¬ 
re da Ietto, doppi servizi, in 
città con .servizi pubblici co¬ 
modi; ca.sa in montagna in 
affitto annuale. 

Solo un piccolo esempio, ho 
detto: loro avranno le detra¬ 
zioni per la benzina, io no. 
l'ii saluto fraterno. .Mi Urino 
r indico l indiruzo. ma ti pre¬ 
go. se pubblichi, di non met¬ 
terlo sul giornale. 

LETTERA FIRM.XTA 
(Seveso - Milano» 

II giovane elle 
dai gruppi 
è passato al PCI 

Curo direttore. 

scrivo o'rUnita. doixi aver 
tanto esitato, in un riomcnto 
risolutilo per molti come me. 
Sono approdato a voi /ades¬ 
so ho ’JJ unni,, o meglio a 
<( no; », dofxi ia deludente 
esperienza de/ moiirncnlo stu¬ 
dentesco Iprimi anni 70, a 
Tonno, seguita, dopo Io scio¬ 
glimento d: questo, da una 
mia cde.-.ione di simpatia per 
Lotta continua lehr non era 
la tristezz.7 che e ora .. 

Dal '74 in poi I inasprirsi 
della crisi intelU ttimie oltre 
che economica ha fatto ri¬ 
flettere anche me, corne molti 
altri, dia da qualche tempo 
ero stu’o di " slngans *: la 
mia posizione politica lenirà 
chiarendosi, in silenzio, terso 
no.stro Partito. Cambiare 
citta, .se può essere stato sti¬ 
molante per la mia attinta 
musicale, mi ha fatto pero 
conoscere una ir,immaginata 
.(chiera di demagoghi. Entra¬ 
to nella /otta da « piccolo ». 
abituato ad ascoltare n com¬ 
pagni piu preparati, gli ope¬ 
rai. negli incontri che riusci¬ 
vamo ad organizzare/ prima 
di formulare un mio pensiero, 
ho assistito con rammarico 
alia deludente nera di imbe¬ 
cillita che questo nuovo mo¬ 
vimento ha saputo produrre. 

Se per una .settimana, a par¬ 
tire dalla prima occupazione, 
ho creduto che la ntrorala 
coesione degli .studenti avreb¬ 
be potuto esprimere istanze 
valide, ben p,restn ho doi ufo 
constatare crm amarezza quan¬ 
to poco di concreto si celasse 
dietro l'inflazione incontrol¬ 
lata del termine « reale ». ri¬ 
ferito almeno dieci volte da 
chiunque intervenisse ad una 
assemblea. Come molti altri 
compagni avrei dovuto para- 


dossaliiieute sentirmi « reazio- 
narto » in quanto non nascon¬ 
derò la mia sostanziale ade¬ 
sione al PCI? 

In un recente incontro con 
un compagno di Torino, par¬ 
lando di come e perche si 
lottava allora, contrapponendo 
alle vere manganellate della 
polizia, alle effettive catenate 
dei fascisti, alla innegabile se 
lezione sociale per censo 
quando non per ideologia, i 
nostri libri elicersi, la nostra 
rabbia armata di bastoni, ba¬ 
stoni di legno, la nostra ironia 
(Che non è certo invenzione 
degli u induini i.'), al cospetto 
della dilagante venerazione 
per la pistola ci siamo sen¬ 
titi quasi anacronistiei. lo, 
rifyetu, ho i’J anni e hit non 
molti di più / Purtroppo però 
te pessimistiche previsioni che 
formulai a febbraio sulle sor¬ 
ti di questo movimento, qua¬ 
lora non avesse subito preso 
le distanze da prevaricatori 
c fascisti più o meno inasche- 
lati, erano destinate ad avve¬ 
rarsi. 

Tutti gli errori commessi a 
suo tempo sono stati ripetuti 
e aggravati ed a questi se ne 
sono aggiunti altri, esprimenti 
miopia politica, quali il non 
aver raccolto la domanda di 
confronto acanzata tempo ad¬ 
dietro dalla [/arte più derno 
nativa della i’.S per ccrcart 
dt loinpreiidere con gli stu¬ 
denti qiialvosa di una situa¬ 
zione totalmente unoniica. Ed 
ora gli studenti di « autono¬ 
mia » lanciano alla jiolizia tuta 
sfida... già. la sfida: il quoti¬ 
diano della giovane destra... 

Perdonami lo sfogo ina è 
come se in questi mesi, a pro¬ 
posito di fwlitica. avessi il più 
delle volte }>arlato a sordi, e 
voi (tc/t'Uiiith penso che non 
lo siate. 

MAURIZIO MUSI 
( Roma» 


I n « inceiilivo » 
al libro ehe 
uttaeea la donna 

Signor direttore. 

siamo un grupfyo di lavora¬ 
tori della Biblioteca Uniccrsi- 
taria di Pisa e oggi, !'J mag¬ 
gio, anniversario della vitto¬ 
ria della ragione, nel «dolce 
paese la dove il no suona », 
et è capitato tra le mani un li¬ 
bro di tale Benedetto Veca, 
invialo in dono a questa Bi¬ 
blioteca nel giugno del 1973, 
dal titolo: « Primi cenni sulla 
"incostituzionalità” vlella leg- 
pe che ammette la donna nei 
pubblici uffici» {.Milano, J9t!S). 

Fin qui nulla da dire, ognu¬ 
no può sedere i libri che 
vuole c inviarli a chi vuole. Il 
fatto che ha destato la nostra 
«curiosità» è che a que.sto «au¬ 
tore » è stato attribuito dalla 
presidenza del Consiglio il 
Premio della Cultura L%9. ri- 
conoscimento conferito c. an¬ 
nualmente a scrittori, editori, 
grafici, librai, organizzazioni 
cd enti culturali, che si siano 
resi benemeriti nel campo del¬ 
la diffusione delle lettere, del¬ 
le arti e delle scienze a mez¬ 
zo del libro e della stampa in 
genere il. («Incentivi alla cul¬ 
tura in Italia». Roma, a cura 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri, 1974). 

Poiché ci risulta che la spe¬ 
sa per questo tipo di premi e 
contributi o « inceiitn i alta 
cultura » ammontava, ancora 
nel 1974, alla bellezza di 450 
milioni di lire (annue), vor¬ 
remmo sapere dalla presiden¬ 
za del Consiglio, o anche dal- 
l'on. Ansclmi, donna ainines- 
su a un alto pubblico ufficio 
e ministro del Laiorn. .ve an- 
tcra oggi, in piena crisi, tan¬ 
ta jiartc di denaro pubblico 
serva a « incentivare » opere 
che danno, come quella del 
Veca. « sempre maggiore im¬ 
pulso al progresso civile c rrin- 
ralc della Nazione» {citiamo 
sempre da « Incentivi alla cul¬ 
tura in Italia»». 

ANGELA DE TURSI 
e altre Ut firme (Pisa) 


I/esoiiero arriverà 
alla fine del 
servizio di leva? 

Signor direttore. 

sono il padre deU'aV.irvn n- 
riere Claudio De Pietri, attual¬ 
mente in forza alla quinta 
Compagnia della scuola cen¬ 
trale VAM di Viterbo 

Essendo detto militare il 
terzo fratello chiamalo alle ar¬ 
mi e ritenendomi nelle condi¬ 
zioni previste dalle vigerti leg¬ 
gi per chiederne l'esonero, ho 
fatto in tal sen-o domanda 
fin dall'aprile '97/',. A tutt'ag- 
gi. trascorso più di un anno, 
non ho aiuto nessuna nspo- 
.sta ufficiale. E intanto d quat¬ 
tro maggio mio jigiin ha do¬ 
nilo parure. 

Ora in r'ntrdn- il nltarìino 
ha il diritto di .sapere che f; 
ne lai-no le proprie istanze 
presentate secondo la lcgae_ 
n ha solo il diritto di essere 
preso in giro’’ Ma r.t,n hasta- 
rìall ufncio informazioni del- 
l uificio lera ho .saputo in via 
ii’iiciosa che la domanda è 
stata TC.ipinta dalla commi'- 
s:r,’;e perche il mio salano 
lire mensili/ supera i 
mimmi tabellari. Però mi han¬ 
no dello •■'he posSO r-fcorrere 
tramite detto ufficio presso 
il ministero della Difesa non 
appena sara armata in Co¬ 
mune ìa notifica ufficiale, e 
che loro la inoltreranno il piu 
pre.sfo possibile. Ct .vi può im¬ 
maginare quando il mio ricor¬ 
so arriverò al ministero. Pro¬ 
babilmente min figlio arra già 
ultimato II suo servizio e ma¬ 
gari poi mi daranno ragione. 

Ma quei signo-i della com¬ 
missione si sono almeno de¬ 
gnati di dare uno sguardo al¬ 
ia situazione familiare'’ Son 
hanno ri.vfo che oltre ai tre 
figli sposati e non conviventi 
e a quello militare, ne ho al¬ 
tri due minori ili e 10 anni) 
e la moglie a carico^ E le 
3ù0.f/)0 lire mensili dovrebbe¬ 
ro bastare per far ondare a- 
ranti una famìglia, di 5 per¬ 
sone. perche anche al milita¬ 
re bisogna pur mandare qual¬ 
che cosa'’ .Ma che cosa è per 
loro il minimo vitale? 

TELEMARO DE PIETRI 
(Canneto s Oglio • Mantova) 
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PAG. 8 / problemi del g lorno 


rUnitd / venerdì 27 maggio 1977 


Occupati e disoccupati 
di Napoli 

davanti alla crisi / 1 


- ■A- - - 

5 iV ■ :®-. ..-fi'A'' . 




Si discute sulla svolta 
nel rapporto tra masse e 
istituzioni - La seconda 
fase dell’attività del 
Comune - Il pericolo di 
riflusso delle lotte 
per il lavoro - Le forze 
che operano per riaprire 
i canali clientelari 
A coilo(|uio con diri^»enli 
poiiticì e amministratori 



^assedio del cemento alTunìco parco nazionale costiero in Italia 

I saccheggiatori del Circeo 

Storia di una speculazione che coinvolge sindaci, nomi famosi, personaggi legati agli alti gradi dell'amministra¬ 
zione pubblica - Incendi dolosi aprono nuove ferite nella natura e vengono permesse altre opere di urbanizzazione 


Dal 


nostro inviato 

SAN FKl.ICK CIRCKO — Nel 
la \ occhia l•h!e^;! v-; sono ; 
fantasniir co'i. <.<in la s<ii-.a 
<lc';!i spelili dir •'i antiirano 
tra le navate e l’a Ilare, c 
siala '.empUce buttar aiù tilt 
tu a colpi (Il ruspa. ()>tg; ai 
(Histo (leiredificio religioso 


ailiergo (I: lusso con j 


e 

«Chiusi dentro ii Palazzo 
non si può più governare» 


Dal nostro inviato 

N.M’OLI -■ (’h. \oali.i iì.ir.i 
pr(ii(iere un i iacii.a. -i.i p ir 
liro\e. Ilei laliiriiitii 
iia|xilelani>. nu'i jniu na i pa:' 
tire (la alcune (loiii.ind.-; l■<l 
sa è (.ainliiato :;i me 

si? (M ali segni III la-iciato l.i 
cri.'.i, (|nali '.pa-' imt :i!i ha 
prodotto tra (Ìimt-,! strati 
.sociali'.' I.a classe <i|h raia. 
forte e aggiti rri'a atidi, st¬ 
ili ininor<ia/a mimenea. v an 
eora (lUclla lei a ehi- ha ean 
.sentito (li mutare eli etin lihr: 
.sociali e (xilitici'.’ Ch, ciHilidlla 
i più sottiii meccanismi <lt 1 
potere e (lei cimst-iiso ' 
lai (liffusu pregiiidi.'iu \ no 
le che .Na|X)It sia iin.i pala 
(le iti CUI tutto riÌMille si. ma 
dentro uno siiecclno ut se sta 
gnaiit(*; insomma iin.i S.mta 
Fiarltiira. ma con 1 ,- jiolveri 
bagnate da una aiiittidme -e 
colare alia disgrega/aine. (ccr 
cui ormai si sacehhe raggimi 
to mi eerto e(|Uilihrio nello 
.squilibrio. 1 " (nu-sto l'atleg 
giaiiK'nto elle preiale anche 
a pala/./o C’Iiigi e ha |Kirta 
to il goi'orno a eoni-eiiire la 
< (|itestioiie na|X)!etaiia !> ( <i 

me uii caso a parte die t)uò 
ossen* affrontato con prov 
ve<litn<iiii iarii|xine: una ini 
jxisla/ione die finisce [ter 
.s|H‘Zzettare di iiitfivo il eor|x> 
.sodale e dare \ la l:lh-ra ai 


(■.mali eln-nldari, o.s'.rinti. eer 
to. ma aiimira fun/ioiianti. In 
\-ece. .Napoli ('• un punto. :l 
pai (Id.c.ito e (liammatICO. 
(Idia crisi eiie \ivono il sud e 
r (Itero p.iese, per ( in s.- si 
\iiol dille una prospettila .i; 

l, i ( itia l);soi;iia battere i.i 
strada di mia sielta in .'t ii 
so meri(l;on.il:st.( nella |x)ii- 
t.i a (■( onamica 

(/iialdie dato ci può seri i 
re a capir.- m-’iilio: un (luar 
to (lell.i pipul.i/ioiie attua II- 
i<- all "'ir oggi con i-i-ddit; pfe 
c.iri i! die i no! dire circa 
mila per-oiK-. (il: i.sel'.tt, .il 
( (illocami (ito in pi oi in. i,i -o 
no (-re-ciut, (i>-l -il . (ili i-( 
al "i'»; id.i i If. mii.t a IVlt mi 
la. VI mia (lei (|uah in cit¬ 
ta'; I gali .Iti, ai ( (-rc.i <l, pri ■ 

m. i (K(npa/;aiie sono |ia,ssati 
da mila a hd mil.i. il iteh- 
do iiiiguaggio d(-l!(- ( ifn- mo 
sir.i. (|!nn(li. un |)i-gg.orameli■ 
t'i tietlo. 

La situa/,KKie non è lirei’i- 
pitata non tanto i>er !i- inf. • 
nitc (xissihiliii'i dell'arte d'ar 
rattgiaisi o per hi ehistieii.'i 
<i(-!hi < (-eotiomi.i del vicolo ->. 
(|u,mto paittosto per la K iiu 
la del movimento [xiixihife e 
la stessa caiiacilà di ninno 
• \ f.i della .imm.nistr.i/ioiie d: 
sini.stra die. pur tra mille 
diffieoiti'i. ha offi-rto un fife 
nmciito alle as|httaii\e delle 
ma.ssc. 


Il bisogno di uscire 
dalla logica dcirassistcìiza 


< .SV rophdiMo uscire (idilli 
lopica iicirnssistcii:d - - ( (ini 
menta rassessore al persaiia 
le del Comune. Hicciotti .\u 
tinolfi - nini po.s.sKinia pili 
essere la i tili nla ili sfiipo per 
tutte le istarue. Sciiruiirc sii 
(li lidi la (Iiimaiiila </i la l itro 
sipiiifica riiutiniiarc con il p.i 
TCìssitismo. .Voi (ihliianio fai 
to la tiostru parte. Con l'as 
suiiziaiie (lei .'l.'i'Jt caiiticristi 
SI è chiiisit anche la triste ri 
renda tlei cantieri di hirom. 
Da ^ anni il ('oinnnc ihiparii 
circa un niihariin al rii'<c per 
nianlenere tin.i ii r.i e piopn.i 
■sficcrt improdnttira. nientri’ 
mancara personale in settori 
importanti come la nctterja 
urbana o i serri:' ict itici 
L.i DC li.i Luto (I: tiiMo !X-r 

|X-r|H-tU.iia‘ l|lles!o .sel'ilatuio 

nule a f;ni (heniehni. .\l.i ' 
r troiata d; front»- alla de 
eisa volontà dei c.itiiieri'l. d' 
<-.ssere as.su:iti. atu hi }H-rd-. n 
do un j>ii' di soldi iittiiiano 
IKig.iti col ( oiilralto di'gli »si 
li. .senza avere la p.'« » ii .»■'..i 
tipica di (lUi-sia v.iU-gor.iii »■ 
ila dovuto de.sisti-r»-; alla f; 
ne è stal.i (Osiri-ila .ni .ip 
jirovarc hi ddilv-ra 
Ciia nsjiosta tum è vitiu:.». 
iiivts.»-. in ti rili! Il d. invi sti 
menti iiKliLsiri.ili. di '»rv:/: 
.s»Kiaii. di ler/iar.o qualif.i i 
to. mentri- l'.ipparai.i pnH'Iut- 
tivo »-'isT(-n:, i><Td(- eolp. «- fi 
ftleuni punti dis isii i risdì .t 
un.i rapida dt»o:iiiv>s:/i.i::,- iV- 
il ca.so di'irit.il'id» r »- di ci.i 
miriade di pinole <i/:. :.i!i ' 

« I.e ma’icaie scelte del 
remo, delle lhiriec!;xj::>n: 
statali, delle f"r:e (-'ouerru 
tnci a Itrcllo locale - ajgia i 
ge .•Vntiiiolfi — han'io finito 
per emarptr.are ancor più pi: 
emarpinati r- Co laia lista 
lunghi.s,«i:na vii ■.TiiiK-giii .s».ritti 


.sulla c.iria ed i-Uisi. un \i-ro 
(- iiroprio cahier de ilolcan 
ces: nuovo staliiiimeiito Seh 
ni.i. fondi-ri.i .\!f.i Honuo. of 
fa iii.i ft-rioiiaria (1; .Nola. 
Motitefihn- (Il .\ciira. iiiioio 
impiantii .\i-ritalia. e vm i a 
fino ai 1 .')(,'<• mili.iixli non s|>»- 
si dail.i Kegioiu- jH-r oliere 
puilhlldle. 

II d.ito ( aralterisiiio. a'!" 
ra. (- ( III-, m assenza di sIxh- 

1 iii c.ipa. : (il rompi-ri- il c.r 
(•-•!o v iziom» (h-lia (iisgri-g.i/io 
nt- »- (h-il'.issistelizj.lli'mo. 
iirocessi mnoi.itori aviniM 

negli ann -i ors; cln- aici ae.o 

(lato uno scr.illoiit- .il sisii-m.i 
d. poteri- (il . risi In,ino d; : 
lluite l.i'Ciando v.eciii .ili mi II 
muleta di-gli siontiiti. Non 
,( ( ,iso .s'.i » er»'.inii'I (il lu 
te'if ic.ir» 1 «-.in.ili (h-: il«(lti- 
iisino [h-r gestire !»- po.-i.,- o, ■ 

i. 'isio’i: (il i.iioro eh»- pre- 

sent.i-;-> 1 p. ;■ »-'» top o cit-g.i 

ui'im; mesi s,)!,i li oiv-r.ii .-u 

2 All* avii.i": ai hivoro son-i 
p.i".it: ;)-. r ;i » oii»K .ini» lU"* ' 
m» .Iti’;- ; ( ( litri (h i jH(!»-re iT,';' 
•i.iniici». -.'i mano alla I)C. -is.i 
(IO se,o:-..!.i final.;.i propr.i- 
g.i st-camt-it; fni.inz ari di i-u 

dispi:ig.i-i.i. 

Se '. I«-ggono i b.>'.I( ti.n. de. 
'.'hSVKI.VIKH o della Cas-.i 
per I. .\It-/.'og.»iriio. s. snipr*» 
Ilo i-rog.i di mii'a; •• f - 

ii. Ci/'anit riti .i -gcfo » o.itmu-e. 
tn.i-g.iri ixv'ie iiiit.u.r.i di ni - 
'ioni, m.i d.it: .i; m->ti;, ili.» g ì 
't'- » .il jx-r'--cagg.-t giU'to 
L ihuK-id- N.iixii. prttpr.o p-i 

t ee -» ttini.fie f.i. tl.l istruii-) 
m (ir.Itti ,1 ;v-r iM;tee»i»-re due 
mi! .irdi 1 - ntt-.’.M .i uno six- 
» Ui.itiiri' eti." I u*).» mip.idr-i 
nirs! d;-l patr inmi.o •-dùi/;-) 
d» il e\ »'»ì’ì'-»r--.o H;>-'rguiti-n 
i.i. l'-t l's. Hip o tra t.or,;. m.v 
elivjiti’tit»'. 


Iiliio che porti ad mi ritijor 
ramento licirintcoi c a farla 
rirere nel concrctot, ridefi 
iK.-.-ido ali.i luce (Iella situa/io 
11»- atti.ile gl. .s'»-s-! punti 
piogr.immat CI. 

t^ualelie sp.iz..i ,-i ('- .i)M-:'to 
<il ("o’ii iiu con ! prestito (h 
l.V'l mili.ifd; a itor:'/.Ito d.e 
goicMio, un.i prun.i ft ii.i ih I 
((Ua'e. -l'I miii.irdl, e si.ila 
siiUoM l'M I a <hi'!' I ' 1 .1 Ilio S. 
l’.iolo di Tonno e siif.i (h 
s(xinii)ih- e.-iti'o !.i 1 ni-- del 

r.mn-i, Com»- '.ir.i iitiiiz/alo 
<llle-lo (h-.'i.il’o tle-io' It .s|Xin 
de Anton,o S- 'pp.i. ass(-s-or>- 
ai Itiheu ioi ( Sanimio jiiinn 
:iittt pioijcUi II il mesti in bi 
lancio: siriif.iirc naric. fo 
pnc. opere di cdili.’ia scola 
.sfK'u. iit}ic:.yt!;irt‘ per la net 
terra iirbana chi' et con.cn 
tiianno di portare a buon ter 
mine la rampapiia per Stipo 
li pulita -. ( '; '<>11'). p ) . le in 
l'f.i'ifiitiufi- elle p'tranno |x-r 
meltet'i- di .11 l i.lt'e 1 ; pf’l 
gr.mim.i per ì.i - h'd di l’-ni 
iicelh. Cai ,-l)!.r(cliet'a i pi.in; 
ii:'( n.ir.iii d.ilii (.(iii|x.-raiii«- o 
(laih- Condotte d'.\t cin.i per 
(Ostruire case (Minotniche »• 
nopol.iri, - .V’ tratta (b circa 
littii mduirdi che pot ranno da 
re lacoro a diecimila operai 
in tre anni ->. 

S. ti-i .licune preinc'St- [x-r 
(l,(!■(• -Ixicco alle attesi- de! 

1.1 cit-.'i. Finora -- aggiun 
ge Scqipa -- abbiamo portato 
a termi'ie ima difficile ope 
ra di bonifica finanriaria. Il 
disiranro. infatti, c .-■■talli 
iiloi'calo. C' ea'iio trocriti iit’l 

7.1 con un iiuco di lì.iL' iniluir 
di. .■-aiiìo a l .‘7 nel .fi. (/ne 
st (inno lo (tbiiKinio portato a 
ll 7 'J milianfi: tcni'iido conto 
dcìì'inflarionc. il deficit si è 
ridotto m termini reali. -Ah 
bninio. in-ommii. nursso iin 
po' -d'oidmc -. 

Or.i i: Conimie ('• d; fronte 
nL.i secund.i fa-e. (|n;-iia più 
(II.gir;.imi liti opcr.itila .li-l!.i 
sua ;m'uÌ( .1 aitimniis'r.iliv.i. 
M,i (l'ii-'to s.ilto si putr.i iar»' 
r solo ih a mattilo la cittadi- 
U'ic'a a l ima (miindc mobdita 
zceir e ad ima i/arti’ciparionc 
a'Ic .s('-’’fe da.- .\ndrt-.i ( le 
retil.e.-.l. s.-giet.iro lle.i.l ho 
(h-r.m.i'ii- coniuui't.i. Lo stessii 
(it-ri-mic.-.i. :>->ri.i:i'io i! saiuto 
(i,-i l’CI ai etingr. Ss.) d.-iia 
C.inii-ra d.-: l.uoro. i.i seti - 
:n,)n.i 'C.'fs.i, a.i ti'aio un.i 

imm.igui-.- rn.ì-to .lupl.eid.'a d.i 
suiii.i.-.i, l'TI pr.-s.-n!, I no’i h. 
s-'gn.l »Te.h-r<- (ile IM I (iistiir- 
i) ind.p li II,.u'.oi r.Itole la ma. 

'1*1 i ! .iti /!'c TIU* 

ijl:*»' iì*i/t. Lis t*;ul * p.irtt'/.p.! 

re ie g.''.ind mi"C .lii.i m.i 
.r.i hi ni ^l•,■:l.n.^ .i. qais'.i 

etii .IC'.i »- p't.tlM. 

L i ( ( i !L. d.i' . .eit*' S i*I. 

propr.o in o, c.i'io-i;- det • 
gr»-,'..), i.( • ii.e--t-i ( !•( .1 ^ n 

d.ic.l’-) . 1.1 .-n’. d.Il vero 'Ogget 
'e tl.l l.in.' .1'" 
pc^ Sripo!' 1 - 
l.ile v ii ,eli.ir. 

• >r.i!'ir. ’or 


seu'etldo pfopc o .n i|.i(-sll 
glorai eollle .HI'.Mie un nhlil 
elo dell',i.-iini.lustrazione. .Ma 
dal .sol'/ 'jnibi r'o" noti si i/o 
cerna - .iggin ig.- K.iss .lino 
— tdcimr ,or. ani-tir 

inolio l■■lnrrrll\ romr la pii 
lina dr'hi cpoi a Sajio 

li a siiinr im'iintioit.mza r 
uonur. liir: p-,tsono r<-rrr 
rrali : rati' -ri/ra forum r.aioir 
d: partrc'’„i ■ Olir diretta Sta 

ino prn.-ando, pr:- c.oanpio. a 
con fermi ri' di ijiiartu'rc chi' 
mettano insiionc Li aiaitc per 
di.^mdcrc. diuoi'mrt' su' micio 
miiiborr di iiorrmarr la loro 
nltii >. 

Sfefano Cingolani 


c (‘ un 

usta sili mare venuto su pio 
prio a dui- p.isst dall’acqua 
sugli SKigli di uno dei prò 
molitori più beili d'Italta. 
(|UelIo del Circeo. 

Cn aneddoti), urta storiella 
(il eu. '(>1 iKiere. (ile tuH. a 
S.in |•'e!.( (■ (onoscolM ili.! » !le 
e lineile un i-'emieo liimpan 
te ( 1 ; .(lille h; spe. ila/Dllt- 

i|'i; s s ,1 i.iti.i .ii .mt: s, n/a 
rig'.iardo jk r ii'.il!.( i- [s-r tii-s 
suno. L.i stona d; (pii-slo moii 
ti-, .In- fa parte deirunao 
p.tl'i .) II.1/ oliai.- (o-tieio <it-i 

nos'io l’ac'C. i- fatta di lan'i 

i- p.s .(il (-..me (|Ui-sio. in cui 

1 aggrcs-na sfaee.,ti.tgg.!i. 

dei - i alori/.-'atofi («osi 

am.mo autodi-f nir--: i (O'triit 
lor. die il.inno opt-rato al Cir 
(-(-o I (- i.iiito api-rla (|Uant<i fi 
nora imp'.initu 

Solo (la un anno a (pii-sta 
parti- li .( sa(-(() di-l Circeo > 
h.i (onqii’-tato linalmi-iit»- 
grossi liti)!;; d.i altri-ttaiit.) 
Ii-m[)ii i.t m.igi'iralura - l.m 
II- volti- itiiocala -- tia co 
miticialo a mi-tti-r h- man; su 
nn.i sit na/toiii- cin- a moli: 

p.iii- i|U.isi t! san.ih.h- i),i.- 

eentoi cui. vtllctii- st-(|- u-str.ile 
m |XHÌii glorili. s(is|)t-ns;(iii: (i, 
asst-ssori ciimurial . avvisi d. 
re.Ito per gii tilt imi tre s.n 
(hi( .. : due de 'l'.ic larmie i- 
Cri-s- 1 I 1 '(ll•ial.sIa l’a e;n 
t.i (lU'.-sti furono allora i risii! 
lati d-ir tiihegint- Lo si-.irda 
il) comincio . 1(1 affiorar!- aitile 
no tu qu.itilie sua parti- t- 

ii- nnefo a galla i primi nomi 


dt-i saidiegg ator:: nomi f.i 
inos'. jiarenieie e Hp|X)ggi ne¬ 
gli alti gradi (ieiramministr.) 
zione i)ut)l)!i(a. Qu.indo nem 
meno {|Ut-sti liasiaiano t-cio 
sempi'i- li proi i ideti/iale aiu 
to (I. un improvii-io inceiuiioi 
e la distruzione deirambien 
te /(hi pt'oteggere - : le u' 
lune |•.amm^-. ;tpp(-na dome 


scorsa h.mno fallo p a/ 


za pulita (li -f ettari di 
j ehia nu-d.terriinea. 


Documenti 


m.ie 


Qui-'te (.il't , sjiiv t‘ 

a San Felut-. l»- ioiiO';e\.inu 
in moli! e da antii. Le coito 
sceiiin.i. ;>»f t.iii mi l'-iiiipto. 
tutti (pici lilt.uli'ii ciie ili citi 
no (ini Ilio .dihatt'ien.u e :! i cc 
iii:o l'I litro Ilici i-i,i!(- pt-icne 
Mon .iiei.iiM : soldi per ri¬ 
si il il .1 re :.l i.i'.l, .-Xil.l ioti) 

ixirtii ;n iiu.-.st.i iKiasione si 
pri-'i’it.ii a (inai'-.ino c ofitiva 
lina 1)11011.1 Us(-it.i d. qn.ih lu- 
milioni- con ii (inali- magai'; 

eostrini'.s; iiriii ..isi-tta .ilgeuia 
nelle Ixu gaU- li: Cam))() l.i .\lo 
1 (- e P.intano M.itriiii Ci'si il 
poc, 

' ■ le le 

iti- 


li } H K '( » . : i t ! 

and.ito siiiijxii.iiido 
( ili .ili.tiizion: I rit.igi 


( Sl‘i 


C'i l alio tl .l 1.1 SI I-It.i trilli 
pa d a.ssiiito .li monti- l L roi i-i 
ni (chi- .('.(".ano tl'.isfoi inalo 
iin'imt c.i torre ii nn.t l.i'siio 
Slssiin.l Vill.l (Olì t.into (I; ei - 

v'.O.vf p".\ il* > ♦ 

tene.-ido ()t-ri;no (i.iii.i tsopr.ri 
ti llden/.i .die .mtli 'et.i e .liii- 
He! :(- art; in ..i . » .i i. -e ss loie. ■ d. 
tr.-nt'.eiin ih-:' g’i scog!; . in 
si .il'f.leeoino sili m.ire'l e'i-r.i 
il siili amii o Antoni.) I).- .\I.i jn, 
m.ii ilo (il lina I :gl a di l-'ati 
f.ini. (Ile iiieia iii'i-si-ntato do 
(«iiiienti f.ils, ili hiisf ai (|U.) 
h slai.i co- 1 1 .leiul. I e !ot':/ 
zatiiio ,n pieno p.irco. Con io 
ro un.i miri.i-ie d: noni; mi¬ 
no no! i. r n.i e.imp.igii..i. ;tl 
sommi!. d: spec'.lhitor. co 

s'iiitt.iri prii:>r.i-t.iri d; ari i' 

( i il si,-.,. C O 1 ) 11.1 s: . I -Ile lli-i 

l)ri-ie g r.) (i- un.i ((u ndie -i.i 
d; iinn.. :i.in;;o s,,,t to.to .di.' 
roei ..( e .di.i l egei.-/,.1111 . nil.i 
. |••lsI.| lii e, mi -Ito; \ !:<• . 111.1 


sud aiir.i 

VilMUTi- t 
di riit'. Osto 


ir.1(1. 


.(Ut-l II 
n.liu .Ktletlt 
ne; me-: 
li a.’.'i 


n.iu 1 t)to:i:. 
iiuoi (• . (i-t rii/ or.:. I 
molti imhard; f.itio 
die consalora !e !c. 
(- 


airi 
fati; 
li er 
-..-ri- 
! gir.) (il 

d.l geli')- 
■:: 1) eeol; 


i aggi.iiiK liti- r.'trutt .n ate I i 
V(-ng.i:io ogg, .ifl'.tt.ite a; i.i [ 
ii-gguiiiii rolli.in; .ili.i so-nm.i 1 
( 1 : !*nn mil.i 1 re pi-: ;i solo ! 
mi-si- (i. .igo-to. 

(Questi- (-Ose, del .imo. co 
in:ne;.irono .ni '.isci:'.- -u: g-or 1 
n.!!;. a dii. .nl.ire d' do;n:n:)i ' 
!)iit)l)i:io S(-ml)r,ii .1 densa 

C.isi ll’l'cpo. . (lUelllI del -.le 
dicL'g.o ;m’i 't;.|.ser'min.(-o <- 
«i.-'rapei 'o sce-iip .1 l’.i’. un 

р. il . ) .1 1 1.1 i. .it.1. e ! 'r:i. to ; ! 
s li-il/;o. .Siilie cisti- (lei nio:ite 
il- i il'e se(|Ut si :’.!tf sma, r. 
ni.Iste sc:i(-letr. i- g.iiin: - d. 

с. -m nto arm.iio .M.i i|. .ileo 

sii si.i tornando .i munì i-r . 

si 1 ;u-l sell'O |)i-gg.o: -. fili 1 
(•( .-.i 1)1 rdio tri sa!)aIo e do 
meli e.) .1 t^.i.u :.) C.diio ('- 

riiompiii's.) lì !n.'.)). 1 )'ie n 

(•end: 1 proi oe.il.. diioi!.) .di,i 

f)c'- st.i!(-. d.l 1 1.1 m,.no > 1 . i l'no 
ino e non in-:’.) ;i.:' a'i 

t))-. oml)'.i'l olle ! Il limo del .1 
't .it) 1 .1 ie- in. etlI ; (il Il el g : i: 

med'Iei'i all:-'. l-i 
il)' I ' u. s . I ;1 1) Il 

sD'-ss,. p!)'. t- i-- ;1 


d: settimane, gr.i/ic .d por 
messi) (oiKe.'.sO dal giudico 
.\reii;<ii.U'i)n() imii Uint)) d: 1 r 
mi- 1- li; lx)ll:. iiii.i dt-i.i' s,i 
oift.i ed.li/.i- iiKi'imiiiiiti' li.i 
r ;:ri‘s.) a i.iiorare. I-'.' hi 
■'n.-.( ■' pi; pi'i)[>i-iel<i di -1 f'..i 
ti-li)) licli'ex sind.ico Pa'Ca.itii 
a;ito-':.’.'.!i,i a ci'ti'iiirc !i >);>;' 
re (i; vn'l)ani//,izii>iu* prim.iriii 
11. ci'ssar:e a dat'e .icciua .i fu 
gne .1 iinni .ipp.irt.unenti 
di Ifin’a metri (|ii.i(lri c.l 
senno sp.u'c..ii: ncli.t l.ccn.M 
per iilletti- und'amìi.ii'i. K' 
dii.ir.) e!i(- (lua-i'ilo (|',ieste i .i 
se. pr.itlc.lUU n'e uit.m.lte .:! 
monn-nto dei seiiuc'tri). 
al r.iniM anciie ; s, r\ di 
li-ntt-r.i (i:fiic:;i’ p:'.). o liei'i’ .1. 
i.i di-ni-ih/aine. Ciinii- iii.i .d 
l.i".t li gUldee h.l d.it)' i|:;e 
s|- pi rmessi ,' li' Olla d.ini.i.i 
(ili .1 l'ii: sarehix- .lupo:'.,CIO 
li.Ili- .saluto an.i r!.si-,is-a 

.Via !.i i ;■ n-ial.i di-i t ' i.co, 
die ile: t .ini : 11 !'si s,.m g : 

.! (iuel;.( (I; moit. .diri e.-n:r. 
(h'I n.is'.ro tu.irti):' ;ito l;tora 


1,- 


pi': 


'Si-nt.i fr.iit: 
par! :i'i)!ar:. 


• ii'.ii 


Licenze 

facili 


e m.ieeliann 
s sa bi'iie ' 
di-ile l-.ite ' 
(■( mtaito 
l'n .lltl'e 
ia-iii- .;n- ae 


S.in 1-'- l'ce i 
.'i.'iii- .ir:' 1.1 lon g 
lioom l i' sedai .) 
(li-m.-er : s:i .,11.. i,t 
p-il 1.1 Ilei p . I ,.', ) 
t 1(1 : 1 I ; s.p 
re ti.iiu'o -c 


s : 'ei" i..! 
.or;i (le! 


mu I :.i 


' . ! -(• 

(ie. 


■ Il l'eiil.i 


e 


1 ’ 


-un.) ne; 
.1 * 'ile;-.il. 


,1 ! lo 


fil'ti.l-osi pezzi «ii carta. 


la m.tg; st riit ur.i. I )a un p.i o 


e poi.'Po 

\ .dor.//.),'. 
Certo pt r 


1 :. I 11 d ; 

■m;i!’.- ai :it. 

) ;■ I .■; li. (il i 
s.u .il I ni ' i' 
i'ide tu;- -n;. 

I.T //.it-' i.. 

.1 lut'. . ( 
all lini 1 s. 

!.( I n.'e I.:- I 
m (1 1 1, ni, 
.1 g> nti- '!( 


I I I-.), L.i s.H-i iii.izioat-, v ivuiia 
I da f.iar:, npsirtii vi.i i (irofit 
i t li: iiulianit hi.sciando (la.il 
l'io liri ;ola e t.inte (ii'turpa 
I .'l'iu:. Ogii. siuiiaco de si t:r.i 
i .1 dietro 1,1 sua lerdii.i di 
I I ostriitti'r; di Roma o mag.in 
i lellilti (i.lH'l-stelC, P.'l (1)11 gli 
, .inn; ia folline ed:!.-i,! prese 
I ti.ede senza aiv’Utt freno. In 
i C>':nune. d; st.ig;oiie ni sta 
i game. '. (-(intinuò .1 f.ivoli-g 
j g..it-e di un 1)1,ino regolatore 
' I'II- .i\!-o 1 )!h- i-.'olto ogni pi'o 
1 iileiiM. un p .ino dh' .uiv-ora 
' n-ni C'iste Intanto pero li- li- 
! ; e’i.-'e i Olii : :i a.I rollo .i povere 
I n tiilte il- U;re/a)n : s:i;ie 
I f.dii.- dei tiMiite ,1 l’iiiit.l Hos 
I sa. ,1 (/.Mito C.dilo. .1 t/ii.ir 
i t-1 l-'i e,ino. nu li! re iri;i !V ita 
' >ii . tt rr.t.ir.o . iiaian.di i quel 

!a s,i;.a e.'sta l):.i:iegg..l!;!e 
e’Ie la l e: 'O 1 er t’.l;-: 11, i ) li' 
n i.' r 'cn.il,' idl.i simcilia- 
' .'lolle d Pavoio l'.ilxit.igg o. 
i|.ieii.i ilei t.i;-.s;ii.. - s; fi 

|) ■:■ (i.ri- o\ l i.imellle • ■ più 
[iiiii-r') Su i|iie'to siH-ond'i ter 
■■ ’o; .1 ii;i:i:i.) nio-so i (ir-m; 
p.iss; , eo'i nilt'ir. locai; die 
s; sono l< gat. ,1(1 alt:’! griqip: 
(■!:i‘nlel.i!" (-Ili- f.iiino c.ip.i .id 
(■ si)o:-,t'i! 1 ( 1,1 P.SDl ,d aiidii- 
, dei PS!. 

; In i).1 ;e..in , :-.i. iin.uuk) 
. le l. .11 .igl .ite Itei-ndi- -ponti 
l i il- ' ! S.ei l-'oi :> e in .ii o-. ;u a 
no l.i c.-uui.i (I. (l’i.i gnin'.a 
e l'.i ti r•l.^:: -.i , o:i .ni ;d.l ra 

.cieii: 1 .e.s.st; 

to . 1.1 -'ii-s.; 1- .II. a e.l.l It.l di', 
i.iri g-.ip; ì; d. ■■ne. u i.t Io:'.. CiT 
si a:;.i i.)!! .i le i lei a/e i n i.( 
r.' ,'gi uii:i! n: ilei; (''Jf 'lirupp 
(i . , .lille .Ani.I i o De M.i |o o 
( ro. 11;-. gr.M'ue .uniio dei 
s ' d.l,-; s, l i.) r,Ka.il , e i ima 
,ii-r.i ,i.ii- 'la ,- il: eostrilt 
' rir 1 \ ! ,1 1 P.SDl o .i! s;M 

.' s.„ ,.lieta !’,,'(-.liti. 

Roberto Roscanl 
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Una riflessione su come 
condurre la lotta per il lavoro 


(ih .steN^s: nvivtmenfi d. i»»: 
ta per *1 l.tionv. urne queilo 
de: « disi-is’ciip.ifi (Vrg.inizzati *. 
rat; ix r ciinti'siare ;1 fuu/i.') 
namintu » iii-ntelare dei ce'. 
Iix ament'). r.sdì ano ora d; 
frantuniars; e calieri prixia 
fii inatiovTe piXo chiare o di 
scivolare .'U un ferri-no mr 
poraliio quanto mai firt.it- 
per prixiurr»- ;iu«)ve » lientele. 

(Questi jx-ricoli die s; affac 
ciano ogn: .giorno clic jws'a 
sa.*n/a ri.s[Mste ixvsiiive. bau 
no piirtat,) il .sindacato e il 
movimento {npolare a rifU-t 
lare .sul m»xlo di im/wstare ia 
lotta ix-r il lavoro. M.i atii'he 
gli oix’rai delle fabhru-he c ii 
pire dalla *i'r!si -i da ri-tnit 
lur.f/Kri; stami.) roti'dc 
rande le hiro scelte tatti. I;e 
Sono ctrea 1 òdi' ; laioraion 

vìa •• lUsvI.c 


.T.c.eiidc P.ei mi-s; 'i<ir.'i, Cer 
to. .1 Najxvl; ognuno d. q-jest: 
j) 0 'li di lavoro vale ti ix i vo’.- 
te nspiito .(li iin'.ire.» forti- 
dei nord .M.v anche qui. non 
»' iX'ssih:'.,- rincn;ixh*rs; din 
tro egli, fabbnd'.etta q.i.indo 
!;;i*r! da. lat'.-.'elii ii sono i d.- 
Mxt -jp.it: I hi- tumultuano. 

i na V a d’us.-iia da q.ii'.ste 
stA iiit- (xgrtbiv venire da un.i 
siTia programm.i/iofie reg;''!- 
nal,- I ile diventi punto di rife¬ 
rimento per la elasse opterà;a 
e le forze (irixfir.tive. Sia la 
Regione è al ritardo. ;n jx'- 
sante r.tard.) Tanto elle il 
seg.*ct.ir:o regionale del PCI. 
.Vnt-inio lCvssolui>> ha dmni'o 
siTÌvere un.» Ii--ltera ai «egre- 
tar. de: (i.irtcì dem-xr.i’.i'i 
l’iie lin ino s;r,tto I aci’ordo 
.'.lì pf'igr.tmma. pi'r un darli 
ad * :m reale chiarmientpi 


:ra.br'.ona'i cc-i 
Il — tl.l 

(i-c'to R:d;. x-grigar o i 

• le'.l.i C ‘.:tì-'C,i -lei '..ii->r ) - - 

ma ra .aramman:. àc:e’'"'i ' 

’iata c 'ts.-a'a m >■'u co..e 
ipa.' iti cijnfrij'.lii. a larolt di . 
trattatira ai ptiali noi riren 
il '-’itamo 'a par’ccararione 
aitm.i Ite".e f mre sociad e de 
riocr-ìt chc -. 

< I n fatar,) pe- Sap oli e per 1 
il sad — (Lee .\n:.):i.<) B.Mm) • 
’uio -- non pnó c<.''ere affi \ 
li.it’) a n-'S't-nn iittes.i mes ‘ 
sianiCii: non ;>:.') ■ enir»-' dall' 
e<!ern-). Sono inre.''e le grandi . 
rr.a-i'C p ipoit'i a d >rer<elo ■ 
c-i'iipiistarc. ( lo richie.ie che | 
e.s'.se s’ano corre.'pon.-ahìltrra j 
te. quindi un ulteriore aliar : 
qamento della dem-icTazia. un I 
riiior.) rap’mirto con le istitii ’ 
noti nel doppio senso: che le ' 
mas.^e accedan.o alle t^fifacin i 
ni e rhe -queste .scendano, per { 
('o.si dire, ni ìirello delle max- i 
.'■(’. tro; andò forme nuore per j 
un fero e proprio nutoporer. 
po popolare » Nel PCI e tra ; 
.e fo."r< poi.Lche .<>. ?ta di \ 


Da (domani al 3 giugno 

alla Standa 
otto prezzi - sfida 


Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento: 


potranno essere acquistati solo pochi pezzi per volta, perchè Standa 

vuole soddisfare il maggior numero di clienti, j ^liq] conti, fa’ i tUOi Confronti. 



Pasta (di grano duio 

Santipasta 

195 

grammi 500 netti 

t:^; - 


Formaggio Edam 



Tetto, a bocce inte.^e 





Tetto, .''tl taolio 


230 290 


Pelati S. Marzano 

Campo d’Oro 


:atu'a qr,cnmi 800 netti 


llOLLilNI) 




Olita olio di semi vari 

760 

lattina da 1 litro 


Birra Dreher 
formato famialia 

250 


bottiqli 



6 uova fresche 
araTimi 50/55 

350 

la confezione 



l atte semiorasso 

260 

nrammi 1000 netti 


C.affé Marajos 

sacchetto sottovuoto 

1290 


180 netti 




SI 



...e inoltre altre quattro offerte 
a prezzi eccezionalmente 
ribassati: 

Polpa di coscia e spalla 
di suino magro - al chilo 


l-NUECISOU 


Pollo novello - al chilo u 

Piselli fini al naturale “Campo d’Oro” 

scatola gr. 400 netti 

Aranciata “San Pellegrino” 

lattina cl. 33 


3480 
1340 
170 
185 





























l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 

I fatti e i problemi della musica 


PAG. 9 / Spettacoli-arte 

Stasera si chiude il Festival di Cannes 


Cominciato 
al Senato 
l'esame delle 
proposte per 
la riforma 


ROMA — I.,t 

PLlbl)!H 41 I. ’.IM/.IOIH- Uf. -Se 

lidio hii dvvutto H‘! (Oli 


Nuova luce sulla «Nona^ 

L'orchestra della Radiotelevisione polacca e il coro di Cracovia, in « tournée » 
per l'Italia, hanno eseguito, oltre che il capolavoro d! Beethoven, composizioni di 
Penderecki sotto la guida dell'autore • Successo del giovane direttore Jacek Kasprzyk 


Chi meriterebbe la «Palma d'oro»? 

Se fosse assegnata non soltanto ai film ma anche agli autori, nessuno più dei Taviani o Anghelopulos restituirebbe digni¬ 
tà al gioco — Sembrano però favoriti «Tre donne» di Altnian e «Una giornata particolare» di Scola — «L’amico ame¬ 
ricano» di Wenders e «Gioia nera» di Simmons gli ultimi due titoli in concorso — Ritirati Bellocchio e Bresson 


Dal nostro inviato 


•- Iti timi ìh’t' pt !' \ ar.( iif ;ii (kc.i'.hj ' lenta/.on. pii^.iniiiianf uii,i 

,'Italia. haiiiU) latto tappa a ■ ne d. un conef'i 'o a Hoiiia a diab'iiic.i • c la violin-.'ia 

Hojlia. di' l'AfCadoin.ti ' tlf. -'la.icit Kat] Ho-'lliii Wa.’lda Wl.ko.'illf.-lla i. dil la 

di .Si'i'i (’fi l'i.i. l'Or’lu'.'t ' Dal (OH) (I ("i.itovii c d.i ino df-'l.i Sintoiun n 1 iltiTlD. 


' .'■oiut^a d. C'fijliav ’i. ano ria ' da. lo-.-i' ) il a'' ;.u'.'.',■ in.i 
' nit' o.-:.'!-.-,. d. Do.-'o txi. .( t accon't i on 'i .-ti ui 


a'.:hi -N I-K) Ka\, S.i.n.a-l , vi uro i > .-.■.l'.aio ili h- n 

l-'iili':. Po’t'r liil.t'n’hitl. Jean ì (.-('ttniv t' itjo,' d. iin JO 


CANNES 


'< I pu i<: jnd 


■.'.Ilio spcJiH' .a 'in orr.d.i ' pia.'ii >. .ic i.o'. i , ,ro K i-nu i' Dini’ S hai d. j lo 'a,)»,-.''.) \ .ni.'.'o ; le 


di Si';'! (’ci l'i.i. l'Or’lic-'t r.. 


Dal (OH) (I Ci ,)( o'.' ,1 c d.i 


una re..(/ione del doiax ri.c.a ' c.iniu. l'iOU.uno. Modi n.t, Vt-i 


.-inloniCii df'l'.i Radintf'li'vi.i'o .'Oli.'ti di canto iHa.ina Lu ciic tinaia le tu.i/.on: lon. i 

ne pn'K Ci( c .. (oio tifili K.i | koniTkii, Kiv-^tin.i S/(.)^t(‘k ciif a.-.colt <itf m jnct »■ (it'n/a 

(ilo d. Ciifo.i.i I.H foiirih'i' I{.t(lk()\t il. Ka/iinif:/ P i.-iti-lak ' <i.u > n.incio a inonienli p.u .a 

in'frf-i-i If (.•';» tii Hrc'ti.i, (-ti I^’tinunui Ko-'OW.'ki) (i .lii voj .ni*; .iti i ni iicinai .c.i coni 


ic-*'\.t' de' mondo non re .■'T dorè ID o eh o r • r t . ' f-llc otic-.' j-fii’dcn 

.-1'C .( pio..'" ire n.i l ni ..1 ■ -t*'- P'o.io” ) nf t . 'amf-’' • n ■ .'in.t-’ 

.'fj.i.. ni....iUfi ;. f.-iord..' c.- Cì O l i-m' ’ i ' <■ c'” ' d'- 


no Hoi'o.o. l'('.--iimf tic. d.. 


Itm di Ifitijf. utio KOM-rn.i . , no e .\ii!<i.io 


celli. Mantova. AcinilfM. 'l'o!. 


; •.n.nn i p • .l’i nn.t p.n in 
( i'v.i p’(‘.->-n/.i. mi ,^ono 'un 


voj .in*: .i.n i miicmai.c.i coni 
liin.i/ione di i.ippai’i lon..* 
maiitulmcr.if dt'linoati .n un 


tat'oi; che inlert<>nuono ' dii'-oi'ho .-chiftlamcnte m.i' 


vo (“ci uno tifi struppo i o 


.■\ Itoina. .n due ( onici ' i 


innnia'ii ipuni.i finii.C.ina .i l'Antii'or o (i; \';a df'l.i Co'i 


tonipai/na Btina'/zo a i [X'r i 
1 .ordinamento de 'c .ittivita 
inu.s.cal.. 

Di tii.-ii u.s-'Oiif .it'in.i'it 111 ) 

tfvolf i.itf.f.-.^f m-l “Ilo 


due (onicC i ni f'fci/lon. l’inci'.inli 
\';a df'lii Co'i L'oìchf-it 1 il f .-.p'fndid.i *• 
in I' -i' .lolle d.'ri'innio ( f’f tnfi.i .i prò 


.M.ii'i'o ite .1) l ino anmri ■. i.i 
(io 11'“ .1 .Si 1 M !.l'Ila; “i in 
j.i.Mi.i ti.i'“.->' .imo pe; .n-v.-i.cn 
.‘.i.f .1.1 m.J o' .l'.or.'i.i '.’.(); 
ni..'*., ih' .. .'HO (l'ihh ( 1 ) 1(1 
doviii .i.nfiio i •“ .n 

■•■i.U/o.l. da'o file ce .->i). 


1 I .i/.o.-if, . m’i I' -i' ,lo! le 

chi ImniK). dii un lato, .“.f.e 
no.i,l'o .1 pnli'olpo (j ; appi- 
'iio'iiiti non ‘■Olio nccor... nn 


1 r ' () il pi il’ ic.i f On a ma. i 
' .1 ( o.i’cnnorari".! Iif''i:.'’.o 

iif di', il .Vomì • ’n''’'lfrn,i i 


meio-i il! tifi conci'rtf) d. mu a"fnt,i ,i -ei’ 


■oni'‘; fi! 


.-iictic d; Pendeif.-ki. tli-ftn 


'( e ‘-onoif. che p’oven-’ono 


nicnlo in c.n .'i i .i.ofii.i d<ii! antort-1 f dili'a.tio, lo d.i Pcniifieck: .Noi ii c.i.'O 


.111" i)') em.i il ;x'i i 


h.inno .‘inciti.v..:ai m un.» f/nc 


.Jiii “*k Iv i.‘'Oi /\ k 


•in ne un 


b.iMco oncr.ito da! inini.-'.o c'/h’ in^oi’.i Mnl.i interpiet.i .n'irinfc ti. Pi ndt ici k.. [iti 


de! 'l'(•.^0!0 .s'i.l'iiumen’o tif 


f.ium//inif'i.'! li'j : i 


\ fìi 

. !>.;( . 

( he 

ru'. ,7 A * 'f .s*: ’i*’ i 

i:'x- nì’i 

FK o’: 


! 

I. .'i na'Di e H(.VJ.o 

n.l ;) 1 

E' 

Sto l'C'ig('n/.i, '/('uer. 

1 . 1 * ' 

‘ • f )! * 


/.oiif (lel',1 .Voliti di Miftho 


o I-liin (i 


(ni i)f ' .1- -.n. do, ( 1 .remino 

1 iif '-i Sxìfo'ia i)f‘'’'n()\( 

n .Ili 1 .il H'.i '// l'o un 
« l’f aro fit ' 1 mn-.i( i, -pie 
sfnt.ito ''1 un.i i!( .neitii to 


Su< ff.'.'-o lueno iimhe pe: ' i-i*-o '.in p'o .■!lo:e p.'r ..i 
Pcncleiei ki c pe; ; .-,uo' miei do.in i co o.ma ma.'.ne’ c.i R 
.Jict. ',i viol.ni.'ta c. ‘t)pi.i: 'l'io oii.m..-i.à. 'nl-'ni.i'in' 

"i'’') i'orcheijt!il ■-» a un.i .-o.it. ni • (iee..s v.i 

Erasmo Valente .Tili '.il'?,;'. 


le prime 


•nmc"'" ■ n ■ .' in.t-'.: n ■ 

l l-il' ’ i ■ l"’“ ' li'' i' l'O 

ih l-'.'..). I ni ■••.ni) di))) .-e -iMn/i- d .lO •ii/;o:i‘'. ').i'. > 

.-(••■ •.-■nti ) 1.1 n '■ I 1 b ' non d i ’i i iii'.i .i 

e',’..;i) (jiui; ,i..ini). .. ii'U.-iii I. p'i)'ini''.-'.i (■ .1 ii.ii.hii'i 
iT(i'‘*'i i !'i .rn.i'e /,■ i h ' '.i iH..in.) Cl.i.i/ . .'.'.l.f' >. i- 

d o'i(> d F"-’ \a i‘*bb“ '■ i.-i--o n-' i 1 /ìh.''; i''(i i'o’i ■ 
n- r. ,(';■ ’.i :i i':np . d ■ .:■ i he i )’..i ir. i.r.> d.i '.ni :n,i *■ 

C'.-, ijf1 '-lii' i'b(‘ a ')'o .i.'.iii.b '■ '.iti' otl'ii' 

c'. nm . .r. : ■ bb ■ i-iinp ' l'o i'■' I.>'i pio ■.! 'n.t 

.)’.(".'1 I,-' 1* > ('Oli'! / i)n il )■“ • n. 1 .lO.tinnì bi.'.l.m' 

' u n'i d'jnf li ini o .l’i' ad .t.-'i.i.a ■ inin.i) d.‘, ,i 
. () , li mii-'! .indo l'o-i I .' ilio'. .1 •■ d ■ ' i I.i i'- '.i 

;) u i '’ii.e d ',>)rf//(i p('. • a m. ' ’.ie vlu- c ir. no'U > in ’c ir 


. ol ' fi iiif remo i)fr prim.i ■“■''• •'>pen-.i n*'. co-.inoi, po' 

condì'. .i‘<n d; jx-. veni.'e, m- ■ Pu che p:o'f.-,() .id u.iii '• i inbii/i.iif r'-' ■ ■■ t(m cì’- 
rinnor lenii)') pio-ibi". .u: Mone nn ’ ina lifl’.ii .S’ie'oe'o .ip’'- .i .\());ii !■' .i ■; n'o 
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D'i 


PAG. 10 / rama - regione 


l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 


indicazione unitaria dall'incontro col sindaco Argon 


In difesa deirordine 
democratico impegno 


di partiti e sindacati 


Domenica alle ore IO con il compagno Alfredo Reichlin 


Continua lo sciopero dei non docenti 


Manifestazione al Supercinema 


per una reale svolta politica 


«Saltano» airateneo 
ì primi appelli 
delle tesi di laurea 
nella sessione estiva 


Assicurare la più ampia partecipazione di lavoratori e di popolo 
contro l'eversione - Un'iniziativa efficace per prevenire la violenza 


Necessaria uirampia mobilitazione unitaria per battere reversione - Migliaia 
(li firme in calce alla petizione del PCI contro la violenza e il terrorismo 


Chiusi segreterie e molti istituti - Oggi in¬ 
contro fra i sindacati e Ìl ministro Malfatti 


Jiii|<c;'ii<) uiiitJtrio (Il i parlili 
nnlita.ici‘'li c (Icllo oruaiii/za 
z.diii smdai ali contro la \ io 
lonza i- 111 (lifcsa (ioll'ordiiu- 
(Icinociatico; (juo.^to ò II 
lato (Iella riiiniono clic c 
s\olla ieri in Canipidoulio a 
CUI lianiio pri'so parto il sin 
(laro Arsali. ratiprcscnlaini 
(li llà iiiunta. dirnicnti di tuiir 
!(■ for/o poliliclic doniocrali 
clic della cilla (por il PCI 
orano premonti Paolo Cioli. 
.segretario della Ki-dora/ionc. 
.\ntonollo l•'alomi, ca|)o'.irup 
po coinuiiisla in Comiinc, c 
\ niccii'/o .Marini, del dirotti 
\o della Fodera/,(ine) e i ^e 
t-'rolari della l-’edera/ione 
('(ili. CISI. eli, pro\ melale. 

Aprendii la rninione il sm 
dai o ha 11\ ulto un appello 
-■ coiiif’ rlfel■i•^c(' un Kiniu 
n.i alo entes-.o al ti-rinine de! 
l'iiiconiro — ai ra|)pre-,( ntaiiti 
(il mi t it 1 e snidai at i ' ai rm 
( h('‘. (Il fronte ai riKu renli 
allaccili alla deinocrii/.ia e 
airordmo puhhlico .sia .siisci 
tata e aara.ntc.a la più ani 
pia jiarlecin. 'n-ne dei la\oia 
tori e del popolo romano alla 
lotta contio la violenza e in 
difesa delle istilu/.ioni ri plll) 
hlicano ». Il sindaco ha an 
che sottolinealo « l'opportun! 
(à che Io forze polii icho c 
le oriiani/za/iom dei huairato 
ri. nello spirito (lidia Cost:- 
fiiziniH', pidmuo\aiio una mi 


ziatua ellKaci- conilo l'i-ie;' ' 
sione ( apace di -ollecilaic a^ 
'ionie ad un ampio dihaltito ' 
l'on 1 l,i\oi-atori e -jh 'tuilenti ‘ 
una lasia i- niollepl.ie moli, 
iita/ione umiaria i- d' nia"a>. 

In (|Ue'ta ’ni/i-,ti\ a, lia (lei 
lo ani ora .\i'.;an. * un ruolo ; 
eie.sceilte po-.sono svolgere ! 
coii'Cjh i il eo'crizionah. 'U'Ci 
'andò iniziai.\e eoiu rcti- c u ’ 
n;tarie iie, d:\ ei' ,i (lua1 1 ieri, 
iier 'limolai e la parti cipa/io | 
ne dei ( ll'adni! e pel .1"! 
lurare un dizione tempe'tua ■ 
delle :-i nuziom pulililii iie 
" i! sindaco ■— 'i leimc po 
n(d eo'iiunii alo lia inesco , 
m par' il o!ai e ri!:e\ o ( he. .n 
eoli'oh razioni- di ha Ien''one ‘ 
e (Il Ile (hfiiid!;,! ani he 'Jra\ i 
( II" pe -ano sulla \ ita l ohel ^ 
' i\ a e suili- alili ita del celli ro 
stoni o. ! pa1 1 I ' antd'.i'( 1 ' 1 1 e 
le oroaiiizza/'iiii; 'md.o ah. :n 
mena autononna. ( oii'idei ilio i 
m (piO'ta Idi'C delle.il. 1 de! ‘ 
niO'e (Il muoiio. con 'a ina-, 
''ina atieiizioiie i' t ino d ma ] 
n.t e-,ta/;(.ni d,i pi oneioi •.-re , 

ut ihzz.ire m pia-\ aleiiz.a a.i u , 
Ile pi.iz/e nel f)-. 111111 Ilo di le- ' 

mura .\nridiaiie. valutando di ; 
\olta m \oi'a hi 'Cidta. an 
clic 111 lela/.ione al iaraltei'“ 
delh- maiiifi-'lazioni .. i 

•Su un’altra (|ue'ttone. (|Uel 
la della propaoanda murale I 
ha poi os'eriato .-Xinaii 
i'ammmi'trazione commi.ile > 


'I è impoLm.iia a pn d.'porre 
adeju.itc 'tro'ldie permaiion 
1 per r.!!:'l" ( 1 ‘ do; 'Ioni.le 
-ti. aiiiaiifi'i nel toiilenipo 
una lainiiapna che l;l>e;'i i 
min I d( Ila ein.i dalle .scritte 
e da. maiiile'li. 

Infine li 'Uidai o h.i 'Olto 
linealo I ile. per e\ 'tare i-lie 
' eiua niierio' mente turhata 
la ( on\ !\ eiiz.i eli i,e. oi i orre 
< aiima.ire rmoi o'ani' iite le 
li-Lm: colli I o i In partecipa al 
le miiinlC't.izion: m modo \ io 
liuto e con le arili!, iinpe 
Jn.mdo te lo]/.- d(il'oi d.lK- e 
ia m.e.','tr.i'U!'.i m una effi 
e.Il e e iiOolO'.i .iziolle di pie 
\en/.o:!i- I di repressione de: 
i en! 1 ; deiid-i ersione 

I, mi !'o Iormulato d.i! 'in 
da. o ionie ahhiamo di 'Io 
e 'tato : .iieoito da l’( 'I. I ’Sf. 
IhSllI l'IU I)C. l'I.I e l'Kl 
e dali.i Federa/.Olle CCIl. 
CISl. I II. ■ Consapeiol; delle 
pronrte re.'pou'ahd.tà i- del 
rii.I O ehi- cia'cuiio di C"! è 
i ili.im.iio ad .l'Soli ei e neihi 
C'Ha . 'i 'i-Lme Ilei diicuim-n 
’o. 1 pallili democi .Il le; e an 
I da 'I Isti, iieiraccoohe' ■ l'm 
\ ito di .Xi 'jan hanno .i loro 
i (il’ii f.itlo ' appello a; citt;i 
dilli perché '! siiliippi una 
I iimn.miKi politica, ideale e 
( uitnraie i he 'oii e conihmni 
: l lolelit. e che 'la d' 'usti ¬ 
ono e (h 'o'idarii-tà con lo 
''I :tnZ;on! deilo Stalo - 


I lavori di altre sei conferenze 


Si discute nelle zone 
l’iniziativa del PCI 


Ieri aperta l'assetiiblea della Sud - Iniziano oggi 
la Est, Tivoli-Sabina,Castelli, Civitavecchia, Tiberina 


t.'.iuiae i-o.i.d-;e.l/-.- d. zona 
del p.ii'.to . ap:M:M .uj; 
K.'", l'ivo.. S.in. i.i C.i.s'--.l.. 
Chi ;''n. I e 'r.li.'.'in.i Co 
ine e 1 (-)■.». .er; e i .im.n.-. i• i 
- - e p.i.'-"_'Ue m q l.'-'. 1 
II. — .'.(-.'.end) e I d-.-'...i z m.t 
Sud. I, ' l'.d . dei. 1 qu t--- .) 1 ' 
te.-.pa .1 (-o.np.t-’ IO l’.i lio (’ o 
!i, .'---'leMr.o (lo'-i.i Ke'.le:'.!,^.. i 
n«-, nieirre li im -nii-.t .'C.i;'.'.i 
.s 'Olio co.icl’.n.-.' ie l'on:.'.'-.-n- 
/.-• il-'he /o le Ce.rio. No:;! 
Ove.'"., e (,'oli(-;e: ;d P.d.‘. • :'..l i 
<( Un p.iri;‘o p;u ’o;'*'. u.i i 
p.u .imp..i ;n /..i: .v.i di m.i.'.'i 
i- d; io'tu. uni t).U ettu'o-.- 
a/.Ol'.e d; ‘Jo'.'eino. pi' Ime 
avanzare pi'oce.'.'. .in 'a... 
P ’4a !'a ut .;e ai P ie.'-.‘ uni 
nuovi diie/'out* ;:-.i. [)■; 

lai'i* uscire .'l'.iiii d.iii.i e;'.'; 
lumm i.t '.'.nei doTorduii- d*.* 
moerat ;co. dei ;a!iorz.a:m-nt'; 
delie ;.st;:uz.;o:i.. (i l ;'i.-u;i i 
nv'iito e ;■ iinovam-.mto d 'iia 
i-;'ta, dell.i reouino. d.‘! P e.' 


.S i .iui;- .i'-. ti.i q'.a- 

' 0,1... 1 li oi'.l.no ruot.i 

d o.''.''i • oniinon/-.'. eii-,- 

..(pp-.(.lo un.i .inpc' in 
o - - 1 ' .c. - d .1 : ( il.meli 

‘.Il d.‘. I .(' . à d-' p i.'t‘ 

• • d -1 .1 r ' .1 P' -I t d'. 

'. r ■. : *-o.i:p.ej.i.. 1 .1 ani.i' i 
'.m i ;.: . 1 '.'-...> li- .r'e.it.i .'U..e 
< !. . 1 '-ciit- d-'l.'.i''.u.ii.* s. 

* .la/.-silii ( e.' o*-n/a d 
alili - <:e !,( :ii:zi i* li i oli 

.' I n‘vole.'.'.i ;.>o. ' ;c t d- ii.i oi' 
-.■,<i.i,-'/.i/.(i.ic (-•'.nuli!-' I 

Kcc.i .m .ile .'e.en-.1 tle. o 
a''--:nl)ii-e d. z.o.i.i c.'le .s. .i 
pruni o/j.. KS'!'. o; 18 , n*-. 
s-.it ;■(• d,-r..i Ked.-r.i/.one icon 
'i':-//.n.. I l VOI .1 .S.\Bl.\h\. 
ah** 18 , li.'-io'.i-l Furooa ‘C.ii' 
V. •; CAS TKM.I. o.'e 18 . ah i 
.'(■'.l'ili '-nda;-.i'..' d; ..i 

I Fredda i : CIVi rAVFCCHIA, 
me 17 . .l’.i.i easa dei t);)i).)h> 
< 1 . Ce ’.'e* • ; .Vi* Coi; TIHK 
(>.-- li*, n-'ii.t i-.i.'1 (1 “i 
•.>n;x)io li. F;:i.lo i \'o’* ron; i 


Le 'i*/ioni dei p.i:t.io. i c r.»»!. deli.t F(IC! '.aio im.>tu:!,iti 
'’**!lii p'ep.irazuine della m.ni c'taz.'oiie !>.Mxi..i:*e m iett.i ii.-i 
.l.ip idoniam .li Sii|H*:'t nu-ma. .die Uh il.ili.i Fe.ier.i/'.on-,* ■ 
m.in.i del PCI; .d mitro d cli'.-.U’ii.'Uro. le que.'lnati lioiì.i i.r.t i 
.iii.i \;oli;i/.i elei' va e ‘iciia ' in.iz.oiie p,i!li.-.i di i P.n'f, 

* Fn.t.i f lotta (il Honiii diuivs t .tla a e tinnitisi .-t.i |k ;' LcIi.i 
' i.iit.i iit-it'i m(l;r'/z! pii!t:i-i. l'Citro l.i iioiim/.i. jx-r un mi'vo 
oidiui- liemocr.ilii.o è nf.it; l.i pqtolti d'oid iu* (li'!i'ti"im 
i)l( .. \e! ii>iifco lieii.i ni.in.!i 'ttizio*ie [)ri'nde:'.i i.i p.i '.il.i li 

• omn.iotio .Xifreilo Iteli idin. ni-, niliid di il.i Pii'i z.one del ptirtiio 
e lill i-H-i: I deil’I iuta. 

I.’tipp'.n'.mh (Ito li' dom- nii.i Siumei'.i un.i t.ipp.i unixiriante 
doh'.mz‘.i; .1.1 i- di'il.i moh.l t.i/ioiie de; eommi!'!.. nnxiinat! 
.1 't.d)'l;''t- un di.douo ili m.i".i. iti'to i' !);'()l'on.lo, con ; i i*. 

' id.n:. l 'I.I m.ihiiitiiz oue eoe tti'ito m;'u-uiu;' i.i'o:'-.' .i"i'.m.-. 
eom-- e .i.iiu.'.de. li. t'roine tui im'i.i .i. 'Uio l 'ie Ih Iti. 

ì.t.ni m.'i h.mno ii'.irnuu 'i.Co i.i i itt.i e •.i’..',ir 4 ; :i/.i d: nn.i 
'I oll.i p.ii'li.-.i Ih i P.ie-i-, 

D.iiie ;i.zi.i'.,i e .i.i.ii- U"i:iiote. il.n .l!l>.r,i:': - .’i. '. 'ouo 

;< n.it; mimei'i'; m luti: . (|ii.i:'t t-:' deiiu i-.ipitiiie *i'TeiTfifTC 
.1*1.1 h'i .Itti. lU-tl.i (- te:'m,i conil.itin.i di-:i.i 't l'.ili Ul.l deii.i 
*1-.-*'lo....* t .1 e i tni-r'.i la de,- ',( io..*n'..i lii ! o.iixi.o l'om.ino ti 
.ohiie i l),iiu-ri- m-(i.lan:. i I i-'.iuto.-. dii i r.miii d qc''.. 
*i:':*i'i-' cl. (J-.ic't.i mue-uiM d. lon.i e d: i qii.m/.i '. e 'pi 
' t .it ; » i"*!' I . .il- ci'i 'Ci n*. a I o. 1 ' iijx* v< I. t z / .I deità lu-i i - * ' i a i i. ■.ini 
II.de 'toii.i p ilil c.i. 'cqu.i'.i iltdl.i lomiU.i iin.t.ir:-! d t eie 
!i f'ii'Ze .It-moi r.it ielle ih on.' tire per un pr.ttoii.io ri'.m.ini.-n'o 
e rimioi .iniento del P.ii-'c. 

t^lli-'t! 'lt*''l ti-tm '*111.1 i.eili'liuti II.-; Il 't.i dt-i..l 11 .-' Z'.tlh' 
po .'.lLire lonlr.l hi l iol.-.izti, etili e .lll-l qu.iie ii .'i Z..i:i e 
< ircoli lieil.i FtiCl 'i.'h) impcuntit. .i r.iccoq! et.- a tii tiie. Mi.i 
pi*.Ìz.lo*le c'n-.' l II (U- lii'triliu.l.l m tll't.l hi el't.i e lieìi.i n.d 
viti.'Iti — 11 .inno •qi.i .ideiuto miuli.ii.i d c it.idin I- te'to i 
'* tirino ler-t'.inn.i poi inii.it. .d pro.siiionto liol Con'.qi .i i- a. 
pii'iiienti di-i dui- r.mn dii P.iiitmioiil.i 

Ma 1 a niiin.lo't.iz .i.'u- il, dojxidom.in. '.i:.i .nu ilo u*i m.» 
rilento -nip.irttmti' lu-iio 'i .iup;wi di-litt e.miti.luna .n.-r .. lo' 
•i-i'.unoato, Cile è .ittiiaimeiito .:t meni 'i.iiqim-'nt.i i *)n ì’oi)i.' 
tuo d. r.ill.ii z.iri :i :xi’t!''i re-i(li 'i.|.iio u n a.li-q i l'o .i, ,'.io. 
iMoi : < «impili. 


Domani a Sozze 
incontro popolare 
per ricordare 
il compogno Di Rosa 


ri. .'i.i 00 vi.nn.i.i. p.cii:-; z 
•_'.ii .1 .S'.*.'0. 'pro'onto ,i I .'in 
p.iu'o.o l.u.q. Lonun, jno.'id.*!! 

'.* di-i PCI .1 man.li'.'t i '..i 
no un.i.iri.i p; .imo.-.-.i ii.i..i 
a.'iini.n .'t!■.l,’..);!e oemun.ih- 
nor ir.i,1 ; <■ .-.'ni,) i'jr..i 

I) I{,. uioi.ino 

m. .'..in'.o li.-i-.i KCiCl ,i..i 
« o.!). d. 1) .'tni.i .i 'J.‘! ui.i/-’.., 
li.'.i.) .'1.1'.'.I .iiin.i li.i u,'..i 

.'il’.i.uir.ii .-..i .'t.i u.id.it.i 

d.i L’.i.*,) .1 .S.ii . u.'O. 

.V.'. lu-ont ; .1 — ’p-'i' ' 

io 17 .1 > I*'< ; i.> li. . .1'. -I «I ’■ ' 1 
.i).'.i,.'a .Il . .1. .'.uiiio I..i.q 
I) Hi'.'.i .1 ; ...n.-o .(, . o li 

D.ioni* L.mqu .'.ir.inno . r.ip 
pio.'ont.iro .! l’t'l. l..i q. P - 
tio.'i-i... li. i .1 D roz,..in. i* , 
or.'tur..* rou.on.i i*. P.i.* «> C.«i 
!.. .'i-jr.-'. ir..) di*.ili I*'* ti.'i.i 

.'.Olii' r.i.n.in.i, o .M...'.' m,. 
!V.\.(-m.i. .'-■ Jretan.i.non.i 
i- li.-. ,t I*'C iC 1 l.r.i ; i * : in 

li... /.'Il*. li. '. u'. ; p.i: 

' . lioiuo.'i .it .«■; i r-i q. ;i 

;. .Xnt.in.o I..indt>itlie. .i 
.'e jri“:i*; ..i na...ona.o d.'i P.SI. 
ttu lio U iq/.T.i. de a I) • 
.^.om- dei IhSDl. K.'.o L.i, .-ilo: 

;iie...i .S.'uioti r..i do IMìl li 
I..r..i.i. e I.u.q ( tr.i!'..-.. .i* 

.. li r«' U" ' 


1 indi lio.i.i .T.*,.! uniier.'ita- 
ri.i .'imo lorniit: in qnc.sti ifior- 
u! qua.'; (io.sert; Dopo .sette 
oiorn. d; .( a.s.'Omb'.e.i porina 
nenie del per.'on.iie non do- 
.en'.-, ;n!.i:t;. .soio po.'hi stu 
lient; li unto l ompiuto ler: ’un 
mi.n.t toii'.a'.ivo, recando.'i a 
1 .iteneo lon i,i .'por.ui/ii li. 
trai.Ile iiporli oh utile; delia 
.'t oreii-i .1 e deireiimoinato, o 
li. !' ''e:.-.; r.'.-.ire .i lezione 

.-\ncni- icr. oi. ut!;.-; non litin 
no ! unz.on.i'.o. i qu.i.'; ne.'.-’.t 
n,i ie-'i.me '! i- .'Volta reqoi.i’- 
men'.t i ini-lio pi*r i'.i.'.'onzti d 
.Ih'.;, do. enti'. l,.i m.u'.'hin.i 
liui.icr.itic.i e orm-.ii del tut 
'.o p.ii.tli./..*.i'..i, niontre .incile 
iiLieii.i dui.li ; le.t pc.de e.)lpi 
Ci..i ler; ,'ono .-..l'.l.ite ■ !e pr; 

'e.'i di i.uire.i l'.'l ive. I,r 
'C.'.'.it.i; per e.--.imi di iau 
: .',1 lic. ,i i.i.-oit.i (h In-qeqne 
111 .1 ri.in i’.oiro in \'inco!|. 
mt.r.ti, .-.ino .'i.ite rinviate a 
dii.i li.i de,': in.iImentre 


Iter j.i .i.'r: 


,-t.'iui la po.'S. 


Arrestati due degli assalitori che Thanno atteso sotto la sua abitazione di Ostia 


li.l'.ta il; .'lolq.-ro lo pi'.ue 
imi.ine .ippe.'.i .(d mi Ilio 

I..I iott.i dei ii.m iliH on; ; 
ne.1.1 qu.iie .'i.uino tenliimio 
d; mt.hr.ir.-i i .i .-«tiie;t;iu tilt 
'.onom. u-tl .- .'in'om.n 
i! uitio ,-!io :e; i m.it'.ina Da 
11.1'.* Pit.mo, !■ It utii-ì de' co! 
ieri Hit (lt -1 l’oiii-.imco alib.a 
:);tri.Uo ,ili .i.'.'emtiie.i i. — sta 
i-.iU'.indii iM'omm.i oravi e 
lie-.int; li'.'.IO! 

Il pel.'On.1.0 — eoino .'H 

lineilo !.i equ.p.ir;i.-ione 
. on ’.i v.tr.i'o:'; deiie l '.iin 
.-iie un.ier.',Iiir.e. h em tr-.ilt.i 
mento i‘conoini(i> e stato ‘uià 
.1 .1 jq.inei.ito ". ;*! pa.'.'alo. a 

qile.io de; liipenileiil; de! Pio 
l't.tulli Ma D.u dell .ib ett IVO 


Aggredito il preside del liceo Sarpi 


da un gruppo di teppisti «autonomi 


» 


Gaetano Pecoraro è uno dei firmatari del docuniento contro le autogestioni - Giovedì si era riunito 
il fantoinatico coordinamento « scuole centro sud » per boicottare rincontro dei 16 capi (ristitiito 


Si fa più grave il problema degli alloggi 


Ogni anno 34.000 sposi 
ma pochi trovano casa 


Il problema del « deficit » di abitazioni discusso 
ieri durante un convegno del SUNIA in Campidoglio 


1 loro esempi 


l.;i .1 ei)imn!.'.';i)no eoiurn.n 
iiiiun-.ìz.ono de', movtmento . 
l.Mvo.stimcnto 'as.uo d.iq!. 
i. .uiiononn >' neh'.itt’neo. ita 
convocato per a iJ.azz.i 

!e Cinti.I). con un vohint.uo 
p'fotte.'Ci) m.i .incile .nt.in.- 
lii torto, un ( priK'e.-v'O - «i. 

ii;tm.'tr<> tieqi. Interni. Ne! lo 
i;!.o titlfu.'o davant; ad o!. ,i 
i;e scuo.e .'t -.iccil.'.i Ko.'.'. 
it.i *> Cor.) !o .scrivono c.i.'i, 
l iie .'Ottt.i* ironia! • e ; p.ii' 
ut. ili'm.'cratte; < 1 . .. cr/'iiom 
..'qqu'i** .! movunento. I..i 

s. ..imo {Xi'rdere contenat. i 
oo.etttv; — .s; fa per d.re — 
ti. tani.i propagand.i. c.ie 
c.'. ;!!.ino fra i)rovo;’a/t;o;'.e 
;r.):*rta. ni:n.i«''ie n.i-'c.)--:.' e 
li. c!ainaz.;on; ve!!e;t.ir.e C i¬ 
nti.i tra.'e ix-ro eh.* suona 
modi), a iltr ;x>.i). i).'C'.i;o. D. 
Il- «li rurattert' crrt:::ri c 
d-.'ia >nii 0 ìstrat;iru .'te; co’; 
j'ifit. (iella ouposi-uì'ie d. 
c.'.i'vi* E’ or’nai ertdenU' e r,. 
cd:e:it’ u’ia nuora (/ua'.ta po 
l.-yra ne: confronti de' 
reno a;ud:ziario horaiie.yr. li 
di’ alrun: eonipapn: .'iriri’iii 
g dato esemplai e ’ni;e:i- 
z <”:e ■. 

Q.ido .^irebbe !a < 'luor.i 
:ta politica > . qua!; !i' 
>e-.e"iplari inciu-azion -'' Non. 
taremo. no;, proce.'.'-. a!!e .n 
ti n./.on . m.t ! : rontron'tr- 

l'iato’': > .''jqcer-s.vono for.'i- 
! e.-emp.o de; terron.s:. i !*'. * 
cvado.no. o doq!; a!;r; cito 
sterrano .'.i qente .norme e 
spaee.ar.o por . giu.'tizia oro 
’e/rm" ’h.i.'i.sii.s.'imo d: ajen- 
t , maq.-'trat;. avvoc.i:;? .\.- 
'..)r.i. eh; e « 'ne e’-:-n;nal:: 
zri » .! ir.ov.mento. «. KiT.'.'.q.t ■ 
c -a Komm;.s.';ono Kontio.r. 
:orn'..*»/.one'.’ 


E' cambiata la 


maggioranza nella 
Unione provinciale 
della CisI 


K' camb;ata Lt nt.iq 
r,i r.o!!'Un;ono 'prov.n.'.a!;* 
no!!a C; 5 !. A! congresso ter 
nr.nato ;er; matf.na a.!a!b.h 
ha prE''va!.so ia mo/'.ci te pre 
rentata da Lnoa IVirqon.-.*.), 
che r.!lette le p,v..^ o.i e 
f'.trcs.so a !.vo!!o na.non.ile rih 
crup',x> Marni;. I; n.io'co lon. 
j-.clio ^onerale, eletto da. i-o;t 
crfsvso. ,s; r;'an.r;\ .1 pr.m.o 
e;ti 4 no per nom;nare ;1 n.-.i.-) 
vo .segretario dell'.in.or.e, an.i 
i'-.»r;ca l.no a ojj; r.coja*;t,i 
tninierrotiamente i>'r 22 m 
n; da E’.i)?en;o Na.son; Siun 
fcm comunque .‘contat.i l e e 
T one d: Luca Boreome.-), a: 
tualo rospiin,sab;;o deh'uil.'.-.o 
Itamf^i della C;.'l e d.i«;to:,* 
<!«U’agen/:a .'tndaialc .\CriI 


Nt -1 ,i) s; .'Olio .'po.'.iti* I (.Iloti 
iopp;e. in.i ie nuove lain;'4l.e 
luina.'te ;i vive;'e a Hoin.i .'o 
no state .'oltanto 2 (HHI. Qtit*- 
.'to vai): d;re elle :a urande 
inaqq.or.inz.i de. nuov. ntt- 
e.e; ‘ami!;.in e co.'*re;*;i ,, 

prendere l.i .'tr.ida della pio 
v;ni-.;i. i' a tr.i.'teri.s; nell.i 
e.nt t dei p e,-'. c!ie ei.'eon 
li.in.) la eap.tale F' iin i r: 
prova. SI* ;ine.):'.t ve iie to' 
-'«• lu-'.jqno. (i. qiian'o .'i.i a;' 
4 i liti* e diainmti* .c.) ;1 prò 
l)'e;na di’ll.i e.i.'.i. L.i Jm/a 

d. ill.i .-.t'à e dovati, mi.itt;. 
n.'ila straqrande majs.';.);' in 
/a tie; e.i.'t .i'l';mp;>','.l).l;tà d. 

; rov.iri* un.i .tl);t i.'..);)*,* .iti tin 
pr.'.','.) .leee.'.-.l).le i* .i' r.;-a- 
t.) li: an.i eo.ib.t i/.i):i-* 

I.,' .'•,1 ve i-iie m;i:i(-.i:t i p-r 
i'.)',)h i,ibb..'ojii() s; i-.i. 
coltimi nelhordtlle de..e t.)!) 
nula ant’a' a frotre. .nti";, 
d: 2 .'ÌU2 !)!>'; • tt'.id n; 'h.n'er.i 
pop.'l.i/;o!ie '.in: un i-.'-la.- 
Cil.Dt'l) t- '.l ", ■> i);l,I tu eonv.i 

il 'a. o.'.);/;. (-.i.iven'; e .-l'ie 

I c. so.to .'.).• int.) 2-it)')’.'2 
'■.t.i,*!-. I! eo.r.) I- tal 

.'it-i li 1 ’l'a.s.sen/.i. ;.i qae.s’ i:- 
Ittnu ettfa. liej't il .ìjq. l'uu 

s. vj dell* b.)rii ite. m.i .erti 
m--nte aeri'-’: etiì.z.) ri¬ 
mane moh.) ;■ ev.i 

Ttr'o qa--,''.) ..u-i.a nor. 

1 ) 1 .'*,i. If..'.)q..,i uti'ttE*.*- ; .1 
' *in*.i ,i.t( ile le 4! m . i r; 
eiiti's'-* d: st ;■,)“.) et*. * 

.i he-santT* dell i ;n t !;<*•-1* 1 

•Se veitt.-oer-) are.)’**' tvr .*, 
!:et*.*it.' t.cn.ql;'* m..:) -■ 
m à t.i.'a i, r-*i)*) • 

m.iu.e.-.i li..i;'um,,i* • i C o. .* 
ix'tte Ito*),'!.., ;n a.'i m.i.n 
;■) tn e,i 1,1 ;x)t>ì .v.on ■ d 
é *. r no ,i ' » . o.-ttlti--* 
t 1 ■<e '.>.-;';t .■.-t.i . < on 

:)!.'*. i.) *.)* l’t li*'.! .mm..'•...■;) 

■ i- .. *',. o li*' ;*• . s ' * e 

Qa-'*. li.)*:, tll:'*;--.*, d.. ' 
.•"t'.-v.i.v Pr.i.--') n.t* .s 1 ) .n 
ti r*..-.)* ) .'*'n.o .s*a- .i. ,n; 

* .V' <ì '’-ii «.ì sl'o «t.'.f i TI*.* >. 

e '*. :'.a;.);>t*.t il . • mvet!'. i -i o 
ntO','*) d i. ri :.; .1 1 .1 i.,( i*.-) 

t. '.qa.ìn.) . •'.•* ', '.-i.',) • 

tte.lì .'1,1 ii-' P.'.>*on'. , 

tn C.-.m-'td-i.’l o I.'..)e ).'.* ;.) 
.iixv*.) d.i a 1 'fd 
C-irp.itte*.). ;:V. V 1 r o ì; * *>■’.-t 
. an.i lì.'.t*”,'.! pr.ij.'.i.tìut.i.’.o 
ue. Ut .'t I' .'. .'tr,),)-) ii*h 

e. i.l.'.,) ;)-.ir)b .1 i -• K' p.*);).-.,) 
qa,\':,i hi .''r.i'.ti .i.i ntix) .-1 

re, ulta*:.. .'O ' •..mi dee 

an.i 'O.azt.utt** .'t ti)..t- sì *.>.■.) 
h.Ietn.i d'-' t ...lo/j; I.t ut. . 
-ter./, .n q-.h.s:,i .'O*;-u-..' è d - 
ven'.it.) o.'tn.i 'p-.'rnnne t*,* 

Nel e.itnp) t.t-lhc.i.../: i p.i'u 
bltr.i. 1 * 1,1 de**.*) C.i. p lite**), d. 

er.'. 'i):’.o --' 1 ; lìit.elttv. r.. t 
-t..i.)t . nt.i *.'.')p.;X) ,1 ;t 

l'-'l-e .t' !('_tqt pV'.ttve *. i;.i*t* 

dojio .i.hii d; ..‘Itt i .IO.'. \e.t 

C.i .iltr.) te;v. > centr.iie, n,*l 
1.1 d:.'Ca.-"..ì.ìt*, f .'t.it,) qu.'l.o 
dell equ.) c.i:i.)..e. at : ;o:)* e .> 
Li qa.».'. ta!:. j 1. .nte.'vi-nt i. 

t ,).y. eq.ii) .'-), 1 ,> ;.r.erv.* 
nat; t.’.i alt.'i P.iolo P.il 
. .. .i.'.'i.'.'.ire tej.hiiL* .ill'ar 
b».i.,'::e,i e 'la:'‘.er,) Hene.l-.*; 
tu I;x ).’. .ijip . d - Com.m-.* 


11 ’einpo d. tti.ue laor. lo 
l'iit.iv; pj.- api'.re ;1 portone 
d; e.i.sa. po; una 'qra'iuola d; 
eoli);. Ci.!;*!.ino Pecor.i.'o. pro- 
.s;(ie de; h.'i*.) .'e;entil;fi) Sar- 
)).. .1 ri. Cl.ovanni. uno de. 
À'i e.ip. il'i.altuto f.Miiatan 
del (iiu-'amenti). ;n eu; .s; ai- 
tavcani: !e autoqe.s!;on; e "i; 
si •e"-. <li-fri*i; de!o 4 .,ti, .nvla 
Io a! min.'ter.i d<*l',i Pat)l)l;'.*.'i 
!.'• rn/.one. ;.*r; inatt;na è .sta- 
’() a.i.s.iht*) -1 eolp; d; sprantru 
d;i '!'*.' 4 ;<)v.in; tepp;sl; appor- 
'enent; ah.i eo.'iddctta i ;i'.’ea 
<l**lL.tutononr. i )>. Il v.ttl'.arco 
a.'L'uato e s.-attato mc.iire .1 
(I-ventf r;ent:.iva nell» .saa 
al',;t.»z;one d. C),s'.;a. in v;;» 
Pa.)lo Orlando HHI L.» .sto.s.sa 
aj'-'re.s.'ione 11.» tutto ;1 sapoio 
li. 'iin .. .immon'.iTienìo - in 
'. ..sta ( 1 ; an'assemblea de; 46 
e.»i). <i. .'•;Tuti) ('ile o;'t .'t-;»t-u 
t..".:;» i>r.’!)r.o |)er 0:4; po 
mert'-'L'u) ol l;(-*'o ri,»;'!).. 

11 proli."or Pt*,()r.»ro lia 
r.jiori.ito ter;te >■ i-ontas.oni 
qa.ir;ii;l; .se;’on'.i(» .s.in;tai". 


'. an; un;v.*;'.'.!ar;. .-x sta-.ie.it ; 
ilei riaip;. la .scao! », apiìtin- 
to. nella (pi.» le ;l do:-ente 
svolai* d;» que.'t’inno le sue 
-i-i.'ioni o, eapo d is' : ai'), 
leaat; — so.-ondo qa.iuto liiti- 
no .sta!)iIito .e ;ml.f 4 :*.'.; -- 
arupp; tloal: -.t aaioncm; '. 
t’att*:)!'.» in cont itto. 0 qa.tn 
pa:e. con alt-an; stati.'nt. 
.ntern; al liceo Ceul; nio 
.-Mnetleo .Monaco. 2 <i a;): 


.1; 


'O 


..'(■ritto i. 


a'olt .ini 


II anno d; Lette;*.*. 
Al vi» 'ruscol.ina 


rtie 


Io hanno meihf.ito 


p:'o;i:o .so.-eor.'.i d; Os*;i. .n 
p.) o !n**no d; d'.ie .'ett.nnn*' 
Dae deal; asare.'.sor; elio e;‘-i- 
na fma'.'.i; per le v;e 1 itemi; 
.'Oii.p .st:»f; r.iaaiant; d;» una 
' v*>’.»nie ' «lei.» i)ol'./:;» e ar 
:e.s*:»t; ri. tratta d. dae 4.0 


1! 12. e Fratii-esfo B,»!.'.»in.). 21 
anni. Lirao .Sun Hotnuno 21. 

Ito 0 .'Cten/.e uoltl;, ito — 
qae't.» l’itient.t.'X de; da** te ) 
pi.'t; — .sono *4:0 no*; .tha ci'.ie- 
.'tura; nelhtnvi'tno acca'-.o n 
tati; er;»no ,st.»t ; -‘tT.'.'t.i'. p-'t 
porto aiia'tvi) d; •irm;. 

Non e la pr;m.» volta *•:)" 
.1 pi'e.'ltie de! ri;i;,). e ‘i*’,' 
seun-,) li. p;i vo. ii.'M’n. • cl at 
ari'S on.. .‘.ni-he qael!,» d. 
m.itt.ni è .'i*;i/‘.il;ivi Li 
qr.t vc Ci.à ii-*. tK.v.’ml); •• 
seot.'O de; v,.nd-1: ntiii't 
.'vono.'c.a: ; 4 !; a ve-..ino Ij. ;i 


.e;'. 

D.u 


qa I 


• -.oto la ntaec!» ;'..(, 
te’npo dot)o. al t-'.ni'ne d 
■.m.i ta;*b;)le.”.ta a."e:i>*)'e *. n-*l- 
h;.st'.Ito. .ilraii; .*.KÌen*'. ave 
v.tni) Ton’.ito d. ma inen irl ) 
D» siTaa/.one ,»1 l;,eo di v.o 


' riant.» Cro.'i* .n CJera.salemme 
e pri*; ip;t.»:;» ptojjrio ;n (ino 
i .'*. nlt'in; tetnp.. non appen:» 
s. (' dittu.':» 1 » n»)i:zia del do 
■ um.'nt»; i.u'i-ito a. m:n;siro 
li- IL» Pabi)lic,» l.'trazione, e 
, .'oprattutto ;!:» (pi.indo .'; 0 
.ii.pre.so c.he Peco'.a;';» .aveva 
. md-.-ato :1 uri.»: pi •> (ome !)nn 
to d; r.ic.'oi tio e i .si-uretoria 
UT ; 16 tinn ita;'!. .-Mie voe; di 
pr.';t,*.-it'.» del .-on.'iqla» d’.st.in 
to. « ile d.'.ian-v;;»v.» :! reni.iti 
vo li; n.'.ii'e a ■ lin; priv.iti la 
'.aol.» • e ei'.t.c.iva la ste.'.'.i 
, v,)lo;it;» dei pre.s.ili <|; dar vit.» 
,i.i .; all'orj:.»:i;;//.i/;oni* .strt't 
titme:);.* d, .'.•lteq.; '.a . ttaHUO 
eer -.ito d; .1 ! ! ;.in.-.i i'.-ì le dfl;- 
.'.tnt; .Itivi* d*-; 'urn-pp; 
* la’eii.tml ■■ .n*e:'.i. .ili.» .', ao 
l;t .\Ic.','oI.*;Ì! s.-or.so in! i:*;, 
,’!' •' (i.>to!iiini; ,) CO')*.oc ivano 

;i l';»-.'<';'.;i)l,'.i . tti;;),» d. tlli- 

jli s*;i;i:‘.i*. m alia C.i.-.1 
d;‘!:() .-)•,! i n*.* i)e:' ti *; ..lere. 
t''.i! • ,»;'! :.n» an v-)lun:;no 
lii-tU'O d.i v iiit ; 1. ii.ev), ;e m; 

.d.i ■);*-:'.;i-,*;'v -< per l)u. 
i'.»:: ■'.■(■ la ;'.;i.'t;-)!)e d; v(*! tl''■ 
ti.'. 4 'i ;i..;n :i. d. Co.'.'iJ.» ->. I .» 

: r,in;cne d. '<K>r;i;;i mteii’t) d-*i 
.-ip. d!.''.:a*<i '.ili* '1 dove'..» 
.'.uL.*;.'; -* (>-■-’. p )i)h'r;4-4.() er.» 

, .'tat » p.’ro 4:;» .'iKi'tata a do 
• ixi !i* ti;).’r.tz..om d; ' 'rat;n;o 



lieh.i piote.'ta. 1- .'.ipr.ltt'.llto 
ia ìoiin.i lii lotti» .'ii'llii elle 
ii.i .'l'.'l-;: .Ito er;I ielle e con 
li.inni- (!,i n.ii tc dei .'.nd.ic.it ; 


l’i-r i-er.'.i;e ( 1 ; sbioeeare !:» 
'.i.i.'ione. mt:in'o. ('(ìli.. 
Cl.ril. I* l'il, lianni) mtensiti 
.-.Iti) ;. rumi) dei!»' ntmio'ii 
(' di-Lti; in,'i>:'.I ri rjili*.'!;» m:it 
'.'i.i iin.i de!e_’.»/Uonf dei .>.11 
d.u-iti S'.-uiil.i reehci';) d.ul 
nu u.-l 1 1) .M.iltiit ’ 1 per di'eu 
tele dei.e eolidiziou; del per 
.'OU-i e non (lui-ente. L;i que 
. t :i)ue .uf.a ;i!u ile all'ordine 
ùiL '.'.orni) :if.,.i i mn!i»;i»* liel 
.Si-n.ito .-\i c,i(lem;i 11 dcil’lluì 
•.er.'.;;i, ro.iviie.n ,1 pe;- o.".’. 
pomi'fiL’j;o 

Ini.Citi), ni;il-q..itii) .1 (luu.'i 
’ii’.t.t- lilui i i) ili'ìl'.iteiti'o .ieri 
• no! Ilio ri'.in.re il eonsi 


« Straordinari » per tenere apertii Iti spiaggia 


Domenica prossima la spiaggia di Caste! 
Porziano sarà regolarmente aperta: per ini¬ 
ziativa della XIII circoscrizione, i servizi in 
dispensabili funzioneranno per almeno due 
dei sette cancelli di ingresso. Certo, un.i 
serie di strutture non funzioneranno a pieno; 
altoparlanti, posti di ristoro e di pronto 
soccorso. Il problema, cerne è noto, é la 
insufficienza di personale. Ma alla XIII cir 
coscrizione, in attesa dell'arrivo dei nuovi 
136 addetti, assunti lunedi dal Comune, hanno 


deciso di far lavorare a pieno ritmo il per 
sonate di ruolo. I dipendenti seno d'accordo: 
faranno straordinari, ed anche un po' di 
sacrificio: Intanto |)€r il litorale romano, 
rimane aperto il problema degli stabilimenti 
privali, la cui vicenda rimane in altomare. 
Tra l'altro, alcuni dì queslì domenica sono 
rimasti chiusi perché niancavano anche del 
permesso rilascialo dalla P.S. Nella foto: 
La spiaggia di Costelporziano, in questi gior¬ 
ni semideserfa. 


-’lio (ì; !.ii'f)'i;i (il M,i'_'i,'ti*;'o. 
l’it* iiu < (i.-;i ncmin;»l(> il mio 
\'o i)!.'iiic .-\1 iirimo .'Oi'tifi 
11.0 é .-i.tii) citilo .1 '41'ancir* 
m.-iqJioi.in/.t (81 •.dM ,» l.nvn 
M , I.'i 'i licdc il.lincile c tiu.it 
'.liti (ii.q)ci.'!) il |)r«)!c'.'i)r 
(i.i! c|,i).- 'l'.iLimi). diii'ttorf* 
de.";.'t il ut») di .'Cifizc' .'tori 
(ile I,;i (-.ludid.it'.ir.i di 'l’ti 
lumi) eh*- .'O.'i .tu:.'(’(• nch.u ru 
l'icu ;1 dmù.vcon'.ii'io Pcttoi" 
chi c .'t.it.i .'o.sti'mit.i d.i un 
.imoii) ,'.-!»icr;imciiIo dcmoi rn 
tuo c hu r.iccolto udclir : 
cDM.'Cii.'i di ('.'ponenti del mon 
lio l'utioiico 'r.dumo E.i iT.*» 
pic'cnttito .v.)!l.i ln'c di un 
piovr.iiiiniu u:tuoLui) riii- (• 
- '.ito .h'.i't r.iio ne; L'iorn; .■^co: 
s: nel coi.'O d: un'u.'.'cmbloi. 

cou.'i-oi di i'titu'o e .uul; 
.'riidciii: dch.i :.i -olt;'». In c.' 
.0 L p.otc'.ui- r.d.iino la ai) 
ui’li) d.t un' ampi.i collfibr) 
iMz.onc ti.t dcci'n';, non do 
cent: >• .'iiidcn';» do rculizz.'i 
le .lìl.it j.mdo le .'t : nt!me df 
morta, il Ile della l.ii ollà. .So’o 
ro.'i. i re.mdo Un tri l.uia nuo 
'.(II. — (he** !i.i l'altro nel 

p; .iqi .imin:i —s: poi r.'i g.ii'an 
tire l'.iq.lulita politica <* d. 
(i.ittir.i de;’!; vtitu!;. e .■'Con 
eolofo eiic puntano !.■ 
!o:(i l'-.n'e .'till.i viole. iza. .«iu. 

mi.;. in e >' .'Ulla p!OVo; ;i 
ZUine 


Si apre oggi all'hotel Universo la conferenza provinciale delle giovani comuniste 


Privato, politico, partito, movimento: 
ne discutono le ragazze della FGCI 


I * 


- /. ,')e*'-1 '() ' 

( fi.'i) L'eij’.iii'-iiir.e. pe'o. ’;.**; 

f' ( o-i e •-.uà: uoh 

hui /;<) ìHìip 

(iii'id -"rrcj dt\ “/ku (/.'<>" /’ 

rim : »'»’ a ’«• iau ’/iz’ cip 

P''ih.t! (t.dl “i'Mì f’:( t'i". ;'*i 7 (/<; 

( fi ’:;t au ’r 

i raì; 

•. I..1 i'o:rrp,\ 

.i Cr:<.r.,x 

. tt r,.i p.i> 

.1. iif, r'fr.-o :n 

• ' » « j .0':.. 

•t 1 ' ve 

-’.i cit. r •'vr.jn. 

. .iprc «-• 

*i . L.'. '.'l't''.', ’v... 

.;)• .\:n-.-.:è*.ì. 

I i*..;) l'.t ,;•) *.!.’.; -'la Ite z.’-T 
. . .'. .'ot'.e.utiefa ci'im 

..it• r.*';’.; 1) d; M.»' 
:n.) D.\.'-.r..i. .'l'qr-:.i:'.i) n.i 
c.'.,.:e d-l..< F.iCI Oj-’ .e 
,iv**r 


Ff'iCI 
■ ì 
4 4 :. 


H. 


P.-;t 


. .!. l 


4’» il'.'.X*. J 




li. n 


Per. ■'...'■l., d.’..- 

li-; .1 n..'..) iH’i-i'-t r.) . omu'.;' 
' . i i’.i- d.'v ut; r.):'..'.c. d* . 
;)ri);).e:n. de..'.x cti.).».*.<..'.. . 

eie. 1.1 .'..:,)li e iti ■.'un. ver.'.'a. 
del:.» quil.ta d'h.» v .t.i. e, -Ie) 
luto. d. ; d*.;:';.'.,* e ix'.it'.i.t > . 

' Que't'iilt''!.() --- h.i 'p.i- 

!» i.:n.,),i- 4 .-..» Vera 


L’.ttO 


.\r.»'.ì'.*i dèi..» 'Cjrètèr.,» ri'-no 


n.». 


liè...» FOCI — e ror't" 


li punto 1)1(1 t’i:j’kirta’ite al- 


Compleaiinn 


044. 1.» 'iSiioòi U;p.a L’.'- j 
b.ei; P.C.». mad.-t* d»'i cantan. ; 
te Cl.iad.o Villa. ft*-)f04z;.» ;1 | 
.'tio .<15 compli'.inno. Oi’.jn4.» I 
no alia 'ijm.Tr.» P;e.i . m. ' 
vi;.)."! .tUJ'.i:. dèh.i n'd.i.'.;i),it j 
dell'Un.ta. . 


i'iiia )ie Ilei n.iirno . 

’i.eniie <.'.'( del'ii p i- 
^’hilita I (Oli reta , 7 c. "i’i*/• ;’"0 
delle '/oi."C :(■ ì iont'u : ’ e ’i 
diiezio’ìe di'l l’-ie-e. ’iii: iie 
d a no ere -.'l'-.o i**;,.)*.' 

tu’ite ni d 

’itCì^'-a Per ly.-.t’-'o .i:*;-*i”r*’ 
.'teiere Iriiit' e r tardi ’l 
pa'tii'o. I (,-pix;'al’.'o 
(’ie n' e ’e 1: ”i:ir-te 
ptic'ta .'/■ fHirtai.’ at.t' '*-• 

! c’*r’ co'i 'eaueiiZt- e;'ii' o; e 

i-'lla 'oauettiì ta r: 1 -'. 
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SABATO e DOMENICA a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVnrURA USATA 


# Prezzi vantaggiosissimi 
G Facilitfizioni massime 
0 Occasioni cii qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELUUSATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 






ROMANA SUPERMARKET 



dove il pieno costa meno 


Con l’entrata in vigore 
dei nuovo orario estive 
i nostri Supermercati 
di Roma città e di Casalpalocco 

rimarranno aperti 
il giovedì pomeriggi' 


e saranno 

chiusi il sabato pomerìggio 


I 


1 


r 


























r Unità / venerdì 27 maggio 1977 

La « stretta » imposta dal Tesoro opre buchi sempre più larghi nelle casse del Campidoglio 


_ PAG, n / roma - regione 

Firmata ieri la delibera che restituisce alla città cinque ettari di verde 


Senza un’«iniezione» di oltre 130 miliardi 
rischia di fermarsi la macchina del Comune 

Non sono sufficienti le anticipazioni ministeriali - I problemi mag^ì»*’» nel settore del trasporto 
pubblico - Investimenti in pericolo - Vetere: un intervento organico per risanare la finanza locale 


Espropriato all’Aurelio 
il parco di Villa Veschi 

La decisione del Comune corona quattro anni di lotte degli abitanti della zona - La tenuta 
in grave stato d'abbandono - Domenica 5 giugno manifestazione nella vecchia fornace 


r.i'ti 1 conti, per iirnv.trt" 
nlUi fine deiriinno nelle casse 
del Comune ina:.ceno alnu-no 
lai mi’inr'li di iKjiiido >. Il 
r. .chlo ( ne la innecnin.i capi- 
toiina ;,i lei un e lì caao di 
d;ie, j)'-r II; t.’H an/a di " In .. 
i'.ma • non è nien’e aff,i*‘,o i- 
poK'tKo. I,(- an'.cipa/iicii del¬ 
la Ca.s.aa depositi e pie, tiu e 
le enti .ite prop; le del C.nn|)l- 
do-’iio non ba.d.ano a far 
iKjiite a tutte ie .-.iX'.se lairfL-'i 
t: da'_'l. .itipendi iter il {x-r.so- 
nale (cre.-ciuti projirio pociii 
Ciorn: fa di oitia* 11 miliardi 
annui |)er (‘ff<-tto del eontraf- 
to nazionale stipulato con il 
governoI al pa.'amento dei 
fornitori, alle coiK-rture dei 
(( tneln .. de!!(' a/ienile mun:- 
cUMliz/atf. li settore iiiu deli¬ 
cato e (pielln dt-l tra..!):)rto 
puliblico. (l<)ve alenile .scaden¬ 
ze immediate il'INI'.S \uo!e 
r_’ miliardi entro il 7 pr-i-'no 
P'f I coiitribiri non pa''atl 
dal.’.-'. TAC I tiov-iiio i! (P .nu.ie 
del tufo i.'iiprepara'o, .nian 
c.iotlo 1 fondi |MT larvi fronte. 

•Ma !•' preoccuiiazioni non si 
fermano (pii. L’inlerpretazione 
re.rnttiva ciif' del "'iecrt,-to 
.S'ammati » sull.i finati/a loca¬ 
le ha d-ato la ste.-,.s.i Cassa de- 
po.siti e pre.stiti c le difficoltà 
ciaeaauiti po.ste diiffli istituti 
di credito, ri-schiano di far 
.saIlare il piano deud inve.sti- 
menti previ.sio nel bilancio 
comunale di cpicsfaimo. Gli 
effetti di un intervento (ne 
ce.saiio sotto molti a.-iiX'ttii. 
ma par.'iale iilcomiileto co 
me li d--creto .^ul sna'cain'Oli 
daniento a liri've de; debiti 
(h all enti locali «ora (-(inverli 
to in lev'-te) non toniano in- 
.somma a hn.-i Mcitirc 

l,a.s.-,ess()re a! bilancio, Uco 
Vetere. tia inviato a tutti i 
raui^riippo in Campido.tlio e 
a; membri dilla competente 
commi.ssione consiliare una 
nota di oltre HO pairine .sulla 
■Situazione di c-a.-.sa del Comu¬ 
ne. E da tre iiiorni è .stato 
rictiie.sto un incontro urgente 
con il mini.stro d>‘l Tesoro sui 
problema specitico d(,-l tra¬ 
sporlo pubblico. 

Oa dove nasce (pic.-ito nuo¬ 
vo. nnprovvi.so 'colla.s.so- fi¬ 
nanziano delle cassi' capitoli¬ 
ne? I.o fia spieuttto ieri Vetere 
In una conterenza - stampa. Il 
meccani.smo e semplice. I! di- 
.'^ivanzo economico previsto 
per i! H>T7 c di H28 miliardi e 


027 milioni. Prooabilmen'o. 
pero, li n!in..-,teio d .'ii lnieroo 
(a cui compete cp.ie.sia deci- 
sione I non auiuii/.zt ra un 
mutuo a copertura dell iiUeia 
.somma. E .sono so di che. tu 
o^ni ca.so. si veeireblxtro .scio 
in tuturo. I'.tanto per antiare 
avanti, dalla Ca.ssa dejxistti e 
prestpi ovili tre mes; airn..i 
un'anticipazione sul luiuiu) 
mutuo '< a ripiano >• che verrà 
conca.sso p-er l’anno in cor.so. 
.Ma (luc-ste an:j(ip.azioni .sono 
versate .sulla base del dn/ic: 
deilo .scor.ai an.uo 1-170 miliar 
di e 820 milioni 1 . inferiore, 
per miile ovva- raiiinn;. a 
(piello con cui ora il Comune 
e costretto a fare i conti. 


Di ()Ui le difficoltà di cassi. 
Cile mettono m for.se la cap.i- 
cità della aminini.sirazioue .i 
lai' Iroiite ad alcune .spcs ‘ 
non rinviabili. In più, c onu' 
.->0 non bii.shi.s.se, da ou*'.s*-o 
me.se la direzione ‘'enerale 
d-da Ca.s.sit depo.ii'.i e prestiti 
ha nteniito di doversi nica- 
merare i'i.in ra (luota mensile 
di il miliardi e GOO mil.oni, 
dovuta dalla Intendenza di f; 
nanzii al Comune ;n so.siil'u- 
zione dei vecchi tributi ora 
roppre.s.si. La ragione è che il 
Comune ha cc.i l-:i Cas.s.i ai 
cune « pendenze >> da reszolare 
(certo non nuove», di cui ci si 
è ricordati jironrio ora. 

Per "li investnnenti. poi. .a 


sottiie, a.ssurda d;.s’,tn/ione tia 
spe.-if- ‘I ob'o.i-'atora c n jii >. 
sta diventando occa.sioae per 
un blocco uenerahzzato d( uh 
iiUerveni! sociali e produttivi. 
E non .'olo di cjui-ili p;ev:.-.ii. 
.m-i anche d: quelli .n cor.-^o. 

N’ell-.i nota (ieii’.- ..sessori- 
\'etere si indicano anvlie le 
possibili .soluzio.'.i !ier s-u;'-"‘a 
re la difficile <( nn))as-se > li- 
nanziaria. « à" u/t pio ilfttd -- 
sottolinea Vetere -- che in¬ 
veste :ulte le tor:e noiiuciic 
demoera', icìic. E' necescnio. 
intanto, rivedere alcune in¬ 
terpretazioni del "decreto 
Stanimati", ma soprattu't'> 
Insogna sbrigarsi ne! far re 
(jutre a (/uesto pi uno ini estt 


ineiito. u>! rassetto generale 
de!l:t linan.u pubblica -. Il 
Comune, da parte sua. sta la 
(endo tutto ;I {xi.ssibi'c pci' 
quanto rnuuarda le poche en 
frate proprie, quelle, cioè, an- 
cor.i di sua (onipetenza. I.a 
.'ceonda conimissioiie consi 
iiare, che si (K'cupa dei tribù 
ti. ini aia elaliorato 7 delitx*r<‘ 
per i diversi .-rettori. La ta.ss.i 
.sulla nettezza urbana, ad e 
ae.mpio, dovrebbe far incar^sa 
re 2(» miiiardi a! posto iei -I 
attuali, uiia (ifra incredtbil 
ment" ba.s.-;a. Una eocci i ne! 
mare? Eor.se, eppure perchè 
rinunciarvi? 

al. c. 


Non risulta che abbiano presentato la dichiarazione per il 1974 

Scomparsi 76 super-contribuenti 

Il « dos.sier » deirammiiiistrazìone capitolina inviato al miiii.stro delle Finanze 
Sono soltanto 131 i romani che denunciano un reddito superiore ai 70 milioni 


Almeno una -.etIantina d: 
roma-ii. super -contnbiKCiti 
I pntenz.ah >, ni.d h.tnno pr<‘ 
.sentati) nel 197-5 la divinala 
z:one de; redditi. Por !a ve 
rità a mancare ali’(t appello >> 
.ifi.no anche di piu; di coloro 
che ne! 1078 ehliero un accer¬ 
tamento jKT l'imposta d; fa 
miglia sn.oerio.'-e a; 40 miiio 
ni. beta 170 l’har.iio successivo 
.seno .sp.iriti. C.tlcolanfio ;)urt' 
tutti 1 <! fuijqitivicii. cioè 
ha cambialo re.sidcoza. alme¬ 
no 7tj. secondo i primi ac¬ 
certamenti. .sarebbero rimasti 
in città. Ma di loro "li elen 
cln iier rimposta per.sonale 
.sin redditi in posse.sso del 
Comune non fanno cenno. I 
nominativi dei '(latitanti;» 
fai'IO p.irte della dceumen 
tazirne recentemente ccn.se- 
"nata dalla ainmini.strazione 
capitolina al mini.slro delle 
Finanze. 

l.’;ndas;ine -.ur.’eva.sirne fi- 
.scale condotta duali uffici co¬ 


munali ila dato, come è no¬ 
te. resultati a (lir poco sor- 
prendcmi. I contribuenti con 
un Ciro (il aff.tri supcriore 
ai lOO niilicdi sono a Uonia 
(.-'tando alle dicinarazioni pre 
-sentiitcì H47r). Ebbene, .su 848 
milia.-di di ;< attivo», il k [xis- 
sivo » doìunoiato .sui>era eli 
811 .miliardi In pratica, «tan¬ 
to rumore iror nulla»; il red¬ 
dito dei tfrandi affaristi risul¬ 
ta pari al 4.88 per cento del 
le so.mme impegnate. Un de¬ 
posito ;>i bttnea sarebbe sta¬ 
to p;u produttivo. 

Che le se,ippatoie {)cr fal¬ 
la franca si.ino infinite lo 
dimo.strano le cifre deir«au- 
loriduzione » delle tasse; per 
600 contri’ouonti, i 46 miliardi 
di nnpciibile notificato con 
l’imposta di famiglia del '78. 
•ti sono trasformali nel '74 in 
un imponibile dichiarato di 
.'Oii 11 miliardi. .Anche por 
loro il Comune ha inviato 
una ricca dix-iunentazione al 


ministro Pandolfi. 

La seconda commissione 
consiliare, da! canto suo. sta 
esaminando i! «dossier ). E’ 
possibile che decida di tra¬ 
sformare ; dati c le notizie 
in suo po.-,sesso in ultrctlan 
t(' del:l)c;'e formali. Si potrà 
cosi cono.-^cei'e i)er filo e 5 )er 
segno la posizirne fi.scale tii 
4.000 concittadini ricchi, o.g- 
getto deH’indagine del Co¬ 
mune. Per ora. intanto, ’oi 
sogna accontentarsi delie ci¬ 
fre complessive. 

Ieri è stato reso noto an 
che Io .studio statistico su 
tutto il contp’;e.sso delle di¬ 
chiarazioni (iei redditi d('l 
1974 per il distretto di Roma 
(Che ncn coincide, peraltro, 
né con il territorio del Co¬ 
mune. né ccn quello della 
Provincia» A pagare .solo 380 
mila lire d; imposta (o me¬ 
no» è la maggioranza dei con¬ 
tribuenti (491.Ó13 su 868.000». 
il cut reddito appunto non 


supera i tre milioni di 1-re. 
La fascia immediatamente 
superiore (fino a 5 inilicni 
di reddito, per un’iiniJosta 
massima (fi 630 mila lire» 
comprende 214.284 nemin.a- 
tiVi. 

•Mano mano clic si salo 
nella scala dei più ricchi, le 
presenze naturalmente si di 
rad.ino- E’ certo, jierò. un po’ 
sorprendevate che solo 1.877 
romani dichiarino di guada- 
«.••lare tra : 30 e i 50 milioni 
l’anno; che t:a i 50 o i 70 
miiioni di reddito siano com¬ 
presi .solo 386 nominativi; 
che, infine, a godere (ii un 
introito sui>enore ai 70 mi 
lioni siano u*ia ristrettissima 
«cerchia > di pochi intimi; 
131 fortunati. 

Un’ultima curiosità; nel di¬ 
stretto di Roma lo Staio de¬ 
ve restituire per il 1954 (jua.s! 
9 miliardi ai cctatribucnti per 
imposte incassate e non do 
vute. 


\’.’..a Vt'.-^-.iii. con 1 .suo; 

(.iiquc (■••..(!■; d. p.iico. .si.i 
per diventare un importante 
- polmone verde > per i cit 
tad.n; de! (lu.iri.cre .-Xiirelio: 
propino ieri. ;’a.'SC,i.sore c.ip - 
tolino ail'urb-tnisi.ca. Antiv 
n.o P.ila. h.t lirmato ’.’orciin'' 
d’esproprio. in ba.se aila deli¬ 
bera varata dalla g.unta. 
Que.sia decisione deiì’ammi- 
nistazione comunale corona 
una battaglia dur.ita oltre 
quattro anni, e che ha vi.sto 
li comitato di quartiere, ;i 
PCI e g’.i altr. partiti demo 
cratlci. le as-sociazioni cultu¬ 
rali e di ma.ssa della zona, 
impegnati in numerose ini¬ 
ziative in favore della pub 
blieizzazione di que.sto com- 
ples-Si"), Cile vcr.s.i ormai da 
lungo tempo ui .'-tato di ab 
bar.dono. .sempre .siitto la mi- 
n.i-iia d; opera/ion. specu¬ 
lativo 

Sembra inf.iii; che per 
qtie.sta a.'e.i l().'.-,(:o .n co.-.ni 
trattative d. v«';»d;ta e pro¬ 
getti di urh.in;/z:i/.o!ie. no 
no.-,tante i! parco lo.-;.sc vinco 
Iato a verde pu!)l)'.;co già nel 
Piano rcgoicitore gt-nerale 
Un primo ri.-iu’.iatio nella 
battaglia per verde nella 
zona SI el)l>e circa un anno e 
mezzo fa. con l’abbattintento, 
in più punti, del reticolato 
che imixidiva l’acce.sso ai pra¬ 
ti c alle macchie del vasto 
giardino. lai zona. peri), pri¬ 
va come era dt una adeguata 
tutela sia pubblica che dei 
proprietari, è diventata coi 
tempo quasi impratic.tbile 
per vi.i eie; rifiuti .-caricati 
abusivamente a P-ù riprese. 

Appen.i iippre.-.a la notizia 
dei’’e.sp'.-opr;o. li comiiaio di 
qtiartiei'e Atiioiio ti.i propo 
sto la iorm i.'.out' d. .-;q-uadie 
di citta.'iim per ia pulizia 
immediata dei prati, ed ha 
indetto per do:ncn;c:t é giu¬ 
gno uni m.in.fe.staziotie po 
jjoiare all’interno tle’.lu tor- 
itiioe abbandonata che si tro¬ 
va nel parco. AH’iniziut’.va 
hanno già aderito la Ixinda 
d-.'ila .scuoia music-.ilo di Tc- 
.starcio. gl. .-studenti deì’.’Ac- 
cademia di -arte drammatica 


ed altri 


foikiorist lei. 


Primo obiettivo del’.’incontro 
.sarà (iiiello d; .gettare le ba.si 
per la reaiiza/zione di un 
centro pol.v.i'.ente ne; '.oca'.; 
delia vccchi-a fabbrica. 
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Una veduta del parco di Villa Ve&chi^ all'Aurelio 


il partita 


AVVISO ALLE SEZIONI - L: 

s:^^lOJl^ soiO !ìvi!<3tc a coir.Ltu.ca c 
(lì i jd;?’^jiorto pfCSi>o la àazloiu' 

l'.’inilì.iì Iw t iìj; D. 11I |>Ci ia 
c'pjz'Diìr r-j-! cl.’'!'3 dairi.i 

c:v:- 0 Fi-.-’c j ój. 10 2 '. 

2 t <J .:.:ì 1: |! . 

ASSEMBLEA 40' ANNIVERSA¬ 
RIO DELLA MORTE DI GRAM¬ 
SCI 01T-V'.»I.V SANT’ANDREA: 
3.;.- 13,2'J (G .Tona.’.tO'i ». 

ASSEMBLEE -- ■ IPPOLITO 

.NIEVO j ; a'ic 18.30 il-.jj.-o;.' 

po. ‘ co 0 orti nr d-oinocr3''co iNj'- 
d), CAMPlTELLI p. 19 dU -.-p. 
MACCARbSE: j 1 19 iii • 

tori 0-l.v: .iOii) , FRATTOCCniE- 
SASSO.'JE: 0.,. tP '. l'.l-ij'j' 

COMITATI DIRETTIVI — MA¬ 
CAO. a. «. IS 30 (G'a:i:i.’ayil !. 
CELIO: alla 18 -Sa.-.-i;). ARDEA- 

TIMA- 3 le 19 ( rnS-'llo-icl , OLE¬ 
VANO: olla 13 39 '.Bj ZA- 

GAROLO 5 SAN CESAREO: 3 f 


) j 2.;;:. 

1 . B-.-:- 

SEZIONI 


CELLULE AZIEN¬ 


DALI — FAI ME: ìlU o 

!. o:;.- l'Ol.o l'o'd ;;e dciiia- 

( e 19 15 Cesa.-.' F.-cd 

e-jiz. a 13.15 Fredda. alo 
14.15 M.Miialam ) ATAC ZONA 
NORD- a' a !'7 c T’-iO:il.-iia aisani- 
t> ea > tua.- o.;a poi? ca e CC lGi-a:i- 
ira:as.)'. A.NSA; Die o--a 19.30 
tissc-;;)?:aa s.'Ja (P.-an?». 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - ATAC ZONA SUD: 
a. t- 15 j Pa.-tJ .May-ii.pro (V) «L-i 
«.. aao'iain .a att-jala a le ai 
yc-:iaa di u-.a pslTNa d. ivduPl’o 
l'-'O ; a:»»'.';.' da'.'ajj:'.cni. ’ (F - 
NUOVO SALARIO. ;'a 
la ,;V‘, D SdMTo sui tc-ni.) «Da 
L -. J-:iP al Ci:-, j-asis dali'Inta-u.'- 
.' o; uà: co. tu:.. sta !i io li"a L.ba-->- 
.-.Oiic- -1. E-..',;(|-a,.i;;i . VALLE 

AURELI A sia 19 il» - L.i v..a 
sa. jL-.;iia ? caiiip.-o- 
i-rassa sta -o - |L. Capala». 


UNIVERSITARIA — CA. A 

DELLO 5TUDENTL .i.a 16 .on 
«jiCS-.o -ji: a:;.- Ca'ul.o', MA 
GtSTERO a 10 .'sseniblaa ’ii 

t.icollo ECONOMIA a,le ae 17 

jssauiSN.' i;i ‘a;.'la 

PROSINONE — BOVILLE a .e 
o:a 90 CD (P.acul.). 

LATINA — LENOLA: ala 18 

ca:ire>:) .! za:!.) (P O.taus'l 

rOK.V-.'. allo 17 r.);i'j'CS50 d 

.■^:-a 'R.::a1 APRILIA: ale 18 

caLu'a "i a.e :'ar i);ai>.'’raj;ana can 
fa-c;,.-a aaaro a. LATINA: ,ii tade- 
iaa; 3 .'.c- .a !e .'••a 9 : u i aua (i -ippo 
I ca ’.ari aue p.iluslr ala ,G:b»- 
suc. » . 

RIFTI — .MAGLIAM'J SABINA 
a- ’ 9 I .10 V! \o 

VITERBO [1A55ANO RO 

MAN.O o ( 90 30 PCI-FGCI (Tt» 
[..'jcL.'i..'). Sa IJ a ; . BOLSI.'J A- a*» 
91 .-i K ONC 1 GL IONI. ■ a ’e 

91 a:: .a, SUIRI, a a 90 

S ca SIPICCI.A'.'O .'La a a 90 30 


« PRIMA .. DELLA 
TRAVIATA ALL'OPERA 

Alle oia 20,30. In abb, alle 
p-iiiia (rai)ur. n. G9): LA TRA¬ 
VIATA. MdOSt.'O concertatore e 
direttore Fraitcesco Molinati Pra- 
delii. Ro«i'a di Alberto Passini. 
Scena a costumi di Pierluigi Sa¬ 
ma. ilaiiL Maestro del coro Aug'j- 
sfo Pared . Coreoyraio Guido Lau¬ 
ri, Interpreti principali: Adriana 
MalÉpoiite. Beniamino Prior, Sesto 
Bruscjntin.. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dcll'lstitucicne 
(V. Pracasiini 46, tei. 3964777 
- orar.o 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta lutti i giorni leriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin- 
iio-.-o delle associaciom alta sta¬ 
gione musicale 1977-1973. 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Aire ore 21.15. pian.sta Niluta 
Magaloli. Musiche di Macatl. 
BcethO'.en; sonate. 

CONCERTI DELL'ARCADIA 
689.520 

Alte ore 20.30. nella Sala Bol- 
d.ni. PidiCB Campitelli, n. 9. 
co.-.certo del soprano Maria 
Rotiimann c del pianista Slc- 
\cn RoJch. Con musiche di .Mo- 
c.rri. Bellini. Bcclhoscn, Ver¬ 
di. etc. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

A le ore 21.30; « Madame Bo¬ 
vary ». da Fla’jbcrt. scrilto. di¬ 
retto ed .nt.-rpreta;o da Franco 
.Male. vUIt..Tic repliche). 

ALLO SCALO - 492.756 

i R.POS'i » 

A. R.C.A.K. - 839.57.67 

»5:ie ore 21. la Campj.i;i;3 

La Zuaca - ri: » Mi canto na 
Vcneiia poarcla ». .4: Alt La 

D_se. L spa:. i;:..s ce.;, 

BELLI - S3.94.S75 

A.le a-a 99 Primo di lami- 
glia », oi RcL-erto Le.'iCi, Re«jia 
0 , Ti.ito Brass. 

BONGO S. SPIRITO • 845.36.74 

R.. a s e » 

CENIKALt - 687.270 

A.:c 91.15. la Ccop. « Co.npa- 
< ,1 d ltd:.e;ij di Prosa » picscnia. 
» Un amore » di Ada.to L ppi. 
Vii SAIlKl 656.53.52 

ATe oc 21.15. Arnaldo Nin- 

■ h. a no..t3 assotuta: « Scrti- 
pre piu soli—, in blue-icans *. 

Aldo Nicola/. Al pieno R-e- 
: 3ta Sclian-.. 

TEATRO Of SERVI - 679.51.30 

■ R p a so ) 

delle ARTI » 47S.SS.9S 

•^..e £■ e 99. i! T. Opera Due 
; esc.'.te: «Il Pellicano». Or 

Stri.'.dber.e Rea 3 di Mina 
Mereedr:. 

DELLE MUSE - 862.948 

.Mie c:c 21.39 il Teatro 
i is cm p-; « Davide Luiarcl- 

II ». di L-j.nd.-p Rossi. Aido Ras- 
se,... Ambialo Dai'..ni. Reg 2 
d : 5- 9 a R e. 5 . 

B. T.I. QUIRINO 679.45.85 

•V e e e 17 r 21. la Cc.vo. 
c.-i Qua-tio p.-ese-.ta Vate.-.3 
.Me-' ce.-, e F.-e.-.co E.ir.qeei r'.: 

• Le noni bianche ». di r. E.r- 
r L..:e dj P. OcsTocrSN.i. 


TEATRO TENDA i 

P 2 za Mancini - Tel. 39.39,69 

I Rassegna Internationale 
TEATRO POPOLARE | 

dai 31 maggio al 4 giugno ! 

COLOMBIA i 

LA i 
CANDELARIA | 

GUADALUPE I 
anni CINQUANTA i 

Ki'-i.i (Il S.int.,igo ti.iroi.i i 

I 

Po-^lo unico; L. 2.600 | 

_ I 


ENNIO FLAIANO 688.569 

Alte ore 21.15, il « G.5.T. » 
prcs : u II nipote dj Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione c re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500. abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

lA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle ore 21,30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam... a (ridendo e cantando 
gualcoSB ti Pò), di Dario Fó. 

RIDOTTO ELISEO • 465.09S 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: ■ Sogno 
ma lorje no » - « Cecè ■ - 

« L'uomo dal liore in bocca a. 
regia di Alessandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3607SS9 
Alle 21.30 « Povera gente », 

da Dostojevskij, Peppino Vene- 
lucci e Liu Bosisio. Regia di 
Poppino Venelucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.S7.82 
SALA A 

Alle ore 21.30: « Liquidi », mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inte.-- 
pretato da Lucia Poli ». 

SALA C 

Alle ore 21.45: « Belli, bellissi¬ 
mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Sa- 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

(Riposo) 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 2t.15; « Il divano di 
Lady Freud ». di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

PREMIO ROMA 77 

Mese della C-uItura della R5F 
d. Jugoslavia - Alte ore 21. 
ai Teatro Valle, complesso di 
danze oopoljri della Vojvodina 

• Maks m Gorki ». 

SPERIMENTAU 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Cococrat-.a 
« 4 Ca.gto.ni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano ». d. A. Str.r.dberg. ccn 
la reg'a di R no Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ere 21.15, Paolo Poii al- 
l Alber.ccr Pres . • Rita da Ca¬ 

scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO 654.71.37 

Alle ore 21.15. il Gruppo Otta- 
V.3 in: c Una proposta di ma¬ 
trimonio », di Cechov. Regia di 
Dan eie Costantini, 

Alle O'O 22.15. ti Fantasma del¬ 
l’Opera: « lo e Majikoskvji », 
cc.r Donato Sannini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

Alle ore 91.15: ■ Dimamaca¬ 

bra », i ber.ssimo adatlamcnto 
di A- 5:r..ndba.-g. Trag farsica se¬ 
lezione .-rus.calc e regia d: .Mar- 
c:"o P. Lau-er.t s. 

BEAT 72 - 317.715 

A'.e o.-e 21.15. i! Teat-o O.g 
gr'to pra.er'.te « L'cspace inter¬ 
di! ». 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C » 
251.052 

S. oia c.e.tee ic- Tre Te¬ 
ste ,M:e O'c 9. 12 30. iabo- 

ra’orio Scuoia Med a Art.gas. 
s- n.n#- 0 su :..cr;u u u.rrb e.vtc. 
A:.r o c 9. 1ù. iabc-atc-.o. Al¬ 
le 1 ■: 39. 1 '.99. l.'Pc.-iter.o t - 
t cera c r,.'sc;I: orir e su.la 
r-.'o.'ale: J etcì terr to c. 

CENTRO S • CIOCOSFERA 

A e c e 9. T2,30. scuoia r-c- 

c.u O-cs-rr.odo ..'.terscn'o mo- 
st-a sulla RcSiSte.-i.’’ Alle ce 
16. 99. 159 ore. Bcr.ghes.a.'.u 

cc.T’un.cei.c.ne e la borsata Al¬ 
le 'S90. Gi3rd.net;.: ie.Tiarg.- 
nae.one r.ce-ca su! l.nguagg.o c - 
nematcgrat.co. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
515.977 

A le o e 10, i.itcr.c.n:o an.ma- 
i.a.ne scucia ele.me.'.tarc d Co- 
sa'palccco- Alle r-rr 15- inter- 
-. ente e.n mar.c.ee scuola med a 
elementare Casatpalocco. 

DEL PAVONE 

Ade o-e 21.15 la Cooperatrvu 

• Il Baraccone > pres.: « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e— margheri¬ 
te ». di Fausto Bertclinr. 

IL LEOPARDO - 588.512 

A le ore 22, la Sa.n Carlo di 
Rc-na prcs : ■ La sedia del dia¬ 
volo ». Regia d. Roberto Sa.nti. 

L'ALIBI - 578.463 

A!le ore 21.30; « La dame aue 
camelias • ovvero < La vera sto¬ 
na di ,Mton>.no Deup.essi ». 
Tiagico.mica r.dujionc d. Leo 
Pa.ateieo. Regra di Leo Pantalro 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Alle eie 17. libcrjtOi o di ri¬ 


cerca d’ambiente: preesistonie 
storiche. 

MARCON IV • 688.568 

Alle ore 21,13 arionc del Grup¬ 
po Trousse; < Messa In pie¬ 
ga » e « Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambor. 
META TEATRO 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
« L'Amorosa Tragedia » in: « La 
favola dei bambini morti ». Re- 
già di Emo Mmzaretla. 

OBERON - 589.03.38 
(Riposo) 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21.30, il Laboratorio 
Teatro « Arti opere » presenta: 

< Alice crudele ». 

SUBURRA - 475.48.18 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupato) 

Alle ore 21. Alfredo Coen in: 

« Il signor pudore », cannoni per 
le liberta sessuali. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle ore 20.30: « Poesie in 

mostra, letture e performance ». 
Ingresso riservato elle donne. 

CABARET - MUSIL HALL 

PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alle ore 22. Emily cantautore 
h3:tiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internEzionale, Dakar iolklo- 
rista peruviano . 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 21.30. Jazz a Ro¬ 
ma preienta un concerto con il 
trombettista americano HanI; 
LVall e il suo quintetto con 
Vagn. Brandrup (flauto) e Thor 
Bacl-.hause (piano). 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ora 22,30, Landò Fiorini 
in: < Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Per la rassegna -« La chitarra 
n:i jarr » quartetto del c.-r tar- 
r.sla Sergio Coapotclri. Con. 
5. Cop30t-IIi (chitarra): G. Rn- 
J.igncni ai basso. A. Vannuccti. 
i;)i.’:o) e R. Zappuiia (b;:- 

?i. 1 . * ‘ 

LA CHAHSOM • 737.277 

Ai'e ore 22.15. Mare-alto Ca¬ 
sco presenta: « Sì ride di solo 
pane », cabaret in due tc.Tiu.. 
Terrò tempo; la cantante G o- 
vanna. Prenotar.oni; 737.277. 
MURALES 

Alte ce 22. concerto dcha 
« Saggia decisione ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Ah'» ore 21.30. concerto con .1 
l o Nino De Roso. Paolo Da- 
m ani ed Ettore Fioravanti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 591.20.57 

Alle c-a 16,30 i Pupazzi di 

L.dla Porli,-.; .-rello spefacc.a 
mus cale in due tempi: « Giran¬ 
dole d'allegria», di Sandro Tu- 
m.nelln 

DEL PAVONE • 812.70.63 

(9 poso) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

r c a 17. .jocrato'-o C: z."; - 
r.iur.or.c soc.o-c- :-:ala per bam,- 
t r. rei c.ara Ga bate.ia 
A.,a c-e 19 39. lato.ata- o d 
autoccuaaz.c 'c oc.' an.m.arcri di 
bamoir. : autoc.-itica e anal s dai 
is-. aro s.oito- 

CRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7S8.45.S6 

Labaratar a nal cua.-tic o 0-a- 
dra.-o-Tusaolar.a. Dalie oe 10 
a.;? 12. att.vita di an.maria.-.c 
nella scuo.a media « Raitacl'o ». 
Da..e ore 16 aiie 19. att.-.i-a 
di anl.-nazione .nelia scuoia .-rie- 
dia ■ C. .Va.'.e'a ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 
( .9,poso) 

CINE CLUB 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

« L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo >. di Orno Argento. 

CINE CLUB SABELlI 

Alie ore 2C.30, 22.30: « A glan¬ 
de cidadc ». di C. D.^g-es 
( 1966. sott. frane ) - < Os Her- 
deiros », di C. O.egues (1970. 
sa::, spagn 1. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 18,30, 20.30, 22,30: 

« Strada maestra », di 9. Waish. 
CINE CLUB SADOUL - 581.63 /9 
,Ai:c ore 21. 23: ■ Butch Cas- 
•idy ». 

FI^MSTUDIO • 654.04.64 

oTuDIO 1 

A .e ere IS. 20 30, 23. « Il , 


’schemni e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO __ 

♦ e Belli bellissimo a (Teatro in Trastevere, sala C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov e < lo e... 

Maiakovski » (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

CINEMA _ 

♦ I Actas de Marusìa » (Archimede, Quirinetta) 

♦ « New York ore 3» (Ausonia) 

♦ « Il Casanova » (Balduina) 

♦ «Cria cuervos » (Aleyone) 

♦ • Rocky » (Ariston N. 2. New York, Capitol) 

♦ < L'Agnese va a morire > (Aventino) 

♦ « Providence • (Etoìle) 

♦ «Un cuore semplice» (Giardino) 

♦ « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ « Dersu Uzalà > (Mignon) 

♦ < Bella dì giorno » (Quirinale) 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 

♦ < La signora omicìdi • (Roxy. Trevi) 

♦ « Il fiore delle Mille e una notte» (Alba) 

♦ « La ballata della città senza nome » (Clodio) 

♦ < Siamo uomini o caporali? » (Delle Mimose) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Rialto) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Trianon) 

♦ < Monsieur Verdoux » (Delle Province) 

♦ < Giulietta degli Spìriti > (Tibur) 

O «Cinema brasiliano» (Cineclub Sabellì) 

♦ «Butch Cassidy » (Cineclub Sadoul) 

« < lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 

♦ « La congiura dei boiardi > (Cineteca Quattro Venti) 


processo ». di O. V.'eiizs. 
SrUDiO 2 

Alle art 19. 21. 23; « Io sono 
un sutarchico », di Nar.rii Mo¬ 
relli. 

POLITECNICO CINEMA 

Al.a 0 "e IS. 29.30, 23. « Fal- 
sUll ». d O. VVclies 
CINETECA < 4 VENTI > 

Alla ere 15. 21: « La ':ongìura 
dei boiardi ». c S E sei-sfe n 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alie are i 7. 2C 22.30; « Mi¬ 
stero b-ullo », d D. Po. 

CINE CLUB TEVERE - 412.233 

» Zorb] il greco », cc* C- ' " 
PICCOLO OFFCINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
A ie ore 21. 23.39 « Elctira 

amore mio ». di .M. Jarcso. 
CINE PUB 

A, a a a 99 39 ca.:;;r'a d Er- 
f,-a:'.o Ca.zmba e .1 t-o g. j.- 

tetto. 

CINEFORUM MONTEVERDE 
530.731 

Al.a ore 21 « Ceravamo tanto 

amali ». d Eiic.a aaa'a 

L'OCCHIO I-ORECCHIO LA BOC¬ 
CA ■ 589 40.69 

.%.;c ere 19. 21. 23 « So che 

mi ucciderai ». 

CiNfcMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
La battaglia di Midway. zcr, H 
Ford? - OR - R.v.sta di sjc- 
gtiarc.to 

VOLIUicrlO - 471.557 

La dottoressa sotto il lenzuolo. 

con K. Sahubr t - C (VM IS) 
R...s:a d. saogì a e..o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L 2.500 
La battaglia di Alarne, eoa J. 
Wayrie - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Malizia, can L. A.-vtor.clli 
S (V.M 18) 

ALCYONE 838.09.30 U 1.000 
Cria Cuervos, co.l C. Chapii:ì 
C 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Bin Hur, con C. Heston - SM 
AMBAS5AOE 5408901 L. 2.100 
Cattive abitudini, con G. IzcK- 
scn • SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Terrore a 12,000 metri (pr.ma) 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Fratello sole sorella luna, cs.i 
G. lM...ì,,''.ei • DR 


ANTARES - 890.947 . L. 1.200 

O-ainto potere, con P. F..-.c:i 
SA 

APPIO - 779.638 U l.JOO 

Paolo il caldo, con G. Gla.-.r.n. 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, can G ,V.. Vc.aair 
DR 

ARI5TON 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, c;n .V C. Bar- 
rau.t - 5 

AR.5TON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

RocP.y. Cd-. 5. 5-.;::.-.: - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La collina degli stivali, co-i T. 
H;.ì - A 

A5TUR - 622.04.09 L. 1 500 

O'ainlo potare. ;:i P F ncn 
S.'- 

ASIORIA - SII 51.05 L. 1 500 
Ritornano quelli della calibro 38. 
fa.n A. Sabato - DR (VM 15) 
ASSKA 846.209 « I siO 

Ritornano quelli della calibro 33, 
ca.i A- Saa-cto - DR (-. .V. 13, 
ATLANTIC 7610656 L I ZOO 
Il drago non perdona - A 
AUREO 880 606 L. i 000 

Ben Hur, can C His'an - SM 
AUSONIA 426.160 L. 1 200 
New York ore 3: l'ora dei vi¬ 
gliacchi. con T. .V..,sar.;e 
D9 V.V. ’S) 

AVENTINO 

L’Agnese va a morire, cd.-. J. 
TFa;in - DR 

BALDUINA 247.592 L. 1.100 
Il Casano-va. di F. reii .m 
DR (VM 1S) 

BARBERINI U 2.500 

La stanza del vescovo, cdn U. 
Tag.-.izzi - SA (V.M 14) 
BELSITO 340.887 L 1.300 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Fau.k.-ier - OR 
BOLOGNA 426 700 L 2 000 
Ritornano quelli della calibro 38. 
con A. Sabato - DR ('7M ISl 
BRANCACCIO 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato • DR (V.M 13) 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Rocky, con S. Stallone - A 
CAPRANICA - 679.24.65 U 1.600 
Dedicalo a una ticlla. con P. 
Viilortsi - 5 

CAPRANiCHETTA • 686.957 

L. 1.600 


Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO ■ 588.454 

L. 1.500 

La signora c stata violentala, 
con P. Tili.n - SA (VM 14» 
DIANA - 780,146 E. I.UUO 

II cittadino si ribella, con F. 
Mero - DR (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.107 

L. 1.000 . 1.200 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. I.SOO 

Ben Hur, ca.i C. Heston - S'-l 
EMBAS5Y 870.245 E. Z.ouu 
Vizi privali pubbliche virtù, con 

T. Ann Sa-.o/ - DR (VM Ib/ 
EMPIRE 857-719 L. 2.5U0 

Maladolesccnza, con E. Joncsco 
DR (VM 18) 

ETOILE - eS7.5S6 L. 2.500 

Providence, co.n D. Bogarde - 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Modesty Blaise, con M Vitti 
SA 

BURLINE - 591.09.86 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 

M.ll - A 

EUROPA - 865.736 U 2.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Conto - A 

F.'AMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sorci - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

E' nata una stella, con B. Stic.- 
ij .d - 5 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Fratello sole sorella luna, cd.i 
G Fa-j,I;r.ar - DR 
GIARDINO 894.946 L. I.OOO 
Un cuore semplice, con A. A»:. 
D.R 

GIOIELLO - 864.149 L. I 500 
Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 

Fo-.da - SA 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri (oninai 
GREGORY 633.06.00 L. Z UUU 
Tutti dcfunii tranne i morii, 
con G Cd. r.3 - SA 
HOLIDAY 358.326 U 2.000 
La marchesa Von..., co:» E. C.c- 
-.tr - DR 

KING - 631.95.41 L. 2.100 

Car Wash -a» 

INUUNU 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.inro.-.d - S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La biltaglia di Midviay, :c:ì H. 
fa. .-j ■ A 

MAE5IOSO 736.036 L. 2.100 
La cotli.na degli stivali, cca T. 
W • “ 

MAIESTIC . 679 49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con 1. 
gon • S (V.M IS) 

MERCURY 056 17.67 L. 1.100 
Hisloirc d'O. con C. C'.t-y 
DR (VV. ISi 
METRO DRIVE IN 
Pir.orth.o - D-- 

METROPOLITAN - 689.400 

U 2.500 

Car Wash («r.T.j) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Dersu Uzala, d A. Kercsa/.a 
DR 

MOUERNETTA - 460.285 

L, 2.500 

Emanucìle in America, cd.r L. 
Ct.nser - S IS) 

MODERNO ■ 460.ZS5 L. 2.500 
La bella e la bestia, can L. 
“!...T,rr.el • DR (VM 18) 

NEW YORK - 780 271 L. 2.300 
Rocky, co.n S. Stal.c.ne • A 

N.I.R. 598.22.96 L. 1.000 

Agente C07: missione Coldlin- 
ger. :cn S Conna-y - A 
NUOVO FLORIDA 611.33.78 
' Non cere er-.c-o» 

NUOVO STAR ■ 789.242 

l_ 1.600 

La battaglia di Atamo, con J. 

V.' a / r e - A 

OLIMPICO 3962635 L I 300 
Paolo il caldo, con G. Giannin. 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 | 
Beiliiliti. con J. MtyncI | 

DR (VM 18) I 

PARIS ■ 754.368 L. 2 000 { 

Mtladolescenza, c;n E Jonssco 
OR (VM 15) 


PASQUINO • 530.36.22 L. 1.000 
Dog day alternoon (« Quel po¬ 
meriggio di un giorno da ca¬ 
ni » ). 'jritli A. Pacino 
DR (VM 14» 

PRENE5TE • 290.177 

L. 1.000 1.200 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Fjall'.ncr - DR 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

I lautari, con D. Chcbesccscu 

DR 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Danejve 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M. Volonto 

DR 

RADIO CITY - 464.103 L I GOO 
21 Ore di Monaco, con F. Mc-io 
DR 

REALE 531.02.34 L. 2.000 
Taxi Girl (p'ina) 

REX S64.16S E. 1.300 

Dedicato a una stella, con P. 

V.dorcs. - 5 

RITZ 837.481 L. 1.800 

II reduce, con G. Criv.vay 

DR (VM 14) 

RIVOLI ■ 460.883 L. 2.500 

Un uomo da bultarc, con E. 

Ra'i-.olal, - hA 

ROUGE et MUIR - 864 305 

L 2.500 

Don Camillo, can G Cervi - SA 
ROXY - 870.504 E. Z.IUU 

La signora omicidi, con A. 

G’j np.c'iS - SA 

ROYAL - 757,45.49 L. 2.000 
Ouclli dcll'antirapina, ccn A. 
Sabato - OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Tempi bruiti per Scolland Yard, 
con I. Mills - A 
SISTINA 

L.-i poliziotta, ccn .'.V .'.'ciato 

C, • 

SMEkALDO - 351.581 L 1.500 
Anima persa, ^z:-. V Gasiinjn 

SUPEKCINEMA - 435.493 

L. 2.500 

Strrap Icasc, con T. Stcìnp 
5 ( M 1S I 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi prìv-zli pubbliche virtù, con 

T Ai.n 5: 0 / - DR (VM IS) 

TREVI 639.619 L 2 000 

La signora omicidi, ccn A. GjiR- 
n.'VS - SA 

TRIOMPHE . 838.00.03 

U 1.500 

Non rubare a meno che nan sia 
assolulamcnie necessario, can J. 
Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
King Kong, con ! Vangc - A 
UNIVERSAL - SS6 030 E. 2.200 
Taiti Girl ' a:,a t 
VIGNA CLARA 420.359 

L 2 000 

Tempi bruiti per Scotland Yard, 
can I .V. Vi . A 
VITTORIA 571 357 L. 1 700 
Emanuelle l'anticerginc, ccn S. 
Kr.sra: - S (V;.'! 18» 

SISTO (Ostia) - 661 07.50 

Emanucìle in America, ccn L 
Garca- - 5 (V'.'. '.S) 

SFCONDt VISIONI 

ABADAN . 624.02.50 L 450 

R ..CSC' 

ACILIA 605.00.49 l_ 800 

'< C". ^e'. «■ r cTo > 

ADAM 

'■.ja car.c-:„;c» 

africa S3S07 18 L 700-600 
King Kong, ccn J La -? - A 
ALASKA 220.122 L bOO-SUO 

La novizia, con G Gc.da 

D. R ,VM IS. 

ALBA . 570 355 L 500 

Il fiore delle mille e una notte, 
d P P Pese: - DR ' V.M lo, 

AMBASCIATORI - 481 570 

L 700 600 
Razza padrona, :cn C VJ.f- 
S'i - DR ' .'•A '. S; 
apollo . 731 33.00 L. 400 

Citar, ^cn E. Rejrc.di - A 

aquila 


aquila 754.951 L. 600 

L'inledele 

araldo 254 005 L 500 

L'ultima orgia del terzo Reich, 
ccn D. va., . DR ( 7.M 1ó. 

ARIEL 530.251 L 6u0 

Il mondo dei sensi di Emy 

Wong. can Cha. Lee 
S I V.M ISi 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 

Il prestanome, con W. Aiicn 

SA 

AURORA 393.269 U 700 

Killer Elite, con J Cien 
G (VM 18) 

AVORIO d'easai • 779.832 

U 700 

(R.poso) 

BOITO 331 01 98 L. 700 

Tra uomini In fuga, c:n Ba-rv I 
C 


BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Pronto ad uccidere, con R. La- 

vtiocl. - G 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La dottoressa 

CALIFORNIA 281.80.12 E- 750 
Sialo inicrcssanle, di S. Nasca 
SA (VM 1.1» 

CASSIO 

La supplcnlc, con C. Villani 
C (VM IS) 

CLODIU 359.56.57 L. 700 
La ballata della citta senza no¬ 
me. can L. Mar-, ni - A 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La banda del trucido, con T. 
Mil.an • A (VM I-I) 
COLOSSEO 736.255 L. 600 
Mezzogiorno e niezzo di fuoco, 
con G. V.McICf - SA 
CORALLO 254 524 L. 500 

Un violento Weed End di ter¬ 
rore. con B Vacczro 
DR (V.M 18) 

cristallo ■ 431 336 L 500 
Il monaco di Monza, con Toro 
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Siamo nomini o caporali, con 
Tolo - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Stupro sclvagijio 

DIAMANIE Z9S.60G L. 700 
Per amore di Cesarina, con V.'. 
Chiari - C 

DOHIA 317.400 L. 700 

La banda del trucido, con T. 
Miliari - A (VM 14» 
EDELWEISS - 334. 'JUS L. 600 

Kcoma, co.-r 1 Neio - A 
ELDORADO - 5UI.Ub.S2 L. 400 
Bruce Lee contro i superman 
ESPERIA - 582.384 L. ■ <UU 
Quinto potere, can P. Fm.li 
SA 

E5PERO . 893.906 l_ 1 000 

Quelle sitane occasioni, con II. 
Mcr.-.ect: - SA (V.’-l IS) 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Fragole c sangue, : an B, Da 
V lan - DR iVM IS» 

GIULIO CESARE 353.300 

L. 600 

Stato inicrcssante. d. S Nasca 
SA ( V.'.l 14, 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
II serpente a sonagli, con G Lee 
DR 

HOLLYWOOD 290 SSt L. 600 
Galor, con B Key.iòids - A 
JOLLY 422.898 E. 700 

Stato interessante, d. S. tlas.a 
SA f V.M M) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Cadaveri eccellenti, ca.n L. Ve ;- 
t.ra - DR 

MADISON 512.69.26 L. 800 
La baliaglia di Midevay, con H 

Fo.-.da - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

La battaglia di Midvray, con If 

Fo-.-l; DR 

MONDIALCINE (c> Faro) 

523.07.90 

Cjìastrisce nobile veneziano, 

. 1 -, .M. . o.a.-.r.i S 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Il maratoneta, co- D He'ir-ian 


NEVAOA 430.268 
Il serpente a sonagli, 

-;c - DR 

NIAGARA 627.32 47 
•Mark colpisce ancora, 
Sc-a r I . A 
NUOVO 588.116 
Stato inlcressanle. d 
SA fV'4 14) 

NUOVO FIDENE 
.'.an pe.-vencitol 
NUOVO OLIMPIA 67' 


Woodstock - .M 
ODEON 464.760 


I Agcnlc Nccvmaii, con G Panpard 

I A iVM 14» 

j TRIANON 

Corvo rosso non avrai il mio 
* scalpo. : Oli R R -ctlord - OR 
I VERUANO 351.195 E. I.OUU 
j La battaglia di Midivay, con H 
Fonda ■ DR 

FFRZfc VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa Bor 9 hcte) 

. Metti un forinaagìiio a «en* 

I DA 

I NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
i Senza tregua, con L. Marvin 

! G (VM 14» 

ACIHA 

I DEL MARC - 605.01.07 

! < Non PCI venuto) 

I FIUMICINO 

I TRAJANO 

I Le avventure di Tom Jone» 

I OSTIA 

I CUCCIOLO 

i Quinto polcre, con P. Finch 

! SAIF DIOCFSANE 

[ BLLLARNINO - 8G9-527 
fratello mare • DO 

belle arti 3G0.15.46 

La torcsia che vìve - DO 
CirJL MOKtLLl /57 SO ys 
j Due volli per vivere uno per 

I morire 

CRISOGONO - 583.225 

La pattuglia dei Doberman al 
I servizio della legge» cou J. Bro 

I ' 

I DEGÙ SCIPiONI 

Piccole donne, crrn E Taylor 

j 

I DELLE PROVINCE 
j Monsieur Verdoux, di C Cha- 

I piin DR 

I EUCLIDE S02.5II 
; Provaci ancora Sani, ce ; 'W. 

I A ieri - S.-. 

I giovane irfASTCVERE 
I Le avventure del capitano Hom- 
i btov/er »l tcmeraiio 

i GUADALUPE 

I Agente 007: una cascata di dia- 
! manti, con S. Coi. isry - A 
I MONTE ZEBIO 312.677 
i Toto lasci» o raddoppia - C 
j NOMENlArzO 344.15.94 
1 r.im n.jj.-.rj'e 

; PANFILO SG42I0 

Il mio uomo e un selvaggio. 

■ con K Djr.c .-.c - 5 

: 5. MARIA AU5ILIATRICE 

Le quattro piume, con R. Ri 
cti.rdsoii - A 
' TIBUR 495.7762 
i Giulietta degl» spìriti, rt: f. 

I Fei. n. - Df? (VM 14» 

I ARENE 

NUOVO 

; (PrOiS .ma aperfjrs) 

t 


Y 

1 1 


T 

■ 


il 

1 1 

__ E. 


1 

II 


L 600 

II. SCO 


679.06 95 
L. 700 


L 750 

. Nasca 


Fammi male « coprimi d» vio¬ 
lenza 

PALLADIUM - 511.02.03 L 750 
Stato inlercssa.nle, d. S. Nasca 
SA ,VM 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L'innocente, con G, G'ar.r,..ni 
DR iVM 14) 

PRIMA PORTA ■ 691 33.91 

L. 500 

Frautein Killy. co.n C. Becca.-ie 
DR (V.’-'i 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Minnie • Motkowilz, di J. Cas- 

savetes • SA 

RUBINO D'ESSAI . 570 827 

L. 500 

L'arrivista, con A Dcion • DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

l_ 500 600 
Le «econdine di un carcere fem¬ 
minile 

SPLENOIO • 620.20S L. 700 


L 700 
J. Cas- 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dette • sole ■ 4t- 
tfunzionl e debolezze sessusll di 
origine nervosa, psichica, endecrinm. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « escluslvamcnta • 
alla sessuologia (neurastanie aqp- 
suali deficienza scnililk endocriiw, 
sterilita, rapidità, emotività, dafi- 
cienza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni; ore 9-12) 1S-TB 
Telefono 475.11.10 . 475.69.80 

A. Com Rema 16019 - 22-11-1956 
Per iniormazioni gratuita acrivom: 
(Non si curano veneree, pelle, acc.) 


CENTO 

PITTORI 

I N 

Via Margutta 

27-28-29-30 Maggio 
ORARIO 923 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / venerdì 2/ maggio 1977 


Il campione del mondo vince in volata entrambe le semitappe ma la maglia rosa resta al capitano della Sanson 

La «doppietta» di Maertens 
non ha spaventato Moser 


Conclusa ieri l^operazione 

Le azioni del Milan 
al «Gruppo Rivera» 

Colombo avrebbe prenotato il granata Pulici 


I Forti contestazioni dei corridori per orari impossibili - Oft^’i in Uomagna 
I con arrivo a Forti dopo molti saliscendi - Probabile una prima selezione 


Dal nostro inviato ’ " j . 

j GAlìlCCE MAIIE — La .-\e ' d. Mi .'or >> f t »;.?> 

j 4..<i f* .laonata a..e pi.mo lUi. ! co-d n.M ' .-iw 

• dv..‘a.J>a Ore i.iuiiie t.i’.t. .!i , trad’>o. dite dei pe'.an 


'ÌMJ 


, fi» SCIC fi 




Dalla nostra redazione | 

MILANO — Gtanni Rl/era si è | 
davvero impadrorìito del Milaii. i 
con Tdiuto di Colonibo o di i:n- | 
precisati anìici. Duma cd Anna- j 
ni, rispeltivamente presidente c t 
vicepresidente, lasciano. I-qu dati [ 
delle rispettive spettanze I loto . 
pacchetti az'Oi.-iri. per un totd'e j 
del 52 per cento, consentiranno j 
el « rjruppo Colombo-Rivero » il 
controllo della ISMIL la società | 
che. a sua .olta, controlla il N*.- 
lan. E siccome a Colombo c Ri- i 


La Repubblica 
Popolare Cinese 
alle Universiadi 


ROMA I>Ji Rt'p-ibb’.ic.i Po¬ 
polare C;ne-ic p in<'e.{K-rii con 
una raijprc.icn'.at:va uff.c.aio 


vera si e agyrcyato anche Am- j 
mendola — un altro 24°o in ti- , 
toh azionari — ecco che il con- i 
trollo risulta t)raticaincnte saldis- | 
snno j 

Christiùn Schachner, solerte • 
braccio destro di Duma, ha, in j 
proposito, diftuso i) seguente co- j 
inun.calo ufi.cult y Oggi (len per , 
chi leggo - n d r ) presso l'utiicio 
del sig Vittorio Duma Si sono 1 
r.uniti il sig. Dmo Armani. il sig. i 
fthee Colombo, il sig. Vittorio j 
Duma, il bg Gianm Rivcra e l'av/. | 
Albeito Uedda Al termine di una ] 
amichevole discubSionc. c su prò* j 
posta del sig. Duina, Si e parve- | 
nuti alla seguente soluzione, ri¬ 
lievo do parte del siy. Rivera del- | 
le az.oni dei sigg Duma e Arma- j 
MI, il CUI regolamento e stato con- j 
testualmente concordato » 

Resta da appurare, evidente- j 
mente, dii ci Sia dietro il nome , 
di Rr.crj, chi Siano, m definitiva, ' 
gli ani ci monzes. che Colombo ha • 
comyolto nell'avventura in rosso- I 
nero E* quantomeno singolare co- » 
munque, che al giorno d'oggi uno i 
sganci centinaia d. milioni per il ' 
solo gusto di sganciarli, senza ade- j 
guata contropartita Sorge qu.ndi 


m 

OS Si 


fllle UniVl^r.-iUitll di Eull.l. I.kI | || sospetto ctie yli ùiii.ci di Co 


cornuiìK-a/.ioiu- e jx-rve-nu:,» «la 
Pcchitio itila EISU ( EeckTii- 
/icfie latfma/.cnalr Snurt 
Univ('r.-ii;ii.'';()» e iti Coin.;afo 
Ori:ani/./<itf)!<‘ da. CLoch. 


■ loi ibo dei quali Ri. era o 11 nata- j 
ra'c prestanome, abbiano fondate 
I ragioni per starsene bene aboot- , 

* tonati Potrebbe trattarsi, ad esem- . 

• pio. di una certa qual mcompati- | 
1 bihta Incompatibilità coii cariche . 



p.ed:. oro >et!e iir:, m ^iyV.A. 
! Ne;.a pia//a d. SiHtleto eh.e 
I do a; dottor Bertin; co.-.a 
i loinporta una ievatace.a dt. 
I trenere da; punto d; v;:3ia 
I p.iico!..s.to. e medico d. 
j G.inoi'idi r..sponde. <- ''at'.etu 
I e un '•oanetto punico.(tre e 
' s/io tend'inenio può C'^erc 
t tnHucntttto ucQtìtti'n'itente 
' da l'i’t ta:!o '. !(t prcoccu 
paz'oud c'n" ’’ -ouno ’poi a’) 
h>a f(i:to '".a'.tne Vi >a:ua 
I p’tU edcir.i-. ad c-c'ii n:o. ,• 
;)<> u'i:i d et'i d • cr.,'t p,' 

, *' (iVi (.'> ;>i a. (>:!<> 

! rat'i e ■'..en'•> if' d,tante 'a 
J anta .\'a‘-.ra.' aerile ■' p u 
I e-no^'o e ’ l 'C '^ta maudiot- 
' ite Iran: e net sofci/.a 
I (;.(>_ nn.t l’d’i' 'a c’iC 

j non f:ia deho e.. 2 u. •>! 

; tendtunitnt In io->t'jnza, gioì- 
I nate così lunghe unidono sul- 
I a predaz'.une di questo e di 
' i/ue ’o. ■.n''a ’:ig':a li' 'otta 
j >e. ane'ie. e pento > 'agg> tua 
I to eomp'.uuti sarebbero da 
i scartare-. 


i dumi La ti si esa ‘ -''ì. i'"i 

un risi Irò. ma mtnt:-ere e 
I mestiere y .\laerton.^ vioitt 
; iicc.T-d.tato d. un .-^etonrio. e 
j .iL'cus-ino un rititido vand . 

Oiinond:, Pan.-’./.t, Hic.om.. 
i Batiae;;n. Conti o De Muvnt k 
1 metitre B-. •.tij.o te.'inina .i 
' IH”. Bei'c -i. Eerna’UitV. Ov.t'.' 
i e De \V.--e a -N ' 

, G'U'; ;a .'»■!’ .ni liijrxi da 

' tìab^.f a Fo.m. bik cht.ome- 
, tr . u;'. prof, o ot'.ciu' it .■"■ 

] tuo, .in I «• u 1 po’rt b 
, bt- tiu'cl : e.ii'e .1 .\ 

» ’.o.te i.iui'.v' (1 u;'. I <’o 

. tl.i t.cn.n n.ii d.t:’;:’. .'..'i a!'.>' 

|).u . t un li. u;'..i uio.r. lu.'.a 
■ Iti-'O’iiri'.a . ■ ni" o. eran to 
( :*-rr "o i ni c'. ne: :i .a .-e 
i -C'.oi’.e 


Gli ordini d'arrivo 


lo comp.uati sareobero da , cosi’ A gabicce 

scartare-. ; l) Frcddy maertens (Lalina- 

r . eai.M-inti e n irr-i lO-., . Flandria) in ore 4 54’14’’ alla 

La caiovana t P-r-'-l- -•n*' l „,edi3 di 37.721; 2) Lasa (Teka); 

.Stid.ta da!^ ft.-^t’bietto di .M.- : 3, (Scic); 4) Moser (Sali¬ 
che.Ott.. 3l p.irle ne. tre- 1 son); 5) Van Linden (Bianchi); 

.■>chettO d. un m-.\tt.no un po’ ‘ G) Gavazzi (Jolly ceramica): 7) 
COnertO. .-.otto un c.O.O p vi ' c. B. Baronchein (Scic)-. 8) Ftan- 
tnit. r-tiv» frl/r’Ll’*"0 e ìllir'i- ^ cioni (Mayitillcx); 9) Polo (Kas); 

v‘r‘emer.e s’ rnoone ■’ me- l Pollemier (Lati.ia-Flandria); 

\.a s.mpont . nt- ; , Muyncl.; 12) De Wìtie: 

rav:ir..o.-o p ie.m,.'.o dei. Um ,,, lai n.tossi: iS) Rie- 


UniVCr.bltari CiiO "bl I attualmente rweslite m oltre so- 


svoli^erai ino nc.la (‘apilale 
bulgara dal lU al 1Ì8 a^OtTo. 
Ln Ropiibblira Popolare C.- 


cicto cale -tiehe. Si parln. infatti, 
tra I tanti, di Aurelio Cazzaniga, 
vicepresidente del Monza, geome 
tra c. guarda caso, parecchio am. 


llO.ìC PtlfiCClpOlà con una { Colombo. 0«/io che con t1 

sqU'ldra di loirizcra, i praticamente m i A re¬ 

di pallacatlCfitrti. di pallavolo. , gotamenti alla mallo, un ingresso 
di ":tinnstica. K‘ dal 1!)5U che , ufficiale di Cazzamga nel Milan 
la RepubbltOil Popoiare C.ne- sconlmerebbc nell’illecito, non t 

* - ' . .in t-n.c*Arr% -i I ♦ r/-s M /1 n r h n ITrti l'rr». 


-SO non prende jjiirte ne <\i 
Gioc’hi Univer.sitar: nè alle 
Olimpiadi, doiK) a parìec.pi- 


7KXie siila Un!Vt'‘r')!adi di To- l ounto. Monza. 


I qolamenti alla niaiio. un ingresso i 
, ufficiale di Cazzaiuga nel Milan j 
I scotìi inerebbe neirillccito. non 4 j 
I un mistero d'altronde che nei pro- 
i getti di Rivora e Colombo trovi , 
i spazio una sorta di ’ holding » cal- j 
' cistica tra Milan, Pro Sesto e, ao- i 


• Il vittorioso arrivo di MAERTENS nella semitappa in 
circuito 

L * incompetenza 
viene a galla 


Tino nello .sto.->'>o anno e la 
succc.-^xiva Ui^Cita d.tl Cons¬ 
tato Olimnao Intemazionale. 


La Finlandia batte 
il Lussemburgo (1-0] 


) Il Milan yuzrda dunque alla 
' B'ianza. lorse per e/itare morbo- 
I se attenzioni, e m Brianza pro- 
yraninia alla ricerca della propria 
j futura identità. Felice Colombo, 
i che e di Monza c larora a Bel- 
I lu^co. dalle parli di casa sua si 
I i.qira ovviamente con maj'jior si- 
, corazza E' 1 che conta <jli ain.Ci 
I ,-iu i.dzli. C II che quest’uomo 
dajli occhi di yhiacclo e dalle ca- 
. dx.nzc .jesa.ilcmenle lombarde eia- 


Dal nostro inviato 

GABICCE MARE — L;)|. 
competenza <■ rirrcsponsabt- 
l'ta vengono a galla anche 
quando si vogliono nascon¬ 
dere, quando si spera che 
tulio vada bene e che nes¬ 
suno abbia d'mt.nacre ncH'in- 
chìostro delia lìu’cinica. Vita 
Ortelli. cr CK lista d' ottima 


sa de! 'aroscllo di Cìubicce 
era un nanello. e piu avan- 


. bna. molt. eo.on. molle bel- i 
j le/ze. una coin.ee .stupenda. ; 
Franclon. et)./!;? appluu.si a i 
Nocera .n una d-sputa vale- j 
volo per .1 l’.nnpiouato del- ' 
le resoli.. M-atir.n; scappa ; 
i ;n.set;u;io e t.iellato da Do- 1 
I nadcl'o. Fuch.-. Lora. Paoiin., ' 
j Conai.. c non c'è altro fino 1 
' a Cai;!., loca.ita del nforn.- I 
I mento Cento ehilomctr; ab 
I hondani. .-en/a .stona, stl; uo 
j min, d. Mo.-;e:’ alla te.su» 

' del plotone, e consumato .. ' 
! pian/o. continua la m.u’cia , 
: d; ira.sfenm?nio Eccor. Jie. 
i le Marche, et eo un breve ten- 
I tat.vo d; Za.ìuei. Vtin/o e 


ti altre grane spunteranniK \ Conati, oeeó'una pattuaba in 

/f 1 1 l'f /'Zi, rr^t » , 


LUSSEMBURGO — Lo Finlandia I 
ha battuto per 1 a 0 il Lussembur¬ 
go in una partita valida per la . 
fase eliminatoria dei mondiali di ! 
calcio. Ad Helsinki, nella partita 
di andata, i iìnlandcsi si erano i 
Imposti per 7 a 1. L’Italia incon- | 
trerà ad Helsinki la Finlandia l'S | 
giugno prossimo. 

Questa la classiiica del girone; ' 
Inghilterra 4 3 0 1 11 4 6' 

ITALIA 2 2 0 0 6 1 4 ^ 

Finlandia 4 2 0 2 IO 7 4 | 

Lussemburgo 4004 2170; 

Incontri da disputare: : 

8 giugno 1977. Finla.td a-ltalia ‘ 
12 oltobre 1977: Lussemburgo In- 1 
gh.ltcrra I 

15 cjitobre 1977. Italia Finlandia | 

16 no.enibre 1977. Inghilltiia | 

Italia , 

S dicembre 1977: Italia-Lussem- 
burgo 


bo.a I propri indirizzi rinnovatori. i lena (quattio maglie Ineolo- 
Maitedi sera, ad esempio, sè r'. diverse elct.ssiehe. dodici 
po't..to appresso Rivcra e Vitali I teppe in maglia rosa tanto 

tea. """"ecnmX' aceen,lareinin persona 

tre hanno cenato con Gigi Radice I Str.a, ?. liti pii seti lite dcl- 
anch’cjli di Monza, anch’egli bnan- ' l asS(K-ta::one corridori, chie- 


Uitic proteste eoi senno de! j avan?ooperui all'u.scita d. 

. poi faranno scnvcre e me- y,^no. d-cc. allaccanli «1 etx 
^ ditan. ma con qua.e nsu.- mando di Paoiin; ehe non 

! ,1 hanno fortuna. E intanto so 

; (ila da anni invitiamo la . ^ b..st.<’t:o d- 

I C ommis^ionc tecnica al prò- | j^nvo’e 
I pno dai ere. ad uscire dalla , 

' stanca de: bottoni per verifi- i 1; tradii.»rdo e v.eino. Om 
' care, controllare e corregac- '‘P'•' P<‘-'aro poiciie 

I re I’ diro n'ItaÌHi. enreqi si- i -• •i.-it-et’o d. na.o.e .--.oe.a n 


1 zoio, .inch'c.jli gelido negli occhi 
' Il discorso o caduto su Paolino 
' Puuci. quasi co.i noncuranza. Ra- 
I diCC ha mostrato di aoprczzarc. o, 

I quanto meno, di non rifiutare l’ipo- 

I 

' Dunque il Milan starebbe trat- 
i tar.do il torin sta Palici. Con qua- 
I li arijonenti non c dato sapee. 
I Di rossoneri concupiti dalla con- 
1 correnza dovicbbo esserci il solo 
[ Maidcra O ic.se Radice anibircb- 
I be a quel DuriJni orma- pratica- 
j mente inilamsta- Staremo cerla- 
inentc a cedere. La .lol.iia. p.-o.e- 
j 11 e.ite da una so fiata l'iu che 
I .UtCìid bile e grossa e merda di 
' essere seguita. 

Alberto Costa 


de a! sottoscritto come va il 
“diro \ cosa pensa di que¬ 
sta (/tornata e del resto. La 
risposta e ncaativa. è un di¬ 
to puntato contro Tornaiv. e 
un ripetersi, c hi conferma 
(he il padrone de! vapoie c 
intoccabile, .‘\de.sso. hi Coni 
missione tecnica scoprirà la 
inutilihì del circuito di Foq- 
(iKi. di queuUa giostra peri 
colosa c mutile, adesso ''i 
conviene che cnK/ue ga’c 
ucV'urco che va da un f/'U- 
vedt I ter; I ad un sabato 
'dn-nan'i uccidono la logica 
e li buon -C'i'O. ch-j la discc- 


Dopo il successo di tre diverse scuole nelle tre coppe 

L’Europa calcistica ora 
rinnega il mito olandese 


(mori, c da vedere c riie- 1 
dcie pinna della partenca. I 
comi" impone regolamento, j 
Piangere continuamente sul . 
latte versato diventa una i 
co'pa e una veraogna. .Sio ò ' 
vera che : corridori non de¬ 
tono esseie condizionati dal¬ 
le tattiche, da: temporeggia¬ 
menti dei direttori sportiti, 
dalie invidie di marea, è pur 
vero che non bisogna tre- 
nitrii (on le esaacraz'jmi. con 
la siiperiatiea. col supers/rut- 
tamento. F' una musica (he 
deve cambiare, caro Ortelli. 
e avhr la tua associazione è 
i” etto. Il grave difetto 
d- »’ »i discutere : temp- (P 
lai oro. d' accettare, di subi¬ 
re. K co-ì enmauderà semnre ; 
Tornali: co-i la riverenza di ' 
Rodnnt r compnqiiia. rosi pa- j 
gherannn sciiiri'e i ciclisti j 
Vr.' poiner gg/o • corridon I 
Lamio alzato la cresta pedu- i 
iando uniti per circa meta 
pc'cor-o. .-Mzavann ’e mani 


u:\ t.’mpora;e. S'Jii’a.ita.lo !>3 ; 

jmato ru2z»;ano una vent.na . 
di corr.dor; fra i qua'.i De ; 
Witte e Batta".;n. Tre vo.te ; 
Ou.Tlaz/m; cerca d; .'squagiinr- , 
.'c;a. c tre vo to g’.i (illudono 
.» porta Gab.cce è .nibni- i 
dieraia. ia <’onclu.s;onc c :n : 
tt.tura e .‘•ono :n..!e motr. .ir. 
peanat.v.. poro c un Mt;;re ' 
lento. .'7117.3 emort.o.n;. j 

I/’a.’i.co ad avir."' e La.'a ‘ 


13) Paiìizza; 14) Bitossi; 15) Ric- 
comi; 16) Borgognoni; 17) Vieio; 
18) Vandi; 19) Gimondi; 20) Ce¬ 
ruti. Segue tutto il gruppo con il 
tempo del vincitore. 

COSI’ IN CIRCUITO 

1) Maertens (Bel) media km. 
32,802; 2) Paolini: 3) Moser; 

4) H. Van Linden (Bel); 5) G. 
B. Baronchcll’; 6) Pollentier (Bel). 

Così il Circuito: 

Classifica generale 

1) Moser 34h00’3S’’: 2) Macr- 
tens (Bel) a 16": 3) C. B. Ba- 
ronchclli a 22”; 4) Riccomi a 25”; 

5) Panizza a 26”; 6) De Muyncl; 
(Bel) a 27”; 7) Boccia a SF’; 

8) Fernandes Ovies (Sp) a 35”: 

9) Vieio (Sp) a 46”; 10) Pol- 

Icnticr (Bel) o 49”: 11) Lasa 

(Sp) a 52": 12) Vandi a 55”; 
13) Cima (Sp) a 57 ”: 14) Bcr- 
toglio a 57”: 15) Gimondi a 

rOl”: 16) Ceruti a 1’02”: 17) V. 
Algeri a r03”: 18) Conti T. a 
1'2": 9) Baltaglin a I’13”. 


! Legittima 

l’elezione 
j (li Cattai 

1 ROMA — Rilcrendosi a polizie 

, relative alla validità della elezione 

del presidente della FISI, Arrigo 

Cattai, a membro della giunta 

esecutiva, il CONI Ita latte» la sc- 
j yucntc precisazione: t’articolo 8 
. delle norme di atluazionc del de¬ 


che "Udd.tsrna un p.cco’.o Z.;>.t- ' ('Co presidente delia repubblica 

. ^ !.. “.O -ÌCÌ-JA n nrfcmiir* df»! rc« 


/ o. m.» n^Ki Ivi li» v.o.a de - ' 
'.li vittor.a pcrc.be Maerten.i ‘ 
;«> rag".unire e Io .'cavalca ' 
;:i extrenii.-a. Teryo Pao;.n.. • 
(juarto Mo.=er. qu.n’.j Van | 
L.nden. e nu;;»» d. mul.fo i 
Un.» .'O.'ta c qu’.nd. c.r- I 
1 culto pomer.d.ano. c.nque "i- • 
1 :. d ’.in ;»:ie..o e tr.»cc..»to ' 
I niqito. con li» punta d; Cii-ite.- I 
j d.mey/o a metà ’an-a di.‘'-je.'a ] 
I .‘-:.’’o::;». un budel’o e ur.t» .'C 
! (ond.i .'a.ittù.a uiih'..;» de'. ' 
I Me//o".o.no* ne’. :;:i.»;e E j 
I atten/.oi'.e ne;'.'.!itor'..i;;o ; ‘ 


rnme ger satto'iiiear-- che sta- ! ( •» --'t- b.tnnc « ont ord t:o '.ui;« 


l'ano o nrrssap- 

jis.ii 'ila e casto nerdere 'a 
>;»' nat a del pubblico con 

ri’n-r .. /iifj.-f ’ .Vori ci pa 

re. E' aiu.sto lottai e a rondo 
pi-r -imanizzare la pro>c-^:o- 
j'.’iii ' problein- i anno '.’.g- 
l'-'V.’. il 'Cileno d: battag'ia 


p.<i’".-,;,r, .in.j co iT.'tar one 
pr-ivhr- .'•.»:!< h . : r.»;. p'r . 
(.ip. ... (Il I»>rr.iiii.. dii un 
pr.)7:.tinnì.» n.ufo 

.'t'i fo..e. da d'ue nio’.e co.i.'-,- 
e’it.’v’e de;xj ..-. d:;t.c’. »• coni¬ 
ne;.,;.<>ne d. Monte;u(o E n- 
:»t’. pe; die carO'e’,'.. 5Ts*:la- 


I 28 1974 n. 530 prescrive de» rc- 
I quisiti per la elezione alla yiunia 
I esecutiva. Possono intatti essere c- 
Ictti coloro che siano stali» per al¬ 
meno un biennio, membri elettivi 
I deirorgano direttivo di una lede- 
; razione sportiva o. per alm.'no sci 
I anni consecutivi, componenti di un 
comitato provinciale. A tale riguar- 
' do il Coni precisa che l’avv. Cattai 
' c stato per otto anni consecutivi 
! componente del comitato di zona 
* Alpi centrali della FISI (prima co- 
' me consigliere e poi come vice pre- 
1 sidenle). Tate comitato c, un or¬ 
gano regionale della FISI con circo- 
j scrizione ancora piu ampia di quel¬ 
la di un comitato provinciale. Per¬ 
tanto — conclude la nota del Coni 
I — !j elezione deiravv. Gallai c 
pienamente legittima. 


Pesaola la.sci a 
il Napoli 


III p'eparato Due ta a ‘ ..»ii»» <'onip-i;t; .< Piano •. 


L.(t'rpoo’ d.iiiquo. Civ.itro t.;.»: 
le «‘.test' de. p.ù ciie ntcì'.e- i 
vfluo. r.oii z-c’n.'a .og.»';. che 

fo.'-v qu*-’.-.:.» ;.» vo;ta buona ' u.o.-. 
dei Bonieo-a. d.u aiin; onn-u ■ rr-ii.' 
in . z.;a d. li’.’s’z-t ■. Un p»>' : .■^t.»!-. 
6 sorproza. d.-’.amo. n.tt con he.:, 
pieno nu'r.’.o. r.*’; l.bro d’or<r i ;»! 7 
do..a Copi'M (if; Cani’pion; i /.»tu 
entr.i una som',>.»” n»’ ing.»‘- , d 
ee. Por trovarne un'altra b.- ; do 
nz^ii.re ind.etro d; no- , Lzax: 
ve anni, al 19*'>8. (l’.iando il ; G'a.' 
Manchester Un.tod travo'z^e ' Bay: 
;! Boni.ca. Ui'. ;unro .spar.o ' r.a : 
vuoto jH'r ;’. ca'.c.o d'o.trema- i ì-a 
TiuTt. che sta v.iL't i a r.s:>A’- ! qu-.v, 
eh..sre lonrier.’tt'o ”,a'..»- L 
ft’.io di que'.'.a n.»,’ on.j'.o. do- 1 ri i 
pii r. suctczvO d. \Ve;nh;ey ne. ' '.'.n.' 
• mond.e-.." rì'-. r’-ri Non ciie [ mrr. 
«desr-i’> I •"•'.'.lo de. L.’.-’r- ‘ de' 
pi»; piO'.'a \-''- r d c;-!»' q.ie. ; non 
tmvagi.o o i.n.'o e » iie . i ja ’ . 
cfllc.o inglese e d’un co.p-.i r.- ! .'opr 
salito n’.i'or.or del n.otrdo. n..» .n ( 
può voler dire che q'ue.’.o t* - [ t'.li; 
desco, di CUI i. Biar.t.'.'.a. tr.» ’ ;i’7. 
montato dT.:-.'..t.’.v':n.^;'.te .1 l .--e .' 
Bayem di Bs\ l-cenb-tiier. e s - J d. n 
curamente i oprcs.' one p ; • n •.> 
valid.T e più ver.», un zxxo j nt.xì 
è inveech.ato. lerato con.e ' 
continu.» ed essere, r.e.lo .«-’je ^ 
strutturo di io.-.do. a m.xl.i . | 
di pratico opix'irtun..-cno. a.- ; 

!a v.3’.or.7.'3t.’..onc p-e.- p-.i.r. 

per dirla in.-oinnin .n nvxio ; 
p.u sch.etto. del controptd: 
come arm.i ’un c.ì. o pr.m.» j 
del gioco di o:fes.i. C.o o.- 1 
V. amento a prez.-.ndere dalle i 
precarie onrìi/.oni d. torma i 
con CUI gli -rrivonos. b I. u:> i 
mini di Litttek ? zor.o p.-e- | 
sentati a qut'z.ta f.n.'tle. [ i, 

A propcfc.to d. r.igr.n. d .il- ' l'S 
tro canto o, ix'gr.vx d n.i.i- ' 

MM da p.L'»-nè. .'C .oro.v.r.'o ■ 
può essere staio I. c.inip on i- | 
to tedesco, .«.curair.en’e .»n i 
cor p.ù logtbrante c ^•.^Io ; vo'e 
quello .nglose. E ar.ch-c .. L.- , rem 


t.iato a -t '-ire tu'l'o-, a i 
u'. ir- • •<?. ir'no o m»'e I 
c'ho s..i, 7 .4.-.I.» :> mena. . 

■g.o.’o deg.. a.tr. Una d.;:*’- j 
r.-ii-'a che a. ted-.’r-ch. e co- j 
.<t.»!a la copp.i. er.» jindat.u ; 
he.:.', cc'.i questo metodo d'”.- | 
la gri-s-'O-an.» .».'‘’i/.a n:i.».- ; 

/.»ta .» iicn.-ilo .ìi.ich.u’.e.’o. : 

d IO « nn ;.» a P,«r.r,. q.ian ! 
do B.»vern beiiejg.o il ; 


Lssxi 

e '.‘.inr.iv 

- -cor.-o a 

G a -' 

JO’.V. 

quando 

lo .'tOS.sO 

B.tv. 

•rn r 

n's.g M3ttO ; 

x-’H/tì :: o- 

r.ai : 

- SxX 

Et.eniK 

'. c xti'.d.i- 

t-t 

c’a: 

r.orxX>.tir.en' 

le bu-r.3 

qu-.v.; 

: i 



1. 

Boi. 

:.-x,'..» o”.! p 

uò mar.3- 


ri r.’..>ca’‘c l'xttten’u.inte de’.- 
l'.n.or’un.o .x\orso n W.m- 
mrr. una txxi.na .moortante 
de' -' IO 'centro.'.i:r.p.x ma 
non nuo davvero ‘ro’.are sp.e 
j.» ’ 0 . 1 . .d-’ .»...t dclu-i.one 


I S’UO :>’tvn7..i.( ’. .1 I 

! Q.i.i.'.to --.I L'.vI’P’jI. .'or- j 
1 n.*' ..dente iti., r-xli-vlto .ir.v’xi- 
i g'n .'t.i d. in» .'• .ip.'iiii.» I 

j ii< :’e roni.tn,.. co (ia (i .<■ ) 
1 cn-.’ ita r.o.id.to e .'Otta...i- a i 
I :■> .. .'Uo buon nome e la ! 
I .'-ut o’’ m.» ’empra N.ente ! 

j (1 ecxt/..''.ia.e come cent i 
! ’p.Oz.'O. non dono.-!.ta r.e «. 
j d. imo .'.'ab..e g oc.> .= i 

t>*r.»-re c.ne po.-v..» pro-spetta- | 
1 re. o in quali, h'’ n.oiio 
I re in:r.»\venere, .'.ipe.’nur.: d. i 
I un < do. :r. » ti’ta .-qii.ìd.-.ì x ne • 
I . .edc prigo.td.cnien.-.' .n 
I sT-'.--,i c.»i)a‘.e d d. i 

j soffr.re. o <i. le .s’» | 

I "o g.n'■<•> b'Oi... d-'>p‘» gol 
j d--. n.i.egg o •z-:l-..-g'o qu.>n I 
; d-i • c.i'.' d .v-’l%«rr. j 

' E it: . 1 sqlid.a. .n.a''o • 

! n. *’ ti.. > .'pu-i .i.iti .,3. dU' 

1 t-c g ninie d gran nrog.o: ' 


('■iimi.’-sioiie teinha e .".-l'- 
-o -'azione (orr’dori do' evano 
Torrian’. comunir':- 
r-' a' androne de' ’unore che 
I i’ ^i.o .t-ncrar !, .-imp.-iiri 1 
1 *Tri---_ (/a i-cfir-rl'a re 

j lì'f no tac'uto e SO’IO in tor- 
i 'o per ieggerczza. d i er-(i”,en- 
i '-’ 'ebbero hi solidarietà e 
1 ’a ' om im-nsìone d' tutti. 

! Fredd'i Maertens ha realiz 
j zi-lo nna " doprv-'t'.a ■ ed e 


(j. GuaI.3Z7iiii.. « Piano, non i 
best-e. (••• devono ’ 
'ìieiti’K ). N. tcr/o G.ro 1-3 ' 
T. gu.» e rot; » d3 B-to-'z-. , I 


NAPOLI — Il presidente del Nj 
poli. Fcriaino ha dichiaralo che 
non lasccra la presidenza. Sara in¬ 
vece PcsaolD ad andarsene. A que¬ 
sta decisione pare si sia giunti 
per l'atteggiamento, non certo be¬ 
nevolo. del pubblico nei confronti 


l.’.r’odi Va .no O.-, er. Fon- i dei tecnico. Anche 


■ ; .n-i. • P.r-':o .-Xlgr'r.. Poi. . 
nio’. r.'-. '. d. M,»crtei\-, e Mo- 1 
z-r. ..mor.j ’.i.t'a’id’at’jr.» '-'■n i 
i.i. .Jiu.jrn -in acquazv^on** 

’it I ■ t'*.:no giro uno .'Citt'i d. . 

P,»o .n ira^.or.,» ■. p.o’on..-. 

Puo..n. e be.i .anc.uto e .'i. . 


-ntillr a- .l/o-er //anvir ' d. Mie 


.M.»er;r 


eeduio prezio-’ -ri ondi R - 
-o-',:. Vn'-.d . De Mi,-me-', Ct-- 
■' o’.d' !'■: altri. ’ctrcH'fdono 
Bri c'a e Fernandez Jone-, e 
eo’n'i'ia'te ■< Cì ro » r-n.anr 
• •; .’ ò ;i ci-’i nio'te paa ne 
aneoic in b-anco 

Gino Sala 


r -le . on r.:ppogg..': d. Po.lentier 
■ eer.’.'ii i. i-ovamen'r» ;l ’oer.'.r 
' g..o r'reddy .ig-guanta e b-it- 
ic P.to...i. Ne..a sc.i de. due 
M.-ver .. qatle comm-.-nta 'a 

t ‘ O.it* co.* Q'.K.r-lO Dii 

! ro.r' ' f-y a:u'>:o 


sportivo. Franco Janich se ne an- 
’ dra. Maroso c D» Marzio appaiono 

* I candidali alla sucecs- 

' sionc di Pesaola. 

Bersellini nuovo 
• ; tecnico deirinter 

, GEHOV'A — Eugenio Bersellini. 
C« allenatore dello S.ampdana. ha 
’- firmato ieri per ì’inicr. Bersellini 
q SI c incontralo a Roma in occa- 
^ I sionc di Livcrpool - Borussia coii 
' il » gcncral-managcr « ncroazzurro 
' ; Bcl'rami ed ha raggiunto l’accordo 

Ali-nitore in seconda sarò Onesti 
che per d-jc anni c sialo . vice . 

• di Bersellini alla Sampdoria. 


.-.inr.itt’uf.» pronr.-», .'g ron j e. c.i’no . c ip." iIKi Hurit-'.' 
.n' nuel.'.itte.t.i..'111.3 «i ’■ ’ '■c' ‘ d . ii-ire li.irt.i d n-’.'-i . e. 


t'.i;.'n3.t:‘n‘e che hu .'.»■■ i’*“- 
ii’g.rto '.nter-r .'.m nt.»’c’'.. 

t\--. e'tu.'ittf» ’un.» de.ir.,1 
d. m.n’.r. .n uporturu di r.- 
p e.'» -.1 CU- ’à.» pur avuto 
nuxìo di d.inoc-tr.ire tu’to i- 


Gli azzurri 
del calcio 
.sul Garda 

SAN VIGILIO — Si sono ieri 


• ■ I -•'•1 .'.l’t ;:i ' K--iti'.»-d’.. . ’ 

I g '3’. 1 te •'3.ttM.',i:m C.-..-*., 

•' . x-'.'tr.i .nifi He g:u\\.".y. .. ; 

i » gc.nt.g v ’,o .1 ehe h.i n.-iit- i 
j O'i'o r. v'r..'. .'.lì'^ro 
j itr.'c’r.ti.i •c\i-.‘.'Co. e .. n..»- 

-g-t.t.c.i Keegin, che ’n.» .'rt. J 
I r.ì. mente ;.3t*o m.p.».'g:r.’ ; ! 

! pu.’ . e...,)ud m-3 V.^g:.- ; 

Co.t ;.i Cepp.i dei C.ìmp.:> ' 
J n. e. L.-.ertxvr; .'. e ■ oc-, ’uif.- | 
1 »•.,(.mente eh.’u.'» ;.» ?tag one i 

• t irop-g.ì pe.' e'.iib .■\;;'.'\nib’3’' j 
' go. come e noto, er.i toteatn ] 
[ ;.» Copp,-. de. e Copne e .i'. .3 . 
I J’uvent’o.'. o u d. re-er.‘e a ! 


Stasera sul ring di Brescia, titolo dei legge^^-i jr., in palio 

Esome-Cotin primo del mondiale 
per il campione europeo Vezzoii 

A Roma al Palazzetlo (ore 21) esordio di Adinodi nei massimi, contro Oomez 


rit.'ovati a San Vigilio del Carda j p lb,10. que.l.l de;;'UE?'.\; ,tl 
(Verona) gli azzurri del calcio . ^ ^ 

che Enzo Bearzoi ha convocato in ' \1'' c--i-, ..x'• r -i-C - -c-' 
vista dell’incontro di Helsinki con ! ehe 5snio.e ..'ad./.cX.a q..e.- 


Finlandia, programmato per • . » ng.oe,^ q..(’. edeec.» e 

l’S giugno e valido per le qua- q’ie. ,i .'.(.una .A ne>é’UnO 

' lificazioni ai mondiali d’Argcntmi. du.iq’ue e r.'U.'ri*<» ;»( rxìr'e 

, La trasferii m Scandinavia pre- Un OCK'O in ombr.t 

I vede due distinte tasi: la prima, ' O x- o andOe-' .-O 

i q-aella iniziata con .1 p-a-’-atto mm'';’.imp.n d-.-oi-r- 

I mento di ieri, porterà all amiche- r'-'* n-" * _» _ .. 

; vo'e di martedì prossimo a Ve- Dite de, .'’JD. ^Om.m ht ^ 

, rena contro gli olandesi del Feìje- r, .It qu.tdre d. lUtt.t E’jr»> 

d. Successivamente gli aizuiri pu. o torn.i’D per '.’occitsions’ 

anno di un paio di giorni di -jp poco Ite.lo q’UilttC .1 frol¬ 
lo per poi ripresentarsi, il che p ire con l'-An- 

usno, al raduno di Torino da co’. Bruge?. co'. M»3- 

li 6 giuqno, prenderanno 

oer la Finland.i. Questi i ' .riTlbeck .tvev.t ..3.-.C..3.0 .It- 


verpool dlfntt., P’ur ad ”.n i noord. Successivamente gli aizurri p. 3 . o torn.i’O per '.’OCCItSIone 

r.tnto notevolmeitto ?u’.>er.i> ; godranno di un paio di giorni di -jp poco ne'.lo q’uiittc .1 feot- 

re. non è che .» . 0;.mp.xO ! pc p»' ripresentarsi, il che pure con l'-An- 

.S’.3 M’OSO e»tn ;e .t'.i. Dt d.f- I ^ giugno ai raduno di Tonno da ^j^x-Vx^-ht. co’. Brugo?, co'. M»3- 

foren/.t forse e tutta q.i.i | p*, „ Finlandia, Ou«ii i -'‘‘tTibeck aveva ,.3.-.c..3.o .ii- 

che li Liverfyx). n»3n .ttt a’, u- j ccnvocati che, come c noto, gra- | trAV’vedore inruifcipettate 

to paurtl di rgichl.irc, perchè 1 Vitano attorno ai blocco torinese | ^;b.;.là. aono tornati a ga..ft 

guLsio un r..>ch..3 p’untu.tl- e juvenimo : 2o!f, Cuccureddu, | - vocch. marp.oni dc;;a P»'- 

nton’.o comport.i ;,i dtX’.'.oito j temile, Tardeiii, scirca, Benetti. continontrt;^. Siamo g..3 

di affront.3ro r.3vvers,»r.o a i (Jui^ntui), Ca- | ^ «dos-'o cur.»-)-'! di v(xlcre 

aporlo a h.i ;a 1 1 e conio c; roaloronno. 

b.a\.3 JX». . t.l . I n.M .» .l . Craziam e Pulici (Torino), Anto- i RrUnO PanZGra 

«nz^. menile il B...u-x.".,» iia 1 gnom (Fiorentini, Facchelti (Inler). • OTUnA^ ranACia 


BRE.SCTA - N.-.-.i'.e Veg.^o .. 

xamp..':’,c- de. .-'zz-'-'. 

'•■*1'^ *.4 Mi’. *'C> 

de.', FlIB d. B.' 0 .-c..i d.ivttoc.a 
’.i ' i.t ii.t,.'ai-'a.to di 

CiCi-zz-. Cig.xt. I.. 1 I. c.'i d. L. 
re. 

Ve.'_’3... n.t’o ,s G.;-z.»g3. 
Bre-xx'-.i. .. .1 .i”j'.>.e 1'. .- 

.e .orde apjxire un .ifig.tte. ’ 
tempoito.so. iM'.iggressore cne 
impone .a b.i;tag;i.» ad .».i > 
rit.m.o. un t.po tutto grint.T e 
.<-;.im.»t.i >. Mcr.terebbe d. ,»r- 
ri’.’xtre xt; canto.omita mond.a- 
le. cito ,'U.;.» vetta de.le « l.D 
Iio.'c ’ vede ozz-. port-j,”.ca¬ 
rio Sxjntu». S:rr.ini 3 p r .» 
NB.A. .A.fredo S-'-ìlera per .. 


C.,v' OTst «tpOsiTC un tri- ’ . IIS •/ 

.gu.-!.'.iv ...ai ung.b.le. può d. .:a..,iii:> P e.’o Ct-.'u H i 

v-.-nt.i.e .♦'.j'.oe:',3tam(vt;e v. . Fe..x. .ifi’3.’- 

< ft.'j .-xc r.u-xC.ra a a’uperaie , r.t .. «'.••g.o Mu-'an.'.-'i Kiib.*.-. 
l'a-.ini" Co'.xi g.i Mi.'.o D. C.i.it ;..3 eh-- • 

.\d o-'x .1.0 -' ('3'e le '<c:ih;- .-. ’.• :!.-.3 .o . .’.i’,o i.,»p.v- 

■-•itg'.r' Oer>’’ge Cu’-.n dov'e'a ’.i .3 F-pi .'o S--. o.e’tn,’. 

0-3 ’-.i-'.-f que.;'.A..r>e.’t .•\m-t- ; -.i-.iitno dn -eg’u.re x bn .i.’.^ 

■.*.T X ;,e. 'eiitp.c « B.'e-c.,t. ' re-'o C.zc •- D. (i.»e',i.." 
e '’a;.-, . u.t.mo d’aro af.dan- ' due itrc.m-''•■.f. ;>’.xi rr.cz 

:e d. Vezzo.* i C. .q.tra. ..tu:.»’, .in e.-.h./ xi..-- 

I a; ri.tT.s'.r- erte .edra i.Tipeg.. » 
-A R.'i’V-.i per ut.g.ttiva de- t D. P'olco e Txirc.n.tro N.»’ i 

gl. » del pag...(;o a -ta- ' ra.ment:' .. ,t..it’D for*e nc. 

'x-r,« .1 Pa-Azzetio de..o • ’a -orata e o'»-’ tu.'<3 d.i .\ti. 

ap..;t e -tata o.’g.ii'..zzata Ult.i ’ Ito.f. Gri.T.e/, .- ipr.ittU’tn ,> .' 
i.jvtix.s'.e cn(‘ pi e-amia p.u di j vedere qu.t.. ,iii.t..t'. o .i’ 

uit n’.x'.g.vo a. .Itie. 'e. àie oer z.. ! tua.; xxc.d./..(•*. de. })ug. e 


.A HoY..t per ut.z.ttiva de- 
;. » .^m.ci de; puz-.co a -ta- 
:-r,« .1 Pa.azzetio de..a 


’.embtvk aveva ’.a.ìc.ato .it- j NB.A. .A.fredo S-'-tlera per .. ' a,a,xix.'.,sia:. deL.t ooxe. a; J (occaite-x, .. qua.e, itut pt 
trav’vedere iiv-vospettate pos- i NBC. tiott aCcto clienti f.ic..: j ir.itt.t anzitutto del matcn che j tendo p.u re-tare no: .imit. 


da agganc.are e ae-mbrano .an¬ 
cor.» p.u d.fficiii da .sc(xtf.g- 


opporra. al ..mite dei massi- i de. med.o.uta.'.'im.:. -ta dec.-o 


cercanese Domenico 


gore. In oztii caso l’.ncontro » .-Xd.no.fi. già camp.one d’E’a- 


da ades.«o cur.«’)-si d: vedere | d. sta.'.er.i rappresenta per rop.» dei medio massimi, al- mai-.m: la pos,ì;b...ta d; r.far 


il Sxilto alla Cxitegor..! supe- 
r.o.-e -.p. rando di t.-xìvare ne. 


t'ezzo’. un Ovijme «mondial* >. j l’argentino .lose Gomez. Irtol- 


, rM' l'.e-rn .» supe.-ar.o .e v.ie , 


Ite. f.'Ottix'lou. verranno 


i a.utbi.’.rst: ’p.cndono corpo e . a.'.a r.bxa'.ia »r,ovan; come Mo- , ceii’e p,»s.-ato 


■SI d.i..e riolU'.ion. e d.il.e 'lor- 
tur.(- c.u’ !ia p,i’.to nc. re- 


emi grazione 

belgio 

Grande interesse per 
le iniziative del PCI 
in Italia e all'estero 


OitPi'.ert' ;.» (•oii’preusMiie 
rii luti! i ’piiiìi’.eiii: de..a 
no.stia coilettiviia in Belt;;o 
e ieai*.'/i»re per la Kiru ',i- 
liiglone u.i.» .qtraiegia unita 
ria ehe i-tunvolga tutte le 
for.^e denioeratiche c oiie- 
i.ue Italiane e locai; (' ia 
line*» su xui SI nruovxtno l*» 
Federa/kuii' del PCI e tut¬ 
te le uo.-xire se/ioni ut Bel¬ 
gio. .ypprovata dal lecen'e 
couiirp-xiii, (lUe'Ui !ui»’a -xi 
trova ora in un.» f.i't* di ap 
plie*»/ione in eiii pievale .»> 
stor.’o (Il oi lentanienio e di 
cni.-iririi’ia.none non .sxilian- 

10 .-x'.ilh» coinpIe.M.i sun.izio- 
ne belga e .'-u (jneila diiiin- 
niatua ii.iii.ina. nu* .i:u ia* 
-.’ii nionienii unif;i*iiin ilei 
le fxir.'-.’ ))o;:tixiie e 'oc.ali 
cne opeiano nel.a n("t:.i 
collettività 

I nsnlt.iti delle prime i- 
11!/'.dive q(';ui piu elle :n- 
( oi,ii;g;,»nt I. I -.lu ’e'-; di 
pai lei inazione del.e pi.ine 
qii.it:r(Ì fp=te (U-l. l'-iila 
I omprovi»!.*,» la coiiipleia a- 
de'ione dei nostri militan¬ 
ti alla linea nei Parti'o e 
appiiiouo c('nie (rutti .n: 
/laìi (h quell'.tmpi.t p.tiie- 
cipazione ine ha legistiaio 
una pro‘-en/a ai con;greq'i 
(h circa il 7ii i uegh isciit¬ 
ti e di rentina’a d: cinipa 
t!//.in'!. -Ad -Vnder’uc' *» 
Tuni/e. a (■!ia:''..une ccn’.- 
naia di lavoiaton itaham 'i 
.‘-uno raii'oiti attoin > a c 
no.sire inizhuivi* e h:»”.nu - 

plaudito 1 nostii oi-ito:.. 
Lusinghieri anche ; r:- :.i i 
ti finanziari delle feite. 

L’mtere.S'g per :. i-c > 
del PCI nei;.3 dilth ■ 

zione che m (i•;:''’.l i' mj 
to attraver.'-a M r.'-" > ' ; 
se ha trovalo r.:o io ■ 
snnmersi ne.l.i ‘-..i’ 
tecipazioiiG ng.'’.. .» 

confeicnza organi//..! » l.» 

Sioi-xa .'eltnn.m:. . • .,o.o 

(. fi.i.ile»» (ialiltu il (*; Bi.i 
xelies. cui 11.»" p.ir'ecip.i'o 

11 I ompa.gno L'ic.r.’io B.ui’a. 
Tutti 1 temi p.u ciiii’i.ili — 
economia, ordine deinocia- 

tlCD. .ccnola-vr.'-.ii q-tiO ;ì 1 

l’pntio dei dina” ’.i e ir”.- 
no trovai.> pcnt’-a e i.'-po- 
.sta nelìa intr xei/ione e : fi¬ 
le coneiusioi” dii iiinip.iLuo 
della Dirtvione d<‘l P.irtito. 

La Mtna/ione haì-.in*». gli 
s’ooet’hi clic do'.;.', iivcie p. r 
una rapida .•-oin/ione * di 
que.sti pioiilenn e per of- 
fiiip con c:o un 'attoie di 
crc'-cita deinoer.iticii airOi’- 
tiddiU' europeo, .suscitan.i 
interi'«1 e at'pn/ioni d: or- 
diiu- ciiifir.i'i. Ili; le a-co- 
ciazion: demo’i.itirht' cer¬ 
cano (il daic una iispos'a 
anche »■■■:. 1 ;ni/.at!’..t ])!.>- 
mo'sa neli’amoito delF’ » e- 
le’nia/ioni per *1 (piaranip- 
.simo ann.v. rsaiio nella mor¬ 
te (il Ci.’.uiiici. Oiimio e 
c'ato al i.gnarcio il ri‘-'iita- 
:o delle c.jnffren/e "i.im- 
me ('rg.nt: ’.’.i’e eia; cir¬ 
co;; (I ! I oiKirdo d;i \':nc; » 
d; .''Pi’.i.i'g <• i< C; Caliiei e di 
Br’ixeiie 

l.'interp'se jie: r;n:in:o di 
nuovo .:»t.i avvcn.x’iido nel 
(piafir*) pillino italiano tra- 
vali’.i : Inni’! deli;: no'tia 
colleiiivila. per ecti’iide.-'-i 
ancj.e a v.i.-x” settori nel 
inondo politico iif-ig.» I glor¬ 
ila.: :;j)ortano in!a"i i on 
gr.mde rilievo i pruni ni 
contri tra le di’I-.-g. /ioni del- 
1,3 DC e del PCI .so-to.i- 
1.Pandi'Ile la por; a’a sturi a 
dopo .'tu ann: (i: oiirac-snio 
anticnmunista < ‘le ha sem¬ 
pre ])e.'-at.) s-,;;,- 'ifUc di 
fondo deiì'.ocri'iiitne 

.Simoinatifo <■ siato il fat¬ 
to l'iif ad nr.a < onf(*re:./a 
svol'a a Bruxelles da un 
compagno ri-.ppr-'sen.’an’t* 
dfH'anuttims’r*3/:one d* ;;n 


28-29 maggio a Torino 

Il 3° congresso dei 
lavoratori emigrati 
In Europa 

Apt-rto fi.» ’in in’erv'n’o 
ri'-l piP'KÌen’e of l C>in.'-:- 
giio fieli.» Kegion.e Piemon¬ 
te. Din.o .Nanlorei./o. si ti-rra 
n 1’-; maggio a Tonno il 
’f r/o ( oi.gre-so rie; lav.i- 
ra’i'r: fir.igr.i’i in Eirop.». 
li fou'.ita’o pronititore e i ->- 
s’nm’o dal r’on..';gi;<> T'Z.ir- 


cit’a di Bologna dedicata 
alla funzione e alloigamz 
/a/Kuie dei Comitati di 
qnaitiere, atibia p.niecipa- 
’o personalmente anche il 
ministro delllmerno del 
governo lielga. 

1.0 .stato attuale delle co¬ 
se ha acciesciiito, ti.i i no¬ 
stri lav»>raton aìl’estero. la 
(’onsapevolez/a »’he in It.i- 
ha ce bisogno di una svol¬ 
ta versi) un gx)verno di uni¬ 
ta nazionale, autoievole e 
i-ajiace di 1 laciiiiisi.ire pie- 
siigio e dignità n.»/u>nan e 
ofenga u sostegno (lede 
unisse iiopoi.ni pei itoler 
(idendeie gli interessi del 
Paf'sc e dei no'!;i ..ivoiato 
1. em.grati Per (j.a's’o es 
s; gu.ild.nai con iute; esse 
... le t r.»’t.it e s l'i ni’i s.\ 
pr*igr.imnia’.c.i c p.'.itaa 
ir,! ; paiiu! dell'astension»'. 
ag.' nii'ont’i del PCI » on la 
DC. .1 P.sil e . n.iititi unno 
Il ni.i I i>ns,incvoìi i he. .in¬ 
cile i-xin I.i lo'I.3 degl! enn- 
greti, si può contiibuirc a 
sniiriaie le resistenze del 
I.i DC 

D*. tc’a ui" • 11 i't\ I ssarai 
I ' Ut ' t’iog;.imin.i ni go- 
(i.’io iioViiio s|).i/.i> 1 prò 
b .spe. iti, 1 di'gli etnigra- 
:• •' !•. sia 1 imuegiio di tilt 
t - le fili /e p(.litiche t't'r n- 
:• . . I ; e .e , .i l't' . ;ie delei - 

'..ii-.i 1 em g!-i/:one for/a- 

M’srDIlE HOTEI.IxA 


Interrogazioni dei 
deputati del PCI 

: Sollecitati 

1 

; interventi per 
! gli emigrati 

Riguardano la concessio- 
’ ne dei documenti in Bel- 
j gio e Olanda e la que- 
! stione degli stagionali 
in Svizzera 

i Con due interi ogaziom 
, piesen»ate alla Camera dei 
. deputati, 1 p.i!lamentaii co 
; muni't; sono intervenuti 
I sulla situa/ione dei nostri 
: connazionali emigrati ut 
‘ Belgio. Olanda e S\i//ern. 

; .\1 nnmstio del Lavoro 

, essi h.imui l'hiesto quali 
I p.issi si.iuo st.i;i fut'l ples¬ 
so le auioriia belghe e o- 
I Iiindesi per* ne si smetta 

■ eoi! l.i i«.i:iea di iiiaidare. 
! .incile di molti mesi, ’.i i-iin 

' segna dei documenti d'iden- 
' tu.» a: n.isiii eonna/uinali 
! residenti in iinesii due P.ie- 

i •’> 

I .\i m.n.stro degl; Fsieii è 
i stato invece chie'io un de 
j x'iso linei vento presso ;; 

' g»)\e!no .sv;//eio a tiiiela 
I dei laistn l.tvoi.itori. cai m 

■ segnilo .iirannuncio del 
‘ Canixiiie di Ziiiigo di noi- 
, me e o.*entanienti in niate- 
, ria di so.ggioino de: lavo- 
1 nitori suigionali. piovveri; 

, menti che limiterebbeio ni- 
[ lerioMi.’er.te i dii itti dei In- 
I votatoli siagionali coiur.ad- 
I dicendo t tr.iftaii tra Italia 
I e Confederazione elevetica. 


-‘krgenliiia: una visita 
itu po’ troppo tliscrela 


la (Usci e.lime r ina qna- 
ma non bisogna mai 
csajcta’c. Secando noi -ha 
is'mciiito l oa Foschi clic. 
'><• 11(1 sua icccntc visita a 
Buenos .lii't’s, e tmsiiti) a 
non .III'SI nc i edere ne no 
tuie dagli ei'iiqial: italurii 
che pine in erano tanti pro¬ 
blemi ila sottopo! gli Può 
dai SI che la colpa non sia 
tutili del sottosegretario al- 

i F. migrazione ma piuttosto 
II' quei surioii. diplomiitt- 

ii e uotiibili lo’iscriaton. 
I he hanno organizzato la 
sua pel marenza K' certo 


l'Osiliio che r('<i Foschi sia 
icnuto in Argentina ed iib- 
bm seiipuie di sci onda ma¬ 
no al ufo un'idea dei gra- 
t issimi prob’cini che han¬ 
no I laroialon e t peiistonati 
it'iluini Ma .SI potei a fate di 
p.u r meglio c rtmaneie piu 
che mai valida la iiroposta 
inanzala dai pai lamental i 
cor, •<'listi nttinche una rìe- 
le'i-uio'ie de! Pai lamento :- 
talinno risiti la nostra co 
miriita e jiossa poi pren- 
ilcr-- le opportune nuziati- 
te per alici lai’ie le ditti 
colta, t f b I 


australia 

Convocate a Melbourne le 
associazioni democratiche 

Verso il Comitato consolare - Attività della FILEF 


riiLe 

de; P;< mon’ 

c. fi. I.a 


,l’a rx-r i 

proh.t‘i:;i 

(i-^ **.i 

•inifi' .izif.ne 


.i‘- ». 

P g: : P.err 

r*e fia 

.\CU. 

FILEF Is-i- 

'i'f* 

r: 

N.-ME. Ff FI. 

( • f'.i C.-C 


*sr.- ,’.i.,.-ri:* ir. is'. /.'--'it. 
.■ìTJ.fl.S ' .y-'S','ri- e:..; 
vr.:’. sn-_r,,il.* e d.* ’:- .-.s- 

SIS.d. fin.gl..’; i-.~ 

• Li. ..'-.d;.:;.;. ’,).»k:s’,::;: • (U-’. 
R.:;.7.--.(1‘’' . I-l r:-..'l/.'' -. 
n; S..I ie:i..i » C.’’.;’,-, fi::.. >- 

(r.i’i ’.t Tx-r il pri.gress I :n 
Europa. }>»-r :. ..ivor.>. p-r 
; diri»’: ri(-g*; emy^r.it. 


Nell.» lotta cne la FILEF 
e i! Comitato (it coordina- 
nunto del PCI ut .Au.striilia. 
nnit.imeiite a Tutte le altre 
loi/t- deinocralielle (ieli'eitu- 
gr.izione it.aliana in (inel 
coiit mente, stanno rondu- 
lendo jk-i nii.» corretìa ai»- 
plica/iom- del di'cretx) pre¬ 
sidi nztale dei .3 gennaio ’t'i7 
cne isiitmva i Comit.iti con¬ 
solili i. tin pi imo SUI cesso 
• dotto HI anni'I e st.ito ot¬ 
tenuto con 1 .» convoi ;i 7 inne. 
ri,» p.iiic dt‘l l'on-ole di 
Melboutiu*. di una nnmunt; 
d(-i i.ipp’'esf mati’i dt II»; as¬ 
soci.i/ami deiniii I.Ila ne de- 
gl: etmgr’iM. .-\d e.ssa par¬ 
te. i{)er..nr.o l.i FII.KF, FI- 
.sipiito .st-iiiii. le .ACI.E l’.AN 
EF. I'iNC.-\ e i'E\.\.S. che 
riovram.i» (os’i*inre la biise, 
nell.» realta aistraÌMna. per 
la cosi:n;/iiin»‘ di un Comi 
Ta'o i-onsolare ine risfjei’ 
1-; il pi'i I.-.rgii i.iggìo JMis- 
s'.:);l- dc-ll'f m.gr.-./ior.e r.» 
.1 It.', 

l'm’totux» li st"sq,t iosa 

r.fin st;ì avvr-’t.• negii t»! 
tri r.insohT!, ;:j , .n ver.,qo- 
no vaiorizz.ite - r.ippresen 
/e jxT le (i...i’.i S( rive 
.hu'iiii Parse q’nndicinale 
(.ella Ftl.F.F m. .\ ;s-rai;a — 
r: m soli» e le.g.itinif» ogn: 
ci labiu tua < ' : am.o t’it’o 

li ■ .irattere d; ’in perpe’na- 
m.er.to della p.-euimenza di 
nn notabiiato a tutto danno 
d:l..i r. vendicativa rappre- 
sen'ativi’fi. p.ilittca. <•>.■:.»>. 
sindacale, lome vuole la 
CostiT’iz.one 

.\ questo propos.to, dalle 
c.i.onne ne. g.fintale la FI 
I.EF Inn^-.i nn apr>e;.o agi: 

ri :ì.'p ^irpar.v/azy)' 

r.- li'if: "i-rf ’.'t 1 '*’- 

•a atr.’.fr.-- s. ..-iriivf-r.ga an- 
i-ir.-.'a a rr-eg-; 
s’rinier’i f; ji,:"-' r.'.zio: e 
t. mr.l.'.'f -..e -'.r.ì', p’iT f'a 

’ i: ’e ni.qi .l’.i nane .r.. 
:> .-•.'.r.’e (tfl’a vi’.i Italia- 


Pro’ d; qi.'-s’a 

a u.ft'sa ne. cu.’’:”; rie; r.o- 


s*:; conn.i/ionali emigrati 
m .\ns:r. 3 ;ia souo. (-om.e di- 
i evamo. la FILEF ed il suo 
(piindi, .naie. .Vaoio Paese. 
elle lia festeggiato in que¬ 
sti giorni 1 suoi Ile anni d: 
v:i;i Per l’occasione esso 
ila organiz/alo un «open 
(tay » invitando tutti i de 
niocratici a visitare la sede 
(Iella redazione, in cui era 
stata allestita una mo.stra 
che illustrava le lotte con¬ 
dotte in questo periodo. 


G. Pajetta nella RFT 

A Francoforle 
riunione delie 
tre Federazioni 


S; s.i'.o u.’.t ra’1 .ine 
(il '-'■oz-.'.i F!.i:.i ifor'e. 

' or. la partecipazione d:'ì 
I onipagno G* il.ano Pajett.a. 

I seg”»’.»r. delle tre Fede 
T.»/;on; de; [’( i la BFT 
Nel.:» ri imo:.e sono st.tti e 
sarmna’i si;i i'.inoanier.»») 
(il ••iiinijiigna nel tessera 
.nie.n’o »r.’,e regi-xtra < os’an- 
t; progress; ma < iie .si e 
conven l’i) in’ensrf:; .i.'-e pri¬ 
ma delle ferie es'ivei. .sia 

II lancio della campagna 

per l ì s’ainpa. Tu“e e t.'e 
le Leuera/ioi.i s; sono po 
.ste q lesl’anno o'n’elMvi mol¬ 
to piu e.evali cf.e nei 1976 
e (nganizzeranno .in nume¬ 
ro i!..i'.'g.'ire d: f‘ ste fjp 
d’ie f 'imnag.np s; colleg.tno 
(i r--’’,i:i.» :.’e .».. e'ter.s:one 

(!•- , oper.i ri: informazione 
e f! or.e;;’.i.’i*e.’'.!o de; lavo 
r:-.' >r; enn^-,,:. s il.a s;'-:a 
zi >'.e ;*a.. .-.a e :e-r ur.a p.u 
vr. 1 partecipazione demo 
cra’ica aria '-o'.’.i/-or.e de; 
pronlem: della sfif,;.a e de; 
;.3 ges'ior.e de; var: com. 
*. 3 ti eri enti consf/.ar;. 


brevi dairestevo 


■ Ne: g...rr.i ih e 2 » n g 

-.^lo si eVO.gei.xI 1.0 rt I.t I- 
S\NN4 e .3 BUNENS ci ie 
(iel.’-T F;.;’,i e. p. r . ; 
7. iv .*,* *(i.i 1 » TJ. 

CI*'*.** CJ *f* 

l’.i* jz.iT**' w.(»rn.C'r*Tfr* 

A. - f: .»■ :r.'* r 

Verrà n ( ' .n.)s-.q:. I fbc; .Ito 
y:-rr:r.:. del Con..’..’o (en 
Tr. 3 le. 

■ I (iicfili .-vF! di R'U’.iiis 
?I o n a c n e r »• Neul» .nef 

hsnno (n.e-’o 
ur. ai ror.^o,#* '-zp- 

r.e..i.e (i: Metz per oi'f i- 
t'-re l'in'f gr.'.z.on<- nei n.'-m 
bri (It.i'.^f I nel Con.r.i’o 
(on.soiare d: crx)rdin. 3 mer.to. 

■ La LXisizior.e df-l PCI per 
le ear.ir.zie giuruJn ne e < o- 


>--l’-izi'T.-l: ;»er il vo’n (i--: 
l,-.’..ir,-.‘ori em’.gr.tti. c s’a’a 
hlis-ra’a in un dihati.’o 
f t- s; (- s-.ct.'Ct li SKRIINf, 
'Reigei', a { Il ha p.irtecj- 
n.i’o .. ( o.n.p.tgno Nes"(»:e 
Rosigre'ario della Fe- 
(ier.iz.. .ne (lei PCI in Belp*o 
(■ ii.f-n.oro nel CC. 

■ .-'I f riunito dr.mentca 24 
IO.-, .a {^arte-upazione del 
< jinpaer*'» NesPire Rote..a 
nel Coini'a’o (entrale, il 
CF rie*la Lederazione del 
IH I nel I.I .SSMMRI KGD. 

■ fh'ie’ano Volpe, segrc’a- 
rio de.la FlI.Pir. ha pie- 
senzi.ito a COI.ONIV al 
c.'.ngresso re.gionale ricll’as 
siKi.izione per la parte nord 
della RFT. 


■ Sabato 28 maggio d se- 
r.rttffre Daverio r.iovan.nef»! 
pariem alla festa rielF» U- 
nita i> rii NDRIMBKRr.». 
Damentea 29 avra lu(»go un 
imontro con i compagni e 
1 ..(Voratori di SWRBRI - 
C.KF.V. 

■ .\ IIF.inHI.BERO si è 

sv.jIto d'imenica 22 i! con- 
pres.so rieir.(Sso< lazione rie- 
n.ocratK.'i .^RC.A. Era pte- 
ser.'e l’assessore all'Indù 
s’rii delia Regione Liguria 

■ Presso FIstituto di cul¬ 
tura rii L.OI.DNI.4 avra luo¬ 
go sabato 28 maggio una 
ronfer»'n?a su fir.amsci or- 
ganiz/rtta dal Circolo Rma- 
.scita e Circolo sardo. 




























l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 
La visita a Bucarest 


Positive intese 
nei colloqui 
fra Andreotti 
e Ceausescu 

Buone le prospettive della cooperazione bilaterale e del- 
l'interscambio — Comune impegno per la distensione 


Continua l'intervista televisiva dell'ex-presidente USA 


NIXON AMMETTE: ORDINAI ALLA CIA 
DI «STROZZARE» IL GOVERNO ALLENDE 

Secondo riioiiio del Watergate il capo di Unidad Popular non sarebbe stato «ve¬ 
ro democratico» - Gli uomini della giiiiit a attuale sono «amici degli Stati Uniti» 


PAG. 13 / tatti nel mondo 

In una conferenza stampa televisiva 


Carter ripete: i palestinesi 
hanno diritto a una patria 

Rivolto un nuovo invito a un negoziato tra arabi e israeliani 
Il presidente americano si dice « soddisfatto » dei negoziati 
« Salt » dopo i colloqui tra Gromiko e Vance a Ginevra 


Contro gli arresti 

Sciopero 
della fame 
in una chiesa 
di Varsavia 

Dal nostro inviato 


VARSAVIA — Da :cr; mat- 
t ii.i ut» L'rapijo (1. c'ollahoiMto- 
i; 1 - -i.nip.it //.iiit. de! « Co¬ 
ni.lato d; d.fC'.t dcLdi op';- 
:<i, i< -ita at'.u.indo uno .-(-.ope¬ 
ro dell.i f.ime :n una t!i.c-a 
d: Var-.av.a I parlee.panf: al- 
r;n./.lativa, c’i pro'csta contro 
"il arre-,:: elfottuat; ne; a.or¬ 
ni senr.-,: luni fonte de'.'a d;s- 
M.den/.i .nfnrniava ;en elio at- 
fu.t!ment(' ^a!( litx-ro !) i 
1)1. o eolialioratori d( i Comi¬ 
tato arrcstat!!, .sono una deci¬ 
na e tra essi vi .-,arebbero il 
d-rottore d(-! .settimanale cat¬ 
tolico di Cracovia (i! più ;m- 
iror'aiile delia Polonia) Ho"- 
(fan Cy\v.n-,ki. un -sacerdote, 
una -.cciolo^a. la .-.oreHa di 
un ojx'raio d. Radom condan- 
n.ito a 0 «inni d; reclusione 
per 1 latti del muglio .-,cor.so 
e al quale, in-'icme ad altri 
4. non e -)t<it.i ; onces-.a i.i 
"la/ia. p ulcuni studenti. I.o 
.sciopero r’i-'lla fame -ri svolge 
nella ehie.sa di .San Martino, 
l.i ìte.-i.s.t dove la .settimana 

orsa fu celebrata una mes- 
^,i alla memoria di Pyias. 
io studente collaboratore del 
Comitato trovato morto a 
Craeov.a. 

L’ini/iativa di ieri ha su.sci- 
tato vivaci commenti in mol¬ 
ti ambienti delia capitale e i 
giudizi raocnlti esprimono una 
certa sorpre-sa. non tanto per 
i'.izione in .-,è, quanto per il 
fatto che fosse ancora la eh e- 
.-«a a patrocinare, sia pure in¬ 
direttamente. l'azione. Circo¬ 
lavano infatti con insistenza 
«lei giorni jcor.si voci che rife¬ 
rivano di un dib.ittito aperto 
air.nterno delle autorità ec- 
clcsia.stiche sulì’atteggiomen- 
to da tenere in questa situa¬ 
zione e che indicavano nel 
cardinale Wis.nsky il sosteni¬ 
tore di uii<i po.si/.ione di estre¬ 
ma prudenza o di non mler- 
\ento. posizione che lo stes¬ 
so primate aveva cspre.sso in 
una omelia tenuta nei giorni 
scor.si. 

Per quanto riguarda invece 
rmchicsta sulla morte delio 
studente Pyjas, v. è da rileva¬ 
re un articolo pubblicalo ieri 
dal settimanale l’oUhhn: in 
os-so la iivist.i. dopo aver af- 
Icriiiato (he le indagini .-oiio 
ancora in cor.so. prende in 
considerazione l'ipotesi avan- 
z.ita dai di.s.--identi e'ne c. l.i 
morte del giovane s.irebbe un 
a.-,s.issmio a sfondo politico)». 
Kbbcnc. .m domand.i il gii’.'"- 
nale. se casi fo.s.se stato a chi 
eiovereblie'.' Ai nemii'i del .so- 
( ..ihsino e della distensione 
internazionale -- afferma l.i 
nvi.sta — o a tutti quelli che 
togìioiio offrire aHÒccidonte 
e ai .seguaci delia guerra 
fredda un'irnm.igine della Po¬ 
loni.i dilaniata da conflitti. 

'l-iitti sanno — s-entto 
pili avanti — che noi vogha- 
nii» perfezion.ue il tneiodo 
delle con.siiltazioiii con i lavo- 
i.iton. ilupp.ire la demoem- 
.-i.i d' base e lautozestione 
oivr.iia, .-superare le difficolta 
(-cono.miche che ci affbgjono. 
elev.irc «i K-nore di vit.i del 
’a ixrp l'izione. Le manifes».i- 
-’-aini ixi.-.^oiio fre.urtrt- q ie.-,-o 
proli.-.x> c frenare la demo- 
e:-ati.’z.iza>iie . 

Silvio Trevisani 
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Dal nostro inviato 

HUCARESr — Nel corso del¬ 
ia .seconda e conciubiva gior¬ 
nata degli incontri italo-ro- 
meni i! pre.sidenie Ceaucescu 
e .Andreotti hanno rilasciato 
brevi dichiarazioni che offro¬ 
no indicazioni riassuntive sul- 
.'andamento de; colloqui. Ri- 
ierendosi alla prossima riu¬ 
nione internazionale per l'al- 
luaziono degl, atti di Hel- 
,.nk;. Ceau-,c5cu ini detto che 
da palle romena veirà f.atto 
lutto il possibile Ilei evitare 
che la conferenza di fJelgra- 
do -.1 svolga in termini di 
contrapposizione tra Est e 
Ovest c per far .si che invece 
■a vada ver.so realizzazioni 
nel campo della bicurez«ta e 
della coopcrazione europea e 
si coinpi.iMO p<‘.ss; re.iii in di¬ 
rezione del disarmo Ne! (lua- 
dro delle interdii>endenze, 
.sempre sottolineate da Buc.i- 
rest, sono iiueste le condizio¬ 
ni necessarie per un impegno 
dcU’Europa -- richiesto dal 
pre.sidcntc romeno — nella 
costruzione di un nuovo or¬ 
dine internazionale che ren¬ 
da giustizia ai paesi emer¬ 
genti. 

Andreotti si e detto certo 
che la VKSita abbia aperto 
buone prospettive nelle rela¬ 
zioni bilaterali c che nel pros- 
-simo futuro vi saranno uUc- 
r.on progre.s.si. Con fra.si di 
analogo senso i due dirigen¬ 
ti hanno alfermalo la loro 
convinzione che le conver.sa- 
zioni di questi due giorni ab¬ 
biano portato a buone e im¬ 
pegnative intese. 

Oltre che su! terreno de; 
r.ippnrti intern.iz i.naii. una 
positiva comprensione si è 
stabilita anche su quello del- 
1,1 coopcrazione economica. 
Da parte romena si c fatto 
presente che vi sono le con¬ 
dizioni pel estendere e inten¬ 
sificare 1 rapporti economici 
bilaterali al fine di raggiun¬ 
gere l'obiettivo, fis.sato in 
occasione del viaggio d; Ceau- 
se.scu in Italia nel 107:t. di 
realizzare nel 1980 un volume 
di scambi di un miliardo di 
dollari. 

Negli incontri di questi due 
giorni Andreotti o Ceau.sescu 
hanno approfondito le rispet¬ 
tive posizioni, guardando al¬ 
la prospettiva generale nella 
qu.ilc SI trovano i due paesi 
e cercando la definizione di 
un quadro politico dei pro¬ 
blemi economici. Da {jarte 
Italiana e .stato sottolineato 
come, nonostante esistano al¬ 
cune difficolta particolari nel- 
Tinterscainhio (per esempio 
una eccessiva concorrenziali¬ 
tà di certi prodotti romeni 
nell'industria dell'abbiglia¬ 
mento), ci 51 muova su un ter¬ 
reno .solido che garantisce il 
loro superamento. La not.i 
situazione di dis.ivanzo della 
bilancia dei p.igamcnti italia¬ 
na non indurrà l ltaha a! ri¬ 
corso a procedimenit di tipo 
restrittivo. Si è d'accordo con 
1 loineni nel voler .scguirc in¬ 
vece la vi.i delio sviluppo 
delle rciazioni. 

Quel clic e C5.«enz.:a!e — è 
stato detto — (‘ individuare 
(lUC! settori in cu: o po'sib.ie 
nel reciproco interesse com¬ 
piere passi in avanti. E' pro- 
po.sito comune centrare i pro¬ 
pri 'forzi in direzione di im¬ 
prese associate ila'.o romene 
che agiscano «u: mercati de: 
p.ie=i terzi (per esempio si 
parl.i di una ro'.iabor.az:nne 
in campo petrolifero, e a 
quanto .si'inbr.i in campo mi- 
ner.trio nel M.idaga.-ear c nel 
Bui und. I 

Guido Vicario 


Replica 
sovietica 
agli attacchi 
cinesi 


MO.SCA - IL'.a r.,sta de’. 

ro dt z.. Ester; d( i- 
'.'URSS è stata 'rasmc-S-sa L 
zc'.- rno r;n-\-e per prote.-^ta 
re v’r*ntro !e ( dime.n.'ion. 
.-•e.Tipr». p.u amp.e ■ de'.'a 
. ima sena contro "Union.e 
Sovet.ca acor.dofa dazi, or¬ 
gani d; propTginda e da per 
5on.>’ 'a uffic.-ni a tut'. : 
ì.ve il >. L.» 't.amoa «.;ne«o. d. 
ce 'i r.ot.t d ::u-a d.a!-a To''. 
e g.i zi!'r. mezz di l'io.im 
non d. n;,ì'-a dit forili ano 
«M unnie ne ('or.tronf del 
! l’Risis -( -he ;r. n.i 'a 
d st’.ngucr.o da'!.» faisa pr^ 
P-ig.ania •mn"'’" »! s'.'a ” S 
n.iscende. con' n'j.a '.a no'a 
la reaie poitsa de.i'L’RSS 
e .'’i" • •'c..-'r: cas,«; che «. 

p--'P r.god. .'reare una 

*1’7 rorrmV ? n*"^rn*®5 

>4^ p-t ;; nr .-.t 

n.er.t.s de rapn.'rt; m'er^ta 
ta’- v--ngono d storf con'ro 
ì TR-S.S 

Non =• "i"i d- ('una di 
.- 0 - 1 '.» d nr-n-' p o " m.i d: 
ut * ■.- « n'e di rv--tid«s c i 
’unn'e i.mur.e e proaeea,'.'- 
;v' •ne.om'ia*'.b''- -cor. 'e ncr 
me o ù e e.m^n'ì-'' che g; 
A' .f tenuti ad .v.=orv.» 

r-' tanto pù ^e -.ntr.attengono 
re a» on. d -Somatiche ■» 

•'Cn; .or"an’.’’Z-a cro.'iafe 

eont"-'' li Dae.se d-'*: .s.iv et » 

; i-e'-h^ b-’-,e .a n non d mer. 
t-rq-o r.sm'» .«cno eh ti-'O 
s m.ii in » at’ve nei oa-ssa- 
:o ” d'C" la no'a che rico-d.a 
ie rest>'>n,=.ah'’;tà ohe incom 
bono a”a nr*r » o’r :i man 
t-'n rr.ento .a--;', ntee e d-''.i 
.'■cu'ezza infern aziona'e » I.a 
n-t*a co.T' ii.le .ammonendo 
«--on 'utta «or età " i .1;r gen 
t! rme^i .'he .ts; .a'.sumono 
'• ■'.a zr.an.1e r.'-ponsahi'ità d. 
t onte .ai toro D.sr),a’o ocr ie 
c.jn-'eguen.’e dei nrosezuimen 
*.i d; qiii'.-'.i c.ini;—agn.t >■. 


WASHINGTON - Neiia qu.ir 
ta puntata della sua in'ci'M 
sta televisiva, Richard Nivon 
h,i amme.sso. .«enza batter ci¬ 
glio. di aver tentato in t'iiti 
1 modi di impedire !a vitto 
ria elettorale di S.ilvador .-^l 
leiide nel 1970. e in sez.nKa 
di aver operato per des'ab 
lizzare e soffocare rosper.t-n- 
za di «Unidad Popular" 

La te.si che l'ex pre-ulen'e 
degli Stati Uniti ha sos»e'ri 
to per giustificare l.a sua azm 
ne è che il Ci e .sarebbe sta 
ta una «centiMie di -o’.uer- 
sione a per tutta ì'.Xrr.ei K a 
Latina Fu. ha detto N xnn, 
un uidustnaie o uemn d'.if 
tari italiano, de! quale non 
ha volato fare i! nome, .i 
dirgli: (Se .-Mlcnde dovessi- 
vincere le elezioni ciUne loi 
Castro .1 Cub<i. '.oi vi *iove 


rete ad aver. 


■-il' X'i.cr;, a 


La'im uii ".sand" K il" io—o. 
e 11(^11 è da f-ciiidero (he la 


regioni- iMitiebbi- diventare 

tu’-.i K-S.-.t 

FiOst. rmtervi. la'ore. !i.i 
l.itto 0 '=ervi!.> che - i.i jne 
co'a Cubi e ;i picco'o Cile " 
non potevano certo (ostit-iir" 
'ina minaccia per gli US.A 
.Mi Ni.xnn ha continuato a s.» 
.si(-nere -1 suo jjunto di vesta 
al fe-'in.iiido t !i“ la in^t.ib l>tà 
degl: altri pa('=; rendev.i ip- 
r;en'r),s.'i - !a v’t'on.i di .Al 
lende Per l'orzani?'»atore del 
< Wa'er-jato > non vi « .i!- 
cun dubbio» (he i! Clic di 
•Allende fo.s.se un liampo’ino 
' ;i-a!o da .igt-nti c.i'tris'! per 
i'f'.sportazi'ne del tt.rioris»no 
•.‘•r-o l'.Arzentina !.i Bolivia, 
il Brasile » 

■Al! ■ ide vin.se le .-ic’ionl e 
fi(Kl'‘'. 'giorni dopo N.xon (if-»- 
n- ordì ic a.l i CLA di org.in;/- 
,M'-- Uii CO 1)0 di .Stii'o inili- 
‘ai*- p. r inipedirg’i di a.'-u- 
tr.i'i'- li uio c.d. n. ' 1 e ii 
giiito (fa!.Ito lincile q'.ie.'-o 


ten'.a'ivo niaiziado rassia-i- 
1..0 del geneiaie S« hneide! ) 
i.i CIA spr-.se alnu-no otto tni- 
i.on. di doliari per ..lutare fi¬ 
li (Pziariam-.-nte i 'zr i|)p: e ie 
•or.-— politiche c m.iitaii (on- 
tiuiie .tl i-ie.siden'e eib-no 

Nixon nella inter.està ha 
ammi-.-so di aver .ido'ta'o 
piov’.edimenii pci « stiozzare 
economicamente i! ‘go\ croo d: 
Unidad Popular » fsceondo ini 
-Allende ( non s; e co-npor 
t.itn fino in fondo come un 
(■(■••o democratico'. Frost ht 
obietta’.' rh(- -para'gonato al- 

giunta attini e .A’’'-nd(- - ta¬ 
ceva 'a fi'gura di un santo». 
■Ma I e.\ Dres-dent(- 'io>ì e con 
vitPo' Pmochet e soc. t -pos- 
.sono es'Cre h.ru'ali -• uia 
.( •.orrei pur dire eli“ no-- =o- 
■IO comunisti, non sono nern ■ 
c! degli Stati Uniti e non ini- 
»'.(telano .(Icimo degl- .Sta’i vi- 
(ini > 

11 re.'to de.l'inteiu .'ta .‘'i 


' è .'Vo'*o suiia vi^end-i delia 
destituzione scci-ndo lo stile- 
' ni.i orina: noto t.itto per me- 
1 ’a rii cinieiie ammissioni e 
j in-tà di furhe.schi ’i-ntat'.i '1- 
i (i tende:.', e d. connir.uneie 


Paolo VI riceve 
il primate cileno 

CITTA' DEL V.ATICANO — 
L'arcivescovo di S.Tptiago del 
Cile, cardinale Rati! S’.v.a 
Hennquez, è stato ricevuto 
in udienza unvaia da Paolo 
VI. la- fonti vaticane non 
hanno rivelato temi de! col¬ 
loquio. ma certamente ;! por¬ 
porato cileno, che guid.a la 
onnos.'ione dei'.i chiesa a! 
reg me del dv'atore Pino- 
ciiet. ha liiu'tri'o al ponte- 
fi.-e "aittiaic s tim.’ione de', 
suo p.ie.se. 


WASHINGTON — Soddis. i 
.zioiie per i'.i.idamento dei 
negoziati .(.salt» con l'Uno 
ne Sov.eti.a. nconlerma .1e.- 
i'impggno atnciicano nel .\ 
Core.i del Sud. caute..i - 
pit-o.. up.i'z Olle jx-r i prò.-.-. 

ini sviluppi ne! Medio O.'ien- 
te; ma ribadimento che Israe¬ 
le dovrà ntirar.s; .sulle froi- 
tiere dei 'tì7 .'C vuole i.i pi 
ce: que^tl .sono .stati i pnn- 
cipaii temi internaz onali 
della conferenza stampa 
nata ieri alla televisione d.\’ 
pi-e.sidente Carter. 

Carter ha qualificato .( in¬ 
coraggiante » Tesilo del reeen 
te incontro di Ginevra fio :! 
segretario d; Stato Cyrn. 
V.t’tce ed il ministro d-.-g i e- 
sieii sovietico Andre: G-omy 
ko 

Dopo aver sottolineato il 
o.iratterc .( csp.orat.vo » del' 
incontio tra Vance e G'oniv- 
ko. il pre.sidente li.i illustra¬ 


to alcuni nu.'V. p.ir'.'i>l.i ; 
de..'.u COI (io S.i • . . • i 

preparazio:ic E.'so .-aiv.ibt 1 .1 
.-«(to .sU tie e.enu-nli i.» hì . 
mental;' — F trati.no v--» ) 
e Drop; .(>. c('n \ .i idii.i .. v 
a. 198 '» .! (Ili i le 1 o.'t I ■ i' ■ •“ I 

Ih- .so.'t.tn/iainu me iin.i - c • 
! ;c i de'g . ,u . (>:d. ir- i . 
d: Vladivostok de. 1971 I’ i 
P'otoco'Io dei’a duia..i . : 
dia- o tre .imi. mie.'.» .i . 
co amentare i .settv»:; d. o 
ste.oido, come qui-li. d. 

l'o'em !,'.-::iii ■ mi.»-, i .n 

Il .'Ov.etKi, de. in Issi e a.iii:’ 
(.ino il Ct i/isf" e (it-i 1> ' 1 
bi:d’eie so\ --i ... . lì n ' »i 
C.ha ix-io e.^ ii-.i 
-vii St.iti Unii, imend.i .» i 
. ef.ce un.ì moiMio:... ■ - » 

.'Viiupix) dei i (■' '/’»(• ' t'-' i 

di. ili.nazione d. '»■ i it, » .i . 
i.ime .id imix-g.i.i■ «' I- i' . - 
p.ir;i .1 pK'.'-’zni'e i i- -e . 
t; in (..'la d: mi n.i'-vo -..r 


•.e.» .ile imponga loro ri¬ 
ti i o 1. i> Il .. dr.i't die • -i-’l 
i.c . de, c .ir.ni .'tr.i' -g.ci' • 
X'oigendo la propria a't.n- 
,■ o.ie il! Mod.o Oriente. C." 

'( ' 'ut , .s-)','.s.s(» i.ip.i; ('p“ 

. 1 . .-‘.e ll.liiU* lv’».‘ni.l.z.'ili.- .li 

11 u.jvcino i.sr.io.i.ino .-.iix-• 
.(’.' ,■ 1 Mt'n.ilicni B.'g'n 

:iv'n doMt-l)b<,- ne. e,-.s i. l'i.nei, 
l(' «X'i.K.i.iie ..I i.iort.i d'-'la 
..).(.(' in q.it-.i.i regiont- 
Do’H) ,i\e: «i.cniaratii cìie 
1' •endt' nnn.iit- Begin a 
W.isìnngion ,1 c.u\» li.- ’a 

Cis.i Bi.iiu.i ha alle. ni..'o 
. ’it .1 .'HO ‘g.'idi.-.o, .a pace 
s.i a .. : l'.i; ■() (Il n-'j').' - ' i 

! .( < D.ii" . .-en/o inuK'.s ; 

: de re.'-(‘.n(». e dt ri.six-i’o 
(ie \.ii.- ■ isoin'iiim d- ' 

O.NF 'e (|ii,( . nien n.ci i 
in D.ll".. .''.re. ej . lui .■'.'Or 
(i l'o di'.fo (it'i D.i.es'in-' 

' ,((i .in.i p.i-’ii e ,i ..''•n 

1 V-. ly 1 . lx‘:i. D-.-:d.i’i 




SUPERMERCATI 


r 





dove il pieno 
costa meno 


Ecco solo alcuni esempi! 


Milano 

piazza Angìlberto II 
viale Famagosta 

via Panni (angolo viale Stelvio) 
corso Lodi (angolo viale Brenta) 

via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 

via RismondO (Bagglo) 

viale S.Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piola) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato cs) 

Bologna 

via Amo 
via Don Sturzo 


parcheggi 

riservati 


Roma 

viale XXI Aprile 
via Casilina 

viale dei Colli Portuensi 
via C.Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (eur) 

via Ojetti (Quartiere T.'ili-nti) 

via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 

via Apelle 

Collefeiro 

corso Garibaldi 

Frascati 

piazza Marconi 

Ostia Lido 

piazzale Stazione Lido 


Supermercati GS anche a Barletta, Bergamo, 
Bovisio M.. Brescia, Bresso, Busto A., 

Cinisello, Como, Corbella, Cremona, 

Gallarate, Leniate Seveso, 

Luino. Monza, Napoli, Novara, Otginate, 

Osio Sotto, Pavia. Piacenza, 

San Giorgio su Legnano, S. Giuliano M., Sarcnr'j, 
Varese, Vigevano, Vizzoto P. 


mortadelllna intera | pasta di semola 
Villani ^^^'Barilla 

retto 1001^3-'^ 

cacciatore brianzolo ^ 

498 4wU 


crema Elah vino Pinot Gardena | deodorante Rexona 

g’usti assortiti ,.^^,^11.1.500 _ . — If.togrande 

210 745 ! 920 

; 42 fette biscottate Gin Beefeater 1 3 bagni schiuma 
iBarilla 4 ^^»- It. 0,750 ^ ii^^lVIdal 

9 330 3951 34 go» 3 dos< -(990 


margarina Foglia ! 1 0 bustine Idroiitina confetture Mero | Coca Cola lattina | shampo Johnson’s 


d’Oro Star 

gr. 200 


235 


fi.si- dsscr'.ii 


2309'-'“ 620 


195 


CC. 20( 


745 


marqarina Gradina succhi di frutta 


marga 

gr. 2ÌJ0 




235 


!gr. 125 


: crackers Pandea : birra Kloster 3 lattine Vim Clorex risparmio 

55 ' ''° 380 " °°° 745 ° °'° 375 


giardiniera Sacià 

gr.340 


395 


olio oliva S.GIorgio i torta St.Honorè 

It. 1 


1965 


Scala piatti limone 
polvere E5 — 


19409 900 595 


margarina Rea! | dado Roger olio di s 

_ 175 _ 195 sigHio, 

pelati Cirio i tonno Rio Mare vino La 

230' 395 «'500 


olio di semi di sechiello gelato Dixan fusto 

.^— girasole ___ Orlando -'o»-' kg. 4.800 

195 Sigillo, It .1 795 : '5sc::o CC. 600 495 • 

e vino Lambrusco confezione 6 granite Jk ^ 

395 15^ 625-*° 940 

ra ' vino Verdìcchio i saponette Dato bucato E 2 

It.0.750 ^^^'Miradermo 390 

315i 990 195,L^ 475 


CC. 1 000 


maionese Orco ; sardine Paimera vino Verdicchio : saponette 
gr.230 ^olio oliva ^It.0.750 Miradermo 

3959'35 3 i 5 , 990 


centinaia di 


prezzi aH’ingrossb 





















PAG. 14 / fatti nel mondo 


1 Unità / venerdì 27 maggio 1977 


Mosca 


Sulla 
«Pravda» 
ì punti 
chiave 
della nuova 
Costituzione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — I! " ijrOL'elto -> (lolla 
nuova Co:ititii/iono dfi'.rURHH 
c .stato rodatt-o partendo dalla 
con.S!dera/,iono cho « con la 
co.itru/.iono del .sociali.-iino 
il pa.-)r.a' 4 L;.o di tutti '«Il .-,trat; 
(lolla poìxi.aziono .sullo po-i 
/.ioni iKjj.ticho od idooiotticlie 
della clas.^o o[KT,i:a, lo .Sta’o 
sovietico, cho ora -.orto ( onte 
dittatura (1(-1 prolotaruito. .m 
è traslonnato in .Stu'o di 
tutto il noixno cou afloitna. 
in.S!.Tt( iKÌo su (pie^to toma, la 
Praicid in un ampio (‘ditorialo 
dod.< «ito a l' ;;u-.M-,i/iono doll.i 
C.iit-i ( o.-.t ’ u/:on<t.e i .1 to.-.'() 
non o .-t.ito aiuor.t ro.-,o notoi 
( hi- sai a (L.-.dir.-..!, corno o 
no’o. di' So; .(■' SuD'omo nel 
la .'•<s-,-..ono (otr.o'a’.i [MT il 
Iti itmuno. 

I,orzano do! FCUS pro.sonta 
a ^'land; ..ileo i v.ir. ciipaol. 
Cinuido (iii.into dotto d.i Hit-/, 
no; alla iiuiiionc del CC d. 
inaitodi loiiO IJ i.l'ai '.( olo 
(uno aiialozo o ai)!>,ir.',o in 
un i'di/.iono spoc.ulo. del ina:- 
luto, dello che soht.i- 

monto .sono in oduola noi po 
mointv.o». ii.-..ilt.ino a.cuti; 
punti delia nuo'.M Costitu/.o 
no. che i) 0 ‘-viono o.s.'Oio <o.si 
r..i.-v-,unti' 1» .1 ” piojot’o . 

Uuioiukj conto dolio inodil;c<i- 
/ioni oconomicho. sociali o 
politiche avvenuto noirUH.S-S, 
.-.anc.^o (ho si c ra'zziunt.i 
una ( omononoilà .soi ..tlo «> o 
cho « roi’ija"!i<in/a tra lo na- 
z.oni o divenuta reale >; 
vari capitoli .sono lod.iiti alia 
luco doU'o.sporK-n/a -.costìTii- 
/tonalo •> hilta in a.tri "paesi 
.soc.ali.sti l!ai«‘ll. > o partendo 
.sompn; dai tratti caraltoii- 
st.ci (lolla «politica hmiin- 
s'a 1 : Ut una .s(Ptolin<M»ur<i 
paitKolaro riguarda r.imiilii- 
molilo o r appiotondiinomo 
(lolla •( doinocra/ia .soc.al 'la '. 
In tal .soM.so c dato ' piti .spa 
7..0. riaix'tto all.i costitii/iono 
altu.ilmonto :'i Muore . a 
quei parau-Mfi che nuiiard.tno 
« : diritti d(‘i oittadin; ». No! 

r. a.ssunto doU'oruano do! 
PCUS. a tal pro()osito. è 'lotto 
ohe nella nuova Ckjstituziono. 

" ‘-(ino stufi apnrofiiiid t; • i 
priiK ipi ohe sanciscono reiiua- 
cl an/-'t tra tutti : cittadini: 
più ampi .sono } parasrafi 
ohe .si riferiscono ai •'diritti 
.social: od oconoinioi ooncro'i > 
o (luolli (love (fin modo molto 
p.ù a m.iìio .sono formulati ; 
dlrifi «“ lo l;lx*rt.'t (xiliticho ■«. 
Tzi Pranìa avverti' j>’r.»’‘ro 
cho nella Cxirfa co.sfitunioniu* 
f' precisato cho •; i diritti o 

10 liberi.t dei citt.id'ni non 
jx>s-nno o non (Ie;nnn ossoio 
ntil;.f/ iti contio rordin.unonto 
soci.ili.sta. a d.iinio clo' douh 
interessi del jxoìKiìo»: 

4) altro aspetto della nuov.i 
Carta costitii/ionalo è eh-- la 
.sua (ido/;nno 'lovr.i .fin.■•tee 
In moto ' tutta una serio di 
mod-tielle .a 'ivollo di lezzi 
o rezolainoti': Ne’ « n'-oze*- 
fo ' vi è un preciso r’mri- 
rnonto .all’iiltoriori' (on'Olda- 
monto (iella !ozz(’ e (U'il’fir- 
dino s(X'i.i!;,'(<i. In tal .soirso 
-s; f.i rilevare ciie è in atto 
un Derfozionarnen'o d; varie 
lezei tende-’t’ ad ùmv'di.m 
Molazioni ff dei dir.ft: dei oif- 
‘aditi.), o (fdev.azioni bum- 
era; che "i 

.'>• rUfiSS re.sta un sistema 
federalo do;e .si rezi-sl.’a «una 
rombi/iono voi.iinon.o demo¬ 
cratica > tra zìi intere.Sùi ^o- 
no.-.ili della « unione multina¬ 
zionale <^o quelli delle « d.- 
M'r.so llenubbliche; ; 

t>i !)or la prini.i voiia viene 
Ili-trito un capitolo s;)ec;.de 
in'.toiiito « {xil.tica ostcr.» >. 
V. s; ,t:jorm.( chtr lo Stato 
so; iota () < t t'i'.ducc. con eoe- 
ren.a. la ixil.i.ca leninista d; 
p.uo . .,.-1 pronuncia .sempre 
ix-i .1 cor.stal.dainento del.a 

s. cure/.'.« dei ;x>;>oli e f>or la 
i.tsia coll..boraz:one intern.i 
.'o:,.i.e>. l'n c.anitolo e ixa; 
dedicato all.i ((dìte.-fa deil.t 
p.ttr..i scvi.i.ista ». 

C.^mment.indo le lir.et de! 
dot .imt Ilio l'orz.nio del PCUS 

11 r.le..i:e one ..la C\i.st;tu 
r..one 'i.-.t-rr.i .a base per un 
iilter.ore jx rfe/ionamcnto del¬ 
la lezisl.i.-ione sovietica > e 
cne (1; rcnsozuenza s.ìranno 
e abor.ute nuo;e costitu/ioni 
In tutte le Repubbliche so- 
Me: ielle. 

la Praidc rende infine noto 1 
due il la; oro zcncrale d. « re 
visione ■' delle vane lezzi è 
K-.i ini.'iato e ohe .^i andrà 
%erso « un rr. ; zi iora mento del j 
r.ittivit.ù. d; tutti gl; orza- ! 
n.sm; preposti ai ri.spetto del- ’ 
la ’.ezge e ( .oè: procura, tn- 
bun.iii. Comn.ati di arbitraz- 
F o e dei controllo popolare > j 
Da que.'ti orzanusmi « li par- ! 
tito attende mnzzior; in.zia- j 

t. ve. forjr.oz.’ii ed mtrans.- i 

gen/a nella lotta contro qual- | 
na.si v.ol.azlone dell' ordine i 
.sovietico ", j 

Ieri intanto .si è aoorCssi ' 
un'altra r.ot.z.a che r.guarda ' 
questioni orzanizzative al ver- j 
tire del PCUS (dopo Tallon- 
tanamento di Podzorni dal 
rUfficio politire. di Katu.^eev 
dall.a S('Zreter..a e i.a nomina 1 
d; Rms-ikov a ‘^ezrin.irio del 
CC > • Euzhen; M.clxnlo; io T.a- | 
gelnikov i49 anni), sezret.ano 
dei Kiirrisomol d’orzanizza- 
T.one dei ciovani oomuni.stì» 
f stato nominato ri'spon.sabtle 
della sezione centrale di stam- 
p.a e prop.azanda del CC del 
PCUS. la cu: .supervLsione. at- 
tu.almcntc. è affidata a Zimia- 
nin. segretario del CC dal 
XXV Congresso. Tiagelnìkov 
lascia la segreteria del Kom- 
■omol e al %-ertice dell’orz.i- 
fiizzazione si apre il probic.nia 
4ii nuovo segretario. 

Carlo Benedetti 


Clamoroso colpo di scena a Tel Aviv 


Dayan ministro degli esteri 
nel governo di Menahem Begin 

S()ri)re.sa e rabbiose reazioni debili ambienti laburisti, nelle cui file rex-gene- 
rale è stato eletto - II PC denuncia la coalizione Begin Dayan come « un disa¬ 
stro nazionale » - Malcontento anche fra gli alleati del leader del Likiid 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Aereo sovietico 
dirottato 
su Stoccolma: 
catturato 
il pirata 

.STOCCOI..MA — Un b.tno- 
tfire (li l.ne.i .<'jv.et.co. un 
Antonov 24, e .st.ro dirottato 
ler. (i.i un nira’-i dell'.iri.'i. 
cne .‘■i è arre.-io aha polizia 
(i(jpn ;',rterraz'-'io ah’aeroixjr- 
to d; .Stixeo’.ma Irlanda. Lo 
a'‘errazzio e avvenuto ver.so 
A- 17; hae.feo. m-h'ultima f.i- 
M- del volo, e stato scortato 
( 1.1 due c.iccia svedesi. .-\ Ixjr- 
(io VI erano IH pa.s.sezzer; e 
•re o quattro persone di equi- 
ixizz.o I! dirottatore è .-.t.i- 
’o arre.stato senza che opjKj- 
nes.;e l’e.sistcn/a. Per or.i si 
Ignorano i molivi del .suo ge¬ 
sto: li console .sovietico a 
.StiK-colma Io ha definito <f un 
terrori.-.ta ». Secondo te.stimo- 
nianze. non conferm.ate dal¬ 
ia polizia, sarebbe stato spa¬ 
rato a bordo dei'.’aereo alme¬ 
no un colpo d’arma da fuoco, 
ma non vi sarebbero feriti. 



TEL AVIV — Moshe Dayan fotografalo mentre esce da 
per recarsi a incontrare Begin 


Gli elettori hanno dato più forza al partito di Den Uyl 

Olanda: i dati confermano 
l’avanzata dei socialisti 

Il Paese si avvia al tripartitismo, con la polverizzazione dei partiti 
minori - Arretramento del PC a vantaggio del partito socialista 


Dal nostro inviato 

L’.AJ.A — Trionfo del soclali- 
.sti. notevole progresso dei li- 
Ix-rah. m.intenimonto delle 
ixisi.uoni denKxristiiino, sfal- 
d;im<'n’.(j dei piccoli partiti: 
que.slo 11 -scn.so de: ri.-.ultati 
definitili (ielle ele/ioni politi¬ 
che di mercoledì in Olanda, 
nelle sintesi dei principali 
(liioiidiani de!r.-\|a. 

I dal; elettorali .sono singo- 
Inrmente chiari ed e.splieiti: 
gli elettori hanno inteso inco¬ 
raggiare la politiea di riforme 
(lei ><x'.-.i!!.-.ti del PVD.-\ (il 
p.tr’ifo del primo mini.stro 
I>i-n Uyl». che f pa.s.'ato d.il 
2711 per cento del ’72 al 3H.8 
per cento, e da 43 a .53 .=eggi. 
conquistando il primo posto. 
La CD.-\. ì.i form.izione demo¬ 
cristiana che raggruppa i tre 
p.iiti'i confe.'-.sionali il prole- 
•sta.it'. cattolici popoìori e cri- 
.-ti.ino .-l’orici» sotto un pro¬ 
gramma e una direzione mo¬ 
derate. .non ottiene dalla iiiii- 
iieazifine il zr.inde .successo 
sperilo e non rie.see nepnure 
a m.inienere il primo posto in 
vo’i e in .seggi che preceden- 
temen'e i 'le [xartiti avevano 
insieme. Nono.-tante un Leve 
prozre,--.so ri.spetto alta som- 
m.i otteniit.i d.ille tre lorma- 
zioii; nel ’72. la CD.-\ -i atte- 
.-t.i o.-.i .sul 3! 9 per c.'’n:o, 
ed o’49 >egzi ri.spetto 
ai 47 nr-.’ct'(ie.n* 1 . I l.b-zra’i. 
che .'Olio qui mia forza di 
centrode.str.i. pur .ivar./.ir.do 
dal 14.4 al 17.9 per cento e 
d-.i 22 .« ’Ja .<ezz;. non conqiii- 
'i.iiio que.la pouzioiie chiave 
che .SI erano .ife.-fa. 

L.i vit.i po’itica olande¬ 
se e.'ce da que.'te elezioni 
raratteri/zat<i da una sorta di 
< tripartitismo'i « ?o i 're 
gr-andi fiumi .si ingros.s.i.no, : 


rigagnoli .scompaiono coni 
memava ieri un giornale di 
inlormazione. Le for.ni.i/inni 
minori infatti sono qua.<i 
scompar.se. Gli unici a resi 
stero .sono stati i « de.mocra¬ 
nci 66 », un piccolo p.iriito 
su po.sizioni d: sini.stra libera¬ 
le. che pa.ssa dal 4 al 5.4 
|)er cento. Per i! res’o, le al¬ 
tre innumerevoli liste minori 
arrivano raramente a suora- 
re il 2 i>er (cnio dei voti. 

.•\ sinistra in p.iit colare il 
PVDA ha fatto il vuoto in¬ 
torno a -=e; vittime nrincipa- 
il i radicaii. che tacev.inn par¬ 
te delia precedente co.iliZ'O ie 
governati v.i. e : comiinisti. 
che scendono d.il 4.5 airi.7 
Ijcr cento e da 7 a 2 sezzi. 
La caduta dei voti comuni.sti. 
anche nei centri coni'’ .Am- 
.sterdam. Rotterdam. Gronin- 
gen. dove nel pa.s.sato avev.i- 
no una forz.a consideicvole. 
SI tr.iduce in unequivaiente 
avanzata .'OCiah.sia. a ;or.e di 
proporzioni .sjHi-ttaroian. co.me 
a Rotterdam (dove il PVD.-\ 
avanza dei 10 per cento, su- 
jx'rando il .55 per cento» o ad 
•Amsterdam, (love l’avanza'a 
soci.iii.st.i >• (Ic'l’II ix’r C('ri*o 
.•\’;tro eiemento che non può 
e.ssere taciuto neii’an.al-'i 
del voto oiande.-fc d' merco!-’- 
di e la grande prò;a d; ma- 
tur.ta ( i; ile cne q.ie.sto pono- 
le. duri.me.ite prò;,.to digit 
a't; <1. terrori-mo d. que.^ti 
giorni, ha s.tonto dare II 
p.iriiio neon.izis’a dei a Voik 
.siili.e. che .<1 pie.<en'a;'n p r 
ia prima (oìta con ’.» paro’.i 
d'ordiiif d; ■ ir.’Oi.and.i ■ i*:a 
bi.in’ i .-en.'a .'irai'. <t; e -en- 
za f. co ored c i :ie s >sr.a- 
;.i di pater .speciii.jre 'Uii' 
emozione per gii aftì di tcrro- 
ri.sm.o dei sud moliicch-^s;. ita 
racco.'o ut *ti:;o .3,3 mi.a v.-)*.. 


Nelle province settentriona¬ 
li di Groningen e di Assen. 
{|(»vc votavano le famiglie dei 
I0> Iximbim e de; passegge¬ 
ri del treno in mano ai terrò- 
n.sti, e percentuali degli elet¬ 
tori che si sono pre.sentati 
alle urne hanno sfiorato il 
90 per (cnto; in tutti e due i 
ccnin. .solide maggioranze al 
(il sopra del 40 per cento .so¬ 
no andate ai ,=:(xia!i.sti. 

Quanto alle ’previ.'ioni. la 
piu .'icur.i e che l’inc.trico 
l>er la .“^ormazione del nuovo 
zove’iio .-.irà affidato al 
PVD.A: «Issa probabi.inentcn- 
le la formula -ar.i ancora una 
;o'’ i quell.i di una coaiizio- 
11 -,' tra s(x aii.sti e (Lmiocri- 
.stiiini. L() .ste.s.so leader libe- 
r.de U'iezel si è limitato a 
dire che « il centro destra 
idemoc.istiani e liberali» non 
è imDra'icacile . ma .<en/a 
mo.str.ire d; rre.ierci troppo- 
in re-alta la t»^tn(ie avanzata 
sue:.ih.d.i n.t ciiiu.-o M por- 
:.( .1 q.ie.'.ta pro-pettiva. 

I l-'-ad'.-r.s dei due prinripali 
il .-oia'democratico 
Dei Uy' e ;i ctttoiico Van 
.\gt. .s' ono astenuti da ogni 
dichi.ca'.onc p-Tf.i'are (xa- 
ien iche .:i qiiesio .momento 
(il icn-ione e di impegno co- 
m.ii.f per fronteggiare ia 
(ir.iriim.o u .( .s.tii.izione. Tra e 
due z.m. .‘.or.’r. i.^ioni no’.:*:- 
ciie (le-',”<:'(• .1 formi.ire il 
nuovo zo'.rrno, !•■ .‘((.in lu't.i- 
via aperti . iirofondi ko.'.'ia- 
.s’i s,;.;',.bor;n e sulla poi.:;- 

1.1 d' rifor.me ecoiiom.iehe c 
.' 0 ( 1 .:li. Come .<1 ricorcier,». 
governo ijrc< eden'e cidi- 
to nropr.o ri'-r ;i rit. :‘n d-’i 
c-it'oii;; ,ì -..iMre i.i --j d; 
n’‘rrm.i tonò; :r.a ;r.'l'.i ,i.a; 

c i.-.i.-’i. 

V. ve. 


! TKL .AVIV —Un nuo;o cia- 
j moroso colpo d; .scena e ve 
1 nulo a moMineiitaie uitenor- 
I mente — dopo il .succexso del 
1 Likud nel.e e.ezion: della set 
; tiinana .sioi.sa — il panorama 
I poiiixo i.siaehano. re.\ mini- 
' atro (lehti Dilcaa Moahe D.(- 
j yaii, t-ietio nelle l-ste de! jiar- 
I t.to iabur.si.t. li,t a(celiato 
iniatii , 111 linea iL pin.cipio 
I di d.Venire il mini.stro degl. 

I tisici 1 del prcte.s.mo governo 
j (1; .Mcnanem Beg.n. L.« noli- 
! zia, che non mancherà di 
I avere r.i>ereussiom .sug.i e(in. 

I l.bri [johlic. interni a. p.ut.io 
tabunsta e anene sin rapi>ort. 

! tra li Liltiid t- alcun, dc! .suoi 
! potenziali allCiit: ne! govi'riio 
1 (.((1 c.-emp (> V.alin. e ipo ile. 

I , Ilio; .mento (iemo(.rat:i i> ix-r 
;1 c.itiibi.niiento ««. che a;e\.i 
j chte.sio .1 dna.sicro dezh K.-tc 
, r; t>e'r il r>u(> gruppo» e « .scop 
i piata • nella tarli.» cer.ita di 
‘ lei., quando Day.in e ic- 

c.ito a vi.silaie Hcgin nel- 
Tospedale :n cui il leader del 
Likud e tuttora ricoverato e 
gli ha confermato la sua ac¬ 
cettazione. Stamani jjoì la di¬ 
rezione del Likud ha formal¬ 
mente r.itif.c.ito la decisione. 
Gli ambienti ..iburisti h.anno 
accollo la not./i.» (••‘>11 r.ibbia, 
di fronte ali'eit'niento di spac¬ 
catura che e.ss.i jKJita nelle 
loro file, menile : gruppi de¬ 
mocratici e pacif.st; l’hanno 
appresa con mv.» pretKcupa- 
zione, temendo ; po.ssiblli o- 
rientamenli di un go'.erno di¬ 
retto da Begin. fautore aperto 
dell’annes.sion..smo piii spinto, 
e in cui abbia una posizione 
chiave Davan. l’uomo deH.i 

• guerra del 19(57 e l’.trtelice 
di tur (e le (onqu;r.tc mi.i 

I t.iri di Istaeie. 

I commenti dei laburisti 
sono .stati veleno.st e sprez¬ 
zanti. Israel Kargman, figura 
di primo p.ano del partito, 
ha parlato di prostituzione 
politica e Iradimento »; un 
portavixie del .Mapani (l’ala 
sinLstra della coalizione labu¬ 
rista) ha defin.to il gesto di 
Dayan «un insulto»., mentre 
il quotidiano Maariv parla di 
«un atto di opixjriunismo ». 
Il primo mini.stro ad interim 
(sconfitto dalle elez.ioni» Shi- 
mon Pcrcs, che è intimo ami¬ 
co di Dayan. .si è detto di- 
piornaticaincnte «sorpreso e 
dispiaciuto». Come si è ac¬ 
cennato, anche Yadin — usci¬ 
to da! partilo laburista ed 
andato alle eiezioni con il mo¬ 
vimento « per il (ximbiamen 
to » che ha strappato al suo 
vecchio partito 14 seggi — ha 
detto che l’entrata di D.iyan 
ne! governo e « un atto uni¬ 
laterale e di una gravità ec¬ 
cezionale ». man.fe.st.indo co.-! 
con chiarezza il m-a!contento 
IX'r il fatto che l’operazione 
sia s‘vata compiuta lial Likud 
a .sua insaputa. 

i Preoccupazione come s' è 
I detto, alla .snii.-tra dello .scht-z- 
ramento politico israeliano. 
David Bnrshtein. portavoce 
del PC :sia(Siano*e membro 
deH’iifficio politico del partito, 
ha detto che io candidatura di 
1 Dayar. < .<ottoiinoa ancor p.u 
{ il carattere reaz/.onano. di 
1 er-trenia destr.a ed oltranzi- 
.sta del governo del Likud. 

I Un governo — hn agguanto 
1 Biir.'hte.n — con Begin .»ll.i 

• .=’.ia tosta ’.’e.x-gt'nem’.e d; ovi.i- 
[ zin.-ve E\er Wetzmann .(ila 
; D;fe.<a e Dayan agl; Ester, 
j siznifica una corsa più acce 

I lerata verso La possibilità d; ; 
i una quinta guerra .irabo israe 
liana, di un b.igno di sangue 
I senza preledenti nella .s»or a ; 

di Israele » Bur.shtein ha det- 
' fo che li FYonte demixratiio ! 
j P’r I.a pare e i’eguagi'tanza | 
( c'ni.im.a t.itte ie forze di p.»f-z 

• e realistidie ad im.a lo^Ta co j 
( mime contro i; gnver '.n : d*-; | 
I disastro nazio.ia'e > 

j Nuiia ‘ozile a qiie.=‘e iez • j 
; ‘ ir.e ureocrmxiz.oni ;! f.it'o ^ 
j che Da;’an .abbi.a ottenuto d.i , 
. Beg n i’acc.tntonan'.ento ton;- ' 
poraneo di oz ;i rioris one - g n- , 
1 r.dtea ■' s ri'aiine-.s- o.’.e de! .» 1 
j Cisgiordanta- s (r-i'^a n rea'- i 
; *.à d; una n.os-a tìf ea, do*- j 
' ta‘a scipratrutto da'.'.a procc ; 

• c ina.'tor.e d. non guastare i j 

• r.'iDporr; con zi S'.i'i Un:*:. ' 


Terracini 

maz.oni. lo ste.s.so compagno 
Terracini !i.i rispo.'fo. ieri se¬ 
ra. con questa sferzante (li- 
chiarazione: 

« .Apprendo come Pannella 
abbia una volta ancora con 
inaudito arbitrio fatto il mio 
nomo nel eor-o della trasims- 
s Olle televi' va che ha te¬ 
nuto questa .sera. 

I .Uovo g à avuto motivo 
(il lagn.irmi vi; amente del- 
l’aijuso del mio nome fatto 
(l.tl p.irido r.idicale in un 
manifesto dedic.ito agli otto 
rt'fereiidiim. K non (josso non 
siiijjirmi e prole.stare contro 
la nuova stnimeidalizza/ione 
»he ,! c.ip» (il detto partito 
ne h.i f.itto parlando alla T\'. 

: M.» c.() che (' jx'gg’o (’ che 
egli lui qiK'sta volt.a iiuen- 
t<do lemeranamente a propo¬ 
sito (Il un ridicolo iiifierimen- 
to elle ;! mio p.irtito. il Par- 
ti'o comunista italiano, perpe- 
trereljljo a mio danno e umi- 
I <(/ one. K’ f.iiso che mi sin 
st.do in quals'a.si oivasiiine 
i<nìU-Mì (il esfjrimeia' !e mie 
opinioni, 'i.i nel parlare pub- 
Itl'camente corno d.iPe colon¬ 
ne drirt'iiitò . 

• K l’on. Pannella lo .sa. 
ptu'chè di ((Ue.sto argomen- 
!(( eljb.nu» Il li (1: una \(>li 1 
a ))arlare tra di no . .Natural- 
ineuti- m. guarderò bene 
d'or.i inn.m/i di p«U‘lare con 
Ton Pannelhi d' qualsi.i'i 
p ù '■'itile II im(x>rt«inte argo- 
meuio t. 

.■\! termine della tra.sniis.sio 
ne *■' .stata letta un.» dichiara 
zinne di un portavoce del iiv 
nistero dell’lniernu- .t Lp ac 
cn.'io dell’oìì. Piinnoììa — dice 
la dic'niariizione — al mini.stro 
deli’Ilìti'nio ed ai suoi non in 
dicati rnnifìhn di praticare la 
politica delle P .‘IS’ r di ammaz¬ 
zare i pas.santi. <0110 solo in¬ 
decenti. .sconsiderate r inutil¬ 
mente prororato’-ie /J mini¬ 
stro e i .suo: collahoratori le 
re.spinpono romunaur con sde 
gito mi.slo a profonda pena, 
ma anche con quel senso di 
ribellione che i>rnntana dal ri¬ 
cordo dei tanfi anparteiienli 
alle forze dell'ordine raduti 
negli ultimi mesi per difende¬ 
re l'ordine e la legalità dello 
Stato democratico . 

II portavoce del m'nistero 
deUTnterno Iia co-ì concluso: 
«Corno aia si è assunta la re¬ 
sponsabilità morale di aver 
aperto spazio oda riolenzo in¬ 
frangendo un Iroittimo dirieto 
dell'autorità, co.sì oggi Von. 
Pannella si assume con que¬ 
sto uso dissennato dì un mez¬ 
zo di pubblica informazione 
un'ulteriore grave responsabi¬ 
lità. additando al pubblico di¬ 
sprezzo istituzioni cd agciit; 
deU'ordine per quello che la 
sua campagna d’odio potrà 
provocare *■. 


I .sibilo. In ta! iiukìo lo sCixUro 
diventereblx? molto duro, lo 
.spazio delle libertà cosi;tazio¬ 
nali risulterebbe ristretto e 
.ilmeno una fiarte delle mas- 
.se che confluiscono nel p.ir- 
tito comunista c taluni sotto*’! 
della (la.sse ojjeraia organ:/- 
z.ita rTluirebljero su posvo- 
I ni (li t'streni.i sinistr.i. (J’.iesto 
— ha «iggiunto Cossiga — è 
j il p..uh) de' terror.sti ». 

I Si tratt.» (pendi di un piano 
1 ani ( onuinis!.! ’ < K‘ 'in p'.itio 

' -- b.i l'sjxi'lo — (.he, .'(■ non 
j soggeit.v .unente. (' ogget;.\.i 
. mente (on'ro r.mu.ile gruppo 
I dir.giade del PCI e contro la 
I su.» txilitica )' 

(”è la guida o i'.iiJpaggo 
j d' 'Or; '/! SI gri‘" stranieri’’ 
( Pi'tiso — h.i «tgg.unto Cossi- 
1 ga -- ( Ile t’ uii’iixttes. molto 
vt'ros.im'i- -■ ipi aggiunto d; 
.itero «.-eleuunt' per formula¬ 
re (|iie'ta ipotesi - 

Ml’in./o (le!!'iider\'sta era 
st.Oi) ( hn-sto a Co-sig i se .■ la 
I [V.iz/.i f()sse molto (Mi»ib .it.i 
I rispet'o ai tc'nip: di Si.el!>.i; 

I (|uan(lo — comi' lo stesso tpi 
I Ostro ii.i O'serv.ito — >. l.tvo- 
j r.itori. siLiiIcnti. popolo . d - 
1 ui(>'tra\'.irio uer aff-i’ui.ire 
i un.» luie.i po’it l'.i '. 

I M,i (itu'lia — hi r’sixisto 
j Coss ga — eiM .< '.ri.i violen/.i 
1 di altr.i spei 'e Se si \ noie, 
i un.i \ oh ii.'ii p.iesau.» s ' un 
I .»ggetti\o (l.nuero ncred ij'le. 
I (l'.ie't’ult ino. Per q'i.ilif.care 
I l'.iggressone .c !.iwirato!". le 
) .inte'd che sir.igi. 1 s.ti riti ,mi 
j gr.iruie d v te umine i he, .11 
j ii'i t linei t !'■ to f'M ! p 11 *or 
I mentati, ijron*'<» un p''eile - 
j .sore d' Cos' g.i lei mei.i-to 
pei' lungo tempo .iT •'.lero 
I paese. 


Milano 


Mentre cre.sce Tangoscia per la sorte degli altri ostaggi dei siid-moliicchesi 

DUE BAMBINE LIBERATE DAI TERRORISTI 


Dai nostro inviato 

I/. 1 V.I.A — Speranze e ango- 
,scia .s: .''accedono in una spi- 
r.ile che sembra senza fine, 
nel dramma dei b.imb:ni del¬ 
la scuo'-.a di Boveasmilde e 
dei p.».s3egger. del treno dt 
Groningen. prigionieri d; due 
grappi di terroristi sud mo- 

l.u’chesi 

Ieri. do;.xi qua.-, quattro 
g.orn. d; prigionia, due bim¬ 
be. an.i di sette e l'altra d; 
11 anni, sono .state liberate 
dai terroristi. Per la pr ma 
volta, la porta della .s. uo a 
prigione si è aperta mi due 
dei piccoli ostaggi. M 1 .Made 
leine Witje e Jenet He.ner — 
quest. ; loro nomi — non .so.no 
ccr.se ad abbracciare 1 geni¬ 
tori; sono uscite d-sic.-e .su 
una b.are’ila portata a brac.'.a 
dagli infermieri, e .'or.o state 
lras}>inale m ospedale. De;o- 
no :a libertà alle loro eond.- 
z.on. di salute che h.mno i.sp: 
rato Si rapitori la paura del 
pi’ggio. Madeleine isoffre di 
cuore. Janet è stata colpita 
da una infezione di cui non 
SI conasce rorigine; ma l'epi- 
•scidio proietta sul’.a scuola V 
ombra di una possibile infe¬ 
zione 

te due b.mbe or.i .sono 
'. bere e e.rcond.ite d; cure, le 
sjXTenze per una .soluzione del- 


i.i irag.c.i ;.ctnd.j ch-.'i e.'.»r.e 
aperte mercoledì .^ono st.re 
bru.<camente delu.<e nella not¬ 
te. qu.ir.do 1 terronst: hanno 
imb.i.'ii’o una m.ic.ibra r.tp- 
pre.'Cnt.tz one vicino a! treno. 
Ne.la luce .spett.me de: ri¬ 
flettori, 1 so.d.it; che ,s.ir;e- 
g.i.ino da lontano ;! convo- 
zl.o bloccato in p.cr..i c.iir.- 
pazn.'i. hanno intravisto di- 
.scendere due persone, un uo¬ 
mo e un.a donna, imb.ivazlia- 
con le mani lez.ce dietro 
la schiena ed un cappio al 
collo. Due terrortstl tenevano 
r.iltro capo della corda ler; 

m. att.na ;er.'o le 9 l’orrib: e 
tars., .'1 e r.pelata con in 
.< 0.0 ’p.-o'.nzon.-t.i 

Con una .'.mbolog'a da d»'- 
Itrio. t terroristi hanno vo ti¬ 
lo far s.ipe.'e .al.e autorit.à 
e all opm.ono p ibblic.a quel o 
che .'Ono pronti a tare az.i 
(X'tazz; .'O non saranno accet¬ 
tate le loro r.chie.'tet libertà 
per 1 '21 molucohe.'.! prigio 

n. eri in Ol.anda. salvacondotti 
ed un aereo per trasportare 
tutti, terrorist. ed ostaggi, si¬ 
no ad una meta sconosciuta. 

Quale possa c.ssere questa 
meta è difficile immaginare: 
interrogale da un giornale 
olandese, le amb.\.-5claie dello 
A'emen (lei s’ud e del Benin 
• che hanno riconosciuto il go¬ 
verno ombra delle Molucche 
del sud » hanno dichia.mto c.ne 


; loro p,!--.-; non sor.o à.-pch , hlocc.ati nell.i eamp.ign.i lest- 
^t: ad accogliere i terron.'tt. J .utenza dezli ostaggi drcenia 
Cnmunq i-.‘ .» crudele p.!.=i ; d; ora :r. ora p.u prtvana. 

sezziat.i a. *re prt- ■ Su; vagoni v. .-ono per.-one 

2 .omeri ii.i a-’-.i .it erilo 'f- f*fHf d: 

’-.inze (I. .mc.m.-) edi. li le.nire , 8 me.sr^ un’.a!tv,7 
f..o de...i triti.»*:;i sem'ora : -.iiìuto la ste.s.sa terribtte a;- 


mterrotto 

«la; pr*ospf-t;:ve d. soluzio 
ne .'Ono lo;*.me . h,i detto 
ieri 1 . pr.mo :n iiMiro B-, n 
Uyl. dopo un.» e.n.ne.-'ima r.'u 
none .il m..’.:.-:-rc d-. .a G; i- 
st’.zia. al.a q i.jle iianno par- 
tec.pato que.-’., ;ol*a an.'ne 
quattro delegati di quello cne 
; m.ol.uc'nct:-. d'O'.r.d.a con-; 
der.ir.o .1 go.cr.no ;n e.-i io 
de..a .oro rcpubb.ica .ma; na- 


j ventura un anno e mezzo ta 
‘ sul treno d: Beilen M.a t; 
i (. 1.-1 for.-e p.u p.-’* 0'0 e qJe.- 
I lo del prigioniiTo che ha due 
j figli chiu.^i nella .«cuoia di 
• Bovon.'m.lde. La mozl.*-, a: 

: limiti delle forze, p-i-v-a ore 
i impietrita nella libreria del 
•' villaggio, dove è stato alle.sti:o 
! una .'p^cie d. centro per r ze- 
i nitor. che hanno t fizl: fr.i 
' gli (X'tagg; V-nzor.o. s: in- 


n*- I c;;ntVat^.-as^el anr noti^^ 

no doman-i.ito a. e autor.ta : • «rr vano 

d; evitare ogni motivo di ten- t . * . ’ 

sione ne; confros'.t; dei terrò- ! ten.sione ha ragglUTito 

r.sti, p(*r scongiurarne sc.atti * villaggio dimensioni diff;- 
irrepar.ibili. Per q'jesio. ver- ! cilmente caico.abili. La natu- 
rebbe chiuso il centro stam- i flemma d; questa gen- 

pa i.'tuuito ad As.«en. i te eopre una carica di aggrcs- 

I! go;erno oland^'.-e tntan- * -'lyi’-a che si rivolge rontro la 
to ha (hiamato in aiuto due * bianca delle case de; mo 
special..'!; inglesi dell’antiter- j lucchesi alla periferia del pae- 
rorismo, appartenenti allo Spe- se. «Se ammazzano un bam- 
cial Air Service. bino, ne faremo fuori cento 

Il cervello della banda del j ^^ei loro ». si sente dire In 
molucche.-»! sarebbe uro del ' I molucchesi re.ìtano 

giovani che occupano il tre- 1 barricati nel loro quartiere, 
no ET questo 11 gnippo più t poliziotti che si inca- 

duro. quello che sembra diri- j ridano dt portar loro cibo e 
gore l’operazio.ne e che im- 1 r-forn;mcnli. 

pone a: pr.zion.cr: le cor. it- . Vora VpnPtti 

z.on; piu r.z.de. Ne; vagoni , vera vegeiTI 


K' .stala (Icnuiieiata !a non 
fortuita e(i.ii(.'ide;i/.i degli .i.i- 
.«alti teppi.stici. delle violenze 
I e degli .'i.s-ia.ssmii con la fati- 
e»»<a operi! che in que.sti gior¬ 
ni vc(ic impegnate le forze 
democr.'itielle « [jer realizzare 
conxei'gen/e sulla formazione 
’ di un nuo\o programma pnh- 
i tico ». 

' .-\ Pontedera. nello .«tabili- 

I mento delia « Piaggio », gli o- 
I perni iianno attuato alcune 
I fermate de! lavoro e s: sono 
I riuniti m a'<emb!ea (jor di- 
j scutere in documento sull'or- 
i ci.ne p ibbi.eo 'Lì.ito iinita- 
i riamente d illa PLM e dalle 
org;»n;/.'azio:i del PUI. del 
! 1>SI e (Iella DU. 
t .Sui temi deU’ordine pul)i)’.i 
' (•*> (' «.1 quelli più gdier.ìl r;- 
: guard.inti la crisi oenr.omica e 
I sociale .'I (’* pronunciitto anche 
. il Con.-^iglio provinciale di 
I Parma. In un dociim.^nto 

• aiiprowato d.» PCI. P.Sl ,• DC 
! SI afferai .1 (he 'OÌo un accor- 
1 do fra i p.ir’i’. drmocr.it .c. ncr 
i I.i forni.izionc di un go\er,;i» 
j ( ite no'i su un più a* ipio 
, (ori'eri-o e gixl.i della ma"i- 
: ina auioriià dcmoeratiea. !'«>- 
' tr.i («'tituire un nu'ito di ri- 
I ferimento per raccoglieri' le 
j imnu n'C ri.» rgie del p-ipo'o i 

• taliano .il ti’U- (li >'i:)er.»rc la 

• cii'i attua'fj. 

! Per li-'.» Mi't.n (fi efficac' : 
'■ n./..»t ;a .in.tar .i .1 'i.fc '1 ‘i(’. 
i le i.'tifizioni r» pubblican-; .si 
! «ono impegmiti commereianti 

• e «irtizinni di Porli a:!er“.iii 
■ ; .il'i' as^cxtiazio.n; dcmocrx.i'-li’s 

■ (i: (.itegoria. 

; \(ie'i<':;e phri.i .ill’inizi.-itivi 

. di .M !.»•'.• p (■’ 'Mti ('pr-‘'Sa 
; d-iìr W’PI \r’i 1 /oa-’ a ir 
! iiziani (i'Ifaì.a» 'he iia n’i-'' 
'.»i;(M,'»'(» in appello t ai par* ’i 
e ai ' ".'lacan. azii Kr.'i locali. 
. 1 ! m-i;imentl colimi, all-' 
j donne. .1 fii’tt !(■• forze r •- 
s|>insab;li .'if::.’.r:.(‘ Tr<i\i ?! 

1 piu n'( 'to 1.» ''lì.iziore p-p'.' - 
: (a Cile il paese attor.dp'». 
di 

; c.imp.jCna nazion.ile di erano - 
I imiit’Cno - che as'Pici ’.'in*»-n 
; coilf tfn it.» naz.onale nella 'o*- 

• t,i «cinT-i «lì!' 1 -' r.j ire • 

• (O d; \ toìf-riz.i e .1 tipp'-l.a d i 
’ \a!on 'arpciti d.ill.i C(i=ti* 1 - 
' z.piae repu’nblican.i » sic ' 

• so'ttivi’a dalle secrcterie *•'■ 

I c.on.il marcn.g..ine delia DC. 

' d, 1 PCI. d-' P';! 'i--! P.'^DT. 

; d -i PRi .- (i- : PI.I r n *.- .tri 
, Xn--n.i .ner p-n.-.m .■'•■i--- 

i «.ine .1 '■.«■-intr-p -i M ' i*'>i 

. rn'inii rv l't.i «.hi m .i 'tro 
I de'.rinterno Cos' za '. 1 . temi 
! de’ terrorism-p nol.tit.i e d- ’.hi 
I 'i fesa deirorci »ie dem<>,''ratKO 
j è st.ita rip-irt,»’.! ;c-r. d.i « la 
j Repubblica ». Tr.i r.iltro è sta¬ 
to ( .ut'-’o .il m.n'tr*! qa»!. 

I Ibn: pt-r'--Zii il *• rror.-nio e 

■ .1 (h: gi'p;;. I. "cui prò- 
de.st » — ha risposto Cosm¬ 
ea — è un metro che non va¬ 
le. almeno n q’.iesto cas-i. 
mia conv.nz.one l’ho già d( t- 
t.a: il ferror.'.mo delle Rr si 
pr.irxme d. (Pi’prt’ lo S* ito 

[ aniiivlii'- hi S*. p’o 1 «Il \.p1*.i 
‘ c-plp.'(-.* il p.u (I ir.i i.t;.‘(- — 


PSI 


con I parti (-l'iitiiz on.i.- 
.sia l<i p.ù ((in; 'ita; irli) di 
(jiiest! .-g,o\.i*!' (it-piilati . 
Toii. Silve.str.. li.i iti(it..i:«i;‘» 
Cile i suoi am ei «i puppi’i 
COMO nei prosMiii 'Z,.»!:!. d. 
tenere viva la slaqione del 
riunovamctito ». spiiizi ’u|p> an 
che coloro elle no*» (h'iip»'!”.» 
no sufficiente opr.igc o D.il 
lato oppo'to. .1 i.iggrinni 
mento di desti -.1 3///./,/-,'. .ii 
quale aderisco-i.» i-in no> h 
esponenti de. si n niMiiu'u-i.i!'» 
contro un accordo pr.plr.iin- 
malico con una lunga lettemi 
inviata ai segrel.ir dei p.»r 
liti: un tieeonl-p di (|U(''’i> 
genei’e. si afrernia. p"es;'!iM 
* rischi per la democrazia ■. 

1! Partito i-('n:ib!)l;e.ino. 
frattanto, con in.i riutrone 
della propria D re/ion» . ha 
ribadito ieri un .itK'gg'.mu n 
to (li d.s'iiqx'gno ni'; con¬ 
fronti (l(-!I.i irati.iti;a 1 re- 
pnljblicani. con un comun (ni- 
to c un.» d’( !ii.i”.i/ion(- di'l- 
l'on. R..isi:r. chiedono Ir.i I<i 
altro al g-i\eino l.t prc'sen- 
ta/ione di un * libro b anco » 
sui previsti .n*!.unenti della 
.spe.sa p'.ibblica e del reìat.vo 
disavanzo. 


IL CC DEL PSI — Il dilj.itti- 

1(1 a! CC .'(X'ialp'ta è stato ie¬ 
ri earatter.z/alo d.igli inter¬ 
venti dei Iea(i( !•' 'torà;' Ih- 
.M.irtiiio. .Mane.iii. I.o:nl),ir(i.. 
I loro discor'! «o io 'tati coli¬ 
ti'.ippuntati li.» ri'crve ( cri- 
tniie vt-r-p i'.i/ione ( 1(1 l>.ii’- 
ino iip-li'ult.nKP [>(‘ri(Klo e \ii- 
.M> tJiliinc forniul.i/ 0111 del'.» 
ii'iazioiH' Cr.iM m.i da e."C- 
non è derivat.i uii.i c-omm-sm- 
zionc comph'" v.i deir.ittu.ik- 
V•pil«K’.i/.o:i(- de. p.ir: t*». 

D(- .M.ul.no n.i n-it.ito che 

1.1 '< fo'C .ittu.iU- i|p)H è linei- 

1.1 (ii-ir.iit(-rn.iti\.1. ma t- ciiip I- 

l. 1 dell,! rie(-ri.a del migl.ore 

( plmpr•)m(■■^'0 ;p(i"ib.lt i le- 
pi-rmi'tta di f.ir .l'-olv-.-ri.- .il 
i’.SI iin.i fiin/ioih- 'Ciiipri- (h- 
term M.init- » l'.i »' t •p.’npi'pp 
m(-"0 p.i'S.i |x ;• in .uiord'p 
(Oli i.i DC. ;. PC I e ; i>.tr: ’i 
niiniir t' deve mir.ire «.ili.i 
form.i/ioiie di U'i g'i'.ern.p 1 
qu.ili- d.'ixiM-J.i (i iii.i '(pl.d.i 
in.icc orai»/.i -. '«il « (Piii.o-ir'.i- 
iiuiito (l-.-l p.ir’ ■ p. l‘e\ -ezre- 
t.iiìo ila (ii-lt'P i .(- (-"«p p|i‘\e 
(-'-t-l'i- ' i.’i(-,i'z intt- •• (icci-*) > 
e .'ett/.i l.rnit; pm f..".i’.; tc-' 
III-- (| 1 - i'«p -- • Il l i' . l’-p da 

Cr.px — (i. ( hi'i-i’.- ( "in ei 
(j le .'.ipt ri. ir p -ei I.iti r.ile d' 
ria p-r 'i d z p; t r;.‘> ‘ ' ilv'» 

'I It II-P ( l-. ; .11! I '(.eh I 'i. I l i 

<i ri. / -p'i,- " •< h'’- P-'* 'e 

'i.ì .t"-»- i.i’.! : l’t i ’.i ' Il -’ia. 
ri. • i"> I ,'i.it 1 ■( 1 I 

/ •>■-( '!( : d 1. p.irt.’. (il I 

n 'M.i d--:» » » .re '• ninr-- 

t(i 11 ;.a ori z .iiii/ial- 1.» nie 
d- -iii’.i 

M.in ■ n. ’i » ‘ieò (’.p’o 1.1 tir - 

m. i M.irte d- 1 ' :•> in’* i p• ’i’p» 
.:d in.» [>•»'( :iii‘.( .('-a: .i-i); i 

• on .! nii t-p(i i (ì ze-t •»: - .ti 
it-rn.i d. l'.i 't-zr- ’i r ». U r. 1 

: •(li.. ,-z'; il» ;.. 

r.iii.in- ..t.'r. :ì Ù' (-..-’.z--.'-•! 

jv* \ .1 • '< . »'*♦ ( 'it* ni 

J. ,1 <!» .i .i.'t Vi" ( «r,! ; 

li (174:^(j’i* <11 

< ‘»*nprornt >'• > «• ••», 

j.o <•»*! ’t Di’ • il» 

• K'-n.i p i » i o ) 

«i!«i d';i.f 

fil it,! (J j.nd. VO'i* 

S t in: dt ; j.» 

\T-r'iO Dj::! r^Kit* ii 

Cj > <ì ( Hj ìt»* .t; 

Z'p;--rn-p -- h,i -i-p’-i'ip .- 

— iii.i iji-pj'p.p '.h.ir.i. e;-- 
( ‘P d Ih f (il- (l.t.. i rt .ih.i ;»( 
!.: f .1 ,- n'Ki d » in ;i *0 ai- -i 
IpjC.io né (J.i V <*ii •»..) in r i 
.1 Pel ij..i'p .f.'ii'-- ,('. z-i.>r;.-p 

'•I - p ■ ( e <t 1- ;-•• .1 !’( ! 

Si.(.i :.('- (i'-I* i'**.i'’-pni 

M.t.iii.ì i-'Mrt '.-<» n z. ; 


li.t notato — il r.ip(xirtu DC- 
PCI si pre.'cnta comple.s.so 
anctic perché vi sono forzo 
vile non aceoglierobboro certo 
.1 br.ueia .qKrte 1 eomiiiii'ti 
iK'll'area governativa. Ciò 
( he. pertanto, si può preve- 
(li'i'i- e (he alla f.i'i- delle 
.t.'ten'ioiii ilo .'Ucved.i una 
nuova .('IH'riamo |)iù a\an- 
.'«ita. iii.i (omiinque .ineor.t 
io'itati.i (l.tllc C'.geu/i- (K-i 
P.ii-'c 11 IhSl deve (luindi 
l.ivor.ire per '.uiH’raiv lo dif- 
1 M>h.l e pi-r l'v it.u'i' elle [)re 
vaigli 1.1 de't.ihii-z/.i.Mone. 

I.onib.irci' 'i.i (('Piir.ito il suo 
intervento «ul ti-ma di-ila cik-- 
re:i/,i fr.i r.i/ioiu- .ittii.ile (K'I 
ji.irtito e 1,1 'ii.t (CiP'pi'ttiv .1 
'tr.itegK.i. Egli ii.i negato clic 

I.i 'ii'tr.i i 11 fda raltern.Ui 
v.i 'Ulj.tip (' ehi' eoti'ideri in 
(omp.iti!) le 1.1 iHilitiea delTe- 
mergtii/a. K' (piiiKli [K)«.'!l)ile 
ii'viic (la (luc'to CC «con (in 
accordo comune » ma con T 
impt-giio di l.ivor.ire <i cre.ire 
!(' premt-'M- di li’alternativ .1 
Ile! giro d 4 .') .('ini. Fr.i t.ib 
prt'me"(- I.omb.irdi h.» jxi'to 
111 pi'imo [iiimu I.i -r ipiitcsi 
mobilitante di un programma 
comune di passaggio gradua 
le ad un niioiui modello di 
sciluppo tra PS! e PCI >. Pi'f 
(pi.imo ngu.ird.i l.i f.i'i- un 
lUi-diiit.!. e op II oiu- (I l.om 
b irdi i-lii- ' si‘ non si doces 
Si-ro ì enCcai c le condizioni 
minime richicsie dai socia’.i 
sti. non SI di-re e.sc’ndere 1' 
ifiotcsi di elezioni anticipate - 

Il (hl).ittito li.i avuto toni 
(li m.igg'ore a'pit'/za nel |X) 
ni(-rigg!o. «iH'eu- d.i p.irti- di 
(|iie! griipi».) di (1 rigciiti chi- 
'1.1 ino 'i-gmito. neli’iiltimo ih- 
r.o.lii, un ((-rio di't.icio il.ili.i 
g(-'iio'ie Cr.iM (Jiit'ii-i li.i (iet¬ 
to ehi- 1.1 :•(■),iZKP’ii' (li-l 'i-gre- 
t.iMip ' non risponde adegua 
tinnente ai prohirmi del e'iia 

lomento s -1 riu.mto '.ut-ljlx- 

[x-rmi-.ii.i (l.( ' un /ics-ante pcs 
.siniismo '-Ile |>()iri bill' lon- 


Si t’ .spento nt'lla no'te di 
.(■li il 

PROF. 

CARLO SALINARI 

Preside della Facoltà di let¬ 
tere deirUniuersità di Ro¬ 
ma. combattente della guer¬ 
ra di liberazione, medaglia 
d'argento al valor militare. 

Ne (i.inno rannnnc'o la mo 
glie Silva De .-\ngolis D’Osx.it. 
le fighe St'ienella e P.ilri.na 
con il m.iiito Gianni Liotti 
e i p.»lenti tutti. 

I fiiiK'rah avranno luogo 
oggi alle ore 16.30 con p.ir- 
••mz.» dai:.i .«ode della Fede- 
raz.oHt-' comun s'a romana 
di Vi.» (lei Frentani. 

Is» salma resterà esposta 
dalle ore 14 alle ore 16.30 
m*i locali dell.» Federazione. 

Roma. 27 maggio 1077 


.Antonio. Raffaele, Madda¬ 
lena con i cognati, le cogna¬ 
te. l nipoti si uni.seono al 
(iolore rii Silv,», Serenella e 
Patn.’ia per la morte del 
fratello 

CARLO 


I«a D it''z;o«ie e i comp.i'zxil 
‘■.ni: dt-zl; Ed.’or. R.uii.t; 
D.t; teeip.iPio . 1 . do.ore dei fa¬ 
lli.!:.»:'. p(‘r !.» .seo;npar«,i di 

CARLO SALINARI 

r I ord »ndo i! .s io e-omplaro 
.mp'-zrio d; eoiinnn.ifa. cn- 

m.tiul.arc partigiano, mtel- 
’.c'ta.i'.e e docente lur.ver-iita- 
no. 

Roma, 27 m.igg.o 1977 

.■\‘itrt’..'’;;,i c Vito Lafe.’T’zi 
p.»'’e( .p.ino coti antico nf- 
•’e”o a’ do'o.’e d('’.!,t mogi.e 
S.’v.a *' de. t’ fiz!;-? jx’;- !a 
.-A n;nn,ir.',i d. 

CARLO SALINARI 

Roma, 27 m.igg.o I!i77 


I«i (;»-,» ed.'rire Ixiterz.» 
p.trt'cp.i ;» (i.'ìloro'.i .'CiJin- 

d. 


durri- ad una * po.siziane qua¬ 
si passiva !>. Caldoro ha rim¬ 
proverato la sinistra di accet¬ 
tare a parole l’esigt'ti/a di 
un accordo con la DC. men¬ 
tre. piintaiulo ad iin governo 
alternativi) delle sinistre, ('"U 
ndiirrebbe .1 finzione hi |x»li- 
tiea deiremergen/a lavor.in- 
do (Il fatto [jer '.lur.ire le 
trattative in corso. M.iriotii 
il.» sollevato il probiem.i »li 

d. ire .il p.u'i.to mia line.i um- 
Vix-a 'U CUI aggieg.ii’t u'i.i 
m.igg orai»’.i oinogene.i. con 
(■'maio riferimento all'C'elu- 
■'lone d.i t.ile m.iggior.in/a 
viell.i '.ni'tra 

In 'cr.it.i '1 (■' apprc'O i he 
II).» e ;K|U,iii!;i.i d, nu .'libri 
dii CC vieni: .liii- (xi.'i/oni 

(i .\1 cK .1 h.i lii-v l'O di l'Iiii- 

(Ieri- a Cr.ix. d: non p irii in 
vot.i/'iiiu- 1,1 'ii.i !'(l.i/io'U' che 
z! '!('''. p.irlei'.p.int: rum pl 
ti'eblK'id .ipprov iiix-. C.o tut- 
t.iv .» -- t> 't.uo pri'ci'.iio -- 
Poli '.znii u .I ehi- s'a «’-it.» ri¬ 
ti''.H.i l.i lidiiii.t .il sezìcra- 
r.o K’ 't.iti) i !i-v-'t(> (Il ivir- 
t.ire av.mti un il b.ittito i li .i 
r hi'.itoi'i' dell.i lini'.» p.tlit.i-a 
t ".indo l.n ( 1.1 o’.'.i 111,1 ''i (Xi 
vo» ,i/io:u- (lei CC .1 ge.igno Oi'r 
V . li.II. ir, 1 n 'III' e ! ilt-g'. n 
lO’l'r ll'.l ! p.irtil! e .lieeo 
;'>''UÌ!''t- ',1 '1 ! ,i!,-z I li, ' l'ir 
tilo ! t'i.i'Pi j'i om!>r.i ni (pie 

’■'! <1 *"< ‘> N » »!h 

l’t'" iph-'l.i ni »;• ii-i (■' (' 

V 'I.i hi r .1-1 Olle (1, ,1.1 ,-j<'e 

Il :',.( .'O, In ni - ' lo .il¬ 

io ;>: c'.i < 1 . .» l'i/ , 1 - 1 , (Il ! gl ,ip 
|x» .Mu'u.i. 'i-zi'i !.('.',> del 
P.sl h.i ,i I n..i-'.ilo ,1 z -i; n » 
h'':. ,<(,'/> ant'U'ii’ari o-'io 

mia re i iiora l’za o- m/e'-'i 
CC . 

Dop I I 1 r ,i’i 0,1, ,!,!'( 
gi'eli l'i.i ..(..'i.i. , ,»m,;'i,|ur. 
ozgi dovi el)!)t i-i in ',-1 V ,"i "e 
-’(•! dii» Iti 'M d, ’I CC 'i.i .M in 

e. l ''.( S gfl,»: .1,- 1 oè , il le 
( '-xi-jt ’p ,1(-1, 1 '(-z''e*(': ' I ( he 
- - il'-eme .1 Cl'.lV — ,1- •‘«■l'O 

V .1.1 .i!'',i;x'•(.'Oli,- (1,1 .M.ii.is 


.-Uberto A'Or Rosa, Nino 
Boi'.'t’'.'ino. .•Xehil’e Tartaro 
piangono hi soomp.ir'.i di 

CARLO SALINARI 

e 11 ,■ r.cordano !.» st raord.n.i- 
:..( pa-'.iione ;nteU('’tt viale e la 
fi'.itema amie;/:,». 


L’Edito:e G. B. Puhimbo. 
prolc'nd.munte Illibato, pitti 
de viv.i lolite .il dolo.’c dei 
fami’.:,tri iier la prem.itiira 
.scomparsa d; 

CARLO SALINARI 

anv.eo ea'*;ss;mo ed .autore 
!’ust:e della s'.ia Casa Edi 
: Mce. 

P.ilcrmo, 27 maggio 1977 


.Memmo. Eugenia. Renata 
Mei ( Ina p.irtecipano eoin- 
nm-isi a! (ioloio (iell.i famiglia 
Ijer !.i .icomixir.s.i dcH'.nd!- 
mcntieabile amico 
PROF. 

CARLO SALINARI 

Marisa e Nicola Teli pro¬ 
fi «ulamcn'e .iddnlorat 1 ixr In 
pi'i'difa dt'll’,unico e eonipa- 
gnit indimenticaln’e. ji.iitei. 
•pino al lutto dei fam.li.ir. 
pei !a mori'* di 

CARLO SALINARI 

Mi.ano. 27 m.igg.o 1977 


M.».".m(i M.is'ara in.iiige il 
in.»*''*ro. eomiJagxii». amico 

CARLO SALINARI 

e p.ii'teeipando a! dolore del¬ 
la moiz'. e. (Il- > f-g!:c e de, 
p.ir.'tit: ’u!'; lo ricorda ennu- 
mi.» de'le figu.c p.u nob: 1 
(' r.iiip'e't'nt.i* .'.e de a cil 
t T'.» (iel no-tro *rmpn 
Mihi.'io. 27 m,»gg o 11*77 


.\r.fi.i e Rolx-rto R..,!. E’ian 
ce Vo'.igg.,». G.ane.irlo I^h 
iit-z. N.col.t M'-i'ola, .XTaiio 
V.»'. K»i/.> De C.ipr.o, 

•■.If; (I it''*' p .ingrtin eO'.ter- 
i..t‘. 1’.-mi.a’ma .ii'omp.ir',» 

li--, co-iin.igno 


CARLO SALINARI CARLO SALINARI 


r.((( ".ir.. 


p-isi:;;-» ( n.i --v '.ito — 

n.i detto — ( ' 1 - .1 'P.ixi’.iri'mo 
', tr.i.Ti itas'i .n nzo.tit» • 
ht.i ». ma e.".» n-si pio •' 
-ere eterna: «e r.(((".ir..i 
(li idi un', voi 1 /..rie n.-l!,» (ii- 
re/oIU- d 'o'l/;.|-u .1(1. Zìi,II,- 
ii.i/i.i'i,- (i, t .m-rzdi 

/.li. O-t.irrt- fVit.ire ui eon- 
'ol.damento d. U t gem-m ,1 d.- 
e c.ò richiede in,- ',1 <v.:.i'*i 
il pir.i-.ii.i (Il un.i lonfi.VM.» 
htà nei!.! sin.'’r.» (pi ile ix»- 
ireblx’ sorgi re d,i . 1 . 1.1 [xi.'- 
m l'.i '.»c..ili't.i (o'iTi^.l Ui I 

r !.( «ii.i [Xih: -, .i :.i-, . .ci 

l."o(.*. (il ll.i 1)C. l'i ;‘t-.i,;.i — 


’» •l■,•Zln■'*a 'ie! a R--s. •e*i 
/■( ( fi('l .1 ( i.’ i:,» .•.(...in.i 

■ìeg. i.t.m; t.-ent’ann; 

R'iiii. 27 m-izzo !'(77 


C.f ’.'i B--ri'.,tzei ni e n orzio 
'I-. • • n 1 r;ec:p,ino - -i. p e- 
f ,n'i I dom'e e er>;nrno7,op.-- 
.1 mur**- cu.l'.i.’nio e com 


CARLO SALINARI 

Ifom.i. 27 m.lgz o 1977 


M.ciie e Cat.eudel’a. Gior- 
z o Co-’anzo, Mar.n Cos* inzo. 
h«;r<o Gmcie**. .-Xrrri.mdo Uà 
T'i're Cì l'.n M-macorda, Vi- 
'...'( M-t'f-.’i .-Xn'm.o P.n- 
e'i'-r.i .Serz.o Rom..izno.:. 
eò-.nnaro .S.iv,i’'e,-e. r.( ird.ino 
‘ f»; .tn.m.o rom.mo -"0 l’am.co 

CARLO SALINARI 

e n .(Hzono la .mmat ur.i 
s- eimp-tr-^i (iel.’.r.tellett'sale 
di m '-s .'■.!*'eo 


I rioep,;. .. pc-rs'i'.ale de’. 
l'I-t.'i’o ri. F lo 0 Z ..1 Modi’.'- 

n.t de,'Un.vt rs'*à d. Ifo.m.» 
.^|■.f.,;e. ...fv.i ..» .-1 om;).»r'Z( ;m.- 
:r..t; ;.'.( (.'el 

PROF. 

CARLO SALINAI»- 

’ (i.'i.ir..i '1 Le**er.'.’-j.'.i Ita- 
.tii.i. p.'e...de de..a E'aeolia 
ri. L--’tt-rc e p.ir'ee.piino al 
ri'j.G.'e d--lhi Famiglia 


Ma.'.o lìa.'atto. U.mbe.'to 
C.irp.. .Arr.tnze.o Ix-onc Dc 
C.i't.'.,'. V.t.l.o M.t'.ie.mmo. 
G.,(ti(.irlo M.izzacur.iti, r.ror- 
d.ioo r.immosei il romp.igno 

CARLO SALINARI 

.1 s.in cr.r.igg.o sereno. li 
-. 1.1 .(-.(Ita v-o.i.iiite agl: .dea- 
.. comuni, ..» .-l'.ui v.ia. 
Ve;;(‘.’..a. 27 ir. ig.’.o 1977 


n'i ni'n* ;■ .1 n e n.ics'ro ed 
• ' omd' 1 .1 R- 


E < na e X'al’cr B.n»’.:. Ro 
h- •() e M-.i- .1 V ”o' .» Car- 
'I n.. I .iln- '.t e yjì::rr) nh. 
(i-f- romnios-i p.»-'"eeip.ino 

.1 d l’o'e della f.im gl a ;> r 
'a ''o n:)a.''.'a dell’an: eo 

CARLO SALINARI 


Le parhi miètilar: del grup 
po ro.’rrin.-.'a della Camera 
del s-fi.'(*o e !» fV-z.one 
lemm.ini.e .lei Comit.ito cen 
l a.e de! PCI. per Ic.-'.-mon-a 
re lì lor.» affe'to «ha eom 
paZT.a .M.iri a P.i'sig.i. .o’fo- 
.er.vono L !>r le se 

z or.. riK-r.di-or.» 1 del Parti'o. 
'• e'«idn volont.i de’, com- 
p.i gno 

CESARE COLOMBINO 

d' rut ogg; ricorre ;! trigesi¬ 
mo del a morto. 

Romi. 27 m.,igg.o 1977 


Per onorare la me.moria del 
rom.jxtziio 

COLOMBINO 

:.--l tr.ge.-.imo della s i.» n/--*- 
•e. ; comp.»gii- dell’Lst.tulo 
(iram-,-. erxi ’. (olh'ibo.'-atort 
e z'.i 't'uden’i. hanno ver .-gito 
■a .«omm.» d. L .i2’. H‘')0 da de¬ 
volver^. in abbrxianunti al 
l’Unita per .-■''zion: del Me/ 
zog.onio o delle isole. 

Uom.t, 27 migg.o 1977 


Nel trige.simo della mor** 
del.’.ndimenticabilc am.co 

COLOMBINO 

F-ance-gto I/orxie lo rieoiu» 
.iff.tndo, come da suo dCi. 
li.(cnt.jm.ia hie por un.» 
.'(•'ime di-I .M" z./o^.orno b. 
soziiti.s.i d'aiuto. 

Ve.i'ei::. 27 maggio 1977 
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l'Unità / venerdì 27 maggio 1977 


Sciopero 
generale 
nei settori 
delle 


Sgomberate quattro case per intervento della Magistraturo 

Ordine di sfratto 
per sei famiglie 


Consegnato ieri il dispositivo 


costruzioni i Erano stati occupati nei mesi scorsi - I ritardi con cui vengono affrontati, a livello naziona- 
_ _ ! le, i problemi dell'edilizia abitativa si ripercuotono gravemente anche nella nostra città 


«H Basile agì avveatataaieate» 
dicono i giudici nella sentenza 

Secondo i maghtrati l'agente operò in vìa Nazionale, dove fu uccito Rodolfo Boschi, con « macroscopica impru¬ 
denza » - Crificato anche l'affeggiamenfo della squadra speciale • Il Panìchi avrebbe esploso un solo colpo 


Per i lavoratori delle coi- ' 
«truzioni si apre in Toscana j 
una stagione di lotte. Lo ha , 
deciso il comitato esecutivo | 
della FLC regionale definendo 1 
le linee che avranno le ver ] 
lenze integrative provinciali ■ 
*d aziendali. In questo senso, ! 
per l'edilizia, è sfata eviden- 1 
ziata la necessità di una forte ' 
ripresa del movimento per ' 
rivendicare un effettivo av- j 
vlo del piano decennale di . 
edilizia pubblica. I 

Nelie stesso tempo, anche ' 
per gli impianti fissi, l'aspet- j 
lo piu importante della batta- I 
qlia Sara l'impegno per l'ai I 

largamenlo della base prò- [ 
diitliva o una nuova organiz- i 
zazione del lavoro. Per defi- [ 
nire le piattaforme contrat¬ 
tuali è stato deciso di tenere ! 
assemblee regionali, oltre un I 

seminario per l'edilizia, per j 

tutti i settori, da cui scaiu- | 
riranno le piattaforme definì- I 
live da presentare alle con- } 
troparti imprenditoriali. ' 

Il comitato esecutivo, neha j 
esigenza di una ripresa del ‘ 
movimento, ha deciso inoltre j 
di promuovere una giornata | 
di lotta a livello regionale j 
per sollecitare la ripresa del 
l'edilizia e della occupaz.one 1 
nel settore, da svolgersi a I 
breve scadenza. 

In questa prospettiva si 1 
svolgeranno importanti inizia- | 
live, cerne la manifestazione j 
dibattito suM'eqtio canone del ! 
1. giugno a Pisa e il semi- • 
nar.o sulla escavazione dei 
materiali inerti ! 






f '-5 v- >: 


te 













I.V: 




I 11 problema della casa, che 
anche nella no.stra cilia con 
iinua ad a.s,siimere aspeui 
parlicolarnientc drainnaatici 
j iper un affitto vengono chie- 
I ùie cifre iperboliche cd a.-, 

; soluiamenie proibirne per 
1 una famiglia di operai o di 
, lavoratori a rtnldito li.Saoi e 
j tornato alla rifialta con a\- 
venimenti clic, in alcun! ca.-.. 

' hanno provocato momenti di 
1 tensione 

' Su ordine dei piotar, 'rucei 
I 0 Propalo, ieri m.Utina <on 
' uno .-.chieiamonto di poh/ia. 
i arK-.o!utamen!e .-ipropor/ionato 
I alle nece.^-iita dei oìi.-ìO, .-.ano 
I .-.tiiti e.-.oguiti -iOi .iliiitli nei 
j conironti di ,i .1 rotliinto la 
\ miglio che avoviiiui occuikuo 
i ca.->o abu.sivamente 
, Gl. alloggi in quealione .s; 

' trovano in via O.illiano Iti. 

' via Ponte alle .Mo^e l'ilf, via 
j deir Arguì Gioìso 127. via 
I Golii n. 1 (due appart.imen 
1 ti occupati da altrettante fa 
' niigliei e via Ma.s.sa fé. f 
j proprietari delle ca.se di via 
I Galliano e via Ponte alle 


I u.i atto di giiL-iiizia. tutelati- , 
do I legni imi a.s.-iegnata.. j 
] QUitleuiiO, nel cor,',o della con- < 
I leien/.a .stampa, ha latto o.- 
I -lersare al vice pre-.identc « he 
.’i.-,lituto .«seva ricevuto men 
I .-iilnieiue daga occupanti una 
-omnia a titolo d: n indenni/ 
i /<) per ot’eupa/ioni' • K' sta 
■ t<i r!.-.[)o,to « he «no ,■ e.->pre.' 

I -timen'e pievisto cl.il’.a !cg.:f 
e non da dir.t'o ag'> <-ab.i 
. M'. 1 . (Il continuare iUi occu 
p.in l'a.logaio 

.-M.'iiiCont I o ( on . g.oimii! 

• .-^*1 Olii p;i--ientc. ti.t g.i a. 

ir., itia nc il coi.-ig.u-ic de..’ 

. I.-\CP. Chofitio Pacmi. r qut 
, .(■ li.i 0 ',,“r\at(> comi' . ic , 
nomen; di occupa/ione che ' 
-il .-oi'.o i.-LM.-tr.Ui a F ten/a 
i.on po-i-oi.o c.-.-iere d!.-.giunti , 
I (i.(il,i diammatica .situazione , 
i .11 CUI c. .s! viene a trovare i 
o-’gi .su. problema - casa nel j 
' no.stro Pilerie e dai ritardi con 
I CUI vt'iijono iiflioniati 1(> qu«‘ ' 

I -stioni efu- riguardano rettili i 
I /la popolare abitativa ' 








quc.sta sede i pnitilemi dei.a ' p; 
seritica dello stato del li’iri- | Pr.-n,,. 
tono e degli strumenti urb.i 1 tagtiilo 
ni-tici Mgeiiti. la rileca/i )'i-- j gu,,, al 
rf.'lle e.sigeii/e. dei prolilemi *’ I I.I//0 
tielle indiea/iom di cui tener . ihato t 
conto ai fini della conelu-io.ie | ynd. al 
deliri .secontia fase di lavoro i niiimile 
del gruiipo tee iiK o. ; ( ainpi 

Mia coiisulta/ionc. die si .Se-fo f 
ariKolt'rà m nuiiiom (xt .on- ’ Miigelk 
di dimensioni infracompren- gnu ,i’.! 
.«(inali .p.irteciiH'ranno r.ip ' PIF: F 
pre-ciitan/e pollino - .immi.ii j si, \,'. f 
str.it. ve «' t«‘cmfhe. d(‘ile l'O- I i'. 1. !■ 
munita montane intt're.--.i'f. j la -i-dt 
il (omitatii (il coorilm.imento , l.e d, 
r i! gi-(ip[>,i tetnao Sono m ; dclmitn 
sit.iti I (lip.irfimt’nli dell-i con h 
piuma region.ile (assetto de! tere--.i 


• to ipare che il proprietario | 
momento dello sgombero ordinato dalla Magistratura j ;'nmLt?'‘‘r“oldi "rl^evuU 'a | 

_-——-- titolo di locazioneI. j 

Per quanto riguarda eli al- ] 
^ . loggi di proprietà fACP. 1* i 

O D©r tutti 1 Comuni ItUitmo. venuto a cono.scenza ' 

(.. -Mwi w.ii deli-occupazione, denunciò il | 

-— fatto alla magi.sfratura ne! | 

_ _ I me.se di novembre. E’ .cssur 

1 A M O I I I T A 7 I A Kl I i *gUinto^‘dopo'‘tami 

■ ■ IV ■ I ■ ■ # I ■ ■ IV I rne.si quando ormai 

^ ^ w- « - I j^^,,i„.stando mobilio, nella ' 

_ ! pseran/a di poter rimanere ‘ 

I »ATTA AHI All A 

LUIIU ulUuIiU 

glia che (X'cupava la casa 

statuto del con.sorzio e la verifica ! tmirmo. ' 

U’io e degli Stninieilti urbanistici ! ntentaneamente sospeso lo 

' peraziotie, vist.i la resusten- ' 

' /a dogli occupanti e la dram- ; 

(ino. agi’Koltur.i o pio , nuiicio della (on\(x-;i/,ione ‘ tnaticità del ca.so (alcune 

iiiiri/KMic). .Mie numo.'ii i vcrr.i iiiMata .mene una .sin- • donne .sono .state colte ci.i .sve- ' 

/uno del coiiipin'ii.sota > . letica -ciieda dei priticipa'i ! nimento e cresi cii pianto». ( 

•-.(• sani imitala una ran , iiiottleim urlMiiistit. della /o | Inoltre, nel poinenggio. la i 
•nl.iii/a del l’iatio Inter | n<i, con p.irtic(ilare riferì ; famiglia che era .stata slrat- 

in.ile Fistoie-e. 1 mento ad aieiim temi che il | tata da via deH’Ar.gin Gras¬ 
so il calendario dettagl' 1 - | comitato di ciHirdinameiito ha j -so. ha rioccupato la ca.sa. 1 

It'lie '(Vinte; «oimin. d. i po-to in rilievo nel cor.'O (l-'li.' j Praticamente, .su sei ordini . 

i/e. .s«aiUÌKci. .Sigila e ' riUiuom -.volti' e che mteii.l - ‘ di .strutto, solo -1 lamiglie so- . 

•il a Sigila. K giugno alle I isirie al ceiitio della eonsul i no .state costrette ad abbati- • 

)iC".i la .sede del i’IÌ’ i t.i/ionc' \ lainlita. re'uieii/a. | donare rabilaziofie occupata. ; 

». \erm.). \ alano. Fan ] msediatiiemi produttivi iiid'i ' Nel pomeriggio, nel cor.so i 

lo e JLirbermo. d 17 gi.i i ■-triali. artigi.imili e .igriioli. ' di un incontro con ;a stam- ' 

alle !•.:{<•. pre—o i! Pa • •-«• rmnioiii -.araiino nitro ' pa. il vice prc.siciente dell ' 

(’omunale di f^r.ito; dotte da una lirevt- rela/io-n* | I.stituto autonomo ca.se pope- ' 

» e .MuiUemurlo. il ‘2.'1 g u- 1 ^ cura del conuiato teciiu'i. ; lari dottor PuS.t;. ha .smelato 

alle It: al Palazzo Co ! A\ termine della coii'ulta/io- ' la ijo.sizione dell’IACP nella 

ile (il Prato: Firenze. ! f •‘'tata programmata una ' vicenda Praticamente, ’.’i.sti- ; 

)i ifi'i’iizio. ('.ileii/an 1 . ' a''einl)lea gelici .ile' a cui p ir- ' tulo. ogni volta che una casa 

I Fiorentino. Harbeniio di : tcviiier.m.'io aiu he i.ipprC'cn- j di .sua proprietà viene occu- 

■llo e .Siena, il 2!l giu ! tanti della IfegioiK-, p.ita abu.sivamenle. deve far- , 

alle Ih. jire-'O la -ede dvd i F-’er io .stOs'o pei lodo (■ ire - «le denuncia «l'.i magistra- i 

Firenzi-. Caglia, l’onta^ i vi'la la conelu'ione deliti -■ tura, jiciia lincrnmnazione 

. Fiesole Eagiio a ifiixil.. J (o-ida l.i-e dei I.ivori d i ' de! pre.s.dente e dei cons;eiio : 

Ligia» aia- 1» tii. pie ."0 i gri;[)|)o ti-cnieo. che ha g .i di amministrazione per <( o- ' 

-de d«-l !^iF. • p.-'iKlolto una notevole mole mi,','.;om d: atti di u'f.cio». | 

date- propo'te verr.miio ' di stuoli c raer< he. b.i'-- fon- I/IACP. quindi, oltre a la'-p . 

itivam-nte v om-.irda'.' ^ dami ir.de ;'er (pi.ii'i.i'i ;dtri j un atto dovuto, iia iiitt-.-o .in- . 
le aiii!iiini'ira/..(»ni in ; l'zione di nianiliea/ionc ter;. • • iie — come ha aiferm.Uo 


^lle case di via L■l^>lltltto autonomo case 
via Ponte alle i I^opo'-ari di Firenze — ha prò 
privati- menfe ‘ --’<?"U>to Pacini - non .si e i 
casi .SI tratta ! •’^^^tunto lim.tato a compili di ' 
M’IACP in v*.i ‘ !n«t ^ii i* unno, m 

)Vio ’ì ’tinn<»lu‘ 1 anni, a tutto :1 inov 

u diritto.' .-.ecàin- ' i»‘-nto di lotta in alto nel ' 
ona a suo tem P .sin problema del'a ra- 
d.i uii’appo.sita -> Contemporaneamente, l* 1 
(le'i-i-T.tMto au ' >•* --'Cnipre evitato che 

popol-ii-' ' ■'>c--ti!»azio;K- de le ci-e d 

. _ , ‘ ‘ . t'astorma.'.se in una . guer 

.Ile a (a-.a nt , poveri - e si e .seni 

oeeipiia ne , ... ,,(F,.,p, ,, :i.-.fi’veie. in ' 

1.1 II (Il un cip" I ,oìlaborazioiie con gli enti lo 

. parixolar- , 

a tic anni vio . dr-animatici. i 



Ristrutturato l’Istituto di ottica 


F .irm.i ( 111 . 1 '' lom ».ciato .. piogr.imma 
d. nr• , 1 .az.-me 'iini- f.e.i. didattica e 
gt‘-,t loiia'.e de. i-l tir.» «i.iz . ii.i.e d. otl.ca ri 
.■\( e': 1 1’. cemiii;--! u .o gin (-iii.it .vo cì( 'l'i 

' ro, .1 iirofe-'or ii-i il.u-i.Mto .. .t 

•oro .-volto (i.ii gennaio dedi) 'C 0 "'O .•i-'iio 
(il rappr-''-i‘-i-aiit! de.le org.iiiizzaz.on. '.lui.t 
cali, il CU’ intervento - insieme a (r’e'. i 


-e-mtiaiiie ix-i a -.i’'ez..i de”--it'.i-o 
I. p-ole"!!- .\.e en. .le. • .iie..ro un ()U.* 
(t o dt' tag. at.i ih'L.i a” .'a d. .cerca e 

(i d.if . . 1 . pii'.eii.'io .’.ivcin- 1 '-.i’ ’-lo’..» fn' 

d.initii’.i <- l'.'ie iiiii") )i)- .( 'V .il 

I ». .i’:i I .i/:.'t'e I .11 ”’i’i -.(' '.( e .i Itt-J oik- 

,'t . !.( -uec..i z/az I ne (le. (juari.. te>(i -. 


I de! Comune e deL.i Iteg.cne - e stato 


nel -e'-or.' de. .. 
Olla a ansila 


i-;ce;-( a e 


produznn*' 


Fissato il calendario per tutti i Comuni 

PIF: LE CONSULTAZIONI 
INIZIANO L'OTTO GIUGNO 

All’esanie la bozza di statuto del consorzio e la verifica 
dello stato del territorio e degli strumenti urbanistici 


Rivendicato dalle sedicenti « cellule proletarie combattenti » 

Un commando armato 
assalta la Petralux 

E’ un’azienda di importazioni di elettrodomestici • I terroristi hanno minacciato i tre impiegati con le 
pistole, fatto scrìtte sui muri * Prima di andarsene hanno anche dato fuoco ad una tanica di benzina 


l..t tivii.itu (Il «iiii'Ultiiz.dtii territiirKi. agncoltura e pia 
tru tuffi I 22 coiiumi intere' 1 gì.imm.i/Kine). -Mie riuiiKim 
«all indetta dal «(imitata di . delle zane del camiireii.san » 

coardinameiito del Piano lii j prate-e .sarà iiiv itala una ran 
t( l iomniiale Kinreiilmn meo ' (ire-eiilaii/a del Ihatu» Inter 
nuiuera l'S giiigiin. Oltre | «omun.ili- Fistoii-'e. 
all.i miova txizz.a di 'tatù'.» • hÀ-fO il talendario dettagl'i- 
d.-l «•oii-.iir/iii. nrricdiila di ; ,,, .,viiiu.; (.oimin, di 

cmendaiiu-iiti «li mia «erta ri i Fir«-ii/e. .s« audu ci. .Sigila e 

levan/.i, .saraiiiin discu.ssi in | l.a-tra a Signa. K gingiin alli 


Ih, ()ll-"a la .sede del PIF 
l’rato. \ ermi). \ alano. C'.in 
tagailo e Harin-rmo. d 17 gi.i 
giio. alle !».:ih. pre--n i! Pa 
Lizzo CorminaU- «li f^r.ito; 
Prati» e .Monieiiiurk». il ‘22 g u- 
giK». ala- Iti al Palazzo Co 
ninnale di Prato; Firenze. 
Campi Pi'i-iizin. C.ili-ii/an ». 
.Sc'fo Fi(»reiitiiio. Harbeniio di 
Mugello e .Sigilli, il 2!) gin 
giii» a’.li- Ih, [ire-'O la -ede d«“l 
PIF: Fin-n/e. \ aglia. Punta « 
sifv<-. Fiesoli' Hagiio .i Hiìki!.. 
li 1. Ligi.o ai.e 1» 7(1. pie ."0 
la 'Ccle d« l !^iF. 

l.e «late nropo'te verr.miio 
delmitiv .mi- lite « i>ne.ir«la'.' 
«■on le am!iiini'ir<i/..(»ni in 
ter"".Ite. In.'< me «o;i l’.m 


pio , nuiieio della tonv(xa/.ione 
lumnin i verr.i inviata anciie mia .sin- 
■n.son » ' telil a 'ciietla dei prnicipa'i 
a ran , iirotià-mi urliam-tit. «Iella /«> 
Inter | na, con p.irticolan- nfen 

1 meiitn a«l aiemii temi ciie d 
tagl' 1 - I (omitato «ii (■(Hirdniamento ha 
in. di i po'ti» in rilievo nel «or.'O d-'lle 
giia e ' ranuom -volti- e «he inteii.l - 

10 alle I l*orii- al centio «lelLi consiil 

•1 Pii’ I t.izionc' \ laijilita. rc'uienz.i. 

C.in ì m'i-diaiiu-uli [iroduttiv i ind i 
17 gi.i i ■'ti’iali. .litigi.mah e «igrii-oli. 

11 {>., : I.«- rmnioin -ar.mno nitro 

f^r.ito; «lotte «l.i ima lireve rel.i/ion* 
22 g u 1 ^ < iir.i «lei « (inui.ito tei iiu-». 
SI Co ! -'1 termine «Iella coii'iiltazio- 
ireiize. ! •‘'tata programmata mia 

ii/an ». ' a"einl)l(-.i genei.ilt' <i cm p ir- 
'iiio «Il • ttviiier.miio .iik lic i.ipiirC'cn- 
() jTiu ! tanti della Hegione. 

•de d«“l I F-’er io .stOs'o pei uxlo «• ire 
’oiitiK I vi'l.i la concili'i«»n«‘ delia '• 
IfliKi!.. , « o-id,( l.i-e «lei Livori d-1 
pic ."0 1 gri;[)[>o tecnico, che h.i g .i 
• p.'-(Klolto una notevole niole 
r.miio ' (Il stilali c riverì he. l».i'-- lou- 
• iriLi'.' ' d.mii ii’.il!' ;'er «lu.ii'i.i'i nitri 
»ni in j nzioT'.e di pianilic.i/ioiif ter;, 

l'.m i f"ri,,i{ 


Bottìglia 

iiiceiidiaria 

contro 

un’abitazione 


Lo -copp o d. una nidiinen- . 
t.i’.e’no’tigl; » incendiar..! «L» 
v.uit; alla porta di .Mar.a • 
O.-.-in:. una «lorua d. 67 a*i«i. i 
r.«’.:ra .'Cr.i a’ic 21.20 .n v <« 1 
q'ibcr.n.i 27 ha im.niediata ■ 
mente mobilitato la poh/.a. 

< lo non .-nnn «Fi ii«*-->an par 
tuo — «iichiarav.i in donna 
e non fio iieniif ; a pa’- 
te ; bambuii dei quartiere 
II re-p-'ti-abile (d'ipn <iver 
t.r.i’o gai «lai '.«'ito ima de 
-.na d f» nib; dii 3 a d.eei 
ami.» e -'alo trov.ito tia no 
ve ;nin. e non h.i fx'rdonato 
.(’. .( «7--.il. d. jiverg’.: ucei-o 
un ni.e no In ver.la tutti F 
liinimn’. vie' quartier»' -ono 
p'i:tO'’o .t"iMbb..at; con Li 
riei'.'la Jleirhe h.« 'r.lgl..(to 
,t *err., ’.i'i p;<-e.'- o g.rio rii-' 
a,‘r<» g. a.evano rfi.e-to n. 
’enere ’ i g.ardirlo e ga’to 


Fu altro giavi' iitio di ter 
rorisino e di prov oi-a/iom- è 
' avveiiiiK» n-n nella no-tra cil 
I tà. Cii * conimatuio ■> di in 
I dividili iirniali i- maseheiati 
i fia fatto irrn/ione lu-ll'a/.ieii 
’ da (li via Mareom Kl. la l’e 
1 traln\ 1 t«Troristi hanno lie 
; niato il loro ge-to ( ome a cel 
i loia proletaria combattente >. 

una (le'K- tante ifciieite ii'ii 
. tc negli ultimi tempi «lai (irò 
• vocamri 

I L’eui'odio terror.'tico è av 
' vernilo veiso le 1.7.’iO, iiell’a 
zit-iul.i (il elei! ro(ionH-'tlei .si 
; tiov.ivaiio Ire impiegatr due 
I donne e un nomo l.a Pi'tr.o 
( ! i\. '<K .v-t.i d. impt.'i-i/’o-ic 

I rii «-leltr()dome''.( 1 . effettua 
! veiiditv- aiK he ai niivar [ler- 
' (hi- qn.Tmlo è s(|U;iIato il cani 






ifTTi • 







dottor Pu'..ti — coin.n.ere 


La voglia dì discutere, partecipare ed essere protagonìste delle operatrici sanitarie 

ABORTO: LA PAROLA AGLI «ANGELI DELLA CORSIA^ 

Confronto a più voci: ciiirpie donile discutono a « ruota libera » - Espres.so giudizio positivo sulla 
legge, ora in discussione al Senato - Un docnmciilo con cinquecento firme - Come usare il consultorio 


Hanno discusso, pole¬ 
mizzato. si sono confron¬ 
tate e scontrate a lun¬ 
go. Poi. come donne che 
operano nelle strutture 


sanitarie, hanno fatto un j nini 


/,( e ,. mr.i.v.i'o (:v...r.v(!i 
T.-» -.1 :ned ) o e m.i.i"-- 
p.irt . o.-vri* tra ir.ed.eo t"' violi 
n.v ene vuoi" .-ibortirc). 

SONIA' (! F-’ quc.s'o uno 


d: fondo che 


documento sull'aborto } .-p..'ito spont.v^icamente a tre 
presentato e discusso in v.irv-;. a di.^x-utere. a fare quel 
una assemblea pubblica dcx-umcuto. 

• Rifred». Porv'he donne’ Non per 

Alla iniziativa hanno "eh.udore" ag’.; -joni.n; — e 

aderito fino ad ora — la ;n tant: e; iranno ohie.^to d. 

raccolta dello firme è an- i poter ader.re aL in.z.at.va 


cora aperta — circa 500 
operatrici sanitarie. Ab- | 
biamo riunito e fatto di¬ 
scutere « a ruota libe- | 
ra » alcune delle firma j 
tarie: Fiammetta Maz- ; 
zuoli. ostetrica a S. Ma- ! 
ria Nuova. Sonia Bac- | 
celti, medico del lavo- . 
ro. Manuela Ceccarelh. ! 
pediatra. Carla Sbarza- i 
glia, assistente sanitaria ‘ 
al centro cardiologico di 
8an Giovanni di Dio. Cla¬ 
ra Baccaille. assistente 


sanitaria del Comune di 
Firenze, 

CARLA: <. La ’.ezge v he :; 
ten.ito -1 anprc=ia .a d..scu- 
toro c: .'Odd.-ita. .-Meun. t - 
nior: che . nted r. r.utr.v.ir.o 
in ba-- a'.ie pr«x'cd,<it. lor 
riu a7.:on. .-.ino -t.it. fug.it.. 
Abb.anio g.a .1 r-io’.o .i me 
d.v'.'.'trv gl ne. non ve.ev.imo 
quv'.io d; n.t-d.cc g.-gd..’r. 

B..-ogn.i .'m.t./z,i.-e. n. n .cu 
ment.vre .1 .-tn-o d. -(--gge.'o 
ne reve:enz.c’ne g r, 
te e ah’.tu.vta .i prov.ire :'.••. 
rc'tr vonfrunt. I. c.'l'-.r.:.-» 
r.o. ciit- or.i vi.vcnt.i n .it.uo 
Bi.sta delia legge, men’re pr.- 
aveva un pO'’.'' ;n.i:-’. 
Ml«. può a.utare a .'Ov'.,»../ 


m. v p-'rehe ’.e donr.v' r.o:r 

no m-i; - 0 .- 0 .te dal ’.oro g-u-c.o. 
.'offvx'.ato ne'.'.a ,-*rutfura tut¬ 
to 'v’';nm.i'o ■m.i.-c;i -•.i' de. 

-.-(-)-;x'ria’.c v' do’..e .-trutiu.'e 
.'..•'..tar.e Ave'ya:r.c b.-v’’gr.o d. 
cor.frtTit.»rv'. *r.i i.o . e po. ri. 
0 ',- re a‘. v'' -• op. -to 

C’t r.i .ini'iie. fo-t -- ;nn, ,1 
ii.-rgr.o d -prr--:’.* '. 
v^'terr.v''. d. .i'.ere vvm’.tt i 
to l'on Li gente. Per q.:o.'-o ■ 
abb.an’.o org.in.zz.iti'» '..i ma ' 

n. fe-taz.(’r.e a K-tn-d. 
MANUELA .vNvmmeno l 


no; eredevanio n una r-u-:. 
i t,i eo.-i e’.amv-'ro.'^i .•Lvwam.o 
-.nv.taio tut:.. me:» -; ma .^> 1 - 
v'-ne popolaz.one. tvTrze .';nda- 
cai-. e fo.' a’.. Sono v-m.-ut. an 
c’ne g'.i an: .ibori..'t; e fiir.-" 
; «Fue.'to e uno dez’.; «i.-pett. 
p u pO'.t.V.. 

j Ff.tvn amo v'ontrf'prrd’.tofnte 
■.-.v.-are prcb.vti'. i l'om.v 
’a.-x'rto .-i’ '.(bv'.rto no’. L ro- 
-’-.o -te-'O dix’univnto e vo 
’.ut.im.en'e un;tar.o nv'. .-en-o 
v-ie a', d. ’a d. d.virz «i/e d. 
op.n.one .-u -.r.zo.; punì., .e 
f rm.itar.v .-. r.vzno'oonn ne’.- 
” mpr-t.i.’.'ne d. tonno. n«. 
i tratt.irc .; -proii.e.ii i v'.'.r.e .-. 

I pre-enta. ev.t.indo -,>er;('o’.o 
I ( 1 . rìr.iiimi.it zz-iz.on. «.-ve.'.-. 

1 ve e ap.-^.or._-:.v’lie . 


SONIA .(il vtt-t: qu-' ’o 
r p -1 • . « .-fm. 

a::;(.;',-.v.v . . .■’.n-p.' c’.-e L» 

’.v gge c. pone 1 :iiv d..-. -"r. » 
.:nprep.ir.it:. tnac.r.ano ior.o g'.: 
str-umeni.. .-onio .-pv-^-o ’v-ti.’u 
-.’ ad ogn: nov.ta. l..a don¬ 
na v.'.e ope.-a nv-l..i -tr.itfura 
f-in.tarta e dopp.amente ìfa 
vor.ta .. 

CLARA. <( Tutto .'sommato 
-'.amo tante, ma anv'ora v.- 
'■'g come 'angelo de’.Li eor- 
« a' e. .1 '.-.ve'.'.o d. .nt^rm-e- 
re. come 'c..'a'. .nga c'r'‘. re- 
p.irtv>'. Pv r un.i donna e- 
'v'.-v br.c..i r.iai b.i'‘.t. rie’.e 
V-. ,'t.-v br,.-.1.',-. tv r 


• gopo -ofo.ir ... n".'. ' n- -’j: n 

' l'.i .■--( .r.-*-’.-i■)'.o .i.o. r* ‘ '« •' >1 

Vog'.imo .:'.o’.-re ’.'ii..-.: D-' co: 

rare' que; med — .-per.an.o ! to d =v'i 
po.'h; — clic u-cr.c.no .'.«rm.« ! v’ont.nuc 
! d-^'.'.'o'o.ez.nne d. co.-v-.erz.i. co- i v'v^.-.« e t 
j me rr.c/.zo per cont.nuarc '.a | n n.i re.L 
■' p-.i; ra deL.'.iborio ciandez".- ; ;v d pcr 
1 no. .-’u'.'.a pe'.’.e de’.'.e dnnn-' •’ ! p-Cj^iraz 
SONIA Le prc'C.on. e -o ma anc 
’ ro. b.i^ta r.cord.ire ca-o j -.«pp-.i '< 

I d. Prato, m.i .-i.che ;i fcr.c- ( voro, c*i 

• meno per v-u a',.'un. rep.irt.. » pr.ma p 


famo'- 


.oro ze.o an: 


e .1 

f-.:g.f’ ;iv '. .1 

n..t ' ■■ 

MANUELA 


.i.i'u Cv'r.ta o ; 
'.io-,-"’z.i t'e.m.n.- 


MANUELA aR.-ta pe.'.-.i 
r>' • 1 1,1 -, ; :.i d. o-te 

t: (.1 a . c .0 ,x<.,i;r.ix:.vO g.. 
■urm ;i. :ion mi'-ono entrare. 
Borea’.v'i''. .i.lattarr.ento e co- 
-e -;:n.L -ono pov'o v.r '. An- 


re- , ao-grt.'M, v"ngrno d.-«rtat. 
a e- d.i.'v «"•''nr.e en-- -• trotano 
di’-.e ' r.v'”.i r’.e,--'.a d' n'v’rro.mpc- 
tv r rv' .1 .d.in.vi >». 

o : CLARA (1 C. - i o :,v 

e.ui.n.- ; .;n;.>'‘gn.-.‘e .. :.ire .. i e." : ..i 
' to li. aborto n-.. v.»-. c .. 
pe.'.-.i I ' .tn.o co-.-.t n*v d--. .i l'.v-.e---.- 
o-te ■ la riv ".'.nter.o I,t iegg-' 


in.o co-.-.t n*v ,i*'. .1 l'.v-.e;-.- 
riv ".'.nter.I,t iegg-' 
•' per e-'t.'v d,--.'J".» 

; Sen.ìto .tit"o-d < v m-'n 
d. e-'remo mere-se Per 
.ì donna ohe tro-.-.i .n q-u- 


c;iv. I pv'd .itr. -cn.i .'op.-,it- i -'a d.ff;c.!e .'.tu.iz.on*-' po'er-. 
tutto donne. In fenvio : b.im- l r.volgere .i. m.ed.co d. f.du- 


; b.n. -ono 'eo.-a no.-tr.i'. An 
j cito -e doitore.= 'e o .nferm.*"- 
I re .'.imo .-v.’iipre oon-ìdtraie 
j erme mamme potenziai;'». 

' FIAMMETTA .. Purtroppo 
! jx-r mo.t; '.a funz.on-r pr;nc. 

. jxi.e de'.'.e d.^nne e an.'ora e 
I .-o!.'» urrv-rt.-.r-' Q-j.indo nr. 
i d.-untivito .'Cr.v.am.o che c. 
I .miK-gnamo a c.ir.int.re- tutt. 
g.. .*;-paz. cLc .a L-gg-.- oftr. 
ra vr.g...imo d.re eiic fare.mo 
opera d: denunv' .i .-enza ’.-te 
r .-m. m.ì c.^n m.t’.io -v-n-o d. 
re‘=;x’)n-.-.b.!.ta. «c tutta q'.ioi- 
I Li v.iLc'.g.i d. pre-.-.r,n. p.-.^o 
I .og.c.-ic. d’ --.ott .. manovre, d; 
i ;r.-.n'.ianf. p-vro’.'' dotte a mez 
' z,i v.'Cf. .t ve.te d. verv v^ p-o- 
I pr.c .n’.ni.daz.on. a eu. ver. 


■ e.a e .-pv--;o un .' 0 ...cvo r 
: FIAMMETTA- « D.obb .imn 

;c;td'rre cont.nuo .'. eoord.na- 

m. v.tto tra '.e dinne che han- 

n. .idvr.to a'..a .n..'..at.va. .in 
(•ire o’.trc Li =e.'np..ce f.r- 

m. 1 Vog’...imo c dobb.amo d. 
-l'utere d. p.u -u’. .-apporto 
tr.i dc.nna " m.a'orn.tà e tra 
donna «•rj"ur.» -an.tar.a 
D.'’bb amo c:i..»r.re come .n 
tvnd.amo u.-.ire :. eon.-u'.to- 
r o ' 

SONIA ( .\ ne.-'Una don 

n. i fa p.ncre ,ib.,r:.r" I.' 

allerto e -emp.-c -.ma v c.en 
Z .1 -ulia donna Iv.i legge io 
regoiamenta rna starno co 
.-c.^nti che .1 momento delia 

. pie.ctiz.one delia .ntormaz.o 


‘ '« •' e. u ' p.-. •' 

i D- ' co.-i- i.'or o " g -i.o' 

! to d =i'i-'-'', d '■ ut" t 
I cont.nucra a d..'ru'< r»- Un.i 
( i'('.-,« e icrt.i Per( ne t.;.v/.o 

• n r.vi re.il.;.-.l'i* devoto d-.-por- 
: . v d »x. -( n.i .1 IX.«- aoo,.i uii.i 
' p.CiXir.ìZ.cr.c n(,n iO.o tccn.ca 

ma anc'ne p-.coiogtc.i. ciic 
j --ipp..i '< per'Cr..ai.zzare -» .1 ia- 
i voro. Cile face.a r.c^rca .n 
t ar.m.i per-on.i >. 

' MANUELA « Per mi 
I eon-u'.t-i.'.o non va v-.-to -o- 

• ■>■> da..a p.irtv- di', pf r'.o;'..«ie 
' C ~i,no ie m. i'e «‘-.genz^ d 
j V -. .li «o.n-jltor.o .'. r.vo'.gf 

• S< o t.ovtirio d. q.ie.'t.i .''ruT 

( : ir.i un g.-.>n<i*- tro’ d. (}ue- 
. e'.;X'r.".i/e d. v.ta — :x-r 

c.'.i- n q.;--to .-. tr.i:la — .-. 

I po:;-a par.ire re.i.. -nenie d. 

; -un -v'rv.z.o .-rc.a.o >» 

' CLARA r E n-.nort.inte 
' r-.e ri oue-*. ter.. ri;-(u- 
[ :.i .'«mpre a. p.u tra per- 
I -in.t.e med.co e ji-ir.imed.co. 

! I-i d.-.ntormaz r*'." ann.- 
j d.i nc; post, p.u .mpen—it:. 

; P’r C'('mn o. perone non p.ir- 
I .1 e 'I ’.i .eggv 'Vili'.abrjrto 


I p.uu-llo (l,-!l.i polla una rici'e 

.■’.'l . imnieg.itc lia npcr'o «('iiza ' 
cci-o ' ^^'»''petn I-.i d'>nM.i r tro ' 
itt; 1 ' d.IV.Ulti un .'Ki’Vid'io riiri ’ 

-ono i S( Iit-r.i'i' ( !,( It ha punte-t» 

Il i.i , «nnxi-ti ui'.i p.'fiiLi I ''ha ri t 
ri..ito J -i>-;)iiii.i .(1 'iiiifiì'.i tit’! 'ii.-.-ilr. 

' ■ Altri ( 'ujiic ti ri III -t : ii.imn 

y*- . f-itio irrii/ DUI -loH’.)/ i-nr! i ' 

I ani»’ .l'I.i ii’.ir.o rd i.a-Tno 

■ ii’.i».'-i ( . •'.) ; n>i -f! 1' ' 

^ « ra.d .. è dii;.‘.'i’ oiu !-.. tu.-iu , 

j tl (III' Di'- . tu- iiiioii ^.il 1 -n t 

I I no .-tati rumiti d pan.in ^ 

' 1 I tt'r<ir,'t- hnnnn .'iii.iff.i 

— ‘ to i ducimii ’if:. imlir.ittato i 1 

niiir: r-cgiiito scritti- r(i'ilro ' 

k . il lavoro nciiv iove-'..‘lo im.» ' 
' intera t.ui ( ,i (ir -ni ! 

" • pavimento l.e f .amme - =o | 
' tu* imiiit-d at.un* l'i'e "-prigio j 

• n.ntc. non .nnix-ra uno (le: ' 

Ilei e(v:iin--iM-’i'- -t z 1 o-r’nKc’.L) - 1 

. ha getT.-’to i:u r fi 5 o mi i 

IO tu '"i -III,*, f ,rg *; Inai 

‘ n( n'Io di-le- v i ti .»:•■. 

(ì.ù nin.i ga» fi. 

'c.oci.ii. ii.i 1 .t-'.iliii ,uni.iti, 

- < il a-ii.itn ; \-j t; ri.-i ! 

^ , . f:.oi.o (■ ì.» onl./’a L’ ri-.i rv ('i . 

Un.i ' fu .nui.i'ì,.!’ii (!• ! '(l'iir'- ha ! 
.v/.o ^ pi-!m.e-'(> i ;.(• le f.amit'.e \e- . 
-por- niS'Cro sikii** pr.in.» d prò ' 

•un.ì _ vocale (ianni :iigtnt' (Li .m | 
(ratio (( rrnri//.ili «■ a ; 
i -tento i funz-onari «ii-d'iiff..-:o > 
_ 1 fxilnuo -ono rui'C " a i-.^o i 


MANIFESTAZIONE DEGLI ASSICURATORI ! 

I dipendenti delle agenzie in appalto delle assicurazioni 
ieri pomeriggio in piazza porta al Prato di fronte alla sede i 
delle • associazioni Toro ». La protesta e stata messa in atto | 
di fronte alle difficili condizioni in cui si dibatte la cate- | 
gona. resa ancora piu incerta dalla mancata applicazione j 
dell'accordo sulla scala mobile risalente al '74 

I lavoratori hanno illustrato nei cartelli, i motivi della . 
loro lotta e lo sfruttamento cui sono sottoposti da una linea • 
delle assicurazioni tesa esclusivamente al profitto. La manife¬ 
stazione ha fatto seguito ad una sene di agitazioni che inte- i 
ressano il settore delle assicurazioni da piu di tre mesi ' 
Sì e venuto cosi a creare un lungo i braccio di ferro • tra ' 
le parti che ha spinto le organizzazioni sindacali ad intensi- ' 
ficare le iniziative di lotta. ' 


j b'ruirc ri.Tilf, loro parole !a , 
V h e.Uff.T 

; I.C .‘-«r.'K- !<i-(;.tt«- -u. muri J 
I fc !( rra .i! i.*v i,ro : 11 ), » s(»i!f» 

I gà rfDp.ir-*- pu ri tiiM 
' tl mi... i.ij'tr.i t ,::,i (i j-.-»'--" 

„ ’: ;-ru/.l'i: tcrr-.’ 

' fti.i !it ’-f !• f.ruii- ( hv 1 - (’i.'i) ' 

nrixi,; I . (fi:ii.,i* f rol».!:!.! 
j lì'.i-irc (i(..i'. -vui’ir- li.'L f 
. -t*p(r'>'!i -i ( .ur.hi.ii..■ • 

‘ I. l'i :i».-gy .1 -, f;r nrirr.rri i 
j ipiima I nt .1 * pt-r l'.i-'.i'to j 
i ad U'i u;-' ( n ««lu'-i--, ih- d- ' 
1 \:.i I.aur.i .i in \ .i I.,i.ir,i 1 
! eh-- a r.ilt-i/ou.'i 1.1 l't mag i 
ì Col dove veni.f a.-=.'iItato .1 i 


Ut-o p«r nfernver.'’ 


CARLA (( Un.! 


scri'^ero 


(■:o B'Panni, i '«rror'-t; 
'ero -u! m in fia«; con 


.■=embr.i ch..-ira li corpo me ; 
[ ri.ro nei .suo co:nr)>=-o. uo | 
I m.n V- don.i". h.i bt.-ogTio d. . 
1 f.irv-> .in .-aito d q i.i'..tà Mo'.- i 
f .sour.it:Ulto g nv.in.. ne 50 ' 

no (cn-.iiv-.r . L'.ibo.'-t-». no j 
r. "i-'aritt' le ’.u'er.iz.on. che ha j 
1 dv term.r.ato e ehe for-e deter- j 
[ ni.nera ii futuro, può e.-'Cre j 
I ZI. ccc.i^ 0 . 1 »^--.rer'tuff.ir.'' n"! . 

' .c r. :r,v< rt.i'.'a -(x'.il; 1 


I tro :! lavoro nero. 


A cura dì 

GABRIELE CAPELLI 


I Igi ( .Hen.i d- .'l't' terr* ri- I p.-t’.i * 

• s-;r’ v- li. ’i-ov oc .-iztnm- è :i i- ! L-t.i q 
I tro-i-'-i r,r-i»'i- iu’ic.i n -1 . I„i i 

' I.n m-tr.T ( l’.(. .ntt-' l.'.ti .n j pr- 

j -vii. (i> n.-»i’-to .->1 P.ii.a/z I i vt.-'o 

; rie'’; , ff.ir. .:'L: (orf-- d'.!;» | .i-.nut. 

i i>t‘lo aii.ì (oUiii'.i : .r.-ifl.t.- ■ ,, F.ri 
I i-.i .i--.iiti a in'g.iz' ((orno I j,--- 
J «lUcilo «le .nvvrnne n!'t f.iu i 
' ri; fcliiir.T o .n v ..i l’it'.-m. t 
I n.ii per ciungi^re poi .-kI u’i.i I ''' 

1 ''c'-.i lì: ,i-'a!li .i(i uff.CI e ad 1 co-iarc 
( az.rnde, . n. .1. F 


Eletta 
la nuova 
segreteria 
risila CISL 


-Utti-r..) q.-i..) (. Ì>I,. ( ■ ri.:v,'I,i 
<i • D.ti ; •) !’.*<ii.ii t—. g’-it.i 

"•i g; U- r<:.f 1 . F*.t .11 Iv'-I 

F’.:- lo ('.!-( .1.. M.i iii l-g (il - i d 
q . f r’..o’-i Tt-'.. Ri-,jx-t;(. 
pri I isìi ..le -tgrilir..- v , lu* 
a m.ii.i-.:re .\!v.(.-<t I-i/.z-r c.it 
ii.i rifiiit.ito la canti.d itor .1 

QnC't() f.itt-i vii;..- <’■ f:-i to 
nt gii .uiib.f.’it; dt I INI (■> 
no- un.i -it it.! (•-)!;■ (.; t t,m 
p...’.i d.i’Li t ooix i.t nto -f. ..1 
L-t.i (ii.-.i (i'I. 

I.,i if t i-;.,i f li. I..17/-—' r.'- 1 
pr- -.ni.T. d. .'" ■tt- . .. 1 <1 " o 

V t r-o gl I. i.r z-u -.i.'i ;i .’.i 

.!-'Uiit. (i.ilt.i ( or.it iit-r.-z.ont 
.1 Firiiizi- 

K” 't.’*-! ( ("-’ V oi :■'<) lì ( < '-1 
g t -'o ri.1 '( 'Il . (’i^.I. 

«iif -1 torr.i al F’.»..i/(t) (III 

cti-igrc" (i. F.rt n/t m i g -ir 
n. .1. ì (■ 7 gl igr.o. 


Attivo 

dei 

lavoratori 

comunisti 


.i/'o (Il 1 


..1 i>..t- '• - tt.. .ora 

.tl -o-t d- . .a 

. tt.-n. 1.1 (>-r d-.-c,! 

4 -(1^1 t j.iz.r,iv* d- . 

•r.tt• • d ;’'i / -it.V.1 ri-'l 
('... • -iq* r.i .. • o.m 
F’.iO'i C.i.i't,,. de...t 

r .t d' -..a toder.iz.one. 


.-.1 • -gl '. .'-.-ogi- 

i.iiir.o .t .•g.i-..-. ;7.:tn.:e.-:u 
z.o-'.. n--. Pt.'l Po.-i: 1 .-.-.(-v 

.'il (.\-tui. ’.i de. ;xr..-.-ro d. 
Gr-’r.-r '. n'-r.er-.'i co-i 

n-.g'.o .\ b rtt. C--t.n.. 'I i 

v.ir.i.i.'.'e -.1 (-S.'-n/.zn-t p» 

i.’ f.i • ,t* !'i il ‘ )>.tr* It» ► 

< ^ r. .. ( •v:r.j> 1ri P' 

r.i//,. Vi <i. P: 

*1 ( S * 1 I , ,: r 1 .• < N!T 

•• *<^ 7 : 1 * 

p.tgn.> (I 1 li ’.tr I, \ ...t .1 ro 

I).i 1 .. 1 . .t t II .1 I t C’.i'.t 
tir. P.ojio’o d Gr..-..' n.i .-. 

. .1 . .t’ ; V o |>. ov :i • .( t d-'’..i- 

r.tgozzt- 1 *i.Ui...i..'’v-. 


I giudu’i della Corte ri’Aft 
.-.-e ciie ;1 7 .iprile .-coreo 
giudit-.u-ono Grazio B.i.sile e 
o .-ludi lite I-’raiKt'.-fo Pani 
I ni }X‘r g.i incidenti di via 
.\'.izioii.i!i‘ del '77 dui ante 1 
i|ii.i.i li no.-tro eoiniMgiio Bo 
(ioilo I5o-cli. Venne uci'.-o da 
.in (o'i’Ki «li p,-,»o!a t-ploso 
d.i un .ig(‘n!e. li,inno d.'ptV>i 
:,ito leu 1.1 Hit'- 1 \.i.'io le de! 
it seni t'iiz.i 1 :>.-.»( .si 

i t)iu-n-e. ( o.ih- M rieoiderà. 
t on I.i tondi ini «lei Ba.silo 
.1 otto nii-.'! p'r oniicidio co! 
P(>-o pei l't ce.--o lt‘g.i’'ma 
d.'e.'.i e (lei l’.ci t in ,i 1 .nini 
■N'e!..' loi .» n.t»-. 1 \ .1 Itine 1 giu 

d. i' tilt:. . 1:10 . o. e. .uiii nte 
1 i'.>e! l't' (le B.(.-i'e t' dell.t 
.-i|Li.i(li .1 tli .uen-i ' ’ .ivi‘-itlti 
(t.i inpp't t< l’t id'i’o l’.qrtxon 
troìlo - .-li .volli» 1 L’iudi.i - 

I B i-i't- .igi (l’.-i','ml-i. av 
veiit.q.imentc, .-t-nz.i iiilette 
le. lon m.K 1 1 » ■copit-.i niipi ii 
(ien.'.i IViv-oiTeva un tr.itlo 
(Il .-ti.id.i .l’I in-e'uinie.ito qel 
I-'.tnit'lii sp.ir.uidt) .ili iinp.vz 
z.it.i. M-n.'a (on.-idei.qe il ix' 

! ii-(»lo .il q'.iale in t.il nitido 
c-poiit'V.i l ini tl'.1111.ta d; in 
noceni ; n.i.-*-.'ii; 1 

F ( 0-1 I ('Il • iitioiui t Ben 
pno .1!lenii.q.-. (luind; die fn 
pc gi.ive (-(i.p.! tilt- i-gli vvee 
(ieltt- , .muti inip'r-u ti.illa 
nete-.-1'.i (il (li:eiuler.-i i.-an 
(io mezzi di «iile.-.i ■ t-ull'.it 
l('jg..qiie''.t(i (ìegli .u’-.-n-i 'lì 
vere. 1 gi'idic .-t i ivoiio c IPe 
ve liteliei.'i .t.np..qiieiKe i)“o 
v.tlo ciu' il tgrupix» di .igi'iitl 
1 qu.ili. .1.1'.(Ito deli’iiiierveiito 
(ii'I F’.lineili op.'r.iv.iiio 111 v..i 
I-'.ieii/.i. prec'.-o 1 .ingoio lii .si 
ni-ti.i 'i.i que.-t.i vi.i e la 
V 1.1 N.i(.u>n (le. ,•);(■ ,ent,‘v.i e.i 
i.itteri.-ti( ile e.-tenoti tah da 
rendere a . .ii.u: inu-n'e Tiieo 
no.-(-il>.!e. la " ctinmqni' non 

10- .-e pievi n’iv.(mente inlor 
muto delle nue efleluve ( om 
posizioni, in (lu.vlita ‘li pub 
lilici iiliiciali riv«'.-t.l.i d.dle 
pei.-(»i(- elle lo ee-i itii.v.iiio. 
di.-involti .(lilii'gli.itiK'nti. 1 laz 
ziiU'Mi poli.(Il al collii 0 .id 
dirimii-.i a V -tl i!o.-.'ero o 
non lo.-.-(‘ro gniditicati q.d 'n 
nio dei !.»( T.mogeni ciu-. i'e 
■iiiiro. non di-t 1:1 b.iv.ino ne.s 
suno degl a tii te-ti -.-.imi 
n.itii. 1 ni.ing.iiH'Ih. gli itlt-i 
b.istoni deci.-ameiite lu.iri or 
(iin.i’iz.i da t.iluno imiiugii.r.l. 
Ix-n jxitev.uio i.ir :)i‘.i'.ire 
piiito.-t(> < iie .1 nii ilis'.K.-i 
mento di agenti iiu-.irie.ui di 
inaiiteneie i'oidine puhl)l:eo. 
ad un grupiX) di ntTaolosi 

e. -tremi-t. 

S< nvoiio ivnioi.i 1 'giudii'i 
' F-ld e iiuiliie -l'tioliiie.ire Io 
.nr'rieolo-n.i di .ini!; equi’.o 
1 .li teniu.ie (Il due gio.' l.lle 
qi manile-t.izioin, di .-eontri. 
di (-.-,(.',•)(•:'.it.i teii-in-ie > Un 
; .elii.iiiii» e.-p'it Ito .q ’unzio 
11.111 elle coinè t' .i((.iilutO 
i(‘( eiilenicn'e ,i Bom.i inipe 
gn.(Ilo nelle ni.inito.-t.iz cni m» 
iniiii III Ixnghet-e eiie nio’.tn 
.',a--.-(» vengono s( iim'.-i.Ki ivr 
inovoe.qoi 1 

Neli’t-.s.qiiiii.i i ( .(iiioia 1 
( iiinpoi ■,qiH-nio dv-l. t -tpa idra 
ine agl in via N.izioniie 1 
g.'.uiit 1 lU'li.i ioio .-en'e;iz..i 
.-t rivono ' Del», .igi-n'.i tj.ian 
do li P.iniclii ,'te.-e ti.ill.r 
“ i(KV' di'i .-.uo aiinco e punio 
1.1 pi.->tol.i ,'t.iv.ino -. i.-t(»-,('ncM 
'( ija-toiiando. in lealm seii 
z.t .iicima giu-t 11 it-.i-('aie gin 
Mdi< .unente p..iU'.;bile I 'iial 
i.ijiitato i.ig.izzo d.i. (a-<o 
ro-t'O. 1 ' (lU.ilc non .ivi-va 
i-omirie.-'r' .i.ciin -e.qo. n*- op 
ixjnev.i r'-.-r’t-n/.t a; -,001 mi 
nifro.-! agg-e.'-'ori ■ 

L.t II.ot IV azione t «t-I pro-a 
g 1< '■ M’ ;>--i ‘-l’c Mipe. 1 (io 

-o-•oi licar*- (t.nic ii.i già tal 
•<> ( oli .'(>!> let.i e;l etl .e.i( 1 1 
1 g.'idii (• 1 , Tir'oit ((line si 
Ili.l. tll'.CIXl.X 1 .ili.'- li 1 p.i.-'t- 

(il .litui’.i .(gi-i.;. e jX). v'jKj 
‘ nc. I.-* - li » 1 .0 :r e'.igit (I. 

Un.i sp.cga.'ioi.e l'.«•!Kl .'a o «1. 
e .1-;x ; .1 ' .one e m ;fi,.one 

l.l-’Vt'-.t ( O! L't glit . .* (• tilt- VIO 

11- .iZe td .(!.(• ottf-a- ‘ ll)it«-, 
;.i due g.orn.it«- di agit.i-.one 
(• (Il -t o.p-i. d,i [xir’c di in »I:; 
'.oro t<)..(-gn. .id opc.-a d. prò 
voc.i'ori ntere.s-.iti. iiroi [xtf> 
.sono e.-v-erv. invi-(;e. ;xr .tu. 

.a /ru-iilic.i'«- .11 u;.o .'.Ito 
di d:rr'(> a la .feg-.ii del.r 
«’.'i ni'- .'.gti;-. E t-t.i.'.do 
. griiii . «iti ■ r.!».ii..i:e ' 1 p.>'o 
pno il t oniu'irt ixiieii'r, (i.-gii 
.ig'-ii’: .1 ';t-tt . ni.ii.ire linci 
Ve.ro de! {'.i.iit n 

'( Aii.i -•.■eg-j.i de.le 
/;<)!.: — s. legge ijci .1 -en 
•• nz-i — d<-. ’t :: t n (pui cF 
t.iti emerge i.ifa-t- C(*n a..ao 
.l'a «.-iMrez/.i 1 :it- l.epp.iri 
zione delì'impuLato amano di 
pi.-tola ii«-| cro(ev-i.« io-.n,ito 
cl.iììe v.r- Na/ir>n.ile e Fa-'-iza, 
(o.nv-’i.-e perfdtarr.r-ntc c.,n il 
ix.-tagg.o che detti ag'-n’i 
vano infliggendo a! Ric¬ 
cardi ". 

« E' d’jnq-je vero — pio 
seguono 1 giuda ; — che il 
Pam- hi scese d.il'a ” 700 '’ in 
V ;,i N.izk n 1 e e puil'O ..1 f>. 
.-■(•Il ver-o ,1 h.icn.'.i non 
g .1 n ♦.-(( uz (,..•• d.’in prer»r 
d.ii.itr, e e.-.n...-. lì-- pr(i;Ki.-;to 
di d.ir v'’-i .1 un -ang.i.i-i^i 
f p..-* dio d: g lerr.glia ,;.-oan.t, 
ra-i'.-i :> r mk- onere i.i gio 
v.q.t ir. iinit-;’. ito e sopr.uiat- 

10 ila u 1.1 qt-r .n.t di i.'.'i r dal 

11 1 il a.s;x tto ed h .■ i: <*'.n- 
t'-gno e-.i-no t 1.1 di -eii.-ìere 
.'i.-.-r.;jr.imt-nte irr «ono.'(.:r)ile 

loro qu.i’i'a di .igt-i i di 
PS e da potere piutto.-.'o .n- 
fcenei-.ìre i.i < niunque ’.r ra- 
■g.or.evoie eonvinzion" riie si 
ir.itt.is-f di i.'tri mi.'-.i ni,'X‘ 
gn.tti in un vero e propr.o 

JX—t.lgglO 

S.oit.ito /ìcr i giu'i 01 1 he 
P.!..i( h; p..n'o I.ì i.-to:,! nr.a 
in direz.r<.ii- d: vn F.u-nzzì. 
I.ito vn;»-» mentre .-i "(j.iva 
111 vii N 1 q .n.Le e .iitret’.inlo 
,<.1..:.. o t (.he io .'tu a n'e il 
.\ .-.l'.i.n.i I e.i- r 1..1 e-,li » <• un 
-c.o i(i!p>. m-r*rt l.t.'-o r.o.: 
.',1 tl un if.ti’to q-’l.’,ir 
i.l ( P.qi. .M. -1- • i.'.d.» I ziU 
q.i.. u.iiito l.t p..->toi.t e sparò 
( (.11 , 1 ( o-r iciiz.i e I.i V )lo’i 
t.i di s-pavent.-ire e intirnidlre 
; pucnin’o i de! r.i7Azzo con 
.1 1.1.-1 o rosvo* 
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Ferme per 2 ore le attività | La firma dell'accordo prevista entro la settimana 


Oggi sciopero INTESE <DI MASSIMA» 

i PER LA SAINT COBAIN 

i 

Il programma delle iniziative in Toscana | Nello Stabilimento pisano dei vetro saranno effettuati investimenti per 
Incontro tra sindacati e giunta regionale 3 miliardi nel bieniio '78 *79 • Probabile l'assiinzioiie di 55 lavoratori 


F'IRRNZE -- OffK* S! svoltro lo ^c.opf'ro nazionale proda PISA 
maio dal coord.nainento per la <• crlon/a enerir-.t Lo (loh.nn 

soiopcro, <he avra la «Ima*,! d; 2 ori‘, .ntore.sja ; lavoi.ttori 
elettrici, gasisti. [Mitrolien e. per le realla coinvolte nel 
piano enerKetico. i metalmecranici, i chimici, i ricercatori, 
gii acquedottisti ^ 

Le motivazioni che stanno alla base della decisione di sim<i s 

lotta, derivano dalTesigen/ji di rilanciate la veilen/.a e d; il con» 

chiamare il governo a scelte di svllupi») e d, produ/iotie ' condut 
che siano coerenti con la piu'tatonnn del .sindacato sull' dii'e/ini 

energia come momento fondamentale dello .sviluppo del sentato 

paese, partendo dalla e.siKen/a deH'agricnltura e de! Mezzo 
giorno. Una man.fe-itazione nazionale si terra a Ilari. ' ”” 

presenti delegazioni di tutto il paese. Numerose Iniziative do che 

SI Sono svolte, in preparazuine della giornata di l(>tta. in portant 

Toscana. Altre sono previste durante lo .sciopero, tra cui ,3 

le segxienti: 

FIRENZE - 2 as.semhlee allENSL nella mattinata, con . , 1 

i lavoratori elettrici e gasisti zinne d 

LUCCA - - :< assemblee nel pomeriggio a Lueca, Viareggio pegno 

e C.istelnuovo (larfagiiana, coinvolgendo anche la LMI lex ad un 

SMI) inteoftsatfl, per le produzioni di traf.lati ed altri marni- menti | 

fatti, al piano energetico nazionale. Utilizza 

LIVORNO — Assemblea generale a Livorno ed a Piom- . 

bino ron 1 lavoratori delhi centrale di Torre del Sale e di - ‘ 

tutte le realtà invcsstite dallo sciopero 

PISA -- Sciopero ed assemblee di cui una a Larderello. za di 

AREZZO — Nel Valdarno, attorno alia centrale ed alla bligo (I 

miniera, a.s.semb'.ea preparatoria e .sciopero con delegazione j,,j| 

alla manifestazione di Bari. f.me di 

Nel corso della mattinata per caratteri/.z.are la giornata di ^^duta 
lotta sulla speeifieita della piattaforma toscana per Tener- , 
già e con riferimento alle ciuestioni delTenergia geotermica. “ 1^, 
tina delf-gazinne della feder.izionc regionale CGILCISLUIIi ciestinii 
avrà un incontro erm la giunta regionale toscana degli ir 


PlS.-\ -- La vcTleiiza .Sa'iit 
(ìobitiii SI awia ad una la 
pula e posiluit coni Iumoik-; 
raccordo dovreliiic essere fir 
maio entro la fme della pros 
-Sima settimana. I<‘ri mattina 


In a.tic' parole > tacoiator’ 
della Sani) (àibaiii hanno con 
(juislato il diritto ad una con 
trattazione precenliva degli 
invc-sliiiu-nti: una delle ncen 
(iicazioni che tiova maggiore 


consiglio di fahhrica. che ! chificolta a ♦ pasciate » 


conduce k* liattatice con la 
direzione azic-tidak', fia [ire 
sentati) alla assi-inhlim dei la 
volatori una bozza di acclu¬ 
do che insieiiie ad altri iin 
portanti ccmc|iiiste che anco 
la atteiiclono nel documento 
una stesura ed una articola 
zione defimtica. presule Tim 
pegno da parte chdTaziencia 
ad un programma di investi¬ 
menti per circa 2 miliardi da 
utilizzare nel biennio 7H 79. 

Ma Ta.spelto più C|ualifiC‘an- 
te di C|uesto punto della boz¬ 
za di accordo riguarda Tob- 
bligo da parte della direzio¬ 
ne aziendale affinchè «ogni 
fase eh realizzazione sia pie- 
ceduta (la una verifica con 
il consiglio (il fahhrica sulla 


ceiten/e in atto in altri gnip 
pi industfiali della stessa prò 
viiicia di Pisa. 

I tir miliardi da iiuestire 
» »lra|)pat' » con la vt-ilenza 


saranno destinati 
t ai e oppiati e 


reparti 


j ranno dwcus-»e con 1 ! consi 
I glio (il fiihhru a le modalità 
I delle toltile d: pai tee paz.ione 
, e la orgamzzaz.ioiie della strut 
, tuia 

I .\'eìTi|)otesi (il accorcio non 
I c'è il minimo accenno ad 

• aumenti salai lal., clausole di 

• ()ue»to geneie non .saranno 
i (.ontenute neppure nella ste 

1 -%uia (lefinit;\.i Nessuna ri 
. «.hu'sta '.Il (|iu-sto 'eliso era 
’ cenuta da: huoratoti che ave 


ciestinazioiu' e fina 
degli investimeiit. ». 


I auto ». sommatido'i ai l!t mi- j 
1 bardi un e'titi receiitenienlc» 

I nel potenziamento cIim forni 1 j 
I e -I (ih stanziament. previsti I 
I nel settoie degli accoiipiati e , 
I temperati dovrebbero rappre [ 
sentale la mighote garanzia j 
contro il decentramento prò 1 
duttivo. registratosi in ciuesti ' 
anni alla Saint Cnbain. Infatti I 
ogni tre mesi i programmi 
di lavoro saranno verificati 
dalle parti I 

Aumenterà, con la procluzio- j 
ne. anche' 1 ’ iiersonale seh 1 


temperati 1 \,iiio irivect- cercato t' ottenu 


finalizzazicne 1 i)pnp d tutto ancoia non sin 


!() la ( (inveì geiiza ch'ile forze 
pnliticlie. c' degli enti locali 
I 'U una piattiiforma » ixiliti 
j c;i f uno sc-hierainento che 
I h:> ciato . suoi frutti 
1 Dopo 1(' assemblee di fah 
I buca tu-i primi giorni della 
I pros'ima settimana, Tipotesi 
j (Il itccordo verrà sottoposta 
albi discussione degli animi 
instiatori locali e dei (lart: 
ti dc-mocratici della città Poi. 
I 'C tutto ■j filerà hsc-io ^ Tac 
i cordo vc'tra fma'mente s; 

I glato. 



Un dibattito a Pistoia 


Gli agenti di PS 
rifiutano il ruolo 
di corpo separato 

Presenti rappresentanti dei partiti, della CGIL-CISL-UIL 
e del sindacalo autonomo — Assemblea a Venturina 


Significative convergenze tra i partiti democratici 

Cassa di Risparmio di Livorno: 
raggiunto un accordo unitario 

Si fanno i nomi per la direzione, ma tutto verrà ufficializzato sabato — Docu¬ 
mento PCI, PSI, DC, PRI, PLI, PSDI — Come raggiungere una effettiva partecipazione 


LIVOR.NO — A ccinclu.sioiH' di , 
incontri nc'ces.sariiimenfc' luti ; 
chi. data la delicalez/a del ; 
tema e ii rilievo ch'ile decisici 
ni. 1 partili democratici h , 
voriH-si hanno trovato Tac , 
cordo per la dcrimziciue di i 
un programma c ix-r la gestio ! 
ne della C'a.s.sa di Risparmio. . 

L'aecordo, di c ui non .so.uo i 
stati ancora re.si noti ufficiai- ) 
mente gli asfit'tti programma- , 
tici e le inclicaziotu delle jier i 
■sonalità c-luamate alla direzio , 
ne dell'istituto (ufficiosamen 
le SI fatino I nomi del dottor 
RolxTto Foresi, presidente 
deirrnione Industriali e del 
professor Romano Paglic'rini. 
n.spctlivamente come pre.s; 
«lente e vicepresidente), ver 
rn pn">('ntat() sabato al comi 
tato cittadiiU) di difesa [K'r 
una valuta/ioiie che veda e 
.spresse le posizioni anche dei 
.SOCI pubblici. Comune. Pro 
vincia. Camera d: conirnerc;o 
e delle conft'deraziom .sinda¬ 
cai!. 

L'acconio co-.i;tniscc un mo 
mento d; ajipriKln positivo 
nella difficiU' .situazione de 
teniiinata dalle difficoltà ti 
naiiziar.o della C.iS'a di Ri 
-sparmio. pt'rclié v.-I*» conver 
gere le forze piilitieiie attor 
no ad un programni.i di rin¬ 
novamento e di rilaiu ;o teso 
ad esaltare e a collegarsi cun 
le forze prcKinttive .^ane del 
la città. Su qih'sta b.ise con 
i' criterio rigoro.so di persona 
lilà e eoni[>eten7.a. s; posso¬ 
no operare Svvlte <h d.rezio 
ne che coinvolgono tutte le 
forze pìliii-.^he. in un nhiral: 
.smo di prest'iize 

«I raunres^'tit mt’ de; pirt | 
i: DC. PCI. PLI. PRI P.sDI. i 
PSI » - - s' leggo in un C'inui I 
r'C.nto — ' '• 'ono rutni' e<l I 
hmno valutato 1., situazione | 
alla Cas.sa ci. Ri'p.imiio d- L; 1 
vorno 111 -^lazioiK' .i; prob’.e j 
ni; di c.ira't-Tc pr.igramm iti . 
<0 e , 1 . nto I; :).T raggiunge 1 
re una effett.v.i parfecmaz’o 
ne delle forze pi'ifche «■ de¬ 
ci: enti ’oc.il’ .ilio gesfeme 
rieiri't t'ito d. cred to 

•M termine di iin'.amp .1 cL 
vu.-.' Olle, nel tor.->o dell 1 qu.i | 
h' gli interventi;, hatiiio ap j 
pfofond.tameiT.e c-eifronlato le | 
r spettive rHìsiz.ioni. 1 o.irt't; » 

--- prosegue .1 cornuti .-.v’o — j 
« h.an-’o r ee ios, rito Te-yen ! 
7.Ì d; reali/z.arc 'U tal; q-ie- ! 
stion. .1 foii'en'O p.ù ’argo 
pva.s.h;lc da p.irte d. un 1 clt 
f.i. \ tal fine* S' è lonvenu 
to su un.i ipit-''! d: .i.vordo 
r'ie, p.artendo d.dl.a defin-'.ca 
TX' d; Ti d.x'umen’o progr.am- 
mat.n). viunn’e'.i vtin l'.i.n.i ( 
l’sl <Ielle ni.'.lire i ioriiv a | 
ron-^'iit re .1 r.igg.ung.mento 1 
degli l'bett.v! s, viti e i-ixi .1 
s igg.'rirnent.i d: prO'-.-i/e 
vert’oi del l'tit.ito t-.h.- n.is -1 
r..i etTic.eeen'ent.- interuret ire 
I n;i •■e; --id r.z^- c.»neoriif 

I.'-n'icn'.e d. q.i.itito emve ' 
n ito j eO'i lO'i^.u.le t. so ! 
mu.n.c.ito — . s.>rà quinii 'ot 1 
topa.'to alba vilutazone del I 
oim-.taio ciltad.no d-, e.i. v .e i 
ne neh est.a al sin.iaco I .1 con i 
v»v.a.»;eno >. 


Precisazione 

In mento Alla pree .sazton? 
pubbT.eata ;! 21 m.iczto t.i 
cu; 5 ; affermavo ehe T.awo 
c.ito Polito era .stato .ict.'re.T 
te .al FENALMECI3NAL. o 
ftes.so avvor.ato f.v pre.sente 
ehe non ha m.a. .svolto attt- 
v .tà .s nd.ae.al; d. .«or: a. ehe 
|p>n hi ma; avito ingc.en 
w in q’ielle della CISN.AL o 
vaon ha rive.sttto ncT.a .«ud 
detta orzili. 7 /iztone tn.'.ir. 
«llX d.roti IV. d: .sa.-i.i. 


Chiesto il fallimento per la « Nuova Grosseto » 

Crack di miliardi 
all’Immobiliare ? 


i GHG.SSKTO - Temi), du 
I r per h' imniub.’.ior.. Al cen¬ 
tro delTalienz.one dei gros¬ 
setani c ITmmobiliare Nuo- 
vci Ciros.selo «Ihi cui .sorte .'O- 
no intere.s.’.at; un centinaio 
di cittadin.. I»a l’òx'ura del¬ 
la repubhl.cii di Grosseto ne 
ha chiesto fnllinutito. 

L'intervent-o dc'T.a Magi- 
stnitura ha ure'O '.e mos-se 
dn'.l'art. 6 del rcxlic'c d; fn'.!i- 
mento dove .si .stnbili.soe ceche 
;! fa.Hmento è dich.'irato su 
r.ch.esta del debitore, su r.- 
chiesta ci. uno o più credito 
r; Orti, prima che il la'.lt- 
mento sui uffic.almente di- 
«■hiaiaito cx'corre che il tribù 
naie iiccida d. portare o coni 
inmento l«i ricbie.sta deli.i 
Prcx-iirvi. Il problema e quon 
to mai oper’o. in quanto le 
finche, da quel «-he .-.e.mbra. 
non hanno, in cpian’o credi¬ 
trici. latto nc.s.stin espo.sto in 
j iiropos'.to 

Comunque al d; là degli 
.sviluppi del'a vicencln. una 
co.«a e certa d.i tem;->o .s; 
]virlav.i. in anib.ent; Ix'ne in 
formati, della cn’tiv-i s.n’ute 
de'TIniinch . are II def.cit d. 
q'.lesta .so.-et a a rc.'pon.sab; 

1 *a linv.ta'a è a'testato sui 
Tre tn.l.ard. e S'IO ni.l.oni. c 


.sembra che Imo a que.sto mo¬ 
mento siano stati proie.'taii 
effetti cambiari per 400 mi¬ 
lioni. 

Come s! è giunti o tale de¬ 
ficit? Ixi causa .sembra dovu¬ 
ta ad alcune operazioni edi¬ 
lizie non andate e buon fi¬ 
ne: tra le località interessate 
quelle limitrofe ella Costa 
Smeraldo in &irdegna. altri 
terreni acquistati e mai uti¬ 
lizzati nel livornese ecc 


Domani a Pisa un 
attivo sulla stampa 
con Luca Pavolini 


I stato articolato (lefinilivamt'ii 
te. Il consiglio di fabbrica. 

I comunciue. si muove secondo 
inTipotc'si (Il assunzione di cir¬ 
ca ÓJ persone nel corio di 
que.st’anno. Per questo nel 
giugno del pros.simo anno è 
prevista una nuova verifica 
tra il consiglio di fabbnea ed 
azienda sugli organici e i li¬ 
velli occupazionali. Nella con¬ 
ferenza di produzione della 
fabbrica del vetro, .svoltasi 
nelTaprile di «luesfanno. mol¬ 
ti interventi avevano me.sso 
raccento sulle condizioni am 
bientali in fabbrica, estrema- 
mente disagevoli e dannose. 
Temperature elevate, umidità 
e polvere' di silice diffusa 
j dapiK'itutto. 

j .N'ell'ipotesi (il accordo la 
! azienda .'i impegna a mante 
j nt'ie '' gli impianti allo stato 
i ottimale ai fini della sieii 
1 rezza e deH'igiene. con oppor- 
i tune inaiuiteiiz.ioiii -. 

1 .-\ (|uesio proposito verrà al- 

‘ legato airaccordo un docu- 
I mento sulle iniziative da pren- 
, clero die sarà stilato unitaria- 
; mente dalla commissione 
1 aziendale del consiglio di fab- 
j brica e dalla direzione. La 
I azienda si impegna a <» pro- 
I cedere sollecitamente all'ag 
giornaniento dei livelli per.so- 
i nali di rischio e dai registri 
! ambientali e biologici »; in 
fabbrica verranno impiegate 
le apparecchiature necessarie 
alle rilevazioni amhieiitali. 

Un'altra conqui.sta dei lavo¬ 
ratori: i rilevamenti climati¬ 
ci die saranno ('ffettuati da¬ 
gli istituti di igiene pubblici 
I (Il Pi.sa. Por quanto riguarda 
1 gli apjialti, 1 lavoratori sono 
I riusciti a fare rispi'ttare la 
normativa contrattuale in me- 
! rito: gli appalti saranno pos- 
j sibili solo fier la costruzione 
I eh nuovi impianti e la inanu- 
j tenzione di tipo particolare, 
i mentre per la mtinutenzione 
! ordinaria esiste un impegno a 
j livello aziendale. Per la men 
, sa la direzione dello stabili 
mento c didnara. in linea di 
principio, la sua disponibilità 
ad estendere la partecipazio 


recente manifestazione 


operai 


Saint Gobain 


RLSrOIA — G'.i .egei!" d. P-S , 
(iin',!i’..i.ini) .11 loro ba’taglM | 
jH'r nveiuiuar»' obic'ltivi che | 
penne’.i.i.IO '.in 4 :»)nso .s.iltii j 
u; ciua. ta <1. que.sto .mixn j 
Lune 01 gali..'Ilio -st.it.ile. in | 
pi imo luo-’O .'ade.s one alh' 1 
oiea.i ■'.'•.c.'.ion .'Muiaeiili (’t'ill. ; 
risi. U IL I 

.S 1 questo teina si e svol • 
lo Ile! -zioini .scevra; al <io[X) 
avoro teirovie; d. Piato'..i un 
col'.:riinto .iix-ito u' qualche 
olt.c .(luiif duro' fi.i ; rap 
pif'etn.nT. dt'! '.nd.cc.c’o .vii 
lononio <• (l'.ie!.! .cdeii'tit; o 1.» | 
tedc'r.izione L’fìILriSL IIIL 1 
Hi.ino pre-eni ni dili.ittiio j 
che aveva (X'r tenni d»i siili ! 
li’ai'.'/..(/ione, la dc'm'H'raliz 1 
z.a/iont' e l.i cost.ui.ncne de. j 
.s.nd.ic.ilo di jìol.z.a ' Franco , 
Hedi; !X‘r T. P.Sl To'ninaso . 
Muitu.c'.o ix'r il PRI. 1 ! coni | 
p.uno Sseijio Tesi oc-r ■' PC'l, ; 
Ì-\rmo rtMenaii! ix'r la DC, e , 
.Su.sin. PC'.’ .1 fc'dc.’-.izione prò ' 
vinci.i e rClL CISl. PII. Do'xi | 
un .iinpi.i p'esent.i/'one de, | 
iiroblein dccl.c citc'goiia fai 
ta di’ :n.iri-.-c .iTo P.izni e m; 1 
/...i'o i! dih.it'i'o j 

Tonuna.'O Mantu.iiii' del t 
PRI. ricordando le propi.e t 


La città è scossa per due gravi incidenti 

Sgomento a Prato per la morte 
del bimbo stritolato dal telaio 

Un altro bambino, di 4 anni, caduto in un orditorio, è in gravi condizioni a Careggi - Il pìccolo An¬ 
drea, di 18 mesi, e Enrico Cerbaì, stavano sempre con i genitori nei pìccoli laboratori tessili 


, '1. < ar.ib’ii.e'i' ha 

aflerm.ito che l.i .sin l.’.-ii -’za 
I z.inne dell' e-vser»' :<'.liiz.'.i’.i 
j e che le for.'e di P.S de\onti 
j e.-viCie iiuise armale d. uni 
I (o.'C.enzzi siic.,i.e .iit'r»' un.i 
I 'picii.i:.l'ione td .i.'..i educ.i 
i .’inne che iHTme!'..i nrn d. 

I e.sscre nst'ntc ci):i ji ciin d; 

> ritto ru'Mc' or-’.ini/zazioni .sin. 
dac.il; qu.i i ,ni cniiche r.it) 
pres*'”.l,inz.(' de'le tm.’e vivt 
del p.K'.sC 1 . lompuno TvV. 
ha sottili.ne.Ilo li i.h.d ’.i de, 
dilntiro ionie n.cme'ito d 
j contron’o ira d \e:.' opin o’. 

I su! ruolo t' . ( omp t de”.i 
j l’S V c ’a nccc-.''!'a 
! d. .'aiX'ie 'i.iie 'cninte '.'''tx) 

1 ste •''atte .U!e .(ccil.-c ( *ie ve’: 

! gemo poli.Ite lontto 1 .kÌ''s‘o 
j ne de. u.'.'< ndetr i de ..i no'’ 

I .'..a .i' or_’.<:i. ' ■/i.'.i'tii .s'tic'i 

I ,i! . L.i I In,in .• ■ i dcic Cip- 
, tiare citiegh eq'.i.viu • i !ie ,t' 

I enne tor.'e po!''''che h.innri :i 
I liment.iio |X‘r taii'i annt pr > 

' prio jx ielle ■' ( or;X) d’ P> 

I fo"e ic'r.cme.te 'cii.ir.itc'’ 
d.il lontt'io 'Oi i.tle 
I Beili eie’ P.Sl. ii.i ; .cordo 
I *o le \.ir.e piopi'v-.'e d' 'cgg-- 
I s'ill.i ihorm.t de!’I P.S < !ie »<> 
t no atI’i.iInu'nte ni ’ i.-- d s’n 
1 (ho .i!'a lomtni'. ione ''.’e''i‘ 
clelht ('.inu'.'-.i. tr.i t' qu d- qne' 
la del PC I, e'I li.i 1. n -1 :-i ‘ ' 
’e p;opO''c tii !.;o;ii.,i o!’' 

' .1 ' 11(1 p.ir’ ’o P'I. ’o -1 ’ 

P.irl.imento neri !ii veti ' i i . 1 »" 
j hlat.i 1.1 fun.’ one de '.i P.^ 

I Fallo S’^gn.in di Ta DC *'i 
! atfermato che ’.i nuova eg.”'' 

I (il PS s.irà il risii ’.i’o d 
] una iiK'd'tizione che. nel (O- 
I le.sto del :'.ip;x)ito dein.'ctftt' 
j co .se.u ur.r.i d.i! to ifr.mto de' 
j le v.irie liu.’c ;ioh' t he 
' n,i eh ii'o '1 c! l'.i”!’o S'i 
j s.n,, ;v-r 1.1 l-'.'der.i ^ leie n-o 

■ vini '.ile CGIL C LSI. CI I I ■' a 

I rendo di c'.imei’te i onie tl -c’i 

■ chic,Co no-’ ti.'O v.i : n'.ili’e 

; m. dell.i i ii’i .'o:, , mi : ..t - 

I vece un moine.ho i”hx>’*i”. 

. te tv'r I ns<'r'm''n’o eh ".t PS 
. tiella l’.ihà si>( .ile ll.i ' ”’! 

. t.i’o o.nr te.' .'tr'rnen’ ih « 
\oirehlh' nuniiniz.'.i’<• l.t se -1 


PH.ATO -- La città 
.sa per la morte d: 


.A San Gioì 


Colonica 


Banc’helh. un bimbo di 18 
mc.si e per i! grave incidente 
accaduto in un altro punto 
della città ad un bambino di 
4 anni. Enrico Cerbai. rima¬ 
titi entrambi intrappolati nel 
le macchine tc.s.sili alle quali 
lavoravano i genitori, e stri¬ 
tolati dagli ingranaggi. 

Per Andrea, straziato dal 
rullo del telaio, non c’era piu 
niente da fare: Enrico, .soc¬ 
corso ed operaio alTospedale 
di Prato e stato quindi tra¬ 
sportato alTospedale di Ca- 
reggi a Firenze, e si trov-i 


Andrea i ne.-ws’uiui .'U ancora .spieg.n.si 


la ti.tgedai, I BaiK’helli, .ib; 
tav.Ilici in iin .litro p.ie.ie II 
telaio li teneva .mpc’gnati lui 
to i! giorno perciò non ei.i- 
no molto conosciuti. Non usci¬ 
vano neanche per manghue, 
avevano un fornellino vii ino 
alle maeehine. Pina prepaia 


la ’. 11,1 Ila fiattnio co.st.i.i 
multiple, eiiuii’i'.izia diflu.si .il 
volto c .il t olle, un.c .'Ospi t 
t.t emofi'.i.'.-i ch i pera .li( 1.0 
La Felici.tzhx.e c oiiiimi.sta 
lir.iie.sc, e.siiic.scio eoidc.zlio ai 
Banchelli e .solid.iricta all.i 
lamiglia Cerbai. ha fatto ti- 
a'V’.ire in un dix-umeiho co 
me '.t (ha- davi sci.igute i 


va li i! pa.'lo. E’ ditlicile r.- j propon.'on.o .incoi*i una vci i.i 


cast mire i momenti della lia- 
gedia. Sc'mbra che il padre 
lo-vse u.seito dal laboratorio. 
Il ehias.so de! tc'laio copriva 
ogni rumore tira iiuei mue 
chinar! c difficile parlare, è 
difficile sentire». Improwi.sa 


ora ricoverato nel centro di 1 mente P.na h.t .sentito 


PISA — Domani presso i i n i.i o i 

-scuola di partito di Ca.sci.na | aziendale. Per la men 

(in via Comaschi! s; svolgerà . 1*' direzione (l(’Ilo stabili 

un attivo provinciale sui te- mento c dichiara, in linea di 
ma u I problemi della .stamrm prini’ipio. la «uà dispciiiibilita 
comuni.sta c per '.a rifor.-iia ad estendere la parteeipazio 
democratica dol.’infoi-mazio » ne della men.sa a tutti i lavo 

n.e I '.avori eh -- ’ , ’ àz:eranr.o | j-aturi s (prima potevano U'U 

.a mn'tin.a ale 9.t(> .si con- i pj. ,]p.] vervi/io sohi gh 
V .uderann.o ne. iximerig-.v» ' , . 

ale 17 8(1 con un mrervcn'n • "P'Ta. <1. c. ri Iiirm». Tale’su 
del compagno Lue.» Pavolini | entreia in futi/a>m entro 

membro della .'Ogreteria del * d -tfl 'C-ttemliie eh (jiiest anno 

P.ir'..;o . e prona ci: (luc'ia data ver 


rianimazione dei profe-ssor , 
Boilclu. j 

Siamo andati a S.»n Gior- » 
gto a Colonica dove .si trova I 
il laboratorio artigiano della j 
famiglia Banchelli. dai genito- | 
r; di Andrea Cario. 2.5 anni. ■ 
e Pina. 20 anni, abitano a » 
Po7g;o a C'iinno. ma iavo- | 
i rano nei piccolo centro al 1 
1 la perileria di Prato dove | 
' jxi.s.s:cdono due m.icchine \ 
[ tes-sili. .Andrea era il fi'glio | 
! maggiore, un altro piccolo, 
j Gianluca, ha solo cinque me- 1 
.si. La famigliola ogni matti- i 
na partiva da c.asa per rag- ' 
; g.ungere il laboratorio: le ’ 
) spe.se per mantenere l due i 
j piccoli, quelle per : macchi- | 
I nari (di cui imo aequi.stato ^ 


glio lamentarci, .-\ndre.i Pian¬ 
geva .sempre quando .sentiva 
i! padre u.s‘’ire p*»!’ pori.tre 
le tele pronte alTaziend.i dei 
fratelli Ceoconi per I-i (ina 


ì’esigen.M di adnpeiar.si in 

tutte le diie/.oni per mettere - 

Ime a'ia tr.tgica catena di ^ DIBATTII 
inc'idc'iiti e per .tr.ini’eie .i”a , CON BIRi 

.soluzione di pioblemi ehe h.in- , ^ COLLE 

no eau.sato tanti lutti ed am.t- » 
rezze alla comunità Occorre » LIVORNO - 
dunque un nuovo e più incisi j jirc'sso il cir 
vo impegno di tutti nella d; | Collesalvettt 
rezione di una piu umana i ii.igno Manr 
condizione d: vTa e di un.i I scgreteri.i n.t 
reale .sicurezza nei T.ioghi di j sul tem.i <( I 
Lavoro, ver.so il .superamento ; un'intesa tia 


.soi.ai.. .soprat’.u’.’o }X’r TitV 
tanziii 

«Le t.m’nini.si laz.oi’.i dc-l 
ciiinpn ii'iii o -- ■>’ u’gge ne! 
dcK’umenio - - cast duiamente 
colpito d.i qae.sta tragedia do 
vranno iiroseguire eci intetis. 
ficare lo .sforzo da semp.’^e 
prolu.so per l.i firomozione dei 
'"iv.z! (1. p’ubbl'c.t util.ta >' 

Silvia Garambois 


DIBATTITO 
CON BIRARDI 
A COLLESALVETTI 


famigli.» lavorava. P.na ì di ima struttura produ’.tiv.t 
■sci.ito r, telaio c eor.-.i j ecce.sStvauK'nte polvenz/ai,t. 
pen.sando che il ! tulio | p,.r un elevamento dell,» 
uscito dietro i! padre e j «qual.ta > dell,» via. 
e.s.se nel rort;!''tto d<i- i ver.so Io svi.upjxi dei serv./. 


i da ixicoi obbligavano ; B.in ; ic’ntalivo di :.lx'r 
' chelli a pa-ss.tn' Finterà gior- ! fatto forzo con un 
! n.ita fra le macchine. Porta- • B"*’ ■ rullo, e ì.i 
vano con loro anche Andrea j a-ceva inghiott.t 
t e Gian.’uca. II pai piccolo ; •*’ ''he .o h.tnno ; 
* sfava nella carrozzina, l’al- j -scJi.acc.atc.» Pimi 
j iio giocav.T fuori dello .«tan ur..t.’ido non appei 
I zone de! laboratorio o sotto * corta di qU’’. che 
I eli occhi dei gctittor; i c.ich’ndo. h.» ferma 


La situazione forestale nel comprensorio fiorentino 

Tanti boschi, ma quasi tutti privati 

In dieci comuni csi.stono 11.741 diari « verdi » - Una media di 170 metri qua¬ 
drati per abitante - La degradazione, il pericolo del fuoco e dei parassiti 



!" IRKNZK — Piii-i inar.'T.iro. «in-iu-.'tiict ii ■ •» iit-r»». «.:)r(s'4i 
ro’>ere!la. .erro. i a'-.tgni». earpir.o nere», g.ne.stra. «raa; i.» , 
'itiia/iorif forc'-.'»!»' eie! (>>:jij»r*’nsori», fiorentino, c .in'-rier.it. ' 
I ternlor. n. t..tt: : nn-i : 4.»»:nii:i. i he io ^<i n;)'>'ijo'S'. «- «-sin- » 
.’i.itnetiti- r.ev .1 e v.tr:.» I ab.tanti {rt"OT;o dis’xrre ’ 

‘e U’ia .stima med..!. e ti o.''. a» et: v re,, i7'i ;n, Tt cju.ìdr.it. d, . 
verch- :>>s(.-iiivo a tes’.a. ,-r.tro .e. r.i'ju o in.ts'.iuo d 2n e'i; ! 
!-i:i;«’tn II ..n, .1 d'.,r..» d.il Ctn’ro ri Firrive Ciò riimo'tra 
l'a- !a t .tt,, è ’iii .» riel!,- piti forii t, ri lt,Ti.t eia cpit-'tM iK.mto I 
hi vi'ta e etie no’i m.i’icar.o < pshn, >’n - v-’rri. gra-io d i 

' Kjcji.'s’are le e-igeti.’e r.i "--.it’Vf' rie. a gv-n’e , 

Le .stati't i .le ;,.ev.i:.ii ix-ró <i-lle ri.spar ta tra i vati «o ■ 
n.i.n.' s,- la r’u ,- ii-.'r.’or..*., ri- ! eci’iipreii-or.»» .l’nnio’h , 

I .74 ■ta', ettari, ce. qu.».! lì 741 -or.o (ojx'rti a., ixi'C". 1 .’i i 
e iiieOio non e •»'nog,‘:.eo s». .>.i:ie d,, .xt • <i! (..i.en/ai.o. 
’.t’! < 11 . atr.'n.tii '1 trov., ii.t lerz», o tot;: ; Ixise-n ce! eon. i 
'."ensario. jxt arrv.ire .i i » ri: fs.gna. No;; a.lrettatito ’eiice ' 
o s’.ato qiait.ilivo T h.t. : Ixi'i'tu 'Oio forien.en'e degr.t , 
ì.ltl 'U atnpte s.ijH-’fii. a ,,ui«., eonrii/io-i; i». il-igie;.» » 

h'i ;x;xj!a:n,’:<; e ce. > ;o o .s;x-"o ixivero ci s-isc.inz, «irg., ' 
u’i;,' e -tottcjpisto .,ri e.-(,s:on. • 

\!tri grand; n-, ni.ii ce! verri.- e de: tr r 4 - 1 ; s.,t., f-i.x'»i. J 

.!;,- p.intu.i!mer.te ou-i. '-.igion,- » a ci., rompe .si. terre:: p ■; ; 
• 1 iiit-no .''t.-'i !.! 'ii.i o;x-:., d aistruz.on<'. nonost.in’e le ■ 

■ii.'ure preventive ,• li. sorv.'gli.m/a «iriott.ite. . nar.issiti • 
No.n -soiM ma .h; 'o|-i 1 grandi e 'Otfl.tr: :.*.st! de! parco f o | 
’entirxi rii-lh- (’.»«<!:.e. ’iia .mC'.- al'r: .i!rx-. ri.*! e co'itn.- e | 
I-'. riin'omi cir'il.» 1 ! pii e», pUo è ;i t.pr.-^s». .u-taci a'» ^ 

'.«•s.'S») a tnorci., in fxir.is^.t.-, f-ingin.» S,' il v.t.ore f».,,- ; 
'Uggi'ticii di ijuc'li ’c-rrhor; è nx>ito import,,nte • sentito : 
i.i!!., pop)l.,/:o.’'.C' rxin a.treit.into si p’io dir.' jm-r :I '.gnifi | 
■ ito eciitxi.tiKo <he rO'’a nio.to i.mitato Ijc attivila fore i 
-laii co.nvo!gor. 4 i fxx’iie rii'c.ne ci. tx», .i.oh e foriU'Cotxi un j 
■ridilo b.iS'O i 

Il ptriblrtna è quindi quel!o cJ. eon'».dorare i vari a.sjx'tt; j 
n m.xffi integra’o Pi'r ri'ollov a.-'e !e zone boscoso «fai loro j 
htuale .st.ito e gar.int riu liti., funzion,- ,'Con»mic .imente e J 
' ■cialmonU' uti.,'. Ina ulteriore diff.co.ta si piO'ix'Ha p.'ro 1 
su questa .siraria. il tfT . rioi bo'eii. .io! <si.np.'Cn,sor;o infatti | 
sono di propneia privata. - 






Un particolart dei boschi del parco delTUccellina 


, ila i.i.sci.ito r, telaio c eor.'.i j ec 
, fuori pen.-iundo clic' li ! tulio | p, 
I to.- 4 .- 1 e uscito dietro i! putire e j « 

I ìiiange.s.se ne! rortiletto ri.,- 1 << 
vanti a! !.il)or«tor;o non ove • 

, va eapifo die .Xnrire,» .'t irò , 

' v.iv.i ira h* :n:,('chine, ciie ;! 1 
' r i!.o Io .sl.tv.» Irase.nando ver- 
1 «o g!i iiigr.mttggi. j 

, .-\nrir«a, forse per imitare i! ' 
i gesto del p.idre quancio li.s-»» | 

. v., la te!;i ,il «.s’jbiiio .l'.e j _ 
, v.i po.-ato le manine .'-j! r'U' M 
I io ( ile ruo:.,'.;, e t.oti er., ’piu ■ 

I liti.', ito., t.rarle mriietro; ne! 

• lent.itivo (il i.bt'r.ur.si avev.» 1 
i ftitio forzo con un pctie con 

: tro T rullo, e m.aciinn.i 'V 
j !o a’»eva in.ghiott.to tra le te | L 
. le ciie lo h.cmo solforato *■ , .M. 
I .'cji.arc..,:,.» Pm.i e .«cor.'.i j 
I ur..Cirio non apiiena si e ac 1 | 

! corta di qU’*. chi* .'t.i’vn ac I 
I c.idendo. h.» ferm.tfo T. telaio i | 
I e il., strappato ;! iigìiolo (ia ;,i j 
. macdiin.i m.i era Toppo t ir | 

. d.. li mcri.'o (- giunto c.id.t- | , 

. vt'rt- al!'o.'p,-d ile 0-,i lo .stati- 1 ‘ 

I zone dove lavora t.ìmiglio | 

I ;.i '• miro, ture.n'orro. nel | *'• 

! qu.irtiere. cen’inaia ri. altri , ' 

! t-'l.ii (ontir.uutK. a riempire il i '' 

' p.((<i!o •entro ri»'' :r.».''.'’.o’'.'i ; ” 
1 (ie; ma.'C'hi.n.ir L.t i.tmig ..i i -' 
j Baniht',.. come (i;:e..,i C<-r- ! ti 

I hai, ron lavora-.., nel'a prò : !-• 
j pn.i ab.T.,zo’e ma ;n uno 1 ;) 
j .stanzone adibito 1 abaratorio ' z. 
j Por*.i.-e . f.g o'; co.’i .se e ; 

un, neee.-v'ita- ale niacrh.- • 
j ne non ba.sta una i>er.sona .-,0 j c 
» 1 . 1 . ci lavora tutt.-. 1, fan., I ti 
g i.i per quf's-o .Xndrea ed 1 e: 
j Fnr.eo h.ìnno .segn.to : g''n; ■ ’-c 

, '(li. al loro l.ivoro ! lo 

I Fi rteo Cebra; e r.m.a.sto vh 1 «f 
j tint.i rie! grave incidente in I d» 
in.itra Icealita d-ila perite i 
j r.a 'il Prato, a Chies.anuo-. a i 
I-i lamiglia Cerb.i: ab.la a . d* 

• \'a .,no. rr.a l,'t'.<,r.a nella peri- ; -'C 
1 ter.., pratcs.»- Sembra die Er. I 

; <0 s 'a a'.v:c.n.,to ad 'in , g. 

' (•rii’^’O. S4'‘'«r _. ’-l.". . <;• T * 

t 

> par'!'.;. !, ri.'griz;.-. i- .-’.i'.-. ' g 

• 'r.u;.r pr. o;-, . r.-d ; I ' 

• T.. i.n'-i.t. -.•■■ •' •re»' n;."i) I ' 


» LIVORNO -- Oggi alle 21 
j jirc'sso li cinema Odeon d. 
I Collesalvett: patieni il eoni 
i p.igno Mano Bir.irdi ricllii 
ì scgreten.i n.iz.ionale del Pf’t 
; sul tem.i <( I comunisti per 
j un'intesa tra le for/t' demo 
; cnit.di»’ su un p;o-Tainn:., di 
I piofondo r:n!io'..inu'ntc) '. i..i 
] in.inife.st.izione s te.ihzz.era 
j nel!., foni:,, d; un incontio 
' cidiattito 


t.i zh'L’h iti. 


ci' P.S di .ici' 


rire .tlle orgiinizz.t/.ion. ii.d.i 
' ('.il. (Uti.i pi'i’ceti!u-t <■ II. .eh 
• siotie (l(>IT 8 b . ,1 P'to I ’ O ', 

t' iniit.ir.i’., (1 . (.». o I I '.VI 

. temoni..» (ic'l sitici.Il .1*0 (1 P's 
; adi'rc'nte alla f'GlLflSi t IL 
c garanfha d,,T,i sK-ss.» .ni 
1 togcslione di(' gli .»gi*n’' ef 
I fcUtui'ranno del pinprio sin 
' dai .Ito 

I • • • 

i Tr. S’-riTi’o diti»’' ’o 'cil'n 

iMstitnzuinc' del 'ul.n.i'ii d 
' IXi’izia s. e svo’o .1 \'e’','u 
I : 'ti.i. pres'o 1.» .» e",» t o’ii 1 

j nah*. L'in.z-.itiv.i. orga i..’^;»’» 

1 da.l-a Fi-d,'i',i/.,me U'i.’ 1 .- a 

i pro'..nr.».e e da ind.»<.i’i> rh 
i po ./.il, è .'t.it.a in’Kxlo”,» de 
' g - in’eiv,'!!*; d De .M.i- ,a • 

! (’ollavnli p,'r .1 c-ims. ' lo d 
I ,’>)n« e (la un.i rd.i/inn.- »i- • 
' Tapnunt-ito Gael.ino M'i.'u 
' nu'c: de.1.1 segietc'ia d» I 
» d,»( alo (i. [xi.iz .1 nu;r,eio.s .’ . 

I intervent. - t:,» g.. ,»'t:. . 

■ V .ci'sinda'<■ d. l'ombl'io — • 

f 'iTerrogat:’. . ’*■ dom.i»'»'!' '*• 

■ r.'rnero.o p’:'»!,';. n pre'-!'’- 


Contro il tentativo di estrometterli 


Giornalisti e tipograf 
presidiano il «Telegrafo 

Da ieri è operante la delibera di sgombro dei locali - Proseguo¬ 
no le trattative tra Monti e Caracciolo - Telegramma del sindaco 


I I IVOBNO — D.i qu.'- ’a ma; 1 
1 t; 1 .» ; a Telegrafo •> e pre .,1 ! 
‘ (i ,»;(> in ronfinu.'a dai two ' 
* t l’.ort. giornali'ti e t;p<>’'i'i, | 
I I- c.tlle r.ippn-sent.mzc (le. v ! 
1 '.ai.e f.»bb.".che li’.orni-'i E ! 
: ad'ufci ini.tt;;. qU'--.*;» ma; 

! Il 1.1. li p- r.i.do ci d.eii vairn ' 
; p.'ev;.'’o da., ordinanza de! . 

■ ;):••■< .e Cc.''-,nzo per l''-’rag’U.< . 

i /.‘ine cp-i .oe.i'. I 

. I>.» ogg. qu.tid.. .meir-e h 

: •• t’.-.e tra Mon*. »• ('.»..»< 

j e 0.0 .-lU •»-'•,tl.i e ''ftn'li.i.t-Ito ! 
j tifK>gra:ii c> v .i'..»i.t , 

grave o**ri(.).o irnon.tx- -n 
. ’.oi.i’on dt-i « Te ,-grate, ; i’- i 

■ lo ( IO d, 4 --'^4 r»- ,*.'*:(* n .'.«1 ì 

I eon .1 <•'..». 1...---4 'lor-.ire ; 

; do;>i l'ungn nc». d: l'i'o’e ‘ 


n 4 or.-.l P 
n. ned ,;o 


, co;x» • ne 
sfmbr.i..» livcr*- 
def.n.'r .,rr.»-n’- 1; 
,'0. izio ip .1 

Ter. 'Pr.4 n.e 


4- ' ■ 4Ì.;r 4 - 

« I< .•■gn» 


!.• ■ -nda 

nn'x'C a*4, 
•...4 c. un,! 


. x ra a 4 "4 a r g 


! tive l'h rai»'p. e 41.1 p-e .ci-.r4' 1 

: dPlìa g '.m’.i r(-g’ii:..,!e :<L'. 

' rpla/i'»;.'. a.., -..4t-il.t «h ; 

I ■■Tp!pgr4i:44' .1 pr- -ule he de . 

! la Iteg ><..e Ttc.» 1.1 f,.».',r4i 

I --infori!..» Ili ( otiiunn .»■(> de , 

1.» Heg:»;:.»- — li» .,\u’'4 n . , 
' (olloquio 4 4.1. T (ie’'4ir C.ir!4) 

. C.aracciol'. p.* - .(Ì'.’;ì; 4- it- i i 
. .’iCX'iPtà (’ii.'oria e L 

\ .S4)' . ’ * 

" .Ac'< f rraro <;.p n-n n..', 

■ ps, i-jqj.j-p uu'.n*e-i, •-•■.ì li ii’i, 4 

! ’.o p il ’.pichio ecihore. ... 

4 i)re-.de;ìtp Lagorio — nrc*s-- 
; gup li ( o.m.inK .ito — ha 1.. 
i formato il ministro deil'l:'.;* ■ 
i r 40 onore.ole Cossig.*. e ;! p.f. 

: (ur.itorp gPHPrale d-l.t f-. • 

; pubb!;e.< prp.'JO re.’e 4. ; 
Ap;x'.!o dottor Og.n.'o*-:.'- I. 

■ gr-rio h.« quindi avu’o -.ii cc.; 

, i(jqu!o telefonuo «rn . 

. darò di Livorno Ah .' 7 .:.'.:., 

; Pieri '> Nei telegr.i.n.r..i 

1 viato d.i! .sindaco -i 

: 141 414 - . ;. ' . i .. 

- 44 :j VII. U.,! ... 1,.4, ... 

■•4". d--. '-I-l-g : ; -, r:. , 

.’-e-.mr.g'- .1 i.r-- • 

' .'’44 a’’n 4-}4 .• grr 4 4 - 

44 j 4 " 4 -x* , ,,i 4 ip .1 

I te'’.i’a ■.4^e .l.X'r.i d. .nf K- . 


iiU'ps 4 4 nt- 4- • .1 ■ • 

I '1 I Ina- .’ •■ .11 4 . T 4 . .4 - 
in.'p T;i!’er-.(-; -44 1 

4 4 ir ,1 :1 l., i ., ; : 

l’.i <i'-. g.4>: i..t • 4 a. 

.1 1 “ i-'to d ..» ’. o; ') ij! 
li(i<.-:h. 

‘ il* 4_4I-:i-, ! g!.41 M.t.U 

4 or <> «i'-'l . 1 '. 4 . 1 

.i-gr.llr)’ !... ^4-, 

•(4.'’eg;.<> ci tufi ; '.i 
l.v< 4 - ..t SI a i.i I 4 ,’ 1 ! 4.'i 


■' .1 !n4. 

il’, ual. 


’. 1 : a 
.\ ( on 


,-'4 4),»- ;. 1 I l. -.r . 1. 

- -one < i'K'U'C t .! 

LM.itic-'*:. 4 .n-- pre’.'-'i- 

|<.el!p P’lt»b !• ,4 » , (<4 

'^.4-.mbrp ne! -a 4, . t.. 

<1 .'t IV 1 o ..'<14 4 orri'i 4 un 

' .AT !.» 4 *-^':.,:,4‘ 'Ì4 .1.» ’■ 

04-.! 4 . ■:,.!.:i.( ..tu. .! 


ine- 1 . 

.M-ine* 
i . q.iC' 


.'11 .a-.n . - 1 C- .T 4 I 4 '.ne 
g.or: 1 <1 .s.i"» un 


<.4 ...1 prc»p.'.' 


CENTRO CAMPING 
LIVORNO • VIA AURELIA NORD 
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vendita 

VQIVI PROMOZIONALE 

TENDE - CARAV ANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa esiiva del lavoratore! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE !!! 

r Adi.! 1 A/.IONI BA.stAINE PER PAfiAMENTO RAIKALK , 

































PAG. 12/ ffirenze-toscana 


rUnità / venerdì 27 maggio 1977 


La città sprofonda anno dopo anno 


E ANNIDATO NEL SOTTOSUOLO 


Il patrimonio edilizio desta le preoccupazioni più serie 

Per Shangay e San Marco 


IL MALE CHE «MINACCIA» PISA 


casa e risanamento 


Il problema deirapprovvìgionamento idrico del centro urbano è legato al fenomeno deirabbassamento della superficie ' Al primo posto la salvaguardia delie aree disponibili - La circoscrizione comprende anche il 
Gii ostacoli frapposti al progetto dell’acquedotto sussidiario per il campanile - impossibile sfruttare l'acqua dell'Arno | rione Fiorentina • La bonifica dei fossi Medicei e della rete fognante • Il problema degli anziani 


Dal nostro inviato 

PISA -- I.a città si prepara 
a vivere un'altra esiatf* dilt: 
le; anche (piesfannn la nian 
<'an/.a di actpia lara |)enare i 
UH) mila abitanti nrinai abitua 
ti da teni|)<) a lare i (unti, d,'! 
la stagione calda, con i prnble 
mi «ielln ajipnu V luinnaniento 
idrico. Kors(- non si pre^enie 
ranno le ste^>e (•ond!/!oni d:f 
ficili e ((Ua-ii 'Iranimat. ili 
«lef^li ultiiMi ami. ma <; ni 
ra <|a (jenare uitualinente. 

I fpiattna-ento cmtpieci nto 
litri |K-r secondo che con un 
in^ietino^o smlema di -jrut'a 
mento delle ri'or'e idrulie 
si riesce a earant.re ot!;i! 
LJiorno alla < itta non ' 0111 ) 
suflimenti a sialdislare m p i¬ 
no le esistenze < he propr o 
in estate, ii sa. moltiiilicaiio, 
l,a situazione forse sara lee 
permente niifjliore sojirattutto 
firazie ad un andamento sta 
mollale favorevole all atcìi 
mulo (hdle risei've 1 una pri 
ma vera cosi piovosa ed unii 
da non si i-uordava d.i pa 
recchi anni). 

Mafjaio è ao|i lOotcoh ed 
nncora oli uffìc i del t'omuiie 
non hanno ricevuto l'asfalto 
dfdle proteste dei cittadiii.; 
qualche lettera per nidicare 
alcuni casi di spreco, ciiialche 
telefonata isolata ma niente 
rii sostanzioso, almeno per il 
momento. .-X inapaio deli'anno 
passalo invece er.i i^ia nel 
suo pieno il rosario delle le¬ 
gittime tanienteh‘ ed 1 citta 
(lini facevano a orna a prc'- 
sentale i loro etiliirr.-nlr do 
Icaiice ai coniiietent. uffK i e 
a,uli amministratori. Nelle 
stanzi- di Palazzo (ìjimliacor 
11. sedi- del comune di Pisa. 
SI respira aria di sollic-vo |)er 
come stanno andando le cose 
anche so non ci si nasconde 
che. come al solito, i uuai 
sono dietro rannolo. 

T Di acqua nelle riserve ce 
n'è abbast.mza — dice l'as 
.ses.sore allo approvvigiona¬ 
mento idrico, dottoressa (liu 
liana Ibuti -- ma non sono 
sufficienti i collegamenti fx*r 
trasportarla da dove si trova 
ai nibiiietti tlelle ctise dei 
pisani ». 

Sono sei : (ninti da dove 
Pisa tira fuori acqua per le 
sz.ie esigenze: Filettole, il f’a 
dille di X'ecchiaiio. l’ieniui 
no. .Maria di Pisa. Caldacio 
li e Sant'Krmete. Sei [lunti 
che costituiscono un sistc-ma 
integrato di sfruttamento del 
le risorse idriche nel m.issimo 
rispetto |)o.ssib;!e deirecpiili 
brio territoriale di una vast.i 
arv-'a geografica. • I n sistem.i 
integrato ma as-,iilutamenle 
di emergenza - - secondo ;1 
professor Kzio Tongiorgi. geo 
logli, docc'iite airi'niver-<ita di 
Pisa e presidente clell.i coni 
missione comiirensr.riale (Pi 
.s.i. Livorno. \ c-cc!i:.uio e S.in 
Cliulianol per l'approv v igei 
namento iclr-co. K soprattutto 
un sistema elle costa un <h- 
(Ilio della testa alle amm: 
nistrazioni (-omunali e (|uindi 
anche per questo motivo da 
superare al più pre->to ». 

Fattori 

limitativi 

Non sono ix-.-ó solo ; s<i;d; 
che premono sin comuni c ii 
sollecitano a trov.ire soluzn 
II: alteniative <1 q.imito meno 
integrative a cfuelle adottate 
fino ad oggi, più per n.-c <•'<; 
tà che per scelt.i Tutti e 
SCI 1 punì: d: approv v •g;o:ia 
mento prc'entano pe-.mt f.d 
tori limitat:v; eiie co:i'.g;:.i 
ro uii.i loro rap:d,i revisione 
(■om:nc:amo d.tll.i f;ccla d: 
Filettole. K' m -.in.i -.-t.io 
zone ottim.ile p.-r la copi.: 
z:<ine dell’.icciu.i trov .nido- 
ira due sistein. d. m.-nt;, 
quello p-.sano e le i oìhne dt-1 
Serciuo. .Ma e'é un grc >"0 
protilema: contmii.mdo ;• pre¬ 
levare a ritmi s.v-tenut ae 
qua d;d .--ottosihc'o \ 'v h r. 
sdito di richiamare le .i.ci.u 
deM inlera pianura l.ice.-n 
provexando isi-i una -er.e d; 
pericolose reaziom a catena 
K' un rischio g.i lor-o :n 
passato txf al quale ogg: 
è m qualc he tixxio :x<sto r: 
irx'd o 

Sei anni f.i per ; m-i-'w; 
f nxingiment; .ih!).i--ó e. 
Oilp»! il livello dell.l f.iM.i ti.c 
■4 a 17 metri. Kr.i '.1 p. r.o 
do in ca, da Fiottoie j>>r:.i 
v.ano v;a acqua a tutto r imo 
-Sia Pisa elle L.vort'o. i ntram 
be convinte- che ixites'Oro 
prelev are tranquillarne nti- t ; 
no a imlK !;tn cL ac.'iua a! 
secondo. K fu i! ;x'r.cxio 
CUI le due i-;tt.i rischiarono ci. 
rovinare la falda c- d: tir.irc 
su d.i essa insieme allac 
qua {xttah’.Ie anche quella di 
siqx-rfiee o addirittura qiK-lla 
inquinata. II paese v;«;no alia 
falda. R.p.ifratta, cmimnció 
paur<)samentt' a « b.illare > e 
a sprofondare-, iid’e iiiur.i 
delle Mie' case- si feceTo i.tr 
go spave-ntose »repc. qinilc’ie 
abitazione pre'e-nte» : sogni 
evidenti del ceamii-nto Lo 
amminislra/ioiii c omun.ei 
corsero ai ripar. tracv.aro 
m alile carte che de.ccrivo 


no :1 piofilo dc-liti falda un 
st-gno ro---io a quota tn-dici 
mitri e- pic-se-ro un impegno 
s()l(-[ine; non superar.- mai 
[):u. |x r iie-ssun motivo, (pu I 
l.mitc. L' iiipegno lu sirig. i 
lato dalla costituzione di un 
(on-orz.io (Il (|uattro comuni. 
Pisa. Livorno. San (luiliano 
e \'e(( li:ano clic picscro una 
dehix-ra che ha si-gnuto una 
j),. tra niiiiarc nella ■ v icc ii 
d.i cleU acipia 1 (piatilo co 
iiiiin: -cri-scro nero su hiaiico 
( ile ' i iireliev: effettuat; da 
ogi; iiiu (Il e--i i-l atio fatti 

iiell’inlerc-se dei rmiaiu-nt: .. 

Ora la falda c- tornata as 
s.ii al ci. .sotto (Ic-lla linea 

rossa: lU meli: con'.'iiiono 

di stare traiupiill; anche- se 
im|)ongoii() a tutti grossi sa 
enfici. I)<i Filc-itole al mas 

simo si [lossoiio portar via 
7bÙ litri a! sc-condo: li 

))reiid(- Livorno ed appena 27<l 
vanno .1 fiiiiic nelle luhatu 
le-degli accpiedolti |)!s;ini ("per 
strada eoinuiicpie le tubatiil-e 
livornesi cedono una (laric- 
deir.iccpia a quelle- pi-aiiei. 

A dar ni.m forte a F.let¬ 
tole-, a permc-Ilergii 'il i-qio 
sare un |)o' per (piale he |)erio- 
(io dell'anno sono arrivate le 
stazioni d: Caldaccoli c- dc-l 
l’adiileito di X'ecchiano. Fn- 
tiamlic- hanno dei vincoli. 
('ald.iccoL che- si trova .so- 
jua Sa'i (ìiulnmo !ia sopi-at 
tutto li compito d; riforniit» 
il comune- Teiiiiale c solo 
una parte della .sua actpia. il 
• super è |X)ssil)il(- ixirtarla 
a P.sa attraverso la stazioiie 
di Or/ignano. Per il Padu- 
letto d: \ Ccchiano le cose 
sono ancora più com|)licatc. 


La zona è delicata, un teri-e 
no di Ixinifica dove sono svi 
luppate colture ortofrutticole 
che hanno bisogno di actpua. 
tanta acipia ari: in- d'e-tat.-. 

Con Idbiv-tt.vo d; sn-iumr,- 
a (pie-to sistema d: a|)pro 
V igioiiamento - a*! alhi ro 
(un punto centrale a nord e 
ramificazioni v ia via si inprc 
(iiù piccole filli) alla (■.'.lai. 
un Sistema - a maglie, urna 
Sene di punti ntorno a Pisa) 
la i-niministrii/ioiu- ha pi-iisa 
to di utilizzare- anche le- ac 
(pie eh Sanl'Krmele diitaiivlolt- 
di un impianto di organizza 
zinne-. Ma (pie.st'acipia. che 
pc-r (ira vi(-iie convogliata su 
l^isa. presto sarà in buona 
parte dirottata verso la na 
scente area artigianale ed in 
dustriale di Ospeilalelto che 
potrà essere autosiifficieiiti- 
dal punto di vista deU’approv - 
vigionamento idrico. 

I concimi 
nelle acque 

Ci -Olio jxn il- siazioii: di 
f'ierdic n.) e .Mar na di P.sa, 
ma la loro consistenza non 
(- determinante: a l’:erdie:no 
inoltre stanno peni ti andò nel 
le ac(pii- i residui dei conci 
mi chimici adoperati m agri 
coltura. Su lutt. e -c i punti 
jit-sa jKii un altro limite de 
terminante: si irovano ui una 
ari-a tropici vicina a Piazza 
di-l Duomo, una zona da dove 
sarebbe consighabik- limitan- 
al massimo ogni emungink-n 
to pena •il’.eì-'ori pt riKili (dia 
stabilita della Torre. 

K' per (|ui-sto che a P:',i si 


continua a fare ricorso a que 
sto sistema di approvvigiona¬ 
mento con la < p.'uia nel cuo 
re * e con una ferma itiU-n- 
zioik-, appi Ila s.ira possibile 
utiliz.zari- le ae(|Ut- dell'aeque 
dotto sussidiario jx-r la Torre, 
tulli i pozzi saranno chiusi 
ainu-iio quell: ( he pescano tra 
; -1(1 ( ; ()(( metr; di prc.l'on 

dita. 

Fino a qualche giorno fa 
nc-ssuna ombra sc-mhrava mi 
nactiarc- !'opc-ra sulla neces 
sità della (piale s: era trova 
to ini ampio coii-enso 1! .Mi 
iiistero aveva .stanziato i più 
di 10 miliardi lu-eessari e [irò 
prio in (luesti giorni la (’om 
missioiK- ministeriale per il 
Camiianile prc-seiitando i ri 
stillati del silo lavoro aveva 
ribadito il legame tra stab:!: 
tà del moii'.imento t- probh-mi 
della ap|)rovv igionamento sol 
Iccitando la (lartcnza dei la 
von (h H actiut (lotto 11 Co 
munì- (Il Pisa stava facendo 
la stia jiartc-. già fiartili- le 
g.ii'e per rac(|U!'to c la [laii 
-a (Ielle tuh.ilur--. per il ser 
batoli) di carica sin monti eli 
X'ceeliiano. pc-r la Passerc-l 
la tra (piesto comune .td .Ava 
ne: avviato anche- rapn.ilto 
per le- centrai; di ixitabihzza 
zinne. Tulio (jrcxedeva spe¬ 
dito. .-MLimprovviso il sindaco 
DC d; Luc e a con un intcrven 
t)) inaspettato su < 11 Telc-gra 
fu - lui dec iso di mettere un 
ixi' di salibili in un mgranag 
gi() b(-n lubrificato. 

<■ La abboiidan/a di atipia 
clic- caratterizza :1 ti rritor o 
lucciiesc — Ila scritto .Mauro 
Favilla - (- oggi iiu-'sii 111 

pt-rico!() dai programmi di 


Alcuni grossi centri italioni interessati al fenomeno 

Sulle città un’altra piaga: 
il suo nome è subsidenza 

ra/Éfc'-*" 
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PISA — Dopo la corsa atrurbanizzazio- 
ne selvaggia, gli effetti dell'inquinamen 
to atmosferico e delle acque, i grovìg'i 
dei traffico, un nuovo male sta attana¬ 
gliando la già travagliata vita di mode 
città italiane. E' un mate oscuro, che si 
annida nel sottosuolo urbano^ solfo i 
grandi palazzi di cemento e le strade di 
asfalto. Ha un nome che già suona mi 
naccioso; subsidenza. 

I tecnici e gli scienziati che da anni 
studiano il fenomeno danno spiegazioni 
ccmplicafe, ma, ridotto all'osso, tutto si 
riduce a questo: il terreno sprofonda per 
che dal sottosuolo si tira vìa l'acqua ne¬ 
cessaria per sopravvivere, quell'acqua 
che finisce nei rubinetti delle abitazioni, 
negli ingranaggi delle industrie. Ed in 
sieme al terreno vanno giù tutte le cose 
che vi stanno sopra; intere città si ab 
bassano; le conseguenze sono disastrose. 
Il dilemma sembra insolubile. O salva¬ 
re i centri urbani o condannarli alla sete 
perenne. 

Tra le città che sono martoriate dai 
fenomeni di subsidenza c'è anche Pisa. 
Il terreno su cui sorge è delicato, poco 
compatto, pronto a cedere sotto lo sti 
molo di pressioni e forze diverse 

La subsidenza è il pericolo numero uno 




della Torre, il bislacco monumen'o dei 
pisani che, sollecitato ad inclinarsi fin 
dal momento della sua costruzione, ha 
ricevuto negli anni stimoli aggiuntivi le¬ 
gati all'instabilità complessiva della su¬ 
perficie. Gli illustri medici che da anni 
sì chinano accigliati sul celebre c bìrii 
lo » di P.-azza dei Miracoli hanno dato 
un fondai-nento scientifico alla cosa e lo 
hanno raccolto in decine e decine di car¬ 
te, ribadito nelle pubblicazioni, traccia 
to con mano ferma nei diagrammi. E 
dopo anni di studi hanno proposto la cu 
ra, una terapia nè blanda nè d'urto ma 
una scria di via dì mezzo che inconscia¬ 
mente deriva torse anche da una specie 
di sacro rispetlo per la più bizzarra delle 
stranezze dell'architettura dell'antichità. 

Non iniezioni di cemento, non inter 
venti alla base, non cervellotici progetti: 
tulio rinvialo, al momento. Ma un in¬ 
tervento pili semplice, quasi in sintonìa 
con il monumento che da sempre si diver 
te a prendere in giro, spaventandolo con 
ì pericoli della sua caduta, mezzo mondo. 
Se è l’acqua che fa sprofondare Pisa e 
ccn essa il Campanile, è con l'acqua che 
si guarisce il malato. 

d. m. 


' ()i'cl:i‘VII dal SvrcMi)» a f’ciiiii- 
a .Meli: a 11(1 di-ll'acci.ia lu-. cn 
' an.i pc-r l*:>n «• L.viiir.o. }it 
^ sutiiia che l'interu citta rea 
t/isea cmitrii tali propriimmi 
pt ivla- M)i.) il prc-lc v ainc-iiio a 
vaile- (li Lucca. c|)i|X( Montilo 
lo. può c-oii-M :it;ii- il socicLsf.i 
-fac inu-iito di-H'alti ii: i--:gcn 
/(•. :r/a i tiniproiiu ttc-rc la 
stabilita dc-lla pianura iiKcIii- 
'(• ' . A l’ala//o (iaiiibiK'orti 
hanno fatto uii balzo -ulia 
'(•d a. ' Non oc- ra->iH-itavaino 
(i.iv vc-ro -— dici- l'a%--( ■-•Mirc- 
Hcrt: l'.iitt-rvculo cic-1 >111 

(lato di l.iu l a ri'c hia d; .--c a 
tfiiaic 1111:1 fa:d.i d. c-oiiKiiu-. 
F' uii'!ii:/.at:V a c he.- inak- 
colkllia 0)11 tutto (lUi-llo elio 

l. t ^tc-^^a l.ucca .'O-ctic-iu- a li 
vc-llodi ■'.Saiit-iiia l.'t ’. il p..i 
no ()c-r ; approv v'gionanu-nto 
d. 1111,1 vasta zona di-lla lo 
.game-. Di-1 rc-sui .diliiatiiu 
>i-niprt- tenuto ni-Ii.i ni.i-siiiia 
c onsidel azioik- la ptisj/ioiu- d; 
Lucca alleile- per ciuci che- r; 
g iarda l aoiucdotto ',u■'•^:d;a- 
rio. -stavamo ad cs.-inpio con 
corda .mìo di dotarn> cL un tubo 
di iiiui capacità tale- 1 12i)t) 
niilliini-tri ) da soddisfare le 
e-sigeiize d: F’isa c- nt-llo ste.s 
so tc nqx» di una parte- d: Lue 
ca che- ora soffre la pciiur.a 
di aciiua •>. 

•Alla ainiiiiiiìstra/.ioiu- co 
iiiuiiale di Fisa conuin(|Ut- non 
ci si fa ci'ito prendere- dallo 
->( irainenio; -i X'ogiianio iiici 
lerci in gr<ido — so.st.enc con 
decisioni la dottoressa ib-rti 
— d; proporre progetti alter 
nativi come, ad esempio, il 
prelievo di acqua a .Mon 
tuolo . 

La città ('• -orla su ti-rri-ni 
di riporto, all.ivionaii c se si 
coiitimia a l-rar fuori acqua 
dal MIO sottosuolo il terreno 
ct-dc e eon esso tutto quello 
ebe vi sta sopra. 1 diinni .so 
no eontiiun: dalle vistose cre¬ 
pe nei .solenni pala/./i dei 
Ltingiirni. ai cedimenti delle 
eostruzioni più recenti, dalla 
inabitabilità della Torre ai 
|)ericoli dello sconvolgimento 
del sistema idrico e fogna¬ 
rio. La città c tutta circon 
data da idrovore tee ne sono 
nove solo per li- Ixiiiifiebei 
( he sottraggono acqua ai ter 
reno e la [Xirtano via. Lii .sta¬ 
zione di l^isa .si abba.->sa an¬ 
no (io[M) anno e lo fa supe¬ 
rando di un eeiitiiiu-tro il 
movimento c-he interessa 
I^iazza del Duomo. 

Correlazioni 
tra i fenomeni 

« Non ;x)ssiamo limitarci ad 
impri-care contro il destino 
cinico (- baro, -.osticiu- il gc-o 
logo Tongiorgi- Da t(-m|X) ab 
hianio indiv iduatcì k- corre!.} 
zioni clic esi.-'toiio tra i fc-no 
meni d: .^ub-.i(lt-nza e quelli 
dc-irapp.’*ov vigionamc-iito della 
città. F sappiamo anche ebe 
si |x.iò intervc-nire jH'r Ir.T-foiM 
mare ciu(-.ta -.ituazioiie- e jx-r 
riciart- .-.lainbta a Fi^.i •>_ jv r 
farlo e per legare- i proiile- 
mi dc-ll.i c itta toscana a (|iic-Ui 
d; tutte- le aiirt- c ittà ilaii.'ine 
t*K C-ate .'la fenomeni deir II 
't.ibilità d<-I ti-rreno. i'ammi- 
ni'.traz.oiie coiiuin.ile di Pi-a 
'la orgamzz.iii-lo un (onvc-giio 
ni'ii-me ;iik- .'unTnin'-Tr.iz !on. 
d; .M: lan.). \ t-iiezifi. NIodei'ft, 
F> rr.ir.i, FLiv(-nn.i. 

■S; ('- ui.i in-cdiati» u:'. vomi 
t.ito promot))re d.-i (ju.il.- 
f,)!':')) p.irTt- a-k'ni- :i:- '. 1 : 1 : 
c •■rìinone-nt; ck-'.i.i tomini^'O 
n-,- per .1 c ampanile di P.'.i. 

L tema deirincon'.ro k» tia 
iicLcato i! 'indaco di P 'ii. 

L : g; H'iiic r : . f.o a!»'» !" ' 

nii li:*) (iti 'Ua;.i ;M.)\a :ii n.ic 
( .! per k- c itt.i .-d :! Ter 
r »r f* 

Pt r !’rniiit-d .i’o i.i .iiiim' 
n.'T.cz ttllt- t .i'li.l:'.,;a- par::.: 
fu ra a; <•).-.( t-gr.<* d- M.t",T 
•<!.('. 2 al -} gingis)- ' 

I nno del.e lO'Tt : ;»ar!ii -c d: 

' ài'idei-z.i .i f’ 'a ' jn .1 
.‘iiciit a!Ir<tr.t.tre (pit-st .i;y 
( no ni' lar;i.'!’;<> il ' tarale - tl 
i! ' k» .anprtcfOlili.nit-nì-t 

In •■'i-mpa*: ti k-*'.. cL-'. 

;'\r::o abb.as-.iTO' v i'tos.a 
in. liti- ii.-g; -litini: ,mn;. :>( r 
nit-’a- (I l ) ZÌ--I m.-'t- d: 

ninetr.irc- L';:'': r::o t- .i .» 
-■(2 (u iorr.t tr d.i.ia fo, < , St 
ner far :r.>r.te ,i.ai gr.tr: h- s- 
’c et; P ,c qua!. iT':.) 

•1 :iii pte di ixtt.d).! zzare '' 
. 1 ) naa dt • fiume »- d- nmit : 
:e!.a n.-m* c-.)r.»iu;tu. »- di'-, .le¬ 
zi k tiono. non i>)irt blx- f.tri.i 
K r.-iri '.)’o ixr :! t.i"o d 

a n.imen'o ciie .■ F* -,i ~.,e 
g i.-ag.- ’:\eii; .Tv liti i n nra:- 
c .1 ;! ;■ anit, 'opr.mtafo m 

I- -i-.a gr.ir.di- f.cgr-• 

.111.1 Clo.H'.-j .i . .eia 'v.’iner'oi 

m. i 'Oprati..Ito p* r 1 ! f.afc. 
c Ile 'Otto I jxant: e tr.a it 
'p.iilftte de! .i.ing.jrni d. ac 

(jii.i d ik't (ir.-Ti.ì: Ile 'C*)rrt- 
bcii ixx.i; i;n sottile d: 

•ippc'na in.i trentin.a q. ct-n 
T.mt:;. s.e.to 1 ; qu.c.g liii.'C.- 
. .le q j.» dt'l T.rrc-ri.i. 

K cO'i .ir.^ iu i)t r q il't.c v .a 
il circolo instabilità del terre 
Ut) — pro'DÌem: dell'approv v : 
gionamento idrico si < ii.ude di 
nuovo. Pisa rimane nell,-» 
morsa. 

Daniele Martini 



Gli sc.nli del Pontino, nella circoscrizione numero 2 di Livorno 


Migliore la situazione per le scuole 


Il quartiere ha fame 
di verde e di servizi 

Il PRG indica le condizioni per il recupero deile aree libere • Forte ricliie- I 
sta di nuove abitazioni • Caratteristiche anagrafiche della popolazione 


LIVOFtN'O C.'ii 2àni.5 residcnii In ciii-o : 
.S(-rizii.vie n. 2 e la più iiopolata delia citta 1 
e comprt'ndc- i ciu.iit.c'n I-tizi-Scii .Mare.) Fio 1 
rcxitkia iitkiche la p.ii 'c- dc-i qua’t icrc- S:.i i 
zione ir.t-iu-a fr.c . via'.: C.i;‘rìiicci t- li>pn 1 
ilio Nic-vn. 

Ig) circc-.'Ci'i.CK.cit* i!a.->cr' d.i'.i.i tU'ioiic et; [ 
due- t;a 1 piu -paiJD'.ir: (piaiCcr. dc-i a .•.'tu: 
.-sfiaci-'ay c- S in M.i i c u Pont in.) N’..- .'; c -:i;:.( 
atiche : coinpless. -p'-ol);!';!).. I.a .-ic'vj) nctio 
ciegl; -.taiidard de: .'crviz. -.1 p. nc iT.ii con 
.-(•c'e.zi(«la;e .lentezza, poiché -..tni) in prc- 
'C-nza (il (lU.ir:a-r: etn ) |).u t).!-": .rid.t . ti: 
servizi, alt.)-zza! are co.ietti’.k-. v.-rdc'-. par . 
ciieggi. strutiure sani:.ir.t, ^eu>>.t- i .-r)- :',- 
vamcd-.e i.2(> mq ix r .li).'aire a Sin .M.in .) 
e 2.02 .! F.i.’.i ‘r:->.:H't;o alio nie.i: I d: U.VJ d--, ' 

ta c itta ). .(tiene .'.c- o.’c iir.'* pre- eia- .a 
medi.i .'I eleva lotcvalniecri- qii. e ni-, re-.'".' ' 
delia i-."a iK-r le ■''rtiitu.-i- s.in.'ar.e c «i*'. 
l't.'t ruzi.-cie. 

I.SI ea,<''i'a p ti arti*;! d uui a- !•'_•,)■; ,). 
verde- ed a.ii- a ii-e .nttrez/a-. tt.ve. 1 


PUÒ iniiica k* (•( •',ciizion; per ut) rei tipei )) 
dc-ilc' .(-'(-e liix-rc- e-istcìit! (.)'i (i.) rtquaii 

ht-are le ((lUlizaiu di v.t.i: a l-..z. lo .-.tali 
dard dovrt-blx- i.igg.uiizi-re . J-t.ciJ iiK) ah. 
lu-ii.i zona d; S,m .M.ireo. inv.-cc. lu.ia),-t.in 
te .1 :(s-upc-ro d. iv.iinero'-- .i.c.- t . meie.ito 
■ )rtofru’l :c'))lo I);s:.'-;-o - c.\ p.,. 

.'CO.; e\ l).trae.'he ) si r.;n,ir; :i ai dt .s»::.' 
d.'- it'f !!ic| ah. I,.i )-;:-co,-.c.''izi():i)- \.!iit,i .ii'.riie 
Tidici li. ,i)>. .ii!-),i,)ni'tr)) ai»;'.)'.vo. li. co.) 
ic'azmiie e di 1 :e;i:t-.-,:.i d: tra)»v.- .1 alt.i/i'an 
Kiati I.ACP I‘.)7t i!)T.>) i piu a.ti ((e..,t citta 

.-\iiagr.i! ;e,):ii»-ii.,) ix<p')i.i/;,#.i.- . - ))>: 

^1 :nPni'.i ; Iitict m età iiiiiduc d: ii .cui.: .").));! 
rorn;)i<-': ; :'.i : 4 e . I.'-i aiiiii. ì>;i)';;c t:,. . i.) 
)- : •).). H.il j all/..cu: oi:.-.- . -t-.-.--.t!i:,n-.-.)|.a- 

.It.-';. (’ont.i aiiua- 2 .i.'i;. n.cio; .-c iinii- ;i: 
.•■.!anz .1 ;)e. iVtg po.'‘. ■ r,. .i d, .i.);) pò 

2 .'CUijic (-.••men'ari ..ti hxiT >)'t. de 
liinsi/a d; ;2 po'';i. 2 seno., r.u-die con 
•C).') po't ; .liutu'i') ■ ci'-tu-.e'.'...-.) <i. g;'.)' no: V. -1 
iM.o 'ie c'd tiii t.i.iip) .'p((ti:. . <■. 

vii: r- 2 li.'ii.')'ts-iie eti ::i,'i:ie. c-).;!)- ur.p.aii'o 
aIl .-..I 1 . mere .ito ♦ irtiJ* m'* ,*-■))-)(. 
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A colloquio con il capolista del PCI 

^11 nostro programma è aperto 

il compagno Alfredo Simoninì, artigiano, è da sei anni presidente dei 
Consìglio di quartiere - Scelta chiara per l'unità -1 problemi dei giovani 
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V. f j.. , 1 ?;:-.. tiri 
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."‘ri CT’t * ìrr..:‘o .% 

'' «et ' t. •xi il. I 1 . tin.:.f• . 11 
S.no):;.!';: » d.;: r: 

V ^ j...» 

d. ci ; .'.,1., Mi.v Op'ii 

t;j.*.’ t'r** i tr'i r** r. , 

4.1 'v .'.: .:’r- - po' ‘ .C i Ci \ 

-.1 rpT.t I 4 -T ; (■‘fi'’".'.1 r' 
p:rc 'i:,i Vff.* iì*»t A'«: d'. 

r.» I * «‘I/xit* .f ^ pr’r ,;ri ■ 

'■i'.'.*' li. i 

ci 1 c\ì. hi’.'vt- f« r. p.u .r, 

S >Vi ' KO .1 (-.reo 
rpi.A. :r.i .! pi ■ 

.'l.t V * t •• b. 

jno c:: :.** ci: t; a 

:ìe. r.in:).*—. .ì:*.: i/: ■ :',i r* 

tor/f r, f./ LÌ.:- ..1 o r* lA ■/. 

d.f.f 

I ir. p.'.i !or/-«'- P';o . 1 ^lem',.ir.-, 
r »> a* 

ff/iVitt S ** cl.i 1 TiO 

s“r«i j.vr.t*riA 1 d. .ii; 

li. ' a rif '.A ih.i.'ii .r.cì.A'.i/.i» 

ne r;u e pi#’v’-.b..e un. 

'.i v,:.i dr.A- « .reo 
^orì/.on; jx-r cinr',:.* r.*.; co 
nnini-T: propon amo con roiì 
v.n/.nne ;t '.c A.:rr‘ fcc.’c' pon 
t.cd'.o fi. ìxir'f* .pì:e d.;- - 

/:oTìr de: Con,>:*:;. c;riO-Ac;.- 
7 .onaI, ». 


f'. •*(! * 1 :; :à 

nd» ♦ •• 

•o*.' » :.i' . .1 

p ; : * . p- 0.f .. ( i:ì 

-,■ .■. p . X j tif .l.t r . 

U--1 (1 • (■:(■. id.-.*; . . i.: a-.. 

•. ’ ;c(.; (i ;--:-;::er:'; e d: m 

■• le '. c: P) . cita'io .ih():.i 
Ito p:• -e:-,*,c;(). re,me .n tu' 
*e .e «:,*:♦• cnr.nn 
r: ;.-:ro projr ì. ap- rto .* 

!ro.i’1 i*;.’: . 4 c»:; 

t- fo.'. e p<):.t.( l’:'-. ctin '.uve 
'e re.ih.a de:r.of r,it.. .-le. <: p.'e 
< i-'ì S:mr)r..n. -> qu; e ;1 p'un 
’O et;, e.-ila ri)..) mo gii .':.tr. .1 d 
.::ipc-g:'...r'. co:: r.o; nel..; r; 
le.'f .) (i.a .-.-t t .ra t; c or. ve: ger. 
ze 4- d. z'r).’" ■ '. ; «onere!: «. 

«-Ihr). 1 nto p: t- !■•.:.l't» de: 

1 d.vi.c ■ «rie e - p: . ntorid p.e 

ii.ìnteiit»- q.a--*.) ::o’*t,i -.(i.oir 
'.»■ qtia.'.f.(.)/.«.Ite d, : ( or. 
'.■■.h'jt;. .' sp ::er.z.i .irniri.n. 
-'r.M.v.i e deia- .o-t"- net.t 

f. ib'ori,') (■ q.i..rt.c-r-. «gl 

.r.d.per.rii :')'; 1.-. ( j. !r.,ctr.re 
.de.ik- r,)•!,-)■..(.: è',prime 

;).e;.,i ;,sp.r,i/.or.e un.'.i:..» de', 
no-tro ;.). »g:.:mm.i. .. - gn.f. 
(.i:e .n-onmti A- d v••rs:-,';:Tie 
•e '. t.)!. ('-;> ■.'■ ( itz* 

’.i!. cj.iiin.fri' pi)p4f..xrf* d. . n; 

g. i tr.id.z.onc- de.TKx r.it .ca ». 
D.i qu. .Si.mon.n. pre;'.:ì • .e 
mo'.se pc'-’' ''e:rna..tre a.( .ir.. 
•I'-; probl'-ir.i su e.j. prior;t.i 
r;o (■ i; ut pegno del ('om jD-.s’.. : 

..1 «-i.-).!. .1 a.init.i. ..t .'e.aala. ; 

Jtov.dt: e -'1; altzialt.. .-l t.".i' 

;; r.in.d. e ro.ncre:. (a-!;r.e<i 
..I Co.-Tip.e.'.-.,’.1 dell.l propo 

rt.1 c (/muiì:.'’.,i . g.ovan. e* 

gl. anz.an.. qu: il nodo de', 
problemi da uff .'■or. t.tre s. f.t 
.'t.'■ingerite, ix-rche. e.',pre.-.-io¬ 
ne d. un.} reaita trujipo -pe.s 
■so .segnata da elemcni: d: 
em.'}rg.naz.one. 

(( K' vero, non pci'-nno 
ri'Oive.-e nella e..-roseri/ione 
1 problem. de. g".ovan;, prò- 


1) d. v ■ i. (ì. (s i ;::i.,./ae.- 

(i c: '•'(■ ■ > » .il :• r.i, t S ,:.o 
n;; c. vog., eon’.. 
h i :e ali.: ir;'-egi ; re-;- ;■ : 

.*- ' .’...).n.I!.). ) . e, ...in. .lU ).- 

■•ini/Z-tr- . : li fi'De.- 

p--.' gè-' n.ot .i '• gg ■ , ; 

p:-e .1 ne-n'') .c. n.o. 

ad o: g :n / l's; i:..',.: ,a::.,--, 
te» 1 I -Iti: i,.o • -.. gl., (Il 

degr.ccì.t/.or.*- c- ti e.n.i.'gin.i 
z;one ' < n.ei'g: ..) aneti:- 

fr.i . no-tr. g.(«:.:ii. ( : r.cir.i 

m.i .1 .'l'tiiv-gnc) d.iatt.-) tj-er 
far t -priUiC e in p^.s.t.vo > 
p:‘f::-egt}*- Simon.n >- v,i 
'te c-r.erg.e zo-T r i” irtit 
■«) (i. una c .'e.'.eit.c f ui-tir.ile 
( demoer.i* .c.i, < c,.iegandoi-' 

stre'tam.i-nte ,'or. . ccitis.g;. 

di falibr.r.j. cor. if- i-t.tuzc;n. 
d--mof r.i! .1 Ire. f';n '.I (-.no 

') r..-Oli'-(■ )!! 1 g.')'.,ir,.. g.. 

.inz.iii. q I- un., i.'-.t n.* -‘a 

( ('!id<«",i ( (.n ..) c C).l.t z.() 

r. e prez.c.-.t (i. n.i.n.)-;O'i g.o 

van., p.trt • o.,irnten'e lega:. 
.‘il,,i pi-.rr(H r..a cì, S Ci.ti'.ep 
p--. a;.x-r*i « -cr.' b.l; pr » 

ble.m. 'ix'..i.. e d'il.i .'')l.(:i 
ric Ta ila .'"i vt-l.t',-^) l'.-'i''enz.t 

d. r-)nd.Z;o:.. s;x-,-,f) d: .)!> 

ì),ir.c;,)r.o c d. •r.c 

g.c. (1 .'()!.- .'j.r.t- (i. 

a. i. gC).-Z 1,1 

Su O.-.e é.-'-') ,1 1 ... cpuii 

s. un !(•.-/<■>. \..o:to que 

'.Ta eond.z.oni- ;n.->o-,t ' ia.l:- 

e. a tratti, .nu.m.in.t, D. q.i;. 

tra If .etre proja)-,-'. qti(-l,.t 
d. un M)li-r.tc, .r.izio c!».;a at- 
“.liCZ.on»' de...) '« a.'.si.i'c-nz.} 

do;}. e..:.ir-->' < d. un .mp-g- 
già) ro.,e”.-.'> A. t.itt.c l.) (.r 
( ().-,(■; iz.nne ..i un,-, opt-r.t d. 
sol.dar.e:.}, d. niii.tnita eiie 
eon.-icnt.'i un.i p.cit i integra 
/ione degl: anzi.cn. r.é.l.c v.ta 
aTiiv.i e p.irtee.ii.ct:t T .Aliene 
d: questo e f,<fa l.i democra 
z:.i eri:- .ntencL.iuio far (re 

.■ìv l'. C* . 

Mario Tredici 


Lll'OHNl) - lei una circo- 
.icrizione dove staiidai-d 
del lOrvizi itcìio i più bassi 
della citta, dove ciuiiidi la 
» qualità delia vita » è più 
eompre.-i.-ui e dove cixibitazio 
(u-, .Mivraffo'.l.imento. rii-hle- 
.'ta di nuove- abita,'ioni, fa 
ti-'cenza unti igicdi.-ità de 
gii ^,tablll M-iic) uii.i dlffu.^a 
rea ita, e' .ittoi'vio al t-.'iii.i dei 
i.i ca.sa. dc-il.i .-..unta, del 
i'igacie. de! i iMin.in’; > 1 ! )i. tl 
'():i;n!;i d. ampi 'p.).»! urlia- 
ni (• dt-il,t .'Cuoi.i. c!ie .'i ai 
tao.a U( propO't.i caini'uii: 

-it.i 

CASA - L probic-nia. .lii.i 
luca- alleile delie- el.tbor.iza» 
in di PHCi. lieti può iiiAi 
po: .1 in modo iiiffe'.c'nz;.}t(). 
l’cr la (xerte ottotcìitesca a 
r cìo-'.-o ci«*i Ft'.-x'i . 1 . 

propnclc il risali.mictìto dei 
p.i; I iiiaxiio edilizio esistc'tite 

la liceri'.i di -.pa/i alterni 
al quaitic-ic- da uiili/z.ire pt'r 
.'t-i vi/i e verde puliblieo Pef 
la rc-st.iiite p.iiie della c'ir 
cii.'C’ iz.a Ut', ( ili* .-«1 e.itctide 
111))) a l-'ioreiu in.i c' a Siiaii 
gal. 'l propizie di u'ili.tz.i 
:t- pt-r servizi c verde a! 
trt‘.'/a:o le l.iscc c-iterne elle 
.-v)io ; i'.l'..i>te .iia )>r.i Idic-re. 

li iirogr.uiihia delle tre se 
■/ioni eoniiiniite cielìa circo- 
'criz.iccic .-o Mi)evi!ica ;ii epuat 
! ro punì 1 .1 ' limitare i nuo 

vi iiisediiiiiiecit 1 .ibit.Itivi ili 
qu.tilierc h.i una aita diti 
sita di popolaz.icnc I ; bi s.ii 
va guardia degli siw/i ncn 
ancD-a c-dilua'i da dc-stin.i 
re a verde e sc-ivi/.i. een 
pariieohire riferinicnio alla 
zona della Bastai e agli sixi 
.1 clu- M«io presenti ail'in 
te.no dc-i tessuto edilizio dei 
la cireosiniziune. o restali 
r.irc le abitarli ni si-ecndo !a 
linea dei rinnovo e del ri 
r.ii;,iimn!() .it.ibiiite da! mio 
vo IMiCì |X-i' ..I ixirte otto 
cfiIteseli della riità: di .'al 
v,i'guardare il patninenio c-ili 
lino pubblico tp.irtuoìarmcii 
te vasto nelle zene di Fio 
;<-ntin.i e d. Slaiiigai' an 
che attraver.M) il rafforza 
mento del collegametUo eon 
IT.ACP. 

RISANAMENTO IGIENI 
CO E AMBIENTALE 11 

: ifei'imcnto è .illa questione 
•uino.sa dei Fossi Medicei elio 
interessano jx-r lunghi trai 
•i !,i circ-o.scnziene. I! risa 
laimciito. ix-r cui fin dal 
l'.i7-l I (luartieri interes.'ati 
,'i .'fcio b.iTtuti ccn inizia 
tivc- deeisive [kt sbloeeare la 
.■-itu.i.'ioiu-. c- oggi possibile. 
( (line ehiarisec- la rclaz.ione 
d)-i 'eitiiei .'Ot topost.i reeeh 
t'-iimitc- all.i valutazione del 
C'i.'i'i'gho comunale e dei 
(lU.irtieri. 

I-l" nc-c-c-s.-sa rio eiaulurre a 
-.-.Ulti la Ixittaglia ix'r l’ot'e 
niiiic-nto del miliardo oeror- 
Kiite. da p.irli- del niini-''e 
: > dei l»ivo!i Pubblici. ni(«i 
tre ccn il miliardo c- mezzo 
:t.in/i.it«) daìla Hc-gictie To 
'« . 111.1 e po'.«il)ilc- avviare le 
b'iiilie.i ck-li.c re'e fognante 
P;'«)l)lenia ci-a-to ine rima 
ne tra 1 pili iniport.in!i del 
ui « ireoierizioMe. 

ASSETTO URBANISTICO 

-- Viene propo.-,!.c la riae 
ei-,u-..zii)ne ad u'O pubblico 
d. •u--(- le rutture (li prò 
prie'a jiubbliea. un.i img'in 
n- :i : • ico'aznxie d«-i mere.i 
•i, mere.it 1111 e fiere. Futi 
ni.izK.nc- della ic-de del Con 
.'iglio di c ireos'.-rizmie, ed ui 

t.,ie ia i.i/icnalizzazKxie de: 
'T rvizi ( 1 : niovimetito delle 
merc i 1 ! qu.ir: li re inf.itti e 
a le «iii.il.e d(-ll'are.* iiort naie 
ed e intere-'a'o d.iirinten 
.'i-.ni)) tr.ilfico pes.iiite e 
li.iPa s()-.‘a di numero'i au 
tomezzi. Il Tj.'oblema di linee 
(i.ver'C d. :;<eesso al por'n 
< uno ■■;)■) ;,ina n’o in aie.i 
e -itra urb.ai.i (ku dc-po.'iT i d; 
tn.-.’-.-i 4 - .il '■ P.ecii.ant 1 » di 
i),i. -ico'.i :. indù-t rie e lavo 
:.i/.')ii. a:')g;an.il: e ’m i 

n.i g-n*:': 

SCUOLA — Cit.d.zieiie e 
S't;z;;)le ix-r , e.» .iz/.i/a « ir 

«i -. piog.'.inir:.,! •• ; i--t-.*;-.o 
la- •• :: r.iffor/.niieiro del 

(■ ’in.'a'o in.-ar,') ;xr i prò 
I) e 111 de 11.) '('uol.i. ('. n< !)(• lo 
-t.'e"') eulleg.in.eti’( 1 ef)n gli 
i.rg.i'.. ( '■ilk-gia;: '.«■ol.ca i. S 
-..•■.)..iie,i '..i e igen.M rii ac 
..-•riìre 1.1 rea .i/z.i/icx'.e de 
g.i . 1 -:.. nuio d: vi.i .S.i.i'el 
1; e vi.c Ci:.-^):.!'.. ran. edili 
ci.) .l'.'il'.c- imjx-giio sta 

-.i.e per i'.-r:0:i '(/i(«t; rii 

'• lo .1 m.it» rn.i, F: '■jjx'ra 
n -l'.'o rie. doppi t imi e l'av- 

IO ri: una e.'p-T.inz .1 di 
'(•(•mpo p.eno •> all»- clemc'»! 
•.ir; medie r.ipprc'cntanu 
r;f).e--;v: qu.ihfifat i 

SANITÀ’ I.’.css inzuinr 

del -problema degl: an- 
z.."';: •• .’r.nmf'ito d; imqx* 
_';(> '•.x..t;(o L'o’ob.e"tIVO di 
giro recup'r.'t s’.cbile «1- 
■..*,1 p.ir'e(up.it;v,i della 
«.,■.Ose r.za ne. -.oll»-( .t.i, tm 
. .i.To. rapido inizio drt- 
l'-: ae t.z.i dom.irilia re 1 . 

'ne ( ome al'ein.i’l'.'a al 
r.)i')r-,o a'.-. e;-:i.i'.- .il r.zove- 
;.) o-ix-d.ilo .0 I-i jnen.i ufi 
liz/.iz.r rie rie.le ' rutt’ure .sa 
ni'ar.e (-n.-.K-nti (• il decftì 
• ..i;r.*n’.'^i di ix-rsc-fiale .s.inl- 
'.ino. oltie .illit .s'it’uzione di 
i r Con.- il'or.n tmn.!: i.c. r..- 
.-•;tU;'ee.'.o nucleo della 
p.-opo'.te del przjgi.in.m.i. 

CULTURA E SPORT — \j\ 

pic’i.i ;itìlizuMZione di tutte 
.e .s‘ru’tu.'‘e six'i.ih, rtere.all- 
v--, sportive' eSi.s.tcnti e.sten- 
ri'iido e v.ilorizzando il mo- 
tn.'i'o assoriativo tr.i i eit- 
'ari.ni. ed il collega inentrt 
ern .e ah evita promos.se dal 
le .is.s'X lazirni culturali di 
bi't- i.spi.-^ano ''azione che. 
con .ndie.czioni concrete. I 
(siniu'iisti iMtfcidcno propor¬ 
re a: cittadini. 


m. t. 



























rUnitd / venerdì 27 maggio 1977 

OrgcinÉzzato da CGIL, CISL e UIL un corso per le 150 ore 

Il movimento operaio 
e la storia di Livorno 

Sedici lezioni sulle lotte dal dopoguerra agli anni sessanta 
Stimolo alle informazioni e alle testimonianze e i progetti 
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A Pisa il congresso dell'UISP 

Sport come 
iniziativa 
culturale 

La proposta di una programmazione che non scinde le 
due componenti • Migliore uso delle strutture esistenti 


►unti 


MAGGfO MUSICALE FIO¬ 
RENTINO — I a.ic 

ore ’M'M a! teatro coniui.ale 
concerto n-l sopì,ino Layia 
CiffKcr die e.-,e:,’ii.ia inu cne 
<li Chop.n ui.canno'.e l.i.iie* 
Iwl.K'chc. op. 71 ja r (,into e 
pianoforte). P.an.Tl.i Ldcaulo 
Mulier. 

Domani ra a!.e oie 2t)H0 
ada Perìioia pi in<i i a pine 
senta/ione di ”oper<i”, 're al¬ 
ti d. Liiciatii Hei.o. l‘:;aboia- 
zlone teatrale in eriione ita¬ 
liana di Vittima Onol^nehi. 
ina<‘.->tio d.it ttoM I ioni‘.'a 
tore Druno Harloletti. Hee.a 
(il (iiovanti! Lomhaixio U.id.- 
C<‘ Cantanti An.i->tasa Tomas 
/ew-^ka Kdiep.-;. A! de M. 
Kalvetta, Cìerard Kn^lnh e 
Ci.allearlo Montanaio. .Sempre 
tlomani .ser.i alle ore 20 'io 
ultinio conceito di IJor.s P“ 
truslianskij a! Teatro conni 
naie. 

CITTA’ E CAMPAGNA» A 
FIRENZE NORD OVEST - 11 

comitato di zona <.< P’.ren/e 
nordovest » dell’ARCI in co; 
laboia/ione (on ;.i lo < ma 
Srx laltiirist. Iia ori/ani/zato 
un piOi^iamma d. an ma/ one 
turistica ciimenii.i.c pci i ;a 
Ka//i d( :;.i zona da. ti .u 14 
siimi sul tema- «C.ti.i e c.im 

р. tgn.i >.. 11 pio^i.imm.i ine 
avia .nizio domenica 20 ma.;- 
K,o e si conducleia i! 2G "lu- 
>:no .SI art colei a nel -'‘.lui'n 
le modo- 2‘J m.ittit.o. Nuvo.i, 
<i .-.vduppo nrn p.an.hcalo del¬ 
la (-itta 0 . 5 yuii'no. Centro 
storno di Firenze verde pub 
b co e piivato; «.-iludio dell.a 
antica le.ilta cont.idina della 
citta ». 12 l'iuKno, Ki.-.alita del- 
l Arno, lino alla d.ita di Le- 
v.ine, (L’Arno d,i via fluviale 
a sc.irico indusln.ile ». 1» ttiu- 
pno. Il Cli.anti iCìreve e Mon- 
l“f oialle) vi.sit.a a! tip.co pae- 
sijtzio to.scano c l/i me/y..i- 
diia. le fattone, i castelli, la 
struttura dei paesi». 20 e.u- 
vno. Cnarc'ini di via IJarac- 

с. t a R elaboi.iz one delle at- 
t.vit.i latte, u ociii d. iriuppo. 
aperti alla parteeipa/ione dei 
^'en.tori e dei i-.'t.id.ni dd 
tjuart lei e ». 

Le adesioni .sar.inno raot ol¬ 
le pies'O il coni tato prov.n- 
cale ARCI iVia ponte al'e 
Mosse». .1 c.ico’o l.ivofa'ori 
l’oita a Prato c.la delle Por¬ 
te Nuovo», circolo M. Ricacci 
(Ma n.ii.icc.i», c rcolo .-XRCI • 
Novo, iv.i d- Novo!’». 

POLITICA E CULTURA 
CONTEMPORANEA AD EM- 
F-^LI -- Doinan. pres.so l.i 
b b .otoca lomuna’e di Km- 
poli mi/er.i il <-.('o di con- 
fei"cn/c dedicato a: « Momm- 
t ((-"ila politica e della cul¬ 
tura it al.ann (ontompor.me.i >. 
orcaniz/ato dall’.i.sse.s.sorato 
a la cultura. Oli incontri si 
.svolzer.inno .sempre alle ore 
21 i-on il seeuente ca'end.i- 
r o dom.nii i! -en. .Mar o 
Oo//in! pie-entera il ! bro 
(I Raldueci t-La i) 0 ..t-ca c 
1.1 foae >. venerdì 2 muzno 
la'Cii.irdo P.in^i terra nn.i ccn 
fercn/a sul tenni i Gram.'Ci 
oze; mar'edi 7 ir.ueno, Her- 
eio Roin.i'/no' inc-ent-cia 
libro di D -S fJn.f-n < <> L'in- 

tellettu.ilo ne. p.iri.to >. 

MUSICA A CASTEL FIO¬ 
RENTINO — .s,dKito 2H ni.iz- 
g.o e .s,»b.ito 4 giugno alle 
ore Ifi presso i! teatro del 
popolo <1: C.istelf oren* no s; 
Bvo’eer<\ « Il terzo saggio an- 
nua'e d: .studio d'-lla scuola 
connina.e di m-as.c.i ». II nro- 
gramin.i comprende l'e.secu 
r-c«ie d br.in. d’.»n'ore ner 
r’arneiTo sa.s.sofono. p..ino 
forte, tromba, f .tiro, cnit.ir- 
ni. viol.r.o. p«rcus-.;one 

MOSTRA A BORGO SAN 
LORENZO — Tra e n /..i 
live culturali del Comune d. 
segnala la niostni de .o .-cii.- 
toro Oabr.r.e Poruiz.n:. .a.’c- 
«tita presso :i p.i'az/o c'»'! 
podestà, sode del (-entro cnl- 
tura'e della b.b'..o;eia eomn- 
na’-». 


Opere e 
disegni di 
Filippo 

( 

Bninellcschi 

Ne: saloni della b.b io- 
toc.a Mediceo-Iaiaren/.an.a icr- 
rt inaiunrata s.abato al.e ore 
16. nel qn.idro de' e ce.ebr.i 
zion. per il cen'en.ir.o d<-..a 
naMita dcIIart.-'M. a mo¬ 
stra uK.l.ppo H-.:r.e.le'Ci..i 
l'uomo e .‘art.'"a '. 

S.':np.-e .-abat.-» .-i apr.r.t al 
Gab.r.eiio d.-om'.. e .-t.i.n;'''' 
degli l’ii 1-1 n'o-'r.i de o.. 
sogli, delie fabbr e'ne brune - 
lc-'e:r..ir.e con-e. v.i:i nel ,i e.».- 
Ie 7 .,ne, Il Gab.nctto po--.ede 
d.ier.sc oop.e e r..e'. i d.ille 

opi'-e dell’arii.sM id.'^'Vit. 

tog-^.ifi non sono not.i. 

l_i mos'.-a ’p.. p.i.-ie d. 
L.U'tr.iie lutti 1 ditegli, p. ; 
ani.elii c.ie rif.ettano in q-.i.».- 
cne movio idee del Hr.ine..e- 
Ss'li. o o.cmen'. riole s le e.>- 
stru.-.on.. e d. pre-ent.tre. fri 
: r.l.e-.. p u nov.r. . q.i.' .. 

che ir.agg.oiniente niortengo 
l'.o . iLfi or.g li il. 

Svopv) ije.la mo-t.a e u. 
d.aie Ut! «oiitr.hu o .ig.. .st.; 
di b. .ine..o.-oh.. 1 . 1 . o d. 
zinie .m.i .*-e-..-.. >'.e e..:'i.i e 
vna .s.vi,-:n,».’.«)ne e.-ii-e. i.it.- 
^ del pre/.o'i) fond.» de. d. 
fegpt di aivhitcttura degli 
Wttìii. 


E’ mv. ato in questi glor¬ 
ili ii.i coi-so organizzato dal¬ 
li CGIL Cl.SL-UIL sulla slo- 
r a do! movimento operaio a 
I. vorno da' dopoguerra alla 
! ne di-g.i .inni ’60. Al corso, 
c'ie si art cola su sedici le 
/ on. per cinquanta ore com 
p'e.si.i'.e, partmioano una set 
(.mima di lavi’irìTtori delle fall¬ 
imene livornesi chiamatj a n 
Ilei orrere, so'lo il profilo 
s'orico, le tapix* fondamenta 
I. della lotta del movimento 
(of.'-au) ixT del mire il prò 
pr.o ruolo neiTambito della 
rei'la .=of'o economica e cui 
t'i'-ale delia citta 

Cinquanta ore di ricerca 
F'oru-i. di r fiess.one. di n 
<■ ornpo.Tlz one critica di una 
e-nerien/.i coilett va tra le 
p II s'/nif ic.it ive i)er un mo 
\ mento ojym.iio chiamato a 
.s’-nlgere a I.ivorno, fm dal 
1 ’miiediato dopoguerra, una 
(iii-ui funzione liirigente ne’ 
l.i fr,lìbr’ca. nella città, nei 
te; 1 ilorio. 

li’espei len/a, che è la con 
.■teguenza diretta delle opportu¬ 
nità create, prime fr.a tutte 
1 cnr^t delle l'io ore. frutto 
i'iino-ta’ite delle lotte di mie- 
<• anni, si propone come 
f molo a"o fivi'unfio di una 
li eri a f.nora carente, e la 
f'P -(.^lonza hn nesato e i>e 
SI ne.-at'..-■iniente sulla ere 

nC'»ICO rnitnra’e de'la 

< • t(. stesso movnnen 

to one.niio. 

La decisione del consiglio 
d /onii fTlir CI.SI.IIIL amu- 
nif qu.nd: un.i rilevante .m 
-jHT-t inzii nerchè co.nvolge l 
proni"on -,t 1 iliretti di nue- 
s'I ticnti-nn.ile eq^nienz-a. l 
fi ngenti sindacali e politici 

< 'le re sono stati e ne sono 
resnressio'ie p-u lucida e 

< on-npevole. studio=i. in.se- 
"n-'imi, .studenti. L’ini/iatlva 
tende a norre le premess" 
n T un rinnovato :nterets.se 
a'ie \icende contemporanee 
( he tengono colte nel loro 
r ipiyirto tra movimento ope 

; no icome forza sociale che 
."■1 fa (lirigemei e realtà .so 
<--<) - economico • irohtica del¬ 
la città su (-UÌ fii e.sercita 
que.sta funzione dirigente. 

T' corso, fin daPa sua Im- 
IKKt.TZ'one. .sconta l’a.ssenz-i 
d. studi [ireparator!, di mo¬ 
nografie. di ricerche, ma po¬ 
ne anche le premes-se perchè 
un.! fecoiula corrente di inte- 
re^-,; s- indir zzi a ripercor¬ 
rere le tanno d. uno organica, 
})*'net!.iMt(‘ presenza del movi¬ 
mento ojieralo, nelle -sue com- 
ivinenti .-indacal! e politiche, 
nel 1,1 ePtà 

I !>rotagon!.sti riflettono sul¬ 
la propri.a esperienza collettl- 
VI o'tre a raccogliere espe¬ 
rienze. riflessioni, il tentativo 
è quello <li ronti-'re i parte- 

< .Pinti con-..u>cvoIi dei me¬ 
todi di approccio e ricerca 
della stor.a contemporanea, 
del rigore necessario perchè 
•ma riceri'a abbia una consi- 
.'-tenza scientifica, e sia sot- 
(••atta a sollecitazioni contra- 

di nrevaicnte lntercs.se 
noiit.co. Ne tieriva anche la 
( ipit.ià dì loghere i rap^ 
nort; tr.i i vari momenti dcl- 
' iffermaz. one sulla presenza 
(iirivenfe del movimento ope- 
r.i-o nella soiletà c.ttadina. 

Queste componenti tocca- 
'lo \.iri a.->petti ernnom.iei, le 
pi.itt-iforme e gli indirizzi di 

liiipi-io attorno a cui si è 

< iniziativa po- 
1 tic.i che ha sap’ulo unire in 
im.i n.'-opo.'.t.i alia città forze 
d ver.'-e. swali cd cconomi- 

I ue; ’.i crcia-ita cuituraie. dai 
eior-).!]: di fabbrica, alla pre- 
senz-i nei quartieri, a! rap- 
p-uto «on 'a .scuoia; Turb,’.- 
n'-.* ., 1 . come scelta di un 

II o'ìo d; «sx're «le’.» città c 
«'(irne p into di verifica, «lei 
rinnerto 'r.a r'as.si .=:ocian cd 
l:i'e'e.s.si ei onomiri; la lott.a 
P)'-’-e.i e « le-' ; r.ipnor’i in 
••iole d rigcTe lesale e ere 
s'*a «li ima pre.scnza naz'n 
n l’e. il d ffondersi di un.a 
cu .ir.iic.iz.ione e di consen'-o 
.l'torno alla pro'po-.ta romples- 
s-vi che le va’".e forze poii- 
*.('ne «lemcvrat.che hanno 


Tassinari 
conclude il 
convegno sui 
distretti 

C.^u im.i tavola rotonda 
« 1 . ,t .-j.i.«.e p.irtei'.jxino Luc.a- 
no Henad-u.';. G..impiero Ca¬ 
li. :r,»'-. Ciro P.igl arin.. Ma¬ 
re .\l-. r . ar, ed Et he! Ser 
r .’.-1 T- e .in-rrto g.ovedi 
4 .. .. .1 I>'1-4 edere del P.e 

.1.-.'.^ «:»•. C.ingre4--': .1 som; 
1 -ir .i.-ivegno s'u <D.5tre:t: 
.-■ui-' .!'• .1 ' pr.iniosso dal c«> 
e .i i-i; reg enn e ACLI- 
AR.'I KNOA-S d-,'. a To..-ea;-.a 

1 .iv.ur p-.U'Og i.ranno ogg. 
..e 4 .'m’n.rv'.en. au ,< Or 
g.i i. co. < g a. - e n uov a ge 
a' .u-.o del u ’uo a > . Ed-aca 
.- .sr.o perni.ir.ent g ed or.ont.i 
T. ■'iv.'i n-.stOaSi.-irta’e 1 --. f« Spe 
r u'ent.m .'•ne ; Pr.-igrammi 

.--Olio eu.;-.!r.i o o rapporto 

„o .1 ■( rr '«'r «in « Riform.i 
«li'..a .'-zcond.ir e d .stretto . 

L-.i.g. T*i.Sf-.n.i r. asc: 0 ^ir 0 .o 
leg >'..,1 e . 1...1 PI e oalfar.i 
. »in.-luier.a .. sfiu-.-iare") ite. 
V. r.-a d. una man.festaziono 
■.'jbb.ioa one a".ra lutigo ««. 
Pi ig o d. ’.xirte guelfa ogg. 
... e oro 17 od alla quale par- 
•og.jx .aiin.i l assossore alla 
P I d. Or.v-'o'o. Alf.o G.n 
li non. e Lu.'i Cilogoro 1.0 
M.t l.t Nz. «'or.'.i do..a man; 
to.'t.iz.ono sar.inno pro.ottat. 
materiali film aui distrclli 
Evola.stioi. 


concordemente o rontraddit 
tonamente e.spresso 

.Sono uliliz/atl tutti i ma 
feriali disponibili !e fon’! 
.scritte, !e testimonianze ora 
li, 1 filmati, documenti e g.or 
naii. 

Le sedici Uzionl .s; art,cola 
no come .-.egue; 

1 ) gli anni dalla Libciazio 
ne all’inizio «iella nuova fa.s<‘ 
di cstxin-iione economica, la 
ricostruz.one della citta d. 
Livorno neU’impegno rìell.i 
cla.ssi' ojx'r.iia e delle forze 
politiciip ed anmiinistr itive 

2) Dalla seconda metà di¬ 
gli anni i-inquanta alla fine 
degl! anni sc-s.sanfa- i! mov 
mento opera-o nel'a n’iov i 
reaita de’ dotxiguen.i a In 
vorno. 

Que^'i due i-iin’ei si ai’'co 
latto in vari 'enti: 

1) I/immeciiatf) dcftogiier 
ra e le condizioin .socio eco 
nomlche urbani.s»iche e cu! 
turali della città. 2) la f.ib 
bnca nella ncostru/ione- con 
dizioni di lavoro e .-.ce’tc prò 
'luttive in raoporto alle .s'-e! 
te {wlitiche na/ionali: 2» la 
caratterist'<-a della -Ammini 
straz.one unitaria di Livorno 
in raoporto all i politu-a ri- 
ri co-,* ni/.ione «tepa città- 4i 
i! ruolo dei sindacati oix-rai 
e (lei consigli «li gestione a! 
l’interno d' oue.sta fas« sto 
rica; 5» analisi de'la risfru’ 
♦tirazione dell-i c'i’à di I.ivor 
no sino alla metà degli anni 
oinouanta; r>» mo'o de'l.i c’as 
se operaia Lvorne.se nell’otje 
ra di « riconvensio’ie nrodu’ 
t.vd » alla fine de'-'’i anni cui 
quanta ed ali’mi/io 'lezli an 
ni .scs-santa; 7» organiz/ui/iei’e 
sindacale e operaia a Ij vo’- 
no; dai Consigli i-Ii gest one 
ai consigli di fabbrica M.itu 
razione do! processo di uni 
tà sindacalo: Bt la gestione 
del territorio, il modo di prò 
durre e in auilpà de'la vit.-. 
nelle proooste de’ movimer 
to operaio iivornf.se. 

Mario Tredici 


PLSA — Que-.’a mattala 
1 delegati di 12 tniLi 
iscritti airUI.SP della pio 
vincia ih Pi-ia si d.iiaiitio 
con'.egiuo .il ciico'.o « Ba¬ 
lalaika » di San Marco pei 
l’8. crngre.-no prov.iui.ne 
della A.-nOci.tzu.iie siiorti- 
v.i pisana. 

«il ((ngre-i'O — pieci 
.sa li preiidentc tnovm- 
ciale deh’UlSP. l.uti.ino 
Meciani — saia un.i «-(.n- 
’.iij.i/.one del piecedtn'e 
cicigie-Tij prov iiu-i.i.e de'.- 
l ARCl » 

Neil'uhuno ((ng'*-.-.o 
deil’ARCI -- d.te Meca- 
ni — e Tt.i’o decHo di 
iinpegii.ti'e ,o .lou.i.izio 
niiino sU una i.ne.i di 
piogiam.n.izione cu.tu;a.e 
nel lerri'oi-iu «Se ve..i 
men’e ci-edi.imo — .ig 
g.uiize 'poi —- <!ie l'atli- 
\ Ita .pnitiv.i -> 1.1 uua p.iru- 
delle aii/i.iMve (-u.tiii.il'. 
.iLoi.i dubbi.imo e <-1 e 
coeitii’i ed inizi.ire seri.i 
mente a ptn-,.ue ad una 
prugrammazionc eu.t ur.iic 
ne! teiri’orio eh.- <-oni- 
prcnda anche lo sport 

Nella provincia di Pis.i 
le soi-ie’a .-.poitive a-.^o 
cune .ili’UlSP lono ciri.i 
2(K) e ino.te di e-.-,e vi- 
vc*io nciit- «-lise del pu 
polo. Si tia't.i di un.i 
gl,inde moltitudine di 
giovani i.itu'lie 'C ii-,p.''tio 
ad un ohietiivo ottim.ile 
il loro numero e aiu-oi-a 
ristretto» che pr.iticano lo 
.-.pu. t. m.i <-he molto spes¬ 
so -.ino <o.-,tietti ad un.i 
lucic.i angO'.cio-i.i per 
ir.tv.iie uno .spazio di-.po 
mime. 

«Le .stru’ture .seno po¬ 
che — due ancora il pie 
sidin'e deirUISB — ma 
a volle non vctigctio .-.frut¬ 
tato pienamente (Ixista 
pcn.sare alle palestre de,- 
le .scuole che ixir gran 
p.irte del giorno riman- 
gr»i() inutihzzzite»: Iti pio 
grammazicne deve partile 


1! n.inzi"i”o «bilia gC'tiu 
Ut- di tane le .^triit’uie 
spoitive «lei.a piovm«-l.i». 

1 . pi.ib.em.i ni n l)ao 
e-'.-if pe.o .iti.«ni.Ito 
d.t..<i .SO..I UISR o d.i 

a.tic ^«igo’.e .irg.ini/z.i 

zion. .-.po. tive. Su que.Tto 
ieirt‘4-10 deve .l-.^llme!e 
un luo.o i),u iiui'ivo il 
Comi'.Ilo Colli aulii' dello 
Spo! t 

(tLie.'o oigani.iino —• 
due Mei ..111. - -il pio 

j). ne cl. effettu.iie un 

itiiTiinen'o «le e .ilt'.ne 
.-.porti'.e e'1-.'tn'i .n ìuo 
'. .iK.,i (Il IL ,1. -M.i l’oh.et- 
ii'.o d..l’L'Iz.P «11*1 ->1 fer- 
in.i ,->') o .i«i an m.igg'o e 
e p.u 1.1/(lUi.e util.i'o 
de..e >';iit:u.e -.p.ii'r.e. 

L ULSB v.io .- co--. alle in 
.s.t m«' .ile .i.'.e fo;/c del 
-e • ct. ( n' 1 .«Il a... .11 

lUl.l, ..'.. IH 1 V t. u p. o 

p. *u nruJ.-t.o di -iii/uitive 

1 -1’ in «pii -.'a pro.peltiv.i 
elle , UISP -.1 ilovi.i i:n 
pegn.i'e nei pio-.iimi me-,! 
a .'Uperaie liim'i e «a- 
i«nze e-.i'.'iiiii n<*i i.ip 
p,):l. l-.i e .l'tivit.i «ielle 
po.i-.,)oitive e .e «.i.-.e del 
IJopo.o ed .inehe nei l.ip 
p,)': I <<n l.i «iiiezit»ie p:«>- 
V .neuile d.-l.’a^-.ocui/.i <ie. 

M’ ’un «l.iio ciK* dtv.‘ i.ii 
’.l.elicle il latto ene .a 

i.igi.mde m.i ggioi.ui/.i 
delle .1-.-, a-i.iz.L<ii -.poitive 
,l-.-.Ile l.l'e al ’UISP .->1.111.» 
di t .ju» « .il. 1-.- .1 ). .1» IO 

.->,),);• «ue «i.n pao ceiia- 
iiun'e ^oikli'l.i. e ’e e.-,.- 
geii/e li.'Ko nio'or’e d.-l- 
i.t maguoiaii/a dei eit'.i- 
din. I- cinfi<*»'o tia le 
fu;/.,- deaio.'..it.che :.u 
qae-.;o «.progetto > iJO'ià 
iniziare «aggi ste-.-o nel 
« «aigi e-,-,«) de'.i'UISP. G.i 
oi'g.ini/z.iton h.Il ino, in¬ 
fatti. invii.i'.o tutte lo .il- 
ire aa-.«K uizirni sportr-e 
della prov iiu-ia. gli enti 
pH'.tli, 1 movinitaili giov.i- 
nili. 1 pa tin (jolitici e le 
o' g.inizz.i/ a ni .s.ndttc.i’.i. 



Domani la corsa del Passatore 


Seno oltre 2 0t)0 gli iscritti alia quinta edi¬ 
zione del'.i .( 10(1 km. del Pas-atorc, F.rctizc- 
E’aenz.i ». Quattrocento ut p.u rispetto alla 
EIO.S.S.Ì d.ita dcLo ,'cor->o .inno. La gar.i p.oUi- 
.''t,.a ’p.ii lunga «l’Kurop.i e .nierta a lu'ti, 
si '•'.'olgera domani e doiiun ia. 

Il.inno già ader to V.to M-' Po. v «intore 
de.l.i jxts.-..iia ed.z.one; il t.'de.sco He.mut 
Ilurbach. v.ncitore nel 107.». L.ivelli. ."ccord 
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.1 ; .-^c' n.i/.. 

A Jal' . 

.1.1 ;go ie 




l.tà; -s.i.no ;nfa*;: già is.-r.f. n.iniero^i fran- 
cc--.;. -.viz.zori, terie-cn; c .ilcuni danesi. 

Di parten.sa ^-irà «iata il pomer.gg.o d. 
.-lìbito 23 alle ore 16 .n p.azza Signoria; : 


pr mi arrivi .sono prev;.':i ctitro le 23 in I 
p izza de P.iuoo a Fatnz..i Come g.i «iitii I 
,.«in.. nella ziortxu.t (J; .'.ib.i;«> funzionerà j 
in p.azza S.g-'.or a un ufi.c.o iht ■.'aiural.o \ 
fi.ate leo sp-.x- .i.e. 

Il g.orno de.l.i '.xirtcn-a 'Ono in program- 
m.i .incile :i;.inile-.',t/.i«s. lo.Klor;--;.cne ni'l 
ren'ro c.'.tadino IL. za a-i. r'o . . ne.-’r.i 

.Li g.o.ane Ro-n.ig".i ■ ««'i «Gruppo ; 
ixt n. roiiM-Z'i.) . de. ,i .-.t’ d-'i li-c.r» ciie ; 
-,1 t'-iìm'-.i.nno «ia le i.> .i..e 17 p.az/.i de. .i , 
Sig-ior.a i 

Sono prev.^'i ra'«« '-in.ei-i'. d. tr.Hfin | 

.i..;go le ''.i-aue d* . i.t'-idno. j 

\< H.-i foto; una curiosa immagine de'I.-i j 
edizione della « 100 Km. del Passatore >■, , 
sveltasi l'anno scorso. i 


crociera con la m/n IVAN FRANKO 

dctl 14 al 21 giugno 


ITIMERARiO: 

VENEZIA 

ISTANBUL 

PIREO 

ANCONA 








QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE DA 

Lire 227.000 


Per inforrzazio'u o prer:ntnz:<wr 

vi.\ vittor im.s.xm, ib 

CHEwBUn'E 20124 MIl..\NO . TKLKFONO fi.i.ì.O.il 



CINEMA 


ARISTON 

P.azza Oi'.aviani ■ Tel. 287.834 
U i calDSss do i3 c ."icm3togral a mo-id aie; Il 
mucchio selvaggio. A Co'ori, co.» William Hol- 
den. Ernest Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O' 3-ien (VM 14). (Ried ). 

(15,10, 19,15. 22.20) 

ARLECCHINO 

V.a dei Bardi • Tel. 284.332 

s P- 1113 . 

I do :e t 'm '3 ano- Speli, dolce mattatoio. 
r..gia d A,berlo Ca.a.ioie. Technicolor, co:i 
Jjne A\-l Malfai Boschero, Pao a Monfenero. 
(k e'j'i.Mio o. m IO- d 18 ann,). 

CAPITOL 

Via C.i»’e ..mi • Tei. 272 320 
Ojj ji *3.0 050 r to'.TO L’a.. j ice'itc a.ven- 
tu-oso e sensar Diale western. Sidney Pollack. 
con 1 oi-o-e p u famoso del mondo: Robert 
Redlo'd, n.-iio sja o u magistra’e interpretar one 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Co.ori. 
Ito, 18 15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli AiblzJ - Tel. 282.687 
(Ap 15.30) 

Sejjest'o’o. p-ocessafo. condannato e assolto. 
! IO' 11 .-Ile alche a Freme il capolavoro di 
M.li 05 jQ'icso. Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Co ori. con Laios Balazsovits, Pamela V/illo- 
re.i. Thc'cse Ann Savoy, Laura Betti (VM 18) 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • 'Tei. 23.110 
« Prima » 

Uno sto- a dal b' v'do umor's! co, cor» lievi 
(ras di om c d o e tanta gente appena appena 
coda.ere Tutti dclunii, tranne I morti d P. 
Alali, con Gannì Cav.na, Carlo Delle Piane. 
(V M 14) 

(16. 18.15. 20,30. 22 45) 

EXCELSIOR 

VLa Cerrei«uil‘4 - TelT 217.798 

• P ma • 

Lq s'ocionc d. ser. i o più pazza del mondo, 
do.e -j"» luo accadere e... accade, li film 
* 1 . d le I to a Cannes pubblico e critica 
Cor wash d Michael Schuitz. A Colon, con 
f-j'l. yi Ajaye. George Carl n. professor Irw.ri 
Co-oy «\/.M 14) 

1)5,30, 17.25, 19.10. 20.50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Vi <2 Bruneiieschl • Tel. 275.112 
(Ap 15,30) 

Un nuovo spettacolare lilm d’azione per tutti 
Quelli dcll’antirapina (4 minuti per 4 miliardi). 
A co ori. con Ahton'o Sabato. John Richard- 
son. Lea Lander. 

(16, 18.15. 20 30, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pia/z.T Beco.Triu Pel. 663.611 
Spettacola'-e emononanle. unica: la corsa luo- 
r legge de! mondo Cannonball. A colon, con 
Da. d Carrad ne. Veron ca Hamel. Reg a di 
Pàj Barici (VM 14). 

(15 30. 17.25. 19.15. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V, i C.iv<)ur r«'i 275.954 
5-lucv- .--ID I 2 kOllemb'c 1976, cDiJiinato 
. 22 ollc'b e 1976. ! na mente es.D.lo Da 

o,j ’j'-j r ik i;3 .lot.-a vedere 1 I im copo a 

.3 0 . Vizi privati, pubbliche virtù. Tc>.hn.kO or. 
' 5e,'e-ainente vietato ai minori di 13 ann.). 
5 o.-ega di munirsi di un documento, 
i 15,30, 18.15. 20,25. 22.40) 

ODEON 

V .1 (itìi S.isseiti Tei '24 088 
F'se 10 . mis'ero, magia, 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976; Picnic 
a Flangtng Rock (11 lungo pomerigg o della 
ino te) d Pelcr VVoir. A colori, con RacncI 
Roberts, Domin-c Guard. Heien Morse, Jackie 
VZeaver. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

V'i.i Cavour. I84r • Tel. 675.801 

lAr a cond c o.nala) 

;Ap 15 30) 

Per onorare o'io dei momenti p’ù beri de! 
c nema ita'.ano ritorna il grande capola.-oro 
di M cheiange'o Antonioni: Blovv Up. Techni¬ 
color. con Vanessa Redgrave, Dav.d Remmmgs. 
Sarah M 'es. (VM 14). 

(15.30. 17,50, 20.10. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel '272.474 

Una nuova inimitabile sorpresa per gl! amanti 

dal grande cinema. L’ultimo favoloso impre- 

\ed b le film d. John Avildsen, Premio Oscar 

1976 per la migliore reg's per il film « Rocky » 

Un uomo da buttare, con Buri Reynolds. Con- 

n c Van Dyke. 

(15.30, 17,15, 19, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghlbeilina ■ Tel. 296.242 
Un « g-ande > avvenimento c nematografico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
imp enti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la be lezza e l’.mponenza di un colosso della 
c’nematografla mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 70 mm e la magìe dei suono stereo- 
f 0-1 co Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Cha-Iton Hoston. jack Hav.-kins. Haya 
Harareet. Stephen BoyiJ. Regìa di WilLam 
Wyler. (R ed ). 

(14, 17,45, 21.30) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Hr»i..agna. 113 • Tel. 222 388 

5» 3 cgj , un capo'a.o-o d’ T ntp Bross- L’urlo. 

A co'p- r-’-i Lu'gi Proci;. (’ZiM 14). 

(Us 22 45) 

FULGOR 

Va M Fntgiierra - I»! 270 117 

Un g silo alluc lante e p cno d suspcnce: 
Uno squillo scomodo per l'ispettore Newman. 
A co.ori. con Karc.n B.ack, Chr.stopcr Plum- 
mo'. (VM 18). 

IDEALE 

\'-.n Fi.-«- n/Itola - Tel 5 I ).706 

Toro da monta. A colori, con Fcmi Benuss' 

De-i c.a G o-.«no. (VM 18). 

ITALIA 

V ,ì Nazion.a'e Tei 211.P69 
'.Al o-e 10 ai* m ) 

E -nanuel'e ha fotog-afalo per vo’ qua'cos-. d 
-.c-amen'e sba ord to e avvincente. Al d. >a 
od cph-o-m rrno sessuale; Emanuell* in Ame¬ 
rica. con Emanuei.e. Roger B-owne. Gabriele 
"T T Pcp a Senatore V.slone ntegr-'e i.n 
:..-iicpo'. R gprosemehte ’Z.M 18 enni. 

MANZONI 

V ,i Ma:-.;, - Te’.. 566.803 
Ad 1 5 30) 

Il • in V nc tore di tre prem’ Oscar prestl- 
<j OS Rocky d John G AU dsen Technico- 
lo' con Sy..ester Sta'IOne, Ta’a 5h re. Buri 
Yop-g. 

■ I 3 ;5. IS. 20,'5. 22,30) 

MARCONI 

V } G ir-no*ri - Te: 68 ')b-14 

V 1 a"o d'accu'a verso la soc età: I ragazzi 
della Roma violenta, A colo- . con Cr.stma 
5.., no- . t-n I o Lo Cjrc’o. (V.M 13). 

NAZIONALE 

V .1 (■ 9 - Tel 2711 170 

(Loca» d casse per fam g. e) 

GOLDONI 

V-.ì 1e .-s-’rrag.l - Te.. Z22.437 
'Ad 15 30) 

t P-o„o.'a per un e nema d‘ qualità », in 
p- ira . s o^-- esc .a un g o e'Io d. fi.m Su- 


TruKaul. Technicolor. Il Im fe una festa per tut¬ 
ti. Prezzo unico L. 1.500 (riduzione Agii, Arci, 
Adi, Endat L. 1.000). 


0 - 0 .’a per un e nema d‘ qualità », in 
a . s o^-- esc -s .a un g o e'Io d. fi.m 5u- 
0 g o OSO. .rres s; b le, comi- 

u.n ri .-eco o. Gli anni in tasca di Francois 


KINO SPAZIO 

Via del Sale, 10 • Tel. 215.634 
(Ap. 15.15) 

L. 700 

Le stagion' della commed.a italiana. 

Ore 15.30 I vitelloni di F Fe'.in,. con A. 5o-di 
O-e 17.30; Una vita dillicile di Risi, con A. 
So-d O-e 20.30 e 22 30 I basilischi di L, 
We-tmjl er, con 5 ba’ta F.o-es. 


ADRIANO 

Via Roni<i‘gnosl • Tel. 483 607 
Un film nuovo, d \erso. che \i divert.rà e vi 
conmuovera. Un borghese piccolo piccolo di 
Mar.o Mon.celli, a Color, con A.berlo 5ord., 
Shelley Winters. (VM 14). 

ALBA (RItredi) 

Via F. Vezzani Tei 452 296 
Per il « venerdì ded cn'o ai -JjCjz « Franken¬ 
stein Junior. Techico'o-, con Gaie U .ik . 
Rete' Boy e. Un capo.a.o-c dj u con . 'o 
esp'oS:. a 

ALDEBARAN 

Via F Baracra 151 Pel 410007 
Emanue'le ha fotojratato per so quo cosa di 
veramente sbaiordtivo e avv icente. O.tie 
"eroi smo al d ia del conformismo sessuale: 
Emanuelle in America, con Etiniuelie. Roger 
B-owne, Gabr ole T n’i e Paola Senatore. 
Visione .ntegrale. TechnkO'o'. 

(Rigorosamente v'ctoto a m .lo-i d 18 am.). 

ALFIERI 

Vi.' M del Popolo 2| lei -J.S’.'lin 
Contro lo malavita, >a v o'enra c o.'ur'que 
d laga- Il cittadino si ribella. A o , ,oi 
Franco Nero, Ba-bo-a Bach iVM 14). 


ANDROMEDA 

Vi.i A'etina Tel 68(945 
Una merav.rjl osa av.eHura nel cuo-e deh' 
Air ca- Salari express. A color , con Giul ano 
Gemma, Ursu'a Aiidress e B ba 

APOLLO 

Via Nazionale l’e! 270 049 

(Nuovo, grandioso, slo'gorjnte. coni ortevole. 

elegante). 

Uno straord nario fh-iUmg. Tee’'i color. E... 
tanta paura, con M.chele Placido. Cor ime 
Clery, Ely Wallach (VM 18). 

(15,30, 17,15. 19. 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COL'JNNA 

V’a G. Paolo Orsini, 32 l’ei lisiu.n.nli 

R.tornano sempre cl .'C-tenl I 4 dell'Ave Ma¬ 
ria. Con Te-ence Hi.l, BjJ 5je ice-. L . V.'a a.h 
(U s : 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) 

So'o ogj La ballata della citta senza nome. 

Te.hn coior, CO ’1 C ni Ecvt.-ooJ. Lee Mu.r. n 
Per lutti 

I U s 22 15) 

CAVOUR 

Via Ciiour Tel '>87700 

Sa vo'e'a r da-e questo e 1 vov'-o ‘ m- 
00 111 . u: d r ,a'e ass cu-.i'e' Non rubare... 
a meno che non sia assolutamciilc necessario. 
A color. ,on G. ga Sega'. Jo'a Fonda 

COLUMBIA 

F.»-^n/a Tel 212 178 

Vizi morbosi di una governante. Te-'iivO.or, 
COI Isoba.ie .Marc.'ial e Roberto Zapp m. 

(VM 18). 

EDEN 

v;-."! d**’!a Fonderla Tei 225 643 
Aneli;.one du-p ile questo l.lm po'-es’e p-.:ha 
mori.-e .. di r sala* Invito a cena con delillo. 
Tcchnico'o'-. coi Da* d N /en. Peter Se'icrs, 
Robert Duva'i. 

EOLO 

Bo'-go S Fred’ano - Tel 296 822 

Al d la del conlorm smo sessuale, av-incen- 
te l.lm- Emanuelle bianca e nera. Techn co¬ 
lor, con Anton o Sigismondo. Malisa Longo, 
Rita Manna. R.gorosamente VM 13. 

FIAMMA 

Via Paemetti - Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione 
Nuove slrateg'c della squadra anticrimine con¬ 
tro le organizzazioni del viz'o e della droga. 
La faccia violenta di New York. Technicolor, 
con Mimsy Farmcr, Fernando Rey. Serg.o 
imenez. (VM 18). 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 

Eccez onale esclus .a- Queen Kong. A colo-.. 

Per tulli. 

PI ORA QAI A 

Piazza D.ìlniazla - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

L'ultimo grande c-no'B/O'O del reg sla E a 
Kazan. Gli ultimi fuochi. A co.o.' . co i Robe t 
De N.ro. Ja*!'. N che.soli. Ingc.d Boui! ig. Ta-i/ 
Cj-t’s, Jeane Moreau. (VM 1-1). 

FLORA SALONE 

P.azz-i Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Questo e i' (’ m che ha fa"p r.de-e uno q- -- 
razione n tufo il nondo Quattro in medicina. 
Le trova'e pu irrcsislib i de"e gol a-d a c'-.- 
5 d -c-l a e Cl lece-o d .er* -c Tc.'ii co'ar. 
con D. Bogarde. K. Kendall. K .Mare, E’ u i 
i 11 per tufi 

Prosegu mento di prime -v.s oni. L'ultimo s -in 
volgente e sensazionale film prodotto da A ijy 
Warhol. il p u famoso regista degli Stati Un t,. 

II male di Andy VZarhol A Co'o^I. con Ca"n' 
Baker, Perry K’ng. Susan Ty-.-cII. Re-*a d 
JeJ Johison (VM 18). 

( 13 30. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via R-ca^oIl - Tel 2.(282 
Un’opera di una ricchezza eccezionale. Tutte 
te strade aperte da • H.roshimp mon amour > 
a da « L'amo scorso a Ma- cnbad » condu 
cono o Providence d Ala n Revna.s. a Co'ori 
con Dirk Bogarde, Elico Burstyn, S r Jonn 
Gielg-jd, David Warner, Eia ne Striteli. (VM 14) 

IL PORTICO 

V ,T (Ì:.ir)o del Mondo • Tel. 675 930 
«Zio 15 30) 

I d -. a-ten'e t "i Mimi metallurgico lento nel¬ 
l’onore. Tech- co P'. con G --- a- o G ;m - c 
V.a.-anjc-e .Meeto (V.M 14) 

«U 5 ; 22.30) 

PUCCINI 

Pazza Pjec.nl Tei 32 067 - B’ià 1? 

Tulli possono arricchire, tranne ì poveri d 

Te-zo.. e 'Za me A kC or . cm E"- co 'la-.'c 
seno. Barba a Bo-c-.c!, Anna Mazzama-'o 
Com co z;- tjf . 

STADIO 

’v'i.Tio Manfredo F.nn’l T- 2 l. 50 9(3 
Rasseg-'a naz ona’e dei'a fc-.’a'cienzi- Il g or¬ 
no dei trilidi. Tcc.’-.“. co'or. E' un firn p-r 

IL.**., 

R d AGi5 

UNIVERSALE 

V..I p;.-'«-i.i. 43 - Tei. n:»').::-*: 

(Ap 15,30) 

L 5:3 

« Pc-s-j-?'? » d’ .Mc'co Fc-re- . So o o-i , 
c 5'' —en-a d? a :3--e I - 'o- o a r- a. 
' e. 3"ev;i c-nca e-;- co. d-e-m-a'-c 
Grande abbuffata iìD73' A co O' . con To 
r-jz; . Mes'-a a-* No e'. P rea t co * 

A-d c F- ro n r_o - d. a c.ad da racc.' 
vV'.l 'a, 
lU s.i 22 33) 

R d. AGiS 


VITTORIA 

V a Pigniit rei 480 879 

Un capc'a o-o salvato. L'ultimo lilm di Pier 
Paolo Paso ,ii saquestrato per scandalo e 
asso’o pe-cha opera d’a-te. Salò <i la 120 
giornale di Sodoma. Techn color. (VM 18). 
(15 30. 17.50, 20,20. 22.40) 

arcobaleno 

V a Pi--ana 442 - Legnala. Capei, bus 8 
Dainan Gorgo. 

ARTIGIANELLI 

Dani’ A. 007: dalla Russia con amort. 
FLORIDA 

V .1 P-ini. 109 . Tel. 700.130 

1 * w la Jt d, r a j -.-.-1 V 

Cai uni ma jv .jl osa avventura oltre i conimi 
d o 5 -0 r'.a a-e'e le m.rad b li sensaz’oni 
.1 u 1 , -- ul -0 2002: la seconda 

odissea, f > i- ' ^ 'a.'iena- con Bruce Dern 

. C 1 P ' M.isCi’ e vJiizoi. di Joan Bae: 
vU V 22 In) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V a P Giuliani 

L" 3 : " II a d E -> F yn i La storia del gene¬ 

rale Ciistcr . , V. jh 
R ‘ Av.ln 

(3INEMA NUOVO (Galluzzo) 

Pe- Il : c'j V U ' '.rn Sto v » Canne inIuCKala 
d L be -■ 1.1 . 2 beoti. Par tu" ' 

CINEMA UNIONE 
li Girone • T«'i 218 820 
R Jva 

GIGLIO (Galluzzo) 

,0 ' 20 52) 

2 : 2’ i"- •' CiigiiicMa amore mio (VM 18). 
ARENA LA NAVE 

V ,i Vi. .iin.i gli i. 11 

R . a 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

R 'ava 

CINE ARCI S ANDREA 

V .1 S .\nart i .i Bo-.e/z-.ino • Bus 34 • 

R a 

CIRCOLO L’UNIONE 
P ,i Ein.i ) • Bla '(1 32 

R iv-a 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P i-'.i ■!•• '.-» Iv’ep'ltJ'r'Ii’.l Tel. 640 063 

■ «h - 2 I 0 ' 

AiJpavs oiula d G ,=<ii Lu g Ca da-*a i Techn - 
ero V. 1 G.b a.e Fv a.'I. e O-.-iel'a Muf 
('.'M 1 1 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

r- ■ 2(1 22 5 U ■ B-15 Ì7 

R a a 

SMS S QUIRICO 

V'i P’v.in.) 576 Tei 701 035 

K ) u a 

CASA DEL POPOLO IMPRUNEIA 

1 *•' '0 il 118 

r' iir» ? 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
I> 1/-1 !'I ■ mi- Sesto Firarentlnn 

Dall-' Lo viiaveiilapasscri '! )e"v 5-hetr- 
i I V 1 ’ 1 ’ 

MAN/()i\i Scanriiccl) 

L 700 

J si' fin d P«r 

r>'C' ■» f’ "! ■> Hj iw5* r -* 1)0” se M t o e ajso’* 

r I K' '■j vi . *L Silo, o le 120 yìornate 
c! Sodonc* T.. i' . o. k V 1”' 


TEATRI 


TEATRO OFI LIPPI 

V..I P Fl’lMlIl Iti Bil.s 23 .A 

I C R ' ■ ' 1 r 'I lu. .) 0 . 1 . le l’c.en- 

to . i: -' -> -' ---‘a I teatro .taiiano al 

fes* al r* ',1 Cslul - l'ambito dome¬ 

stico coni- iihoratorio della loilia. Prevendtr- 
C R r , p - a D.ionio 3. dalle 17 alle 13.30. 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(P.i’.t//!' Pitti! Te. 210.595 
O e 21 -h ' C-i' ■'f’''3 La Cornine con Con¬ 
celta Pi' a C . 1 li isacv 1 presenta « La 
Giullarala ■. tes'o e reg a d. Da .o Fo. P-c- 
n la o.. • '•‘laica 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via O: iii’i' iil - Te' 27055.5 
Ore 21.15. La Compagn's di prosa « Cltth 
d ric'Z’ Cav, yrj‘ 1 de l'Or'ualo » presenti 
L'acqua cheta di Auiiusto Novelli. Musiche d* 
G Uj.p; e P etri Reg a di Mario De Meyo. 
Scene e co«iumi di G ancarlo Mancini. 

(UH m 1 -j 

BANANA MOON 

Boi go .-Mi)/i, 9 

ASSOCIAZIO.NE CULTURALE 

O-p 21. u . - '’v tl ■' M 11 Ucccllacci, Uccellini 

d P a P . ) Pi a , 

TEATRO SAN GALLO 

(Vili .S.m Gl'Io. 4.5 - Tel 42 163) 

O ’ 21 2h, r.v' del d "o l'e (d’-e’tanf 

a a ■ 1 “-' ■ ' P IP 'o'-'a do'iia li. sabato 

evi,!' V Da mica se-a'a tnnc'us'.i 

Zv'iban'i'r '*a a'irt -re sr-rate L 4000 
G' af.'ia -a.-leni sono m vendita oresso il 
bo'fg’-ru ' ■! t a'-o d-lle ore 10 olle 12 
e J l.e IG a- e 11 Prenotazione anche te- 

Itfo’i Cl Tl ri 42 163 
TEATRO DELL’ISTITUTO GRENOBLE 
I P .1/ • I O ei.s'.iiil. 2) 

C' ‘ a ! ai .er v da.u.n; itaz dne e la dlf.'- 
s 0 ' • d ' a • r.! . a i. paj-la-i In cbllabo-'- 
^ ' V - ‘ * 1 * a C'"’ lab .V : --se-i*- I cicchi 

c la torca. ■.>,). P'H l'b PO- .a ra.iprcsen! ■- 
-ai- J n- I i'i pnia’a--' (da M da 
G la ' '3 ' ' P F, li di'. 1 . vv:-‘i a) A'" -- 

•v a- a' o ‘ • 'a .zi 'i pa-'c: .nazione d 
Ve-o- q"C Cha'.*' O-o 21 i'gresso rb-r-a. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Bi;- "Il P I’* . nr, 

t T j „ . ..j 11 ^ i-i'-r 'e'-'o -e 

L '.in Lo st-uriicn!o voce in differenti cul¬ 
ture. 

HUMOR S'DE -SMS RIFREDI 

Via Viti En-m icie 303 

^n*rc * . ''■|■‘^* d''’?a sef? ii"’ 3 

Q Q h 'v' »«. r/-s 1 -n »t t >*ì a c? 

D'c? .1 ' r-j n IT J I Gj.Id presen*-- 

La presi Icn! siD ^ n-Vs Majf C9 

’ T e P re Iniresso I b*' 0 . 

TEATRO COMUNALE 
Cnr.o P.nfa. 16 Tel 216.253 

T) M* — 

O *' "■ drl n'ìTS’n 

Bons Potrushansl'v. V i, :^.e di Bra^Tis 

*— .D Di 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V .1 li'* n —oa. \l:^* Tel 2626:n 

» JO ’’ ] i 0 V r3*^*ì*T0* 

*)'£■ 3j Opera d aia B*'-) 
P-ij ' 1 Eraai D retto* - * 

D't-D Gq.:;-t-iì Lomb»* 

C''"> -S. ' T ’D» Cofnp*g'5 i 

T"* 3 ' l C ' O ' d:' « '> 

Cl ^ F *'0 * a ' f AhbO'’turno A 

;/ ^ 2 3). 


RWCIXG 


DArJCING POGGETTO 

V..I M M- . 21 B Hill 3 20 
O a 2' ' I - -- y 1 o"b:s- e Renai. 

SALONE RINASCITA 

V t '.! (.S‘-,-:-i F'-ormlino) 

o -s' ' -- 2', t V -b : s: 3. .n pesjer.-- 

I Cast gl.on Foli. 5 b- a tu'" ì .me-coled.. 


Rubrica a cura della SPI (Soc.etA per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE > Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni; 287.171-211.449. 


Ecfitori Riuniti 


Cinema in Toscana 


Pietro Ingrao 


ROMA - Vt» IV Noiemhre. IH • TB rv;9.»q • BOLfXJNH - P;&.-.-a dei Mnr..-;. : - T ’. :-'T 5gn 
FIRFNVF . V ..-1 Fnr S .M.ir:.n. 4 - Tel. Tn*) f2.1 • GFXUV.A - V.a C.s r.c.:, r 2 - T-: 2< ìT 
PALERMO - Via Miriar.o .Stabile. 213 - Tel 213 tj27 • TORINO - Ci.r-n F.l.rpo T'-r.v!. Il 
Tei. 5(4 142 • VFNFZIA / .MESTRE - Vi» Forte Margher». 97 - Tel. Ozi'ZI 


Masse e potere 


. Politica - - pp. 3G0 - L. 3 000 * Un Intervento rigo- 
roso e puntuale nella discussione oggi in aito nc! 
paese sulla gestione democratica del potere neilu 
prospettiva del socialismo. 


novità 


PONTEDERA 

ITALIA- 5‘ 23 a V.'.- 'c 
MASSIMO: Il l:f 3 in _;;a 
RO.MA G.--m a.. ;i 

3_,;a 3 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: O f 2* '5 ID 

ci3-.-;.a-.3 Su'‘3 Sa-'3 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le c..2a i33_«: 
i-'M '3j 

SIENA 

SMERALDO: L' -33:- 
ODEON. La r-.3g c '* m 3 r ; ' 
MODERNO: L s-cg-a- a 
IMPERO. L .z'.m.-i a 


EMPOLI 


AREZZO 


CORSO: La ve j ne .i torn e . 

ce J- cirr.3 ( VM 1 àj 
ODEON: Ca> .no Roye e 
POLITEAMA: L’L.rlo che ;error..-:a 
lutti I conf.nerti 

SUPERCINEMA: Il m.o pr.mo 

uomo (VM 13) 

TRIONFO: La gang de..a s?/1e.' 

TOita 

DANTE (San S«polcro)i R.,i3io 


LA PERLA; Pa z cf .io e~.;; 
EXCELSIOR. E- • e 'a 
CRISTALLO. S'-'a ':e-?i*»nf« 

CINECLUB UNICOOP. Pccb.i omi- 
c 3 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: O * 21,30. 
C3 13 _ .. a-i »;j Ferntndo 

5. AGOSTINO: Un re s Ne.-/ York 

LIVORNO 

METROPOLITAN: I m 3 primo 

. a >3 (V.M lo) 

ODLON. L uamo nel 'etto (VM 14) 
GRAN GUARDIA: Futu.-e wor.d: 

/ .:•) *.1. iu;„.3 (VM 18> 

GOLDONI: 3 t j 3 Ne.-one 

LAZZERI. Le *3". d. Satana 
. V, 1 S , 

4 MORI: Lo re; ta 
MODERNO. S'-p tease (VM 18) 
GRANDE: 'V.z. «.r.-eti p..bb,ichs 
. - u . VM 13» 

JOLLY: D. fa d imore 
SORGENTI: G:-'e d r spetto 
AURORA- Il qmeza oga della mir- 
t 13 I V *.1 1 3 I 
S. MARCO: Nerone 
ARDENZA (C rcOiO dal cinom») t 
I, caso Katcr.nt BliolMB 
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PAG. 10 / napoli 


In una fase più dura la lotta 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Assemblee e scioperi a sostegno 
delle vertenze dei grandi gruppi 

Oggi 5 i riuniscono i delegali delle iabbriche melalmecca niche, chimiche e alimentari - Venerdì sciopero provincia¬ 
le di 4 ore • Iniziative alla FIAT, Olivetti e a Caste llammare • Un documento dei lavoratori alimentaristi 


MALGRADO LE PESANTI DIFFICOLTA* FINANZIARIE 

COMUNALI; DEFINITI 
I PAGAMENTI PER 
IL NUOVO CONTRATTO 

Consenso dei sindaciiti espresso neH'incontro con j 
l'assessore Scippa - I dipendenti riceveranno 100 
mila lire entro il 10 giugno, e alla fine di luglio il ' 
saldo definitivo con aggiornamento dello stipendio | 

I 

I .avo; .ti u!’. ccimi'ia.. ;■.( c-vc. a.iMa < i ■ l’ o.iii .1 , 

10 t.rnanicni'i tifi’) .pciut.'j ci ..o 

■:( ,-iO riH'Te ((.o '.turn.'iVj d. J.'i >)i li l::f i'.i< 'lei pf ‘ c.ai.. l'i 
o .1 salii') di 0411. i])*;t.i'1/.i im'.o .1 !l1’..i) I.*' !ii):it-;:a | 

(1. p.t4am- liij df,.(“ '.oiii.'iK' -,)-"i'ii. !)'•; .’.ipp.;» .i/.; i“ d 1 
< CU'.' ; a‘ t 'I col.f' Ileo d. .r. i . o ni 1' 1') .1 o 1 ■ 1 i- 1 - ) '.t 1 

iik- d; •iiiK- l-'- o.'ii.in.//i/.o'i. -.'idi .1 'i< {■>:■■ 1 di i.'i 'i ] 
coni.’o .ivvf croio iCT! iiiati:a,i ti inoa i 1 < r 'yn.o .S • pp.i ^ 

p -lOrc al Mil.i'T..') <■ .i...- F.-i.i 1 /■ { 

.S' .pp,l ila .cl!')! Ili 1 ! a .(■ O; J Ili.//.!/.') Il T.'.tli'i.. CO" . 11 ) , 

p '(.!/-( la d'‘l cf.'ii ; .r ' o ; ') a .• I. - a- 1 i • • 0-0 ijir- * . 

pc ■ .'<1 iiiiniiiiat ; a/ioiU‘ I oiii'i.id.i ii'.i ..'.ikIo <1 l'oa .1 ir. 

.ilc.'o de. l’OiO'o ■■.ci.noiCi'Lito 'a !•.■.ai.■wt (opar'u a df...i 'a • 
1/. iad<*;iipif'i/a ^(ìvemMìVA *■ d. '.l■.■ ■.l.a di'.t an-* -, i; ■ | 
in rif.itti i!."o;'da!o ciie p •'I .10 . p *• "i ’i" ' i ju'i'ft i d. | 

l.t'.r.'O iif,-'. n.i a i'.'').'.i a'.u'o cop.illl .i ! li.iT' 1 • 1 . ili'- ' 
fc'iulo .si.tlo .tli-i'.iim ilf .ijiplic.il o d t: '.t. 11:11 'ila'. 0.1 ■ , 
co;iiun:<l'.-. 

I.’.iiiC'l'l.i.’lK'lto d*“! <!0'.‘-.Mi ha ii.o’. ;'..t'o i>ia 'li 11/ 

f ' ■ ’ ! .IK’.’lt (‘ ’Olil'.'t* .'1 IllO.t 1'1. IH. Colli.1 1 . fd il.l .IldO'.O 

d-i’.:' Jl. .i,.'f-,->f a; li '.iti ' > df. Ct.niii 1 . pu .nip- ' i'V. a , 
2.1' 11 '-: .unodi .io hi.i'oì;.') ti.o i iiio .i K oiia j).' i). o ir‘ ti ’ 1 

dc.'c c'iir .. 1 .11 1/..1 iii-nt > a-|co'.i.ra . 1 ”'. onc. , 

Dojio p;'<'iiii“"..i 11' .nloi iii.i.'.' i. ',ii ■> -,*ai') d.-. 1 | 

f «la l/a cfi.iuaiaif v ;:i '.ai.'.*' no’:' ".1 ‘ lt'il‘'i’i a , 

defili i'iO ri-t'ianii ut). r.i'-iC'. i-:<‘ !ia i"po ‘ > lc‘ in '-t ‘ , 

CUI. nialar.ido a- dif fifoit.i. .uiiiii.'i . .t'.rti-' cc.ini''i.i “ d- 
Naiioii inirndc p.i'.Mi'c .e 'ii-'Mi/' a. cip id.ut. U i.i'i tu ■ 
c -.t..io .1 tr,ii-.<-n^a .'U' 111''.' aii.-iiio 'ila i"‘.‘'i<‘ ’.a ..:i’.i;:li 
'/.r.'if l'-.'itoiiiil.i 111''', (pi.tid. ’.i’/'iio'’i Iili ’i' ' 'ir- I') si p'-ndit» i 
di muv'io e 1'. SiCdi) dcd.ni'r.o cci "t p'-i'l.') d. l.ii<..r). 

Di fronte all'esigenza di un rilancio 

Per una «festa» cittadina 
necessarie formule nuove 

E' possibile recuperare tradizioni valide, 
come l'antica Piedigrotta, che permetta- i 
no la rinconquista dello spazio urbano 


Le verteii/c cit-i ffr.in 
(li liruppi i.idu.sin.ih .so 
no ^.liiiU- .1(1 unii .atret 
tii Di trontc <il in no di 
'jioiniii.i iiiii.il/.ito d li iM 
(Iron.iti) pubb.ici) e pi'!•' 11 ) 
fi. iiii.i nuova iiob'HM 111 
(iiisin.ile l.ivoiaioii .'^1 
pf;-parani) .t d.’r vn.i i piti 
(ICCI'C ( (I inci.'ivc ...'•au- 
(li lotl.i [Jn (Unno :Ci.ii 
le 1- lo acioiici'o (il 1 01 
cb.i- cdi.i nnnemi.ii 1 \» 
iK-rdi mnuiio 1 nn-.i' 
nn-ccainci . cliiinic. t- ,11 
.tlnnoniansi 1 doll.i pt-n m 
ci.i (il N.i(K)!i K' pri‘. . o 
aiirlic ini cori co (i i (ii.i ' 
/A M.uiciin Cile 1 con 
cliidcni con un conn/i i 111 
l).a//.i .Malico! il 

l’cr (nciiiu'.uc !.t numi 
tcala/.onc ai.miaiH'. t. c 
ole !), .al riuniranno -li c 
aC"i:' IVI (lei con.aiun di I.di 
lirica c (il /on i. n> lla .'■'e 
(le (iella FI .\1 .dl.dion 
/ione dei (Iclciiaii -i .à ira 
.tncln- 1-1 proaiinn.i 1 ,• ’u 
blc.i n.i/ioiuile de c )«>■• b 
n.tiiumi dei "r.uidi 'r-nnn 
.innnncui'.i ner il db iiuu 
mo .1 Ifoin.i 

In Ulti II.ili.i .'Oli ) ..Il I e 
fiiib noia 1 lavoi'.r.tni 1.1 


lere?:.aali all.i 
(die coinvo’ne 
lori (irodiilt'VI 
iM. ! r.i.aj airi 1 
iinpiaii’ USI iva. 
feridvi.irio (dii 
nieiU.ire I ter 


Il.l ver') 11 / 1 . 
'ne v.n i t 
'VI' t‘l('t’ro.i! 
Il .aideriir.n 1 . 
I. mal •i 'i!t‘ 
(diiinico e .di 
temi (iell.i ri 


Su: leni; della can/.one n.i 
polotan.i. (il un evcntualo le 
.al’val. (il m.inife.ata/io:i; 
aiUunnali. .ai ala duscutendo 
.n ((UCaii sjiorn. la .aloni).! 
ila rcf-’i.àtrato una im'/.iativ.i 
del Conuioe e un plau.ao de 
autori di can/oni per un 
proiretto di fe.siival; iii.i af- 
Loia aliene - e a no.siro av 
v.ào i;iuàtani'’nte -- i.i rudue 
sia (1; (iu.i!eo.=a ('• d;vei.ào. ci. 
ni.inifeat.i/’.oni elie abb..in() 
contenut. acie.uuati a: tempi. 
,i.ia nelneata d. cultu'.-.i. d. 
.sv.tiio. (1; ci.vertiniento intell. 
;;enle. 

.Su un ((uotal ano locale .-m 
no a!)i).ir-ie - er.i iein[)o 
ji.oole mtelliuenti a i)ro;)(ia. 
Io della lu'e-’.ààita di reinvfn 
tare- un.i fe.sta clic era pupo 
l.oe e trad:/!onaIe a N.ipo 

I.i P.edili!ott.i. e eh-' e 
12 uat.uiiente tranioni.ita jiro 
(): .0 (leiciie orma; nelle 'Ua 
uli.me c;i;/;o;i;. di popolale •• 
irad .’icuale non avev.i ip u 
nuli i 

D.ulViio.a d. quel ir.mion- 

10 .'ono tr.iacor.s; ann; <\ 

11 ii'jaio e .e t’aiaen/L' de; 11.i 
pn.et.in; .n f.itto d. m.ui i ■ 
st.i/ion; del uer.ere 'Ono p.o 
fond.uiiente c.inibi.it. Sono 
n.i’i eonij)l-a.a; veramente pò 
(HÙ.ir. die ila lino ricercato .a 
t..in/.Cile. r.v;tal;z7..indol.i; e 
r.'.iovc forme dei folk li.mn.) 
trov.ilo fior.ttira niu.-i.o.ile. lO 
SI come nuove forme d. te.i 


no. d u .miiii.i/ione 

E' mii'.la ro-,-,erv.i/.;one (die 
la Napoli de! '77 non può av 
coni“nt;ir-i. deil-t r.e-.uma;/:o 
ne d. tonnule vcvciiie. ma 
oceorre an.die introdurre nuo 
v; elementi d. valuta/.ione. e 
•suiitterimctH 1 (lereiiè un « nuo 
vo )' '.nlelliiienie po.-i.'\ fars. 
.-ivant' 

I" o()p()r! uno. (ler e.'emp.o. 
tior.'i .1 i)rol)!‘'!na dell.i c.r- 
col.i'/'.one e’.ltad'.na in rela 
/.one a < erte man;fe-ita/,;oni ' 

Aliro i(ue.-,;io e quello re 
'.Il vo .l'.le c.iteiioi.e iier.'di.' 
un.i fesM non iiuo .niere-.-.i 
le "tuli. ' o 1.1 'tr.iL'i'.m 

de !n.iai’;();-.in/.i de; c.it.id. 
n.'^ Pc.'che -ilio c.in/on. e ;n 
.'P.1/1 (i“l.m l.ui? La 'rad./.o 
ne d: P.ed’urou.i -- per e.s-in 
0.0 - r.'Ulta da «int.idi. f.'l. 

((ii.i’ee-.i d; ben d.ver^o. qual 
coui die i-.'UU.vrdava luti a -.1 
l'.tta e lui!. citt.id..!.. 

F.’ OL'J- (losvib.'e piopoire. 
c(‘ii forme medei'ne che -fili) 
pano ntel!;‘"'n'em(»ite ixcu 
(ler.ue ..1 I r.id./ one. una tc 
.•.1.1 < ile .i.'un fi.'di .inidie re 
.'i-.'iu'ione del'.! cita .i: enti- 
d.n.’ I/.ir'uomenio m"r.t.i. a 
nO'M'o .ivv..'0. un cibi''.io e 
delle (Hono'te. Hileli amo ciie 
quC'ie u'.-.me non m.m.'.i.V'. 

Cile '.in.) i'e.e //.ib.'... cui 
im (io' d; cor.i'U-'.o v-ci'.'O e 
tv nov’.ia • E' .lUN.i.v.ib •’ ciie 
-e ne d.,cui.i pre-,;o. n-.r :-m 
1 .'/ar.e 


venciic.i/ione vanno ro 
(ir-illiUlo in ci.re/ione de! 

1.1 npies.i (i.-;4li invi m 1 
menti (* didroccup l'iOiie, 
;i (uirtire d.i! Sud. (edl.i 
ncoiiver.-iione produii e 
della modifica delltir';a 
tn//a/ione (Ud lavoiM. .Si 
traila di un prozia nm.i, 
cioè, (die ni.r.» a iiiodiL- 
care in-oiond.nnenle :1 si 
.stema ocotiomieo e (iniJdl 
livo e che .si sta sfonlr.m 
(lo eo.i il prof^etto di ri 
.struttiira/ione c.ipi'.iii bica 
perseiiuito dal jiadronato. 
Ili (jrimo hiofio dalla Fi.Al’ 
e clairoìivelti. e in modo 
[uu coni:.idchtlorio, vlalle 
.ste.sse Part( eiiiaziom .«la- 
taii 

.Ma lo .sciopero d il è 
solo un momento uni.icm 
te; numeroise sono le ini 
/lalive siieeifielie pre->e in 
diverse f.ibbriclu*. .N'ell.i fi¬ 
liale napoletana dell i 
FI.AT .stamattini» s; lerr i 
unas-semblea aperta, in 
eoneomitan/.a con lo svol- 
sicr.si della manife.-,t,i.'.iMne 
deiresccutivo del pruppo 
.urUnione industriali di 
Torino. II consiglio di fab 
lirieii di un’altra importali 
te fabbrica. rOlvetU ti; 
Po/ziioli. ha deciso iiiceee 
di iia.s.sare alì .ilioa., ; 1 
mento della (iroclu/io'ie al 
75 (ler cenlo per tiu'i i 
(ottimi.sti. e di el.i'iorire 
forme di sidoiiero compen 
.'.lUve |)er eli .iddel-. al¬ 
la manuten/ione. iinin.ml'. 
maua//mi e impieeaii. p* t 
tutta la durata del!" trai 
t.itive sulla (lUitLifoi'T. i 
(iresentata cl.ii sni.l '(•.■li 
alla/iend.i 

E parieiido (irointo u..i 
temi della verten/.i del 
setlore n.iv;d!ne<;e;i'i.'’o e 
del materiale ferroviai.o. 
un convegno suH ne -ui) i 
/ione e st.ito iiromos.-o dai 
con.-figli (il fabbric i del 
1 .AVIS. dei cantieri n.'i;' 
lurmci e deiri*alc;i:meii 
di Castell.iinmare. >i svoi 
■aera lunedi, alle 9. ;ill in 


terno del cant.eie ii.i>'i!“ 
st.ib esc 

Un ulter.oie eoii'iibio 
.->()('(• il ICO al t.'in.i de ! > 
.sciopero (irovnietale d 1 . 

e venuto d.il coint'. l'o (ii 
( oordin iinc’i’o d<“ll'* ’.m 

briehe .duncilaii dt 1 
unippo S.MKMFl.M. -br 
eontroll.i ero.-^ic /len 1-- 
come la Cino l.i .S' ‘r, !.■ 
.Motta .Aiemaena Ibi da 
eumento dell.i te b r l'iune 
mnt.iri.i deeli . 1 ! m i’ '1 ' 
.'t. aderente .l'I i ('‘'llL 
CLSL. UIL. niiroiio-ie 1. 
necC'Sita dell.i co-,'!, l'io 
ne (il un unico ente di > t- 
'tioiie de.le ii/ieiuie i (■.u" 
teci()a/ione st.iLile i/l .'-1 t 
tore, 1 el.dior.i/ioiie b i n 
(ii.ino di .'.vilu|)i)o per f.i 
vor.re l,i • r i.'lorm t'vi.i-- 
del (iiodoi 1 1 agr eoli e Li 
.surgel.i/ione. ! opiio -i/ioiie 
. 1(1 ogni misura di rifili '.o 
ne e di risirut l iira/io 1 in 
(lariicolare ner 1U\'ÌL)\!. 
(che r.ig'uruppa hi M : i 
e l'.Alemagn.i '. e i.H'ii'.ii ) 
du/ione deìl.i ca-.''! inU 
'ur.i/.one .'.(leeiale. 1 •> ■ 
een/.i di di'Ciiiere col in' 
insterò delie P .SS 1*1 'p-.t 
ni jirodntt’.vi pc .pie'.to 
.inno 

Infine, mai ledi pro.ssimo 

1.1 segreteria provmcLib' 
dell;! FL.M lui eonvoc i vi 
un incoiliro nelhi sedi' di 
Streiiola S. Amia alle P.; 
ludi per '.nformare iiiù del 
t.igl..itameni<' sulle nodi 
lita dello seioijoro (jroc.n 
ci.ile. 



r Unità / venerdì 27 maggio 1977 
Due anni e due mesi 


Condannati / fascisti 
che assaltarono la 
^ sezione PCI del Vomere 

I 

; Detenzione, porto e lanciò di materiale esplodente, 

' queste le motivazioni — Il processo per direllissìma 


Tre giorni per conoscere Napoli 


Salvatore Puqliese. figlio di un pescatore I 
di Mergellma. in rapresentanza dei suoi 
compagni di scucia ha ricevuto ieri, dalle ' 
mani del cav. Matera. presidente del con¬ 
siglio di quartiere • Oltre Ponte » di Casal 
Monferrato e promotore con i professori 
Bellucci p Cappiello dell iniziativa, una me- , 
daglia rieotdo a suggello del gemel'aggio ' 
tra il 4 Circolo didattico di Napoli e la 
scuola 1 XXV Aprile » della città Pie¬ 
montese. 

La cerimonia, che si è svolta nella sala 
della giunta in palazzo San Giacomo, e stata 
introdotta, dali'assessore atta P.l. del Co¬ 
mune di Napoli, compagno Ettore Gentile, 
presenti i graditi espiti di Casale - stu¬ 
denti. docenti e genitori — che soggiorne¬ 
ranno a Napoli per 3 giorni nonché una 
folta rapresentanza del 4. circolo accompa- ' 
gnati dai due direttori didattici Barbato e ; 
lannelti che hanno concretamente appog¬ 
giato questa iniziativa, nata per < consoli- 1 
dare l'amicizia tra Nord e Sud » e per ten¬ 
dere ■■ ad unire le nuove generazioni nella 
liberta di pensiero e nel progresso, senza . 


differenze preconcetti e regionalismi « co¬ 
me viene sottolineato anche in un manife¬ 
sto fatto affiggere nelle strade della citta 
dal consiglio di quartiere di Chiaia-Posil- 
lipo-San Ferdinando. 

In tutti gli interventi e stato sottolineato 
l'impegno di tutte le componenti per la 
riuscita di questo che non e che il primo 
momento di incontro tra due città pur 
cosi diverse tra loro E stato anche ricor¬ 
dato quello precedente avvenuto nel marzo 
scorso. Allora furono i ragazzi di Napoli e 
le loro famiglie ad essere ospitati a Ca¬ 
sale e la cerimonia si svolse nella sede del 
consiglio di quartiere. Ieri, come in qiiel- 
l'occasione. e stata ribadita la funzione 
culturale, sociale e formativa dt scambi di 
questo tipo che contribuiscono a sviluppare 
nei giovani il senso di appartenenza ad una 
società fonduta su valori che sono riscon¬ 
trabili in tutta la nostra stona. 

Erano presenti all incontro. tra gli altri, 
il vice-sindaco Carpino, e gli assessori 
Scippa e Parise che hanno consegnato me¬ 
daglie ricordo a tutti i bambini presenti. 


Suì’i) st.it; voiui.iiiHiiU I ((ual 
ti'ii t.i'Ci't, I Ile 1 -!• .ii): :!i‘. .il 
itiiiii'iv d’ uii.i g'Hni.it.i v.i 
i'.i!U-n//ai.i ;l.i l'.i li U'iip sUi i. 
-is^.ili.UHiui .Oli iKiUighc Mo 

1.1 s, (it*! FC 1 - C Ile 
liutv.ii'.i li- V ..I l.iu.i fi o: 
(i.i:u> .il \'hiiu III tlviin.iio \ .-! 
l.iiu i-(l Kiiriio Dv Ihiim.i lìo 
\ r.miui s, (.nt.ii'i' 2 .imi v du ' 
IIU ' di li'iIU'lonv f il; (MI 
dilli'.imui [i.ig.ii'v uii.i iruli.i d. 
.{.711 mi!.i hit- I.,i (Il :i.i v st.it.i 
ridott.i .1 '1 V {('b 111 hi 

ii't- d imiU.i, iinvvt'. (ivi' 
Ftvivrko liil.isii-l'.' (■ P.is(|u.dv 
Muli \ i|iivst uit'.niu 1 g 11 
d.i 1 b.uiiiu .liig.uiilu, (IVI 11 . 
.illi'i 8 UH ' d .11 r-. sto [ivn. liv 

mdiiss,. il D.uii'u .1 dfiuiiK'i.U'f 

! bii'lu. 111.11 ,i\\v!UU,i dvll.i 
iiiulii lUii hi qii.di- .iwv.i 11 .ir 

h . I|)ilt(l .ib'.Iss.lltll 

I ((ll.ltllU sUlkl sl.lt' lUII 1.111 
ii.iti |)ci' di'U n/iuiU'. |)ui lu <■ 

l.Hu II) d. m.iU l'i.ilu I '(iliKluiUi- 

\i-l vt-i'b.ilt- d'.ii'r''s!ii l'Ik- 1.1 

i)u ■/ .! .i\ l'v .1 l'iv i.ilu .ill.i ni.i 
g s!!'.Itili .1. .tivù. v. \ t'Ii:\ .HIU 
.ki'.ls.ll. .Hkllf di ll'>l!.ll.l stl.l 

g«- C'fli.i, 't/iuik' di-1 l’fl u:'.! 
HI lui'U u’i.i iiiiulhit.i .issvm 
bli‘,‘ I l- (Il udii!!.Il.l s.'di/kls.i 
\'i s^ml(l. iiiilti'c I: Il.l IH.Il 
.kvll'.lL d. ll.ll'Uk'lll.l/luiu- .1 
b.indi' .11 in.ili- 

II pi'iK I "(1 s! I- ^volili .i-r. 
(k-r dii' It sSiiii.i d-iv .ini .ill.i 
di'. :m-i scMuih- (ifii.iiv del in 
liim.ili- MI’.h ifsiu di ! (|ii.iliiu 
s (• vui’ili du|)u li- :iul.H2im 
(un.lutti' d.iirullK u (luiitiiu 

di 11.1 ((lU siui'.i I 111 - iii'csuiu li- 

iiius,,- sui).tu dune l'.issii'lii 
.dhi .i flit' (biuv .11.1 - 


Poniig;liaii(): 
un morto 
in mio scontro 
auto-moto 

lu.'. 111 . 11 ! . 11.1 .l' fl Fvl'.CO 
Hvik’du.v d; •}.') .Hill., .ib.i.ui 
li' .1 C’i.sU'.i .'tu;;’ 1 . ni-.'iilie 
pvi von'vV i V ..1 Uu'ii.i .1 Pu 
.■n.i; . liiu d‘.\!'v-u .1 h .'du d. 

uii.i iikiii). u ,'vu:iii.i;u .on 
'.■-.luiu i.ii'i; iM N.iiio.. igìOTOfl 
g'.l..l.il.i da Ku.. u H i .1 d; 43 
.uni -.ih i ui'c il Punì.V...ino 
L'ui'.u u ,s’iiu niu.tu \ .>)len 
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('III' ii..i pn-i . Utiivd.Kv .'(i. 
t.iv .1 

L-,‘ i'.i.i.su dv .1 llioilu .'unu 
;);'i'lxib..inun;v. dr u ti.illure 
,i l.i .'l'.tlu .1 «l'iUi.i.i v:i,‘ h-in 
no u.su 11 ni.'.io .;'.'v!) u.ih.'.^ 
I i *■; V v. u Su -t* i’.i'lI.'ì' ilio 
h.nuiu (i.uvii. .Ilo .' lu .dv.ite 
t- ni .oi'.'U un'..)d;u: .iv do.la 

(lo./..! .s’i.id.i V ibi' .si.i ef 

lor.i.indu dola' i)v;./u pt'i' 
iiccu:! U'v Li p.'i(..'.i d.nani. 
i'.i do. 1 ) .svunliu 


SORRENTO - Proteste, pofemiche e crisi al Comune 

Cinque modernissimi negozi 
in un monastero del ’500 

Sconcertante decisione della sovrintendenza ai beni culturali e della commissione edilizia di rilasciare la licenza per i la¬ 
vori — I locali ricavati In un monastero di clausura — Il brevissimo colloquio con la madre superiora, suor Aprea Reginalda 


irtito“ 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri tenori, 
di interesse cittadino o regio¬ 
nale. saranno pubblicate il 
mercoledì ed il venerdì di o- 
gni settimana. I lettori oo.so- 
no indirizzare i loro scritti, di 
necessita concisi, a: « VOCI 
DELLA CITTA' • — Vii Cer¬ 
vantes. 55 — NAPOLI. 


d. }>-T I.i'i'.i.d »rt‘ q.i.i..!u :r. 

; .'(K'!'..!.’ -M. .'t'iiib;.' -i qu''‘) 
: i I'.t‘ s' •.tvs;i/..;iv» d-.'. 

' pru;»--''. Iter nit'.id.H'v av.'ii’. 

;’oppo.';/.;o;ii.‘ ;i) q.l.t'. ’h-.' 

ì nio.io n in olit’tf.: iic . pi.'.i 
I in-'iit. d. qu.tn'.u ;I Z’.ad.cv ii.i 
' s’.tb.l.io :h. 'p.’’! iv.i 

CO.ST.ANTE VIC.AHI 


£ la Cirio 
non vuoi pagare 


C’c'H C'i.fa. 

M'.i I ii:i :X'.';,'i.o;i,t;u d-/.I’ 

E’i.i-'-.trco. .l'.'.'.i.thiiontf ih r.ui 

b, i l'ii.i'.ro ;i .'ix-,u;a C.r.o di 
C'i; d;P';id> -.'u. como 

c coniiiiurt .o. :>'r ;I ixi-z » 
nu'iiio du. uu'iir.b'j'.. ■,>/." .ti 
\ f.'.d.T.L e \uci-h..».a IJiit .'Uii 
TU l/a dui prutor-u d. B.irr.i 
d-'l 7 apr..u .'Uur.'O ;r.. d.i'v'.i 
;.'z;i):iu .;i '.riu u hi,,' ;■ 

c. i;u,-'!u u U'ì'id.t.i :..!-..1 li C. 

r.u .tl (Xi'j.Hi'.u.itu d. u’Tu .iù 
r.i 1 0 . 1 .. ( uuniH.v.i' v i 

d-.'..u .-'.X'-'U '.'-j.r... d-,. .1 
l'.i'.iz.oHu du.;.' ir.o.iu'.i UUC 
M.» a fù'T’ozz. d; q;;u^; i .'Uai 
ma — d. u.i, .ho ,i.i.» -z; i.i.i' 
r.uuu.'.-i.t.a — nvi'i k-.i;io .'.'.i.-r' 


Ancora casi 
di autoritarismo 
nelle caserme 


■ ... I.’ortlr’i:o n'f.'u 'u''- 
cu (ir'M).'t- ' .rrA’”!! u.'.'u 

r tn A (’u'.'Ku 

pubb'.liGi' l.i." rj du..« C' 

.'-T.'.'.i.-.o’.-'u' ' ri.::. ■•’ - 

(il 'J ^ 11 '''t (’T 

<•.>■; k) p:! - u >' I .t. ■ gl d ’ • 

'.i C 1 .: ‘( Co,'- : 1 / o;i.»:.'' Co.', 
'a uT.i’i.ì.iu d, q.i'.'T. d i"- 

: l'ol (iul! 1 Co-* .*',1 ’ o'u 
/. 1 '.i ;u;'u;'i ;:i'-' c-x’. d.i >. 
u m. ni'.l.T.ir; "i '-'r'. ./o ’p;-.-- 
.'O ,» ua.'U.-;n.i .. I. bro. « ■' d 

XiX'u.'.t I.Tui-.oru (';•(■ ‘ 

5 i''.i'.inic:i''‘ nu'" t 


-'(‘l’.iu.i;; D.H'oIu' < \’o: no;i 

'.lum.ii.. m;i ;i.'.i;i 

chu a.i.Hi.il . . 1 . 1 / ^v./■u rnc’i 

ru '■ .A l -. 1.1 ut- .50 n: -Mt-.:.:. 
ua/.n.i.- di p.ir'.u d. ii.io d.'; 
■-o.d.i:. :x).- v.c.iu p.-o.i'.mc. t- 
• 1 'an.i '.r.i'U ;io;i muiio zr.t 
•a' dui.» pi't'ceduHTi.' <S;;.i 
/.T’o' .■\'.;r.;iipn!; I.i .-.b.i'.To 

d.'nt."o - E quu.'Tj — uo.iulu 
du .1 i-.'T'.or.i i.rni.f..» -- .'. 

•.•a!‘..i d. '.ma v.o'a/..it.io dull 
.irTicolo l.{;4 du cod ru d; prò 
( . di.i .M; 


Ancora proteste per 
la linea 30 deH’ATAN 

('..r; co'npjau'. 

'.Il ih.'.tiTU ,1. .1 C'.ipi 
C.rp'.1.un.:io, uhu u (oluz.c.i 
,1. i-u."."o du.l 1 uT'.t f).5 .1 
...'.U.l :.{» ■> d'. .\' 1.1 Li 
.'.HO. v.i'.i'i d .t'u'a.iu i.i'.ui 
r.i/.o.-.. '! '.td.i... . ix'.-u.or-o 

\-r..5-' ni-)d.;.i'r > ud . b.i- fa 


A l'iiu (Hinto o .r.'nv.ito '.> 
.iceiiip.o dei nosln iiiommuM 
ti e ia (Lsti'U/.ioiio dui no-'tn 
cc.ilri .storie;? P. fenomeno, 
u^lóto. e 111 f.i-iC tanto '.iva;, 
/ata che qva.s: non fan.'o 
più noii/.ia L'h .< scandal; ■ .lo; 
levali con inipre.'sionante ton 
Lnuita da enti ed a.-^.-'O,;;! 
/.ioni nate ed o(X'r.i!it. pur 
la tutela de; no-<tri beni ani 
ìj.eiitali e culturali. Ciò no 
nettante, crediamo .-f .1 ver.t 
niente 11 caso di raciontaie 
- ^opra^tu^to pur ; iiosit’’-. 
r..'.-.'oIt! |)oIit;'. : conili.-..s! al! t 
“ quunlo st.* 

(tendo ;n que.sli '-’.orn; -« So.' 
rumo 

La .stona, è quelhi di _ i i 
vecchio mon.isM'-'o de; >b'i 
per .suoi'c (il ci.iU'Ur:», a.I ..1 
turno dui qu ile .sono ii.i .11 
/.lat! . Livori "ler l'aiicrtu. i 
(Il c.nquu niod-rii'.".:’!. 

2 C/,:. La .sconc‘'r;.i!it-? < 
ra/.oiie ' e re.'.i po-'.-'i'i); e Li 
.ilcunu luen/.u d: < o.stru/.o-v 
vilasci.ito (la.ut 'ovr ! 11 cii 
(lenza ai ben; cultii;’lì: e d »! 

I.i ro!Tiim.s.s;o le ud.i;/ i d-ù 
l'Oinune d; .'ìorrento; il tutto 
uff;: lah/z-tto. n.ituralniun'e. 
da una :';rnia i.i calce del ^;l) 
(Lieo de.'iincn.snaiio d, F-or 
remo, dottor Barilaio La n 
eh.està di Lcenz.! e .st d i 
avanz.a:.! — (';i u questo ;o 
.'sjic'.io \er..niente .fluc.n.m 
te d. tutta la viieiicla — (1 <I 
la madre --unenor.i del :i;o 
na.s'ero in quc^iT o.i*-. que l*' 
di .S M in 1 'ielle Cir.i/te. .'uo.' 
.Aiirua IL; zin.ibd.i. o Li I;;cn-;i 
e 'MI.! r.Ia.'u;a;:i (icnh- - 
1 (X'i e .so.'tmuto .ti un deci 
niento (iull.i .'Ov:'a;.'.te;'d-'.i .• 
-- '< t'oii-cr.» può cons fler.i; . 
l'ientr.inte ne! c'ind'fo d; ,e 
.staiiro e r;.-.tni'T’,ir.iz.o'ic d-I 
l'ed.lU'to I.’o'ier.t d' <'.^e 
stauro t- ruit’uri/'c i" ' 

< onsiste. pr.it .c.imentc. ;n . ; 1 
q'ue _'ro.->'*‘ aixT'.ure (■'ti'' ’n.tn 
no lettcra'nien'e canin;.iTo vn' 
‘,0 .id '.ma i.icf .Ita del r.nq f 
(■ente-MO nion.i'ter.a .AI!';; 
Terno, -.nt.inTo, ";a di tem')') 
le oivr-T-'e .monac’ne di elau.' i 
ra ave*.ano ’provved.ro <025 
enorrr.i (oiate d; lentenTo ,« 
pori.«re a! livello 'felli stra !i 
I p.r. ;n'.e:iTo del.e sT.inzr- ch- 
‘'.'■pner.m.'.o ; «-n.i'.ie ruzo’. 

Q'.iatT.do h.in.’.o t\’l ‘0 ..i ' n 
'.non d. < re-'i'.;ro e ;; 
.'TniTT.’ i/'O'ie . Il .'Orprc',' e 
’o .''n./oTT rr.-'r.'o f’.'.i ; ci" » 
d :5. d S'':Te''o 'On.s c 
-'■.'and. In :r.n'.:. .'. -eno enc 
,> rch'' *»-'n '-e 'h*'• “> 
1 n;i 5).‘l'on. e m.ir'u'in 
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In primo piano uno dei cinque squarci aperti nel monastero di S. Maria delle Gr.azje a Sorrento 


uonseiito d. ii.i.i'U--,i 

Ma. o'.tiu .tlla roipr,-,-.! t-'t 
.ille iiroTe.'te (bli'.nteia ci“.i 
din.i.i/.t 1 n.iniero-,e. ;:;;.tTt;. 
'Ono .-.tate le de.nun/:e d: ijr: 
■».iT; c'.tt.ului; .!) mer.'o a' 
"ep;'o:l;ot. >.nin.e.d.,t' 1 -- -’.i 
l 1 .incile !.l re.i/.()(le.,.- 
.'e de:i!o. ra; !cht- F -. k t-.^.nd.i 
<0 re 5 )'.r.)h ic.i.'.o. proff.'-or 

U.i'f.iete L.ii.ro, hi pre't-n'i 
■f» ,::i:ii' .d .l'.imc ite c p.'opr • 

• 1 ni "..)n. L '1 l'.m .i.'tia'ore 
.iv-'v.» z.a pi'.'.innu ito '.•■•n 
1)0 ;,i. ;n ’in.i .r'. ..-'.t .« ) 

p.in',: .' l'I 1 •- Vi) /• (i. Catt,- 
.)i: 2 ,.i . q I uiT .none i.t-. 
.. 1-.0 11 '.—' l'.i r...!--, iT 1 ..1 


( .ind.ilo.'.i i.iuii'a L.i 'f.'..(! 
l'.e del PCI di S-irri'ii'o ..in 
'.oI.in!:n:. e ijur me/.e '!< ; 
z.''up;)o (on.'iliaie. !ia 'crr.T.i 
niente proTe.si.ito lon'.'o la 
d('c..';o.';e de', sind.uo de 
F PRI. .r.oltre. .n u;; mi 
it:le-.'o ,i f rni l de; locia- io 
.siit.ito dirett.vo. I-i,. .uinun.'.: 1 
•() '.1 ’)ropr..i ’i'C •.! d.iL'.in; 
nimis'i'.i/;oii*- e d.i!'.i niazr.o 
:m.i,. 1 (loLVe.i e 'prozr.tnrr..' 
•n.i. .Hirunclo <o.'i d- ;>•:(> 
.1 a! coniunt- (i. So'r- 1 

'o. .inini.nis'rato da .i;'..i - iti 
L'.one nCPHIP-Sr>I Av. ,1 
I 10/0 s.ib.i'o, to.i cjn ;> I) 
:)a'r);I ".i, ! .;'.T,*.'j).i rT leo (-., 


.. ((U.ilf te;;;c;.i d .i.- • 1 

.'•• .l'I ,1.1.1 !' 'O' t/;i).!c '.iel'.i 
'. .f etid I — 11 / 1 ,1 nr re .1 
. 1 ! Coin.H’e 

.M.i. '-l'i’ili'oi.i^'.ente. .a (O 
'1 p.u s.nzo. ire d--'. r.leta 
'.fcnd.l e .: !a"o eia- !.i . 

1 h.u.'t.t d; !.<t:i/,i -'.1 .''.i;.! 

iv.iii ' il.l pro!): .0 dCLi ni; 
.in- .'’.iix'. lo ;.1 'le. :r..'.n.i.-tt. •) 
-Xbii.anio ’ent.iN) 'I. ...i;' , i 

fi :'.i'.!.- ;!! 1 «o.-. > ;fi,' .\i).'-.i 

K'-v i'i.iKi.i 'X'i' ■ f) .o'Cet'- (j i 1 
r.lJ.C.l. IH'-. ,010 .l'.-T;.! ; ) . 

■ ! .1 ' Ulto Kn'r h a ! ".1 ;. 
.>.0 .itr.o (iti n.fiii.i.'f .'fi .-!) 
').::i’.o .-.loi.i’o .ili (.imiit'i--' 
■|) .i'*e:'.d('‘ìdo [> r uu 


(lit.i'c’ie .sezno d: n.'iiost.i 
Dopo qi',beile i.'-i.iiilt. u i.i 
viH-e (i'.'.l.uiie. 1 I !i.i eh; •^,o 
co-,;! (erca'.sinio F u a.; i 
.'Uora che (laL'alir.i ii.ute ..el 

I.i 'cg/t‘n:l.iri;i ■. ruota > 1 -•) 
io a’tr.i'.c.'.'O ia (|iiale !e nio 
ikieiie d: e'.i u.-iir.a iio.-'.on.) 
parlare lon z;. e.'ti.nie. st-'i 
.kl (‘.-..'ere (..'te ni Viiitol 'in 
po’ .sospetto.',!, ij ;')tcr.' 05 i 
.1 ('.q).!') che niie-ide’. .1111 ) 

).i: '.Ile < on | 1 m-idìe .,i )'• 
ko!,- i; !),, detto d, atta.kie 
le Dojx) tCU.lleÌK' mniiilo 'iuf- 
le.’/e;; io'|)! Ij.ilt'iti pi.):)'ri ■ 
:H( lite (Oli le noi .'he (le.ie d' 

■ .1 su'ia i),-'(.Ite '! ruot.i : di 
A'L’r.o. c. .iv\.‘Hono ehu l-i 
H'.id'e .sU))ei'ore e il (l.c-i ). 
(1.sposta a nariare con 10 
( Tii”e qiK-'te jio.cniK he ii 
r.inie.'ite 110:1 le i.qn.'co 
< 1 .( 1 - 1011 vove .'cui't m.i 'rp 
•(ill.i, .'UOr .Ai)re., Rez;;l...|.i 
I nejo/i e ein.iro. non I; ve 
'Tiru.nio no;, li fittercmo .1 
prn.it; ni.i .'Olo p(-r (xu.-'n,- 
r (iiv.'i.'e d. che vivere E .);;.. 
.11 tondo, .sar.inno seni li ■ i 
niazazz'in;, non luo-di; di (n e 
calo e p'-rdi/.io'ie Coni'in'cie 
-- (')ntinu.i ’.T m.idre .'UiS' 
rtor.i — u.i chiaro , iic 'le 
e.sione non è ni;.i' e .st.i'o .! 
p.i'ire s’.qier.ore i/on.ir;to 
fi.'. 1111 : 111 'c . 1 . <1 R'i. 11 . 1 . .'id .T.'e 
!e (|le-•,l .du.l., J,e f il.ed'.i 
:i!(). .'li. 0 . 1 , |)io:);'ai iio;i 

. 1 . f-'.i’io altro nie//o ;>-■;■ |>ro 
u ir.irs .1 :iu l'-s.aro di vs*' 
r- Di ;■ 1 tr.i parte. :a' ' i ;'1 
r.' )'»''.'i .S i.-i.-- A )re.i R-'/hi i' 
di • .- 1 ' 1 l'.i a. s;ie.i/.o . i 

-‘■t -li) f. ( 0,-1 ' o:ne e.'.i 

1 T '. it.'i e - O'I. 2 1 - 1 


F. G. 


1\ FEDKR.\/1L).\K — Alle 
IK.Iib riuntoiif (b'il.i coni 
nii.ssioiK* lemniimlc n it 
spons.i'oili (Ielle (•oinniis.sio 
ni leniniinili ih /on.i con 
.Moli.ICO Boll.inni e .S.ilv.ito, 
CO.MIT.A'1’1 DIREITIVI — 
.\ PeiulU) .Agli.ino alle 1!). a 
Frattaiii.iggiore .ille 19 di 
/on.i; il Bi).score.i!t* nlk* U" 
sul conniuti) ceiiir.ili' con 
M.ftronc; ull.i Vonicro alle 
19 con Rocco 

.VITIVO - - A Chiat.i Bo.si! 
hpo alle 19 .sili (ire.ivvi.i 
memo eo;i Puler.ino 
.A.SSE.MBLEE -- A Casoni 
all(* 19 .sul consultorio l.i 
iinliure con ILiddi. a Pondi 
no alle IH .sul prtMvvi.uncn 
to con Doni.'O o Struz/uIIo; 
allo 1 gioni.de alle 19 su 
u l'Igcinimia. stato c (Iciiio 
cra/ia (li (ìraiiisci ». 

I Crn’.XDI.M DO.M.WDA 
NO. I t’O.AllMSTI KI.SPON 
DO.N’O — Doinaiii (lue in 
ciiiitri del l*(’I con i citta 
(lini: a ( Iiiaiano alle I8..'t0 
il coiiip.igno Vali'ii/i c il 
capiigrnpiio del l*('l al Co 
ninne di N'apiili. iterardo 
Iiniiegini. risponder.inno 
.(Ile doniaiide. nientre a .Se 
eondigliano sempre alle 
IS.HO a rispondere ai qnese 
ti dei eitt.idilli saranno i 
coiiip.igni tiereniice.i. Sona 
no e l.npo 


Valenzi 

parlerà 

alKANIAl 

fJjz . .die I' cii.'npi 

-’HO .M.e.i; ./, 0 \';».ei5z . ; md.) 
co d. N.i.iol;, .lei .i re le •'.•'! 
.■.A.','Oc .i/io.'K- !!.i/;on:i e .lue 
-T.e.-. in.hte't ihii..i.i d 

N’.iiioi . .il .1 -S C.iilf». Il) par 
ler.i .sii ( Il ru()ìn rii'iì'i cfltó 
'/) .Vf(/)f),'; Sf-’ l.r.à u'i d.'r).')'- 
.1 «) i.i e o.i r'.et'.i)'" .n 

10 •■-(/-iiie.it. 'Ie;i .,:r,n5in!.c*ra 
/ o;i.- c.Hiei.’.'ti-- 


Notizie allarmistiche completamente infondate 

Non è stato mai chiuso 
il IO* Istituto tecnico 


PICCOLA CRONACA 
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SCUOLE POPOLARI 
PER ADULTI 

1. prov.c.i.t ì;'' . 1 -’.. .S'uJ. 
fi. N'.ipk.; <o:iijn.<.i (ue e 

-'.i' : p ib.). e.i'.», .ilL.LiX) del 


ISTITUTO 

PER LA STORIA 

DELLA RESISTENZA 

QiiC'T. ; nuov. rcspon'.ab.;i 
e (L.-.z»'.'!’: d'’iri;t'j'o cairt- 
(xi.-H) (K-r I.i at-).-^..» del’» f^e 
-l't'iiza- prU'-.den'c (.nor.i-o: 
;):i P.i-q i.»..- .Suiii.in ». prt-l- 
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non 



soii'enz.t del pruto.'u Fr.i p,i 
eh; s-orn; .s; d;.scu'ur,à d'I » 
pr.mt opppc'.z.o.iu u non •.,ir 
ro; ohe rtT*r.ivor,so qui.»;.,' 
K.udiev .( comp..icunTe •. ,s. r. : 
.«-.'ISSO .ad annull.a-e I.t .s-'ii 

r iza del pretori' d. n.irr.», 
ancesco <i. N.in.ì.. cn-' ni. 
d.ava r.tffione 

OvA ni. rh.»s.i»> pis-.ln ' 
•he la C;r;o non .«bh » ; lo.i 


du'M'O UO'T.TU'.O i.iL'. d. 'u 
ncru ; rip'oorti con ; .''i-.i.!;. 

I a.iv.in; c’no .'cr.vono .'»! 
fernit.io c'iu r.c.itr.ini»') con 
t'cun z.orn. d. r : »'do d.il.» 
Lc-'ii/.t con ruzo. t;'o cert.f. 
etto nied co e ;‘elat;'.a tut.) 
r.z/i'.knc di'. d.sTroTt.i ni I. 
t.irc d; ru.-.d-'n/.i. \u.i'’0:io 

.o:.»;. d.»I .onnnini’'^ 
d- 1 » ;o..) co;iip.tzo;» «o.i le 


. ., e M;irrner;T.t 0;.< .'i e 
•p.'efcr.To .i..u.-'j.»re 'j'Ter; ir 
.l'ente ;1 puir^i.-s) fno .». qj» 
ar.\;o d. S-'cond jL.»!’.o din 
.i-'sTZ .indo uU-'r.ormeo'e z' 
.ib.t.tn'. d. C.ip.t Cap.-Kl.ch. 
no I.-' .n:ur.'u/.on. che 'un 


;'.on r.Torn. a! vecchio ix*r- 
uor.so 

Tutto questo Vi. m. seni 
bra ut .Io .sottoLnear.o, ;n d. 
rezioi'.e oppasta alla tanto 
.sband.erata politica d. pro 
niviz.one delI'u.'O del mezzo 
P',ibh..eo 

GENNARO NAPOLITANO 
Cutxt Cflpodich.no ;s 8 


Espulsione 

L'.t.-.-e.'i'.b.ca duri. ..-'r."! 
de.Li .-c/.ono - Le.i.r. • d, C» 
.'■.ell.i’.rimare h.» ’prored.it'V .1 
re.'p.ilsione dt. (Xirtito d-' 
(Oniptzno rt . V GiJ.-eppe C.<r 
rese per aver .stolto opor.i d. 
den.zi'.iz.one ne. par:.io e fa.x 
ri d; e.s.-o ne. confronti di 'Jti 
compagno, antcjviner.do-s; azl. 
org.tnis.T); dirizent;. un.c. re- 
.sponsabili ad accertare la ve 
r;tà de; f.t::; che .od e.-^-. .sor.) 
.'Ottopost; e di valutare qutn 
do. come e .-e darne pubbLi-i 
diffu.‘;one. 
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. tompagn. ih «..asse ii.inn<> hl.">ctato in t»'ni})‘i n. di stam(>,» 


. 1 Jr-ido ( 1 , ni i.'.tui ur. ! .niix jìm ti" mio .»! 
■ ni i r.t-nto deh .-ur.di (gn ,.i >’ 'Ck 
u !a pr.itfs',». ..Iti. 1.1 inr-i,‘;»o a laiit. .liti 
, (..ts, dui gfrit-n- L.i str.igra iciu ni.ijgior.i’i /1 
I dcsii sttidunii 1 hiud-' so't.iit-i (i: p iter sm 
' (Lare in mo-i.» r o (. .»-' • .tu .1 irolt in 
j sfjn.inti. ha g .1 1 '|'.r.'"o un d ir.i 2.,111 /osi 
t o:iii>)rtanir ut.. rr<''i)oi,',in L- d. tuit o g.i 


Zona S. Ferdinando: v.a Roma .348: Montecalvano: () //a 

D.ii'.;'' 7'.: Chiaia; -...» Carducci; 21. R'.v.e.-a di Ch:.»;.» 77 v.a 
Me.na 143. Via Tasso 109; Avvocata-Museo: v..» M isco l-S. 
Mercato-Pendino: p.zz.i Garibaldi II; S. Lorenzo-Vicaria: ..a 
.S.a'i G.(>..»r.ni a Cstrbona.''a B.3. Staz Centr.tlc c.so Lii-c. » •. a 
•S. P.tolo 20; Stella-S.C. Arena: via Porta 201. via .Mitu.du: 72. 
( orsi: Ganb-tld, 218; Colli Aminei: Coll. .Am.nc-, 249. Vernerò 
Arenetia: v.a M. P.-eicelh 133. pz/a Lcciiardo 33, v;.i L. Gior¬ 
dano 144. v.a Merl.em .3.3. v.a Simone MarLnt 80. Fuorigrotta: 
p/za .M.i.t .intorno Co.onna 21; Soccavo: vi.t Epoineo 15|; 
Miano-Secondigliano; r.so Secondigli.ìno 174; BaTooI;' via F*. 
.S.I.a 6.3; Ponticelli: s.a B Lungo .32; Poggioreale: vi.» N Pog- 
g.o.cale 4.3; PosilMpo: v.a Manzoni 120; Pianura; v;a Duco 
d'.Ao-ta 13: Chiaiano-Marianella-Piscinola; R.izgiero corso 
Cn..»..tno 28 - Chi.r.ano. 
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r Unità / venerdì 27 maggio 1977 


Prosegue l'agitazione del personale da due mesi senza stipendio 


PAG. 11 / napoli-Campania 


A Salerno, dalle forze democratiche 


Manovre clientelar! democristiane 


La Provincia contrarrà un mutuol Denunciate in consiglio 

per lo psichiatrico di Aversa j le violenze dei fascisti j a trattativa privata 


Oravi disagi per i ricoverati — Assediata la sede del Banco di Napoli — Numerose re¬ 
sponsabilità dell'istituto di credito — Sollecitato dai sindacati l'intervento della Regione 


Mutamenti alla direzione dell'Acen 

I costruttori hanno 
un nuovo presidente 

E' l'ingognor Rollo che subentro oM'ingegner Dello 
Morte rimosto 6 anni olla presidenzo dell'ossociozione 

t'i iHUT'I II Italli' f il iuio\’<) |)r("iuic.’!ti' flelìa 
afi'-iaia/.diic < o-itiiiHiiri tinu <li Nanni' (ACF.Ni 

SiKcodo ali'iiiUfniH'rc Italo Dolla Morte elie è rimaslo neiriiica 
rico ncjtli ultimi aiiui. Sono stati anni moito duri die haiiiio 
seiinato una pi'ofonda ani iic ncH'fdi’i/ia |)n\ata. l^i iia 

rimarcato lo 'tC'So im;emierc Della Morte nella sua ultima 
relazione aU a'scinhlia L'i-ni r.de. i co>ti'tittori non -.i ritfin'ono 
soddiMlatli dii risultati (Oiiien'uiti e le cau-e, 'cn/a trascurare 
di ai'jjiuiincrci le inoiirie dehcif ve. le addi t.'bilano 'opra’tutto 
nlle ini ertezze della '.itiiazioiie puLtica, alle aitali .nani! eli ■ 
economich'- • al mancato adei'ti.imeiitn dille nomi ‘uc. 

Hilerendosi aiili iiueslimenli non leahzzali. i co-..(i:l'tti 
«■residui p.is-iiv! i cie-lruttori ironi/zano a'-^erendo c'ie -M-'è 
stata molla edilizia jiarlata >.• nuca "idil.zut l.itta-. .\e|)|)Ui-i- 
per Fimmediato lutiiro le |)|■o^pet^l\■(• che i ciKfriittor: mtra\e 
dono sono incorait.n'iant.. Fa prec.'ione decennale del piano è 
stata ra\'\’cmala e r dotta a 'ol' tri- anni. In iompIe''o uh 
Slaiiziamenti ammontano a il. UHI miliardi pei- iin.i produzione 
reale di circa K'i.tHiO aliila/ioni. 

Fa relazione deirinUeL'iiere Della .Morte la notare elle 
legata alle sorti di (lue.'.io piano Ir l imale e la iiuoca di.seiplina 
.sulla locazione di-eli immoI)i!i iirliam. Xi'l senso clic i! prò 
firamma di eO'triizione di niioM' < .i.'C r !ndispen.sal)il.' ..d ima 
nuova politica della casa. L’ACF,.\' però ritiene che 80.00(1 
nhilaz.ioni nuove in tre anni eostitiiiscono iri olihioUico oltre' 
modo moclesto. Tra l’altro \iene ricordato elu' a Napoli dc’cnev 
di operatori attendono i piani opC'r.itivi die po."Oiio dare .'eii'O 
« alla .itenerica normativa e.si.stente - e die non .'i .su;)erano 
i ritardi fraiiposti alla realizzazione della Ki? di Ponlicelli. del 
palazzo di itiu-'tizìa c di altre opere. D.i un’.iltra ruilìc'rman > 
die i iiroblc'mi economici .sociali della ivfiionc c della città non 
.SI ri.solvono con ali in\e.ilimenti pubblici ma die l’attivda 
privata, andic- se indirizzata da scelte politiche, i- capace- di 
mettere in movimento una rijiic'a economic.i. 


,\VH 1 FSA - A'M': incidenti, 
■.^eppure rii lieve entità, ler; 
ad .Aversa. Sono dovuti a! 
dima di esasperazione cui s; 
trovano i lavoratori dell’o.spe- 
claic psichiatrico ■( Santa Ma 
ria .Maddalena ». Non tianno 
.t;icor.i percepiio io .stipendio 
eli aprile e vedono avvicinar 
.'1 .a scadenza di n'aziriG .'Cn 
za die si delinei una .-.olu 
zione, e nono.stante io sfor¬ 
zo del.e or'.4anizzaz:oni .s.nda 
cali e rimpegno deil'amm;- 
ni.'traz.ione provinciale e di 
alcuno forze politiche. 

Ieri mattina davanti alio 
psidiiatrico una manifesta¬ 
zione di prote.sta è stata m 
•.'Cenata da alcuni lavoratori 
cJie poi SI sono recati tome 
l'aitro ieri a! parco Arijo do¬ 
ve si Irov.c la locale ai;enz;a 
tiel Banco di Napoli, ritenuta 
da tiue.-'li hivccrato.»-! come 
prineipaie rc'.siKinsabile de! 
m.incato pait.imento deijli .sti¬ 
pendi. Qui aicuni di o.ssi han 


no tentato di 


itredire un 


r.ippre.senta.nte .sindacale de! 
l<i CFSF bancari, Oiovann; 
It.zzo, che tentava di placa 
re i^ii animi. Si deve all'in 
te.i-vento de^Ii altri lavorato 
n dello psichiatrico e di ai 
Clini colle; 4 ti, d. lavoro de. 
Rizzo se l’epi.sodio non è de- 
scner.ito. 

Po;, [lerò, le co.se sono pen- 
vnorate. Certo. Io crstenuanti 
trattative tra Banco di Napo¬ 
li, Province intcrcs.sate (ciuci 
la di Ca.serta, di Napoli e di 
Fre 7 sinonei e arnmini.stratori 
del l’ospedale non giovano al¬ 
la distensione. Si ha cemun 
(pte rimprc.ssione che gli at 
tuaii amministratori del 
« S.inta Maria Maddalena '> 
stiano uti'.izz.indo l.i .situazio¬ 
ne di .stallo in cui .sono piom¬ 
bate le trattative per celare 
lo proprie i numero.se i colpe. 
Come .si sa il Banco di Na¬ 
poli vanta iKin 8 miliardi di 
credili nei confronti del 
« Santa Maria Maddalena •<. 


Que.sta dee s'.one — come ii.i 
dimostrato un'.nciag.n-e. cuin 
p.ula tempo fa. da una ccm- 
m:.s.s;one nominata dalla Pro 
vincia di Ca.serta -- era do 
vuta anche alia gestione' 
clic*ntc'iare, para'sitaria. mi 
jirontata alio spreco del con¬ 
siglio d; amnnni.'.trazione del 
lo p-iich.atr.co- C.o c confer¬ 
mato .incile dalla ietterà con 
ia ciuaie li direttore doii'.i;-.; 
ta .Miraglia. Vittorio C.Uapa 
no. annuncia ie proiir.e d; 
tin.-vjion; die sono .state accet 
tate daii'antministr.iziorte. F' 
uit ma porla di co-storo fu !,i 
delibera, adottata tempi fa. 
con la cpiale .s: .'O.V;tuiva li 
te.'Oriero cleil’onte. affidando 
i’inc.UiC') a! B.uico Massic.i- 
no e cotnpiieando .incora p.u 
ia Situazione. 

Pare coniunciue, come è ri- 
•sultato anche d.t un menti 
Irò avut.) ;n Pr.-fett'ir i tr.c 
ie orzanizz.iz.o.-n smdac.i... 
gl; .inmiiiiistratori clc'.'.o p-'. 
eh..lirico e . r,ippre.-.e:;t.inii 
delie Prov.nce ;ntere.s.sat ■. 
che c! s.a un mip.'L'.no d-h- 
.'anmmn.'tra.zione provmcialf 
di Ca.ierta n-er 'bloccare ia 
vicend.i. cotitraencio un mu¬ 
tue) di due .miiiarcli co.n la 
Ca.=.sa depositi e pre.'tit; dua¬ 
le ditferenzii ;n jiiu per le 
rette del '77 e di versare ii 
8 - 7 '. delle rette al Banco di 
Naixili. Da parte .sua i! con- 
.siglio di amministrazione 
avrebbe deciso d; revocare la 
cie!:lx-ra eie! c.unbio d; teso¬ 
riere. 

Infine i .silici.icati in un.» 
loro nota, ribaclisccno il prm 
cipio che il punto dec.tu.vo 
IX'r una risoluzione definitiva 
deilo stato d; cose deternn 
iittt.isi al i< Santa .M.in.» .M.id 
da lena è la .'^ua trasforni:»- 
zionc giuridica da opera pia 
a ente pubblico e rivolgono 
l'invito alla Regione affinché 
faccia pressione .sul Banco 
di NaiKili perche' la vertenz.» 
in cor.-'O trovi una rapida e 
adeguata -soluzione. 


L'infervenlo del compagno Lanocita • Verso una soluzione il problema degli occu- Favorita la ditta Scozzafava - La commissione di 

panti dell'ENPAS - Una delegazione salernitana alla conferenza nazionale antifascista controllo, presieduta da un de, boccia la delibera 


Lunedì 

attivo 

delle ragazze 
comuniste 
con D'Alema 


t' Il nostro contributo per 
un movimento dette ru- 
gazze all'avanguardia del- 
1.1 tolta per una società 
libera, umana c sociali¬ 
sta ». E' questo il tema 
del prossimo attivo prò 
vinciate delle ragazze co 
muniste che si terrà lu¬ 
nedi alle 17 nei locali della 
federazione del PCI. Inter¬ 
verrà il compagno Massi¬ 
mo D'Alema, segretario 
nazionale della FOCI. 

L'attivo si tiene in prò 
speltiva detta conferenza 
nazionale delle ragazze co¬ 
muniste già fissata per 
il 3-4-5 giugno a Livorno. 
La questione femminile, 
dunque, verrà posta at 
centro del dibattilo, ma 
non sarà certo l'unico prò 
blema affrontato. L'attivo 
di lunedi, piuttosto, sarà 
una importante occasione 
per una discussione ampia 
e articolala su lutti i nodi 
centrali dell'attuale situa¬ 
zione politica napoletana 
c nazionale. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VÌ3 San Domenica a C. 

Europa • Tel. 6S5.848) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tei. 294.074) 

(chiusura estiva) 
rOLlTEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 tn poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 
fAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera, alle ore 21.15, la 
Cooperativa Teatro Libero pre¬ 
senta: « I vermi > di F. Ma- 
striani. 

lAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 13 « La 
Gioconda >, di Ponch eli!. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Qjesta sera alle ore 21.15 la 
compagn a T.D M. prcsc.ita; « Nu 
bastone chiacchierone > di P. Pc- 
t.lo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

(R.poso) 

ARCI UlSP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (ViaTa- 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Per il 4 Giugno popo'are o-e 
20 d.batitlo- « Il rapporto dell" 
"* p.'eratorc vs.'.o con Ielle Ir¬ 
cele ». 

ARCI • S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

IR poso) 


ARCI € PABLO NERUDA > (Via t 
Riccardi, 74 • Ccrcola) i 

Aper'o tulle le sere dalle ore ! 
13 alle ore 21 oer il tessera¬ 
mento 197 7 I 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmota) i 

(Riposo) I 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR- ' 
COLO ELIO VITTORINI > (Via I 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) j 

CINEMA OFF D'ESSAI i 

CINETECA ALTRO (Via Port'AIba . 
n. 30) 

Per il cinema di Weimar; 

« Questa c la vita », di Ceri 

Jungans. 

EMBA5SY (Via F. De Mura • Te- i 
lelono 377.046) 

e II sivdico c l'assassino ». ; 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- i 
lefono 682.114) 

Providcncc, d Ala n Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4IS.371) | 

In esclusiva; < Iracema », di 
Jorge Bodanihy (B.'asila-Gcrrr.-- ■ 
il.a 1974 - vers. or.g. soli, in , 
iiji.ano) ore 17-18,45 - 20.30 ; 
22.30. 

CINc CLUB (Via Orazio 77 • Te- ' 
lelono 660.501) | 

Ore 21.15; Il mediatore, di 

Mui ..ghan 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta • 
n. 5 al Vomero) ! 

•I II dormiglione. Ore 13,33- I 
20.30-22.30 ' 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 : 
Tel. 412.410) 

Per ia -assej.na omegg'o a Ro- | 
beri Aitman: « I compari ». ' 

I 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI : 

ABADIR (Via Paisiello - CIau- i 
dio Collana - Tel. 377.057) 1 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, ' 

B La.'CJjte.- - DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- ! 
lelono 370.871) I 

Matadotescenza 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Car wash 

AMBASCIATORI (Via CrtspI, 33 
Tel. 683.128) 

Strip tease, con T. Stamp - S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond • 5 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia. R. 
Diamond - S 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Paolo il caldo, con G. Giann n! 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Storie immorali di Apollinaire, 
Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te- 
Iclono 416.988) 

Hai mai amalo tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi girl 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

I giorni impuri dello straniero, 
K. Kr.stoifuson - 5 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

La collina degli stivali, con B. 
Spencer e T. Hill 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Gorgo, con B. Travers - A 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi girl 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.S721 

Tulli defunti... tranne i morti. 

cp 1 G Cp-. .13 - 5A 


OGGI AMBASCIATORI PRIMA 

CORINNE CLERY e TCRENCE STAHP vivono nn'appassionala 
storia d'amore nella suggestiva isola di Palma de Maiorca 

l'ROVERS CINEMA presrr.ta _ 



CORINNE 

CLERY 


TERENCE 

5T4nP 







PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Sfida a Witc Buttalo, con C. 

Bronsoii - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

E tanta paura 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Ben Hur, con C. Hesfon - Sm 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nera - DR (VM 13) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maschio Ialino cercasi 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Stato intcrcssanic, d. S. Na^:a 

- SA (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

(non pervenuto) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
letono 377.109) 

La scarpetta e la rosa, con R 

Chamb-criain - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te* 
lefono 444.800) 

Slato intcrcssanic. d. S. Nasca 
SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sfida a Wailc Bulfalo, co i C. 

Brenson - A 

EDEN (Via C. Sanfelice - Telo- 
fono 322.774) 

Stato interessante, di S. Nasca, 
SA (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ben Hur. con C. Heston • S.M 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur. con C. Heston - Sm 

GLORIA B 

Inlraman l'altra dimensione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Noi Siam come le lucciole 
PL.YZA (Via Kerbaker. 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

Maschio latino cercasi... 

ROVAL (Via Roma. 3S3 • Tele¬ 
fono 403.538) 

II tiglio del gangster. A Delon 

- DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

5 per rinfcrno, con J. G-e,;;o 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 6S0.266) 

Charleston, co; E S,e ;.c.- - A 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.932) 

La stanza del vescovo. U, 

Tojoeee - 5A iVM 14, 
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DELLE PALME 


NUOVA EDIZIONE INTEGRALE 


Or^lO MARCO VICARIÒ 
GIANCARLO GIANNINI « | 


^ COKINNE 
CLtKY 


rnuKi 

swnp 


nWR fliraro ftKMflNbO 
VELflZOULZ • V HENbOM KET , 

L mms L/ii • QERnfln lor^nte » 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETT.; 17 - 18,50 - 20.40 - 22.30 




Paole 



Un fen' A MARCO VfCARK) 


GLLNCAFIO CUt*mt 

(OSSAHi POOCSM GXSTQbe UOSO»f 
uAixi'M Cium„ -»•* . *«*- - «T» uecnr RCftiADO CUCClOLLA 

VITTORIO CAPR»CX I . Ll0a*l SXWCCR . ADRAN* OSTI 

- — T .TirW ■». 0^ 

. —a 


■SAFFR.N’O — Si V riunito 
k-ii d foii-iigho foinuiiale tli 
Soh-nio por .il iroiHiiri- il prò- 
blfiiK» dcH’iirdiiif pubblico p 
!<» grave »• •'Cotiantp questio¬ 
ne di'! 't n/a tetto. La giun¬ 
ta (h » filtro desini, con un 
colpo di inano. credendo che 
li- centinaia di cilt.uiini pre 
senii abbandonassero !' aula 
doiHi la di.scu'suiui’ deila iiuc- 
slione di-i seii/aletlo lui iti- 
vcrlilo r ordine di-1 giorno 
.senza avviutire 1 capigriqipo 
dei partili democratici, t^on 
il [lassaggio degli sfollati del 
Prctosino alle pala/.ziiip di via 
Imo. rea!i//ate d.i (|ualcbp 
incsp. SI sono resi (lisponi- 
bili all'annona hi» apparta- 
nienti. 11 consigi.o lonuina- 
h-. accettando con riserva la 
graduatoria |)reparala dal co¬ 
mitato di lotta. Iia dato man- 
ri.ilo alla giunta d. predispor¬ 
re il ri‘pcrimcnto di nuovi 
appartamenti per dare uno 


ASTORIA (Salita Tarsia - Telis 
tono 343.722) 

La gang del parigino, con A. 
Dclon - DR 

ASTRA (Via Mczzocannonc, 109 
Tel. 321.984) 

Il marito in collegio, con E. 
.Montcsano - SA 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mìa- 
no - Tel. 740.60.48) 

(non pervenuto) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Maschio Ialino cercasi 
BELLINI (Via Bellini Telefo¬ 
no 341.222) 

Papillon, con 5. McQucen - DR 
BOLIVAR (Vìa B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Cassandra Crossing, con R. Ha:- 
r.s - A 

CAPITOL (Vìa Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Non sì sevizia un papcrino, con 
F. Bolhan - DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200 441) 
li pomicione 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
Iclono 416.334) 

Frittala all'italiana 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Oclillo a Posillipo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Il padrino parte seconda, con 
Al Peelno - DR 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Culastrìscc nobile veneziano, co ; 
M. Mastro'sn.n. - 5 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

La stanza del vescovo, con U 
Tojtocc. - 5-% ,V'.1 14) 

PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 756.78.02) 

Tolo nella fossa dei leoni - C 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te- 
lelono 769.47.41) 

II genio, cci Y. Mo-'eng - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 

L'ultima volta, con M Rcn c:. - 
DR ,VV. lo) 

SELIS 

La mano spielata di Brute Lee 
TERME 

Mari; colpisce ancora, co; F. 
Gc5.;r-.- - A 

VAtiNllNO 

L'Italia si c rotta. E V,c,-.;e- 
ccno - C 

VITTORIA 

Il morito in collegio, cc; E. 

. ». r .. r 4 - .j - 5 A 


re il n-pcrimcnto di nuovi 
appiiriimu'nti por diirv uno 
^l)ot•t■o tvmporimco alla occu- 
lia/iom- dulia i-.i-..! ili l'ipo'^o 
FvN’P.\S t- (Il p;ihi/zo Furia- 
lardo. 

11 provvi-dimvnto vlu- rap 
pri-senia un fiitto po.sitivo ò 
pa."iito con il .'O'icgno di 
tuli»- le forze pohticlic. Per 
il F’CI il Volo fu \ ore volo ò 
.^tuto motivato dui comiiagno 
Qiuseijpt' C’ucciatorc. Iniine 
diutaincnte dopo è .'dato vo¬ 
tato all’unanimità un docu¬ 
mento 'iull’ ordine pubblico 
.sotlo'crillo dai capigruppo dei 
palliti democrat :c!. Per t! 
PCI è Hiton eniito il eompa 
gno Francoma.'i.-iMno Fanocita 
il (luale ha denunciato il cli¬ 
ma cb(' ha caratterizzato u 
no .'ettimana di aggri'.‘uoni 
f.I.SCitc 

11 cnmpagno l.anncita ha 
dc]umci_aFi_ le di una 

certa ])artc (K'ihi polizia che 
in que-fi giorni di ten.-ione 
ha arre-slalo tre democratici 
la.''Ciando liberi i neofa.-'Cisti. 

■ .Nel ritenere che i fatti 
avvenuti nella no'-tra città 
nu'-condono il disegno di coin- 
lolgert' i centri meridional;. 
d()|)o Koma, Hologna e .Mi¬ 
lano. nella strategia provo¬ 
catoria. di gt'tlare il pae.ne 
in un eliina di tensione, si 
riebiamano le ror-U' deH’or- 
dine ad una reali' vigilanza 

Xe! documento v .stata ac¬ 
colta la proposta di coinpor- 
re una delegazione de! consi¬ 
glio comunale che abbia un 
iiieonirY con le iiutorità pre- 
jkiste alla dire.'a deirordini' 
pubblico. Infine i' stato de¬ 
ciso di inviare anclic da .Sa¬ 
lerno una nippre.sentanza all’ 
assemblea nazionale indetta 
dalla eoncont razione demo¬ 
cratica e antifa.'Cista, clic si 
terrà a .'Milano sul tema del¬ 
la difesa (ieH’ordine demo 
cratico. 


Corruzioni' 
a palazzo 
di giustizia: 

(lue arresti 

Due persone sono state ar¬ 
restate nella mattinata di 
ieri e dopo un lungo interro¬ 
gatorio da parte del magi¬ 
strato, sono state associate 
al carcere di Poggioreale, t 
due, Antonio Santomartino 
detto «Totonno o' Bello» e 
Salvatore Roberti detto • Ca¬ 
pa vacante ». sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria. 
Su di loro si addensavano 
sospetti per un illecito traf¬ 
fico di informazioni agli in¬ 
teressati circa i provvedi¬ 
menti che venivano presi 
dall'ufficio del giudice di sor¬ 
veglianza. In pratica i due 
riuscivano, non sì sa ancora 
con quali mezzi, a procurar¬ 
si notizie certe sulla conces¬ 
sione di permessi e altri 
provvedimenti di competen¬ 
za dei giudici di sorveglian¬ 
za e le passavano agli inte¬ 
ressati ricevendone un com¬ 
penso. Le indagini, natural¬ 
mente. procedono per accer¬ 
tare in che modo i due po¬ 
tevano venire a conoscenza 
delle decisioni adottate. 


Sco.sa iu mare 
a Ca.stellaminare 
la « Deleilila » 
(Iella Tirreuia 

I-F .->(•('.■'1» in mare d.t.g'.i .'C.tli 
de'il’ltak-.ititicri di fasu*;- 
!.immare rii Statua ’a mn'o 
n.tve traghetti» I)'-'.e:ida » 
de:'.,» Tirrena ea'.igazK.le 

La nuova unità, elie è l.i 
prilli.» (il iMciici iragliett! 
conuni.'ìsicnat i ci.dla Tirreni.» 
ai eantieri nazionali, ha un.» 
.■'t:»zz..» di enea 7 inil.» ton- 
neliat»', p'a») trasportare' mil¬ 
le passeggeri e. nei suoi due 
ampi g.Ti'age. 110 a'utomobih 
e 42 .''emirimorehi. ad una 
velocità di 2 ;ì nodi. 

Fa •( Deledcia »>. dopo il pe 
riodo di allc.stimento, verrà 
consegnata alla Tirreni.» ai 
primi del prossimo anno. 
Ltn’allra geme’.!.», la » Ver¬ 
ga -. che >i trova in ,»v.»n- 
.■•ato .italo di en.-truzirne 
.'U uno .se.»l») (Vtigiio dei 
cantiere, verrà varata ne! 
prossimi) luglio. Entrambe. 
« Dcledda -> e ;■ Verga .sa- 
r.inno impiegate sulla li¬ 
nea gio.Tialit'ra Civitavecchia- 
Olbia. L'immi.ssionc di que- 
.sti due moderni traghetti 
(al posto di due unità tradì- 
'zicnalu con.scntirà di riqua¬ 
lificare j)()dero;e»maite il 
traffico l.a il porto laziale 
e quello .sardo, .-'ix-eialmontc 
per il tr.isporto de-gli auto¬ 
veicoli. 


.WEFLIXO -- rnu rer-.'nte 
deri.sione lì-.'l v'innit.it.) ;>r») 
vinoiale di controllo con 
CU; è ■■'tat.i .innulla’-.i un.» 
delibcr.» dell.» ammini.str.»- 
./ione de di .•\v.‘il;no, v.c- 
nc .id .igg'.ungcr.si come al- 
'.•‘r;orp p.’'»)V.i dcl'.’in.'.tt).».'!- 
;.». della .superi .ci.illtii c 
de'.'.’.int idemov-r.it dei 

nu'Dcli del!.» gran'..». 

r. c.imitato p’.'ot ile 'F 
l'onirollo. intatti, .-u pro- 
piis!,» cb'l suo lift 1 '.o di 
gret-cn.i. che i.stnu.sce le 
pr.it leh»'. g.ust.imentc fa', 
tu propri.» d.il r.tppresen 
t.intc c»>muii;.''l.i. coiiip.igno 
Nino r.i'.i.s.-'o. h.» rt'spi’ito 
'.il delil),'!'.» (il giunl.» «'on 
cui .si decideva d; prored-.- 
re ai Livori di .sist.'miz;»' 
ne cF.'l 'pi.t/z.i’.c i* d ‘ì’.'' -t ni 
de pcriinctr,»!: ile! nu>)vo 
I’.»'..iz/o di Ciui.sti.zi ». iff;- 

d.indone. per ci'ntodi ■ •; mi 

Ii'OMi li; .-'Pes.i, ! e.'''.'ii/ion;' 
.ill.i dm I S-oz/.ifuv.» .--c-.'lt » 
con semplice t »t;v.» pri¬ 
vai a.- 

(F. .i.irn ni.'tr l'o:'. (F' 

.'Dio liaiiih) .int.deino.'i'.it 1 
cameni■' pre-;o un.» ! il ■ 
deci.'ione avo,'lindo .» se i 
poter; del coti.s-.g’do .sen/.i 
eh»' ve ne fo-'Sc .ilciin mo¬ 
tivo d'tirgen/.» m.» non li.in¬ 
no alfatlo indicato la fon¬ 
te di fin.in/iamento dell.» 
.s’pc.sa. .Sollecit.iti. in iin pri¬ 
mo tempo, d.ill'art. 181 
del testo unico cF-lla U'g- 
ge ammini.str.itiva numt'ro 
- 8811 . .sì .sono litnit iti a 
nofiflc.irc il '.oro int-ento 
di contrarre il mutuo 'per 
l’oner.i con la <'(<>;» deuo- 
.siti e ’pre.st ti. E' stato do- 
vero-io. a iru-e.sto 'punto, per 
il comi!,Ito di controllo, 
f.tr r.iev.irc chi' !a legge 
ritiene nece.ssarie 'per laf- 
fid.ime’ito dei lavori Favve- 
nula l’oncc.ssione del mu¬ 
tuo. Inoltre, il comiLito. 
nel ri'.spin-gere 1.» deliber.». 
po.-;to ;n ('videnz.i come fo.s- 
.se arbitraria r.iggiudi.'azin- 
nc dei Livori ix'i' tr.itlativa 
'prìv.it.i. an/U'hé atiraver- 
.so la gara di ap’p.iFo. 

F.i F)C ha cercato ci; re.i- 
gire a que.st.» l)ruci,»ni.' 
prova di inc.ipacità dei .suoi 
•imminist r.itori. imbii.sten- 
do una .sciocc.i >■ f.ii.s.i c im¬ 
pugna attr.iverso un.» i)ro- 
pria emittente loc.iìe. •; Ra¬ 
dio Irpiìiax. contio i! »■(>- 
mitato di controllo, che 
.stato fatto p;i.ss.irc per un.» 
.sorta di organismo « jiara- 
comunista s .scordando, jier 
l’oci'.isionc. cIi -2 »' presiedu¬ 
to da un ci ' e eh.- la deli¬ 
bera di revoca ò .stat.i pre¬ 
sa airun.inimità. 


g. a. 


Su una popolazione dì duemila abitanti 

200 casi di cDatite 

Jà. 

a S. Gregorio Magno 

Non si conoscono le cause dell'epidemìa > Nominata una commis¬ 
sione d'indagine - Interessata anche la Procura delia Repubblica 


Si inauji^iira 
domani 
il Saloni' 
del regalo 

D.i.jì.c'u. .:..c IL '-■....lami.'.i 
.. X S.t.iiil' u'.':’: l'-.lZ. 
de. rej.j'.i». «le! q'.irtriie.;' fu¬ 
ri.': ao de.l.» .Mo,'',.» d'O.t.'e- 

:r..»'.’t. Ki dur.xCi.'.r •IO c ..» 
j.i.por:'u - 
rc.r''.’.e qur'’I. "'.i;:.-- 

Tal T* r.1 1't*-Tl'.-I . .'1 .'".f 

J* *, V,t ótK"'4*fT.‘J flit* T»i( ♦* i 

opera: or; conrrtta- 

mcr,*;- M'unife't.t'o: .iL.-. :r..t- 

(i.fc,',::«z:ùr.c jxirit.'c.'p,;;*.) <<.- 

U'o t-.'-,) I'.;,..-., .u r.»’>;)re- 

1 *. ;);.: d. .VYi ci;::-.-, 

e.i offri Ilo ,t; •. .;;:.::o.'i :. 

zneg-.o d. q'j,»n:o atiu.slrr.tT'. 
:c .'1 'pnxl'uC'i. r.e’. mcndo. 

t.iis’:)--» c: » : i-'.i. er:.;, 

d--,'»- ]ìci.- e..,-.'.e. .i-'.'.'-.-):< f ; 

ceri.;. aelL: .nu.- Le.-;,», de. 
r.irgcriteria e d". regalo us 
r-':.e.-e X.'.n .» c-.-o • .:m-- h.i 
-.'o ... .'-.'"n 

dee».:»- de.la M.T'T.i d’f)'r'- 
ma-e Of<'ir..:rf> T.iddeo f 

t i'.rt; 

>.tra Lt pre-rr'./,-. delle delt 
g.izicf'.; s'.'.iniere. r.’'.e. opre 
cue d.» ojc.i p,ir:e deli Eu 
rop,». 1 o;'.'verr.i''.:'o «i, 
d.:l;P\s.a. d,».. Wmer;:-.; rie. 

Nord. d.;.’. .M.'.c.» e, p,»r:;cf> 
..ira;: a.». p.it '. de. Bi- 

c.f'.o de. .Med.:err.;t'.t r>. 


« Check-up » 
va in vacanza 

Dum.ani alle o.-e 12,30 an.dr.a 
;n ond.s sjl .» He:e 1 del.a 
TV LulTim»") numero di 
«Chwkup» prima delle 
ferie Cuarle.s Dubo.'.:. di 
re;:nre della r,»;:cdra di chi 
rurgia e.ardiov.t.icohire della 
Università di Pariz; c Giu 
seppe Zamini. preside delia 
II FaeoLa di Medioma del 
rUiiiversita d; Na;x)li iTarle 
ratino sul tema; Laorla. 


.S. (.KKC.OHU) .M.MiN’O -- 

(ir*i\i";mii » lìufu.',» api.ii- 
m;a di c;>.»'.:i- Virai* a bau 
(iri'Jor;») .Magna s* uza in;' 

C'Hiii'O.iiUi ic «'.in 
-*■. F’; p dem a ;h.» m.-vt'-tc*) i 
.1 v.-n'.r.i i'J.ikki» ab.- 

a Tu km -1,1 r).i.c:n-i n.< 
.i:*i •in:; » . i;.'.m. iivicr 

l.tui-:c.. lit ; '.in.T.tr; .in u.-m; 
i'gati'io <i. iir'ipirz.'in; vat.i 
.'ir-if i v a'i •!« ii.a;- i.:!. 

.i::’.c.ainv.-;i:i- '•':.•» ■’)•', ’i'.-a 
\ «i.trv 

C«rr.» \it 4 f i. li; 

i;.ì • ;i (.’,;*.* ni 

;i in * <i-,-L .i.tcr.» j 

;>);v>'.»/.*(n»-, j 

F’ammm.'' r.i/.'»:); <•»:;; ;n.iL- j 
!ia v'.nu-.'T*» i ;n:('rV*' 1 ;:*» dt-i me- » 
r.' u.c •• d--!!.! p-*» J 
V .-.i della R*. p.i'abl." .». N'-»:.*. i 

.'''.t.É'.t' .1* ì.:. . I 

f.(it..i «•;> rr«..! • 

-.r-o a:. «tri-.r • 

vr*' I •*.:.:«i/ iv; • ri, • 

J ;n n » ? -‘r- rn.^rrìf n: * * 

n.-t'» . 1. .>r*>. ir.iiar* | 

.;--.L) H: i.inlil.c<!•.:' i,- ( 

.\I ir- :.t'' :.*>;i. ] 

..n i.jx- <i. <it-L’ '• 

n:i.\;-.-' ;a -n \a >il; u.c; f.» ii.». 
p'-if R*;':)-rn» F-i ! 

'*.-; •■:)•!•) ru-Te iif*-;';;).:- 
/ '.ÌTt •>:>. ro Ti (.‘«(t- ^ .. 

t-i'...! riìaiT:c. .k t:, 

•E t:i.,ir<i vr.;- : .::;i la v.» t r 
.l'.r'.e, m*».',*» '»'r. 
>> (•:;(■■ D.-tr.*!': intc : iircn: m 
:•.cvt-i'.t; d. d.'.nft/.•me del'.-.- i 
'» .1 ».»-. .'irad;- p.irc 1 

1 ; 'it'.'or''» t'i>.u-‘rm.<».i»g.e»). a; • 
mia.; f::M a m->nv.-at'a. 

.'.•'in '.a .•:r--r;c.i:<i. 

^i »■ n>).:.» «I'pi ::.i:.Va r.;-.. 
.(i:*rv»-n:o ;ii. prufi.-'or I>) 
.S:.il/i) I ;u- (iuvrebh;- nei gir»» j 
d. qualv'nc- g.»'>rno accertare I.» i 
bcit»- infettiva. Qih-i;.) è run. 1 
vo nv>do pi'r patir affront.ire 
m inanier.» nr..» i-vkxi.'iva 1 -.» 

la/iont- che il.» invt'titd ’a 
viiiiud.'.a di b.iii Cì.eg'ir.») i 
Magno. I 


Salerno: 

nuovo 

presidente 

deiralleanza 

contadini 

I’Ti'(- r'e ;■ < ■•mii.-j;.-» (ig'i ■ 
bino, dii!;» ;)ri.'.d-.ii/a n iz <» 
naie d( ll'.M'u-.inz.i dt. 
d.ni. .'i è riunit.i ’.'i 1 giarn; 
.'-(ui"'. il t'omit.itii rm*>v.n.1:- 
de!i’.-\l!e,in/a (tintali; d ba 
lerio cne ha al:’'inar; 

m là ! ( pr<’;M»'ta ..-'.'a di 
'• mpagr.o K!.<) H.sr').». prf 
ii-.-nti. n g.-i...!.t li; Il ' rg ii.i.' 

(il ii'i-ii lait- '.in; 

p,.g'i- r f in ' I '' lai; li 1 . n pri 

' .'l*-i.T>- a ba.i rno. 

lì '-‘mpicno .^ ,i'-i • '< r.''" 

■ li Ih’; (i.:! II'TI (• li,- i:.-»i , .1- : 

• • iT) (tsicralf- •!-’;! ■••’• 

r.iZ •»!.•• ( •)lli.ll.l'’a ' (à ! n '.a'l.: > 
il • l.iV'-r.;:.. p'-r V '1 i *-11' 

• mg.ci z/a/i-i.ie p.-of».. !t- 

<!t-; i. • jiù. d. 1 . 1 . in n,. rt .• ( ila.. 
(•.me lt'j).'!'.'.!!);!* •! /or.-. 

dflL.-gro 'arili.'(■ - ;.•» tT;;>». 
p.:rti-( ipanri-i. quind.. alle ha' 
!,^g..c d. qnC'ti anii: per ;I 
(i-’m-xhfrd e u-.r un n.;ov> 
'•-tto pr.-duit;-'.) e cvià r.ellt 
t.:m; lagne. 

• PARAMEDICI: 

LUNEDI' INCONTRO 
alla REGIONE 

Per '.uned: è p.-ev;''..» un.i 
r.uov.i rmoior.e all.» reg.o.i-- 
fra 1 capigruppn regie»).»'... 
:! pre.sidoite della giu-ita e 
una delegazione de; pa.'ame 
die; organizzai; per trovare 
una soluzione alba lunga ver¬ 
tenza de; corsili;. Un prece¬ 
dente incontro, con la p.'-» 
renza del .«'otto.'.eg.-etaru» 
Si'otn. nc»i ha dato ris'al!;»:. 
poa. 


giorno 

p^r 

giorno 


Un Hit'reato 
che pu() 
e.s se re 
davvero 
« esemplare » 

lai (' .sroilo, (ii/'ii."i’So<< 
iiitit rcguinalc (in’.-lp/'ii'oiliir'i. 
ini ificnid’■') per delinirr lo 
.'-Uituto chi" n’tiold malta ■) i 
UH reato ortiilriittieii! » di l’a 
ginn iillimatn da itien c 
aiieiira rnii.'-eigiiatn. /..j (/(.'.•,■■ • 
suine SI <■ amata ni di un ' 
li<i::a prej/arata ni preredaiti 
riiniiout eoli !a pre-~en:a da 
rappre.-H’iitaiiti dei nnitiiai d 
l'agaiii c Soeera. della ( a 
inerii di i-ninnirrein di Sa 
lerno, del l■l)n^nr:u) di !)ai"i. 
ea dell'agro lUH-erino e de 
l'ente di snUipjiii. \nn e-isen 
do tutti i piirtecipanti i» (ini 
do di e.siirimere ralidiu'ia 
prerise sullo statuto pere'ir 
li) .s'tc.'.s'd non i’ stalo nie.<.-o 
Il disposuiniie prelnitinarnu i; 
te degli nintati. la disai aa 
ne SI c srilni>patit sii 'luedio 
ne di carattere iiaiei-i!'' e co 
lineo. S ut i rappre. entont' di • 
conee.ssionari elle ijnelli de'.lii 
parie tigrieola •'•( sono (ler 
tanto n.ierrati di ptniliiai'i. :u 
re suece-'Siriniii’iite le ree 
proclie posi:wm c. aline -or 
ren:a. ili firoporre modinao’ 
Itili) sUitniu. Tutta la di.a (.'■'• 
sione si ('• centrata, diniine. 
.-•uì ruolo che i/iiesla tuiorn 
stiiittura dorrà areie per ir; 
tegrarsi nelle linee pro/piini 
riatiehe che la Reiinme doric 
darsi per lo sriluiipo dello 
agrienltiira e delini'ero leu 
siilo erotioiinco. 

(Mie.sto sia iierchè la nuor • 
sinitìura. conipreiisu'a di', 
mercato e dcliaiinessa eer 
Inde ortofnitUeola. e slai-t 
jinanzHìUi con .stanziamciili ■ 
caiiitaìi di spesa del .-^cilore 
agricolo e sia tu reiuzionc 
ai nuori comjnti che iartieoio 
fi della legge ISll t'o.’ifen.'C" 
alle Regioni in materia o» o 
pere piihhitche realizzate dal 
la Cas.ia del Mezzogt-inio. A.n 
tiiridmeiitc questo aiispicat < 
coiijnrmarsi della nuova slrin 
tura alle linee programirati 
che della Regione cniipoito 
.'i elle iirei'i.-c sopratlulio t » 
mento alla romp)si:iiue rie. 
Col..agili, th aminini<ti<i:ioii. 
K' ili qiie.'to quadri) clf 
niscrisce il lu iln deliri pre.-., >.■ 
Za e rìci ruolo, nel nuovo iner 
C'Ito, rlcglt i-nti indìhlu i. rie, 
le coopcrntivc c dei coi" mi. 
sumiin. 

Da parte rleli.Mìeai za ''or 
tud'iii è stata nÌKidita la 
cc..'ità che il nuovo tv.cr,tOo 
c irninc.. 'Il ventilile diventi 
no Ulto .strumento leuie a,'Il ■ 
mimi rii enti pij^lici per s, i 
Unipare il tessuto coopei atn o 
della iio'tra regione. C'ió va 
latto non .-.olo .sidvagnardo’-i 
il pe.'o che la legge corife 
n.'cr alla rnoperaziorc, ria 
nniio'-manrìo o rpicsto firme’ 
filo rnuhe i atteggiarne'Ito rh' 
gli lOltl pubhlu'i ri ;uirt,r- 
ria'.la regione. Si'.'snn .ii.-io 
' e.'.elnsii II • qiuivii ne 
l'iigronti fiei con e lot.i:’’ 
ma una ri irerr, -,i e tam n 
le ri'Inzione rUd loro r ifp'o 
ria tu'ti ritenuto ipite fi, r qrt 
l'.ritìre una geduntc , li,-ni' 
st’ra rie! *”criv;'o. 

Quello che . i de, e e-, tu 
re r. e irriurique, rpie! tuo • 
(il filo-) -r firri>rindera-,'e 1- ih 
qi.i-'ta categoria di if.er-.-.ori 
rominereiali ha avuto iin-ira 
raiisnnd') ^sfirerhi > nel’a 

fa .e rii rr,mmerci';'.:zz.izio 
ne. corne (ìoTumcntiito in .sti 
molanti sturli della Cr:-s i del 
Mezzogiorno e della fa • ,lUi d' 
.-\grar:a 'il f’,,rtici e il tuìlo 
l'or.pnmrnd') sci sdnlrnerite 
il redrìr-, fiei conl-idiva e t olì 
'a'■oren'l'mr hi sr,l'a,]-, asso 
euitni, nel timore rii l'•'■re un 
r r-fi,;-orrenle . .-In-p.,-., m-.o. 
'.'Unnue. e'ne oL'a 'eros.era 
tiniuo-.e I rafifire.'Cnta.’tl de 
rii,-- 'omini rìirettamcile in 
tcre.^.-ati e ra'!'/ da mi ino''. 


Vii'amenti 


che il ha 


p irta'i a jir'inunziai ■ i nel 'cn 
.'O <li una correzione 
raura (c qur tioni s',.inr. 
Z'.aln ridia i'jzza dt datuln 
presiaitale. 

1.0 .'Ics o n.sses.iore Tegi'iiia 
le n m fxptrà limitar.'i a vie 
gistrare . le differenti ]r> izio 
ni .sf/erando m qualche ..ggiu 
.stameuto tra le parti, ma do 
vr,ì utilizzare tatto il pe.'O 
e il i")tere dcU'enle Rrgi',.i • 
per garantire una aesuoa ■ 
de! rnerc'-l'i C')n.-ona alle 
scelte t'indamrntaii di s,.dup 
P'> rfeU'apriroUura c rìdios 
■soriaz'onismn contadino if,n- 
teniite e rimarcale, d'jdr i 
parte ,neUe liste prr/gra'K 
matiche su cui .'i /o;;da Tia- 
te.sn nella nristrn regione. 

Franco Stani 

Pre.'’deiitr .\llcaiua Contadini 
di Salerno. 

























PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL, 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnitd / venerdì 27 maggio 1977 


Oggi ia conferenza dì produzione dei cantieri di Ancona 


I tempi di realizzazione 
del nuovo arsenale 

al centro della vertenza 

II problema di reperire i 27 miliardi necessari • Il Cdf 
chiama all'Impegno partiti, enti locali e torre sociali 


Anche a Jesi 
nasce la 
lega dei 
disoccupati 


IFHI — I! (■onsìnl’.o uiiitiirio , 
(il /nna di ha deci.-^o la 

<oititu/ionf deÌ!{i k»''a di /«- 
Ila d(‘i di.soc-cupati. che dovrà 
diveiitnrc nel breve periodo j 
uno .'strumento e.-.^en/i ile tl. , 
o’i;ani7/ i/.ion<‘ [KT tutti i di i 
soceupati (.tiovani e donnei 
<lella Valle.sina. ! 

Ne', tor.-^o di una riunione, j 
'a ->ei;retcr;a dei;'ori;anL-.nrio 
^indaeaU* teiritoria!e ha .i! I 
frontflto. inoltre, i problemi j 
’eriat. alla .situazione <lell“ j 
vertenze aziendali amo:a ;r i 
r.solte, 1 problemi della r; j 
lire.s.i prorluttiva e dcH'oecu 
pazione del compren-sono ] 
je.Tiilo. 

In mento alle vertenze d. | 
«.cune fabbriche lad est-m ' 
pio .SIMA. Maip. Gherardi e | 
.Sid.imi le organizzazioni I 
.'■indaeali hanno invitato i la j 
voratori a re.spin'’ere le posi- 
' oni d' chiusura a.^sunti- d.t 
"li imprenditori, in partito 
lare quelle che ri"u.ardan<- 
Iiunli piu «lualilie-anli. qua’, 
il eontrollo detth iiivestiinen ] 
tl. lo sviluppo deirocciipazio | 
ne. l'amb.ente di lavoro e : f 
.-■erviz.i .sociali. 

« Per una npie.-^a proti ut 
tiv.i della Valle,sina e iier da 
re ri.spo.ite po.sitive all'e.si 
"enz.a di eieare centinaia d: j 
po.sti di lavoro — -Si le""e ni 
tina nota della seirieteria tlel , 
ron.si"lio di zona — occorre j 
realizzare .uh obbiettivi iio.-.’! | 
nella piatialornia di zona, 1 
fon p,irtieolare rilerimen’t» 
allo sviluppo nuncolo indù i 
striale, all’edilizia eeonomiea 
e iKqxilare, al miglioramento • 
dei servizi .soeitili itrtusporti ' 
e mcn.-.e interaziendali i al , 
controllo del decentiamen’.t» 
prorluttivo ». ; 


Assemblea 
all’Istituto di 
assistenza ail’infanzìa 
di Ancona 

.•\NCON.\ - Si è tenuta r,m 
.-.emblea del personale del 
l'I.sliluto di a.s.si.stenza alTin 
lanz.ia di Ancona, alla pre 
.-lonzji dei rappre.sentanti tlel 
,1 Federazione Lavoratori En 
tl locali provinciale e del 
Consiglio dei delegati 

I/a-ssemblea ha pre.so in e.sa 
me lo .stato della vertenza 
che -Si protrae da molti me 
.-'1 tra i! con.siglio di amm: 
n .strazione deU'i.stituto. il Co 
mime di Ancona e l'amm: 
ni.strazione provinciale p.-r de 
finire Tutilizzo delle strui 
ture e del per.sonale 

I dipendenti dpiri.stiiuto 
hanno. aUre.si. di.seu.s.so la p."» 
.■^.zione a.ssunta da! eoiis.ilio 
tl; amministrazione dell'ent • 
circa una eventuale eonv.^n 
zinne dt stipulare con il Co 
muiìo tl; Ancona p?.- lap^r 
tur.! di nuovi .servizi sce' i 
stici e .sociali all'interno de' 
r-stituto -ste.sso. I lavorato-; 
r'temtopo neg.it ivo l’attezj i 
mento fino ad ora e-ipre-.'.-) 
tic cop^iiriio di -Amm n!.-,tra 
z.one. .1 oii.ile preclude tni tl 
.s-mi p.-isvib'ln.à d; aceo-do e 
ne'.i auind; al m'r.sonalc 1 i 
s-'tirezz» del p.Tsto d' lavo-n 
I .-'ind.icati hanno ri.’h i- 
mito il loro .senso d. re-m i 
.sah i;'.i ; nirt t. rai>-}r'‘'"'ì 

tit. nel eon-iff’.io d; amm f 
.s*r.iz one, nroclamtndo lo .-ì’ i 
to di a";ttz’one del pi^r.-i 
niie e chiedendo ureontem-’n 
*e un incontro con l'am-iv 
n .-.‘raz'one. Ne’I’eventin' 'à 
c’ie rincontro non avven’.i 
r cne ri'-hiesto o che -'•s-.a 
d * r;-»n’taii neiztf.v i sm 
da i* .s riservino d: n'ri 
n-'idere ie iniz'tt've che ri 
•erranno p.ii opportune 


D.llOi. non 


allo un'oc 


» ' tWÌ 
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ANCONA — f.a confercn/a 
1 di produzione de! cintieie mi 
; vale di Ancona, ehe s: apre 
I quella mattina ipre.s,-,o la se 
! tie lon.siluire della Provincia 



Adesione al convegno nazionale che si apre oggi a Milano 

UN DOCUMENTO DEI PARTITI 
PER L'ORDINE DEMOCRATICO 

L’appello sottoscritto dalle forze democratiche • Consiglio regionale, comiinaie e provinciale cele¬ 
breranno ad Ancona con una seduta congiunta alla Loggia dei Mercanti la festa della Repubblica 



casione impoitante ix-r lare 
1 tl punto sulla (omple.s.sa vi 
, cencio deir-.irs(‘na!e dorico i 
' lavoratori e i .-iindacati as.-.e 
, g.iano a tiuesla conleienza 
j un pieciso stqmfH utn di lotta. 

' f'e in altri termini la con 
[ vinz.ono enz e urgente eleva 
I le il l.vei’o detl.i qu.ilita e 
dell.! in isivita della pre.s-i.o 
ne unitaria. 

j E’ Uiia eonvinzlont'. (juesi.t. 

I che deriva, innanzitutto, dall.i 
, situ.i/.one reale ultime in 
j formazioni ricevute dall’inge 
gner Ika chini. nel cor.so (il 
! un incontro ad Anton.t. hanno 
i fatto un po' di luce, ma hann'* 
j anche (irovocato una ovvi.» 

I delusione. I! cM.inde [irogetto 
; del nuovo c.tiuiere v,i udì 
j meniionando.li pani osamente, 

I (■■'• 1 interioz.tlivo .in-toicio,.) 

1 del 27 miliaidi ila v’ifra che 
j occoria-ieblii- pcl le onere de 
I nuovo progetioi. ei .lono I 
j piohlcmi ni.li ri.iolti d. l!a 
' morte lenta .. del leparto 
I meccanica, del ienomcno oc: 

I !'at:t“sa lavoro per un crc-icen 
I te numero di lavor.iioil 
1 < Il dih.itlilo SI mi.-.urera -- 

j due il coiiiigho di laiihiua — 
SUI i»*mpi di attii.izioiie dei 
nuovo c,intiere, su! ii.iiietK, 
del tuinover. come g.tr.inzi.s 
per mantenere "h .utual; li¬ 
velli (il occupazione. .lUlle mio 
ve comme.ise di lavoro, nel 
j quadro d(-lle 89 navi prc-viitc 
j (lai paino Kinm.ire La co.rle 
! ronza di priKluziont- inoltre ò 
.secondo noi. un momento di 
confronto e di analisi. m.\ 
anche di .sensihiliz/azione dei 
ropinione puhhlic.i I! nristrti 
I obiettivo e anclu- ciuello d! 

I impegnale, accanto ai lavo 
I latori, dirctt.imente le iorze 
j politiche .sociali, gli animi 
j ni.itratori. i piriamentan >• 

; Oggi, inlatti. sar.mno pre- 
‘ senti anche uh enti locali <gi: 

1 ste.sii che hanno so.stt-'iuto ir. 
questi mesi (litliei!i l.i lotta 

• del cantieristo. la Kegione 
I M.irche, i pariamentaii I.e 

maeatran-'c intendono rito'. 

' gersi partleoliirrnente u coloro 
; che hanno le più alte respon- 
1 sahilita nella vita pubblica. 

; primo Ira tutti il governo. 

■ che hi! coiidoito un'azione p-*!' 

I Io meno di.seontinua e con- 
I traddittoriii sulla politica di 
I rina.seita ellettiva del setto;® 
i navalmeccanico e dei tralficl 

marittimi 

I II dih.iltiio - .leeondo gli 
( iiitendinu-nti degli organizza 
; tori - dovrà sp.iziare in am 
i bill pili gener.ili e non limi- 
' tar.ìi al problemi relativi ti'. 

: contratto c alla vertenza della 
cantien.stica, condotta a 
vello nazionale dalla Fodera- 
! zione sindaciile CGILCISL 
I UIL 

1 .( lai sorte del cantiere di 

' Ancona — ci h;i dichiarato 
! Stefano Daneri. della .segrete 
I ri.i della CGIL, cui è affidato 
I il compito di illustrare la i-o 
j nnunc.izione più specifica 
j menle politica -- non imo chi 
e-;sere studiata alla luce di 
! un rilancio comp!e.-%sivo della 
i politici dei traffici marittimi 
I dii jKiten/ianiento — per que' 

' che ci -iguaida - del iKirt.» 

' di .-Xncon.i. M-i non solo Rite 
ni.imo che proprio i>er il set 
toii- na\.ilmeccanico vada de 
ciiani'gnte abb.indonata d.i 
parie de’, potete centrale que! 

I.i logica particolaristica e 
(niella ottica tendente a chiù 
(iere le falle, anziché ad inve 

* sfire di più. e meglio .' 

C'e un’.iltra nccc-giità an 
1 cora' qualificare ed ampliare 
i rmtervento del potere pub 
I libro decentrato,^ in .'ftori 
' ixirtiinti come que.sto Si snn 
j fatti n.iisi d.i gigante, negli 
; ultimi tempi, m quanto a 

■ pit'sen/a delle Regioni, ad ic 

I qiiisi.'.ionc di un iniov.i t forza 
con'rattuale » deg-i enti loc.ib 
I E;'.pure i i ndacati chie.iono 
I che SI f.Kd.i d: pili, che -i 
, iilih/zino meglio — tacendoli 
i fiinzioisir.-d.ivvero — gh 
' -menti unitari realizzati' il 
1 Ccmit.ito n.iziomle per la 
I can.tieri.-itiea. se.,turilo dalia 
j coiitercnz.i interregionale or 
g;in!v..ita dal Consiglio d-el!e 
j Marche e I.a stessa Com.imtà 
I dei ixirli .-\driatiei. cnc re 
j centemente ha eletto ad .-\n 
I ro- 1,1 il proprio Con.s g’.io d; 
l reti ivo 


S ^ / " 


» •'X 
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Appello delle forze politiche 


ANCONA - In un importante documento. I 
Comitati aziendali della DC (GIP), del PSI 
(NAS). del PCI. del PSOI e PRI del cantiere 
navale di Ancona fanno appello a tutta la 
popolazione, a partiti ed enti locali per soste¬ 
nere la lotta difficile contro ogni disegno 
volto a ridimensionare il grande potenziale 
produttivo del complesso anconitano e del- 
ì'intero settore navalmeccanico. 

Nella nota - pur concentrando l'atten¬ 
zione sulla sorte del cantiere — si esamina 
la complessità della crisi nazionale e si In 
dicano alcune < urgenze » da affrontare. Par¬ 
tendo da alcune considerazioni sulle noti¬ 
zie recentemente fornite dall’ing. Bocchini 
(< il futuro del nostro cantiere e incertissi- 
rno »... « ci si dice, quasi con una provoca 
zione. !;ivorir-> di pili e mimo .inenteiiino » 
si legge fra l'altro nel documento), i partiti 
rintracciano nella scuola e neH'ordine pub 
blico i contraccoloi più forti e violenti della 
crisi, ed aggiungono: 

< A questa situazione i lavoratori sono 
chiamati a reagire, promuovendo iniziative 
e lotte, per modificare tutti I nodi e le 
strettoie che impediscono lo sviluppo razio 
naie della struttura produttiva assicurando 
una maggiore occupazione. La vertenza del¬ 
la cantieristica è una risposta in tal senso » 

Seno essenzialmente due gli obiettivi che 
I partiti operanti nel CNR pongono alla at¬ 
tenzione dei partecipanti alla conferenza ai 
produzione: un piano organica di ristruttu- 
razione in grado di arrestare e rovesciare 


il lento e continuo deterioramento delle strut. \ PCI. PSI. P 
ture produttiva-, un carico di lavoro che . fortt-ni."n! 
permetta di uscire dall'» ozio forzato» che ’ 
sta aumentando di giorno in giorno. flill-i i-r l'nii 

Tra Is cause della situazione attuale. » | li-ii>i 

partiti indicano «la mancanza di una ge- 
stione coordinata aH'interno del settore in : •- 

dustriale pubblico, cioè nel contesto delle • (’iiibiti pf-r 
Partecipazioni Statali, che permetta ai no ; vioU-nz.i (i: | 
stri cantieri di essere competitivi a livello i qq .sconvolt 
internazionale». • ii.ih.m,-. nh. 

«Dobbiamo puntare il dito -- dicono an • q pi 

cora I partiti - su un'altra grave minac ; .-VV.iIukiì- n 
eia. la soppressione della sezione mecca ' ‘ * 
nica: è un settore che in Italia ha tenuto e ! no.stro p-u-.i 
tiene come produzione ( + 11.5“i) e come oc- 1 !;i .''ic-iilt-/./a 
cupazione (-f1.1%)- Sicché la scelta di sop j Dopo 
pressione non si può condividere... è assurdo i pn.i .ide.smi 
imoartare dall'estero e dall'interno mac- ' di .Mil.ino 1 

chinar! che abbiamo costruito e che sappia . pjpjjtj p| 

.mo costruire meglio ed a costi più bassi b’u-’ noi m-ì 
L a soppressione della fonderia, anello di • • i . 

riferimento per la meccanica, ci sta dando , !>-•>*"i beni 
amaramente ragione: i costi dei pezzi repa- | (‘.iti t’ i<’ oi' 
riti sul mercato nazionale ed internazionale i c.itfgan i. ! 
sono elevatissimi e di pessima qualità. In ' ;iat noi t l'.'lu'. gli 
viati inoltre con scadenze non sostenibili • gtp.itOl" dt*g! i'!’i!’. h) 
Che vanno ad appesantire il bilancio at i -, 

tunie della nostra situazione deficitaria» ' ’ i ru.» i,n,v. 

Il drcumento termina con un appello al 1 hR i- i-il - h .) lon. 

lavoratori e a tutti i cittadini. . l->l'’‘ t’ (’ii'-'i 


.A.\'CO.\.\ Dopo rinijio i 
1 nento ni.iMifest.iz.ionc’ de'. ^ 
30 .ipiili-. fonviK'.ii.i .id .-Xn | 
I con.x dal i-oii.iiglio ragni i 
naie. U' .Marehe e.s))ninono i 
nn'ii'.ienori- te.-tiiinoni.uv.i j 
di impegno unit.mo con | 
! tro la violenza e per la d , 
' fesa d(‘iror;linamento de i 
i moeratico Inf.itii. DC. PCI > 
I PSI. PSDI. PRI. PLI mir 1 
! chigiani hanno adt-ri'o j 
conginnt.unente .il eonv-- ■ 
gno na/’.onale .'h-a in.zi - ' 
ra oggi, venarcii. .»! taatro ! 
Lrico (il .Milano, proinoi.io | 
da! comitato anlifaì'.-^ta i 
: permanente d:-ll.i Lomhir | 
^ d;.i per esjir.mere la vu | 
j Ionia delle forze [lolitiche j 
I e .loei.ili t- .-(.-(ini iggare ; 
1 lerroriimo politico comiin j 
I (ine c.imuliato 
: ■ I p.irt'.t! deir.ir -o eo | 

: .iiitnzionale clell.i iio.itri ra j 
i "ione .li li'gge m un * 
’ documantu congiunto de' | 
I le .segreterie rt-gion.ili DC. ' 
i PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI , 
fortemente .ill.irmat p.-- i 
, respan.-ion.- d-l l.-n>m-,-no ■ 
della er.min.lillà, i-ht- hx ' 

' eolpito tragi -,unente .in-he ^ 
j la nosi r.i regione, i- [u -ao • . 

. enii.iti per "li epi-;o;li d i 
; violenz.i d: [):.izz.i ( h.- h ir. j 
I no sconvolto .il.-nnc ciM;‘‘ 1 
■ il.ili.int*. nli.idis-Olio la n- ' 

I cess'.tà d. rafforzi!' - rorili ' 

' ne pubblico .ill int -rno d , 

] nostro p.u-.ie i* gir.iiUiie 
; la .iicurez.za ai cittadino - I 
t Dopo .iver t-sprt-sso ! i prò ; 

: pri.i .ideston? .il convegn » | 

' di .Mil.ino 1-- .-;egr.-t“ri" d'-* , 

I se' [lartiti ri!(>vano' I pub 1 
i hlici poteri iOs.r'me -vvi '. ! 

j).u tili democrat:ci. .ijiul > ; 

' (-.Iti e 1(- org.uiizz. izion. d) , 


1 modo d; r.ifforz.iie i! .seii | 
^ so di v.gi! inza tr.i i ait | 
I t.idini iier !.. 'pi'.-v -nz.oti-? i 
i e '. .ip'pl.c.izioiu- dall > lag"’., j 
: ehe — nell ambito cl-d! i | 
j i-Oititazione - deolioiu' i 
I stronc.ire ogn. t"iuativo eli ' 
I ■nst.itir.ire na! p.u‘s" un cU \ 
: ma di iiu imid.iz.one a d! , 
. p.iur.i ' • 

i II do.-umaiuo an.’.U'u) co i 
' .il .-(include. .> 1.1 re -rude | 
! scenz.i d.-il.i cr.minaliia., gl: | 
' .i.ss.ilM lejip -Il ■! 1-.- int.mi I 
i d.izion.. 1.‘ dev.ist i' .ini. 11 | 
' intoller.in-'a ’ inr.tpon j on ' i 
i !'i‘.s.g(-M/. li; i.ilt igiiirda • 
' !'•■ ! .ii'dinc d -mo -rati -o .s-- | 
I riam--nte m.na.-i'i ito per | 
j (iue<to 1.' *orzc iiolit. ’lu* | 
] denuK-r I■ .eh - cl -I! - .M ir -h-' | 
i colli.del'.I no Utile ! iiidiZiO | 
' ne (li iiM.i c.imp.ign i n.i ^ 
' zion.ile d "i.inde m;). gno. j 
j -he Dartcndi. d il -onv.-gno . 
I il’ Milano 1 . ;io 11 I est i'M j 

j d--:'.- gl 'du.it. im -MI ■ 1 1 I 

I ogni .rnbu'tii.- -'O ‘i il-'- m i 
V-.iti-iult) ! op.'iion.' pubhl - ^ 
I i-.i. in mo lo d’ .ii'O -, li e i 
■ i.i coretin i!.i -Kizuiii r. - il ' 

' l.i 'l'tt.i coni 1 o l'.i 1 ’',.i<i r I 

gurg lo d; •. .olaii.M .i ttr*' | 
‘ la del v.ilor. 1 in iti ii -1’ « : 

1 coil it iizioii,- rcpiililil. -.111 i 


Delegazioni da tutta la provincia 

Per la grande giornata 
di lotta mobilitati 
i giovani nel Pesarese 


Ne! a foto : l.ivoi.ito.'. de. (-.nife i d.li.ov., 
o ic.oorco cl,'!’indùitria de! 18 in.i.zo ic.arìo 


c.itegon 1 . le .. iiO -' • /i l'i; 
‘patnotticlie. gli .immin' 
strator; degl enti hicili. g'i 
o'icratorl e.’onomi‘i ■ "om 
mereiai., dt'bbono "ollih- 
r.ir.' e cre.ire un p.ii .sa' lo 
.so.rito di coi! liior izion ' 
tr.i le forz* d.-ll’ordme '• 
l.i collettività n.iz. nii.il -. .n 


Sì fratta del giudice di sorveglianza Marcello Calassi 

Solidarietà dei detenuti 
con il magistrato sospeso 

Dai carcerati di Pesaro e Fossombrone due lettere per difendere il suo operato — Non 
si devono cercare capri espiatori per l'attuale difficile situazione nei penitenziari 


1 .\ trt'iir'.tnn. d i.ì i oro ^ 

' niiilgaz oi'r' d -Ila 'Oit .1 a | 

' z..iin-.‘ rcpiilih’.i.-In 1 . ’a c i 
.-ori't'nz.i .1-'! d giiign.) v.-r I 
ra c(‘I.-l)i'.it I 11 ) 1 -nnem-ni " j 
i .\d -An.'on i nel cor.-o di una i 
■ .'(‘dula c.inguiiit 1 d.-l con | 
' s'glio rcg.on.r.c .M.U 'b • d ! 

I coni'.gl’.) provili -itile il; -Xn 
I con.i. d ■! cons'glio comii 
] n.i!-,' d. .-Xn ‘on • con ’■ < P 'f 
I lo.-ip.i n.'iic (i-'i ;)!' -'..1 -n'.. 

(icl't‘ pr.ivui.-" in.ir-h:'g..in ■ 

I c di r.ipnr.-i ‘ii! inz - .iffi 
! .-Ili: doi C.>1111111 • ipolll.) ! 

I go 1 ' ,1 ".•'u’nlc - 1 1 i.U'c i 

j i<>:u It IV - c! •’( IV • - 1 '.un ■ 

I r Imio p-‘i’ r !) 'd re . f { 

I ■ -b • ,) I 'M lo 'i 1 !’ii j 

R •' 'ti-nz.i in l'".)..! ’ 

o.lmc'.m* '. ' 't o.'. I do’.’. Iti ' 
. '..I !' ’ iiib!)'. 1 • In I : 

’ \’on il tri"! .iv)!t 1 nt.) d 1 
! ccl-'!)’.' 1 r ' ,i'i i’ 1 >d • ,1 vv ' 1 

' niniciuo S ini 1 ‘ o* t r | 

I l’r .ló.i •orna uM ''-'g on i , 
j lo .itiniob i>o!' iin;i :t! - 1 

i ■- lino l’i'lo ong'n. doli i n-) ' 
I .str.i l'.'imlihl' -a o iu! lU'o I 

j fonti,) .-i" n t. • I o li ■ 'ini ‘ 

I oo.it 11 iizioni- d I, -onn-mit. i 
ì nmov.itori K’ d i qa ''t p’’; j 

I ni,).'tilti cb’- d -v ■ iu’.'n 1 • i 

j ro If m-ii- • un t .m tl.i; c; , 

' 1 1 ■ I doli I noii r I -sioi i i !' • 

< ci'nto. .n livida nulo I 


I PlùSAHO -- Piibin.in cl.i 
I ’ntta li pii'v.nc.i di P.'.i.iro 
, o Urb.no ".iiiigoi aiiiio d. ma 
. n no' c.ipo'.uogo Lo .icto.i'o 
I n .dia iii.iiutc.it.iz mo luo 
i \ nc ì’o iior .’occiiDaz.one 
I g.oi.ou'o '■ all.i! gallo gioì' 

I . 1 .) dopo ".orno C’ontina .i d. 
I g.ov.iiu d.i tutto 1.' .icuolo do' 
I t.'iru'r.) .ioni) cb.iimat a 
iiiob l.t 1 .. 1 ' p.'i r voiid..'.irt- 
J uni .IVO -.1 (ho onn.i.-nta d 
[ .Il I Ul gont.'lll‘‘!)IO il 

' !):.)!)!.'in.i ilo.l'.H-cup.i/iono 

( g o\ •iilt- 

I N.iii .- lailii .' oh-.- '.I m.in. 

I fo-t.iz.ono d Poii,-(, .-ad.i a 
' i).- -Il g orn. d.i. u .ipiuova 
I zoo d.'i.n' \a n P.u'.iiii.'ii 
' ’o dr. i ’.-gg.' vho (ontomp’.i 
I . Ciiovc.-.l.iiioat Dor avv.iro 
, -' . uoi'o g.i.v.iiì: i!;.io-cup). 

, ■ . M p' op'- o .111 '(' pro.ip.-t 
■ t d. HI' 1 .ipp ■c.t ' OH.- cor 
^ ''v't' IO it' \ .t di’' ,1 .og"o .1 
I .ii lupno.a d.b.iti.to <■ .ap 
|)i olonilano ito noi coiso di' 

1 ■-*( o ■ d.-’ .1 .-(iiil.- '.'iiz i 
! I ii'.'iu’o po'.t co. o.-onouu- 
I co .' .IO - .1.0 dol t.'’T.toi.o o 

ni.l'lta'o -p'-i ((Uoi-a 'nipor 
i t in'o .- 1 -ad.'dz.i l,o lor.'^-- po 
j ’ ' 111 '. .- o'-g iiuz/.i/'oir .i.n 

i tl ' m' . . ( .'iiiun . lo oomun.la 
I mon* ino. lo a-ioiiibloo oom 
pn-ii-o'- .i. t- loi'/-' .-o i.il o 
li a.i.ii'■ iz i)n: di catogoi '.i 
luinno 1 itti) porvoiuro .'. lo 
■ o -ippog" o o l'.idoiioiio a'ia 
tiii'i '.'Zt.i/ioni' d' P.'.-.i!,-) 
.Xii'-h'- : Ilio. ( ..n .lini iniin. 
n.i-Mi.\. (il .ivvar.- p»‘: 


I "anpii.-.i/lono do'.,i logge .'.o 
I no "la (il '.ord no do! g.orno 
, doir.uiiv.tà d. molto animi- 
I lu.itr.iZ.on; luc.i’' Abbiamo 
i g'.a dat.) not.-'.. nc. giom: 

I . 1 . 01 . 1 . dogi, mc.mtr. o oon 
j sull on: .i\\..i;o dan'amiiu 
1 n.-t!a/..):u- ooinima.o d; Po 
j .Ì.UO. d ' (’.igl: ,ii ^ogn.l!<l ohe 
I ' con.i " 1.0 d<-ll.i ccmuiutà 
i mon’an.i d.'l ('.iti.a o Nero 
j nt' . 1 . r.un rà iior afirontiro 
I .iDOc'f.c.iin:'.it(' .1 pr.'b.onin 

I vont'idi .i giugno 
, La .-onsult.i iiroMiic.alo p.^r 
I !'o.ciip.i.’iono "o'v-.r.v'c me 
. fanno p irto FG(.’I. FG.Sl. DC. 
, fi.sDI, f'GR o l'.imnun itra- 
; ^ Olio p ov.n- ..l'o) ili liu t l- 

i !o ’utt' : -giov.in' .1 nartoci- 
I pur. til.a tn.tn.io.it.i non.' di 
. do'iian No . ap!)c..o d'.itri- 
; bii.to no.'.- .1 uo v' . 1 . ind'.'ano 
' duo 1 ) 11 ( 11 . pr..uip.il. .nt.'i- 
i no ti: ci'.i.i'i I- pronio.i-ia 'a 
I nini) !:t.i/.ono II prim.) ri- 
1 gli.irci.! ’ t d..i u.i.i.ono ilol..«% 
I '.'•ggt' Di o'o. ma I.i 

I .su ‘ .ippl.c.iz. oiit- non (- n.' 

I autoniat.ca nc .iconltit.i. por- 
oh" qu.’.ito po.i.in avvoniro 
I d.co .'.Txn.'llo — o.-corr.'' il 
I controllo, ’o .it 11110.0 o 'a lot 
1 n doi gioì .mi por con.ioni irc' 
j olio il p'ovv.'diin.'nto po.-;ìa 
I o-DI':melo tutto lo potonzio- 
ebo .'Olii.cn.‘ ' 

i L'.iitro pun’o r guard i '.''in 
! pegno por n.u.z/ir.' uo rap- 
' p.’i't.) p ù i>ig.in..'o do. g i:va- 
1 n. con lo ,st.tu/.on. -n diloia 
i 1.1)'" tà doni.'.‘rat tIio 


:io.‘ (Il 
gì) d Ito 
O*' li ..-o. 
d.'uz.i ; 
b.i 1)110. 


fondo -il" b I:ma 
lo .sviluppo domo 
mofi'iuio in ovi 
luti -■ ■ar.-n/'' elio 


SU INIZIATIVA DELL'ASSESSORATO ALL'URBANISTICA 

Dibattito a Jesi sulle norme 
contro l'abusivismo edilizio 

.JESI -- .Ad miz.iaiiv.i doir..s.so.s.iorc airurljiinistua d: .J-.'si, 

Si ó tenuta presso la residenz.i municipale una riunione por 
discutoro i probloini rigu.ird.int i lo nuovo norme elio rondono 
laiu rigorosa la repressione deH'abusivismo edilizio 

Nel corso di tale incontro, ('in b.inno partfcip.ito. oltre 
.iMas-sossore. il sindaco C.i.sci.i. l'avv, .Mastri, con.sulente lo 
gale. SI è discus.so delle pratiche .itlu.ilmcnte in cor.io Sono 
stati mossi a punto nuov; itt-r procedurali, piu rapidi ed 
efficaci, e .sono state impartiti' dispoiizioni por inten.iificaro 
il .servizio d; controllo e di vigilanza sulle co.itruzioni. 

Tra le nuove dispo.iiz.oni legislative ohe l’ainministraziono 
con appo.iita iniziaiiv.i, cerclierà di rendere noti' a luf. . 
cittadini, spicr.mo gli .inicnl. l.i e 17 dell.i iiormativ.i. II pn 
mo stabili.sce che le oliere eseguite in totale difformità o in 
assenza di concessione edilizia, debbono es.=cro demolite .i 
cura c spese dii propriei.irio. oppure — se non s.ir.inno ri.spr'! 
tal: 1 termini di tempo fH'.it: tlaU’ordinanz.t del sind.ico -- 
‘ polr.inno e.s.sere utilizzate a fini pubblici, mediante la lom 
acquisizione al patrimonio .ndispomb.le del Comune, (oui 
iire.s .1 l’are.i su cui insistono Dovranno invece t.nere domo 
lite a .spe.=e dol costruttore, qualora contr.ist.no con nlov.mt. 
interesi; urb.inistici o ambi(-nt.il:. 

L'.irtimlo 17 prevede invoco sanzon: pon.i’i' notoiolnifn’o 
aumentato rispetto a quelle prcceden;!' se il fatto non ro-i, 
luisce un re.iio più gr-.ive. il tr.isgre.s.sore poM'a es.=ere iiunro ‘ 
con Tarresto finn a se, me-i. e con un-i ammend.i fino . 
•i mil.oni. che verrà ri.ico.ìsa con la prcceduni de’.rmgiunz.oiii- ' 


ANCON.A — Si sono avute 
nella regione, io primo rea 
/ioni in .-^oguitn .li'o dorisi.ini 
dol ministio di CJrazia e Giu 
stizia. P.iolo Bondano. d. a 
prue un procedimi'iìto rii.se: 
pilli,ire noi oonfronti dei gii: 
dice di so.'vi'gii.inz.i pres.io 
:l ciban.iìe di .-Xiicon.i, doti 
M.trcollo Gila.s.s: li ma" 
str.ito m.ir,-higiano. .i.isienu- 
ad .litri duo co-ioghi di Sion.i 
o Reggio Einih.i. .-i irov.i ai 
co.Uro di una inchiesta min; 
stonalo, rìio dovrà faro p.oii.i 
i'jco siii'i.i viconil.i dei poi 
messi c.ircoiari. 

Como -SI Hit.un. sono 

proprio : "ui:ii<-. di .'orvo 

gìi.iiiz-i. cht- d.iii'ontrata .*. 
vigore della riforni.i c.irco 
laria jiosiono c.nnrodor»- : fa 
ino'i pormo.-c.i: d. usi ii.i a: 
detemiti I- giudico G.iia.i.-: 
osorc:i..va questo tur./ioni 
nolo magg.or. i.ir»eri m.ir 
» ili"! ino di Fot-soinbro.io. Ui 
b.no o Ro'.'iro 

De! ca.-o or.i. doi.-.. finizi.' 
do’.i’az.ono div/.piin.in- .o . 
ininistio in t».ise .lil'.irt. lu7 
delia nostr.i Costituzione che 
d.i li via .ì'.i'iti'i * discuterà 
neli.i min.one dei 7 ".ugno 
pro.siimo. li Consigiio sUiie 
riore de!!.. Mag:.itr.u-jra 
L'epi'od.o che, n.ire. ii.a in 


Lunghi anni di duro e oscuro lavoro prima della lotta per il sindacato 

Non è nata ieri la battaglia per la riforma della PS 

Alle origini i corpi di polizia dello Stato democratico si integrano con il CVL - Gli anni neri di Paccìardì e Sceiba 


■XNCON.A — j». è detto olio 
.'idea d; u.i .'iiidar.ito d; i>.> 
..zia e .Maturità d.iila d.i'.i 
r.unioito de: «cento carbon.i 
avvenuta a Roma l'.lin. 
...o degi, anni '70. E' qu.anto 
.. eompigno Iginvi e il da’.;. 
Fedo',. — direttore di Nuov»i 
Po'..71.1 e. preced-entemente di 
0.-d:ne Pubblico " — han¬ 
no detto 111 TX' 

Eppure, se ci rifej’i.im.i al 
concetto nuovo di una po'.i- 
•’.a non più .« milizi.a » ai ser- 
\ izio di qualcuno, allora dob 
b.amti fare molti pass: in¬ 
dietro. Possiamo andare alla 
Res’-slenza, Già da allor.i si 
ridofinivano ’.e struttu.-e d-el 
la nuova Italia e con o.is i : 
Corpi dello Stato. E ciò no.i 
.avveniva solo per volontà de 
gii uomini politici che ritor¬ 
navano alla libertà, ma an 
che da parte do.gii uomini 
più «illuminati» icome >. 
usa dire oggii che pirter.pi 
rono direttamente alla .i.' 
mata contro il fascismo c.i 
rabinieri. poliziotti, fm.i.iz.c 
n e pensino guai,1;e di cu 


; contro . dcl.tl. del rc" me la 
' .'C..s; i c pe.‘ r.cr..ire. e\ni. o 
j corpi di poliva che f-o.s.ie:o 
I - ar.chc s:' separi;., purtrop 
1 po — capir, d: a.s.iolveri- 
j nuovi rompiti i cu. ve.i.v.i 
i no chiamati in uno S’at.i 
de.n'.cvratico 

! Ixi Res..i;onz,x .xnnoven 
! tantis-iim. uomini app.irte 
1 ncnti alle forze dcil’ordine 
ne abb.anio avuti anche nel 
le Mirehe e nelle nost.-'e lo.' 
mizioni. Nel '43 c '44 ag.-'o 
no add’.r.ttura grupp. conip.i 
st; interamente da apparte 
nent: a; coro, di poliz.a R.- 
cordiimo la Banda « B.an 
ci) nell’.Ascolano; i! dist.ae 
cimento « Branca » incorpo 
ratti nelli •> Brigati Gir: 
b,xld: .Ancona; il gruppo «No 
b le » comp-TSto di guardie d. 
eustod.a oiwranie nella nt 
tà d: .Aneoni. E i Minon.. ; 
Ixi.oteHi, ; Famoso. i C.iibi 
n-etf. 1 Doniti. i Por’ieann'. 
; Fenu. eli .Xloe o tanti altr. 
11 d.ft ICC imento « Branea » 
ag.va già duninte la Ros. 
j i’-en/a con siiecUici inririeh; 


; -Ila po';/ i pi.'ttg.i.ia ' cu-i c p.iz.ei.t - 1 ivo,-o d. p.-: 

, E dopi i g-.ierra. .1 .n. t pi: iz.ó.ie. d. ..ifo iniz.o.i.". d 

stro de l'i.T-erno Rom.t i pe.'s'.i l'ion-.- ss-io r.'.i.'Cit. .i 

! ; biiti’I.on- :mb 1. d; P.S creare lo bas. per u i.i n.n... 
j con ex partigian. che no.n-e • p.iliz.a che oggi s-g-i-'-ea i i 

• ros; .1 .ir.-uolaroi'.o .lol .tuo che s..id.» '.il./taz o;i-e U.i'oo' 

i vo co.po d. 'Ovi .zia. prove • ri d; sen-.b.'../.'«z-o.i’ du"'’i 

; nienti da og.i. pirte d iti. .a * itegli inni, opera.'.do pr.ip . > 

. Qu.int. d. que.it; uomini so come < »• irbi.ii.'i » 

I no ancori ne: coro., e qui.i Ce ne r.co.'.1.,,n'.o n-u. < n ' 
j t; invece lono stiti caecnt. | .lemp.'e .ibb..imo .-egu.to 
; fluori da: P.ic'iard; o Sceiba i compi.g.i: pi.t.g a.i. .ie. i.'. 
^ ie. per.odo p.u nero del d.) j co.‘p; 1-e ru.ioi ne'.!-e ci-e 
I poguerra? In realtà avevano ! d: a'cu.i: d lo.'o. ne: tre.i 
j idee nuove, r.nnovatric. ne: , nelle au;»imib... .n campi 
' co.ifront. del con.-»-ervator.smo , gn.i. ne. "nir Per \ent; an'i. 
I imperante, contro la rica-»!;- i 1; abb.amo .ì-'-u t., iiwinni 
1 fazione delle « .m.l.z.e ». isp.- ' informa;., abb.amo espre,' 
i r.it.ici d. fun/.oni nuove ;.i j .so loro so'id.ir.e’à. 1; ahb. i 
' dife.'i non de. pr.vileg. v.'c ; mo con.sig'.it; nel ri.iolv-er'" 
I eh; o nuovi, mi delle ist. j p.c-oli prob'-em; Quinti ei 
' tuzion; dem.ic.'.itiche. ! rab.nier. abb ami conosciuti 

E' in questo periodo che g.. I qui.it; po .z.ofi. finanz.e.i. 

' uomini nuovi delle forze d. i guardie carcerane! 

! ji»ili7..i hanno sub-to le peg ' .AIcu.i, d; qu-e.'.’i .-ono orm.a. 
j g or; perseeuz on., lo .anghe | fuor’ dal serv .’.o. altri, .nve 
■ r e. le frustrazio.i., l'.sol.i | ce. sono ogg. gl. artefic. de. 


I gn.i 
I li a 


mento, e tanti luro.io sp.nt; | Sindacato di Poliz.a' d.r.gen 


storila, 1 qual; .si batterono | <1. p.i; /..i Una n.io'.'.i polizia 


; 'ino alle dim.-ìi.o.i Ma que. 

■ li ohe h.inn -1 megl.o rcii.itito 
• s; Sino :r.iifo-m it; m < i'-in- 
i nito.'. »; a’.tr.ivei'.'O 'u.i proi. 


t; stimili 0 capaci, che hin 
no saputo dare imi conti 
ntii'.ì reale a!la R"s s*enea 
L'azio.ie de. nimun..'ti .ie. 


; c.-utror.t de. .-.ngoli p.u d. 
1 un» -.' 11 .-I 11 •- iiform.it 1 
luche in a/..o:'.. d. mi-i-i Ri 
' cord; imo, c . 1.11 .i »• i.-o, g. 
app-ll. nel cor.-o de.lv \ar;v 
■orni-e c.e'toral. Ap;>e.;. che 
n.i.i.io .'.c-evuto iloq.ient; r 
■ s->ic-tv, i_ .> m o t-.-emp.o d 
'.in .iczaio c.ettoralc iil 123 d 
, .A.ir 1 , 1.1 ». ov-' ertilo ii-'ritte 
! intere fam.gl e d. ca.-ab.nter. 

della I,eg;one d. .Aneona eb 
I betie. C'i.itr-i og.i. .upetf.it. 
f VI. 1 , ebi>' il .VI ^ d. tot. ;« 

' PCI Era. questo, il r.sultat.i 
' d. 'jn import.inte l.ivoio ra 
I p.Lare e d. mi.-.-a 
1 Ecc.i perche c; n'iiib.'.» par 
j 7.ile d.re che 1.» se.isib;;:z/..i- 
. z.one democr.it .t'.» delle for 
! .’e d; poltza .ntz-.a negl; an 
, ni '70 E. 1 Ì .1 ;n effetti e m. 
j zia*.» .mo.to temp.i prima, an 
j ehe .se la grande maì.sa de; 
' poliziott. ha s’ub.to una r.i 
j dicale tr.isforr.'.az one .n que. 
1 periodo durante e dopo le 
1 ".'and: lotte d. tutt. ; lavo 
rator. g’u.di'a dille tre gran 
! di ccn' a.i .'indac.i'i 

Paolo Orlandinì 


■ dotto il nnniitro Bor.ila. io a 
chi,'(iere la .lo.iiii'n.sione (.in 
telativa cla.le funzioni e d.tKo 
stipendio del "l’idire di An 

‘ colia, rii.ile a! ■J4 lehbr.iio 
.-<'or.-»Oi. Un fl('!('m:t() (lei car 

- cere di Fos-iombio-ie. \X^lltt•I 
C.iit.'glioni. i'i pcrnif.iio ti: 
7 giorni per ragion; tamil;.c;. 
ucci.-e .1 Ricciont' a coìp. cl; 
fucile .iu:i inoglu' ed un iiom') 

Ciuciti 1 fatti, almeno d.i 
qu.into II e iiotu'.o apprt-n- 
(lere. Il in igi.st r.ito .nfatti. in 
.itte.sa d«*!le derilioni de! Cor. 
lizlio superiore. h,i .-i ei’.o l.i 
linea del siìenz.io « b’.ire di 
eliiaraziom ni que.iti n,j n<-n 
' Il — r: h.i de'lo — pen.—>, 
mi iKi-isa .-oh) d.i:ineg_’..»re > 
l delenuti del'.t ca.-.i circon 

■ d.iri.ile d: Pes.iro .ipp»-na .ip 
pi'e.sa l.i no: 171.1 del prowt- 

' (hmento .i c.irico dt'l loro gm 
dice di sorvi'gli.inz.) 'n.inno 
, invi.ifo un.i lettera .»: giorn-i . 
' ioeali. al pre.s.deiTe de’l.i Re 

• pubblica c .li m.m.-TO d; G:.. 
.' 1,1 e Giu,il!7ja Igi nota di 
solidarietà, .iffi-im.i c;ie 
doti G.ilas.-; b.) esplet-i'o ' 
comjnto di "iiid.ee d. lor-.'t- 
giianza ne! t.ircere d, Pe.ì.«rc 

, ccf'i .ino -p.r.to -h .ibiez. 

/ione pni iinieo che raro, r: 

' manendo i,i.volta ne,Io .-T.,b 
‘ -imento sino .ill.t mezzane- 

- te. per ascoltare per.son.» 

• men'e i ca.-. (he vc.nv.tno 

• cspa-»*; dai singoli dete.nut:. 

. « Ha Mìputo .-apientcìnen' - 

I ailarg.ire — .ii legge nella 
; testimonianza — la rereh; » 

: di diffidenz.i e d: ait.lità <h' 
! allo.ntan.i o divide ogni rit te 

- .nt to riail'-i.mmini.-trrttore rie' 
..I legge e. con rar., pe-ri7;.i 

. ri.p'omaz.a e compreni;nr.e. • 

. entrato veramer.te nello .-p; 

■ ri’o dei "e henef.- .he .nnov.* 

. zion; ■.olute a.»l legi.-l.i’ore; 
-.ale .1 d.re i'i.i -in.ito -ti-". 
tare nel cotd.inn.ito I.» fid-i 
r.a nella giu-t.1 e:ie -■ 
-i.ito rii ir.citame.To r- d. .-oro 
nc a romiiortar.-. ne. :r.» 
de. modi, con 1.» certczz.i clu 
; qucilruno vizila-..i •,er.nr.e.ite 
; S'J rii lui ». 

La lettera — frnia’.i a no 

- me di tutti ! dete.tu’. d.t F.i i 

' .-:o Fr.i-ìcare.l; — 'erm.n.i con 
1 '.i speranz.» che. .-uper.ttc 
questo ri.fiicile momento, il 
' giudice posia r.torn.»r( ad e.s 
Uercitare .il p.u pr»-.-;») .t sue 
‘ funz.on; 

■ .Anche ; dete.uti de...» c.i.-i 

• di rc-clo-i.one di Fo-.iom'nrone. 
; in un docrment») i:ìv.,t;o a: 

! giornali, n d.cono .sorpresi ed 
) amareggi.iti per l'az.one 

I trapre.sa ne; r.zuirdi dei giu 

• dice 

1 .Anche d.eiro q.ie.-:o fitto 
, emerge .senza dubbio il reale 
; maje.s.ìere dei nostro .sistem.i 
1 carcerario 

j C’è un quadro normativo 

c strumentale vi.sch.oso ed 
j inadeguaio: in questa .sUu.i- 
; zio.ne ci pos.soi.o e.s.iere state 
! «larghezze» o in.giustificate 
. «rigidità.) nel concedeie i 
1 pormc.ssi. 


:,-i (ivi Ri 

I..I 'Clini 1 -.ing'n'r i ir» 
le ,111 -li', n'i i r. if 

!-'l'iii.i/io'! - del! ' irp ‘unii 
(I -ni!) r.i- •-) .n il,l -- i d -l 
.-: i: :i7;,)ii r -:ini)!)!ii-1ii - 
K induhi)' ini--!)' ■ '.in o • :i 
-ione per ri-.pn:i;i--i-- .i qu 1 
1" e-.'ge.izc .),'of().n 1 un -iiT 
.-;--,’i: 'if'll I r.-'.’io.i - ’i -1 

Ri;'--' :iT- •;■.) di igun-g i 

/mn-- unit .r i • d: in i-i.i 

.-X'hi ini/'.i! v.i - -h • -! 
'i-’T.i pr»---') ' 1 Log ■. 1 ci-- 
Me;--.ini] .il’-- (u'f* 17 l!0 d •' 
l! g tiglio, pr‘H'icr uin;) p*:' 

* c ' ra’.i.ir-'-v’r i n: i l •’ p i ’■ 

; it. demo -r it 1 d"",- or 

g.< i;// 1 / o'i; - :rl i - i'.. d -1 
’ 1 PI I r )■ ,ir I. '1 -1! ■ 'or 
/■• .1 '■'t! 1 ’,- b-lle forz ' liii 
nr -ii-'i lor i i d.-l'a r-'g;on.' 


n III.) : I 
(-!--1 ’ ll.l 

R i .-ic 


Ru--' 


Ma le giustificazioni non convincono 

Le FS spiegano perché 
scomparirà Tomnibus 

IX'CO.X.l l /no/io.sd,) d; mi nostin mtu'oU) siilìa '.opiirrs^ 
'’ioic (In t)nì< loniiilim •. Diri'tloir t mipiirtiynnit'ile 
di’Ilr ht-not',- di'llo .S'fci.'o dr .■incolta ci lìti ini iato la ic 
lini n:c lei In a 

In n-i.t/io.e .1 V u .u'iiol' <1 .-'.unp.i opp.us .i i .t.t .ini 

(pio' d..ui i.f.i 1.1 .-onpic.-.i.onc rio. •..'cn; . oiin.bu.- • riti 
••i.Vc l'oi'i.h) t-.itivo. (|U''.':.i Dirt'/ioiie Cfompaii iiK'iit.ile del.' 
I- .S l.t file do-.ero.'O pi,--.-.ire cne il p fivveflinu'iito ,n 
IO .* --ito ri.tir.X-'.en'l.i in v..i <1 e.ip n .mento dopo 
.'Vcni' rc'.i edof ,1 .a Conleriei.iz one N.t/ion.ile .SFI CGlli, 
BAU FI CI.SI. e .SIUFUIL. -. pit'f.gze .1 riiipl.»,- .uopo d: 
g.ir.iiitiri' .il pt-rson.ile I-'.S rii M.icc’niii.i t- v; iggi.iiuc l,i tur- 
'li! .(‘,i/..o;u‘ rit'là' lene, .icn/., t.o.aii' . pimeipi della norma 
t.v.i ..ul l.ivo;o. (‘d a..a meri i e inecol i utenza prt'.sente ne. 
Comi).!!'! imenio un p;ii regol.in- svolgimcn.o del servi/io 
me c: riiedi.inp' .’r-;feitii.iziom- rii opportuni treni str-.iortl;- 
n;i.'. cht' a.i'ieurer.imio, loiiu- g.: .lomn'bus'. il .-ervi.'.,) mer- 
e. .li- le iiiecole .ita/ion.. ogn iiii.ilvol-.» riiulterà nee»‘.-..i.ir o. 

l’iol’i'e . nrovvi'rinnento |)»‘.''net;eià un.i m-iggiore rinp» 
nihi -a ri. me.'/i ri. tra/, oiu- t ri. per.-onale jH-r iiffront»i:e 
.'.l.te.l.-o Ir.dl.io V .igvi.iTor, e.-t.co 

K' evidente, quinci . < h‘ tale progr.unm.i .ipe.'iment.i'e. 
..it -.-n 1 lonteg'giar» .e «-uen/e eh" i. .''Olio venl.ciiti- ne: 

■pre. eden'. pi-r.o-.i. (-.-tr. i uio ir.o p^ r in.inean/,) d. me/z; e 
d. la-i'.ion.il - (i. m.ieeh.n.i e iiagg. in’e, ".i:eii/t- che h.inno 
ino ( (.iiK- » on.-eguen/.i I.i ..opiuc.ssionc .ii.item.it :c,i propr.o 
ri.-, tieii. nielli .. omn.hu.i . può iMirt.u'i .i .lOri'.l.'lifeii-. r. 
-’.ilt.i'i .-'l’-uiTo < on la :e.ipon.-.dii'e (•')l’..ib')r.i/.()nc ri; t'it’o 
il pci.'onale ;nu-rc.i.-,tto 

Rcit.m'o nes-..in ri.i.ino ri-oieliix- (ier.c.irc «izl. oper.i'or. 


r 

•ii-'i lo; 


con-!" o r--g'oM 1.-- 
vo'*- f-t I it i.i !i 
1 * ■») d \;i -Oli ! 

.■uni. cl.il pr-'-.d 
P’'*)'. !’! ■; 1 nroff- 
n . (il! pr---.,'i- 
gr.f;I■ 1 r -g .-l’i I 
C. Iti.. 


da. .-: n 

Gli df) M ) 
-m ■ cicli.I 
.'•ir B')r;i 
:r ' il'-.’ i 


L ri dillo rliiaio nnctiic (ialiti icttna del niTclloic cmi 
‘ pii' iiinrnlalc dcllf Fniniit' i'iiti iiiKicitd dclì'xinnida friin 
' iiai.ii stalalr a tur ironie alia ido nanda» per an trasporto 
‘ iiTìO’ lario eilieit'iite ed lililt- alla eolici tu'.la 

(l'^eoiidi-re d’i’tio le •< ferie-' del pei'-oiialc la «o/iypc'sio- 
nr (lei treni er i**)/i/»''(i assurdo, (/iiarido '(ippianio ehe i 
j Sinaaeat '. proprio a */iieifo propo'-ito. hanno torinrilato p’c 
(/'I- prnpo'-te i mipat’hi': a tin heneiK inre ai terrai ieri ‘lei 
Imo di'ilt' nonnati’i iitlnirei ■'O mi forr e peiodo di ferie r 
ni leiirn ifi‘i-o **-oc'/rc/rc niro'aZKoie anche dei fieni 
, ■■ o", iiihm , ,' 11 *;) I ad 'iiipedih' tii >eslririoih- (teiìo %tern 

’ ‘li in‘''omra (felle l S ni‘' -.etto^e (lei f'c/ipoifo delle *nerct 
1 ultm ■'! nella lefirra corifei ma a ciliare lettere il 

■ " a .ii'ii i"(i ■' (he al t i<n er-.(i rAr(ni(l(( tenoi eiria (he fe-fi 

1 '•.(ima l(( r ahdità delle denniK r da tempo avnmatt' 

Q'a'n'fi. o‘corri’ ben (diro che In 'ODpTs'it'iiie dei treni 
j pei ^iipeiaie "i --’liiaiione deiermniuta da una po'-itiea erin 

■ t-i e in,ape in materia dei trasporti, tesa a priii'eqinre v 
‘•'l'porto priiritn mortitn(indo (/nello pubblico. Sono iirispi 

’ < ani’!, alioru. nimcno a (erti Iirelli. prese di posizione ehi'ire 
I ,)'!■' a ridare (lì tiospnrto pubblico l’imìmrtnnza che rive 
; lU- seiyii ut tenaianient • strmiien'nli. 


Ci scrive un compagno di Fermo che opera nel settore 

Le gravi difficoltà degli alimentaristi 
alle prese con la questione «coloranti » 


.4.Vf O.V.; 

h'iehin "io 


{{ ( ri ^(l■l,‘l e p-ib 
la );,'(* et 


. .1 .1 cj«j' '* 

.1 - n.'r.'i .>1 

.*) i Gm_. ir.-n .. > 

p.i 2 r. 1 Ti-g *)...! 

. .X -. n ; . I o.. < ■' 

f, r n. c. t. ('(' 
tl"'..'«-•'.cr-.";,*-' 

; > t n-;- •* ..uo ■■ 

t/.o.'., a.)'.' ■>!. a 


un.) r. 
r* d »/. 


Il (•) IO 
-.-.it 1 .mp 1 

•-..tiiolo :> r 


** '.T ! ì'i./o:i. c .ì’i;x-rfic..».. 

• i. do', .ite, ,i .m.o -p.i.'vre. a 
.'*.ir.-.i < *,:iiprcns;cne de.la -s. 

■ i.)/> r. t li. -a I. s- ’ 

■ T" ,1..li.-'.',’,1 r* • l.i -l'Ja < 1 , 

r. ) o.." 


.ipix) dt'.l.» (i.'f'u.s>.one «u 
que.-to .i.'gc.ment*). 

Luciano Monteruhhianesi 


O U.. g. c C . U.'i 

t.i .n’i-r.;) u."." 

qi".-t.-i..t co-, ri". 

'. rvhiv. ..l.t-. V eli-' t-in’r o i. 
r* .»...» p.'.cn.ii cit . « (o'.,,.--.».', 
■*•-. . ont.'i rt- (-.n scm-o ri 

; .-iX'.'.'.ib.,.'.'» j.'. tc.-r..» < '-"i 

..itere-'.i tutt; g.. 'p.r.iTor 
. 1 ..munta.", t p.-ti.ix.i u.'. .i. 
tenore dan.'.o .i l.'t lonom-.i 
r.az.cn.» .e. 

O Nel. a.'t.colò . 1 . d.p,.ig > 
no . fabbr.cant. d. .. 
quor; com - .'e agis-ero .n-. .» 
cl.inde.'t.nit.i »■ ..e.!,» .llega 

lita come .-p.-.i-o < . mo.-trano 
; filmi .t.Tier.ran. s.il pro.b- 
zio.i>,.mo. quando .n-.t-ce ..i 
loro un.ca eo.p.t <• ri. .tic; 
r..'pet;a;o ..i legge f.no .i.t 
oggi es..-tente m matvn.t 


t (1o;>, 

.M 1 ,i’--r*, 

.1 i '. ; I 

,».- b.i *- 
IJ.t 


g. it«'.'./a .ne. n;»g.i/ 
;»). .-eg ii'o 't prnr. 

-r.eri'.o » t .o-rio < ii-- 
.'“.1 c 

«, .a d..-;xis;/.i-.ne de. 
*, (Ì--...I B.in.t.i ne¬ 
ll.Ito p.t*--. .1 «• putì 

prodotti < 0.1 .'K 


Ritengo ehi- a d.r 
.'.un gg..i:r.e’i;o eh- 


O R.'-opr.o p-rciie .1 < nter o j 
eie. .1 d.iposi/.o.'.e sul I 
i .'F. 122 e < .t.ite.at.vo. .n q i.'in j 
ti • d.iC'ut.bi’.t- 1,1 s’i.i per. 

! c i.Oi.ta. t.i.n’o e \er-) < h" .-o 
no .'tat f--i.nce.i.'i quar.mt.i j 
g.o'."n; d; proroga. do-.eva ' 
1 iD.:*! i-"‘tare !,i fabbr.c-»- i 
I z.one cn.n l'E 123 e pt'rmette- j 
1 re comme.'ciant: lo smer- ; 
I ,o d". prodotti già fabbri- | 
i.it; In qucst.i modo pur ’ 
pre.-erv.indo la salute dei cil ! 
t irii.i ) non . 1 . .irrec.iv.i un 
! (Osi g..»i-e danno ag.i opc-r.i 
I ’ .r. .iliment.ir.st; e quind. 

! .il.ei onom.a n.iz.on.-.lc 
' Coni'- cii.np.igno e come i 
! f.ibbrii .inte d; l.quori nr. so ; 
I .'.o ;>-rnie.-so cl. pi't-.-*-.it.ir.- ; 


ci.'.:r.»d(ii.i:..ito [x ; 


(io I ») i-?-;p t r.t .che 


spzrando eh.- i 

;!4) i'.f.io . 1 


i Con. preiiii'mno benissiino 
'o '.'rito d'onrno del compa- 
" ' o i ano .Moiitrriibbiancsi, cono- 

. * r<'> ‘ \( .do la < onr:isnine esistente 

;»g.i/ i in "■fiteria *i’ nistnnze ron- 
pr<".r. j dette < nix ir c ». lyi i ti-enda 
< II" - de (dorante v K 12.1 •> ne è 
K-.r,.e j ri'aìtrn porte una testimo- 
e (le. , nianzn 

Letto (/’iestn. dobb’oino pe- 
■P'io I iiaaim.qere che il rompa- 

-X - e. yjonierubbinne.si non può 

1 arHo"!irn respousahilita ed 
,; interizion: che non ri rompe- 
y j tono II iiomTo e stato un bre 
t I e articoli di cronaca sii al- 
^ *1'^ I sei/ucstri di pattile di 

R"’- ÌK/tiort — ‘((dorati» appunto 
H I2'i > -- in aìct^ 
r.int.i I rabbriche marchigiane alle 

f/iifi/i non Cl siamo mai 
* ! gnati di addeh'tnre attuila 
ne.t?- j „ Clandestina o illegale ». In- 
i semplice ed oh- 

iDbri- 1 fjiettna nota mformatu a xu 
. I un fatto che andai n segna- 
I Iato. .Al anzavamo so’o una 
i un considerazione: nelle Marrtie 
iper.i ,1 x.\s (Xurlco Antisofmlica- 
Ulna. z'onti e eornposto da appena 
eiKf/ue unita. K r: domaiida- 
come i ì amo come /xissnno cmguc 
Il so uomini sali aguardiire la sa- 
•it.ir.- ; Iute e gli interessi della mas- 
I (h.- I '(1 dei lonsumatori'* Stente 
s.. . nitrir. 
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PERUGIA - Per l'intesa alla Regione : PERUGIA * L’esecutivo regionale ha varato altre due importanti leggi 


Approvata dalla giunta 
la legge sui consultori 


Si intensifica 
il dibattito 
tra i partiti 

I 

La delegazione del PCI ha avuto incontri separa- | Un provvedimento importante che risponde positivamente alle esigenze 
ti con i rappresentanti dei PSDI e del PRI i espresse dal movimento femminile • La OC ha espresso voto contrario 


PF.RL(Ì1A -- L'esigenza di 
un :u;( orde sul terreno delle 
istituzioni per « rcifforzarne il 
prestigio ed il ruolo denio- 
cratK'o di rinnovamento > è 
l'auspicio die le delegazioni 
regionali del PCI t- del PSDI 
hanno foirnulalo ieri nititlina 
al terrnme deirmcontio bila¬ 
terale. 

!.(■ due ilelegtizioiii guidate 
da; segietan regionali (Dino 
Galli p'T il noilro partilo e 
Gianni Zagane'li per l<i so¬ 
cialdemocrazia; lianno comm- 
( iato la riunione comune \ er- 
so le 10 di ieri compiendo 
{ler un paio di ore un esame* 
della situazione regionale an 
clic- in nferimento al (|uadro 
politico ed al dibattito aperto 
tra 1 partiti umbri. Ieri po 
meriggio, con inizio alle ore 
18, una delegii/.'one comuni 
sta M è- \ista ccm cpiella del 
partito repubblicano. 

.Alla Ime cleirmcontro PCI 
PSDI c- .stato emesso il .se- 
giieiite comunicato coiigiuntcj: 
< Le citie clelega/iom si sono 
trovate- concordi -lUlla esigeii 
za il: agile- senza ritardi per 
fronteggiare e rc---pingerc‘ le 
eoiia-giieiize iiega'ive die la 
c'i’i*-! generale- del jiac'-c* fa 
pc.^aIe andie sulle piospc-tti 
ve di sviluppo della nostra 
legione. In c|Ui-.sio sc-n-.o le 
due delegazioni rie biamanclo 
'-I alle ilidnarazioni program 

matidii- sijttostritte da PCI. 
PSI. PSDI aH'inizio dc-lla le 
gi.si.ituia. imnovauo l'impe 
gno ad agire, .sulla base de*l- 
le priorità detiau* dalla at¬ 
tuale realtà regionale e na 
zioiiale per la p.ena attua¬ 
zione di CjUel programma nel 
risjietto deirautonomia c de¬ 
gli apporti del .singoli (lartili 
e della diversa collocazione 
di fronte' aU'esceiitivo. 

« In considerazione — con¬ 


tinua la nota congiunta PCT- 
PSDI — del ruolo preminente 
c he lo assemblc-o elettive han¬ 
no oggi neira/ione per com¬ 
battere e superare la crisi 
auspic-ano die negli incontri 
bilatc'rali e collegiali tra le 
forze politidic' democratiche 
SI trovi un minimo comune 
denominatore' die permetta di 
affrontare piu etjic.icementc' 
i problemi economici c* so 
dall In cpiesta luce debbono 
essere visti i [iroblemi con- 
ne.ssi alla funzionalità e alla 
conduzione delle assemblee e- 
lettive 

« Le due delegazioni — co¬ 
si conclude appunto il comu¬ 
nicato — formulano l'auspi- 
cto che i collocjui bilaterali 
e collegiali permettano con 
l'urgenza dettala dalla grave 
situazione clc-I paese di pc-r- 
venire ad un accordo che nel¬ 
lo spirfo della Costituzione 
dia (oncretezza aU'.izione del¬ 
le :rtitn/iniii (x'i r.if forza me 
il prestigio ed il ruolo demo 
cratKo c (Il rmmiv .iineiito i. 

Do[)o l'mtfiiintro ih tre gior 
ni fa coll il P.SI, ieri nelle 
due riunioni con il PSDI e 
con I repuhhlicani à dialogo 
tra i parlili denioci alici è 
nudato ultei lormente e posi- 
tivameiiti' avanti. Ora i eoi 
locpii hilaterali t onoseeraiiiio 
una nuova tappa i oii la con 
.siiltazioiie PCI PI,I die av¬ 
verrà domani alle ore IH. 
I/iniontro tra cnniunisti e de- 
inoeristiam fis.sato pei' malte 
dì 31 maggio semiire alle ore 
18 concluderà, poi. (piesta pri¬ 
ma fa.s«' (li movimento nt'i 
rapporti tra lo forze costitu 
zionali. 

K' del tutto probabile an 
die SI renda necessaria una 
'■ seconda fase > per raeco- 
gliere e di'finire i ri-iultali 
concreti degli incontri. 



Centinaia all’incontro dei giovani 

Introdotto dal segretario regionale della FGCI. Giuliano 
Gubbiotti, il dibattito tra i rappresentanti dei movimenti 
giovanili democratici si c imposto all'attenzione della citta 
da Piazza della Repubblica. 

Oltre al dibattito in se. l'importanza della manifestazione 
— peraltro seguita da numerosissimi giovani e cittadini — 
è stata comunque evidente nella volontà di confronto e 
positivamente rinnovatrice che la maggior parte di giovani. 

Al termine del dibattito Roberto Ciotti, valente chitarrista 
romano, ha proposto una serie di brani dal suo repertorio; 
blues del delta - come dico lui — piombato a Perugia con 
tutta la carica espressiva che è propria di questa forma 
musicale. NELLA FOTO: una immagine della manifestazione. 


In un incontro tra la giunta comunale e i rappresentanti sindacali 

Decisa l’attuazione dell’accordo 
sul personale al Comune di Terni 

La nuova piattaforma dei dipendenti sarà portata in discussione nella prossima seduta di consiglio 
Pesanti ritardi delia commissione centraie per ia finanza iocale • Dichiarazione deii’assessore Rischia 


1 


TERNI -- S; è .svolto ieri in 
Comune un incontro tra guin 
ta e rappresentanti sindacaU 
flei dipendenti per discutere 
su’'.e modalità d'attu.iziotie 
dellaccordo sottoscritto ITI 
di que.sto me.se tra Comune. 
ANCI e F’oderazione lavora¬ 
to'-. di enti loca’.!. 

I,,i questione era ,g;à stata 
prv-.i.i ni es.ime ne'.l.i riunio¬ 
ne dc’.i.i giunta tenutasi lu 
iiedi, durante -a quale s: e 
dee .iO d. and.ire a una r.\ 
pida .ittiKizione deii'aci'ordo. 
('.'le e no'o prevede un 

aeci'.nto di 10 mi.a '..re men.-i.T 
ria'. 1. genn.i.o 1077 a'. 31 dt- 
remhre 1977 e d* '.il mi'.a It 
ro men.'i;i d.iiia .scadenza di 
qu*’.-.’. ,1 da'a fino a settembre 
rìo'.’'anni> pros-'.uno. 

K' .«itenz.ioiie della giunta, 
dopo l'.nciintro di ieri m.itti- 
na con organizzazioni s'n- 
liaca.;. d. jrortare i'. recept- 
meir.) de'.I'accordo in discoa 
R.oi'.e ne '.a procisima seduta 
de! i-on.-- -:!;o comunale, in 
man.era d.t eflettuare :1 pa 
pam-znto a partire da questo 
me.'e. 

N'" cor.so de'.’.'ineontro or- 
p.in..za/.oni s.nd.ic.ili e .sin 
m..i .-if-itor: hanno d.^c.Lsso 
; c. te.. vi: pagamento degli 
acnsi:,. .'he iomporteranno 
pe." 1 .imm.n;---traz.one com'J 
Z’.i e ;in.( .'Ih .-a. iK-r ;1 solo 
1977 d; >1 ' nr.l.on.. «le; «lu.il'. 
S-T' .a t.tolo d. arrotiatt. 

l'.i i>.ir*e d--'a c.inta ^1 
*;.-(• ( pure e.s;}rcs.>.i prcooc'.i- 
pa.t.one 'por ..i lentezza con 
cj. la conim;.'v''i>ne centra.e 
pe.-- la l.r.anz,i Ich'ale rocep'. 
Ree gl. accordi T.ir.t’è ve.-o 
che nci.i ila anco.'.» .approv.i 
to ■ r.nno '.0 del contratto fir 

nia'-i :'.e 
1<)7.« In 
11 oer.colo che ,1 comu.ie non 
r.r.-i'a a tre»are : finanzia¬ 
mo: iti -per poter pae.ire gl; au 
ment; 

.\ questo -,irop»\s;to l'asses 
■o.'e . 1 . b anc.o e al oersir 
r.aì \ R-'b-'r'o R schia, de- 

nu'te a q':e.'‘o .'‘.ito d. cits-z. 

.» L.ì .'-.xv.v d,i aftron.'aro — 


dichiara Ri.schia propone 
gravi problemi che vanno 
sciolti immediatamente: poi 
;1 secondo trimestre 1977 il 
Comune deve trovare, per 
sopperire ai maggiori costi 
.n attuazione dell'accordo e 
[X?r gli scatti dell'indenmtà 
iiuegriiliva speciale, una som¬ 
ma di ben 737 mil.oni. per !a 
quale al momento non esistr» 
no effettive coperture finan 
z.iarie. 

Di qui la necessità di sol- 
’e.nt.tre il governo ctie deve, 
porsi come effettivo garante 
«iel'i'esatto e puntu.ile rispet. 
to degl: accordi e perché non 
s! ripetano le vicende del 
contratto del 1973. che pu.-e 
Il g-)verno aveva garantito 
«l; coprire finanziariamente, 
mentre invece, su una sp^s.i 
d. un miliardo e 700 mi’.io 
ni. il Comune ha riavuto, e 
solo poche .settimane orsono. 
la somm.ì d: 377 miiioni. 

Por questo va ch.csto al go¬ 
verno d; «lef nire irnmcdi.i- 
tsmente le misure i’oce.s.ì.ar;e 
.s ind.viduare le procedure 
occorrenti per ’.'ademp.mento 
degl; accordi e def.n.ro con 
la ca.ssn depus t; e p.'estit; 
congru. livell. d. ort-<i;to per 
con,'»ent’.re agl; enti lo-.-ali d; 
liquidare quanto dovuto -. 


Raid squadrìstico in 
pieno centro a Perugia 

PERUGIA -- Ore 0.30. Pi.t/z.i IV Novembre a Perugia; 
molta geme, come .il solito .'Ulle scale del Duomo, mentre 
.sotto la sede del MSI 'i notano strani raggruppamenti. 
In un attuilo .si .lente il fragore di una trentina di boltigl.e 
rotte e poi aUr(-:tanti iicofa-cisti si avvicinano in gruppo 
compatto al cenilo deli.i pi.izza. Attimi di smarrimento, 
«pialcuno stappa ed un<i breve colluttazione .luiie .scalette 
conciude il raid. 

E.'Calation della \iolenza .i Perugi.i',^ Co.si almeno sembra, 
ma U« mot.vazione politica e mi.'ta a vari elementi che 
vanno dal controllo sul lurrc.ito della dro.ga ad altre lotte 
proprie dcll.i iJiaiavi'.i. Noi. elementi della (tinaia» di 
Perugia i.scippatori. ladri di .rato ece.t cr.uio infatti assieme 
.ad alìrettanio noti neof.i.sci.si; locali nella c squadr.a ever- 
sUa > Cile h.i liirlj.it. i quc-.l<i i.ilda no'te e'trr.i. 

li contiollo del ineic.iio deil i droL’.t p'orrebb-c cs.-ei'e una 
chlav»' interpretatila, mentre comunque restano gravissiini 
gh ultimi episodi d; vieleiiza. 

Che s..ino f.iide per morivi « extr.ipol.tiri » o cpi.'odi legati 
a logiche violenio si tr.i’.ta comunque di provo.-az.on; da 
respingere cd isolare. Da un.i p.irte le forze dell ordine devono 
garantire i! rispe'to delle lih"r!à democratiche neri pome¬ 
riggio anche il segret.ar.o reg.nnale deH.i FCtCI Oubb.o’*i 
rlb.idiva la necessità d’ chiudere 11 no'o rovo eversivo del 
FU.-\Nt. mentre dnU'.iltia ’.i cond.mna «lei l.r.or.iior; per 
■-rmii; ep.'od; o netr.i e cìi.ii.i. rutt. : de;n.>cr.atir; ed il 


mov.mento de: i.tv('.'-.i*or: r f.; 
lente mentre nhadi.seono l.i nere-, 
rontio ogni provor.i.' one. 


.ano 'imi.i e-.pres'.on; vio 
U’i.i fcrm.i v;g.! uiz.a 


a d 


PERUGI.-X — « Consu'.ton ». 
•' part-ccipazionc - e ■< :.->ti:uti 
per minori > sono, con indi 
tazione sintetica, le tre le.ggi 
approvate ieri mattina dal 
Con.siglio regionale dell'Um¬ 
bria. Tre leggi d; e.strema 
importanza giunte a! termine 
del proprio it«*r con votazioni 
.sjje.sso unanimi. 

La prima legge vtitata '.(Or¬ 
ganizzazione dei .-icrvizi serio 
.-.aintari ;x*r la procreazione 
re.snon.-iabile. la mator.'ntà. 
l'inin.'izia e l'età cvol'.itiva > i 
e Punica in cui i vari gr'uopi 
consiliari .hanno avuto talut-a- 
z:on; pa.e.-.ementc differenti. 
Dopo infatti la votazione de! 
l'.u ticolato con l'astensione 
della DC e di Democrazia 
Nazionale (il con,-..giieresocial- 
democratico Fortunelli non 
era presente!, il gmdi/.o sulla 
legge nel -.uo complesso ha 
trovato alPc.pixj.si'ione .«^.a ia 
De che DN n-Jii più .i.-»teiiuti 
ma pale.semente contrari. 

Una legge importante che 
lier.iltro n.-,ponde po.-itiva 
mente alle e.Sigcn/e e-»pre.-,se 
d.il movimento fcmmmiie e 
da tutti ; domjcratici. per 
la f.iteia dell.i maternità e 
la (lei/ione di limz.ion'ili sf-r 
\izi .i.s,-»ist<'nziah riferiti si.i 
all.i donni che a.la conuia. t! 
tem.i di tondo, nel.'impo.sta 
zione della legge, e quello del 
la tutela della salute .‘-enza 
fxiure di tipo moralistico o 
— come m p.irte testimonia 
l'oijposizione dell.i DC — di 
tiix) confe.s.sionale. 

•Altro provvedimento appro 
vato ali' unanimità è stato 
quello proposto dal co.rsighpre 
repubblicano Ma.ssimo Arca- 
mona' «Modifiche alla legge 
regionale del 10-7 72 n. 4 sulla 
partecijjazione dei eittadmi al¬ 
l'esercizio delle funzioni re- 
gion-aii-. Modifiche che hanno 
inteso snellire le forme di 
partecipazione sui provvedi¬ 
menti regionali. Non et'rta- 
mente una riduzione dell'im 
portanza del confronto per al¬ 
cuni atti legislativi significa¬ 
tivi. ma anzi — e tutti 1 
gruppi coiLsiliari sono stati di 
(l'iiesta opinione — un’e.salta- 
zioiie del metodo partecipa¬ 
tivo snellito e liberato da im¬ 
pacci burocratici 

Terza, in ordine di discii.s- 
SHiUt'. «* stata l'.'ppiova.'ione. 
anch■e^.sa unanime, del docu¬ 
mento sulle linee «iirettive in 
materia di «istituti educativo 
assustonziali. con manteni 
monto c'onvittuale per minori, 
operanti in Umbria ». zXnche 
questo un provvedimento di 
particolare importanzjt « heaf¬ 
fronta la disciplina degli i.sti- 
tuti minorili umbri ponendo 
le basi per il completo su- 
Ijemmento di istituzioni « to¬ 
tali » .spe.s.so legate ad impo¬ 
stazioni di tipo repressivo. 

La Uvge «quadro» — se 
così pu<7 e.ssere definita — è 
composta di un'articolata re¬ 
lazione co.slruit .1 sulla base di 
molteplici e qiialifìrati con¬ 
tributi; Giorgio Baltistacci 
h'jresidenle del tribunale dei 
Minori di Perugiai. .Adrian.! 
Cnx i lassi.stente allTstituto di 
pedagogia deH'Uiiiver.sità di 
Perugia». Aldo Moretti (di¬ 
rettore .-i.uiitdrio de! comitato 
provinci'ile e.x ONMI di Ter¬ 
ni*. Remo Romoli (ufficiale 
sanitario del Comune di Or 
V eto>. Franco Teza 'diret¬ 
tore .''.untarlo del comit.ato 
provinciale Ex ONMI di Pe 
nigia > e Laura Barberini Ma- 
celari <per :I dipartimento 
.servizi .sociali della Regione 
dell'Umbria ». 

Il documento approvato da! 
la Giunta individua i! ruolo 
della Regione in tre livelli 
prioritari d; intervento' pio- 
miiovere un processo di ri¬ 
cognizione tiei minori « colle- 
g.a*. > ed una revisione dei 
(-.'iteri d; affidamento ronvit- 
Tu.ile d'i parte d«*gli enti e’o- 
gator; di as'i.'^’onza; .spori- 
nieir.ire modelli organizzacivi 
di vita di comuni'à pn'i ode- 
g.iat; a!'e c>igen/e de; mi- 
ncrii ipt'ìi'^zare soluzioni al- 
•(-rn.i*;\(' .-.iras.ci.stenz.i »^or.vit 
tua'.e li'L'ienie agl; «'liti locali 


Nessuna celebrazione « rituale », ma un impegno concreto di tutto il popolo umbro 

4 giugno in piazza per difendere 
il ruolo dello Stato democratico 

Un manifesto della giunta regionale - Nel pomeriggio alle 15,30 il concentramento 
in piazza Partigiani - Numerosi dibattiti in tutta la regione sul valore della ricorrenza 


PERUGIA — « Non vuota forma r.- 
lualc. ma la prosecuzione deirimpe 
gno del ixjiwlo umbro, stretto inior 
no alle istituzioni, te.stimonlonza de', 
la volontà unitaria di consolidare 1.» 
democrazia c reahzz.ire pienamenie 
la Costituzione ». In que.sto modo in. 
zia il manifesto della Regione del 
rUmbria che convoca ijer il 4 giugn() 
la man.fe.staziono unitaria per la di 
fe.=a (ielle istituzioni democratiche. ’,Jei 
rocc'upazione c lo .sviluppo. 

Il pomeriggio del 4 alle ore 15.30. 
annuncia un comunicato della gamia 
regionalefi ci .'ara !l comeiitramento a 
piazza Partig.ani da dove p.»rtirà ;! 
corteo ve.’'so piazza IV Novembi'e. .Al.c 
17 è prevLSto il comizio, gli oratori 
.saranno 3. in rappresentanza della 
Regione, del Parlamento e deile orga¬ 
nizzazioni sidacali 

Mentre .si app."ont.»no lo ultime ni.- 
suro organizzative ferve in tutta l'Um 
bria un intcn.sa attività c dibattito 
politico intorno a! valore dell.i sca¬ 
denza del 4 giugno. Numerosi Cons. 
gh Comunali .'t.inno urogi'ainm.ind('. 
riunioni inforniti; .''.i questo tem». al 
Clini consigli di niiart.eri lianno a'p 
prov.ìto ordini (iel giorno unitari d 
ado.=ione. 

Le organi/z.izioni .sindacali hanne 
già iniziato .i iniiover.s; in prev.ii'a 
zione de'l.i m.in.ft ^;azlone. rimport.in 
za di oucr'ia scaden/_\ é infatti g.à 
stata d!.'Cus.-,a n»l.(' a.s.semblce coni 
p.'ensoriali. mc’itre .m suinno program 
mando attività .'iieo;!iche aH'intc'.no 
delle fabbriche Anche a’I'O.sped.tle 
regionale .'ono in (Oi'so incontri p-^r 
•andare ad un comunicato unitario di 
ade,-»ione. 

Operai, impiegati, ammini.strator. 
ed uomini politici .stanno in que.sti 
giorni già imoegnando-si in un sei- 
rato e civile d'.h.tt’.i’o interno ai pro¬ 
blemi della .socie'à italiana e regio 
n.ile. convint. < ti-^ l'i-i'laincnto del'a 
provoc.izione. della v.olt ii'i e la v.' 
tona della Costituzione su'à' tenden 


ze eversive passa ancora una volta 
attraverso una mobilitazione unit.iria 
de; cittadini. 

Già questo impegno e questo diba: 
tito vivace .'ono una prim.» ritqivjsl.a 
del {vjpolo umbro a qu.int: a'tentaao 
alba democ-’-azia. Del re.'to la nostr.i 
regione ha s.iputo e.-priinere già .n 
altri momenti una volontà democia- 
tica o di progrcs-so 

Chi non .'i ricoui.» inf.it'. I.i nu>b;- 
ii’-i.'ione dei contadini uinl)'.'. n-l do 
iJoguerra. quando una b.ittag’.ia giu 
'•.i e civile co.sto .t mo.t. «inche il 
cai'cere? E tx)’ le b.i’’.iglie per il p..ino 
regionale d: svilu'o;x) c ivr la v rea 
z.onc delle Regioni. .Anche a'.loia co 
me oggi si difende\a .,( Co.-.:ii’i.tione 
e SI chiedeva uno .lappo (l.wrno 
del paese. A que.-^io patrimon.o. vor 
remino dire cultiir.». ninno .(jjpello 
Regione, forze poh'.(he democratiche 
sin(iaeati che hanno t.i.-ieme proino.s 
so ia m.inifestazioiie del 4. 

Chi credesse di scatenare provoca¬ 
zioni. di att.iccare le is'itu/'on: con 
ciuesto patnmon o di'\(' l.t;-' . con'; 
Non (' ca-»uale iiifatt.. ni.i .'icur.iiiu-n 
te riferibile .»d un.» ''adizione di lo’- 
te ed alla pre.sen/.i d: un tes'Uto de- 
moci'.ittco forte, ofie n*’.',i n(>.'’ra re 
girne non abbiano avuto t:n un .''p » 
.■"o ep'sod: di violen'a clnmoro.-»a or 
mi; puiti'o'ioo frequenti non solo ne.le 

tildi città italiane, in.i anrlie in 
iilcane citta d; p'O'. iiic.ii 

Eppure tentativi in quelita d.ie.'t-) 
ne s» ne .sono fa’t. e se ne .-''an'io 
facendo, b.isii peii'are ancl'.e ^d al¬ 
enili episodi di questi giorni, clie 
hanno vi.-»to rispuntare anche : .ha 
.sesti 

1. 4 giugno è un'oicu'.one per ri- 
sjxjndere con la mobilitazione, ed li 
h-'ii.'o di civiltà anche a co-storo. In 
questo momento diftioile si d.most.a 
ancor.i una volta che le forze org.i- 
II!.-'/ ito dei l-ivor.iton. le assembleo c'- 
lettive .sono respre.s.sione e la garanz'a 


della democrazia e del progresso. Il 
|x-);x>lo umbro è chiamato ancora una 
volt.i a mob.litai'.M intorno a questo 

Frattanto la Federazione perugina 
del PCI! ha diffu.'O un appello nel 
quale « chiama i pro'pr; i.scritti e mi- 
litanii. tiitt; i l.u'oratori. i .giovani. !« 
donne ad a.ssicurare una grande par 
tei ip.izK'iie unitari.i e d; i)ouolo all.A 
m.inil'e.'taztone regionale indetta per 
il prò.'-» 'Po 4 grugno dalD Giunta 
reg Olialo eoii l'ade.'ione delle forze 
lobi.che e delle organizzazioni antl- 
t.i.'('..ste SII! temi dell.i difi'.'a dell' 
otd.ne demo.'i'.it ii o e de'd'oci Uixizione. 

Il criii'.l'e mi'ii'.ento pv'l.tieo che 
l'Italia atii'uo.'.'a — pro.-,egue la no- 
t.i - - la iK,'r.->istente iire.'cnza di una 
( r minale .strategia (iella violenza « 
della pi'ONorazione e .1 iXTicolo che 
q'ae.->i.H lappre.'Cnta {x-- le ’.stiluz.ionl 
e regime ciemoci'.itieo. i problemi 
della cri.'i economic.i e della rispo- 
st.a d.i oltrire su que.sti terreni, im- 
ixmgono eiie ogg- pn'i forte che mal 
'1 l.H'e;.i .'ontne l.i prt'sen/a delle 
in.i"!' po’polaii e '.w.'rair'C! i* d; tu'tl 
i eet, ^or .l'i D'r iins.i'dire riin'là 
tra le lei/e demoi i.i!ii lit'. ;l loro im- 
tieg'io umt.ii'io •vr !.i dilO'.! e lo svi 
liit))> (iel ',1 demot'razi.ì e p’r d.irp 
'('lu.'.one .11 grandi ’proijlemi econo 
mie. c .'ix'i.ili della Nazione. 


ad offrire 11 
l.i in.iii.festa- 


L'Umljr:.! i' cliiainata 
ijroiir.o conti ibiito (on 
.'.Olle del -I g.ugno. 

Per ('1(7 : comunisti — conclude 

r.ippe'o -- in collaixjia/iono con le 
al'le lor/e demixi'attche die h.inno 
dato ’.a loio ade.sione .illa manifesta 
ztone. sono chiamati ad inteiisilicaie 

r. Lavoro, l'azione capi.lare e di mas 

s. i. l'ini/i.Itivi! nelle sedi istituzionali 
e nel.a società civile ix’r a.ssicurare 
la pai amiJia partecipazione di popolo, 
di forze jjolitielle e sociali, delle isti¬ 
tuzioni e associazioni democratiche 
nello sp.i'ito unitario che h.a animato 
l'Iniziativa ». 


PERUGtA - Nell'incontro tra Marri e il commissario di governo Squillante 

Ancora sul tappeto i temi 
della «finanza regionale» 

Il presidente della giunta regionale lo ha informato sui recenti atti dell’esecutivo • Un cordiale e 
produttivo scambio di opinioni • Consegnato un promemoria da inoltrare ai ministeri competenti 

PERUGIA — I problemi della finanza regionale che, come sì ricorderà, nelle scorse sellimnne orano stati al centro del dibat¬ 
tito e della polemica tra i partiti sia in consiglio regionale che negli organi di stampa, stanno conoscendo, e del resto il presi 
dente della giunta regionale Marri lo aveva chiaramente detto, una grossa possibilità di sistemazione positiva. Il commissario 
(li governo p^zr In regione Umbria doti. .Arnaldo Squillante ha incontrato ieri, infatti, alle 12. (iermano .Mani (* il vicepresi¬ 
dente della giunta, il .sociali.xta Knnio Tommassini. in un incoi» ti’o .sulla -s finanza » che iilla fine è slìito definito <■ amichevole 
e cordiale ». Il compagno Germano Man i ha informato il con» mi.ssario di governo dei recenti atti della giunta e del consiglio 
regionale sulla qiie.slKXie dei 


hilanci (’ la »» si.-'tema/.one » 
delle ix'iidftize. Comi' (■ noto, 
le (Kicezioni sollevate 'ul bi¬ 
lancio 1077 da p.irte del go¬ 
verno .S(x»o state iiitegr.ilmcn 
te accolte dall.i giunta mentre 
il bilanc i» di previsione sem¬ 
pre [X'r ranno in cor''» ripor¬ 
tato in consig’ o regionale è 
.stato già ;n\ia’o a! governo. 

Per qu.into r'guard.i le leg 
gl rmviate e it) .ilio la ijro.'i' 
dura — Ul .ifferm.ito :1 pre 
.sidente della gi-.rit i — p-. r il 
roeiijK'ro delle sonrr..’ «'rog,»te 
dall.» legge 22 sulla cooniT.i 
zioiii'. (k-caiiii'.i (on 'a '.ai'en 
za della eor'e (•i-'itu/iiiii.ile. 
Una legge 'Ulla quale. lu-I cor¬ 
so de! r-?('e«»to incontro 'vol 
to.'i a Roin.» fra M.irri e 1 
mimstr'j de! b;lanc.(7 e delle 
regioni on. Tomai.iso .M'irlino. 
.s; erano a:»})unt.Ut' le r:'Cr»e 
dello sto'-o mini'tro Moriino 
e dei fiinz.onar: m.n;'ter:.ili. 
I.a leggi' a fav.jre del tr.isiwr 
to piibbl'i.T r n\ i.ita dii go¬ 
verno è .st.i'a rijireseniata in 

d-i 

fi 

\a- 


(.(fi''.gl:o rc'g.«viale cdi 
n«sa ri‘t>er.:iii'nto de; nu'zz 
ninzian 'Ulla b.i'-.- d- ;le 
ria/ <7-i; a! bil.ini'i'i '77. 

.An-, ora .a;>er;: ; :ir<)’jl-'‘ !r del 


-e nic-'O d. giugno del 
q'ae.'t.i man.er.i e é 


TERNI - Affrontati in una conferenza-dibattito i temi della libertà di insegnamento 

Educazione sessuale, scuola e società 


Oggi si apre 
il festival 
dì Terni 

TERNI — La lesta provinciale 
deirUnità ha inixio 033 ! all' 
insesna deirimpegno inlcrnazio- 
naiista del nostro partilo. Alla 
passe 33 iala. dove per le pre¬ 
cedenti ediiioni sono stali alle¬ 
stiti sii sla.-id, c atteso l'arrivo 
deirambasciatore cubano a 
Roma. Salvator Vilateca che pre¬ 
siederà alle ore 17, la manilc- 
stazione d'apertura. 

Subito dopo la manileste- 
zione d’apertura Muso Arcvolo 
c Charo Collrè esesuiranno del¬ 
le musiche latino americane. Se- 
suira. alle Ore 18 la proiezione 
del film «L'era dei torni «. 

Alle ore 21 sarà prò citato 
il >tl-n cubano • Memorie del 
sottosviluppo >. Mentre sempre 
elle ore 21 presso la palestra 
dell'lslitulo d'arte il sruppo 
arpentino • Comuna nucleo • 
presenterà lo spcllacolo tea¬ 
trale « He.-odes «. 


1 , 


TERNI — E' gi'.Lsto che r.el- 
': t scuoia materna >; in.segr.i 
sxl’uc.izione ss'ssunale? Qual e 
lì rapporto che deve .'-..ib'.'nr.'i 
;r,a .«cuoia e :.am;g!..i? Q.i.al e 
li scn.-iO che deve e.-.-ert' dito 
al concetto di Ii'ocrta d in.-rc- 
guam.ento? E. iinir.t'. com.e 
d-z7011(7 e-e-ore giudu.i'e '.e de¬ 
nunce eine.S'e nei contronti 
de' e due rnae.'tre deh.» .'Cuo 
la :n.»tern.i eomun.a.e d; (la 
Moìi'e. co.pevoli d: a\er d.a 
to. s'i7;'i l a.^ser.'O degli organi 
di ge-«iione. ai pr«7'.7r; al'.mnl 
alc’.i.'.e ni7zion: olen’.eniar'. di 
educazione Mx-v^ualc'.’ 

.-A queste dom.ir.de h.anruT 
risposto 1 partecip.inii alla 
ronforer.za (libattno s'Jl tem.i 
>■ educazione .ses.'ua!e c liber¬ 
ta d'insegnamento . organi.’ 
.’ata dagli as,«CsSora:i ali.a 
pubblica istniziOiio e alla cm 
tura de'. Comune di Terni 
I relatori nu.tati e.nano; Li- 
CIO de: Cornò, redattore c.arK7 
della rivista Riform.a della 
Scuola e coordinatore d« i cu* 
-SI di aggiornamento por ìe 
insegnanti delle scuote ma 
lem; del co.'nune di Terni, 
Roberto Leoni, direttore deL.-s 
rivi.-ita Se.s.'.ualita e anrh'ezll 
coordinatore de: corsi dar 
giornam.nto Tanno precedeii 
tc. Giorgio Batti-itaccl. Pre 
.udente del Tribunale dei mi 
norenni d; Perugia 
Sulle jMrcti della S,«l.i XN 
Settembre, dove .- 
la confe.’ei’.z.», »''or.»:u7 aopt,- 


.« : dneg-.i rpal:.’’a*i digit 

alu.’.ni delle scuole ina:e:r.e 
ei7muna!', a testirr.oni.inz.a 
della validità del la.oro .--•.o; 
to. Fogli di carta coiorat. vi 
var^nien'e .«u; qii.ali 1 bini 
bini h.anno dato la propn.a 
immagine deT.'amb ente hi 
cu; .-0:1(7 e 'n.inn.i «'-prc'-'.-o 
;’ !or(7 inridr) di vedt-re i.a 

.«e^sii.ili'a il .'.ezo.’io cici :.i 
le-gn.tn'.-’. li tor o. ;I gt neri 
alr.r.er.turi, ’a »is:t«\ a un .n 
ci!b.atoi(7. un.» c.igna me.n'a, 
.«■on(7 (iue'*-' .l'i.ine de le .in 
magmi piu eitic.aci e gni 
fica;.'.e. 

Il nrot. Del C-'-rniA, per prl 
trio. e rhie.'t(7 .-e (leve e^ 
sere ’.a .'C'uo.a da sol.i a tvgr 
nire .i.Tindiiidiio !'e»i'uc.a.’;. nc 
.«essu.a.e Qur.-^tia compito no.-j 
--(pett.a sO.tanto all.t scviol.i. 
ha ri.'posto il RfxJ.ittoro d; 
Riforma dell.» Sv uoi.», .m..» .-.n 
che alla famigli ( La 5».-uo..i 
neri'7 de.e .-.o.-’oie ì.i jxar'c 
d: s'ua cc.mpete.i.'.» e cicx co 
noscere che ti;X7 d; »d.ic..:i7 
ne .'e.-%='. ale viene i!np.ar;na 
a; b.i.mbini e nter.en.r», 
tixjrdinando la prvvpna az.on-.- 
con q-ue ia dei genitori. 

Agi; irnsegnanti do*.ono 
sere torniti eh stni.’nentl co 
n.irc.ti.i e cultura.! per pu 
ter a«.'Olvere a quv.sta f'un 
7ii7ne Ni7n P'T n.on'i : tre 
d,.' 0 gni li. logge .--ull'eduo.i- 
.’lo.le 't.s-.ii.ili .n .l..-,( u.'.'li'.'.e 
(o.iil'.'vl.ino tutu .'lì .111 i»'into. 
i! ri7rp.7 ;n.'«'gn.».'.Te d".e c^ 


.'iTC il 


pr; 


li) ^ tSocro (il 


11 r.»ppi...':(7 tr.i .-r mi » e i.i- 
muTi.i • stato pre. i'.»' > .»;;- 
che da Roberto Leoni. E' g. i- 
sto. ha .'oste-nu'o Leon;, che 
. gi-n.tor. .'..ino • (•'■.r.voi'i » 

nell ed.a.iz.one sessu.i'c. m.» 
è sbagliate. .'Uboidin.ire q'ue- 
sto inse-giiriner.to al loro . as 
en-o " S. d.-g-.e .'f.»: »re. h.a 
pr(>eju.to. (j.ie. pn'gi.i.i.,-:.> 
.-•'Cv'i'.do :. (j Mie q-i.dsi.osi t-- 
.'7 d; fa.migli.a. .mc'r.e la peg¬ 
giore. que.;r..-.;er.a. è v,< 
p.ace d; nr.p.irtire iin mse 
gnamento migliore d; que.lo 
che P'.io es.'crc imia.arii’o da 
un (Oileatore, .»nche L -pi'ù 
preparato 

Giorgio B.attjstacc ;. che nel- 
l.i .'-.la tun'ione di pre-idente 
del inbun.ale dei m.no.'enr.i 
d; Perugia ne :a O'iTorienza 
dirft.t. e .'t.ito ancora pià 
.'fvero nei confronti di*!..a fa- 
migli.a In» famiglia, ha .-o- 
.'teniro. e inadatta a .svolgere 
que-to ru.7|«a non .'Oltanto per 
ma.'.canza .ii concAScer.za. ma 
peri ne i genitori, q-u-.asi .«e.-n- 
pre h..r.no una .isione distor- 
t.» de . I .«o.'.sua’.;tà. 

I. padre ìx-cc.ì d; «infan!!- 
’.i-.m.o . l.i madre apprende 
le pcvhe nozioni di cm cli'ixj 
mie d.a; rotocalchi. E' quin.ii 
I.a .-xacicta nel suo insieme, la 
.'.''uol.t in -primo luogo, che 
.lece far.'i c.iruo d; que.'to 
problon.i 

K' (iTto ( ne non i; devono 


e.'itrc scollarne.;:.. Una pre- 
.'ide di .'.-uo .t medi.a i.'.fe- 
rioro. inter.enm.» nel dib.att;- 
tij. i'h.» .--.■•oi.neato. e estre¬ 
ma mente dannoso che li bam¬ 
bino a scuola senta un di- 
'(or.'O e c.».'.c ne senta 
.altro Un go.;.toro, e'ne ha 
preso la paro..», ha fatto ri¬ 
levare la propria inaprepara- 
z.onc. 

I! prof De. Corno, r.-lla 
r.'posta. ha sostenuto (he ce 
.'1 'ou-ogrio eh»' 1 genTori si 
informino le-ggi-ndo de» te.s'.l 
.«eic.tt.’fici. Ma questo non è 
sutficiente. Ce bisogno d una 
riiie.-vsione person.ale sui pro¬ 
pri pregiudiz:. sui conr.porta 
m.ent. irufo d; tradizioni c.il 
rur»a'; tras.'nesse acritic.a 
mente 

La libertà d'inse7n.amento. 
ha sa«tenu:o Del Corno, no.T 
P'uò ess^ere intesa come p II- 
bert.i di .apprendere c.ó eh» 
.'1 vuole, m.t come libertà di 
acces.'O a tutto cio cne ci 
circonda ". Ingomma non una 
concezione spontaneistica o 
natur3’'.st:ca. ma creare > 
condizion: perchè TaUinno 
p*7.-òti conoscere tutto ciò di 
cui ha bi.sogno e di cui av 
verte la necessità. Questo di¬ 
ritto è riconosciuto della C(> 
stituzione. 

.Alla iure di que-sta ronsi 
deraz.one ie denunce piovili» 
s'.ii:.» te.'ta delle d.ie mae.str» 
della scuola di via Molis» 
ap;x»iono del tutto infondate 


Tanto piu c.h-z. come ha i.a'io 
not.are Ler»m, g.i ■< ori-.:'.' » 
.ment! n(-r .» .'-ciola m.at».r 
na . tra m-.-,'.'; d.:l min.^vtero 
alla Pub'o.ica Istruzione nel 
1969. prevedono i’avvio à> 
questo tipo d'ir.s.'gnamentu 
La re.alta è che lixlit.-’.:- 
ne .scs.ì-jale. ha .specificato 
Leon:, motte m cri.-i non so' 
tanto il sistem..» «.•-,•>..»«: .co nxa 
gii --’C'-. r.trd.i.i rt-pr-» 
su CJ. poggia Tattu.ile '■'>*’.» 
tà < La «e.s.'U.a!i!a, o megl.o 
ia 'e.'i-'-.i.iiita — ha detto Ia’(» 
ni — o la struttura ai fo.ndo 
delia personalità infantile, ro 
prim.erla cugnifiia rendere 
Tind;. ;dJo incapace di .'V.lup 
p.are ie proprie cap.acità ere.* 
uve. affcttl'.e e inteì.ettual*. 
sign.fi»'.! h'Ser.ir.o a queste, 
.sistema -. Certo, ha concludo, 
l'educiizio.'.e sessu.ale deve e.s 
sere i.’T.p.artita secondo criteri 
scie.ntifici e in b.ase a un pre 
CISC i.mp^gno « et.co polit.c>> 
Si! que.s*a impesta?: 7ne ha 
concordato anche Giorgio Bar 
li.smcci. che. ricordando 1 
danni nrovcx'at: dalla m.an 
canz-'t di una corretta educa 
zione .«<\ssuale, h»a sostenuto 
(oT.ocars! « in un'area tartu 
losca e cixiina » quanti non 
av'.ertono i n.«chi cne si cor 
nano lasciai.do che 1 bambini 
siano abbandonati, ni mate 
ria sessuale, a.lo .sponta.nci- 
smo. 

Giulio C. Proietti 


bilancio ('(xnsiinfivo '73 c Lì ì 
.Sistemazione de! bilancio con- 1 
suntivo '7.7. 

Su queste quest ioni il eom- ! 

р. iih'.o .Marri ha affermato di | 
e'Si'i'e m attc'a di jxiler iti j 
contrai'.' di nuovo gli uffici ' 
m.ii.'tcri.iii. .'ccindo itli ac¬ 
cordi con lo 't«''so Morl.n») 

I! dot*. Squill.intc. d.i pirte 
'• 11 . ini '«tvccc detto d- essere 
fiirtcnK ntf .miìC'.'ti.ito .» 
gt-r, «‘pera di mecL.i/aa.'ic fr.i 
.1 111 '1 ''(TO de!!,' reiiio-i e i 
•iiiu;''c:'i f ii.i’iz .ari. Iii'L.'a- 
z (in \( l'r.c’c.-) fo'ti‘c .Tl.a 
g (V'it’ (ic’.rr;iib"i,i '.i!!»‘ i»!'' c- 
(I i;»' da adott.ire ìm-' la 'i.'tc- 
'ii.iz «l’ie del bilai.- •» cotis.uì- 
t \(> '73 '7.7. 

\. 1 e.);-',) (Il I (.T'oq i •( è S'.q- 
la affront.it.i anele la iir.'- a- 
;• ,1 situ.azi(xne. clic è .slata 
«■'fxi.sla dal vicepresidente To¬ 
ni ('«’n’. di n''-uni uffici del 
'cioii'lo d'i.ir'.nicn'o (’:»•• =' 

t.'-n,*'»; lu'ìiu :mf>7''ibi!'ta d. 
svolger»' corrcttanìfiile i! pro- 
pr «7 l,av«7ro. a -'aus,! della e.a- 
r.T.za d: p<'rs. .'lalc t('cn'e»a. 

l’-i.i c.irrnza. è st.ito dc't'». 

-, il»' determini -n-cv Itai» Inicmc 
:n l'tT--» r.iI!»-:T-i:n»'it-i ik-I’» 
l'trjt'or.i delie pr.iii'nc. Ne 
f.c'io le s;iC', -. t'o;' iinixir 

'.U'.'! «’-cp.. 

V ir »•.' a n .»:»' 

(1. fi't.i '--re d' o:»,'r-. 

Il ì;>'')I.- ’ic. Il d'i". Sqiii..ar.t- 
'- ('• l'i'qh-stna'o a pirt-c.p.are 
.a«l un TKontr-* « <7n ;! 'e.'-»n*'io 
»i n »r* .•nr'T-7 Pi-r C'Th narc 
nr-(’')à n*' »' 'vvc.' <• '•i'uzi*''fa«' 

\l t-'.-mme d( I e-alloqu <a è 
s',»;,i ds-iiS'i. in v a <r uffi- 
• O'a », p'ire ’a s t,ia/..(<ie dtl- 
l.a ('.l'-mm,» d-; vig.l. del fu-7- 
(..» di P» rug’.a. -Arnaldo Squll- 
lì't-' ric-apr-' 'nfaft; anc’ne la 

с. iriv’.a d: emo «.ab n-''t*»7 del 


□I CINEMA 


PERUGIA 


TERNI 




••a 


Ds'Slcj 


TURRENO; Padrsil 
-VM 1-'.) 

LILLI: Gz.ìj. a 3 mj '.o 
MIGNON: L3 (dal: ss iia 
(V.\l IS'. 

MODERNISSIMO: L'Agncsc vi 3 
inorTe 

PAVONE: 51-2'3 

sb 13 1 fonda al v a c 

LUX: Col! . oi's e- iV.'.t 
BARNUM BjI 2:> d/ 


l-l' 


POLITEAMA: Sf.da a VZhlte Buhilo 
VERDI: I. ma-aloncta 
FIAMMA: O.^postu a tutto 
MODERNISSIMO: 0-JCi:3 strana ri* 

MI fD’.dD al \ 2'c 

LUX: Lj r 2 b'j a fj*o\.3ne 
PIEMONTE; I! pr.g on ero della se- 

PRIMAVERA; La notte del mo ti 


FOLIGNO 

U.t.,na erg 3 tis. 


R ;o--i=’ 3 q_ 


ASTRA; 

Re.cfì 

VITTORIA: 

P 33 

SPOLETO 

MODERNO: La stanza d 


Terzo 


de'Ia 


ORVIETO 


CORSO: A! bastardi un posto al- 

l'.nfc.-.no 

PALAZZO; La sto'.zj dot -.escozo 
SUPERCINEMA: I! marito in col- 
I3g o 


trii'tor'.i d« Ile 
eg->I Per' e 


m 


-..'T.ì degl. 


in' 

■ 1 . 


"n 


Gi¬ 


ga. 

i„ì -’t.n’.l'ir.e dciTatt ; ile ( a- 
'•rma è a! I.nme le In d rì :0 
'■r.'r-7-'-i temn-) f.i g.i 'le''! 

'..gl' ri,-| (O'-e d U". f e.'df.' 

r» - za '• »mpa • dc”.a '.-ailer.anz.a 
\l d->“. Sa : li.nn'.' è '• »*■> 
c* r."i prò » 

' . t fi P* 

. 1 : m r:'to; 


\/MJ»'1 

.OliV./O- 


• INCONTRO-DIBATTITO 
SULLE RADIO LIBERE 

ORVIETO — « Ruo'-t dello 
rad.o c tv .r.diperidor.t; > e il 
tema d. un incontro dibat- 
t.r-j che s. t-zrrà a Orvieto 
fil e ore 15 d; oggi presso la 
salti E.^u ip.azza ^be.». 

zAT.'in.ziat.va. org-amzz.ata 
dal circolo .A.'.trolfib;o e d.al 
cr,ipp-7 Infor.m.az;one alter¬ 
nai, va. interverranno: P.o 
Baldel.i. docente d; sociolo¬ 
gia delle comun;c,»z.oni alia 
Università di F.renzA L -‘so¬ 
natore P.etro V'alenzA del 
PCI, Vincenzo Vita di Radio 

c. tta futura. Antonio Barbe- 
rani che introdurrà la di- 
.-cu.-'Sione c il .■(er.a:t>,''e Luigi 
zAadoi'l.m che p.-eicclcrn 

d. battito 


viaggi 

in 

occasione 

dei 

festival 

organizzati 

dai 

quotidiani 

dei 

partiti 

comunisti 


a Porìffi 
per il festival 
fìelVìIli mali ile 

ITINERARIO: Milano, Parigi. Milano 
TRASPORTO: volo rii linea - DURATA: 
4 giorni - P.ARTEXZ.A: 9 settembr# 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 


a Lisbona 
per il festival 
deir A valile 

ITINERARIO; Milano, Li.sbona, Milano 
TRA.SPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni . PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 



Unità 

vacanze 

V.U F. T«Ui 75 
Milano 

Tal. 64 93.557 
64.31.140 


a Ffir.sfit'iVi 
per il festival 
di Tribuna Ludii 

ITINERARIO: -Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione ^ 

L. 225.000 
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SARDEGNA - Riunione con la Regione 1 QTTANA - Ampìa mobilitazione contfo la chìusura delle due fabbriche 

I comprensori non sono 
in grado di funzionare 
Chieste misure adeguate 

E' indipensabìle discutere del regolamen¬ 
to anche per avviare il piano di sviluppo 


Dai nostro corrispondente i 

NUOKO — I! foiiipren.io’- o. 

g.u.slariieme ( on.ncJLiato '(.'a.^ 

M' portante deila i)ro:'r minia 
/ione-/, non e in f'raclo di ! ni 
/.onere. 'iC. tiov.anio ir-..a 
mipo.x-iib.iita a-i.'-.oluta d. .'bi. 
i-'.ire le piti elmiientar. pia 
t.cdie huiocral.che .Maiicìi a 
nio peri ino de. .^lenipnei .itiii 
nient. di lavoro. Il <ie.o..o 
<1>’1 p.ano tr.enna’f- non può 
(erto avvenire in .i.nn.. <o;i 
d/lon. - denuncia loit--. 
a|)[)as.T.onat«i. .ncal/ante. e 
\“nuta <iai lappre.sem m’i 
de. 2.1 conipren.sori dt'l.a Sai 
de^na riuniti al’a ca.'ii dello 
.studente di .Macoinei. con .e 
( oinin..vi.on. Pioi/ramnia/.oiie 
e Statuto de! Coirsi”..o le/.o 
naie, eoi pre.iidenti* <iel!a Ite 
mone .s.ird.i, eonipa”no Ai. 
diea HaitLCo. .nterv* mito ii.-- 
.‘-.etile ai vice pie.-^.denl. Se 
Ui.it amo l)e.ì.'anay de'. PSl 
t“ Pinuccio Serra <ic. PCI 

« S.aiiio (|U, — Ila .'■oMo.i 
ntato .1 compagno Stivatore 

l.orelli, pi elidente tlel <oiii 
pieni.ono di S.i.s,-^an, uno tlet 
relator. ullKial. — per un 
♦ .-..mie dei problemi relativi 

a. r.ijiporti con rA.'.seinblta 
rcitionn.e. In jiart.t olore (U.b 

b. anio di.sculeie .-lU! re^to..*. 
mento del compìen.iono < he 
.’a.v-.enibie.i .-,1 appre.ito ad ap 
provare nella iimmnente .-^e.t 
■s.one I/.itto leei.slat.vo e .iv 
d..-ipen.-i.ibile per dire avv.o 
n *1 concreto, .n proaiMinma 
d. sviluppo/- 

Sai il coinptitmo Lorel.i co 
me li pre.sideiite del Coni 
pren.sorio di Maconier doti 
Pciievole della DC, »' tutti 
it.. altri esponenti deith or 
ttamsmi compren.sona!i. han 
no denunciato le carenze e 1 
ritardi, nonché la insufhcien 
le po.->.-..b!lita di iiartecipare 
alla proaramma/ione nelle 
attuali di.stistro.^e londi/ion. 
Alla munta regionale a (pie 
sto punto e stat-.i sollecitata 


..I ado/,Olle d. im.-i.iie neees 
s.ir.e pji dotai.- . (onipieii 
.'o.. <iel.>- t --‘-n/ .1 . rm ’ u 
:e amili.n..',t rat .Vi- 

I. pie.-.dent - <ie. Con.^-j. o 
re/.ont.e «omiri-'iio .-Xiidita 
ICnp'.o. ( (.11'. .iidt .ido . ..c.o 

1 ., ha ath-i imito t h • f|U(‘.-!. 
.11'Oli».'i 1.entrano nc. (l'i.i 
dro de.la .n./.-at.va ( :i‘- .a 

P'-L! oli" aU'onoin.l palt.l a 
vinti pir va or.//.tre . .-un 
nuovo I uo.o nc. raopo.t. < on 
LI . Clic .oca. (Oli J ' cici 
t ouip.-fii.-oi .a. (0.1 l'.ir-ra 

età ( V (‘ ''Uet;..-:: .imo 

pu-1rnppd un tnave l'.i ird(> 
1. 1 un/.on;iti!' ino d /.. < : 

c tn sin comj)!cn.-o: .a c n-’ 

-1 ' 1/ Oli" de coiiiim t a 
mi, it tii" Un i '1 t; dij cnc 
1 |)"icUo!c nev.i C. a niente ne.- 
. 1 .n ’u i/.oiii- d--' pro'/i 1111 
mi de.. .iH(‘.-<i 0 <-(oiic < !i(- 
1 . i-.'-U'io nc..'amh ’o d( le 
pii/j); e I ('-.pon.i.i b.. .1 a. atlott. 
((di uri-s-n/t ha .-(ii'ol iK-a 
'() .. (oinpi-'iio Ha/e.o -- .e 

m ..U 1 -- .d.Jtn-e .1 .'h 'd-(a I e 

una - t u (/ ()!!,- < he 1 h. i d. 
fa: .-"jii.iit p.i. .-o .1 a pm 
m aiiuiia ^ <i.i" iia-MMe mo 
hlein, d‘- <* in pispolar, 

uritono 1- e-1'.i no seinpre 
pili p’-'-.ini. N m s. |)uo 
'/noran- < la- .i 1 a/.on-.* 

1 vend.cat.-v i (he nn-j _■ ii .a 
R-'yione .-.oiirami’to ic-i (Dita 
Ila e le imiiiere. dev(* e p-uo 
Colale n - .'a/cn ‘ d--. (cni- 
pren.-ori un valido .-lO.-dciino 
!{-i'j".o ha poi r'h.id.lo . i 
e,-.."e l/a di un rapporto n.di 
eiicodKo. tilt iierinanente tia 
Coiis*ì;..o reitionaa- e a.-.-- ‘in 
hlee (-oinpren.-ioi;a.. 

' Democr.n././ttndo le ur.in¬ 
di dec.sioni che orient-ano 'a 
(‘(■onoima si (-o.-urm.-a-e — at 
torno alle tonti iiiieniali sce'- 
K* della na/..ona.e e regionale 
" .1 (-on.-ien.'.o delle in i.-.se. e 
s. reai././a un proci*, .-^o d. uni- 
l:(-a/..<.'ne (-h(‘ (huide .1 vaico 
alle spinte (Lstirei/atrici e cor- 
porat ive •' 

Tore Marteddu 


Non servono provvedimenti «tampone^ 

« Il problema centrale, dicono gli operai, è di rispondere con la massima fermezza, senza scon¬ 
siderale fughe in avanti » - Deve cessare la guerra tra i grandi gruppi per la supremazia nel 
settore chimico - Tentennamenti e incertezze nella DC di Nuoro - Sciopero generale il 3 giugno 



Lavoratori comunisti di Oltana alla manifestazione a Cagliari per il “IO'' della morte di Gramsci 


Dal nostro inviato 


OTIANA 
LMUyno r.ira 
me di-voiu). : 
dcrc le due 


« S»- eiitio il f) 
(ompletu'd, to 
dm ‘i nii di ( hiu 
lahbiu he di Ol 


t.iiiu. noi (-1 (.ppoiiemo (oii 
tutte !(‘ iio->tr(- loi'/e (ina 
mando all.i Ictt.i unitali.i sdì 
altri lavorato'-, e le popola¬ 
zioni dell’Isola, ! pai'titi ilei 
l'i i’.<‘sa autoiioiiiista i, l'.i'n 
mmi.stra/ioiu- reziou.ile l-i 
volontà del 2700 (.Iricndeuti 
d(*ll.i Chini.(-.1 e I-’ibi - del 'rir 
M>. nuiiiti ili ,i.-.a‘iuh't'.i sti ior 
(lilial i.i (l(.p(. l'iiiicun, io .'..i 
v!s-,imp deli'ANIC di etU-t 
tu.ire il hlo:-(-(; ded'.'Il l vit.l 
;)i()dutli',-.i, (- (hi.in.'.s.ma e 
non lastii duhhi di sona. Se 
(lual(-uno ha p.ul.ilo eil ha 
.s<-ntti) di «.scontro tront.ile-a 
e certo che ha sh.tzli.ito il 
tiro I l-avoratoii noi sono 
irer i colpi di tc.-da .Sanno 


hcni-ciimo i-iu- o/n iiu/'.ntva 
irr.izionale .^i riioi. c •. oniro 
di loro, loiit.o i! m-v.inicn 

10 oi-'z.ini//.i;o 

Il [irebh-ni.i ( ' in r.i oyn. 
è di 1 i.spondcre <oii ’.i ni.is 
.sima C-riiKVza. .-cn/.i -'vo i.-u 
dt'r.ite lii'zh.e ni .i-winti -^u".-,lo 
s.rnilica mohiitt tic le (X.-iio 
l.izic.ni, a,s-.i(>me alle or'U'.i'ii/ 
/.^•'’onl .-iindiu-iili t- .i: p.iruti 
(iell'm*c.-(.i antonoiinic.i 

Riep.lo'zando le .ndpoi'e 
(h'"!! o;n-rai commi.^ti riunì 

11 111 Uibbnta. >1 (ciup.! fio 
Bt'iU'detto Hi'.-i.oi 1 dice .i ro 
iiK- dell.i -cunetcria .'c r.on.t 
le d(‘l lustra p.ivtito' < Il '-’() 
v(‘ino d(-ve (lecidei.-.; d.'-"ii.lo 
da (piale paitc .-.t.i (-t!e“iva 
mente. ! <• pionu-s.ie e i mio 
: i impemn lon 'misi.ino piu 
tv' (pi.iiito devono . aniri' tut 
Il .lia .» Rom.i ( h(- a C t Ai.i 
M (‘d iinche .i Nu 'i.i i 
p.irtiii (i(-;rin:e.-.i a’i'o.u-n.- 


CATAN2AR0 - « Gonfiarono » il prezzo di acquisto di un terreno da adibire a deposito 

8 rinvìi a giudizio per lo scandalo 

CHE COINVOLSE I DIRIGENTI DELL’AMAC 

Dovranno rispondere di abuso di potere e di violazione dei doveri inerenti al proprio uffi¬ 
cio - L'azienda dispose una spesa di 55 miboni per un capannone di valore inferiore ai 28 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono otto 
; rinvi! a giudizio di.spo.-Ui dal 
magi.àlrato per lo .scand.alo 
che oltre un anno e me/./o 
la coinvol.se i dirigenti dei 
l'AMAC (iXziend.i comunale 
autobii.s» Si trattava dell'ac- 
(pi..-.to di mi terreno e di un 

c. ipannone per cu; il Conra¬ 
ne avrt bbe dovuto .slKir.-tare 
almeno il (pi.idrup’.o del loro 
(-o.sto reale. I/ordman/a del 

m.igistr.ito (-hiede l.i eitazio 
ne in 'ziudizio come imputa- 
t deirimzcgnere capo del Co 
nume di Catanz.iro Aldo 
P.cciotli. dell'ingegnere Fr.in 
(•(•.'fo Franco iproprieiario 
del terreno e del raiJ.mnonet 
e dei .'-ei comixinenti deli.i 
Commi.-vsione amimm.-dratr; 
ee deH'Azienda municipaliz/a 
ta. di Alfonso Hspo-sito (PSI> 
jiresidente deli'AÌl.-\C. di'l re- 
pubbl.eano At.ile.uo Capora 
le. dei democr..in; Lu.g. 
rali (attuile con.--l'Znere prò 
V.ne.alo». Automa Stromzol; 
e Enzo Rii.-v-o. 

Lai-em-a ne; confronti del- 
l’.ngegnere P.rc.ott; e quella 
d; .ivere ritenuto « eoneruo ”, 
r.l.(,•-(-.andò un iMrer»* ehe* 
porta '.I .sua lirm.i. ;• prezzo 

d. arqii..'do d; quattrivento 
nietn quadrati di terreno .n 
loe.ilita S-ania Maria di Ca 
t.in/,iro. a lire 1-10 nula me 
tro quadrato, e che in vere. 
r.N'ondo gli aereriameni; dei 
" lui ee. non avrebbe dovuto 
.-(.ijier.ire '.e duemila lire. I 
eomiKinent! della comni;.s.--;o 


ne .AMAC dovr.tnno. dal (-auto 
ioni, n.spondert' di abu.'-o d; 
potere e di violazione dei do¬ 
ver; morenti al proprio utfi- 
cio e. inoltre, d; e.s.-.ers! ado- 
|)erati per procurare all'.n- 
gegner Franco un profitto in 
giii.-ao. .-if.orante . 140 milioni. 
Iiilatti. a.s.s;cme all’aeqm.stii 
de! terreno da adibire a par 
eheiTL'io dei puilman.s. la eom- 
in;.s.s.one dell'AM.AC dispo.-.e 
.incile una .spe.-.a di o.tre 

m.liom ,)(M) mila lire, per 
un capannone (.sempre d; 
prcpr.età dell'.ngezneie Finn 
COI li CUI v.i'ore reale, .secon 
do I peni; noimn.it. dal ‘ziu 
dice, era inferiore -i; --entoito 
milioni 

I-a vieend.i dei dcpo.'.to 
AMAC. por CUI. tr.i laitro. 
.i Comune .iveva g.à arqui- 
.-•laio nei lOTil un .l’tro tippe/ 
/amento d; teifeno in un 
(luarticre periter.co dei.a eit 
ta, e un.( d que.ie v;c-?nde 
lenutc .ii.,i .'.Kc nei ’T.v. n-ei 
i uitimo .-(-ore.o d. le-z..-'iatti¬ 
ni eomui’.aie. (pianiio a ca 
peze.are i-i z.unta d. centro 
Miu.str.i er.i France.-'io Pucci. 

Nelle man. (io.la maz.,'tr.i- 
tura v. z.uii.-.' jier ;n./;ai va 
delio pr,’.'.dente dei..ì 

.■\M.\C IO. .‘-utx'ntrato 

pr.mi d(-." e e/.on (iei '74 
.(i demfH'r st .ino Ouido Sa- 
‘.■-icco. leienteir.ente ritorn.i- 
•o a.i.i za.(il dcii'.i/ end.i mu- 
mrip.ii./zat.i R'-.-a • omunque 
e .--t reti.imeni e conne.-.-a ad 
a'tr. .-eand.i.. pili 'zr(X'--u. < o- 
me qut ilo rei.it.vo .u 
'Z.ameni, ei.entei.ir. e .spei'U- 


..ii.v; i-he .-albi la v.'ii.inte al 
piano regolatore di Catanza¬ 
ro. e iti CUI i-struiton.i c da 
(‘.rea due anni nelle numi 
delio .ste.^so giudice che ha 
;n que.-it; .giorni emesso l’or- 
dinanza |7t“r i rinvìi a g.udi- 
zio .sU caso .AM.AC Hicor.c-cn 
te. m que.ste invhie.-te nuu.ir- 
dant; la gestione Pucci, e il 
nome doU'inge.g.ie.e P.ce.otti. 
Fu il capo deii'utf.i-.o tecii.co. 
intatti, tr-.i rallro. ( he a.-- 
.-.un.-e l.i respon.-^ihilitii tl; sol- 
to.'icrivere la v ir.a.ite nei 1!I74 
a.iorqu.iiulo . prouctii.-it. Vii 
lorin. e Rizir.lio. inc.inc.it- 
(iella ei.ilxmi/.ione delio stru¬ 
mento url>.in..-,t.eo. nf.utaro- 
no d; .-otio.>:r;verio nei mo 
mento .n cui fu .idottato do 
po una iemi)esto.-a sedut.i del 
Cons.ul.o comunale 

IjO .strumento ii;lxin..'ù;vo 
nel cor.-o de: due anni ohe 
precedei toro i.i d-.-iCli.-oione 
.n Con.-'.i'i.o. (-o.me denunrit) 
PCI. er.i .'t.ito re.^o irr: 
4-ono.'.'.-.b..e e pieg.itn aei. .n 
tere.--,. d- i:ro.'.-= miipp .-p ' ii- 

..it .V 

L'..''tru:tor..i r-‘..r..v.t .i”a 
variante, a. i-on;rir.o d. (pue. 
..I r.-gu.ird.inie .'AM.XC. pero, 
t- aiuor.i ili tor.'O. p.opr.o 
mentri- .'.ter .nnnuf.-.'tr-it.io 
dei piano urbani'tico ha, prò 
p.’io .<1 q.ie.'te ut.me .-.ettl- 
m.ine. .-ub.t<> una .-lo.ta mv-. 

; iv.i 

Come e noto, intatti, l,i sot- 
t(>rom;n .-v-.one prt'.'.edut.i d.i. 
comp.uno Da.aiano e elle h.t 
.ivtito .1 e<>;np.’o d. e.-nn;n.i 
re ; 4'2fi nrt-seuta'. a 


parte 

PSDl. 

mente 


.-(Uo tempo da enti, privai, e 

d. i! PCI, ha eoneiu.so i suo. 
lavori, e uno de. tecnici ha 
t'ia pre.'O visione dei cambia- 
meni; che restituiranno alla 
variante una dignità urlxin.- 
sticti. In giuano. (-orregeendo 
le grand; manovre sp«‘ruia 
live a .-.uo tempo .mb.i.-tii.■ 
prima che scada .1 lermint 
utile, in.'cmm.i. .1 Con.Mgi.o 
(omanaie dovrebht-, f.nai 
mente, .uiott.ire .1 nuovo p.;i 
no reeo'atori- delia (-.ttà 
Que.'.ie e a.meno "or.<‘nt.i 
meato de; pait.t; elle tanno 

deii'iiitc.'a. s'u eli. SI 
i'attu.i.e -ziuata DC. 
PRI. alleile se uit.nia 
i. PKI. che pure ha 
p.irtetipato <-(ìn un proprio 
lappresentaiiK- .i. .avori dei 

• oni.tato per i'e.-ame do; r. 
(or.--, .--o'to.'(-r.v‘iivione ; \cr 
bai.. e (l..--,-.oc.a'o dai.e .-tei 
•e oii-erate pret.'zar.indo ir: 

e. xcz'ii.o (U Io:/e (catrar.t- .n 
.—'de (i. Con.-.(-onuin.iie 
che 't n‘(‘rani:o d. dare un.i 
;*.ino .1 (;ue. zrupp. dei .i .-•,)? 
cu. ìz.Olle Olili./:.( <-iie b.c 
•ono lu-reiie non (. s.a n<-- 
.--.m.i .-.vo.ta piX't.v.i n-‘ i • 
: uaz.one uriKin;.--: a .t 

Un-i oit.i ne.e.'.'.»! .a e .i: 
gente, d a.'r.t parte, ani he 
per l'AMAC. 'un serv.z.o p-jb- 
bii. o ,'U i-u. .rezit ami. pa.-,- 
.-at. ila ’pe.-Mto .. c' ej'.teiismo 
1 -. eo.me ozz. afferma .1 z.ti 
(l.ce. i'ab'u.-o propr.o dei 

* h;o s..-tema d; po’ere rie 
moi-r..'t .in,-» 

n. m. 


VASTO • Incertezze sulle prospettive occupazionali 


CAMPO DI GIOVE - Denuncia delie sinistre 


Ancora nessuna garanzia DC e PSDI paralizzano 
per il futuro della SIV il comune da due anni 


Dal nostro corrispondente 

V.XSTO — Continua a pernia 
nere alba SIV ( il ni.iggiore 
■^t.ib.limento jx-r Li produzto 
ne del vetro esistente m It.i 
I , 1 . tutto a rap.tale puhblicoi 
la stalo di confu.‘-:one e di :n 
rerle//a >ul pr(X'es^o rii i. 
strutturazione m .iito e sul 
le pro.s}vttive iicciuxiz’on.ii:. 
fVr 1.1 fine d: enigno dovreb 
bora rientrare tutti i la\ora 
tori m ea's.i integr.i/ one. m.i 
r.\/.ond.i h.i già annunci.it(-> 
che rial mese surees.s (.-i s.< 
r.inno pres. nuovi prowed. 
nienti di C.I O. 

1-1 rosa più grave e ciré li 
nora non è stata data alcuna 
g.iran/ia concreta ne .sui tem 
p; e le niixialita della ri.stnit 
tnrazione. ne sulle possibilità 
di diversificazione pr(xlutt. 
\.i. Ed anche quando entrer.i 
1 nfunzione il .si-condo forno 
(. float >'. se non ci .s.irà un 
Incremento delle seconde la 
\orazioni (e quindi una di 
xersificazionef. .si n.sehia d; 
avere un'ivctxlenza d: mano 
doix*ra di 3 4(X) unità. 

Su que.sti temi e suU'apph 
•nzlone integrale del contrat¬ 
to la Sezione di fabbrica del 
PCI sollecita, in un dix-unien 
una profonda riflessione 


t' uti.i molili.t.i/.Oii(‘ de. ..tso 
: '(li; per dar \ .ta .ni '.m mo 
Miliento di lotta, che com 
preiKi.i .incile le for/i- po..t. 
elle. ; "loi.in; d:.--oci up.tl. c ; 
Comuni dci.i! /on.i. (' ivr .ir 
riv.irt' aii.i reali.'za/.one dei; i 
Confereii -.t d; nrodu.'.onc 
deil.t SIV. 

Int.mto '. v.. .(j-ii.iv.ir.do 

.'incile li pro'ui'-ni.i (it”'.l.t iii-i 
( iMià in i.tbiir.ci. --ix'c.e p'r 
qu.iiito riga.ird.i !.i '..co-; 

1.0 d.mo-tr.i i.i 'concert.int-' 
\ iceiKi.i d. Seba.-'t Miro TiH.i;.. 
un oix raio. clic, dopo .ivec ri 
sio--',o per un (-erto tempo 
una rendita d.i in\.il.d.:à per 
-sii.co,-'.. .-e l'e M't.i ad un 
tratto revo'.ire d.iirin.i.!. per 
che ,( egli non .ivev.i lavora 
to in C'pos.zioiie a -.jvcifii-o 
ri.-scli.o bilico! meno ». 11 T. 
nari allora. .iS'-istito d.il- 
riNC.\. Ni è r.volto alla nia-zi 
>tratura e ne. giomi scor-n :I 
pretore di Vasto h.i enies--('> 
una .--enten/a in cu. non .solo 
-s; condanna l lnail. ma indi 
rettamente s. jione sorto ac- 
cu.s,i la sti^s.s.! SIV. che insi¬ 
ste a non ritenere silicotigeni 
alcuni reparti per non ixigare 
; contrthu'i ass.curativi 

Costantino Felice 


iiostro servizio 

CAMPO DI GIOVE 
Cor. ir. ; , i>:ii. 

■.if d ,. nc .'-'/or. d.*' 
PCI • àf P.si -.1. C.tmp > lì 
Go’," ili'.:' l-,i-i.ic..t:-i .1 - 

A i’ ! * . 1.1 .'*! i ’ 1 v' « r ».. r * 

.-l'i -,1 li, ..1 1.::. .. 

c or.,' c.' r. : . 1 -. DC P.-sD! p - 
'i .-.rici -. 1.1 , li-’ il.i tro.i 

p.i -po ri.i noe. a"' 

.(C.'i lì t; i i o-r 
de l.i m-'i.r iz.i.i ,-,i :: - 

n-..'. . q ii'l > -i. ;< 

•'rdii'. ir..i .iiiim i/io.'c 
. oc. j.r.c d. q-.i .st.i i r . 
d. ('.' i.'.r..i piZ'.n.l.i . . 1.1 r. 

r.. .'.iCi .a.me.re . .r.o.Mt.i:.. 
.-t.i .. e'amoro.'O '.imialo e,l 
../.o elle ‘pacò .l'.'.ir.e.-'.a. li.-. 

n.l.iide n.ini'. 1 .D. Mi 
m'.o e di‘.. . 1 --'.-.-. 1 .t'ffc't.-.o 
.'.x* a'.riemocra'.co Domen co 
Vi'll.i, .i.-v-.em-c .1.1 a'tr. p.'r.so 
l'.i'zz. ni.nor.. e p.i. a.la l.ir.i 
.',\--;H'r..'.o.'.-c dii.;- tu.i/.an 
pubhl.che in itte.-a d. g.'.i 
d.zio 

I f.iC; r.salgono «i. lontano 
niacg.o IfC.ì qu.a.'.do s. sco 
pri che .ittr.i'cei'so opcraz.on. 
.negai, terren. destinai. « 
\erde pubblico dal p.ano d. 
fabhr.eazione erano d.ve.nta'. 
zone ed.fic.ihil; Gl. -mini..'., 
s'ra'.or. vennero «..ora .nip'U 


■ '.i' (i. iv-.i;:'. .id 

po .r.te.e,-.'-c n .i"- d'utti.-.o. 

• orr !/ o.i-c ;i.‘,‘ in .l’to cy.'.' '.i 

■■ o .( d>'-cr d-i:;.-.o 1".'. 

•''• 1 -'. '>i-si‘ i:.:-' , . 

.... ;. ■ i.’-s I • ir., , 

: ir,' I n iz_ > t 

i.-i'. • .-'l'.i <■ .p.l ■■•‘1 

ic,'- •" ;.pi .1 .i,.-.' .1 C 1 .:. 

po "i G o-, c "i . : >..i r..i , 

• o 1' ir..: r..''r.i/..‘• 

I. Co.’.-,j .1 . .iir.'.i.'. • •. ■ 

’.o.’" " ) iv.ica' > pc.- 
. z.iv : .-.1 ..mim-, li:,- 

;>c- . '..ii.a p. ma 

( " i.i.r.o ,- iin.lr,! .-c:i.p-i- 
-dt-.-er'o .i ma.ic.i.'./.i . 1 ,'. 

nume.,* i-'t.,- p.’o-.ii-.l'o di 
.1.-V—M rie. e.1.1' j, er, ri 
niazz or.,!'.-'.1 

!. m.i.: I vie. Clini.',; 

rì rett.v. d-'l PCI e d ■ P.SI , 
ha -'.erta;.;,» m.e.-v-o .1 -.i.'.i .- i 
1, p .,g.i »• .1 r.izr ,n.l-' n: i r 
g.o.-aiM.i de. i."aJ.'. ri 
C'.impo d G 0-.,- hi ip 
prov.ro .. eontemro D tran 
te a q-.ii'.sta d m,V ra/.ar.e d. - 
•.n'en.-i.b.l.ta e vi. .ir.ojan/.s 

dita d-ill-, ni.izz o.an/.i e-s.- 
eh.edoiio v-in- .'.itt-.i.i.e .scìi e 
' ramento DC SPDI. n.'ap.ice 
d. espr.mere dal .sjo .seno un I 
, s.ndaeo. non ha che una v.a. ( 
. que’.a delle d.ni.,s,'.on. i 

Ermanno Arduini ! 


.stii-a 1 nodi politici e le 
(lue.stioni econoimehe vii glan¬ 
de re.'.piro non pos.sono e.sse- 
le li.soltl (-Oli un.i m.tnei.il.i 
(il qu.ittr.ni. n- <-oii provve¬ 
dimenti i-ampont* Que.sti ul¬ 
timi possono essere .iceeita- 
ti se .servono a dare una biK-- 
laia d o.ssigeno fino a che sia 
tiov.ita l.i cuia definitiva ih.".' 
/icter "U.trire. La tur;» di Ot- 
t.iii.i .sigilliK-.i lar (-es.^.l•-e la 
‘-•uerr.t tra i graiitii -gruppi por 

l. t .-.uprem.izia nel si-ttore ehi 
1111(0 Ciò non può venire .-(> 
.-tituendo ut,-a hoM'ii'g .id 
un'altra, ma attr.ivcr.so un ef 
iK.iie. eoniimio (-ontrollo pnlr 
1)1 ICO >. 

Questa e I.i tesi del PC!. < he 
poi ecineide lon quell.i delle 
org.i'iiz/a/ioiii .sindacali, del 
P.irtito .sociali.sta. (K .le forze 
auicnomislM-ìie. (1(*1 Consiglio 
regionale e dell» ste.s-a "inn- 
t.i legionaie E' evident". je 
IO. che non tinti p.irla-io io 
s’e >'0 lipgua-ggio. e non tutti 
.'i , oiirport.ino con i.i ini'di'.si- 
ni.i eoercn/a. « Per l'senipio. 
la DC e 111 gr.ido di isn.i 
mere una vomntà iKilitica un: 
t.trM attorno al prohl-'iiia di 
Gtt.ni.i nell'imininente eoli- 
"le.sso provine.ale di Nuo- 
lo'.^ > 1 , .s. domand-i li compa 
giio Prevos'o E con .in altri 
teciiiei e operai — De.s.seii.i. 
Franco Pintu.s. Fernando San 
Ila. Giovanni Fadda. Pal.nie 
no Cdlara — so.stengono die 
l'attuale delictita situazione 
non /jcrniette « ii .soLto giio- 
tondo delle battute generica 
mente otiimi.stiche; jui (‘è 
da prendere delie deci.sioni 
concrete. 

L.t DC è disposta a mar 
ei.iri*. tutta insieme, su ciue 
sta strada'? Per il compagno 
Egidio Addis, de! consi-glio 
di labbrie.i, diventa .-enip-^e 
più difficile barcamenarsi i)c:' 
eh: h.i .sempre tenuto una 
posizione «nibigua. giocando 
su due t.ivoli. « Ci pare — prò 
<-isa .Addis — che la .-risi di 
Gti.iiia ihteriormente preci 
pitata 111 seguito all'accor'lo 
Montedisoii Sir L.i silui-uo 
ne tende .id .iggiav.ir.si an 
1 -ora poiché il governo, pre 
muto da (-erti .--etto.i dellii 
DC Miole condurre il gioco 
delie c.irte dentro U- <>.-evi.e 
si.ni/.e de; ;).àl.tz/o de! pote- 
.••e. ,si'.i/a chi' 1 l.tVi,.-.l-,)I !, I 
.sindac.iti. 1 partiti della .--in:- 
str.t .s.ano (ìii.iniaii ;,(! un 
to.ilron'o per nu.si-ire a .-cio- 
ghere i uoth deila cri.si 

CtOs .1 può dire la DC .siill'es 
s(-ito p.oprietario dell.i Mimi- 
tedi-son'^ K i ome pciis.* .s; 
p<Xs.--.i ri.-olveie Io .scontro tra 
;i gruppo cernii,lato da Ceiis. 
cìK or.t .'i accorda con ,iu"!- 
() di Roielli. f r.ANIC (he 
niocu (Il ditc'-a proprio ,ul •Tt- 
'.in.i ordin.tiido ai .-uoi ni.i- 
11.1 ger i'incrcdib le .-»• ;ion pro- 
•.oe.r.o’.i.i serr.it.» ,i i)rev'i.-.si 

m. i sta'leii'.,? Si legge ;.i un 
docuiiit liti, deh.i .-'•/loiK- <o 
m-.iii.,st.i di t.ibbni.i. ■> Ci j).! 
re (-iit* il iiKCvimento .-i.i.ìai , 
.e. la cl.i.sse opi'rai.i, gli «nt. 
•('Cali, ranininii.-trazio.ie :e 
gioii.tle e i p.ir:r.i deìri.i'‘-s-i 
.lUto.ioiiu.st.i .1 no. p ,s.-'.‘u., 
r.mancre eom,- ti"I u-sto rrn 
r;ni,tiig(>r.o. <ii-gl; ,-p,-''.,',>ri 

l_( piist.i il: g.o. o .i-)'.: »• 
f)';., 1.!. ::i.i »• ivn i):u 
■ilt.i Lo liiiisistr.i im., (il'h.-i 
ra/ioi'.e (i<'I pr,'.s.d:-:ite (i-.-I 
! ANIC. ft.ign; ..h'ult ,m.t a. 
seiTible,; degl- ,,/;o;ii- . ligi; 
il., ni.n.iv 1 ; ITO io nmi -sioiii 
.-e !.. .MoMti'di.'On pi .■.-.-'e i.ei 
< <i:s.:ni>i''g.:o -< .,d 0:;.,n.i < D, 
.ifeggi.imeilTo d: H.igili -- .-o 
-• f.'.e il < omn.igno .Addi.- 
'■.1 .1 sig;'..;';(.(Ti* 1 he .ir.'-'i" .,! 

.1 Fibr.i e Cn :ii:ea dei T.r 

1 - afi, -ìi; .t".ic,o n.,sl 
•o gr.i\, ine p :o <'il.nin i.'c 
l .s-i..!., .c deiiiii'iv.i 
o* ìl'.i't* lì'o'. .Ili' 
i.;:’ir <» r.o:* 

, .<>5 « J.'.. Ivf'il'J I*.* v'O 

'.i ’l. J:.: 

<it ;..i IX' .V.. i\ -z.; 

1 .,». A 
* . .11, 
ì.t 

.'.vìi* 


N'. 

X • f r.*t* <! >1 i ’.f :'o (ì. 

.1 li. "t'.»* V : • 

ì*«. *.i t ;t!t» 

.1 


altresì mdispeiLsabile respin 
gore l ipotesi del governo — 
contenuta in una lettera del 
.sottosegretario Di'l Rio .il pre 
.sidente della giuiitii .-egiona 
’e Soddu secnulo ( in la 
Regione dovreblze erogare 
(-ontrihuii ulteriori ai patirò 
ni /lubblici e priv.iti (.Iella 
(himica. 

Anche '.o .s(-iope!'>) -genera 
le proviuci.ile del 3 giugno 
proclamato dalle org.ini/z.i/io- 
ni .sincla'vali, riprendt' '.e indi 
(-azioni .scaturite dall.i (oiife 
ren/a di produziont- (h Oit.i 
na. i Ivivoraton resiungoiio 
1 provvedimeiii I di iKimda/io- 
ne. cosi come re-spiiiJiiiio mi 
.sure (il n.struiturazion*' a 
scatola chiusa, rimareitndo 
Cile non im.i lini del piano 
di nnasi'ita deve andare ai 
grandi grupiu chimici. 

Giuseppe Podda 


.-tl or.,- 1 .,'..., rsi'O, gn.i 

(•r.’r.i e Ogg 1..« r.c. 'p-sr 

* roppo. 1 ; o. t ,1 ttl it*'l 

il., -, .egr, 

H .-vTgr.i 1:. »i,,io .,1 

d --'ri.ia- — .«.'.g, «i., 

1.1 (11.: ,'U i.« Ch; i.: 

l.t 1 - Fi.ji.i e.t-l T..S.,. m., ini 
u. 1.1 d, ti--.t .1 \..!:e del- 
'i.i.l.i'Tri.i , h n..<:,'.!‘egi.i 
ri.) -'re't.m'.ente . ni 

-isii.i.iii'ii* 1 .i.ie n:,,s.>t't* 1 vf v'. 

oc (-.q-Xi., .-.fi;,! S.»rv1egi',.i 

len'r.ili. - N.itur.iimente — 
ducilo gl. operai, confer 
ni.i.idv-) .in,» iuiea (.itxice di 
d.sp.fgari in pos.-eiite nio;. 
me Ito di ni.,.s.-v.i — .:on m 
può ir.i.si unire l.i tr.uiiziona 
lo vov'.iz.u.ie agro pvi.sto.ale del 
territor.o >. 

Centra.e per re.»!.//are que 
sti obietti'.; e l.i dire/ioi:»' 
pubblu'.i dell .nda-tria. ed e 


CROTONE - La rinuncia ai nuovi impianti 

Quelli della Montedìsoii 
sono solamente pretesti 

Dal nostro corrispondente 

(tROTONE — La no’./i.i .iDp.ir.-.i .sulia st.r.np.i .-t.oiulo l.i 
liliale I.i Montedi.son r,t.i;ebb(- la.-it tntio ip,.)!*'.-. d. rinu'i 
1 - 1 .ire al pi-ev..-to i.iddoppio de.lo st.ibri.imento d. Crotone h.i 
pr<)vo(‘iiti) in 1 -i'ta \iv.u- ii-.i/on rii p.ii.e delh' loi/e poi. 
tii-hc e de. ('on.-o:/io pe: .1 nui-leo .ndu.-trui.e L’in(l.,st'i 
/ione. l'ipoi tilt .1 d.i . L.i Rep ibbiii-i >> d. inercolt'di .si-vir.so. 
e attribuita al v.('epie.-.(lente genei'ri'e d('l .i .Monteil'.son, ing 
Cinind. ù q'.ia.e iureblx' alle: m.ito (he d ' de' 

(;/(),,() lowp.’fvvo fhiiiiuit il' ('lotont' (■ sfi luincntt' lìifiiui 
'inaili 1 " ('he ( aiirìif pil'scndi'ndo da iH/nt cousidcia:i()nt' 
di ^aìvaaitai (ha dn hrnr anlit’uìtiairi. dii Ucilinciitr C'io 
'Olle pot/chhe 'op/io'.Vne d rancti di ararsi coaip/t'.s.v; inda 
••tnali >■ 

E', tome M '.(‘rie. .vi (-ti..i!,t volontà. — peraltro già da 
•emi)o (lcnuiu-..i!a d.i.ie lor/e politu-he c .sind.u-.ii: cioto 
nesi — di (lisaiiciidero gli imiV'gii. a -suo tempo a.ssunli pei 
gli iiive.stimeiiti (ii'irordiiie d. Ki', miliiird- di .nc. La dee; 
sione atiott.ua un ..itcurimenti. li.i.l.i .Montedi.son e .st.it.i 
Icrm.imenle .stigm.it //.ita d.i l.i .-egri-ten.i dcll.i leder.i/.one 
ciotoiie.sc del PCI 

La segretcì;., deU.i ledei.t/.one i-omunist.i. ne. ii.ev.iii' i-he 
rcveiituale rinunci.i d('g,. ,n\<‘.'i.mcnt, Moiitedison coiilra.st.i 
con gl; .mpegii; prc.-i e piu '.oite r.t'oiilerinat: dai governo 
per l'aiìarg.imciiio deil.i ba.-e i)ro(lutt!v.i cd occup.i/toii.Ut' 
dt'lla Ciilahri.i c del Mc/./ogiori'.o. (i;i mandalo ;i; propii p.ir 
l.imt-ntan o coii.siglicii rcg.onal. affiiiciic .si.iiio promotori 
(il iiiK'n-og.iZ'oni a! P.irl.imcii'o e air.-X.ssemblca regioii.ile 
alliue di accertare le reali .-leite in merito oper.ite dalia 
.i/ieiida e d.il governo ' 

D.il (-auto .-uo. il i-onsoi/.-o ix'r .i nucleo iiitlii.s! i i.tU' h.-i 
I leii'.iio ler. pomeriggio una (-oiiloicn/.i .-taniita jx-r puiitu.i- 
[ l.//.ire la propr.a [xi.sizioik- li tir. Ciualtien. a nomo del 
i-on.-or/.io. ila affermato ( he '< il VK-eprc.siilentc dclhi Mon 
j tcdi.son dice f.ilso (juaiido .i.s.sensce che la citta non »' 

‘ in grado d; .sopperì.ire il (-aiic,) di gr().-:.si (-omple.-,.si iiid.i 
I striali e che .i Crotone non e.s'stoiio altre aree idonee in 
' un brev(‘ raggio. E' lal.-o (x-n-he i; nucleo ha otierto alia 
: Monicdisoii I.i immediata po.-sib.iita di venne in i)o.s.se.-g: ) 
I d; altri 101 ett.iii di .suolo idoneo con inira.strutturc indù 

' striai, compiete. Michele La Torre 



Avevano promesso 500 posti 
Ora minacciano di chindere 

Nel 73 l'azienda, dei gruppo Face Slandard, solloscrisse un accordo per aumen- 
lare l'occupazione • Non se ne è lallo nulla • « Siete lorlunale se stale lavorando » 


Dalla nostra redazione 

B.XKI — .( Aitre donne potrei) 
bero venire a i.ivorare da noi. 
; pasti c: .=ono>-. dice Lucia 
Cafaro dei coiisigiio d: f.il) 
br'ca deila F.mme E' una 
!abbr;v.'.( d: teiefon. <-he ii 
gruppo P’ace STaiid.ird apri 
nei '72 neila /on.i industri.tie 
Ixir.'.sc (OH li con:r.buio dei 
.1 C.I.S.S.» per :i M'v/og.orno 
e deii'I.svemier In que.si. gior¬ 
ni ; 371) dipciiden::, (pi.i.s; tiit- 
'c donne, stanno .st-.oiieran 
do !K*r i'(X''cup.i/,;o:ie. o.tre che 
per i'amhieiiie tl; iavoro e .il 
1 -uii. diritti smd.ic.r... Nel '73 
co.n la (lire?.one .iziendale eu-i 
-Stalo r.iggiunto un accordo 
che pa-^i-iva ehiiiio’ ne! giro 
d; due anni .e unità .avora- 
T.ve .-areblx'ro d.venuite .'lOq 
Ma CIÒ non è avvenuto '( No.n 
c’é stato :ie:nme:io i! cos.d 
detto turi! over ». dicono Ma 
ria Tomma.-^eii; e .-Xiitonio C.i- 
t li.ano. .aiirh'c.s.s. tle. Consi- 
g.io d; fabbrica Vciit. i.ivo 

i. it'Or. .se ne .sono andati e 

non .sono stati .-(x-t.tu.t: L.» 

produ/.one non e (-a'ata e 
ou.nd. .s.gn.lii'.i <-lie .-ono au 
nu'nt.it. r.tm. i>"r ••'n. è ri- 
nia.cto in f.ib'irie.i 

I ’HVor.itor. h.iiin<> aperto u- 
n.i '.e:ten/..i per ;i r..spetto d(- 
g.. .Kcord.. v(-ii;. l.ivo.'.itori 
devono eo.-ere .i.-:,'Un’. .-ub.to 
nieiif.e b.-sogn.» ere.ire le con 
a /.o.i. piTCìie .■iX-cup.»/ione 

j. i., F.mme aunieni., co.si co 
ni*' er.i .-t.ito de, ..-). L.i r.-spo- 
.'ta dei ,) (i.re/.n'.i- a/.*'!Kl,i 

f ni.n.tec.O'.i. .n qu.in'o .so 
.-■.en" 1 -h" . ..ivo,-,) . 1 ..;» ?'.m- 
me c. sarà .si no per que.-f 
.inno e :)»'r '.inno ‘pro-s-s mo 
,.h..-vsa. m.ig.ir; i)..sognerà met 
‘.-le '-.it'; ..1 e.i,s.-a in'-gr.i 

/ ,);ie o .(rivi., ."-.ira e.h urie.-e 
' Dovete con.'.d-'r.ir-.'. fo.-fun.i- 
;« .se s'.it" i.ivoranrio . d-co- 
no .:i .-(V,in/a i d r.giiit. dei 
.'.(/ e.nd.i a .e op--r,i •' 

Iz- donne de.,.i h' m.me non 
sie-rct'ano q-.iesto d.."'o.'.so 
' li ’e.etono n,»! c n t r..-. . 
d.cono '( A .' n.z.o (!*-i Ti — 
H'gg.’unz'ino — ('‘"r.,:.') pre.x-o 
.) SIP S*'»fiori do::..in:i-' n" 
•.».-♦■ C v g'-n'-- .-o-ir.i'■ u" V 


.se fabbriche italiane del .set 
tore deila teielonia. quelle de: 
gimpp; « Face Standard -. 
Siette e Cerne) è di potei 
contrattare, di.scuterc d: que- 
.ste case, con i ver; propr.e- 
tar'I, direttamente. Anche [kt 
tJir ioro intendere Iieiie I.i 'po¬ 
sizione di eh. iiivora. Ch. con 
tro.ia « F.ice St.iiidard ■>. S.et¬ 
te e Cerne è i.i Interna! .oii.ii 
rciephone e Telegraph Corp . 
nota eo.me ITT. che jw-ssiede 
331 .srx’ielà nei mondo con 4.ii) 


m. ia dipendenti c che h.i un 

f.itturato annuo uguale .i! 
doppio d: lutto il reddito n.i- 
zionale della Sv:zze.''H. (Qu.il 
cuno ha tentato d; .smentin* 
che la ITT coiilror.a .incile la 
Finirne d. Bar;. « M.« con chi 
e coileg.ita allora — chiedono 
!(- oper.i.e — la linea teiefo 

n. (.i d.retta H.irrBru.xellc.s 
ih,- c'(- ili l.ibbr.ca -'i. 


d. co. 


Conferenza-stampa 
ieri a Pescara 

In un anno 
trasportati 
in autobus 
27 milioni 
di cittadini 

Dal nostro corrispondente 

PFSCARA -- (( Parcheg'gia r 
auto e prendi il bus; nspar 
iiiieiai temix) e deii.uo » con 
(piesto slogan i.i gestione go 
vern.uiVvi di IV.-i-.i;.i, clic .-; 
Odup.i del .-ervi/io urbano, 
.ntencle iiuoiaggiui'e . citta 
dilli a .-.erv.i.-i dei mg/g;,) 
puhbl.v o 

G..I II,'. '7i; n’iiu- .ibbiamo 
l ite: Ito vii''vi vo.i.i, li nu 
mero di pg.-v.i:v.-. che li.inno 
iiev'i.-.i) li. p.'c'uìeie ".lutobu.-, 
noicvv'nK'nte aument.iio. 
.11 (- 0.111 iden.M di alt-line in. 
/Kit.ve luioie dell.i gestione 
(.i:l e-emp.o in i.ipporto al 
t'o.-to tli'gl abboii'imonti) t 
.iiK'he pc; lo .-nellimento de 
.-er\iM> 111 1 ,iii.-t'guv'n/.i dell.i 
l'it'.i’io'it- ri; ('oiMt' pietoi-en 
.'la 1 

Come h,i ilt'tio l'.ngegner 
Co.itri. riiie;',,)!!' lii'ìl.i ge 
.-tione nei con-o (1. lui.i con 
it'ien/a .-.t.imp.i, ; p.'.-iare.-i 

h. inni) nel ' 7 i> un mili.ii 

rio e ticientiK iiiqiiunt.i m; 
boni ri. ..:c (x'i l'.iuiobiis la 
(ilr.i. notevo 1 ' spcv le .-i- r.ip 
(lorl.ita vig.i . 11111 . pii ‘1 erieiiiK 
non 1- 11)111.inqui' riu.-ii-it.i .i io 
prii'i . l'i).-; 1 tl; -gl'.-,'..1)111" rie! 
.-erv./io 

G.i .il)lx)i!.i;! .-ono Rii nu.a, 
1 l'.t!.trini. I .-.t.'.pai'M'1 iK'l 

(or-o rie.l'a’iiu) .-ono st.it; 27 
1111 .ami <'o.-.i lare .uK'or.i ix* 
riii.-cnc .1 t'oprirc il rii.i,iv.in 
/() (leir.i/iciul.i. .imiiiont.uut. 
l)cr 1 . '7ii. -.1 c.i'c.i 2 miliaid.'’ 
.-Mibi.imo gi.i rilento che : 
.-inri.u-.it; aiiit.i’i rieg.i .luto 
le: ’ o: r.inviei h.tnno picst-n 
tviio vill.i gc.itione. a. Comune 
e .ille toi/e politiihe uii’org.i 
iiu'.i p.-opo.-t 1 (il ri.-truttuia 
/ione (lei .scrvi/io. Lo .ste.-v-o 
Co.ititi ha (Ietto thè attu.i! 
mente gii aiitobu.s. che coi 
ie 1700 co:>e gioinaìieiv e '• 
14 linei* 1 la.-portano elica ài) 
iini.i ix'i.-Diie. nc p.)trchbzio 
I :as|)ortiirc 110 mi in. .-etonrio 

i. i ;g('.stione, .--(lio leceiitenicn 
te i! Com-.ine. e .-egn.itaiix-n 
tl' .1 .-u.t i-omiiii.-eione Tia 
.-ixii ti. lui .:nl) 0 ( c.ito 1.1 .-ti'.i 
( 1.1 giu.-tvi. pc: . 1 ) .-ncilime.i o 
rie. 'rallico nau.-.i pr.iU'iixi 
ie (lei «.-.liti) • (Il molte (-or¬ 
se I. riim,)s! r.mrio rii ave; (U 

(..-() (1; piivi.egiaic ;. me/.//" 
pubblico. 

Rim.inc .-iix-rto li probiem.i 
del.'org.inK'O i oi eg.imc ro 
del ir.i.siKirlo urb.iiio etl exti.i 
urlxuio, in p.irticolaic <'e .i 
necercsità di (ollegare anche 
1 Comuni limitroli di Fr.in 
c.iviila. Spoitore e S.i.i Bu 
v-eto. come già avviene ix'- 
.Montcxiiv.iiio. attraveivo 
e.stoiisione delle linei' urbi 
ne. Oci'orn* amoi.i leiidi-:,- 
p.u t'conomico i. co.sto di e 
-sercizio. 

I/ti camp;igna pubhiit it.-ir .i 
aiiiiiinciata si (oilega ad an.i 
i')ghe iniziative delia com 
mi.-v.sione Tr.isporti tiel C » 
Illune: e certo ('omunque eh-' 
I (ittadin; di Poscar.i harin,) 
dmiostr.ito un.» maggiore di 
.-.[loinbiijtà ail'u.so del mezzo 
piibbiK'o; luf.e ie autori' i 
comiielent I devono oi.» fa c 
ali reti.Ulto, a comiiicmro d.-i. 
ili Rcg.one. ciie dovrà el.ilio 
r.ire .-tl p.ii pie.sto ;! inailo :< 
gioiiale dei tr;isporii. 

n. t. 


M''."-)g o"n,> en- 
:r.e"er-' .. 

,'h-* .i.-p‘'” 1 ri-, .o: 1 
c. d-'v() 1 ) • i,.e 
• o'r. N'-i. .n 

a.e ,n'.') t(in 
■ '-'-'t.-sn. ,.* 1 " r.i:-):).’.,’ 

'..in.:') l’.'.vh ■ t. ♦-''♦-r') 
ITI-'-. " , ile'"P"». ' "ixi. 

• 1 ' da •>.,•.- :: i 

’.ipix, e'c t ;•).'" 


IO e 
' .1.'., •- 
F i,,-) . 
•' . 

q. l-'.-'. 

r. ATV. } 
K -l’.-i 
- jvì.'.r 

r.c h ^ 


I. i r 

-- ." ì-yA" 1 h* 

;) li 

.upp-irt'* t* IO’." 

.» t.tbhr.v'a 
:,ti) .ir.-'i'.te 
, .ne n.» n, 

.Ma;! il.i.on. 
perche .sono 
1 u. un.» rag.»7/.i 


- .S'tn 1.1 .'ri ,> 
.,. ,')r.i',i— 

.tVoxt* > 4 l 

d. B,ir.. foni.' p.'o 
(ir.( il - ■ ' 1 .'re d'u-' 
, .Me/zog.')rn-ì >a 
e ,» B.itt p.igi. i ' 
leinp. .11 
.icconte.i 


'.(va d. -jn.i ;.x»ga b.i.-vsa p'.ir 
d. avere un .avoro 
E' una l.tiea c.he ie donne 
de A F .mnie d. B.»r, de.nun 
c ano come una « vergogno 
s})ecuiaz;one ai..» qu.iie b.- 
.-ogna porre Ime •>. 

Queiio che .noitre rivendica 
no ie ia\oratric. deii.» P'im 
me le per questo e .stata 
aperta una -.ertenz* .n diver 
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viaggi speciali «giovani» 


VIAGGIO TRENO 
DELL'AMICIZIA 


1 


!T'tJE = A(?‘0 '/«-ne.-'i 
L-.'Oj-, K e.‘, /.’C'Ci, 
d'-neti. '/e-e;ia - 
TxASPOsrc. Te-c 
TElsiZA- 3 c 


B gi.'cs' 
L.C.. C' 'i 
R/.TA !4 
5 Ke ' - a e - 


SOGGIORNI SUL 
MAR NERO 
A PRIMORSKO 


L. 265.000 


O /.■ A- 

•egrii-o. 

TA- 15 c.z"' - 

! -fri . rgCTr-.: 


o >0* - - 

Uo-3 r.’.'.ì 

tda^dopTì 

A j ? I 
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L. 190.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 


(T '.-I^AR'O 
'o - ■ 

OATZ C' 

• g-'-c 

Esc'v^:c*.r , 

ic» t, ■ ' 

CC-S' C' L 


SOGGIORNO SUL 
LAGO BALATON 


O. 




LCC. 

; 3 

T = i ■ 
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:-TG 


.A T.”'!" 


L. 185.000 


L. 340.000 


SPARTAKIADI 1977 


VACANZE STUDIO 
A DRESDA 


- - 




I r. r 


L. 240.000 


5^1 


L. 310.000 


UNIVERSIADI 
A SOFIA 1977 



!>, 


•.EPA» c 
.'PAT* 12 

1 SD*:.? I . 


3 g • 

. -CAi 
»T£r..’A 1 ; 


. ancs'c 


L. 200.000 


Per iscrizioni e prenotazioni 

Unità vacanze 

Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64 23 557 - 64.33.140 

Organiiiaiien* ticnica ITALTURIST 
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SICILIA - Sull'« affare » aperta un'inchiesta dell'ARS 

L’ISPEA ha debiti per miliardi 
ma elargisce centinaia di 
milioni a un agente commerciale 

Il mediatore è riuscito a stipulare una transazione* con l’ente per 
contratti sottoscritti nel 1973 con Verzotto e per altri più recenti 


Le ragazze comuniste alla vigilia della conferenza di Livorno 

La paura di sentirsi dire: sei diversa! 

A colloquio con alcune giovani compagne nella sezione di Davoli Marina - La lotta spesso dura da ingaggiare con 
la famiglia e con l'ambiente in cui si vive se si vuole fare politica o più semplicemente impegnarsi in una attività 
culturale - Un retaggio ancora pesante: la divisione dei ruoli tra uomo e donna - « Che fare? » dopo la scuola 


Abruzzo: decise 
le prime nomine 
per gli enti 
della Regione 


Ij'AQUIIjA — V:n''on:lo r:s?r- 
ve o ta'.volia vere e proprie 
.’e.siMlenze, il C()n.-.;>''.!o rcyio- 
naie ha {(vv;H!f> ieri, neiia .sua 
riunione di Pe.^earn, il prò 
ce-i.-io delle nomine de; rap 
l)re.sentanti della Re;rione nei 
vari enti ed orf{ani.sm; abinz 
zc.si. 

Ia! nomine effettunte ieri 
— per la venta mollo parziali 
In rapporto al comples.so de- 
i,'li adempimenti da tempo 
.s 2 «:lut; — riguardano; i <on- 
■sipli per irli anni .social; itre.s- 
f.o 1 tribunali civili e penali 
«lell'Aqu.la. Sulmonn. Ave/.za- 
110 , Teramo. Va.sto e Lancia¬ 
no; la commi.ssione regiona¬ 
le lavoro a domicilio; la 
conirni.-tsione per gli e.s.imi de 
eli atti e rendiconti degli isti¬ 
tuì. profe.s.sionaii e altri enti 
f)eneficiar;; la commi.s.sione 
di .studi .sulle Jtegioni, la 
commi.S-sione per la promo¬ 
zione delle attiviti culturali. 

Tra l<i nomare che mag¬ 
giormente sono attese, figu¬ 
rano quelle p<*r la co.stituzio- 
ne tlel comitato poiitict)scien¬ 
tifico j>er la programmazio¬ 
ne regionale prevista dagli 
accordi jrolilico programmati¬ 
ci. Particolarmente su que¬ 
ste si verificano incertezze 
e ritardi innanzitutto da par¬ 
te della DC. I! gruppo comu¬ 
nista. con due interventi dei 
cotupagni D AIon/o e Sandi- 
rorco, ha solleoiitato anco 
ra una volta, ieri, la rapida 
deliiiizione di tutte le nomi¬ 
ne. fcl' stalo a.ssolto l impe- 
pno di prtK'edcre. nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
regionale, aila nomina dei 
rapirre.seirtatrti deila Regioire 
iregli orgaiii.stni più importali 
ti. 


II profe.ssore 
Vito Scarongella 
.si è iscritto al 
Partito comunista 


BARI — L'on. Vito Scaranyella 
ha chiesto Tiscr.rione al PCI. Ieri 
«era nella sezione < Curie! > il se- 
ij.-etario dello lederazione, compagno 
Onairi Vessia. ha consegnato al 
compagno Sc-orongella la tessera 
del part.to del 1977. Nota figura 
d. democratico e di antifascista, 
protagonista di primo p.eno nella 
hattaglia mer.dionalistB. Vito Sca- 
longeila c stato deputalo del PSi. 
coiis.gUere e assessore al comune 
d. Bori e per molli anni presidente 
deirente irrigazione d, Pugi.a Luca¬ 
nia coHegondo questo ente alie bat¬ 
taglie che le forze poi-tiche demo- 
crat.zhe e le orga-nrrazioni s ndaca- 
h Iian 10 co.iJotlo per la co.icreta 
attuazione del p.ano ge.iera.e delie 
acque per <j.. us. c . 1 . industr.ali 
e eiji.i-O... 

Ecco la lettera inviata al compa¬ 
gno Re.izo Tr. velli, segretario re¬ 
ti.onale del PCI. con la quale il 
prof Vito Scarongella ha eh esto 
riscr.zionc al partito: * Caro com¬ 
pagno Tr rei: . per c rea trenlollo 
ann. credo d. aver lottato con cn- 
Ijs as.no e cec.-enza. pur tro mol- 
tepl c, orro-i. .n d fesa degli um..l 

* degl oppressi. Costantemente ho 
visto nella democrazia e ne! socia- 
f.smo i’ dcele et co e poi.!,co c-u. 
tendere per d defmit.vo riscatto de. 
lavoratori, m oarticolar,-’ dei co.-.ta- 
d n: c de.jn opera, dei Mezzog.orno. 

• L esocrienza v.ssuta e solferta 
efur-e Ite .1 lungo arco d. tem,.o. 
ripetutamente meditata in rapporto 

• 11 .e. dorar: -.erso la società, mi 
tia po-t.ito ai p.'.a'Oido coi'.-nc:- 
ine Ito — soec.e .neg!' ii.t.mi tre 
all che so o u:ia ool.t.ca ser a- 
me l'e un ‘a- a d genc a e r mova- 
me -to ne. e is'.tui o.i. e nel co- 
rt.; i-e. p.io r.nv gor.re .a passone 
i.lez a es.' osa coi la rei stana e 
le :Otte d i.bc'iiz o.ic Oggi p n 
che mai :ii r co.iasco na! g a.nd j- 
so dsag-o no. • co de! Pa.-t.to Co- 
mun sta Ita :u ne: q.iala r sco-- 
f-o 1 p' ù -.3 do st-jnia-.te d d‘e- 
sa d.'Tioc-at.ca contro ' perirò.' d’i¬ 
la dsgregazone a de..-a dag-adar o- 
ra . ico.i'be.iti. 

’ E" mo dOiare. dunque, assu- 
rie.-a respansab.l.t* o. m.. z.a oo..- 
t Ca tra • co.-noag i coniun st. e 
ro-ra al s-ar-.'z.o Icrc e d tutti 
la.e.-ato.-l quanto d. c.ia.-g e c d. 
r»s> one se.nto d potè.' ancora nu 
tr.-a pe.- gV a.in. tì. vit.a dia m' 
restano Prego pertanto gli o.-g^ni 
to iioete.iii di vole.-m concedere la 
tesro.-a dai pa-t to. s .-nboio di i.m- 
rcjio e d. rnno.ata .ii,a ctedzo e 
■ . a -lun. .dea.. ». 

Frate 1 . se ut 

Vito Scarongella 


Dalla nostra redazione | 

P-M.KH.MO — I/.A.s.sembltui I 
lesionale ha deciso di aii i 
dare fino in fondo per fine 1 
luce sui retiostena c* le even 
turili respon.s.Tbilità di un nini 
vo .< affare r- maturato all'om 
bra (li una delle aziende re 
gionaii più di.ssestate. i 

La commissione Industria ' 
ha infatti, airunan.niità, .sta ! 
Ijililo di dare il \i:i ad una ! 
ineliiesta parlamentare (man | 
ca .soltanto il rituale vi.sto dei j 
la ()rc.si(len/a (leir.\.ssembleri i i 
sui rap,'Mirti, quatilomeuo imr-o i 
( liiari. die .sono intercorsi Ira j 
!'ISPKr\ (l'azienda jier la 
e.stra/.ioiie dei sali potassici I 
con .stabilimenti a C.'am|)ofran ! 
(() in provincia di Callanisset 
ta e Pasquasia in provincia di 
Knna) e un intra prendiate 
agente commerciale genovese, j 
Lniesto Cauvni. e.schisiv'o me 1 
diatore, in Italia c aH'estero. i 
pdr la colhucaz.ionc su! mer j 
( alo dei prodotti deirinduslria j 

L'ISPK.A. file è collegala al i 
l'H.M.S (I Lnle minerario sic: ) 
liano a! c('utro della nota 
cenda delle nomine dei consi 
gli di amminislrii/.iotic. insic ' 
me all'KSPl. l allro ente c; o j 
mimico regionale) si tro\a in ' 
una situaz.ione fmaii/iariri 
gravis-umai ha debiti (kt 2-1 
miliardi nonostante una favo 
revolissima di.s|Kinibilità del 
mercato ad utilizzare la pro¬ 
duzione dei .sali pota.ssici. Ala 
ciò non ha impedito ai .suoi 
attuali dirigenti di avallare 
roperazioiie che ha consentito 
ad Ibinesto Cauvin di incas¬ 
sare. ad una percentuale che 
si aggira .sul cinipie per cen 
to. alcune centinéiia di milio 
ni derivanti da precedenti ac 
tordi stipulati quando patron 
in(li.scu.s.so deH'ente minerà- | 
rio era il senatore democri¬ 
stiano (iraziaao \'iTzotto. ora 1 
latitante per un mandato di 
c altura sulla vic enda degli in 
tcressi neri lucrati .sui (lego- ' 
sili deirKnte minerario presso j 
gli .sportelli bancari del grup j 
|)o .Sindona De Luca. I 

L'imprenditore genovese è i 
riu-scito. in so-.tanza. a stipala | 
re una transazione con Io i 
ISPK.X [)cr i cn.'diti che gii 
sitctUtnoi sia per quelli rela- ! 
tivi al contratto sottoscritto 
nel ’TA con X'erzollo. sia ix'r 
quelli consolidati negli ultimi 
due anni, dal 'Tu al '77. 

.Artefice, o uno dei pruicipa 
li protagoni.sti della vicenda, 
il dottor Pino Orlandi, funzio¬ 
nario deH'asses-sorato ni Turi 
sino, nominato {)rcsidente del- 
riSPH.A; è stato proprio Or¬ 
landi infatti a dare ra.s.scnso 
I)er il pagamento degli arre 
trati (ma lui sostiene ad una 
IH'rceritualc inferiore al cin- 
(pie i>er cento) nU’agonte 
commerciale Camiti quando 
tutta una motivata serie di 
elementi consigliavano il con 
trario. 

Le principali obiozioni che | 
vengono nio.ssi' all'affare --e j 
sul qujile «'• sinliimalico clic i 
la commissione parlamentare 
voglia vederci chiaro -- deri¬ 
vano dal fatto die l'I.SPK.A 
ha tanti debili da e.stingiic- 
re che la fretta di concluden* 
con Krne.sto Cauvin apre mol¬ 
te {KTpIe.S-sit;'i: <■ jx-rlonieno 
singolare che Tazienda prò i 
diUtricc di .sali ixita.ssic i ab- I 
bia bisogno di un i piazzi- | 
sta * (|uando il mercato è fa- 
vorcvolc; infine die i .ò acca- j 
de mentre tr.i le forze j»liti- i 
c he e neila stes.-va .Asscmble.i | 
si è .qtcrlo il dibattito sul fu- | 
turo stesso deirazieiida nella | 
cpiale anche .litri gruppi bau- j 
no non irrilevonti partecip.i- j 
/ioni azionarie, come la Moti i 
tedisoii e l'.WIC. i 

<1 La decision-.- d: promuove | 
re rindagnie — iia detto il 1 
compagno Ino \'.zziti., vi; e j 
prevalente delia commisvinne ; 
i:>..i.i'tr..i — -.11 rap:»/ti. tra- i 
scorvi e attuali, tra l'aCc.itc i 
C.niv !i e ri.SPKX. appartie.ne j 
aliV.vigcn/a di fare chiarezza 1 
■'li; numerosi as;vtti oscuri j 
della vita degli eri; regionali l 
e di .sottr.irli nv^i alla logica : 
de! svaUogoverno e deH'u-^o j 
clientelare, Ris.igna riconciiir i 
re - ha detto inoltre X'izzin; j 
- - la vita dciriSPK.X e ri; tur i 
t; g'i .ilf: ci'.- criteri ci. I 
economicità, c d; rigor:- i. 1 


s. ser. 


Monifesfàzione 
per il lavoro 
il 2 a Sassari 

SASSARI — Si eilende l'inizia- 
livi di malia della gioventù 
comunista di Sassari sui grandi 
temi del prcavviamcnio al lavo¬ 
ro, della democrazia e del rap¬ 
porto con l'Ente locale. L'altivo 
cittadino della FCCI ha deciso 
di promuo'vere una grande nia- 
nileslaiione di giovani il 2 giu¬ 
gno, nel centro storico della 
citta di Sassari, nel corso delle 
ciuale parleranno un giovane 
operaio, una ragazza a il se¬ 
gretario provinciale della FCCI. 
La scelta di tenere la manife¬ 
stazione nel centro storico non 
è casuale; i giovani comunisti 
hanno dllluso un documento 
stampato in migliaia di copie 
In cui chiedono * il risanamen¬ 
to e rinipegno di giovani in 
opere di pubblica utilità nella 
zona del centro storico contro 
ogni prospettiva di ghettizza¬ 
zione e di sventramento 

La lotta è quindi per una 
politica di rinnovamento pro¬ 
fondo, che deve comportare 
una mobilitazione ed un ruoto 
speciiico delle masse giovanili, 
disoccupate e studentesche, e 
quindi avere una articolazione 
di obieltivi tra cu! un posto 
rilevante abbiano quelli di un 
rapido e massiccio inserimento 
dei giovani nella produzione e 
nella costruzione di un tessuto 
ricettivo democratico della città. 

Il lavoro e il preavviamento 
non saranno infatti gli unici 
obiettivi dell'iniziativa; sarà an¬ 
che una mobilitazione che spin¬ 
gerà con forza alla definizione 
di un piano-giovani per la ciilà 
di Sassari, di intesa con la am¬ 
ministrazione comunale. 

Cosa chiedono i giovani co¬ 
munisti? Un piano giovani che 
non abbia in sé nulla di mira¬ 
colistico, ma che invece comin¬ 
ci ad alirontare le grandi que¬ 
stioni che investono oggi la 
gioventù nella città. La disgre¬ 
gazione, la emarginazione, la 
qualità della vita nei quartieri 
popolari, gli assetti civili e so¬ 
ciali, la coesione di un tessuto 
democratico e associativo. La 
FCCI sassarese vuole quindi, su 
questa iniziativa di massa, chie¬ 
dere un impegno delta ammini¬ 
strazione comunale, provinciale, 
del comprensorio, delle orga¬ 
nizzazioni cooperativistiche c 
sindacati alfinché s! misurino 
concrelamcnie sulla questione 
giovanile, in una prospettiva di 
rinnovamento. 

La manilcstazione si conclu¬ 
derà con un corteo e una dele¬ 
gazione che avrà un incontro 
con ramministrazione democra¬ 
tica del Comune. 


Nostro servizio [ svolgerà a Livorno, nei giorni 3, 4, 5 giugno, la V confe- 

^ - { renza nazionale delle ragazze comuniste. I lavori saranno 

OAVOLI MARIN.A (Catanza- 1 conclusi dal compagno Berlinguer. L'importante assemblea 
ro) — Aila ùsenzione alla | vedrà la presenza di oltre 500 delegate (una ogni 300 
FDCI, o ni PCI per le più i iscritte) e di 250-300 invitati. Ci è sembrato giusto, in occa- 
grarid!, ci .-ii arriva por gradi. | sione del lavoro di preparazione della conferenza, offrire ai 
« Prima, bisogna ingaggiare i lettori dell'Unità una serie di servizi; abbiamo cercato cioè 
una lotta aperta in tamigha. ' di cogliere alcuni aspetti della condizione delle giovani masse 
cun rantbienie. Por una ra I femminili, soprattutto in rapporto al legame, più o meno 
gazza, far poli'ua, impegnar I stretto, che esse hanno con la politica, con i partiti, con il 
.SI qua.S! quotidianamente m 1 movimento femminista. 

una attività culturale, .urea j Oggi pubblichiamo altri due servizi: il primo è un col¬ 
tiva. non e per niente tarile ; loquio con le compagne di Oavoli Marina un paese in pro¬ 
ba !,(gazza ch(‘ ta poliiica o | vincia di Catanzaro, il secondo sulle ragazze di Campobasso. 


j « Prima, bisogna ingaggiare i 
I una lotta aperta in tamielia. ' 
I cun rambienie. Por una ra- I 
I gazza, far poli'ica, impegnar I 
■ SI qua.S! quotidianamente m 1 
I una attività culturale, ricrea [ 
j tiva. non e per niente tarile ; 
' La !.(gazza clu* la poliiica o j 
! che inic-iuie tare (piesta atti I 
] vita come noi comunisti la 
i intendiamo, e [mt gli altri 
j una ‘'diver.ia" 

j Hceo. K!;.-a. IH anni. li ' 
! eco scioir.dico, dice di ioler 
I cominciale il (olloquio da l 
i qu(‘!lo che riti.Mie un orotile 
1 m-.i /jersoiiale. ma politico al- : 
I lo ste.-isn lemjx). M ]i;irlando ! 
I ci guida iK'lIe piegiu- di un i 
j amtiiente, il suo. (niello or- 
I mai sempre piii Ionia.lo ^lal 
j vtu'chio nicndo (ontaiiino di i 
1 (luc.sto p.u-.',iiio che d.i'.i.i moie j 
1 lagna .scivola .sul litorale ioni- . 
i (o spezzandosi in due. Da | 
una parte l.i montagna, .svuo- ' 
lata dalle iradizioiiali ligure ( 
sociali, o dall'altra im liKJra- j 
le proiettato senza razionalità : 
, ver.so una vita a metà strada ; 
. fra la città e il paese. Da- | 
I voli ha una amministr.izione , 
‘ di sim.slra da 20 anni, ma i 
I proprio per qu('.-.to i contrasti I 
j e le contraddizioni che no , 
j vano la loro .sintesi in questa j 
J tradizione democratica, as-su- j 
j mono aspetti iiarticolari ma 1 
i comuni ad altri piccoli con- j 
i In analoghi. I 

j «-E-s.sere comuniste — dice ; 

I ancora Elisa — è allo stes-so 
i tempo facile e complic-ati.s- I 
I .siino. E' facile perchè in (;uc- j 
.sti centri, for.se più die al- j 
trove. ài (lualiià della vii-i j 
per una ragazza si riduce ! 

I .spe.sso ad un ciiitalo fis.io. una 1 
[ sorta di circolo viz.io.'Oi o an- | 

' dar.sene m città magavi per | 

I studiare, o siio.s-.irsi. .sistemar- 
I SI. Chi vuole rompere .1 (C- j 
] chio si trova a riflettere, a ; 

1 pen.sare. Scoprire che i! tuo j 
. pn.blenia. (' il problema del i 
; lo prospettive, un protr'.ema 
I di tulli e di tutte, innesca ' 
i un automatismo: hai. infatti. I 



la larva di se steis-so c con ; l/<ssTerlenza di Maria, invece 
serva molto .sik-cso .-loltanto , la da contraltare a quella di 
o quasi valori negativi. Quia j I-.i.s., i.i s.e.uni.. e ^ .spi'cs 

i‘i. -.irepcteiile e il bi.sygn > ' .'ione di un ceto medio i tic 
di di.sctilere. di p.ii'l.ii'e ci>n ' lunt- (on ia cim.T;ii;ia un 
g.i .diri, di (unfioiitar.s: Poi r.i.ipoiio di « od.o-amore ■>. 

-si capi.sce che si deve lottare. I t! p.>.!;■- e ii.: .mp.e/aio 
iinehe .se si e donna come dell.i pr-.vnuu i (on un piede 
/() si (' .spe.-.so (|Ui in Calli- ; in i-inu e cui l'.t.tii) nel or,' 

bri,i I colo !)(■/..'() di terni. La pn 

N’el d..sC(;r.s(> di Eh.-a. c'e • ni.i. invei'e he. .sui!.- 

un tanto di vi cnda per.sona | li latto i rie .'Uo p.nìrc. da 
le. C'e la mconioieiis.o.ie mi- i 17 ii.nii (e la .'po'.i tra il 
ZI.de deH'atiilj.entr* che la eli- ; pat'.'C e la Sviz/er.i .Mai'i.i. 
coiid.i. c. .iiicrtlirista riuiuito 


' che vive di agricoltura mode 
I sta e di tanta emigrazione, 
j e partieolarmcnte dilfirile. 

Maria airorganizzazione gio 
1 vallile del PCI ci è arrivata 
. K naturalmente . per ragioiii | 
laminar.. .-Xlla EGCl è iscrir- ' 
tu da un jf-uo d'anni. X'or- | 
reblH' dedic.ii.si di più alla | 
attivila di .sezione. {x.‘rché la ; 
vita di casa non le ba.sta. e j 
i problemi da aflrontare sono 1 
tanti, a coniinciare dalla ne- , 
j cessità di traslormare quaiiio ' 
la circonda: 

1 L'aspirazione per un mondo i 
diverso è netta, anche se me i 
no articolata e più indefini | 
bile. !)ei' Antonietta. Antoniet i 
ta. ha « ormai 20 anni >. Ha i 
la.sciato la scuola sei onm 
or .sono, ed lia l.i licenza me 
dia. X'ire in campagna con 
i suoi. 11 padre, coltr.atore 
di un terreno ,ni>co più gran 
de di un laz.'obdto. 'una ni¬ 
diata di fiatoni e di sorelle; 
in lutto 11. 

« La vita che faccio — di¬ 
ce — non mi attira. Mo an 
che pensato di amlarniene da 
qualc.be parte, .solo se aves-si 
trovato un lavoro. Ho voglia 
di di.srute.'e e di parl.ire. .Mii 
I tutto ijuc.sto Io po.s.so far jio | 
i co. Soltanto ozili l.into mi 1 
j vedo con KIi.sj. In camp.ign.i j 
ci starei volcnt .eri. ’na .soài | 
, ad un patto. A patto, t io.'. ! 
I che questo mondo, un mondo 
diver.so da quello ciitadiiio, 
non lo.s.se piu un muro dal 
(piale è dilfi.ile .saltare . All¬ 
eile il problema femminile, 

I in (pie.ste circo-sian/e. diven 
j ta (piindi. un problem.i nel 
i problema. K romancip.i u me. 
una parola non spiegata più 
perche tre.-jpo canea di .sizm- 
licati ovvii. per certe riigaz- 
I i'!ii.).\i[> 'ciKjcpij li: mb '.>/ I 
I una troia da riemiure di 
(ontenuti fondanien:,iii. Può 
anche voler dire il diritto rii 
r.'.inir.-i in libertà, di d..-,:-ii- 


Segnali diversi in una 
realtà lenta a mutare 
soprattutto per le donne 

A Campobasso una decina di ragazze iscritte al¬ 
la FGCI — Il difficile approccio alla politica 


Dal nostro inviato 

CA.MPOBASSO -- Que.sfan 
no li !.i .'il.inno dato .e ra- 
ga.’/e. -Xll' .'-tUnto tt'cnico fi ni¬ 
ni.mie e al ninzi.sti'.ile hanno 
li:gam/z.ito una sene d; scio- 
lieri, hanno avanzato jiropo- 
sto. hanno elatxn-.ito una 
p..ittafo;'ina d. .olia iinper- 
n.al.i .sai lapiiorto s.'iio..i la¬ 
voro, .-.ulla riquali! .. a.'.one 
inoies.sionale. Nell i.'’.; iito 
tt. n.cv) e st.iia lait-i im'e.spe- 
rien.i.i ti. .-■l'er,mentii.',.one. d.i 
li e partit-.i i'.dea d. un col 
lettili) politico. 

C.n i sct'inr.il.i rono gl; 
s'.UlÌ'-.h. I he I : eqili nt.UK) .e 
•scao.e d. Canipolci.sso. (j i 
in nzg.or p.in-' i.-,; ea'eoài .1 
7n‘ri i.t e v.en«‘ i>zn; g.orno 
nei eapoi'.ineo dui piceo.: i en¬ 
ti’; della p:ov.nc..i. Quella del 


X peiiduiaio 


delle feimmn.ste Ì'S marzo. 
I-à i n.nidii. faie.ami. Cìiul.aiiu. 
Annamaria, quattro eoiiipa 
gi'.e iscr.tie ,il jvu’tito. ci aiu- 
tviiio .( l'.ip.re li Mo.lC .'•imo 
.’c tw.i^ioni dt nwo'itru 

t’ d: d:sK :i^-:oitc co'i Cy'i'.’.et- 
'>ta linci {'fida d.'^po 
! nibdda m i<it riiff.ifi a iif'df 
I })!U "a’izuirif " c manfata 

j (/or.', r;c. r’tf han 

I HO ro.'a.'o '.a ro.'.'aiii ■>. 

Pra./.ant; nel ba.-.'O .Moli- 
! .se, iinp.cg.ile o v-i inin-.-s.se 
I ne' eros.-: eenin mn.i ciir.o- 
j .s.ià che è .siznif.col.va■ a 
I f’(impoì) i.-.so tutte le I.c.ui/e 
j vi. v'omercio .-ono (pi.usi mite 
I .nte.st.iie ,i lionnei. lavvn.in:. 

I II domici..o nello /vuie p.u po 
: vero, opv'i .r.e .:i ;>'.■•i;.-.s ino 
! f.it)b: ielle ilìflU .so'o al'a I''l.-X'l’ 
j ri; Terinol.i e tii'II'; arte bari- 
I 0 . 1 " nel iiKi.s.ià'o pre',.ile lut- 


condizionata, e.s.soiuio coni en- 
Irati ad Iscriiia e a Campo- 
bii.sSo gl; Istituti tl; istru¬ 
zione secwidari.i; tiiveiUa ob¬ 
bligati per runiver.sità ( ito- 


scv'It.i i iav.il àa '( casulinz.i II. Le don 


ma. Napoli e Bologna >. E tilt- | sono treni.la 


ne co.'tituis.ono più de.la me 
tà tiell.i i)opi).-a/;one Es.-e e ; 
g.ov.iiii subi.scono in inaine 
ra drammatica , rifle.s,-,; de 
la erisi. Solo a C'ampob.i.s.so 


m.u’strc 


j tere. di organi/zar.sn vii lao- 
i n ),s('(‘r.si in una attivila di 
I zr.ii'po ContiMiuti luiov; e di- 
1 versi d.i quelli del pa.ssato e 
' del pre.sente. in cui le donne 
! abbiano un ruolo, come lo 
I hanno avuto quando si è trat- 


subito dojK). 


dare una n.sfiosta al /lerche 
il .Mcvzo.giorno e l.i Calabria 
.sono terra di di.soccupazioiie 
V di emigrazione, percliè il 
mondo contadino c ridotto al- 


nece.ssità di | v'joi ina pur .sempre .sc'znalo 


Ini .nlatii 17 anni qiia iti ne i 'u’'> d: allront.ire i .-..icrili( i 
». .. ..... I Clurissimi 


; tilt una divisione dei ruoli eiie 
i <i.s.sv'giia alle iagaz.z«* e alle 
! donne un compito, e agl; no 
i mini un altro, magari anciie 
I qucllf» della rivoluzione >. 


ila l’e.sìierien/.i cnn.gr.ttoiiii i 
del palla. Ereipienta la IX' ! 
ragioneria: «un altro anno e 
s.u'à fuori ». « Per v !ie fa ; 
re'2 .si interroga. Li rispo- 
•Sta in una piccoi-a ( omuiiità 


eniigraz.iene. 


dell'a.ssiinzione di un carico [ /nit’ii 


tavia prctir.o le .scuole eosti- 
tui.scono ; pocir. — .so non 
gli urne; -- eontri d; viggre.ga- 
zione per i g;ov.ui;. i! iirimo 
approccio »iìl-.i « iiolitica ». la 
ricerc.i di una dinieii.sivine e.s;- 
stenz.ale diversa. 

P.iii.z.a. 18 -.inni, frequen¬ 
ta il IX' l.eeo scivntlinai a 
Camp(>b.i.s.si'i; via un anno è 
I i.scritta alla I-'OCI iii.S'ioio 
i arnriita per coso, .m/i’/o .'Cja 
1 (il fcipcr.fnzf po'.itit ’if niatii- 
; nitf (i -fuiidt ,} I : parla d; una 
j e.spcrienza. l'autoge.stionc. che 
j le; g.udiia lail.meiitare 
: {.Cìran partf {ii'(ìl: iludfn!: 'i 
; .'o’io niii'itiat: l'icìt'fficnt:. : 
i a’iippt lianno nnpodo ima 


foutntppo’iiziofir 


Lunedì prossimo braccianti, piccoli coltivatori e tanti giovani a Ciro 

«INVADERANNO^ VIGNETI E ULIVETI 
CHE GLI AGRARI HANNO ABBANDONATO 

La zona, famosa por i suoi vini, ha subito un lento ma Gontinuo disimpenno da parte dei pro¬ 
prietari - Ci sono 580 ettari di terre malcoltivate che una cooperativa vuol rendere produttivi 


Donne in corteo a Palermo 
per i consultori familiari 


j Dalla nostra redazione 

> rA'r.-\N/,.-\HO - - Lunedi -iO 
'■ a Diro e Ciro -Marma, «iue 
I «(cinmi agr.-a)!; vici crotone- 
; .'-e. famo-s; per la pi'iidaz.o.ie 
I vie! villi», limi vie. ji.u preg.at. 
I prode:in Caàiiii'.a. e; s-«rà 
: una invas.one pa.'if.ea d. eir 
j va fiOO citar; vi; vigneto c d. 

• u veto incoi;;. X'i ixirtw.iic- 
! nici.'K) brac-cian;.. piciol; rol- 
! f.vator; c mo.t;. niolt.s.-;.m. 

I g V)vani clic, nella incs.'a a 
! produz.or.e vi. qu-este tcrr-' 

• vedono una pi'ixspv»" iva oceii- 

1 p-izionalc c il punto d; p<r- 
j ten.'a (HT ;x;rrc Inu* iiclia no- 
, ^.tra rcg.onc agl. sprc h.. all- 
‘ «a,s.s..'.:-n,'v •• • h- pr.v;lcg..i 

r.o il., .igrar a.-i-scn'-ei.s;.. p.v» 

! viacetido vii.'O: c j:xiz.t>ne c ab 
liindonv». 

I I.'ob.-, da rea. zzare a' 
•r.iva r.--,) ur.-i lo” » pri-.n'.o.-',--- 
<i:i; .s.'id.ì-a»;. 'ara-e.ant.1. c a 
1 cu, ri.K'.i'o ac!'’-r.;o . par!.: 
d"'r!'.---. r i'-> 1 da. t’CI al i Df 
•i P.SI, •• amm.n.sira/ 111. 


I ì).a’c eint .>• in Calabi ii. 

■ me d.nife'ram» le iniz.ative 

• nel Reggili », nei Ltr.irlino e 
! nel Crfgi '.i-'C. viev»' ccM»pi'r.'» 

i t.v» d. ayy.-.iii.. -ciradlii, e 
! ìli il-'1 i.T .. l’ivt n-'i.c.iniI g.à l i 
' mv's.'a a Ir i”'» (i. • en" na i ;; 
i v-'.i'iiii.» <!: c"..a.-. d. t-’i.'.-a 
1 ore: .n i: .l.z/ii' 

, Int'in'.o -.ii.cii. g.o.'n. l.i la 
I C'>:i;m..-'s.-)ne oc. la.-'C/n.-i 
! z.cne vie!.-.- i-erie. ijia-llii s'e.'» 

; .-a • ile t rciit'.ii'.'.i. or.son'» d; 

1 ST'dui le te.'ia- del la; .lo.ivi'-, 
j s. c r.unita a Cal-an/aro. Sui 
I -silo t.tvc/l.i »>r,i c; .'.ii'.t un-jh'» 
i 1(1 q'ue.-;.olle vi. l.'uliv'''v- - (iei 
j v.gnr;. da as.'-gnar>' alà» 

I ir r.i* V.! clic n-» ìli fiti.i n- 
! VÌI c,''-». su à> s'*''.-'» ■ I.e 
i .1 ;);c'alt jii.i ti-.-'.l' .s.-ez.ia/. »r.e 
! vici.e :*.‘r."e 'i. Nvi.eia re'.ne 
.-(•. nel L-ina :.ni' 'à^ii »,::.»: i 
<1 '1 . a ì)'n » mi-o vin:- 

. ... Il V •, 

• ai; es- i n » ii'. i • 

; ■ v ! vi. V d ’t)..»- 


. taniilian» per mi iie.ssuno ni.ti | doffuti. forze oo.itifhe de-no- 
\ le ha ricoiio.sciuto ne un me- frutivhc. siutìticatt .Am lie 

ri'o nò un diritto. Tutto e.n .Angela, pure e.s.sa d,c,ottenne, 

lo dii(' 'IVre.^ia. mentre .scava, ragioneria, parla ni toni jie.- 

tra un problcnia personale, sunusiioi delie sue iirina* 

1 4 'icorr(‘nte. quello fe . ebHcr.eaie lii lotta: » TrTÌ7)p() 

I un prolilenia .lOeio economieo c-prirsod' pp^t) di tm; iiffìKm: 

i o cultur.ali' ciie i* proiirio di ft>inu>ti<ti uni non e cèc ; 

j ()ueste fasce vo.liiiari cIk* og- (jruppt ìienfuno n gcitire d 

get;ivamente. quo.si pendono incnniento. l.'intrcin^icifnzii. 

vt-r.;o i. mare a metà strada d riiiuio apnonulifo delia 

: fra .s;x“(tiIazion(' e .sottosvi- dialcttiea dentoiTatU'u pravo- 

I ltip,*x>. Tere.sa frequenta come fimo .^pacealure, cdnitfninno 

; tante .sue comiiagiic la terza a.tKlucni, accentuano le spiti- 

I el.ooe del liceo .scientifia». "eorporatii e" y. 

Il padre muratore, l'aspira „ 

! zione per un.» vita diverga 

j elle «vi dobbiamo commista- , ‘ dcc.na vi. 

i ."e ». dive. .Ma le pro've via 

I su'.vraie, per diventare pro- 

I tagoniste vh queste lotte per w *,^44^ ,»i/, 

. il cambiamento, non .olo co- •*-' 'U H! nlH 

' .sa da poco. II discorso av- 

' VI,ito all'inizio, torna .»ncor.i <• (. « niovrnento i 
timi ’.'olt't a tutto 'ondo. \ ^ d; rcnaize, vrnit 

* L*eniigra,»’;/ine. .'--'vriso. in me- ma^'-a, {/ut non .st e 

I -le (on'r.eic ii.» fat'o ;! • no'n. ! .izzciti)'- vili ,- Idyi.i 

j I pr.iazonisti delle lotte de ' V;'''’, ‘V'''' 

' :inr.! riO *sono stati sracìì* ! I*C«C I. A !;iìe 

; v..’i da quel c-ail.«„):». R: i f'^nill.s:. tm 

I m.mgono or.» .i f.m da l»,!”:- I 

; .s-rid.» 1 L'ic.'.an; 1- rag,."e. 1 ‘‘a 

: .in- vicicno lai'/o tra 

I ( mille contraddizioni. .:rr‘.l''<a;mi>,.gim“ 

i 1. nost.o c()ll()(|u;o ivjn le nanzitulto niisunir.- 
I (ii.npagn*' e terminato. Nella -.To capacilà ;!• 

; jiiicul.i .seuont- di D.iv.ili m i j v/ua.'co'i; > . 

J ri.i.t. f.inno .. loro nigrciso | L’o;:o marzo le !•• 
i due r.»g.az/me. Hanno oinssee- i sov.o sve.se .n p.azza 
; -nato un po' p-?r la strada. ]M>:)as.so c.rotondi, i 
j poi si sono deci.se. Chiedono g.m. Non e diificiic 
< l.e f,ne abbi» fatto una ini- 1 mire à- r*-a7.on .<■ i 
I le.ttrià-a ciii l.i I-'fìCI ; (ai:i;:n . .'.a.-.'a. 1 .• 

! e ;■ r.ig.izzc in p.irticoiare. voig.ir.. •ut', a r.js'' 

I ìi.i.ino riwlicato r.iiniO;ii e n a- i che emn i<>adonn ’y 
i mìe.-.:; .iffi)..--! in proprio e j c.co pr.m.t.vo d. r 
i lai; lon pennarello. Agata e ; dc.I.» rr.vxlia b-irghes; 
j Or.(Zia. vl.ie l'iuimi.iClini, dopo | agg. inte qu iicii» . 

I una l>.-eve vii.scu.^sione pro.ion- . ^ nio.*.s.simv- .'•.ud'»: 
j L'i.r.f) un al’ra riunione. Anc ìic \ •'(»..ettivo e r.us' .ti 
; a loro la vana intf-res-,!. fà-'» ■ br-.c» .1 in pa.-eien. 


! Lenito marzo i 

I 

i 

<i l.'n nittmiento d: (.à>v.»;e | 
r di rtirpr.ze, rcninicntr d: 1 
I ((•■((,"(;. i/iv! non SI e inai rea- i 
I .'irrvi.'o ■ vili I- Itlyiàio C.i.a j 
' lire.'»'. ( o-'ird.na.torc regon.i.e \ 
I deila ECtC'L .A Ime maggio i 
g.o'.ail; corn i:;..',:. terranno la : 
j loro cont-ren/a .'■eg.onale d; i 

. 1 .. g.tJI/.I/ 1 jiu ; «1 ;e,-.’.ii pio 

i) I ma .1 e-'l.'l'ii vie. ,. 1 - 

•vv>r. < .Vi'.'.’»» il u-.t.e — ;.gg.'au¬ 
ge .1 ((immigno - deve :n 
nanzitultu niisurnr.--’ .'a fil¬ 
tra capacità il- eo-.‘’‘:)pe 
i ipic '.co- .l ‘ . 

1 L'o::i> marzo ie lemmim.-'te 

1 sono sce.se .n p.azza a Càam 
])o:)as.io g.rotondi. ( aliti, s.o- 
j g.in. Non e ditficiie iminng. 

I mire li- r*-a7.'on' .«■ i. Cor.-o 
I ( (imm-n:. -'.i.-.-a. 1 . 

•coigar.. -u:', a ; iva 1 


PALERMO. — Da lultc le province siciliano per chiedere con grande 
vigore l'approvazione della legge sui consullori lam.l.an: le don;ie hanno ; 
manifestalo a lungo ieri mallir.a per le vie di Palermo rCanc.ando la lolla 
con g.-ande dclcr.-ninazionc. La mamfeslazione. o.-gar.izrzlj dalla UDÌ ^ 
c dal CoIIcllivo sludenlesco della lacolta dì Medicina deirUniversila di ; 
Palermo, si c conclusa signilicalivamcnlc davan'ì al Parlamento rcgionsle 
dove la commissione sanila in questi giorni esamina i -veri progetti di legge, 
uno dei quali presentato dai deputali del gruppo comunista. 

La proposta dì istituire i consultori lamilìari nella regione siciliana 
è in piedi da almeno due anni, ma le torti resistenze. :n particolare 
della DC. hanno impedito sìnora il varo della legge. La lolla delle donne j 
siciliane (un'altra manifestazione indetta dalle commissioni femminili dei i 
partiti, si svolgerà il G giugno) e indirizzata a sollecitare il Parlamento 
regionale per l'approvazione immectiata della legge, per la realizzazione 
in tulio il Icrriioric» di consultori pubblici, ccn una gestione sociale . 
e perchè la donna possa liberamente decidere della sua sessualità e 
maternità. 

Al termine della menìlcstazione una nutrita delegazione di donne è J 
stala ricevuta nella sede del gruppo parlamentare democristiano alla p'e- j 
senza anche di deputiti di nitri partili (prr -t nostro g-opro erano p-c- 
senti i compagni cn. Vizzini vicep.-es.dente dal gruupo. Lucenti res-pon- 
sabite dalla co-mniissione sicurezza sociale. Gentile. .Messana. Earccllona ^ 
e Marconi). 


d. .»H‘» 
:mt -zo.: va'-ii. 


'.:e; I .. - 
. ;>H‘» • •'»;; 
v.i'a. ad ’i 


lori» vo'ii .ntf-i'e.s-,!. S-’ 
: ;U!'..{':if v i .'-arri, imt l.i 
(-l'.d.i '.nl’.i .ìtir.o pi' - 

111 uii.i ‘ir.c vici PCI. 

Nuccio Marullo 


che c'fia i itodonn ’r_ r.’i- 

r'.eo pi'.m.t .vo d. r.,'.-''g:'.ar.: ; 
dcll.i rr.vxlin b-irghesin 
ngg. inte VjU ilcii.» .m'ji.-gT.i 
e me.*.5.'iato .'tUii-n'Z'.i.'-o II 
•'ollettivv) e r.'U-'.to .i far 
hi- o» .1 in pa.'vi < h.n .«-» :io'.-. 

P'. r l i g.i.n.r-.'a d. lo*:., d» à 
.V dciniiv' l'-r.ino .'la'. *—ii‘<t- 
■ 'z. d. V)rg.!.'..zz.i-'t‘ :m;t tn.i- 
ii-fe.-taz oi!- ur..*;,r. •. - riti¬ 
ri,it.i .1 : li;:- vi'vi ir. v<'.;ii./o 
<ie..’L'ni .1 à o . g.r-itivr.-i. 


atie.sa d; un po.sto d; lavoro. 

la una re.i'.’à .«e.gti.ita dii 
la di-S'/r-gaz.<»ne n.iii è diffi- 
l’.le e.ip.fe* c!»- .1 d..--,-i : .'Uà 

l’i man ■ pa.' •! ; .1 d. 

(■('■(l'.i'iizii (ie. •• . o 

non V.; ne iiLio''.re « .Ve- 

t/uartier: o »ii’ i* <■ .. . 

iientc e- l à i' le ro ■J-’ po 
ter n--‘'re.’-' i p’ii'i ■ "i (,■;/.> 
ti'/iarr'> di.-opo le ('(iinp leiit'. 
-■ /etilite 'o'o ;ier .-futt'i'c r 
iier servizi che non et 'ogo 
non ha evitato tino ad oani 
di (il Jiontine aliti proh'r- 
ut!'.’ '> .sbotta una vompagna. 


I Uno siiniolo 

I S(\s.s'.inal.'.à a i:oi-s).'C>n- 
I Zìi. rapporto uomo donn.i. v.o 
I lenza soiiu temi ehi* c.ri'ola- 
1 no solo tra . g..o.vani; iie <1. 

alle Isivv.ene 

altrove grange .■'moi/aio eo 
mi* di probà'im lont.iiii. Mo 
rali.siiio e noia fanno il re¬ 
sto. .Ma dai'.ei'o Ixir, l.t 
p.i.'vsegguita su! Cor.'O. Iti co 
I mitiVii a Campitelio. la r: 
i cerea del « riiga/zx),» o vleli.i 
« ragazz-i » riescono a .sixld. 
sfare ogni l);.«ogno? O non 
servono piuttosto ad uninior 
tizzarvt frustni/.oni'Z L.i .(fu 
ga » — certo re.-'ii olibligaio 
ri.i rv,>mv» aliliiamo visto — 
j ver.'.o le gr-uicl. città clic co 
I sa na.sconde? E la r.(s*rca d» • 
j !)o;,o d. lavoro da parte vlel’e 
j ragazzi» non è un niodo pi ’ 

1 sentir.-ii p.u lilsTe. per non 
I ; < iflo-a r»' !ie"e tt;n;'.;l> ? Co 
j me egare il d.lle.nder.', iiu 
1 d.i (l'.ipar:. d(»'. a 
I diog.i'* 

1 Segnali vi '.er-.i e rnolt.» 

! .s;>e,s.-o c<»:i*ri id.’i»:'; .«ii e'i. s. 
i ri! eie. « .-XncÌK» :' •''.•uà «le' 
;.i....rii, del p-;.<):.,\ — •'■ 

. • ;’.:’‘i Ile dvx una n:*i ìh- pia 
ra'.oiio dellii eeiiifeienza vi. 
virg mizzazionc vie. giov.nv. m 
muni.st; non vlcve e., 'r-- 
.«o'.tovnl’.tlato per ài *;ir.e.i 
e la '..iià-nzi }>)lt.e.i .-ne 
e.-i.'-o te:ide <id a.s.'Umere . 

E' unvi sliniVFiO aneti*- al 
p.irrito che iia .sap ito . n- z 
/ore i! .suo isoàimcn'o l'J*'*'" 
20 giugno con un tnl/o 
':-’ll'S2 »> r • • nto» }>*-rt he l.ie 
i < .:» i>ir:ev.p, vii VjUenta « re 
j it.i le ma .'.e femm.n.... 

gi'Ov.i.n.. p?er co.n'.olgerl. nel- 
I l.i ìirtagl.;! vi. .ev.l ip-po <on. 

I ’pàz.=.'.'zo vi*'-.ài rege):;*-. Ma è 
I anvìi- un'e.T/rt.iz.ej'.'- off.n 
I vile nel .s-gv) .n'.erno il 1 l'zoro 
de.;- donne, delà- giovani 
l'imp.igne , m.igg. irn,'n**- 
I '.aà.r.zz-i’.v». V: a ' * on'i.z.or.e 
<i-'i.n;'.(s 1 ' n<in •.•.-ng.i rele^.tfa 
à. '.i.'i gìi-t’o. 


Gianni Cerasuolo 


g* -ova i;. vi ..-* e-* u ; * ■! ■ 
ri. C.r'». f.a:n'»a 


i b.'-) un ’.e:.' • ViU--!;'.;.» vo..*;- 
' ni; » .'•bbT.d r.o vf i itar'e viel- 
• .1 nrvcji.eta agr.ir.**. Ivi» vi-.- 
. -..t d* ; z- nd i -. < he 

. m 1 .1 .inrh-' à.’h' 
txar'v vi-'.-» i-.e i'*' 'ii- 

! grof- produttori prò eriga 
i di .l.tre zone, -i Ix».'-: .'U'. 
: . •> • > ' i"! ; t '. 


MESSINA > Urgente superare la situazione di immobilismo al Comune 

C’è un programma da attuare, e subito 


Dal nostro rorrispondenle 


oro.d . 


gu ira in. ; 
ì)*»:! oltre 


.ME.S.SI.N.'v 


’à d, i 
; 1 VÌ;‘.'..I!’.. 

1 • 


L’ECO DEL P.VSSATO 


.\on sappiamo t’.-icjframenie 
eh-.' tipo di cerimonia sia 
.stata quella avvenuta a 
Sa.s.sari con la j\irtccipctzio 
nr (icU'.\rcivc.<Cfivo r del 
Sindaco. Ci pare comunque 
s'i tratta.ssc del con.s-act » 
rinpraziamento annuale alla 
Madonna per il fatto che. 
durante la piicrra. Sassari 
e .stata risiHirmiata dai 
bombardamenti. 

Per consuetudine oqni an 
no. in questa iX'ca.stone, il 
sindaco ent solito leggere 
una formula di rito. Stavolta 
invece e'c stata un'imprtiv- 
Visa novità. .Mentre il sin 
daeo si upprossimav i <ii 
microfono e .stava per co¬ 


minciare la lettura. l'.Xrc: 
vescr/v i monsign.ir Carta > 
ha preceduto e ha letto lui 
la formula. 

Vna inniivazimc liturgica.’ 
(osi viene presentata dal 
qicitidiano sas.sarese * l.a 
Suola Sardegna ». .A parte 
che è difficile pen.sare n 
monsignor Carta come ad u 
no persona capace di at¬ 
tuare qualsiasi tipo dt rinn > 
roraeriM. non lascia dubbi il 
d .scorso che il vescovo ha te¬ 
nuto di fronte agli esterefat- 
tl cittadini e alVancor più c*- 
sterefatto .sindaco s-iciaU.sta 
della giunta di sinistra. 

far iioriiografia. l'ah-irto. 
la violenza, le <»ffi).doni 


r.t\.c vie ce,.a citta turr ta 
•la — *'<ni "taa .i;*»;,.'! i 
ir giunte eory.iii.st:’ e ir- 
gisie. otte e matcìaliste -- 
.'*,*1 » .v'iii'e al ccntr-i dei ih- 

Ma vale la ji'na iiyender 
.seia c c'.t’o i fantasmi .icl 

’ 4 >.' 

F-.irse repi-oi; I avrebbe 
trovato un ra’-itatcyo’.e v. 
lenzio se n-ei fosse stato per 
colpa del corsivista ài'lla 
* Suova i, Co.stui ha gioito 
(Il fi-itcr qualuiinuisticaricn 
te prendere in giro il 'ir: 
daco FAidda. il ipiale m for¬ 
me molto civili non ha vn- 


.'l'T vc'.re d-i'.ìi r.iw.'a 

,1 •murale non c ePeru rie’’ 

» .re'i'hi'* : sircla.-i pzss.a 
'IO. mi gli ,i'-ivrsrc-: v 
mirg-ni^. Qic-’i >’ 

/, I .'offermaziCi'i.' . '.i 

’l-ai '(i7 Clip.Il; ("'.r S !'• I le» 

i.-f tifzvcii revutii/livane. e 
*: .n sa che cct- g-•rnalv'ti 
una I olta abituati .ai adii- 
liT'e gli « i.-imini della divi¬ 
na prra'vidcnza a à'-n’' passa 
tl e non pisson.i più impir- 
re le loro rozze ramjoigne 
cucinate dentro ridicole ve 
bue. 


'.r.o r..'!*'*:**» :o •» 

,ipi/t-'T.-' 

P”' * 

.dc'r.'I 

. . C*"' 


r»“' 5»*Tir.^ r. 

’ro o<1.. *rv ìr’!V , 
.1 : i” a li-'-' ’.ibìFti'.'i.an*» a ro 
*• .-.'1 d . •' 

c. .n'.’j.itn:. ; •'»i t 

d. ii<»llo S' '.'.a e elte < a 
7.C. . "r.i.-'i'.irn. iti. ;>,)* reh'.>TO. 

'• Li .4."* p: v 

h^r*: v.t .ì co;:’..'.a i o 
n > » (i. c o;:.'..'t-<-»- e -i. h'i- 
V e d. g-ov...;. --(-»nz-a 

•ji'. i o.'V jp.iz en.e. 

Ma que.'to d-». ree tp-»-'.) del 
> terre ..ti.o;te o n. .Cii'.t.'ia 


* rertz 
(ì-.'raz on.-' 


. c-.Fintir.. 
del.e 
n.'i'i me» 


Iti '.in.i de 
;;lri,1t-.n. 


. r. 1. 

i i 


p.’oprio x>?r d*' 


< o:r. ì:: 
.-rorp. - 


fi : c: • .z- 
(lì.:; 

1 V ;.ì. 

.o.r.'.ir.-' vi; 

;:o pr,;’,.i < 

d 

.1* 


C» lino.no r*- 
.e'.-Ko ;> ,. t . 

' dot:*i <'0-0 .1. 
Tt 1 .1 liinz..» 
l\'l - Q'ge...i 
.e . i.i.’.A ccn. 


. p'r 1 1 Zi i..zz,i '.Oli - 
.: ■ vi. ;>.'ogr iir.ma e 
.'.iptr.-i'r.-..:v) d. q.u'.lu 


II. il Ì‘CÌ ir.c-ss.r.c.se ha ’pr* ■ : 
s- :'.‘ l'o il p.'ogettv) ob.et’.vo 
-r 'ile. un. vlo ■.iiTi-n**) ! 
{ .n*» .n i.v.d 1,1 » p.i:.;. e.sT.n 
/ . 1.1 per .(1 ! in.i.sj.i.a de..a r;*- • 
'i I ■’'» ii.in.:; .-vono .a (in.-.z.-i;! 
z.-'n,'- .n.du.^ r .ilt- d**; -xirto l.» ; 
» nv r.i,'.. ir.-.' de. .-.e.'o.nd-» p.ar’o ' 
per .; : .aerie::arr.*-n'o. la rea 
1 .zzzi/.Oli(• d. ".in. eciitro ann*i- 
n.ir.w, .. .- .-..ìnan.e'.to de te - ‘ 
) '.> irb.ino e la org-m.zziz-.v-- • 

l. e vie. .'<-rv.zi vultura... ,' 

Ri-anr.*) su..a .«e.a vfella pr'-- i 
ff'.'.t.iz.oi.c del prv’zgetto l’,.:;.- ' 

m. .:..'tra7.one vomuna.e ha j 
indetto, l'.-zr .a f.ite di g.'.jgn*i. ■ 
iji'iit • unii-, renz.a. e. •m.om.ca I 
e.:*.-.-l..";,-,. d.il.a (jtiK.e dovren- ' 
he .leit.irire u.nvi propo.'.'a u- ! 

n. .’..ir.a d.i ..Ts..»r.re ne. p.ar.o [ 
rez.o.'.a.e tì. .-'Vi.uppo. Ma. a i 
Mv.-s..i.i. .a .sen.p..c» prò I 
grrinim.iz.c.te d; una .-er.e rì. 1 
.nter-.e.-.t. per luturo non ' 
;>.i i b.i.^t.ire. Ne..,i mo.'.'a | 
dramma*a de..,i cr;.*-. ohe j 
-•^t.-. tr.ivo.gcndo > .struttur-» 


] ■> m...a o-d.l; VÌ ..-0 -. ipati. .'i.e ; 
i il *. 'ìm.i.ne non sp-»nvì.a .m.vo . 
j ra ; : ..n.in/: imer.t; p»r ài v'.- ‘ 
1 r.iz.o.ne ri. 2ó «i.--..; .i.do. ; 

: vile r.n.n h.i pn-i p.,ir... C- - 1 
Ln;:. da anni, p-r lod.liz. i ! 
1 TFopolare sopra'tu''o • h- : 

. niv.i prcimi ;>j.- .'.ipprovuz.-j.te ' 
’ vi* ; .i.'.v.i vi-, p..,../, r.-r.i..:*-) i 
'..trito l'a.n.no .'i or.* d-i;.>'» I 
; ti’i ...ire. d. ‘'iCn iirb. 1.1 ..-.o e i 

b .ito da .m-rsi .» I’,.;- m.-). 1 
N'iii è ;>).v3.:>..•■ ,!■ < T-'',1 , I 

. 1 ... om.ma. .a ‘«'.'.ca vi. , r.n- 1 
, . .id'i” :',i 'f.-...., Df: p.' 

. (•"i.Hrrr.-'rc.e «de.S'V> vite per .1 ! 
• vomune .s.attano aliati, im ‘ 

■ poir'.i.n*. .a riempi meri * ; i oa.'*.\ ; 
: pe^l^ ire a..a legge .«.il prea .- ! 
! '..amento .»! ànvoro de. g,,. j 

Vini o .,.1.1 q,i-:-s'.ync del d-''- ' 

■ ceii’na.manto, pe-.- o mie ^ 
, 1X71 mie.s.i;ne.se h,i indetto uita j 


Lutto 


r»»LERVO — Sl-ar-.isto tJ» Im- 
r-r.-..so naie è d.ieCjla st'a-at- 
•e .1 -.zlzrcso uto j zr-.o c^n.-aat- 
tS'te c=rT.-»g.-o G.u.e.-u-» Szn-I - 

SCO. nva. io de..» guc.-.-a di l.be- 
.-a.’one. c.'.e .-e.' o,!-a nc.-ila a.oi 
►.c d .-zllc; ; o di ceg-cle.-.a dei- 

c-? r.ii.rr.y.c r?-| g a 
r- d i'-,,» (ANPI) e.'- P» ermo, p-o 
d.;!rd'-s. n modo sppBis'or.alo td 
ese-rula.-i: pe;t.col*:T-.e.-.t? 
s stenzs a pa.-n^.z.u c alle Is-nl- 
g..e de 'zzy.i. 

I ; e, :.-,r.d loPjo itarr-i 

re z e c-e 9.20. .a.-lcrdo dal.) 
:F eia di Sa.-.ta Ch'z.-a ct.l» Stn» 
rra*e n , a C.-.so: (t.-,',e'»a di -t.a 
Sz-:ei,lrl:o ) . Alia t-m.gli» del 
co~.oi;.'.o G.zieppe Se.-d.sco « al 
! Z'')Pl. ie trate.-r.e caz.dogl.a.ize 
de fui.-ii:» c de. co.-r.u.-ilsl. lìcì- 
l.a.i.. 


-.'.U.-l '.0.1.' 


Ma que.'to d-». re.'.;p-.»ro del 
> terre ..ti.o;te <) n. .Cii.t-'-a 
tc, e 'un problema vi. tutta !a 
C r.abr.a. Il cens.ment*) che 
la Kederbrai’c.ar.t: fa a q-je 
sto projxvs.to. r.guarda vom. 
plf-.-o.vamcnte oltre 3i)0 mila 
c't.ir E a l o.i'T'a .n.*-! r.‘ 
Sta muo.endo L sindacato 


, c .ne .a D(à di>;xi ; . :o..o dell t i 
1 tì..-icr;mini-i.I’ 1 * <i:i’.vomun.zitfi, i 
i Vi.rres.oe ..n* or.i .mjxn.T, K i 
tra .e s-*-.te d; pri.vr.imm.i. 1 
ZI i).u niip.i'tante .ipp-ire og i 
g. quel.a dc.ia vlef.n.z.one d. j 
u.i p.i'i'.ii vi. .;ii;)pv) p r ài I 
: < .'.'a. e!.*- .'..i i.i gr.ido d. .n i 
» fi •,’i*r*'* *. ìt'O > * •* filili.: f 

i Mc.-v-...a dc.t- .'l'.a-j.c.s. per . 


.inmi.().._*;mo 1 r o.no.m.ch;- del.a c.ttà. con 


’jii.i di'ix-cupiizivi.ie galoppan 
te ne.:’;n<lu.-)tr..i. r.'-à'agr.ool- ' 
tura. PC. <omme.''< .o. O-sogna i 
p-.-.n.-ar» .id .ntervent; marne j 
dia;., rif.utando l'.norz.a del : 
r.immmistrazione co-munale j 
-Xà.i confert-nzii c.ttad.na > 
del PCI M è vle'tfi **i:i • ìie | 
r.*’*n e pi.-vi.b.;e Tiicetture .n i 
una c.ttà che con'.« s.u iL • 


I manifestazione punbàca. f.s- 
! .sata a! 19 eiuarKì'. | 

I II vomp-uno De Pa.'qua'.e. 

I in ;xvr*.coiare. n-iie conci-i 
i .'.om dopo aver clcf;n.tv> i'a 
I I ondo d; prog.amm.i -i un .su ■ 
i ceAssì deii'az.one poiiticn d:*»! 

■ PCI ha preei.'i.ito eh*» » g.. 

' arcordi, .sia ,i! cemune ehe al- | 
: i'v Reg.o.no. non sono carta 1 
' b-ollata, non an.nu.lnno la lo*- | 
I ta • che ; comun .s*;, devono 
! «denunciare con cstrem.i 1 
j chiarezza, .senz^t tentenno- j 
I menti, le eventuali madem- 


j pienze •». 

Bianca Stancanelli 


I • OGGI A LAMEZIATERME 
I CONVEGNO 

SULLA LEGGE ■382* 

LAMEZIA TER.ME - Oggi a 
L.im-rzi.a Terme convegno de 
g-, ammin.itrator; eal.obrcsl 
.«ui problemi della legge 3r2 
< tr.'t'ferimento eie; poteri al 
j le Reg.on.i. II convcg.no è 
; stato indetto dalla Lega per 
I le autonomie locali e dalle 
j tre ainminislr.tzioni provin 
j ciali calabresi. Il dibattito 
j .sarà introdotto da Gi’jsepjxr 
Petronio, prc-sldcnic deH'Am- 
mini.itra7.one provinciale di 
Catanzaro e da Piero Confi. 
I segretario nazionale della 
1 I-fii». 

























